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Dopo un intenso dibattito 


Il CC approva 
il progetto di tesi 
e convoca 
il XV Congresso 

L’assise nazionale a Roma dal 20 al 25 
marzo - Dichiarazioni di Chiaromonte 


ROMA — Dopo un intenso 
dibattito si sono conclusi a 
tarda sera i lavori del CC e 
della CCC con l’approvazio¬ 
ne del seguente ordine del 
giorno: 

« U Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di 
Controllo, riuniti nei gior¬ 
ni 4-5-6 dicembre 1978, con¬ 
vocano il 15. Congresso na¬ 
zionale del PCI per i giorni 
20-25 marzo 1979 a Roma e 
approvano il Progetto di Te¬ 
si come base per il dibattito 
congressuale. 

« I delegati al Congresso 
nazionale saranno eletti dai 
Congressi delle Federazioni 
in proporzione di uno ogni 
1.500 iscritti o frazione su¬ 
periore ai 1.000. Ogni Con- 


Ipotesi 
di accordo 
per 
i patti 
agrari 

Dopo una riunione del¬ 
la maggioranza - Oggi 
l'incontro decisivo 


ROMA — E' possibile un ac¬ 
cordo sulla legge dei patti 
agrari? Dopo i contrasti e le 
polemiche delle scorse setti¬ 
mane, una riunione dei rap¬ 
presentanti dei partiti della 
maggioranza sembra che ab¬ 
bia aperto, ieri sera, la pos¬ 
sibilità di una soluzione. Non 
c'è ancora niente di definiti¬ 
vo. e perciò le dichiarazioni 
dei dirigenti dei partiti che 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne di Piazza del Gesù sono 
apparse caute: l’incontro de¬ 
cisivo è rinviato ad oggi, per 
giungere «Ha formulazione 
definitiva del testo dei due ar¬ 
ticoli più controversi (l'arti¬ 
colo 15 e l’articolo 28). 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano. che aveva preso par¬ 
te alla riunione a cinque in¬ 
sieme a Pio La Torre e Gae¬ 
tano Di Marino, ha dichiara¬ 
to che si sono « profilate al¬ 
cune ipotesi di accordo che ri¬ 
chiedono approfondimenti ». 
per cui. ha precisato, si ren¬ 
de necessario un nuovo incon¬ 
tro. Il socialista cn. Salvato¬ 
re. che accompagnava Signo¬ 
rile. ha detto che si può ora 
lavorare all'approfondimento 
delle ipotesi che sono state 
prospettate perché «si è rag¬ 
giunta sostanzialmente un’in¬ 
tesa suiraulomaticità della 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto e sul diritto 
di trasformazione del fondo ». 
Dichiarazioni analoghe ha ri¬ 
lasciato l'on. Donat Cattin. 
che rappresentava la DC insie¬ 
me a Mazzotta e Ferrari Ag¬ 
gradi. 

Prima della riunione serale, 
la situazione si era in parte 
sbloccata, nella tarda matti¬ 
nata. nel corso di un incen¬ 
tro tri il capo gruppo de Gal¬ 
loni e i rappresentanti degli 
altri gruppi della maggioran¬ 
za: in questa sede si era in 
pratica delineata l'ipotesi di 
soluzione per l'articolo 15 (s : a 
il fittavolo che i! concedente 
del terreno possono effettuare 
miglioramenti o trasformazio¬ 
ni neU’orientamento produtti¬ 
vo del fondo, a condizione 
che non ne alterino la desti- 
nazionale agricola e che ri¬ 
spettino i piani regionali di 
sviluppo). Aperto questo spi¬ 
raglio. è stato quindi possi¬ 
bile convocare la riunione 
della sera, presenti i rappre¬ 
sentanti delle segreterie poli¬ 
tiche dei partiti. 

In questa riunione — ha di¬ 
chiarato il compagno La Tor¬ 
re — si è avuta la confer¬ 
ma che le posizioni sulFarti- 
colo 15 si sono « molto avvi¬ 
cinate » mentre restano « più 
distanti » sull’articolo 28 (arti¬ 
colo chiave, che riguarda la 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto e che disciplina 
le eccezioni alla nuova disci¬ 
plina legislativa). 


I fatti nuovi che hanno impedito l’adesione italiana 
allo SME esaminati dalle forze politiche e sociali 

Vertice della maggioranza 
e dibattito al Parlamento 

Domani Andreotti incontra i segretari dei partiti - Commenti largamente favorevoli all’atteggia- 
mento tenuto a Bruxelles - «Maretta» nella destra de - Previsti anche approfondimenti «tecnici» 


grosso di Federazione eleg¬ 
gerà, comunque, un minimo 
di due delegati. 

« Le Federazioni della 
FGC1 eleggeranno al Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
delegati con voto consultivo 
in rapporto di un delegato 
ogni 1.000 iscritti o frazione 
superiore ai 500 ». 

Il testo del progetto di 
tesi verrà probabilmente 
pubblicalo domenica sul- 
l’Unità. Lo ha confermato 
ieri pomeriggio il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria, incontrandosi coi 
giornalisti per una informa¬ 
zione sull’andamento dei la¬ 
vori. Martedì pomeriggio si 
è proceduto ad una discus¬ 
sione generale del documen¬ 
to (hanno preso la parola 
numerosissimi compagni, tra 
cui Enrico Berlinguer — ha 
detto — e vi è stato un ac¬ 
cordo generale sulla linea 
del progetto), e ieri si è pas¬ 
sati all’esame specifico del¬ 
l'introduzione e delie sue 
varie parti. 

Nell’introduzione — ha 
spiegato Chiaromonte — si 
riaffermano i principi di ca¬ 
rattere generale della linea 
strategica del PCI; si deli¬ 
neano i caratteri della ter¬ 
za via per l’avanzata al so¬ 
cialismo in Italia e nell’Eu¬ 
ropa occidentale, e la natu¬ 
ra dell’eurocomunismo; si 
ribadiscono l’impegno gene¬ 
rale per la lotta per la pace 
e la distensione, e i principi 
ai quali ci ispiriamo: la de¬ 
mocrazia politica e il plura¬ 
lismo, la linea dell’unità del¬ 
le forze democratiche. 

In questa parte introdut¬ 
tiva delle tesi è contenuto 
anche un richiamo ad alcu¬ 
ne caratteristiche fondamen¬ 
tali del PCI. Vi si affronta 
anche la questione del cen¬ 
tralismo democratico riaf¬ 
fermandone la validità ge¬ 
nerale come strumento di 
unità e insieme per consen¬ 
tire un reale dibattito in¬ 
terno. Al tempo stesso si 
indica tuttavia la necessità 
di un allargamento del di¬ 
battito democratico. 

Come si svolge la discus¬ 
sione? Si è anche votato su 
singoli passaggi delle tesi? 
hanno chiesto alcuni gior¬ 
nalisti. Si è votato più volte 

— ha risposto il compagno 
Chiaromonte —, e su diver¬ 
se questioni, pur esistendo 
un accordo sostanziale sulla 
impostazione del documen¬ 
to. Tra le questioni la cu! 
formulazione ha suscitato le 
maggiori discussioni, ci su¬ 
no quelle della terza via, 
dei rapporti tra struttura e 
sovrastruttura, della situa¬ 
zione intemazionale, ecc. 

_ E* stato ancora chiesto a 
Gerardo Chiaromonte se 
dalle tesi emerga un « supe¬ 
ramento » del leninismo. Di¬ 
rei — ha risposto — cne ri¬ 
badiamo una nostra convin¬ 
zione circa la necessità di 
una lettura non dogmatica 
di Lenin, come del resto ci 
sismo sempre sforzati di 
fare. Riaffermiamo la volon¬ 
tà di andare sempre più ad 
un superamento di qualsia¬ 
si concezione dogmatica nel¬ 
la lettura e nella interpreta¬ 
zione dei grandi pensatori 
marxisti; e insieme riaffer¬ 
miamo la validità di una let¬ 
tura storica e critica. Nes¬ 
suna ripulsa, quindi. E poi 

— ha aggiunto sorriden¬ 
do — non credo che si pos¬ 
sa mettere ai voti il lenini¬ 
smo... 

Cè stato infine chi, tra I 
giornalisti, ha voluto insìste¬ 
re sul presunto carattere 
antidemocratico (perché non 
pubblico) del dibattito del 
CC e della CCC sulle tesi. 
Come aveva fatto l’altra se- 
ra Natta, anche Chiaromon¬ 
te ha ribadito che il CC ha 
lavorato come un comitato 
di redazione di un documen¬ 
to. ciò che rende anche pra¬ 
ticamente impossibile la 
pubblicità. D'altra parte — 
ha detto Chiaromonte — il 
documento sarà alla base 
di un vasto dibattito demo¬ 
cratico cui parteciperanno 
senza vincoli anche quanti 
hanno contribuito a redi¬ 
gerlo. 


Dichiarazioni di Barca 


Rispondendo ai giornalisti 
e partecipando ad una ta¬ 
vola rotonda organizzata da 
« 24 Ore » il compagno Bar¬ 
ca ha dato una prima valu¬ 
tazione di quanto avvenuto 
nell’incontro dei capi di go¬ 
verno e di Stato. Pur rin¬ 
viando un giudizio più me¬ 
ditato al momento in cui 


« Risultano così conferma¬ 
ti — ha detto Barca — t 
timori di quanti avevano e- 
spresso l'opinione che arri¬ 
vare a scadenza obbligata al¬ 
la ratifica finale senza aver 
concordato tra tutti i paesi 
della comunità le condizioni 
delta adesione e senza aver 
sciolto le ambiguità dell’ac- 


il governo farà conoscere, I cordo di Brema avrebbe pfl¬ 
anelle sulla base di appro- tufo danneggiare anziché fa- 


fondimenti tecnici, la sua 
valutazione globale. Barca 
ha osservato che « l’esposi¬ 
zione del ministro Pandolfi 
conferma che le divergenze 
manifestatesi a Bruxelles 
non investono questioni mar¬ 
ginali ma questioni essen¬ 
ziali quali i trasferimenti 
netti di risorse a favore dei 
paesi più deboli e i mecca¬ 
nismi stessi del sistema mo¬ 
netario. Nessuna delle con¬ 
dizioni che il governo ita 
liano si era impegnato in 
parlamento a difendere , e 
sulle quali ancora ultima¬ 
mente noi avevamo richia¬ 
mato l’attenzione in difesa 
degli interessi nazionali, è 
stata accolta in modo suf¬ 
ficiente dagli altri paesi: 
si è avuto un arretramento 
anche rispetto a quanto i 
ministri finanziari aveva¬ 
no concordato il 20 nouem- 
bre e che già appariva in¬ 
sufficiente ». 


vorire l’unità dell’Europa ». 

« Noi riteniamo che si 
debba continuare a lavora¬ 
re per un accordo moneta¬ 
rio europeo, come elemen¬ 
to integrante di un mag¬ 
gior coordinamento della 
politica dei nove paesi e 
come premessa per la co¬ 
struzione di un nuovo ac¬ 
cordo monetario internazio¬ 
nale; per questo, tuttavia, 
è necessario andare a solu¬ 
zioni diverse dal vecchio 
serpente e tali da favorire, 
o almeno non ' ostacolare, 
gli obiettivi di crescita sen¬ 
za inflazione che interessa¬ 
no i paesi più deboli e so¬ 
prattutto i paesi che, come 
l’Italia, hanno gravi proble¬ 
mi di occupazione ». 

Interrogato sui riflessi 
che il mancato accordo può 
avere sui mercati valutari. 
Barca ha rilevato che tut¬ 
to si è ridotto, dopo mesi 


di trattative, aii’ingresso del¬ 
la Francia neU’attuale ser¬ 
pente, cosa che era già avve¬ 
nuta altre due volte senza al¬ 
cuna conseguenza per il re¬ 
sto del mondo. L’andamen¬ 
to dei mercati valutari e la 
stabilità del cambio della li¬ 
ra subito dopo il fallimen¬ 
to della trattativa sembrano 
confermare questo giudizio. 
« Ciò non significa tuttavia 
— ha detto Barca — che 
non si pongono in modo u- 
cuto alcuni problemi. Sareb¬ 
be un grave errore se quan¬ 
to è avvenuto portasse ad 
allentare l’impegno dell’Ita¬ 
lia per contrastare l’infla¬ 
zione e per lottare contro 
quella pericolosa somma di 
stagnazione e inflazione che 
minaccia tutta l’Europa e 
che è giunta in Italia ad un 
livello estremo di perico¬ 
losità, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il Mezzogiorno. 
I rifiuti e la mancanza di 
solidarietà manifestatisi pur¬ 
troppo a Bruxelles da par¬ 
te della Francia e della Ger¬ 
mania federale, debbono 
spingerci ad operare con 
ancora maggiore rigore, a 1 - 
l’interno, per dare una piti 
solida base alVeconomia ita¬ 
liana e per poter partecipa¬ 
re ad accordi europei con 
niaaoiore peso e con mino¬ 
ri rischi ». 


Pandolfi alla Camera sulle ragioni della mancata firma 

I nuovi irrigidimenti 
di Francia e Germania 

Insufficienti le garanzie per lo sviluppo delle aree 
più deboli — Rifiutato l’aumento del fondo regionale 


ROMA — TI ministro ilei Te¬ 
soro, Pandolfi, ap|>ctia rien¬ 
trato dalla contrastata riunio¬ 
ne di Bruxelles, Ita riferito 
ieri alla Camera sulle ragioni 
che hanno indotto il governo 
italiano ad un approfondimen¬ 
to politico e tecnico «Iella si¬ 
tuazione. Pur con linguaggio 
cauto, egli ha indicato la ra¬ 
gione «lei colpo «ParreMo nel 
fatto che Germania e Francia 
si sono presentate mi po-izioni 
più arretrate e in sostanza con¬ 
traddittorie rispetto agli inili- 
rizzi fissali nel xerlicc «li Bre¬ 
nta e nella successiva riunione 
dei ministri finanziari. Ciò si¬ 
gnifica in pratica che quei che 
è stato proporlo dai maggiori 
partners non è un sistema mo¬ 
netario realmente nuo\o. ra¬ 
pace di integrare le economie 
snperando le aree «li arretra¬ 
tezza attraverso una più equa 
distribuzione delle ri-or-e, ma 


tento strutturale per lo svi¬ 
luppo del nostro Mezzogiorno. 

Il ministro Pandolfi ha ri¬ 
cordato anzitutto conte la de¬ 
legazione italiana si fosse bat¬ 
tuta, nei negoziati per la co¬ 
stituzione del nuovo sistema 
monetario, perché si prorc«les- 
sc contestualmente su tre «!i- 
rottrici: gli accorili di cam¬ 
bio. il Fonilo monetario eu¬ 
ropeo. le misure a favore «Iel¬ 
le economie meno pro«pere. 
« Con ravvertenza — ha ag¬ 
giunto — che esigenze minime 
insoddisfatte in uno dei tre 
settori non potessero e non 
possono essere compensate da 
concessioni negli altri ■». 

Il nuovo «i«tema monetario 
doveva e deve, ingomma, se¬ 
condo l’Italia. e«<ere configu¬ 
rato in modo tale «la riflettere 
&ei requi-iti fomlamcntali: Il 
risultare, anzitutto, un «««te¬ 
ma realistico e duraturo. « in 


il semplice allargamento «lei • quanto un suo insuccesso com- 
sistema attnale (il « «erpen- porterebbe gravi ripercussioni 
te ») per stabilizzare le mn- .sui funzionamento del sistema 
nete, «otto la guida di quelle monetario internazionale, sul- 
fortì. la«ciando invariati gli Vavvenire e sulle possibilità 
squilibri economici. Fino al di avanzamento delta cosini- 
punto che la Francia ha con- zione economica europea e 
trattalo l'aumento, rirhie-to | sulle condizioni dei singoli 
dal Parlamento comunitario. | paesi »: 2) racchiudere latte 
«lei fondo rerionale, cioè «li j le monete comunitarie, per 
quello che è il principale Mru- non accentuare le divergenze 
mento sovranazionale d'intcr- I «li andamento delle rispettive 


economie; 3) non isolarsi né 
contrapporsi, nel contesto «lei 
sistema monetario internazio¬ 
nale, rispetto ad altre aree va¬ 
lutarie; 4) stabilire, nel caso 
di deviazione degli andamenti 
di cambio. « una equilibrala 
distribuzione degli oneri di ag¬ 
giustamento tra paesi in disa¬ 
vanzo esterno e /mesi in avan¬ 
zo »: .1) mantenere un ade¬ 
guato grado di flessibilità, al¬ 
meno nella fate transitoria 
verso un sistema pili rigido, 
non soltanto ron riferimento 
alle possibilità c procedure di 
modifica delle parità centrali: 
6) es-ere infine sorretto «la 
arconti finanziari sufficiente¬ 
mente ampi, in vi-ta della 
creazione di un vero e pro¬ 
prio fondo monetario europeo. 

Il ministro del Tesoro ha 
«ottolinealo che. qnindi. l'Ita¬ 
lia aveva ed ha «li mira < non 
un semplice allargamento del¬ 
l’accordo di cambio vigente 
Ira i paesi associati nella di¬ 
sciplina del cosiddetto serpen¬ 
te. ma la cast ni zione di un 
sistema monetario realmente 
nnoro. come strumento per 
un'economia europea più inte¬ 
grala. ron una migliore ripar- 

9- P- 

(Segue in ultima pagina) 


La lira si è rafforzata sui mercati 


ROMA — Il mercato dei cambi è iniziato ieri 
con la lira in ribasso, ma dopo che a metà 
mattina è stato diffuso l'annuncio che anche 
in ottobre la bilancia dei pagamenti si è 
chiusa nuovamente in attivo per 375 mi¬ 
liardi. la quotazione è nettamente migliora¬ 
ta. In dieci mesi Fattivo della bilancia dei 
pagamenti è stato di 5.680 miliardi. L’attivo 
di settembre (360 miliardi) e ottobre è tut 
tavia un fatto insolito poiché in questi mesi 
le entrate per turismo sono declinanti, per 
cui il loro significato va al di là dei numeri. 
Su questa base il cambio col dollaro è mi¬ 
gliorato nella seconda parte della mattina¬ 
ta — 850,5 lire in media — mentre si è man 
tenuto stabile quello col marco tedesco, (443 
lire in media). 


In generale gli operatori in valute sembra 
abbiano reagito positivamente al rinvio della 
decisione italiana sullo SME. Al rinvio è stato 


ROMA — I risultati del ver¬ 
tice di Bruxelles e le ragio¬ 
ni che hanno portato la de¬ 
legazione del governo italia¬ 
no a non firmare, in questa 
fase, l’ingresso nel sistemo 
monetario europeo verranno 
illustrati lunedi o martedì 
prossimo in aula alla Came¬ 
ra dai presidente del consi¬ 
glio. Lo Ita comunicato ieri 
il presidente della Camera, 
Ingrao. c-‘ue fisserà questa 
mattina, jn una riunione di 
capigruppo, il calendario dei 
lavori.^ Il ministro Pandolfi 
riferirà, invece, oggi pomerig¬ 
gio a Palazzo Madama. In 
previsione della discussione 
alla Camera. Andreotti in¬ 
contrerà anche i segretari dei 
partiti della maggioranza: un 
verrice è stato annunciato per 
domani. 

Si tratta, a questo punto, di 
valutare — sulla base sia di 
una attenta analisi di natura 
tecnica, sia di un più gene¬ 
rale confronto di politica e- 
conomiea — quale deve es¬ 
sere la risposta per così dt 
re definitiva che l’Italia deve 
dare agli altri paesi europei 
nella prossima riunione co¬ 
munitaria prevista per meta 
dicembre. Per ora. il dato 
di fatto che Ita dominato la 
giornata politica di ieri è fuo¬ 
ri aiscussione: al vertice di 
Bruxelles sono stati gii irrigidi¬ 
menti dei francesi e dei tede- 
seni — che hanno addirittura 
tatto marcia indietro rispet¬ 
to ad accordi che sembrava¬ 
no già definiti — a retidere 
estremamente ardua la trat¬ 
tativa per Fltalia ed inevi¬ 
tabile la conclusione che si è 
avuta. 

Se. dunque, nessuno in Ita¬ 
lia ritiene che si debbano 
chiudere le porte in faccia àd 
un processo di integrazione e- 
conomica e monetaria, dalle 
reazioni di ieri è apparso pe¬ 
ro evidente che le conclusio 
ni di Broxelles hanno spinto 
a guardare con più attenzio¬ 
ne ad una problematica cne 
troppi avevano sottovalutato. 

Il primo confronto Andreot¬ 
ti lo avrà questa mattina con 
la delegazione della DC; nella 
giornata di ieri, mentre Pan¬ 
dolfi parlava alla Camera, 
reazioni de si erano avute 
solo da parte de] vice segre¬ 
tario Donat Cattin e da un 
gruppo di deputati dell’area 
moderata, che hanno chiesto 
a Galloni di riunire subito di¬ 
rettivo e assemblea del grup¬ 
po della Camera. Donat Cat¬ 
tin ha lamentato che l’alli¬ 
neamento alla posizione in¬ 
glese sia venuto da parte del 
governo italiano « soliamo 
quando è intervenuta una par¬ 
te politica interna senza al¬ 
cun accordo della intera man- 
gioranza parlamentare ». E’ 
evidente il tentativo del vice 
segretario de e di settori di 
destra dei deputati democri¬ 
stiani di porre sotto accusa il 
governo e Andreotti sostenen¬ 
do che le posizioni assunte a 
Bruxelles sono state loro im¬ 
poste dal PCI. Ma dimenti¬ 
cano che riserve non irrile¬ 
vanti circa l’entrata dell’Ita¬ 
lia nel serpente monetarlo so¬ 
no venute da più parti, non 
solo daH'intemo della mag¬ 
gioranza. ma anche dai sinda¬ 
cati e dalla stessa Confindu- 
stria. 

Siamo di fronte ad un altro 
segno della agitazione in se¬ 
no alla DC. che trascurando 
l'esame obiettivo degli inte¬ 
ressi nazionali non rifugge da 
pretesti o da appigli del tutto 
speciosi. 

I socialisti, con una di¬ 
chiarazione di Cicchitto, han¬ 
no rilevato come l’aspetto più 
preoccupante emerso dalle di¬ 
chiarazioni di Pandolfi « è 
che si è andati indietro ri- ! 
spetto alle decisioni della riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri europei di metà novem- 


Nel referendum di ieri 


La Spagna 
ha votato «sì» 
alla nuova 
Costituzione 

Ha votato il 72% - In nottata la vittoria si 
delineava già chiara e netta - Su 3.000 seg¬ 
gi scrutinati oltre il 90% di voti favorevoli 


invece attribuito un consistente ribasso delle j f, re , Cicchitto ha aggiunto 


azioni in borsa vakm che ha toccato quasi che i socialisti ora attendono 

tutte le principali società. L'occasione è stata gy c approfondimenti tecni - 

sfruttata dalla speculazione per esigenze prò- c j> annunciati dal ministro del 

prie di manovra. tesoro e ritengono « indispen- 

Intanto scioperano per quattro ore — al sabile » che il governo si pre- 

mattino — i dipendenti dell’Ufficio Italiano senti « con una valutazione 

Cambi e per un’ora, dalle 10,15 alle 11,15. i precisa del problema, che fi- 

dipendenti della Banca d’Italia: rivendicano *15 ; 5 COfl 

1 attuazione di accordi e deliberazioni del T _ .._, . . 

_ . . , . „ ._. , .. . I commenti alle conclusioni 

Parlamento per ia riorganizzazione degl, uf- di Bruxelks non si sono fer¬ 
rici. lo sviluppo professionale, una piu effi¬ 
ciente amministrazione valutaria. (Segue in ullima pagina) 


n ora non vi è stala, alle con¬ 
sultazioni con i partiti ». 

I commenti alle conclusioni 
di Bruxelles non si sono fer- 

(Segue in ullima pagina) 



MADRID — Il comizio di chiusura della campagna elettorale del PCE: alla tribuna Carrillo 


Contrasti 
interni 
bloccano 
il rimpasto 
nella Cisl 


Il rimpasto nella Clsl 
non è riuscito. Forti con¬ 
trasti interni hanno impe¬ 
dito l’ingresso in segrete¬ 
ria di Sartori, Colombo e 
Pagani e hanno imposto 
il rinvio di ogni decisio¬ 
ne sull'assetto della se¬ 
greteria alla prossima 
primavera. Questa scelta 
è stata accolta dal consi¬ 
glio generale come il «ma¬ 
le minore » poiché non si 
è riusciti a trovare una 
sìntesi alle spinte con¬ 
trapposte. 

Le maggiori opposizioni 
sono venute «da sinistra». 
Uno dei candidati. Colom¬ 
bo, ha proposto che insie¬ 
me a lui venisse nomina¬ 
to segretario confederale 
anche Del Piano, attuale 
segretario torinese. Ciò ha 
suscitato una reazione a 
catena da parte di Sarto¬ 
ri e della ex minoranza. 
Sono stati contrapposti a 
Del Piano altri nomi e 
si è arrivati a formulare 
5 candidature. A questo 
punto, l’intera operazio¬ 
ne si è inceppata. 
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Dal nostro inviato 

MADRID — Gli spagnoli 
hanno approvato la nuova Co¬ 
stituzione democratica. A tar 
da notte la vittoria dai « si » 
era già chiara e netta: si 
tratta di una maggioranza 
schiacciante se i risultati de¬ 
finitivi confermeranno quelli 
dei primi 3 mila seggi scru¬ 
tinati. Hanno votato, infatti 
72 elettori potenziali (aventi 
diritto al voto) su 100; i « si » 
hanno oscillato tra V83 e il 97 
per cento dei voti espressi, a 
seconda delle circoscrizioni. 
/ « no * si sono aggirati sul 
4 o il 5 per cento, le schede 
bianche e nulle sull’l o il 2 
per cento. Se si tiene conto 
del fatto che abitualmente in 
Spagna le astensioni (di ma¬ 
lati, indifferenti. assenti) 
non sono mai state inferiori 
al 20 per cento, il risultato 
(pur nella fretta e nella gros¬ 
solana approssimazione del 
calcolo) risulta politicamente 
chiaro: solo un 12 o 13 per 
cento degli areni» diritto al 
voto ha seguito deliberata¬ 
mente le indicazioni dei 
gruppi e partiti che esorta 
vano al « no » o alla diserzio¬ 
ne dalle urne. Si può dire 
dunque che la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo spagnolo 
ha partecipato, in modo con¬ 
sapevole e combattivo, alla 
nascita di una nuova società 
politica e civile. E’ stato un 
giorno memorabile per que¬ 
sto paese e per l'Europa 
le cui conseguenze benefiche 
si ripercuoteranno certamente 


anche al di là del mare, per 
esempio in quell'America la¬ 
tina dove vivono milioni di 
spagnoli o di discendenti di 
spagnoli e dove la «hispani- 
dad » ha ancora un’influenza 
tenace e forte, nel male e nel 
bene, come ha dimostrato il 
successo del recente viaggio 
di re Juan Carlos in Messico, 
Perù, Argentina. 

La stampa , fin da ieri, ha 
anticipato commenti commos¬ 
si. « Adios, Franco. Adios », 
ha scritto « El Periodico » ag¬ 
giungendo: € Seppellito Fran¬ 
co, seppelliamo il franchismo, 
le sue opere e le sue pompe. 
Gettiamo le ultime palate di 
terra sulla guerra civile, sugli 
anni neri, su molte impunità e 
sull'enorme cumulo delle no¬ 
stre frustrazioni... Si spegne 
il lumicino (franchista) del 
palazzo del Pardo, si accende 
la modesta candela della de¬ 
mocrazia. Sembra un sogno ». 

Gli ha fatto eco il cattolico 
« Ya »; il < sì » rende possi¬ 
bile € una Costituzione sulla 
quale si sono accordate le 
grandi forze politiche e socia¬ 
li del paese, fatto assoluta- 
mente inedito nella nostra sto¬ 
ria... la creazione di un qua¬ 
dro comune, nel quale tali for¬ 
ze potranno superare pacifi¬ 
camente le loro differenze 
ideologiche, senza dover ricor¬ 
rere a colpi di Stato o a rivo¬ 
luzioni... La fine della triste 
catena di guerre civili che per 
due secoli ha segnato la no- 

Arminio Savioli 

« 

(Segue in ultima pagina) 


appena passato Panicale 


’W'ON et eravamo accorti 
’ che l'amico col quale 
viaggiavamo in treno da 
Roma a Milano, un com¬ 
pagno deputato alla sua 
seconda legislatura, stava 
dormicchiando; cosi, non 
preoccupati di interrom¬ 
pere il suo riposo, gli 
abbiamo battuto una mano 
su un ginocchio e gli 
abbiamo chiesto se. se¬ 
condo lui, eravamo in ora¬ 
no e se mancava molto a 
giungere a Firenze. Il no¬ 
stro compagno ha aperto 
pigramente un occhio, ha 
dato una fuggevole occhia¬ 
ta al paesaggio che il ra¬ 
pido veloce lasciava dietro 
'di noi (un tratto di campi 
deserti, sui quali sorge¬ 
vano radi alberi spogli>, 
ha guardato r orologio e 
ha detto: ■ Abbiamo la¬ 
sciato da pochi minuti Pa¬ 
nicale. Siamo in ritardo 
di un quarto d’ora. Se non 
aumenta arriviamo a Fi¬ 
renze suppergiù alle cin¬ 
que e quaranta ». 

Questo fatterello, che 
non merita neppure dt 
essere chiamato un episo¬ 
dio, ci i venuto in mente 
ieri quando abbiamo letto 
che l’on. Pannello, annun¬ 
ciando le sue dimissioni 
dal Parlamento e quelle 


dei colleghi radicali onore¬ 
voli Bonino. Faccio e Mel¬ 
imi, ha dello, tra l'altro, 
che con questo gesto essi 
intendono dare un esem¬ 
pio nei confronti di chi, 
essendo deputalo, «rvive o 
tenta di vivere all'interno 
del palazzi dt regime, esi¬ 
stenzialmente lontano o 
separato dalia gente, dalie 
sue attività o dat suoi prò 
blemi ». La specialità di 
Pannello è quella dt essere 
sempre in buona fede a 
metà, come i gelati di ere 
ma e cioccolata. Questa 
volta non ha nominato i 
comunisti, ma non li ha 
neppure citati, mentre sa 
benissimo che se ci sono 
deputati che conducono tn 
viaggi quella che st usa 
chiamare una vita da coni, 
per svolgere il loro lavoro 
parlamentare e nel con¬ 
tempo non perdere una 
domenica, un giorno di fe¬ 
sta, una mezza festa, un 
pezzettino di festa, dt mat¬ 
tina o di sera, da dedicare 
alla gente, e studiane la 
vita, conoscerne i bisogni, 
accertarne le esigenze, co¬ 
storo sono i comunisti Ma 
Pannello che cosa credei 
Che t voti, che il seguito, 
che i consensi ottenuti dal 
PCI, ce li siamo guada¬ 
gnati col fascino dei ca¬ 


pelli ondulati che lui solo 
può vantare? E cosa pen¬ 
sa, che ì comunisti « ten¬ 
gano» tperché la verità 
è che largamente • len 
gono ») nonostante la 
grande ma difficile, i mpo 
polare, paziente, estenuai 
te politica da essi con 
dotta, perchè sono pia 
centi come la onorevole .«» 
gnora Bomno. o non piut 
tosto perchè hanno saputo 
giorno e notte, si può diri 
sema un solo giorno di re 
quie, spiegare la loro con 
dotta, difenderla e ren 
deria sostanzialmente per 
suasiva presso la gente 
ininterrottamente avvici 
nata nelle piazze, nelle se 
zlont. nelle case, lontano 
dai palazzi del potere? 

Facciamo una scommessa 
con Pannello. Venga con 
noi tn treno e stia a occhi 
chiusi A un certo punto 
lo chiameremo: se, alla 
sola vista di un albero, si 
accorgerà che abbiamo 
appena passato Panicale, 
gli regaleremo un panino, 
visto che digiuna sempre. 
Ma se non se ne accor¬ 
gerà, gli imporremo di an¬ 
dare ad ascoltare il neoso¬ 
cialista Martelli (Lo rico¬ 
nosciamo, nelle punizioni 
noi riamo spietati). 

Fortokraccio 
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Andreotti illustra al Senato le ipotesi d’accordo 


Il ragazzo 15enne morto al primo giorno di lavoro 


Per la revisione del Concordato Voleva fare il Cavatore 


le trattative sono a buon punto 

Un progetto di riforma dei rapporti tra Stato e Chiesa basato sul principio 
della reciproca indipendenza - Le novità più importanti e le questioni aperte 


Schiacciato da un masso di 7 tonnellate sganciatosi da una gru - Per fare il me¬ 
stiere degli uomini della sua famiglia aveva appena lasciato un’officina meccani¬ 
ca - « Il padre me lo aveva affidato... Un giorno avrebbe diretto l’azienda...» 


Bufalini illustra la posizione del PCI 

Risultato positivo 
ma sono necessarie 
ulteriori modifiche 


ROMA — Intervenendo, a no¬ 
me del gruppo comunista, nel 
dibattito in corso al Senato 
sulle dichiarazioni rese da An- 
dreottl sullo stato delle trat¬ 
tative tra Italia e Santa sede 
per la revisione del Concor¬ 
dato, il compagno Paolo Bu¬ 
falini ha dato atto al presiden¬ 
te del Consiglio dell'obiettivi¬ 
tà con cui ha riferito delle 
varie fasi della trattativa. 

La vicenda dei lavori della 
revisione del Concordato — ha 
detto — è senza dubbio lun¬ 
ga, segnata da inerzie, ritar¬ 
di, rlnvii; e da pause in al¬ 
cuni casi oggettivamente ine¬ 
vitabili. Tuttavia, almeno fi¬ 
nora, è stata una vicenda po¬ 
sitiva. Il punto a cui si è 
giunti è già un risultato ap¬ 
prezzabile; anche se noi man¬ 
teniamo alcune riserve e giu¬ 
dichiamo necessarie ulteriori 
modifiche, anche di sostanza, 
al progetto di revisione. Ci 
auguriamo che in tempi assai 
rapidi si possano definire que¬ 
ste modifiche, e quindi stipu¬ 
lare un nuovo concordato che 
(in armonia con la Costituzio¬ 
ne. con l'evoluzione dei tempi 
e lo sviluppo della vita demo¬ 
cratica) sostituisca il vecchio 
Concordato concluso cinquan- 
t'anni fa tra Vaticano e re¬ 
gime fascista. 

Rapporti complessi 

Questo dibattito in Senato, 
assume una grande importan¬ 
za. In Italia l'intreccio tra 
storia nazionale e questione 
religiosa ha fatto sì che ogni 
classe dirigente e ogni forma 
di governo abbiano dovuto 
misurarsi con le grandi scel¬ 
te di politica ecclesiastica. 

Bufalini a questo punto ha 
ripercorso tutte le tappe del¬ 
la storia complessa dei rap¬ 
porti tra Stato italiano e Chie¬ 
sa. Partendo dalle riforme li¬ 
berali che introdussero per la 
prima volta nel nostro 'ordi¬ 
namento il principio moderno 
della libertà religiosa e della 
uguaglianza giuridica di tutti 
i cittadini, ricordando poi il 
fronteggiarsi di atteggiamen¬ 
ti, altrettanto negativi, come 
le intransigenze e le rigidità 
laiciste e l'ottuso integralismo 
clericalista, che furono alla 
base di una frattura tra mo¬ 
vimenti ideali e politici di ispi¬ 
razione diversa: frattura che 
fu pagata a caro prezzo, ne¬ 
gli anni venti, quando entrò 
in crisi lo Stato liberale, con 
una sconfitta storica della de¬ 
mocrazia italiana. Per noi 
comunisti, e per tutto il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico — ha osservato Bufali¬ 
ni — quella lezione fu il pun¬ 
to di partenza per una rifles¬ 
sione approfondita. Si compre¬ 
se allora come il superamen¬ 
to di contrapposizioni pura¬ 
mente confessionali e ideolo¬ 
giche fosse una garanzia fon¬ 
damentale per la costruzione 
di una società nuova e di un 
nuovo Stato, fondati sul con¬ 
senso delle masse c sul plu¬ 
ralismo ideale e politico. 

E' cosi che si è giunti alla 
Costituzione, che presenta per 
la prima rolla una visione 
originale e moderna della que¬ 
stione religiosa, e prospetta 
una politica ecclesiastica che 
abbia in sé i princìpi fonda- 
mentali della laic’fà delio Sta¬ 
to e della libertà delle coscien¬ 
ze. La scelta di costruire r a ti¬ 
po rii con le confessioni reli¬ 
giose — con tutte le confes¬ 
sioni religiose, ha insistito Bu¬ 
falini — sulla base di tratta¬ 
tive bilaterali, sancita dagli 
articoli 7 e 8 della Costitu¬ 
zione. mantiene tutto il si¬ 
gnificato di una 5 stori¬ 
ca di grande momento. 

Questo indirizzo ha dovuto 
resistere a tante difficoltà e 
superare molti ostacoli. Con¬ 
tro quel disegno si dispiega¬ 
rono negli anni SO e 60 le 


forze dell’intolleranza e del 
l'integrismo; e, seppure con 
responsabilità e in termini 
assai diversi, frange laiciste 
che non comprendevano la 
grande portata storica della 
partita che allora si stava 
giocando in Italia; una par¬ 
tita che voleva far maturare 
non solo in ristretti gruppi 
dirigenti, o in limitati set¬ 
tori sociali, ma in larghi schie¬ 
ramenti popolari di ispirazio¬ 
ne diversa, princìpi e valori 
di tolleranza, reciproco rispet¬ 
to, dialogo comune per una 
società più giusta. 

Lo sviluppo politico che ci 
è stato in Italia in tutti que¬ 
sti anni, e le riforme più im¬ 
portanti rendono oggi ancora 
più attuale la necessità di ri¬ 
vedere una legislazione ec¬ 
clesiastica 

Bufalini ha contestato la 
tesi di chi, nello schieramen¬ 
to di sinistra, non vorrebbe 
nessuna riforma del Concor¬ 
dato, preferendo l’abrogazio¬ 
ne. secondo una posizione che 
viene definita * separatista ». 
Noi crediamo che un sistema 
€ separatista » — ha detto — 
non sia garanzia necessaria¬ 
mente di laicità dello Stato. 
Quello che conta sono i * con¬ 
tenuti » di una politica eccle¬ 
siastica. La battaglia è quin¬ 
di per garantire contenuti buo¬ 
ni a un buon Concordato con 
la Chiesa cattolica, e ad in¬ 
tese, come previsto datl’arti- 
coto 8 della Costituzione, con 
le altre confessioni religiose. 

Nel merito del progetto il¬ 
lustrato da Andreotti, Bufa¬ 
lini ha definito corretta e po¬ 
sitiva la definizione dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa, ba¬ 
sati sulla definitiva abolizio¬ 
ne di ogni forma di confes¬ 
sionismo di Stato. 

Sul problema degli enti e 
del patrimonio ecclesiastico 
Bufalini ha dello che la pro¬ 
posta di Andreotti di * tratta¬ 
tiva ad hoc » è accettabile, 
a condizione che non parti a 
nuovi lunghi rinvii. e che sia 
ispirata al criterio di man¬ 
tenere ferma la natura esclu¬ 
sivamente di culto e dì reli¬ 
gione degli enti religiosi ri¬ 
conosciuti dallo Sfato. 

Sulla disciplina del matri¬ 
monio il compagno Bufalini 
ha espresso un giudizio posi¬ 
tivo sulle lìnee generali espo¬ 
ste da Andreotti. Riserve e 
preoccupazioni — ha soggiun¬ 
to — riguardano alcuni aspet¬ 
ti relativi alla disciplina del¬ 
le nullità, sui quali crediamo 
opportuno tornare a formu¬ 
lazioni più chiare, contenute 
nel precedente propello di re¬ 
visione del concordato (quel¬ 
lo del '77). 

Religione e scuola 

Quanto alla scuola, Bufa¬ 
lini ha definito un importante 
passo avanti il fatto che sia 
prevista l'unificazione per ogni 
ordine e grado di scuola del¬ 
la normativa che regola l’in¬ 
segnamento della religione. 
Viene cosi a cadere il tenta¬ 
tivo di riservare alle elemen¬ 
tari un trattamento diverso, 
teso a confessionnlizzare i 
suoi programmi di insegna¬ 
mento. 

Appare tuttavìa limitativo 
del principio della completa 
fncoUntirita deH'insegnamen- 
to religioso che ancora si in¬ 
sista sul concetto dell’* eso¬ 
nero ». E' un concetto ridut- 
tirn dei diritti del cittadino. 

Mi pare — ha concluso Bu¬ 
falini — che siamo giunti ad 
un punto cruciale delle trat¬ 
tative necessarie al varo del¬ 
la riforma del Concordato. 
Credo che il metodo sin cui 
seguilo, quello di coinvolgere 
il Parlamento nelle r arie fa¬ 
si della contrattazione diplo¬ 
matica. sia il metodo giusto. 
Su nuesta strada bisogna pro¬ 
seguire. 


Giorgio Vecchiato replica 
sulle consulenze Montedison 


ROMA — In relazione al 
sunto da noi pubblicato del¬ 
le rivelazioni dell’Espresso 
sulle « consulenze » della Mon- 
tedlson Giorgio Vecchiato cl 
ha scritto per far sapere ai 
nostri lettori quanto segue: 

« 1) nel novembre *74 quan¬ 
do accettai questo incarico 
professionale, non ero diret¬ 
tore della Gazzetta del Popo¬ 
lo bensì disoccupato, essen¬ 
domi dimesso in luglio da 
quel giornale per dissensi con 
l'editore ed avendo reso ese¬ 
cutive le dimissioni stesse 
all’inizio di agosto, quando 
la Gazzetta venne minaccia¬ 
ta di chiusura. 


2) ho disdetto il rapporto 
di consulenza non appena, 
nella primavera del 76, sono 
stato assunto al Giorno. 

3) si trattava come sempre 
avvenuto nella mia vita, di 
una attività di natura esclu¬ 
sivamente professionale, con¬ 
nessa a progetti editoriali poi 
decaduti. La Montedison chie¬ 
se cioè la consulenza ad un 
giornalista di esperienza tren¬ 
tennale ma, ripeto, disoccu¬ 
pato e come tale privo di 
qualunque influenza rispetto 
a quanto veniva pubblicato 
sulla Gazzetta del Popolo, sul 
Giorno e su qualsiasi altro 
quotidiano ». 


ROMA — Le trattative tra 
Stato italiano e Santa Sede 
per la revisione del Concor¬ 
dato sono a buon punto. Sulle 
questioni fondamentali al cen¬ 
tro del confronto diplomatico 
(definizione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa, libertà reli¬ 
giosa, status dei sacerdoti e 
degli enti religiosi, matrimo¬ 
nio, insegnamento della reli¬ 
gione) esiste un accordo ge¬ 
nerale tra le parti. Restano 
ancora alcuni problemi, sui 
quali però non dovrebbe esse¬ 
re difficile trovare una solu- 
rione in tempi abbastanza 
brevi. Questo Ita detto ieri 
il Presidente del Consiglio An¬ 
dreotti. che ha svolto in Se¬ 
nato una relazione per fare 
il punto sulle trattative. 

Tutto questo lavoro — ha 
detto il Presidente del Con¬ 
siglio — è stato condotto te¬ 
nendo fermi certi principi ge¬ 
nerali, sui quali esiste un am¬ 
pio consenso delle forze politi¬ 
che. 11 rispetto, innanzitutto, 
delle indicazioni della Costi¬ 
tuzione, che stabilisce l'indi¬ 
pendenza e la sovranità di 
Stato e Chiesa, ciascuno nel 
proprio ordine, e prescrive 
una disciplina concordata dei 
relativi rapporti; così come 
concordata dovrà essere la 
regolamentazione dei rapporti 
tra Stato e altre confessioni 
religiose. 

Si è lavorato dunque — ha 
soggiunto Andreotti — per l'af¬ 
fermazione di alcune idee for¬ 
za, quali l'eguaglianza tra tut¬ 
ti i cittadini senza discrimi¬ 
nazioni religiose, la libertà 
di coscienza, la fine di ogni 
privilegio per il clero e di 
ogni residuo di vecchie ten¬ 
tazioni di c giurisdizionali- 
smo » e di « braccio secola¬ 
re ». Questo evidentemente 
vuol dire abbandono del con¬ 
cetto di Stato confessionale: 
nello spirito della Costituzio¬ 
ne, ma anche del Concilio Va¬ 
ticano II. 

E’ tenendo ben ferme que¬ 
ste idee generali che si è ar¬ 
rivati a questo progetto di ri¬ 
forma, non solo della lette¬ 
ra. ma dello spirito del Con¬ 
cordato del *29. che elimina 
ogni traccia di quanto era 
frutto delTinfluenza del regi¬ 
me dittatoriale di allora. Il 
vecchio Concordato — ha det¬ 
to il capo del governo — vie¬ 
ne ridotto ad un Concordato^ 
quadro: da 45 a 14 articoli (11 
articoli sono stati soppressi, 
11 assorbiti. 26 modificati e 
accorpati tra loro). 

Vediamo le modifiche più 
importanti illustrate da An¬ 
dreotti. Sono cancellati tutti 
quegli articoli e commi che 
fanno riferimento ad una dot¬ 
trina confessionale dello Sta¬ 
to (ad esempio la norma che 
dice? € La religione cattolica 
è la sola dello Stato italiano »). 
La libertà religiosa è ricono¬ 
sciuta a tutti, senza discrimi¬ 
nazioni di confessione. Cade 
ogni privilegio che il Concor¬ 
dato del '29 riconosceva al 
clero. Le sentenze di sciogli¬ 
mento del matrimonio emesse 
da tribunali ecclesiastici sono 
equiparate alle sentenze di tri¬ 
bunali di Stati stranieri; e 1’ 
autorità giudiziaria italiana 
potrà decidere provvedimen¬ 
ti economici a favore di uno 
dei coniugi. La regolamenta¬ 
zione. infine, dell’insegna¬ 
mento della religione sarà 
identica in ogni ordine e gra¬ 
do di scuola (vengono cioè 
aboliti i trattamenti speciali 
per le elementari). L'insegna¬ 
mento della religione non è 
obbligatorio. 

Resta aperta una questione 
non secondaria: quella del ri¬ 
conoscimento giuridico degli 
enti ecclesiastici (di quali? 
e in che forma?). Non si è 
trovato un accordo. Andreot¬ 
ti ha allora proposto clic la 
questione sia accantonata, e 
venga formata una commis¬ 
sione paritetica fra Italia e 
Santa Sede per sciogliere que¬ 
sto nodo. La commissione, se¬ 
condo la proposta del presi¬ 
dente del Consiglio, dovrebbe 
concludere il suo lavoro entro 
un anno dalla stipula del nuo¬ 
vo Concordato, tenendo conto 
di tutte le novità che le ri 
forme decise dallo Stato ita¬ 
liano hanno introdotto in ma¬ 
teria di assistenza e insegna¬ 
mento. 

Il presidente del Consiglio 
ha concluso il suo intervento 
informando che in questi stes¬ 
si giorni si sono avuti risul¬ 
tati importanti nelle contrat¬ 
ta ziora per definire * intese * 
con le altre confessioni religio¬ 
se. così come è previsto dal- 
l’art. 8 della Costituzione ita¬ 
liana. 

Dal dibattito che è iniziato 
ieri (dovrebbe concludersi 
stamane con la replica di An¬ 
dreotti. e probabilmente con 
il voto su un ordine del gior¬ 
no) è emersa una sostanziale 
adesione alle linee illustrate 
dal presidente del Consiglio. 
Apprezzamenti son venuti dai 
comunisti (dell’intervento di 
Bufalini riferiamo a parte) e 
dai socialisti; anche se gli 
uni e gli altri (per il PSI ha 
parlato Cipollini, presidente 
del gruppo) hanno detto di 


avere alcune riserve. In par¬ 
ticolare, ha precisato Cipolli¬ 
ni. per quanto riguarda la le¬ 
gislazione matrimoniale e l’in¬ 
segnamento della religione. 
Sostanzialmente positiva è sta¬ 
ta giudicata la bozza pre¬ 
sentata da Andreotti anche 
dai cattolici La Valle e Goz- 
zini, che fanno parte del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. Sebbene — ha det¬ 
to La Valle — io creila che 
la revisione sia solo una so¬ 
luzione-ponte verso l'estinzio¬ 
ne di ogni patto tra Stato e 
Chiesa. 

Per i democristiani ha par 
lato il vice presidente del 
Senato Carrara, . anche lui 
d’accordo sulla sostanza; ha 
chiesto però formulazioni più 
arretrate rispetto a quelle 
presentate da Andreotti, sul¬ 
l'insegnamento religioso e la 
disciplina matrimoniale. Gli 
stessi concetti sono stati ri¬ 
presi dal vicecapogruppo de 
Di Giuseppe. 

pi. S. 


ROMA — Ora si attende la 
decisione di Pertini. e si . 
spera che l’iter della grazia 
sia il più veloce possibile: 
per Marco Caruso, il ragazzo 
di 14 anni condannato ad 
otto anni per l'uccisione del 
padre, può essere l'unica via 
che gli permetterà di uscire 
e presto dal carcere. Do¬ 
vrebbe essere solo questione 
di tempo, e sulla disposi¬ 
zione del Presidente della 
Repubblica sembrano non 
esserci dubbi. 

D’altronde lo stesso pub¬ 
blico ministero aveva dichia¬ 
rato, in un'intervista, che 
era stato « costretto » a chie¬ 
dere la condanna di Marco, 
ma che — secondo lui — il 
Capo dello Stato avrebbe 
poi dovuto accogliere la do¬ 
manda di grazia. 

Sul «caso» di Marco hanno 
parlato In molti: molti si 
sono detti favorevoli all'as- 
soluzione, altri hanno criti¬ 
cato l'«ipocrisia» del mecca¬ 
nismo giudiziario, altri an¬ 
cora, pur contrari all'assolu¬ 
zione, hanno suggerito altri 
mezzi legali perché 11 ra¬ 
gazzo possa tornare in li- 


Un appello della FGCI 
perché sia concessa la 
grazia a Marco Caruso 


bertà. Su questo punto, In¬ 
fatti, sembrano essere tutti, 
o quasi, d'accordo: che Mar¬ 
co, in un modo o neH’altro, 
debba uscire dal carcere mi¬ 
norile. 

L’esecutivo nazionale della 
FGCI ha diffuso un appello 
per chiedere al Presidente 
della Repubblica di conce¬ 
dere la grazia a Marco Ca 
raso. 

« La conclusione del pro¬ 
cesso a Marco Caruso — è 
scritto nel documento — 
pone a tutti noi terribili 
problemi e domande. Il giu 
dizlo su ciò che questo ra¬ 
gazzo ha commesso non si 
può conformare solo ad un 
astratto ragionamento giu¬ 
rìdico. La sua vicenda non 


riguarda solo un’aula di tri¬ 
bunale mn chiama in causa 
tutta la società. 

«Tutti i giorni siamo di 
fronte al crescere di atti di 
violenza improvvisa, irrazio 
naie, talvolta del tutto ca¬ 
suale. Noi non accettiamo 
di fronte a ciò né sentenze 
moralistiche, né chi dice che 
tutto deve essere ricondotto 
ad una devianza rispetto 
alla norma. Siamo convinti, 
specie di fronte ad un epi¬ 
sodio come quello di Caruso, 
che c’è qualcosa di molto 
profondo nella società che 
spinge alla disperazione, 
verso 1’emarginazione, una 
grande parte dei giovani. 
Non è solo qualche rotella 
di un ingranaggio perfetto 


che non funziona. E’ lo 
stesso ingranaggio, la sua 
logica, che non risponde alle 
domande e ni bisogni della 
gente, che costringe una 
parte della società a vivere 
in un ghetto. In questo 
ghetto è stato obbligato a 
vivere Caruso. Mai difeso 
dalla legge che ora lo con 
danna. Vittima per anni di 
torture morali e fisiche. La 
sua ribellione è stata spa 
ventosa. Ma aveva 11 senso 
di una legittima difesa nei 
confronti di coloro che lo 
avevano tenuto In quelle 
condizioni di vita. 

« Per questo, noi giovnni 
comunisti — conclude l’ap 
pello — chiediamo aperta 
mente al Presidente delia 
Repubblica Sandro Pertini 
di concedere la grazia a 
Marco Caruso. Perché pre 
valga un’idea della giustizia 
e della punizione non ven 
dicativa. Perché si dia la 
possibilità a Caruso, che pur 
non ha egli stesso compiuto 
un atto di giustizia ma un 
crimine, di ritrovare la pos 
sibilttà di costruire >n modo 
sereno la propria vita ». 


Prima giornata di dibattito dell'ANAAO di Firenze 


I medici ospedalieri sono insoddisfatti 
e ai congresso minacciano lo sciopero 

Sollecitano al governo la chiusura dei contratti e l’attuazione della convenzione unica — I 
fatti che motivano il malessere della categoria — Analisi giusta, ma incertezza di prospettive 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Non si è ancora 
spenta l’eco della lotta degli 
infermieri (e l’attuale silenzio 
è denso di nuova aggressivi¬ 
tà) che anche gli altri prota¬ 
gonisti del settore sanitario i 
medici, minacciano di entrare 
in sciopero. E’ successo all’- 
XI congresso dell'Associazio¬ 
ne aiuti e assistenti ospeda¬ 
lieri (ANAAO. 25.000 iscritti 
sul 45.000 medici ospedalieri) 
iniziato ieri a Firenze. Se 
entro 10 giorni il governo 
non chiuderà i contratti (de¬ 
gli ospedalieri e degli specia¬ 
listi) e non darà piena attua¬ 
zione alla convenzione unica 
(per i generici), i medici ita¬ 
liani entreranno in lotta. 

Questa la notizia (ancora 
incerta, visto che la decisione 


Grave lutto 
del compagno 
Ugo Baduel 

PERUGIA — ET morta ieri a 
Perugia la signora Anna Ba¬ 
duel Gavotti. madre di Ugo 
Baduel, inviato del nostro 
giornale. La redazione del- 
l'Unità si sente vicina al caro 
compagno di lavoro in questo 
doloroso momento ed esprime 
a lui, alla sorella Fabrizia Ba¬ 
duel Glorioso e agli altri fa¬ 
miliari la più affettuosa, sin¬ 
cera partecipazione. 


dovrà essere ratificata dal 
congresso) di una prima 
giornata di discussione — 
presente il ministro Tina An¬ 
seimi, dirigenti politici e 
amministratori locali — per¬ 
vasa da un pessimismo ca¬ 
tastrofico. ha cominciato il 
professor Pietro Paci, segre¬ 
tario deH’ANAAO. e ha pro¬ 
seguito il professor Eolo Pa¬ 
rodi, presidente della Federa¬ 
zione degli ordini dei medici. 

I medici stanno male; sono 
insoddisfatti e depressi: sfi¬ 
duciati verso le « autorità », 
delusi dalle regioni, dai par¬ 
titi, dal governo. Si sentono 
offesi e c puniti ». vedono da¬ 
vanti a loro un futuro ancora 
più nero. Perché? Diciamo 
subito che alcuni fatti moti¬ 
vano questo malessere. Gli 
ospedalieri aspettano da circa 
due anni la firma del con¬ 
tratto (a giugno del '79 do¬ 
vrebbero iniziare le trattative 
per il nuovo...); gli ambula¬ 
toriali specialisti sono o'ù o 
meno nelle stesse condizioni. 
I generici a loro volta hanno 
firmato dopo un travagliato 
lavoro la nuova convenzione 
con le Regioni, presente il 
governo. Ma l'applicazicne 
tarda a venire (eppure dal 1 
gennaio l'assistenza sanitaria 
passa alle Regioni), mentre 
anzi nuove nuvole si adden¬ 
sano. come una sentenza del 
TAR del Lazio, che ha parla- 
i to di < incostituzionalità > di 


quell’accordo. 

« Si ha la sensazione — ha 
detto il professor Parodi — 
di trovarsi di fronte ad una 
vera e propria strategia, di 
marca reazionaria, che punta 
a strumentalizzare il nostra 
malessere per colpire la ri¬ 
forma sanitaria ». Che a tira¬ 
re le fila di questa strategia 
sia in buena parte il governo, 
non è però stato detto, chia¬ 
ramente, al ministro Tina 
Anseimi. la quale con liturgi¬ 
ca ripetitività ha < garantito 
l’impegno del governo » a 
chiudere i contratti entro la 
prossima settimana. Ed ha 
invitato poi gli ospedalieri — 
a collaborare attivamente a 
questa delicata rase della vita 
sanitaria del nostro Paese. 

C’è un altro elemento, 
questo specificamente «ospe¬ 
daliero » che spiega il possi 
mismo dei medici. Il sogno 
di un lavoro in ospedale al¬ 
tamente qualificato, in questi 
ultimi anni, si è infranto. Si 
sperava in un «speda «• in cui 
ricerca e clinica andassero a 
braccetto, in cui allo strapo¬ 
tere del primario subentrasse 
un’organizzazione del lavoro 
dipartimentale, in cui alle o- 
re trascorse a guocare a 
carte (e succede, credeteci) 
si sostituissero ore di didat¬ 
tica. approfondimento, dibat¬ 
titi scientifici. Di un ospedale 
insomma ad aito livello tec¬ 
nico, si potrebbe dire prò- 


I duttivo. senza tanti letti am- 
I mucchiati in corridoio, dove 
caso mai riposano anziani, 
abbandonati, bisognosi di so¬ 
la assistenza o pazienti in at¬ 
tesa di una lastra. 

Perchè questo progetto non 
si è realizzato? Rintracciarne 
le « responsabilità » e le cau¬ 
se sarebbe scrivere la storia 
della nostra sanità. Bisogne¬ 
rebbe partire dall’uso « per¬ 
verso » che la DC ha fatto 
degli ospedali in tanti anni, o 
dalle distorsicni della legge 
Mariotti. Certo si può dire 
che oggi colpe ce ne sono, 
del governo, che non paga le 
Regioni: e di certe Regioni 
che ritardano il loro inter¬ 
vento: o dj una politica sin¬ 
dacale che si è andata fran¬ 
tumando sul muro dei biso¬ 
gni corporativi a discapito, 
per esempio, della qualifica¬ 
zione professionale del per¬ 
sonale paramedico. 

Ma si può anche dire che è 
mancata « la tenuta » ideale, 
e la spinta ad essere prota¬ 
gonisti di questo progetto, da 
! parte dei medici ospedalieri. 
1 Visto che poi, là dove questo 
i impegno c’è stato, la situa¬ 
zione è assai meno dramma* 
; ca. Questo r.chiamo al rue 
Io che il medico deve e può 
| svolgere oggi, è stato il 
; gran.:;. i . 5sente » della -via 
• zione del segretario Paci. 
! Eppure, dopo aver attenta- 
ì mente analizzato la delicata 


Dopo le dimissioni di Emilio Rossi « Viaggio » 

RAI-TV : il consiglio decide d ^J 
sul nuovo direttore del TG1 delle donne 

Oggi la ratifica della nomina del compagno Vacca a consigliere p0J* f 0 (lOFlIlC 


kGmA — Assetto del TG1 e si¬ 
tuazione ai TGz saranno al¬ 
l'ordine del giorno del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
ia RAI la settimana prossi¬ 
ma. Per quanto riguarda il 
TG1 si tratta di decidere per 
il nuovo direttore dopo le di¬ 
missioni di Emilio Rossi. Il 
consiglio ascolterà sul pro¬ 
blema un’informazione del di¬ 
rettore generale Berté. Pro¬ 
prio l’altro ieri i giornalisti 
della testata hanno solleci¬ 
tato scelte che si richiamino 
esclusivamente alle capacità 
professionali. 

TG2 — Al consiglio sono ar¬ 
rivate le dimissioni del so¬ 
cialista Aldo Quaglio, capore¬ 
dattore agli Interni. Quaglio 
sostiene di non condividere 
1 contenuti delle note domeni¬ 
cali di Giuseppe Fiori; poi ag¬ 
giunge una singolare conside¬ 
razione: la testata sarebbe 
diventata feudo del PCI per¬ 
ché alcuni comunisti v: occu¬ 
pano posti di responsabilità, 
il ragionamento appare dav¬ 
vero pretestuoso: altri e non 
certamente i comunisti hanno 
introdotto e praticano alla 
RAI il criterio dei feudi II 
consiglio non sembra pro¬ 
penso. dal canto suo, a dare 
valore generale a motivi di 
dissenso personale. Quel che 
conta — si fa notare — è 
che Quaglio possa esprimer¬ 
si Uberamente. Eguale dirit¬ 
to tocca agli altri: la tessera 
che ognuno porta in tasca 


non può costituire criterio di¬ 
scriminante o di valutazione. 

Da più parti, del resto, le di¬ 
missioni ai Quaglio sono vi¬ 
ste come un ulteriore ten 
univo di destabilizzare la si¬ 
tuazione al TG2 oggetto di 
reiterati attacchi — recente¬ 
mente — da parte del PSI 
che non si sentirebbe più 
* rappresentato » dall’attuale 
gestione della testata. Il con¬ 
siglio ha chiesto, per ora, 
al direttore Barhato una re 
fazione. Il consiglio ha poi 
approvato — nella seduta 
di ieri — una sene di or¬ 
dini e contratti; ha esami¬ 
nato le possibilità di esodo 
da parte di impiegati e ope¬ 
rai in base alle norme vigenti 
sul prepensionamento; la si¬ 
tuazione della consociata ERI 
Ue cose vanno meglio) per 
inviare una dettagliata rela¬ 
zione ai Parlamento; ha pre¬ 
so atto con soddisfazione del¬ 
la decisione di posticipare il 
nuovo ciclo delle « tribune po¬ 
litiche » alle 21.45 lasciando, 
inalterata la programmato¬ 
ne già pianificata dalla RAI. 
Per oggi è prevista l’assem¬ 
blea degli azionisti RAI; sarà 
ratificata la nomina a consi¬ 
gliere d'amministrazione dei 
compagno Giuseppe Vacca 
che subentra alio scrittore 
Paolo Volponi dimessosi nel 
settembre scorso. Resta an¬ 
cora scoperto invece, il seg¬ 


gio repubblicano: il PRI non 
ha indicato il sostituto della 
dimissionaria Elena Croce. 

RADIOFONIA — Forti po 
Iemiche stanno suscitando le 
varie ipotesi di ristruttu¬ 
razione messe allo studio do 
po la crisi che ha colpito la 
radio. La società degli at 
tori le ritiene inaccettabili 
perché ridurrebbero gli spazi 
occupazionali dei suoi iscrit 
ti, contrasterebbero con alcu¬ 
ni principi della riforma e 
sembrano favorire un peggio 
ramento qualitativo dei pro¬ 
grammi. Arretrato e ina¬ 
deguato il piano di ristruttu¬ 
razione è giudicato dagli ope 
ratori delle tre reti radiofoni¬ 
che riuniti in assemblea; la 
redazione del GR3 respinge 
— a sua volta — l'ipotesi di 
« pratica soppressione » della 
testata che sarebbe provoca¬ 
ta dal passaggio alla rete 3 
di tutti i notiziari regionali. 

Per ora nessuna reazione 
dall’azienda: in via ufficiosa 
si fa notare che un piano 
definito non esiste ancora e 
che. prima di arrivare a de¬ 
cisioni esecutive, cl saranno 
ampie consultazioni. 

Di nuovo rinviata, la deci¬ 
sione sulla riscossione del ca¬ 
none che il governo vorreb¬ 
be assegnare direttamente al¬ 
la RAI: H governo ha chie¬ 
sto una sospensione del di¬ 
battito per potersi consulta¬ 
re con l’azienda. 


ROMA — Oggi è la « gior¬ 
nata di solidarietà e di lot¬ 
ta » lanciata dall'UDI a fa¬ 
vore delle donne del Mezzo¬ 
giorno con una iniziativa del 
tutto nuova: l'« emigrazione» 
volontaria di centinaia di don¬ 
ne del nord verso le città del 
sud. Si troveranno cosi insie¬ 
me tutte le regioni: gli Abruz¬ 
zi con le Marche, la Campa¬ 
nia con la Lombardia e il 
Piemonte, la Sardegna con la 
Liguria, la Sicilia e la Ca¬ 
labria con l'Emilia, le Puglie 
con la Toscana e il Veneto. la 
Basilicata con l’Umbria. Il 
manifesto deil’UDI spiega le 
ragioni polemiche di questi 
« gemellàggi »: « Ci Incontria¬ 
mo nelle città del Mezzogior* 
no — dice — per vivere in¬ 
sieme una giornata di solida¬ 
rietà e di lotta perché il mo¬ 
vimento delle donne sia più 
forte là dove più tenace è la 
resistenza della società ingiu¬ 
sta e maschilista ». 

Le rivendicazioni riguarda¬ 
no l’applicazione della legge 
per 1 consultori e quella per 
la tutela della maternità e 
per l’aborto, dove si misura 
drammaticamente il divario 
nord-sud, e saranno al centro 
di Incontri di massa e con 1 
rappresentanti delle Regioni, 
dei Comuni e degli ospedali. 
Sono previsti anche cortei di 
donne, per esempio a Paler¬ 
mo e a Reggio Calabria. 


fase che oggi la sanità attra¬ 
versa e le tante importanti 
scadenze che sono alla porta 
(« siamo ad uno spaventoso 
giro di boa — ha detto — e 
indietro non si può torna¬ 
re »), ci si attendeva una 
scelta di campo. 

La relazione al contrario 
ha avuto due anime: la pri¬ 
ma di corretta analisi politi¬ 
ca. e la seccala ripiegata su 
una serie di rivendicazioni 
gratificanti e a volte persino 
corporative. E’ mancata a 
nostro avviso (anche se Paci 
Ila precisato che avrebbe fat¬ 
to una relazione sindacale) 
un richiamo ai nuovi compiti 
del medico ospedaliero, alla 
luce, per esempio, della legge 
sull'aborto, o sull’assistenza 
psichiatrica o sul drammati¬ 
co fenomeno dei drogati. 

E non è poca cosa per un 
sindacato come l’ANAAO. per 
anni punta di diamante della 
categoria medica Ma fors" 
hanno pesato vecchi rigurgiti 
di casta e una certa difficoltà 
interna all’unità dello schie¬ 
ramento sindacale medico. La 
Cimo infatti (un piccolo sin¬ 
dacato di disturbo, che ha 
Tra i suoi fondatori il IX! 
Cravero. relatore al Senato 
sulla riforma) ha proclamato 
uno sciopero per 1*11 e ha 
fatto ricorso al TAR sulla 
convenzione unica. 

Francesca Raspini 


La Sicilia 
chiede 
la revisione 
del piano 
Pandolfi 


PALERMO — Una delega¬ 
zione della Regione siciliana 
(i deputati regionali che la 
compongono saranno guida¬ 
ti dal presidente della Regio¬ 
ne, il democristiano Piersan- 
ti Mattarella» si incontra 
questa mattina a Roma con 
il ministro dei bilancio Morii¬ 
no sulle questioni della po¬ 
litica economica. La riunio¬ 
ne nasce dall'esigenza — 
espressa dall’assemblea regio¬ 
nale — di una verifica e una 
revisione in senso meridio¬ 
nalista del documento Pan¬ 
dolfi e dei piani d; settore. 

Il presidente della Regione 
aveva sollecitato, con due 
lettere, i deputati nazionali di 
tutti i gruppi democratici 
eletti nella regione a soste¬ 
nere tale iniziativa. Ma fi¬ 
nora solo il PCI (prima con 
una risoluzione congiunta 
della segreteria nazionale e 
del comitato reg.onale sici¬ 
liano. po! con una lettera a 
firma del presidenti dei grup¬ 
pi di Montecitorio e di Pa¬ 
lazzo Madama, Natta e Per- 
na) ha risposto. Natta e Per- 
na sostengono che le propo¬ 
ste espresse dalla Sicilia rap¬ 
presentano un « forte ed In¬ 
cisivo punto di riferimento » 
nel confronto per una svol¬ 
ta meridionalista e che rap¬ 
porto della Regione siciliana 
e delle altre regioni meridio¬ 
nali « è decisivo » per « rea¬ 
lizzare » la priorità meridio¬ 
nalista. 


Dal nostro inviato 

CARRARA — * Io ci tenero 
a quel ragazzo. Il padre me 

10 aveva affidato, dicendomi 
di forile un uomo.. Volevo che 
capisse bene, che imparasse 

11 lavoro per darmi una ma¬ 
no a mandare aranti l'azien¬ 
da. Facevo conto su di 
lui ... ». Chi jxirla cosi è uno 
dei proprietari della segheria 
alla periferia di Carrara, do 
ve Poltra mattina Massimo 
Brunini, un ragazzo di quin 
dici anni, è morto schiaccia¬ 
to da un blocco di marmo. 
Quindici anni e il primo gior 
no di lavoro in segheria. 
Quell'uomo, il proprietario, si 
chiama Musetti: un vecchio 
amico della famiglia di Mas¬ 
simo, un lavoratore del mar¬ 
mo come tutti qui, in questi 
paesi di cavatori nelle Alpi 
Apuane. E come tutti, vive 
questo dramma con profondo 
sconforto. Ora riprende a 
parlare. Era stato proprio lui 
a dire al ragazzo che sarei) 
be potuto andare a lavorare 
in segheria. In casa Brunini 
c’era stata festa e il padre 
di Massimo, Ilario (anche lui 
un cavatore), non aveva la¬ 
sciato andare via Musetti sen¬ 
za regalargli un grosso pez¬ 
zo di lardo. Ma nel ricordare 
questa storia, l’uomo è so 
praffatlo dalla commozione: 

* Non ho più voglia — dice — 
di darmi da fare per questa 
azienda, ora non nc ho prò 
prio più voglia ». 

Anche Massimo non stava 
più nella pelle per la conten¬ 
tezza quando seppe che a- 
vrebbe potuto cambiare lavo¬ 
ro. che avrebbe potuto lascia¬ 
re l’officina dove faceva il 
meccanico per andare ad im¬ 
parare come si lavora il mar¬ 
mo. Insomma, lo stesso la¬ 
voro del padre e quello del 
nonno. 

Difatti, fare il meccanico 
non gli era mai piaciuto, co 
me non gli era piaciuto stu¬ 
diare, anche se aveva finito 
regolarmente le scuole del 
l'obbligo, scendendo ogni mal 
tino da Codetta, il suo pae 
setto arroccato sulle Apuane, 
fino a Carrara. Aveva deciso 
però di restare ancora una 
decina di giorni in officina, 
per « comportarsi bene » con 
il padrone. 

E martedì era il primo gior¬ 
no del nuovo lavoro, quello 
tanto atteso. In paese dicono 
che è sceso con un paio di 
scarpe appena comperate: co¬ 
me vuole V usanza, per un 
buon auspicio. Era * come se 
dovesse andare a ballare ». 
dice il padre di Massimo: e 
racconta che la sera prima 
il ragazzo si era fatto bello 
e aveva preparato tutto con 
cura. Con il padre, un altro 
parente di Massimo parla a 
voce bassa, lentamente. 

Intorno a loro, nel Iwr in 
piazza, tutti hanno Io stesso 
tono. Il lavoro con il marmo 
— dicono —- è pericoloso; c 
anche se ora le commissioni 
di sicurezza consentono un 
maggior controllo . i rischi so 
no sempre alti. E altissimi 
sono per i cavatori, in mon 
taglia. Il lavoro in segheria 
sembrava invece più sicuro. 
Massimo, però, vi ha lasciato 
la vita, appena dopo qualche 
ora di lavoro. Stava passando 
una bottiglia d'acqua a un 
operaio che aveva sete, e al¬ 
l'improvviso da una gru che 
issava un blocco di marmo 
di sette o otto tonnellate è 
caduto il macigno, che ha 
sfondato il torace del ragaz 
zo. Musetti, in quel momen 
to. stava uscendo dalla seghe¬ 
ria in auto c aveva visto 
Massimo rientrare con la bot¬ 
tiglia dell’acqua in mano. 

Alla segheria, negli ultimi 
mesi, avevano fatto grandi la¬ 
vori e i proprietari avevano 
molte speranze sull'avve¬ 
nire dell’azienda artigiana, 
dove lavorano solo due n tre 
operai. Ora. la morte di Mas 
simo ha gettato tutti nello 
sconforto. Sono andati dai gr 
nitori del ragazzo, l'altra se- 
i ra. La coppia è ancora gin 
rane e ha un altro figlio pic- 
! colo, di otto anni. 

A Codena la notizia (é faci 
le immaginarlo) è arrivata su¬ 
bito: come una fucilata. Or 
mai gli abitanti sono solamen¬ 
te 600 o 700: gli altri sono an 
dati a lavorare in città. Molli 
sono tra loro parenti. Ieri. a 
mezzogiorno, passavano in 
fretta per le strade del paese 
alcune ragazze con il fazzo 
letto agli occhi, in mezzo agii 
uomini radunati in piazza. In 
cima alla Salita del Poggio. 
dorè hanno esposto il corpo 
di Massimo, una donna si af¬ 
faccia alla finestra e indica, 
a noi « stranieri ». la casa dei 
genitori di Massimo. E’ una 
delle ultime del paese. Un 
paese che vive la sua gior¬ 
nata di lutto per un ragazzo 
di quindici anni, un « bravo 
ragazzo » come dicono lutti. 
Un ragazzo che se ne è an 
dato con le scarpe nuove, a la¬ 
vorare il marmo. Come ha 
fatto suo nonno e come se¬ 
guita a fare suo padre, con 
dentro molto dolore. 

Silvia Garambois 
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Riflessioni sulla condanna di Marco Caruso 

Chi riconosce 
questa colpa? 

Con la commozione e la protesta si manifesta anche un 
rifiuto a cogliere il carattere emblematico della vicenda 


La vicenda di Marco Ca¬ 
ruso, quattordicenne par¬ 
ricida, conclusasi con la 
condanna a otto anni e 
dieci mesi, ha suscitato 
un coro di reazioni, di in¬ 
terventi polemici, al pun¬ 
to che si potrebbe essere 
indotti a non unire la 
propria voce a tale co¬ 
ro, in un malinteso sen¬ 
so di discrezione rispetto 
a Marco, divenuto ormai 
personaggio da prima pa¬ 
gina. 

Anzitutto va osservato 
che persone come Marco 
sono abitualmente co¬ 
strette in quella zona del¬ 
l’inesistente (ai nostri oc¬ 
chi) sociale nella .quale 
jconsumano le loro esi¬ 
stenze gli emarginati, i 
non garantiti, i soli, che 
Interessano l’opinione pub¬ 
blica (e quindi le prime 
pagine dei giornali) quan¬ 
do diventano personaggi 
di cronaca appunto; e che 
sia cronaca nera assicura 
maggiore capacità alla lo¬ 
ro storia di attirare una 
parte della nostra com¬ 
mozione. Ma rispetto alla 
personalità di Marco —• in¬ 
vasa dalla violenza di una 
esistenza familiare e so¬ 
ciale inflittagli con siste¬ 
matica ferocia (le ventino¬ 
ve cicatrici che porta sul 
suo corpo) e alla quale 
egli ha tentato per trenta- 
tré volte di sottrarsi fug¬ 
gendo; dalla violenza di 
una condanna, anche se 
giuridicamente motivata; 
dalla violenza di un’atten- 
zione che scatta solo dopo 
clic egli stesso diventa por- 
latore di violenza, ucci¬ 
dendo il padre — la discre¬ 
zione e la stessa commo¬ 
zione mi sembrano rispo¬ 
ste inadeguate. Questo 
« grumo di infelicità to¬ 
tale che si chiama Marco » 
si pone dinanzi a noi co¬ 
me vittima emblematica 
di una società sulla quale 
dobbiamo riflettere fino 
in fondo, per individuare 
quanto vi sia di totalmen¬ 
te inaccettabile, di pro¬ 
fondamente distorto. 

Un caso 
« eccezionale »? 

Occorre evitare — sol¬ 
lecitati da una pur condi¬ 
visibile spinta emotiva per 
il ragazzo che dopo aver 
subito e interiorizzato vio¬ 
lenza reagisce con violen¬ 
za omicida alla sua con¬ 
dizione insopportabile — 
di partecipare, anche se 
Involontariamente, a un 
rituale della commozione, 
della protesta; consideran¬ 
do il caso « eccezionale », 
rifiutare di vederne il ca¬ 
rattere emblematico. 

Marco Caruso rappre¬ 
senta, nella sua tragica 
emblematicità, la punta di 
un continente sommerso 
costituito dai giovani e- 
marginati, dai ragazzi la¬ 
sciati nella loro disperata 
solitudine. Non possiamo 
meravigliarci che essi si 
esprimano così frequente¬ 
mente attraverso il lin¬ 
guaggio della violenza , es¬ 
sendo questo l’unico lin¬ 
guaggio con il quale ci si 
è rivolti loro. In questi ul¬ 
timi anni abbiamo parla¬ 
to molto della violenza dei 
giovani, ma abbiamo tra¬ 
scurato per lo più di par¬ 
lare. prima, della violen¬ 
za sui giovani, della di¬ 
struzione apportata dal 
nostro sistema sociale su 
loro e dentro di loro, pri¬ 
ma che esso li trasformi 
in portatori puntuali di 
aggressività e di distru¬ 
zione. 

Come ho avuto modo di 
sottolineare in altra sede. 


la negazione — non dialet¬ 
tica, ma effetto e causa 
di morte (ci dimentichia¬ 
mo troppo spesso che è 
possibile leggere nel ca¬ 
pitalismo anche un siste¬ 
ma di morte) — è il filo 
nero che unifica i desti¬ 
ni subiti dagli sfruttati, 
siano essi maschi, donne, 
ragazzi (con gradi ulterio¬ 
ri di discriminazione, di 
sfruttamento, di emargina¬ 
zione). Per quanto ri¬ 
guarda più specificamen¬ 
te i ragazzi, essi sono di 
fatto espulsi dalla loro 
infanzia, espropriati del¬ 
la loro soggettività, in una 
parola rifiutati, a tal pun¬ 
to che, da oggetto di rifiu¬ 
to, divengono essi stessi 
(rifiuti, scorie da utiliz¬ 
zare sin dove possibile 
— elementi di un enorme 
immondezzaio dato dal 
ghetto del lavoro degli 
sfruttati (si pensi alla dif¬ 
fusione del lavoro minori¬ 
le) —, esistenze da ab¬ 
bandonare al circolo vizio¬ 
so del loro chiuso « desti¬ 
no ». L’indignazione per 
una realtà siffatta — e 
non soltanto per il caso 
eccezionale sul quale ci si 
può commuovere — è 
sempre più infrequente, 
dato il progressivo ottun¬ 
dimento del senso etico, 
per cui la tensione etico¬ 
politica viene frequente¬ 
mente scambiata per « mo¬ 
ralismo » e come tale ac¬ 
cantonata. 

Un’altra caratteristica 
della nostra società ‘mi 
sembra consista in ciò che 
si potrebbe denominare la 
apparente scomparsa del 
colpevole. In questo nostro 
tempo, sempre più denso 
di tensioni e di contraddi¬ 
zioni. le diverse azioni e 
realtà sono aggrovigliate 
in maniera tale che, in 
rapporto alla propria si¬ 
tuazione, ognuno abbia ra¬ 
gione o possa presumere 
di averla. 

Nessuno può essere in¬ 
dicato colpevole in una 
realtà in cui tutti e cia¬ 
scuno vivono contradditto¬ 
riamente ragione e torto. 
In questo tragico caso è 
vittima certo, Marco, co¬ 
stretto a lavorare sin dai 
primi anni, percosso e te¬ 
stimone atterrito delle per¬ 
cosse inflitte alla madre 
e ai fratelli, fuggitivo per 
33 volte, ripeto, e per 33 
volte ripreso da una fa¬ 
miglia — grumo di vio¬ 
lenza reattiva a una più 
vasta violenza che subisce 
quotidianamente. Vittima 
è la madre, Giovanna Ca¬ 
talano, che, alla notizia 
della condanna, esclama: 
« Che schifo, che schifo ». 
« Non ho fatto i figli per 
darli a loro » e così sinte¬ 
tizza la propria vita: 
« Ho 28 anni, mi guardo 
indietro e mi dico che pro¬ 
prio non ho vissuto. A 13 
anni invece che con le 
bambole giocavo con i miei 
bambini e neppure pote¬ 
vo giocarci tanto perché 
lui, mio marito, era gelo¬ 
so. Pensate che quando 
sono andata in carcere 
per la prima volta a tro¬ 
vare Marco gli ho dato 
un bacio, e lui m’ha det¬ 
to: "Mamma, ci pensi, è 
la prima volta che lo fai”. 
Lui non sopportava eh? io 
mi dedicassi troppo ai 
bambini: loro dovevano 
solo lavorare, così come 
aveva fatto lui da picco¬ 
lo. Per questo era così. 
Sfogava su di noi tutto 
quello che aveva subito, 
era più forte di lui, non 
sapeva trattenersi ». Vitti¬ 
ma è anche il padre, e 
non soltanto perché assas¬ 
sinato: « (...) così come a- 
veva fatto lui da piccolo. 


Per questo era così. Sfo¬ 
gava su di noi tutto quel¬ 
lo che aveva subito ». ' 

Anche i giudici, nel 
mantenersi fermi alle nor¬ 
me giuridiche ufficiali 
vincolanti, possono avan¬ 
zare ragioni, come le a- 
vanzano, giungendo a op¬ 
poste conclusioni, numero¬ 
si giuristi, ma non si trat¬ 
ta, qui e oggi, di impi¬ 
gliarci in una compessa 
argomentazione giuridica, 
quanto di notare che il di¬ 
ritto, pur con tutto il suo 
tecnicismo, non può non 
essere in rapporto con la 
dimensione etica della so¬ 
cietà di cui afferma esse¬ 
re espressione. E riferen¬ 
doci a tale rapporto van¬ 
no respinte sia la conce¬ 
zione retributiva della pe¬ 
na che la concezione inti- 
midatrice di essa, come ci 
ricordava nei giorni scor¬ 
si, fra gli altri, Norberto 
Bobbio. 

Il linguaggio 
prevalente 

Il presidente Pertinl 
concedendo a nome di tut¬ 
ti noi — come è da tutti 
auspicato — la grazia a 
Marco risolverà, sin dove 
è possibile, gli aspetti più 
drammaticamente violen¬ 
ti di questa vicenda, ma 
non può essere concessa 
in alcun modo la grazia a 
una organizzazione socia¬ 
le che ha reso possibili vi¬ 
cende siffatte; che ha la¬ 
sciato che la violenza, i- 
stituzionalizzata e stri¬ 
sciante, fosse il linguaggio 
prevalente, se non l’unico 
per un numero elevatissi¬ 
mo di persone. E’ in que¬ 
sta società che va inseri¬ 
to, senza paura di apoa- 
rire « moralisti », il nostro 
impegno etico-politico, te¬ 
so alla trasformazione ra¬ 
dicale delle condizioni ma¬ 
teriali di esistenza e, con¬ 
seguentemente, dei oua- 
dri culturali di riferi¬ 
mento. Perché si sia real¬ 
mente contro la morte de¬ 
gli altri, contro le condi¬ 
zioni di morte nelle quali 
tanti consumano la loro 
esistenza. 

Come ci ha avvertito, 
con profondo rigore teo¬ 
rico e tensione etico-poli¬ 
tica, un pensatore marxi¬ 
sta recentemente scompar¬ 
so, Mario Rossi, « L’af¬ 
fermazione deontologica è 
originariamente rivolta 
contro la negazione dell’ 
uomo. Quindi è, per l’uo¬ 
mo, il suo essere contro 
la morte. Ma poiché l’uo¬ 
mo non ha esperienza del¬ 
la propria morte, bensì sol¬ 
tanto della morte altrui, 
dalla quale solo per rifles¬ 
so può immaginare e te¬ 
mere la propria, e poiché 
l'approdo e la radicazione 
interumana costituiscono 
Tessere umano dell’uomo, 
dunque la affermazione 
deontologica è originaria¬ 
mente l’essere dell’uomo 
contro la morte di ciascun 
altro uomo, ancor prima 
che contro la propria. 
Quindi l’esistenza fisica 
di ciascun ente umano e 
di tutti è il fondamento 
ultimo e la condizione in¬ 
valicabile di qualsiasi pos¬ 
sibile etica umanistica, 
cioè di qualsiasi etica che 
possa riguardare gli uo¬ 
mini ». 

A tutto ciò Marco Ca¬ 
ruso — ragazzo condan¬ 
nato a otto anni e dieci 
mesi e in attesa di grazia 
— ci sollecita a risponde¬ 
re, ponendosi come doman¬ 
da radicale e ineludibile. 

Luigi M. Lombardi 
Safriani 
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Teheran: ogni notte una sfida al regime 


TEHERAN — L’Iran continua 
a sorprendere. Sorprende chi 
si era illuso che petrolio e 
tecnologia importata, più ca¬ 
pitalismo e dittatura potesse¬ 
ro dare uno sviluppo strabi¬ 
liante. Sorprende chi pensa¬ 
va — e dall'esperienza sto¬ 
rica aveva argomenti per pen¬ 
sarlo — che militari al go¬ 
verno e repressione potesse¬ 
ro ripristinare una « norma¬ 
lità ». Sorprende le grandi po¬ 
tenze, che forse non avevano 
messo tutto quello che sta 
succedendo nella loro agen¬ 
da dei problemi più esplosi- 
ri. Sorprende per la rapidità 
con cui — in non più di tre 
mesi — è andato mutando T 
atteggiamento delle grandi 
masse popolari nei confronti 
di un regime che promette¬ 
va di collocare il Paese en¬ 
tro la metà degli anni ’80, 
al quinto posto nella gradua¬ 
toria delle nazioni industria- 
lizzate; e per la profondità 
con cui — malgrado la cappa 
di piombo della reazione — 
si è articolato un movimen¬ 
to di opposizione, di cui pure 
le forme e gli sbocchi resta¬ 
no ancora difficili da deci¬ 
frare all’osservatore stranie¬ 
ro. Con queste annotazioni ten¬ 
tiamo di cogliere alcuni aspet¬ 
ti della protesta che scuote il 
paese. 

• • • 

Alcuni di loro vestono il 
kafran bianco. Bianco è il 
sudario, e bianco l'abito di 
chi si vota al martirio, e di¬ 
sposto a morire per la fede 
e la causa di Allah. In queste 
notti in cui si celebra il mar¬ 
tirio di Hussein, nipote di 
Maometto e figlio di All — 
capostipite dello scisma scii¬ 
ta — ucciso nel 680 . scendo¬ 
no nelle strade malgrado il 
coprifuoco e le mitragliatri¬ 
ci che mirano a tutte le om¬ 
bre. E con loro scendono in 
strada le donne, avvolte nei 
veli neri. Sono disarmati, ma 
la loro voce risuona in ogni 
angolo della metropoli, diste¬ 
sa su quasi 600 chilometri 
quadrati. 

Perché di notte? Perché du¬ 
rante il coprifuoco, quando 
sono in completa balia dei 
soldati? C'è chi osserva che 
è più difficile mirare e col¬ 
pire nel buio e che i sabotag¬ 
gi degli operai elettrici fan¬ 
no sì che il buio sia davvero 
pesto. Ma c’è anche chi sot¬ 
tolinea il carattere di sfida 
aperta che queste manifesta¬ 
zioni vengono ad assumere, 
più ancora di quelle che an¬ 
cora si svolgono — sempre 
malgrado la legge marziale 
che proibisce riunioni di tre 
o più persone — durante il 
giorno. Se c’è chi qui in Iran 
ha il coraggio sufficiente per 
lanciare questa sfida, cosa 
potrà accadere se l’ayatollah 
che sta in esilio a Parigi, 
e chi molti chiamano già 
imam. « santo », proclamas¬ 
se lo Jihaad, la t guerra san¬ 
ta » contro lo Scià. 


Senza giornali — è quasi 
un mese che non escono — 
con il coprifuoco che ti taglia 
via dalla città sin dal tardo 
pomeriggio, con il traffico in¬ 
tensissimo che rende lunghis¬ 
simi i percorsi per il resto 
della giornata, cerchiamo 
provvista di letture in una li¬ 
breria. Troviamo una vecchia 
traduzione francese del *Gu- 
listan » (Giardino delle rose) 
di Muslihuddin Saadi Shirazi, 
uno dei monumenti della let¬ 
teratura persiana del XII se¬ 
colo. « Il re che si mette sul¬ 
la via della tirannia — dico¬ 
no alcuni versi — Del suo 
miglior amico fa un nemico 
nel giorno / In cui potrebbe 
essergli utile». La lezione del 
saggio sufita — ci viene da 
pensare — è però sfuggita a 
Muhammed Reza Pdhlevi, cui 
è riuscito invece il capolavo¬ 
ro politico di unificare tutti 
contro la propria dinastia. 

Un quarto di secolo fa, 
quando lo Scià era riuscito 
ad avere la meglio su Mos- 
sadeq. i dollari americani 
erano stati in grado di mobi¬ 
litare in suo appoggio i com¬ 
merciavi i del bazar, gran 
parte degli ulema sciiti, i 
quartieri poveri a sud di 
Teheran a sostegno della mo¬ 
narchia. E ad Abadan a scio¬ 
perare allora non erano i so¬ 
stenitori della nazionalizzazio¬ 
ne del petrolio, ma i dipen¬ 
denti britannici deTVAnglo- 
Iranian, nel tentativo di pro¬ 
vocare incidenti che giustifi¬ 
cassero l'intervento delle 
cannoniere inviate dal gover¬ 
no di Londra nel Golfo per¬ 
sico. Oggi invece è proprio la 
rivolta ad avere come epi¬ 
centro il clero islamico, unito 
come non mai intorno a Kho- 
meyni, il bazar, gli impianti 
petroliferi, gli strati più po¬ 
veri della popolazione, le uni¬ 
versità e gli insegnarti. Que¬ 
sta volta — a differenza di 
occasioni precedenti — nem¬ 
meno la farsa grottesca di 
manifestazioni pro-Scià orga¬ 
nizzate dal regime è riuscita 
a raccattare più di gruppi 
sparuti di poche centinaia di 
persone. 

Allo Scià resta, è vero, lo 
esercito, armato e beneficato 
a suon di petrodollari. Ma 
fino a che punto l’esercito 
— che non è solo, nè preva¬ 
lentemente professionale — 
potrà reggere all’acvirsi di 
una lacerazione con tutto il 
resto della nazione? Ogni 
giorno i soldati sparano stil¬ 
la gente che manif ta. Or¬ 
mai è difficile fare il conto 
esatto delle vittime, soprat¬ 
tutto nei grandi centri della 
provincia. Ma fino a che pun- 


I fantasmi 
che non danno 
tregua allo scià 




<o si può spingere il mas¬ 
sacro? « Non useremo mai le 
nostre armi contro altri ira¬ 
niani », ci ha detto un uffi¬ 
ciale dell'aeronautica. « Cosa 
faranno i soldati quando gli 
verrà ordinato di sparare non 
sulla folla in genere, ma 
proprio sulla propria gente, 
sui propri familiari? », si 
chiedeva un colonnello della 
riserva proprio mentre com¬ 
mentavamo gli ultimi inci¬ 
denti. Non è facile capire se 
qualcosa e che cosa si stia 
già muovendo nell'esercito. 
I casi di insubordinazione 
sembrano sinora sporadici. Ma 
nella casa di un ayatollah ci 
hanno fatto vedere un film di 
scontri con la folla ripreso da 
un carro armato — all’insa¬ 
puta degli ufficiali — e con¬ 
segnato all’opposizione reli¬ 
giosa. 

Se si fosse trattato solo di 


spazzar via centri limitati di 
opposizione negli atenei, em¬ 
brioni di organizzazione sin¬ 
dacate e politica, partiti tra¬ 
dizionalisti, leaders religiosi 
isolati, lo Scià l'avrebbe già 
fatto senza complimenti, con 
la ferocia di cui ha già dato 
prova per decenni. Ma que¬ 
sta volta è diverso: la brace 
arde troppo in profondità per¬ 
chè l’incendio non riprenda 

a divampare. 

» • • 

La fantasia della storia 
non ha limiti. Distrutte le or¬ 
ganizzazioni di classe, massa¬ 
crata ed esiliata la sinistra, 
proibiti partiti e sindacati, la 
opposizione ha trovato un ca¬ 
nale originale nel movimento 
religioso. E questo — unito 
all'assenza di giornali e altri 
mezzi tradizionali di informa¬ 
zione — spiega il fatto che i 
tempi della rivolta siano 


scanditi dal calendario reli¬ 
gioso. Ma i progressi dell’elet¬ 
tronica hanno dotato il movi¬ 
mento anche di strumenti ine¬ 
diti. 

€ Connazionale, ascolta la 
musi-cassetta; ascoltala una 
volta sola: non te ne penti¬ 
rai »: è una delle tante scrit¬ 
te tracciate a mano sul muro 
di cinta della grande moschea 
del bazar. Ma non è un an¬ 
nuncio pubblicitario. La « cas¬ 
setta » di cui si parla sosti¬ 
tuisce il comizio, il volantino, 
il libello clandestino. La ven¬ 
dono nelle bancarelle, in 
mezzo alla verdura e ai tap¬ 
peti, a volte sottobanco, più 
spesso in modo disinvolta¬ 
mente scoperto. Anziché mu¬ 
sica, vi sono incisi appelli e 
discorsi dei leaders dell'oppo¬ 
sizione. Vengono riprodotte ar¬ 
tigianalmente o addirittura in 
casa; la « tiratura » di alcuni 


C’è chi indossa 
il « kafran » 
bianco, 
simbolo di 
martirio, tra le 
migliaia 
di uomini 
e donne 
che nelle 
ore del 
coprifuoco 
portano nelle 
strade la 
protesta contro 
la dittatura 
I versi 
ammonitori 
deirantico poeta 


Donne velate di nero manife¬ 
stano contro lo scià a Teheran. 
In alto: l'ayatollah Komelni 


discorsi di Khomeyni ha rag¬ 
giunto — ci dicono — il mi¬ 
lione di esemplari. Così si ar¬ 
riva anche nei più sperduti 
villaggi. Abbiamo ascoltato e 
ci siamo fatti tradurre una 
di queste mini-cassette: si 
tratta di testi politici, in cui 
il ragionamento viene svilup¬ 
pato in modo molto semplice 

e comprensibile da tutti. 

* * • 

L’Islam non è, per tradizio¬ 
ne, tra le religioni più « fem¬ 
ministe ». Ma nella rivolta in 
Iran le donne hanno un loro 
ruolo. Alle donne, alle loro lot¬ 
te per l’uguaglianza, ha fatto 
appello — sorprendendo mol¬ 
ti — l'ayatolah Khomeyni. Le 
abbiamo viste, a gruppi dì 
cinque o sei, distribuire agli 
incroci di Teheran ciclostilati 
clandestini celati sotto il cho- 
dar nero (lungo velo con cui 
ci si copre la testa e, a voi- 


A proposito dei primati artistici della capitale francese 

Quando a Parigi 
non c’era il Beaubourg 


«Il primato artistico di Pa¬ 
rigi sulla provincia e sulle al¬ 
tre capitali, in quanto centro 
mondiale del mercato e luo¬ 
go privilegiato della creazio¬ 
ne, è dunque effettivamente 
minacciato. Gli spostamenti 
in corso consentono di pren¬ 
dere coscienza retrospettiva 
di ciò che fu ed è tuttora la 
maggiore debolezza di Parigi 
e della École de Paris: un 
provincialismo feroce, celato 
dietro il carattere cosmopo¬ 
litico del reclutamento. Indu¬ 
ce a pensare che nulla di va¬ 
lido possa essere creato al 
di fuori della capitale: du¬ 
rante gli anni gloriosi della 
École de Paris, è stato eret¬ 
to uno sbarramento quasi to¬ 
tale, sia sul piano del mer¬ 
cato che a volte su quello 
della semplice informazione, 
nei confronti di tutto ciò che 
nasceva e si sviluppava altro¬ 
ve »: questa sparata di Pier¬ 
re Gaudibert nel primo 
numero di Opus, che fu del- 
Taprile 1967, mi è venuta su¬ 
bito in mente, nel leggere le 
considerazioni di Alberto Asor 
Rosa sulTattività del Centro 
Pompidou (l’Unità, 30/11-1/12), 
a conferma della validità del¬ 
le questioni attorno alle qua¬ 
li si articolavano tali sue 
considerazioni. E queste me¬ 
ritano di essere riprese in 
alcuni loro aspetti 


Un ritardo 
culturale 

Nel 1967. dunque Gaudibert 
parlava d’un ritardo di Parigi 
e al tempo stesso di sposta¬ 
menti in corso. In concreto, 
si trattava di un'azione di¬ 
ramata, di cui ben conosco 
i termini per avervi parteci¬ 
pato, e che ebbe questi pun¬ 
ti di aggregazione: l’inter¬ 
vento d'un nuovo strato ge¬ 
nerazionale di critici d’arte 
(e non solo) decisi a rom¬ 
pere col francocentrismo del- 
1 ’École de Paris poiché non 
ne sopportavano la vacuità; 
la rottura polemica, nel con¬ 
fronti della École, del suo 
mercato e della sua pubbli- 
cistica, avviata da alcuni pit¬ 
tori (in particolare, 11 grup¬ 
po costituito da Aillaud. Ar- 
royo e Recalcati) che, paral¬ 
lelamente, scandalìzzavano gli 
scopritori In ritardo di Du¬ 
cila mp Indicandoli come ca¬ 
valli di ricambio della vec¬ 
chia situazione, e leggevano 
dentro Parte pop nordame¬ 
ricana la presenza, anche, di 


un realismo capitalistico; le 
diverse iniziative d’artisti e 
critici che, avviate nei primi 
anni Sessanta, si prolunga¬ 
vano sino al 1975 ( Salon de 
la Jeune Peinture, avviato 
con una Sala rossa per il 
Vietnam: ARC, sezione ani¬ 
mazione-ricerca-confronto del 
Museo d’Arte moderna di Pa¬ 
rigi) e attraversavano il 1963 
col laboratorio grafico del 
Maggio, nel quale si realiz¬ 
zava la saldatura con gli ete¬ 
rodossi delle generazioni pre¬ 


fiche, opere concrete) che, 
per gli oppositori, sono og¬ 
getto naturale del proprio 
discorso. 

Che è il discorso, fra Taltro, 
della revisione critica dell’in¬ 
tero corso artistico moderno 
e contemporaneo, non nella 
sua gerarchizzazione franco- 
centrica (Capitale e marca di 
frontiera di cui è lecito sa¬ 
per poco o nulla), ma nelle 
sue concrete articolazioni e 
nella sua circolazione multidi- 
rezionale non sempre neces- 


cedenti (Matta, ad esempio), seriamente regolata dalia sta- 
Ora, soprattutto nell’azione zione parigina, 
pluriennale dell’ARC (che fe¬ 
ce entrare nelle sale del Mu¬ 
seo praticamente tutta la gio- Le proposte 

ventu studentesca parigina, ^ 1 r 

e che ebbe qualche signtfi- Hi Acnr Paca 
cativo incidente con l’autori- UI 

tà costituita), il programma 

d’apertura policentrica che Una lotta, insomma, che è 
(sia pure facendo cardine su tuttora in corso, e che riguar- 
Parigi, anzi sull’iniziativa pa- da francesi e non francesi, 
rigina del Principe) il Cen- Tra questi ultimi, anche noi: 
tro Pompidou va svolgendo, al punto che se, per awen- 
era sostanzialmente formula- tura, dovesse concretarsi il te- 
to e realizzato, certo con mez- ma, al quale sul finale del 
zi assai più modesti. Anzi, suo discorso Asor Rosa ac- 
negli spazi espositivi dell* cenna, della mostra italiana 
ARC si presentarono, e furo- (Pangi-Roma, o Parigi-Italia 
no discussi, artisti d’Italia, piuttosto? che sarebbe un bel 
d’Inghilterra, di Germania, modo di dir subito, nel tito- 
degll Stati Uniti, deH’Ameri- lo, molte cose), si dovrebbe 
ca latina, ecc., ecc, che il star molto attenti. In questa 
Pompidou deve ancora pre- lotta, inoltre, bisogna tener 
sentare. Ma che presenterà, presente anche i livelli di co- 
In altri termini, le preoc- scienza degli utenti de! Pom- 
cupazioni che si devono ave- pidou. E* bene non far so¬ 
re nei confronti della strut- ciò logia a braccio, ma è cer- 
tura centralistica del Pompi- to che, nei giovani almeno, 
dou e degli effetti di appiat- mi pare evidente, e persino 


Una lotta, insomma, che è 
tuttora in corso, e che riguar¬ 
da francesi e non francesi. 
Tra questi ultimi, anche noi: 
al punto che se, per avven¬ 
tura, dovesse concretarsi il te¬ 
ma. al quale sul finale del 
suo discorso Asor Rosa ac¬ 
cenna, della mostra italiana 
(Pangi-Roma, o Parigi-Italia 
piuttosto? che sarebbe un bel 
modo di dir subito, nel tito¬ 
lo, molte cose), si dovrebbe 
star molto attenti. In questa 
lotta, inoltre, bisogna tener 
presente anche i livelli di co¬ 
scienza degli utenti de! Pom¬ 
pidou. E* bene non far so¬ 
ciologia a braccio, ma è cer¬ 
to che, nei giovani almeno, 
mi pare evidente, e persino 


Al tempo stesso, Parigi at¬ 
tua una stretta — sia econo¬ 
mica che gerarchica — nei 
confronti di tali centri che 
non viene nemmeno più spon¬ 
taneo di definir periferici; 
braccio di ferro, ancora. An¬ 
che questo tema del decen¬ 
tramento democratico, e per 
ritalia, giustamente Asor Ro¬ 
sa introduce nel suo discor¬ 
so sul Pompidou. Noi, Paese 
senza Parigi, internamente 
policentrico, e per giunta do¬ 
tato di strutture di potere lo¬ 
cale (le Regioni, in primo 
luogo) che, sul piano delTat- 
tività culturale decentrata e 
partecipata, hanno latitudine 
ben piu ampia di quella, ri¬ 
sicata, delle strutture france¬ 
si equivalenti. Noi, certo, mal¬ 
grado le oggettive difficoltà 


te, anche il volto). Sfidavano 
i soldati con la baionetta in 
canna; per disperderle i mi¬ 
litari hanno dovuto sparare. In 
molti centri sono state pro¬ 
prio le donne ad organizzare 
grandi manifestazioni. Ad A- 
rnol, nel Nord, si erano sedute 
a centinaia sulla piazza prin¬ 
cipale, con il Corano in mano 
come sola difesa. Molte non 
si sono mosse neppure quan¬ 
do sotto cominciati gli spari. 

Vi sono stati momenti, nel¬ 
le società islamiche, in cui 
l’abolizione del velo è stato 
sinonimo di modernizzazione 
e di avvio graduale dell'eman¬ 
cipazione della donna. Qui il 
chodar diventa un simbolo 
della resistenza. 

tt « # 

Sembra un paradosso. C’era 
più paura a parlare, ad agire, 
a fare politica, a manifestare 
qualche mese fa che adesso, 
col governo militare e i carri 
armati agli incroci. Il terrore 
della SAVAK (con la sua este¬ 
sa ramificazione e la sua or¬ 
ganizzazione di torturatori) 
rendeva canti gli oppositori; 
gli indirizzi e i numeri di te¬ 
lefono ti dicevano di imparar¬ 
li a memoria; gli interlocuto¬ 
ri del giornalista straniero e* 
ratto molto più guardinghi e 
sospettosi. Oggi che il movi¬ 
mento è così vasto, la paura 
ha lasciato il posto a un im¬ 
pegno crescente, alla rabbia, 
a una volontà, per decenni 
repressa con ferocia, di parla¬ 
re, protestare, organizzarsi. 
Persino i ritratti dello Scià e 
della sua famiglia che fino a 
pochi mesi fri erano in tutte 
le vetrine — e chi non li espo¬ 
neva doveva fare ì conti con 
le bande organizzate dalla 
SAVAK — sono scomparsi; al 
loro posto ogni tanto — a 
Qom in tutti i negozi — si pos¬ 
sono vedere ritratti di Kho- 
meyni. 

Rassegnazione islamica al 
destino? « Uno dei nostri com¬ 
pagni di lavoro — ci ha rac¬ 
contato un operaio italiano — 
ha perso due figli negli scon¬ 
tri di piazza; il giorno dopo è 
venuto al lavoro. "Era loro 
destino cadere combattendo ”, 
è stata la sua risposta a noi 
che con un certo imbarazzo 
gli facevamo le nostre con¬ 
doglianze ». Ebbrezza di una 
libertà sconosciuta da decen¬ 
ni e finalmente apparsa a 
portata di mano? Coscienza 
della forza del movimento di 
opposizione e dell’isolamento 
dello Scià? Forse tutte que¬ 
ste cose insieme. Ma il dato 
di fatto è la dimensione — 
inedita per la Persia dei Pah- 
levi — della partecipazione al¬ 
la protesta e della sicurezza 
con cui la gente si muove. Un 
altro fatto che colpisce è la 
rapidità dei mutamenti nell'at¬ 
teggiamento della grande opi¬ 
nione pubblica. Fino a tre me¬ 
si fa pochi avrebbero messo 
in discussione l’autorità del¬ 
lo Scià, dell’Arya Mehr (luce 
degli ariani) secondo l’agiogra¬ 
fia ufficiale. In pochissimo 
tempo si è passati al crollo 
totale del carisma, a un’ese¬ 
crazione, quando non a un ve¬ 
ro e proprio odio nei suoi con¬ 
fronti. 

Una spiegazione razionale è 
possibile trovarla naturalmen¬ 
te in tutto quello che maturava 
sotto la superficie e che ad un 
tratto è esploso. Ma forse c'è 
anche dell'altro. La storia eu¬ 
ropea ha conosciuto momenti 
in cui il formarsi sotterraneo 
di correnti di opinione scon¬ 
volgeva con rapidità fulminea 
schieramenti e rapporti so¬ 
ciali apparentemente calcifi¬ 
cali. Anche se non sempre con 
risultati dello stesso segno. Ad 
esempio la * grande paura » 
della c congiura aristocratica » 
nel 1789 fu una corrente deci¬ 
siva per la vittoria della rivo¬ 
luzione, mentre la € grande 
paura » dei « rossi » fu una 
delle ragioni della sconfitta 
del 1848 nelle campagne. Per 
anni lo Scià ha cercato di 
fondare il proprio dispotismo 
sulla * paura » del marxismo 
e del comuniSmo. Oggi invece 
quello che fa più « paura », 
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mo far di più. Oltretutto, 
nell’ambito dell’azione per il 
tip» di Europio che vogliamo, 
la nostra presenza e la no¬ 
stra possibilità di affermare 
le idee por le quali ci viene 
a buon diritto riconosciuta 
una certa priorità sarebbero 
rafforzate da un’incisiva rea¬ 
lizzazione culturale e artisti¬ 
ca nel territorio. 


cosi collettiva, è l’instabilità 
e l'assenza di prospettive che 
il sue regime ha prodotto; e 
ciò che suscita più ribellione 
— in tutti gli strati della popo¬ 
lazione — sono le conseguenze 
della svendita delle ricchezze 
del Paese ai c signori del dol¬ 
laro ». E anche questo non po¬ 
trà non pesare nel braccio 
di ferro che è in corso. 


Antonio Del Guercio I Siegmund Ginzberg 


timento che essa p*uò avere ! esplicitamente palesato, un 


nel rapp»rto fra la propria 
dimensione di massa e la 
natura strumentale della pro¬ 
pria gestione, vanno collega¬ 
te ad altri aspetti del pro¬ 
blema. In primo luogo, il 
fatto che. In concreto, le co¬ 
se che il Pompidou va mo¬ 
strando sono quelle che da 
sinistra erano state indica¬ 
te come necessarie per porre 
su basi non provinclal-sciovi- 
nistiche il ruolo artistico di 
Parigi. 

Dico queste cose non per 
metterci l’animo in pace (in 
certe evocazioni concrete di 
Asor Rosa ritrovo persino 
sfumature precise di sensa¬ 
zioni e di pensieri provati in 
quelle sale), ma p>er sottoli¬ 
neare che il Pompidou na¬ 
sce da un braccio di ferro 
tra 11 Principe-mecenate e 1 
suo] opipositori. a partire da 
uno scacco dell* vecchia pio- 
litica culturale dello Stato 
francese; un braccio di fer¬ 
ro che prosegue tuttora at¬ 
torno a fatti (tematiche cri¬ 


uso sarcastico della struttura 
del Pompidou, un saper be¬ 
ne che ciò che cercano usan¬ 
do dei petenti mezzi messi a 
loro dispxjsizione (la Bibliote¬ 
ca, ad esempio, con le sue 
migliaia di frequentatori quo¬ 
tidiani), ha px»o da spartire 
con le finalità del Principe. 

E ancora, bisogna tener 
conto del fatto che quegli 
anni lunghi di contestazione 
e di propwsta di linee cultu¬ 
rali e metodologiche alterna¬ 
tive, hanno prodotto altri ef¬ 
fetti. Non era certo frequen¬ 
te, prima, che degli artisti 
o degli organizzatori migras¬ 
sero da Parigi verso la pro¬ 
vincia per andare a impian¬ 
tarvi iniziative che si defi¬ 
niscono sul terreno del de¬ 
centramento e della parte¬ 
cipazione. Non esisteva, pri¬ 
ma, un sistema di case della 
cultura e di centri ecomuseo- 
logici che, disseminato p>er 
tutto 11 territorio, offre oggi 
spazi non disdegnati da nes¬ 
suno. 



Imminente in libreria 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un operaio—e la sua quasi ignota civiltà— 
nel nuovo libro di Primo Levi, 
l’autore di Se questo è un uomo e La tregua. 

«Supercoralli», L. 4^00 
^ Einaudi 
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Creato a Torino nel 1813 
ha passato i fondi al Comune 

Esisteva anche 
un pio istituto 
per «zitelle 
pericolanti» 


Dalla nontra redazione 

TONINO — I/atlo di na*cila 
ridale all’ll gennaio 1813 e 
porla la firma deH’iinperalo- 
re Napoleone: è il conser¬ 
vatorio del SS. Rosario, con 
aede a Torino, una istituzio¬ 
ne benefica sorta con lo sco¬ 
po di assistere c ricoverare 
giovani nubili, povere, one¬ 
ste e pericolanti. Lo slattilo 


prescriveva ebe le ricoverati- 
ile dovessero essere esenti da 
difetti tali da render deforme 
la persona ed incomoda la 
loro convivenza: insemina, 
dovevano essere belle (condi¬ 
zione die giustificava e mo¬ 
tivava evidentemente lo sia¬ 
lo di « pericolanti »). Non 
siamo in grado di documen¬ 
tare (piante giovani « zitel¬ 
le », oneste e belle, il bene¬ 


merito « conservatorio del SS. 
Hosario » abbia assistito e 
salvato dal ■ pericolo ». Ciò 
die sappiamo con certezza in¬ 
vece — perché risulta dall’in¬ 
dagine svolta dalla Regione 
sullo stalo delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza ed 
a^istenza — è che il bene¬ 
merito Conservatorio da al¬ 
meno un decennio era as»o- 
lulamente inattivo. E la rosa 
non stupisce in quanto i tem¬ 
pi sono ovviamente cambiati 
rispetto al 1813. 

Ancora due casi individua¬ 
ti dal censimento della Re¬ 
gione Piemonte. Si è accer¬ 
talo che il « Regio albergo 
di virtù », istituito con sede 
a Torino nel 1587 per l'edu¬ 
cazione morale, fi-dea c la 
istruzione professionale di 
giovani dai 12 ai 15 anni, 
era inattivo dal 1960. Aveva 
anzi già venduto i suoi im¬ 
mobili di Pianezza e l’unica 
« virtù » rimasta era «inolia 
di tenere in banca il ricava¬ 
to; circa 700 milioni. 

Infine la « Piccola casa del¬ 
la carità n di Torino, risul¬ 
tata proprietaria ili due sta¬ 
bili ed un parco, un tempo 


sede di un asilo e di una ca¬ 
sa di riposo, ma da molti an¬ 
ni, ormai, vuoti e inutiliz¬ 
zali. 

Ecco tre esempi di enti « so. 
pravvissuti » che il decreto 
616, attuativo della legge 382, 
prevede siano estinti per at¬ 
tribuire ai Comuni i loro pa¬ 
trimoni e quindi la gestione 
di attività a fini sociali. 

« Le IP AH (Istituzioni pub¬ 
bliche di assistenza e bene¬ 
ficenza) inattive da periodi 
di tempo più o meno lunghi 
*— ci dice l’assessore regio¬ 
nale all’assistenza, Mario Vec¬ 
chione — sono risultate, in 
Piemonte, ben 46U sulle 1600 
esistenti. La Regione ha già 
portato a termine l'estinzione 
di 150 enti, trasferendo i re¬ 
lativi patrimoni ai Comuni 
territorialmente competenti. 
Si recuperalo così risorse fi¬ 
nanziarie e patrimoniali, che 
inutilizzate finivano per co¬ 
stituire un autentico spreco ». 

La legge di scioglimento, 
nelPambito di una nuova con¬ 
cezione della politica assi¬ 
stenziale, prevede dunque che 
tutti gli enti di assistenza e 
beneficenza — ad eccezione 


di quelli aventi ciliare fina¬ 
lità educativo-religiose — aia- 
no sciolti entro il 10 gen- 
. naio prossimo, ma l'operazio¬ 
ne sta incontrando notevoli 
difficoltà. C’è stala tuia vera 
corsa di molti amministrato¬ 
ri di 1PAI1 a rivendicare il 
riconoscimento delle finalità 
educativo-religiose. per poter 
preservare la piccola o gran¬ 
de fetta di potere che l'ente 
garantisce. E’ il caso tlell’Lii- 
l(ito bancario S. Paolo, con i 
suoi due IPAH che gesti-co¬ 
no annualmente 6 miliardi. 
In campo nazionale (è ima 
commissione di nomina go¬ 
vernativa che decide sui ri¬ 
corsi) risultano presentate ben 
6 mila domande; in Piemon¬ 
te sono oltre 800, ovvero più 
della metà delle IPAU pie¬ 
montesi pretendereblie la de- 
finizione di a cducativo-rcli- 
gioso ». 

a La Regione Piemonte — 
dice Vecchione — ha pro¬ 
mosso un ampio confronto 
pubblico, con dibattili aperti 
nei Consigli comunali per ve¬ 
rificare se un /PAR può aver 
riconosciute finalità Pilucati- 
vo-religiosc, oppure ha pre¬ 


sentato carte false. Desidero 
precisare che non abbiamo 
alcuna prevenzione ideologi¬ 
ca: sappiamo che da parte 
della chiesa sono espresse 
preoccupazioni per la sorte 
delle numerose IPAR che es- 
su controlla anche in Piemon¬ 
te. Confermiamo che non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di 
sciogliere enti ed istituti che 
dimostrino la loro validità 
rodale e la loro funzione 
ediicativo-religiosn. Ma, ripe¬ 
tiamo, si tratta di rimettere 
ordine in un settore nel qua¬ 
le sono proliferati clientele, 
piccoli feudi e quindi sprechi 
enormi di risorse per un tipo 
di assistenza ferma a criteri 
arcuici. La Regione Ita fati¬ 
cato parecchio persino a cen¬ 
sire le IPAR: ad esempio 
centinaio e centinaia di enti 
non approvano più regolari 
Inimici da decenni, senza chi- 
la sorveglianza prefettizia — 
in vigore sino al momento 
in cui non sin stata trasferita 
alle Regioni — (ireste nulla 
a clic ridire ». 

Ezio Rondolini 


Che cosa si cela dietro la miriade di assemblee, comunicati, riunioni 

d _ _ _ _ _ 

Padova: l'immobilismo e le lotte nell'ateneo 

- Agitazioni degli strati più deboli dei docenti, mentre le forze accademiche più conservatrici continuano a gestire il potere 
Il fallimento della strategia degli autonomi, nonostante violenze e intimidazioni - Ripresa dei sindacati confederali 


Nostro servizio 

PADOVA — Assemblee di 
precari « autonomi » con pre¬ 
cari € sindacali »; di soli pre¬ 
cari « autonomi » o solo « sin¬ 
dacai i»; di precari con stu¬ 
denti; di precari con docen¬ 
ti; di docenti con non docen¬ 
ti; di docenti, non docenti e 
precari con studenti. Una ma¬ 
rea di comunicati, di decisio¬ 
ni, di precisazioni. Riunioni 
sospese, riconvocate, riprese, 
risospese, mediate e non me¬ 
diate . 

E dietro tutto questo? For¬ 
zando un po', verrebbe di 
dire: l’immobilismo reale. O 
forse anche processi sotter¬ 
ranei lenti, pigri ma perico¬ 
losi di restaurazione. In que¬ 
sti mesi di accese discussioni 
e lotte per la riforma, l’uni¬ 
versità di Padova presenta 
tre volli: da una parte agi¬ 
tazioni molto forti, che si 
vorrebbero incontrollate e in¬ 
controllabili da partiti e sin¬ 
dacati, degli strati più deboli 
rft docenti. Dall'altra le forze 
accademiche più conservatri¬ 
ci che non si pronunciano, 
ma in silenzio continuano a 
gestire il loro potere. E poi, 
quei pochi — la presenza e 
l’incisività dei partiti demo¬ 
cratici e della sinistra, tra 
docenti e studenti, c ancora 
notevolmente disorganizzata 
— che cercano di fare qual¬ 
che esperienza in positivo, o 
almeno di discutere la rifor¬ 
ma, i suoi caratteri. 

Il problema principale è 
quello dei precari. I motivi 
sono innanzitutto due: qui 
l'università è stata gestita 
con fior di esemplari baro¬ 
nie. e, come conseguenza, il 
precariato sì è sviluppato più 
che altrove (e dunque oggi 
tanto più forte è la reazione 
rabbiosa e disperata). In più, 
Padova è quel grosso centro 
che ben si conosce'di speri¬ 
mentazione della « autono¬ 
mia*. che ha subito individuato 
nel « peone * precario un nuo¬ 
vo € soggetto rivoluzionario e 
destabilizzante », dandosi al¬ 
l’organizzazione su piattafor¬ 
me massimalistiche di asse- 
gnisti, borsisti, contrattisti, e- 
sercitatori e cosi via sulla 
base di una rottura esplicita 
coi sindacati. 

Con tutto questo le cose 
non sono andate lisce. Pro 
gressivamente c'è stato un 
notevole recupero sindacale. 


Il decreto 
Pedini 
alla Camera 

ROMA — Il decreto Po 
dini è giunto ieri all'esa 
me della commissione 
Pubblica istruzione della 
Camera, dopo essere stato 
approvato nei giorni scora - 
— con importanti emenda¬ 
menti — al benato u„po 
una relazione dell’on. Tc 
sini sono cominc ati i pn 
mi interventi: di Buca 
loss:. repubblicano, forte 
mente cricco. e do ; de C’ 
rino. Pomicino e Trabuc¬ 
chi. 

Ieri la commissione ha 
proseguito i suoi lavori in 
seduta notturna, e altret¬ 
tanto farà molto probnbil 
mente nella giornata di 
oggi. L’obiettivo è quello 
di giungere all'approva¬ 
zione del decreto entro la 
settimana — non si esclu 
de una seduta anche do 
mani — per consentire 
l’inizio dell'esame in aula 
già da lunedi. Eventuali 
modifiche ni decreto sa 
ranno possibili, tenendo 
conto che in questo caso 
11 provvedimento dovrebbe 
tornare al Senato, e che 
il termine ultimo per la 
sua approvazione è quello 
del 23 dicembre. Eventuali 
manovre ritardatrici. a 
questo punto, avrebbero 
In realtà l'unico risultato 
di far decadere l’Intero 
decreto. 


La stessa « autonomia » ha 
riconosciuto pubblicamente, 
nelle sue riviste, che se è 
vero che la piattaforma dei 
precari era positiva perchè 
« in piena antitesi » con la 
linea sindacale, tuttavia non 
si è riusciti a « superare il 
limite di categoria »: a im¬ 
porre ai precari, in altri ter¬ 
mini, il ruolo di soggetti ri¬ 
voluzionari, rivoluzionari in 
quanto destabilizzatori del si¬ 
stema. 

Ora cosa succede all'uni¬ 
versità? Questo è il momen¬ 
to critico in cui vanno get¬ 
tate tutte le forze disponibili 
nella lotta per la riforma, 
e per battere pìccoli e grandi 
corporativismi. C’è qualche 
segno. L'agitazione totale del¬ 
l’università che si conclude 
oggi è stata votata in un’as¬ 
semblea organizzata dai sin¬ 
dacati. con un migliaio di 
presenti fra docenti, non do¬ 
centi e precari: e la massic¬ 
cia presenza di autonomi a 
quella riunione non è basta¬ 
ta per condizionare in modo 
significativo la mozione fi¬ 
nale. 

Problemi però restano: ci 
sono forze accademiche che, 
più o meno coscientemente, 
stanno facendo di tutto per 
riportare le lotte in corso a 
toni più accesi ed esasperati 
possibili. Primo fra tutti il 
rettore Merigliano. che l'al¬ 
tro giorno ha fatto interve¬ 
nire la polizia per sgombrare 
il rettorato da una pacifica 
occupazione di 200 docenti. 

C'è il problema reale del¬ 
l’espulsione di alcuni « pre¬ 
cari»; a Padova contrattisti 
(450). assegnati (400), borsi¬ 
sti a vario titolo (un centi¬ 
naio), assistenti supplenti e 
incaricali (idem) possono a- 
vere il posto a ruolo. Ma 
gli esercitatori no. Semmai, 
faranno i concorsi prillati; è 
cosa giusta (Vesercitatore è 
spesso una persona dal dop¬ 
pio impiego, o il neo-laureato 
che vuol restare in facoltà 
per sua decisione), ma — 
ecco il peso delle baronie — 
vi sono facoltà che finora 
sugli esercitatori si sono ret¬ 
te 

Psicologia, ad esempio: 10 
mila iscritti da tutta Italia, 
quasi 300 insegnanti. Ma di 
questi, solo 50 sono stabiliz¬ 
zati, una ventina sono * pre¬ 
cari ». oltre 200 gli esercita- 
tori (intanto in cassetto lan- 
guono da tempo varie catte¬ 
dre, finora non coperte per 
giochi di potere). 

C’è. infine, la netta impres¬ 
sione che in questi giorni la 
stessa « autonomia * stia gio¬ 
cando tutte le sue carte, di 
fronte ad una certa difficol¬ 
tà. c Ronde proletarie » per 
bloccare gli istituti (ci rie¬ 
scono in quelli umanistici, 
molto meno in quelli scienti¬ 
fici). poiché la ricerca e l'ef¬ 
ficienza universitarie sareb¬ 
bero comunque funzionali al 
capitale. Minacce ripetute a 
vari docenti (pochi giorni fa 
è stato sequestrato l'intero 
consiglio di facoltà di Magi¬ 
stero; il preside di quella fa¬ 
coltà. eletto da sei mesi, si 
è dimesso) e boicottaggio di 
altre assemblee studentesche. 
Lotta per t seminari autoge¬ 
stiti con roto garantito ». per 
i serrizi. contro la « repres¬ 
sione ». e contro il taglio, an¬ 
zi per la dilatazione più lar¬ 
ga possibile, della « spesa 
pubblica », dell'* assistenziali¬ 
smo ». 

Un momento delicato. Ma 
quel che più impressiona è 
appunto che dietro le lotte 
dei precari, dietro il blocco 
dì facoltà ed istituti, dietro 
alla gran bagarre apparente, 
c'è ancora poco impegno, po¬ 
ca tensione, poco dibattito. 
E la riforma si fa, l’univer¬ 
sità si qualifica e democra¬ 
tizza solo se assieme ai « pre¬ 
cari » cominciano a muoversi 
coscientemente tutte le com¬ 
ponenti. 

Michele Sartori 


Mentre si prepara l'assemblea nazionale del movimento per sabato e domenica 

Oggi rincontro degli universitari FGCI 
con gli studenti di Pisa sulla riforma 


ROMA — Sono giunte ieri 
all’ateneo di Pisa le prime 
adesioni all'lnccntro naziona¬ 
le degli universitari italia- 
J ni convocato daH'assemblea 
del movimento studentesco 
pisano per sabato e dome¬ 
nica. Secondo il programma 
predisposto dagli organizzato- 
ri, 1 partecipanti all’lnccntro 
si divideranno sabato in sei 
collettivi « per gruppi omoge¬ 
nei di facoltà». Essi conflui¬ 
ranno domenica in un’unica 
sede, nella quale si discute¬ 
ranno i risultati, sintetizzati 
poi in un documento. 

Giungeranno a Pisa rappre¬ 
sentanti di situazioni tra lo¬ 
ro molto diverse e di varie 


Ispirazioni politiche: sarà 
dunque quella una occasione 
di confronto e anche di bat¬ 
taglia politica sui temi della 
riforma dell’università e della 
creazione di un forte movi¬ 
mento studentesco. 

Questo pomeriggio a Pisa 
gli universitari della FGCI si 
incentreranno con gli stu¬ 
denti per discutere le propo¬ 
ste dei comunisti per la ri¬ 
forma: sarà un primo appun¬ 
tamento per un dibattito che 
continuerà nei prossimi 
giorni. „ . 

Prosegue intanto negli ate¬ 
nei la mobilitazione del per¬ 
sonale e dei docenti per ot¬ 
tenere modifiche al decre¬ 


to Pedini, per la chiusura in 
tempi brevi del contratto dei 
lavoratori dell’università, per 
il sollecito avvio al Senato 
del dibattito sulla riforma. Ie¬ 
ri un’assemblea di docenti e 
non docenti ha deciso a Tren¬ 
to l’occupazione aperta del¬ 
l’ateneo, con il blocco dell’at¬ 
tività didattica e della ri¬ 
cerca. Per oggi è prevista 
un’altra assemblea, con un 
pubblico confronto con le for- 
ze politiche. 

A Napoli un migliaio di 
giovani ha partecipato alla 
manifestazione indetta dal 
coordinamento delle facoltà 
occupate. Il corteo, nel qua¬ 
le erano numerosi gli stu¬ 


denti medi, ha attraversato 
le vie del centro. Scarsa la 
partecipazione del personale 
dell’università. 

A Salerno è stato mante¬ 
nuto anche ieri 11 blocco del¬ 
l’attività didattica. Funziona 
invece regolarmente, dopo 
la contrastata inaugurazione, 
il nuovissimo centro della 
Valle dellTrno. I corsi, gli 
esami e le sedute di laurea 
sono ripresi normalmente an¬ 
che a Cosenza, dopo che è 
stata tolta l’occupazione delle 
facoltà di Lettere e Filosofia 
e di Scienze economiche. Ie¬ 
ri i precari si seno riuniti 
in assemblea. 


La decisione adottata ieri 

La riforma della polizia 
torna in Commissione il 
13 dicembre alla Camera 


Tragedia sul lavoro a Predappio 


ROMA — La commissione In¬ 
terni della Camera tornerà 
ad occuparsi della riforma di 
polizia il 13 dicembre. Lo ha 
deciso la presidenza della stes¬ 
sa commissione, che dal 4 ot¬ 
tobre è In attesa che il Comi¬ 
tato ristretto sia messo in 
grado di formulare proposte 
precise, tradotte in articoli 
di legge. 

a Confermo il radicato con¬ 
vincimento — ha dichiarato 
il presidente Marami — che 
in una materia tanto delicata 
e complessa non si procede, 
né in aula né in commissione, 
con maggioranze ciccate o 
peggio occasionali: e ciò in¬ 
dipendentemente dal quadro 
politico e da qualsiasi preoc¬ 
cupazione di conservarlo o 
cambiarlo. Se pertanto, nel 
corso della settimana che ci 
separa dalla riunione della 
commissione — conclude 
Marami — governo e maggia 
ranza non avranno chiarito 
la situazione, ognuno farà 


fronte alle responsabilità e 
alle decisioni che gli compe¬ 
tono ». 

La decisione dell’Ufficio di 
presidenza della commissione 
Interni è stata giudicata po¬ 
sitivamente dal compagno 
on. Flamigni. L’iniziativa — 
ci ha dichiarato — risponde 
« alla giusta esigenza di strin¬ 
gere 1 tempi per riordinare e 
adeguare i servizi di polizia, 
cosi com’è stato richiesto. In 
modo ordinato e responsabi¬ 
le. dalle affollate assemblee 
dei poliziotti. La pausa dei 
lavori della commissione — 
prosegue Flamigni — è dura¬ 
ta fin troppo, dopo la richie¬ 
sta di rinvio presentata il 4 
ottobre dal governo, senza 
che esso sia stato in grado di 
precisare successivamente le 
proprie proposte, per 1 con¬ 
trasti interni alla DC. le pres 
sioni paralizzanti della buro¬ 
crazia prefettizia e le Incer¬ 
tezze e ì ripensamenti dei 
vertici ministeriali ». 


Asfissiati nella cisterna 
del vino un operaio e due 
che tentavano di salvarlo 


FORLI’ — Tre persone sono 
morte ieri in una sciagura 
sul lavoro accaduta nella 
cantina sociale di Predappio, 
un comune che dista circa 
15 chilometri dal capoluogo. 
Le vittime sono Gino Fabbri, 
di 63 anni, direttore della 
cantina sociale. Marino Mae¬ 
stri, di 49 anni, operaio della 
cantina sociale; Giovanni Be- 
nericetti, di 45 anni, operaio 
del consorzio romagnolo vini. 

Il fatto è accaduto nel pri¬ 
mo pomeriggio. Il Benericet- 
ti si era recato presso la can¬ 
tina sociale per ritirare un 
certo quantitativo di vino 
per conto del consorzio. Men¬ 
tre erano In corso le opera¬ 
zioni preliminari del trava¬ 
so dalle cisterne all’automez¬ 
zo, gli operai si sono accorti 
che il tubo di aspirazione del 
vino era otturato. Per ten¬ 
tare di ripulire il bocchetto¬ 
ne. che immette nel tubo di 
aspirazione, il Maestri si è 
calato all’interno della ci¬ 


sterna. Dopo pochi Istanti 
l’operaio ha perso i sensi 
per le fortissime esalazioni 
del vino, e poco dopo è morto 
per asfissia. 

Il direttore della cantina, 
che stava assistendo alle ope¬ 
razioni, vedendo che l'operaio 
non risaliva ed intuendo il 
pericolo, si è a sua volta ca¬ 
lato nella cisterna seguito 
subito dopo dal Benericetti. 
Per entrambi la morte è so¬ 
praggiunta in poco tempo. 

In attesa dell’ arrivo dei 
vigili del fuoco inutile si è 
rivelato ogni tentativo delle 
altre persone presenti di sal¬ 
vare qualcuno degli sventu¬ 
rati. Assicurato ad una cor¬ 
da. infatti, ha tentato di 
scendere il ragioniere della 
cantina, ma anch'egli è su¬ 
bito caduto preda delle esa¬ 
lazioni e sarebbe certamente 
morto se gli operai non Io 
avessero Immediatamente ti¬ 
rato fuori dalla cisterna. 
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BARI — Promosso dalla Se¬ 
zione problemi dello Stato del¬ 
la direzione del PCI. si terra 
domani a Bari, nel salone del- 
l’Hotel Jolly, con inizio alle 
ore 9, un convegno nazionale 
sulla riforma della giustizia 
militare. Presiederà il compa¬ 
gno Franco Rapare!li, del CC. 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal senatore Miche¬ 
le Jannarone. Concluderà 1’ 
onorevole Francesco Martorel- 
li, primo firmatario del pro¬ 
getto di legge del PCI sulla 
riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario militare. 

E* prevista la partecipazio¬ 
ne di parlamentari di diversi 
partiti democratici, di magi¬ 
strati militari e di altri ope¬ 
ratori del diritto, di dirigenti 
di partito e componenti delle 
Forze armate. 

L'iniziativa è stata Illustra¬ 
ta in una conferenza stampa 
dai responsabili del « Gruppo 
problemi dello Stato » della 
Federazione del PCI di Bari, 
avvocati Di Cagno e Castel 
lanete. e da Ranieri e Angiu- 
li, della segreteria. 


PALERMO — Assemblee, de¬ 
cine di iniziative nelle scuo¬ 
le e nei posti di lavoro, prese 
di posizione unitarie di tutte 
le forze democratiche: è que¬ 
sto il quadro, ancora parzia¬ 
le, della massiccia mobilita¬ 
zione antifascista di questi 
giorni in Sicilia centro la 
gravissima provocazione an¬ 
tidemocratica che si annun¬ 
cia per sabato con il radu¬ 
no della cosiddetta Eurode¬ 
stra. 

Il raduno fascista, organiz¬ 
zato dal MSI, dovrebbe vede¬ 
re rartìvo nell'isola di tutti 
i vecchi arnesi eversivi d’Eu¬ 
ropa e di alcuni tra i più pe¬ 
ricolosi esponenti neonazisti 

A Catania il cornitelo per¬ 
manente antifasciste ha com¬ 
piuto un passo presso il pre¬ 
fetto. Al termine di un in¬ 
contro tenuto al Comune con 
la partecipazione del sinda¬ 
co di Catania, del sindacati 
e dei partiti, si è fatto appel¬ 
lo ai cittadini per isolare la 
parata fascista. Oggi si svol¬ 
gerà un’assemblea popolare. 


ROMA — Il Senato ha appra 
| vato ieri un disegno di legge 
presentato unitariamente dal 
compagno De Sabbate e dai 
senatori Luzzato Carpi (PSD 
e Longo (DC) che prevede al¬ 
cune modifiche alla legge sul¬ 
l’indennità degli amministra¬ 
tori delle Province e dei Co¬ 
muni. Il provvedimento pas¬ 
sa ora alla Camera. 

Il disegno di legge tende a 
superare le incertezze che si 
erano determinate nella inter¬ 
pretazione della legge, anche 
perché numerose amministra¬ 
zioni hanno deliberato indenni¬ 
tà oltre i limiti stabiliti. 

Resta tuttavia aperto — co¬ 
me ha sottolineato il senato¬ 
re comunista — il problema 
dell'indennità degli ammini¬ 
stratori locali, rimasto ad un 
livello inaccettabile. Il gover¬ 
no, nel corso della discussio¬ 
ne. si è dichiarato disposto 
a discutere al più presto la 
questione in Parlamento. 


ROMA — Botta e risposta 
ieri tra il compagno on. Troni 
badori e il direttore del TG2, 
Barbato, a proposito dell'in¬ 
tervista televisiva a Mar¬ 
cella Boroli. liberata tre gior¬ 
ni fa dai suoi seonestratori. 
Trombadori, raccogliendo una 
denuncia dello scrittore Car¬ 
lo Bo, voleva sapere perché 
il TG2 avesse cemurato que¬ 
sta frase della signora Bora¬ 
li: « Durante la prigionia mi 
ha sorretto il pensiero di Dio 
e della mia famiglia ». Bar¬ 
bato ha replicato spiegando 
che l'intervista, di 3 minuti e 
mezzo, era una esclusiva del 
TG1 il quale ne ha prestato 
una parte, soltanto il minuto 
iniziale, al TG2: e In questo 
minuto non c’è la frase « in¬ 
criminate »: sta nel due mi¬ 
nuti e mezzo che il TG2 non 
ha potuto trasmettere. 


Al Parlamento e al governo 


Richieste dei sindaci: 
bloccare gli sfratti 

Incontri a Roma dei rappresentanti delle grandi città con 
i gruppi parlamentari, con il sottosegretario agli Interni 
e con il ministro della Giustizia - Le misure da prendere 


I venatori del s i u ppo como¬ 
diate mm tenuti od oseero 
presenti SENZA ECCEZIONE 
A1CUNA alta sedata antime¬ 
ridiana di oni 7 dicembre. 


ROMA — I duecentomila 
sfratti, che dovrebbero esse¬ 
re eseguiti entro il 30 aprile 
prossimo, possono essere fer¬ 
mati in tempo: questo hanno 
sostenuto sindaci ed ammini¬ 
stratori delle grandi città ita¬ 
liane convenuti ieri a Roma 
per chiedere al Parlamento 
e al governo iniziative imme¬ 
diate per « arrestare la valan¬ 
ga di sfratti che si sta rove¬ 
sciando sul nostro paese ». I 
rappresentanti dei gruppi par¬ 
lamentari del PCI, della DC, 
del PSI. del PR1 e del PSDI 
si sono impegnati a sottopor¬ 
re subito la questione ai mi¬ 
nistri interessati ed il gover¬ 
no. per bocca del ministro 
della Giustizia Bonifacio, ri¬ 
conoscendo la drammaticità 
della situazione, ha assicura¬ 
to un pronto intervento. 

Delegazioni di rappresen¬ 
tanti di enti locali, tra cui 
il sindaco di Roma Argan 
con gli assessori Arata e Pra- 
sca, i sindaci di Torino No¬ 
velli, di Genova Cerofolini. 
di Napoli Valenzi e gli asses¬ 
sori all’urbanistica e all'edili¬ 
zia di Milano Rossinovieh e 
Baccalini, di Venezia Salza¬ 
no. di Bologna Cervellati, di 
Firenze Pucciarelli, Ariani e 
Bianco, di Perugia Ciuffini e 
di altre città si sono prima 
incontrati a Montecitorio con i 
gruppi parlamentari della 
maggioranza (erano presenti 
per il PCI i deputati Todros 
e Fracehia), e poi al mini¬ 
stero degli Interni con il sot¬ 
tosegretario Darida e al mi¬ 
nistero della Giustizia con Bo 
nifacio. * 

I rappresentanti dei Comu¬ 
ni hanno sollecitato provvedi¬ 
menti immediati perchè sia¬ 
no disciplinati poteri e stru¬ 
menti di intervento delle am¬ 
ministrazioni comunali, tra i 
quali la passibilità di occu¬ 
pazione temporanea degli al¬ 
loggi liberi (con il fitto sta¬ 
bilito dalla legge di equo ca¬ 
none) nei casi in cui occorra 
affrontare situazioni dramma¬ 
tiche ed urgenti; perché sia¬ 
no riviste le disposizioni deh 
l’ultima legge vincolistica sul 
l’esecuzione degli sfratti (que¬ 
sto provvedimento prevede, 
come termine massimo, l’ese¬ 
cuzione degli sfratti entro il 

30 novembre per quelli ordi¬ 
nati prima del 1. gennaio ’75: 
entro il 31 dicembre per quel¬ 
li ordinati tra il 1. gennaio e 
j] 31 dicembre '75; entro il 
28 febbraio '79 per gli sfratti 
ordinati tra il 1. gennaio e il 

31 dicembre ’76: e. infine, 
entro il 30 aprile ’79 per 
quelli ordinati tra il 1. gen¬ 
naio ’77 e il 31 gennaio ’78). 

Per sconfiggere i tentativi 
di aggirare l’equo canone, at¬ 
traverso contratti illegali. 
« buonentrate » nell'ordine di 
milioni, eec.. i rappresentan¬ 
ti dei Comuni hanno chiesto 
che il Parlamento definisca 
sanzioni particolari contro le 
violazioni della legge per 
« scongiurare ed evitare feno¬ 
meni speculativi ». 

Circa la legge di equo ca¬ 
none i rappresentanti dei Co¬ 
muni hanno sottolineato che 
essa, pur non fornendo pos¬ 
sibilità di risposta ai proble¬ 
mi della grave emergenza, va 
collocata in quel quadro com¬ 
plessivo. di carattere speri 
mentale che è costituito an¬ 
che dal nuovo regime dei 
suoli e dal piano decennale 
per l’edilizia residenziale. 
L’insieme di questi provvedi¬ 
menti appare capace di inne¬ 
scare una reale svolta nella 
gestione del territorio e di 
porre serie premesse per la 
soluzione del problema della 
casa. 

I sindaci e gli amministra¬ 
tori comunali hanno anche 
sottolineato la necessità che 
il Parlamento intervenga 
per coordinare i vari provve 
dimenti legislativi, non solo 
per eliminare difficoltà inter- 
jit dative e confusioni, ma 
soprattutto, per meglio fina¬ 
lizzarli ad un'unica program 
mazione. In particolare, la 
legge suU’equo canone — a 
parte l’esigenza di riconside¬ 
rare le norme relative alle Io 
cazioni artigianali, commer¬ 
ciali ed alberghiere — dovrà 
e.ssere collcgata al piano de 
cennalc per l'edilizia abitati¬ 
va ed ai prcamunciati provve 
dimcnti per il risparmio casa 
(il disegno di legge è stato 
presentato in questi giorni dal 
governo al Senato) ed ai fi¬ 
nanziamenti per l'edilizia. 

Se c'è in Italia una città — 
ci ha detto il sindaco Valenzi 
al termine degli incontri di 
ieri nella capitale — che ha 
fame di case questa è Napo¬ 
li. E' uno dei problemi più 
gravi e vitali che tormenta 
la nostra vita cittadina da 
tempo lontano. I-a legge di 
equo canone, che va conside¬ 
rata da molti punti dj vista 
un passo positivo per una nuo¬ 
va disciplina del regime degli 
alloggi, da sola non può rispon 
dere all’impelleotc bisogno di 
case. Sono necessarie perciò 
misure urgenti, che i sindaci 
intendono studiare per ginn 
gere a proposte unitarie nell' 
amb.to dell'ANCI. Intanto, vi è 


l’emergenza degli sfratti clic 
genera serie preoccupazioni 
ed ha provocato a Napoli nel¬ 
le famiglie minacciate (sono 
da dieci a quindicimila) rea¬ 
zioni al limite della dispera¬ 
zione. Il fatto più clamoroso 
è stato il suicidio di un pove¬ 
ro anziano, di fronte all’inti¬ 
mazione di sfratto. Ecco per¬ 
ché abbiamo risposto con 
slancio all'iniziativa del sin¬ 
daco di Firenze. Si tratta di 
richiamare l'attenzione del 
Parlamento sulla situazione 
drammatica, sjjecialmente del 


le grandi città. Abbiamo de¬ 
nunciato il fenomeno aberran¬ 
te e eontrolegge delle cosid¬ 
dette * buonentrate », ed an 
che ie carenze della legge nel 
campo delle sanzioni penali. 
Intanto — ha concluso Valen¬ 
zi — si deve prendere una mi¬ 
sura legislativa immediata 
che blocchi gli sfratti per un 
certo arco di tempo, almeno 
per quelli die non hanno mo¬ 
tivazioni che possono rientra¬ 
re nella giusta causa. 

Claudio Notarì 


Sul lavoro giovanile manifestazione 
a Cosenza con il compagno Berlinguer 


ROMA — Le direzioni del 
PCI e della FGCI hanno In¬ 
detto per il 15. 16 e 17 dicem¬ 
bre a Cosenza una assem¬ 
blea di massa dedicata alla 
battaglia per il lavoro, per 
l’occupazione giovanile, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Nella manifestazione, che si 
terrà al mattino di domenica 
17. parlerà il compagno En¬ 
rico Berlinguer. I lavori del¬ 
l’assemblea saranno introdot¬ 
ti alle ore 16,30 del giorno 15 
dal compagno Abdon Alino¬ 


vi della direzione del parti¬ 
to. responsabile della sezione 
meridionale, e saranno con¬ 
clusi nella serata di sabato 
16 da Massimo D’Alema. se 
gretario nazionale della 
FGCI. Parteciperanno delega¬ 
zioni di tutte le organizza¬ 
zioni regionali del partito e 
della FGCI del Mezzogiorno 
e delle maggiori federazioni 
del nord, e rappresentanze 
dei gruppi parlamentari co 
munisti e delle assemblee 
elettive regionali, provinciali 
e comunali del Sud, 


Alberto Asor Rosa 
Lucio Colletti 
Massimo L. Salvadori 
Paolo Spriano 

Il socialismo diviso 

a cura di Paolo Mieli 

pp. IV-216, lire 3 000 

la polemica in corso fra socialisti e comunisti, 
sottratta alle occasioni tattiche e contingenti e 
ricondotta alle sue motivazioni profonde, senza 
smarrire i legami con la realtà odierna 
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La Morfeo Soprrfin, 
azienda del gruppo IRI Finstder, 
ha inizialo la prodazione di serie 
di contenitori in acciaio da 1100 a 1400 litri 
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani. 
Tali contenitori 

garantiscono eccezionale robustezza. 
Capacità produttiva: ISO pezzi al giorno 
Le Amministrazioni Pubbliche 
c le Aziende del settore possono rivolgersi 
per maggiori informazioni a: 
Monco Soprefin, Genova, 

Corso Andrea Podestà 8, tei. 010/593261, 
Telex Monco 27570 
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L’inchiesta sul caso Moro 
è costellata di punti oscuri, 
incertezze, errori. Finora la 
jeiuilificazione più ricorrente 
è stala collegata con la fretta, 
la mancanza di coordina¬ 
mento degli inquirenti, titu¬ 
banze. Cose comprensibili an¬ 
che se non giustificabili, si 
è detto, in un'indagine così 
complessa e caratterizzata da 
frequenti interferenze di va¬ 
rio ordine. 

Ma ora vi sono notizie clic, 
se confermale, dimostrerei»- 
boro la messa in alto di un 
tentativo |>er portare questa 
inchiesta .su binari che po¬ 
trebbero condurre ad un pun¬ 
to morto. A questo punto 
non si irattereblie più di er¬ 
rori involontari ma di «celle 
programmale. I magistrali ro¬ 
mani in questi ultimi giorni, 
•ecoudo notizie attendibili, 
avrebliero deciso di istruire 
un mavi-proce.sso che, par¬ 
tendo dal ca-o Moro, coin¬ 
volga gli accusati di tutte le 
inchieste per episodi ever-ivi 
che si celebrano in Italia in 
utrunica accusa: insurrezio¬ 
ne .trillala. 

Per ottenete taJe risultato 
alcuni inquirenti hanno già 
fatto «leile puntate in varie 
città alla ricerca ili docu¬ 
menti, atti istruttori e mate¬ 
riale vario che pns-ano so¬ 
stenere la loro tesi. Lo «cupo 
che si vorreblic raggiungere 
è quello di un unico processo 
che v direbbe siti banco ile- 


La verità 
sul caso Moro 
annegata in 
un processone? 


gli imputali circa 500 perso¬ 
ne. Non può sfuggire la gra¬ 
vitò ili questa decisione per 
vari ordini ili motivi. 

Il primo è di iiutura stret¬ 
tamente giuridica. Il reato di 
insurre/ione urinata presup¬ 
pone una ?erie di dati estre¬ 
mamente caratterizzanti: la 
prc-eiiza appunto di depo¬ 
siti di armi, un piano pic- 
ci«o. la divisione ilei rom¬ 
pili e cosi via. Stranamente 
sono proprio i terroristi che 
rivendicano alle loro azioni 
tale qualifica. Quando e«si 
parlano « di partito armato » 
esprimono un concetto ette 
ha anrbe mia valenza giuri¬ 
dica. Configurare il reato di 
insurrezione armata significa 
dunque dare loro implicita¬ 
mente il riconoscimento ette 
hanno cercalo rnii una se¬ 


rie ili azioni delittuose, non 
ultima proprio il ricatto sul¬ 
la vita di Aldo Moro. 

Il secondo motivo è di ca¬ 
rattere pratico. L* esperien¬ 
za insegna che i mavi-priicessi 
quasi mai finiscono positiva¬ 
mente, cioè con la individua¬ 
zione delle singole responsa¬ 
bilità. F,’ facile immaginale 
clic cosa succederebbe con 
un dibattimento che veda sul 
banco degli imputati 500 (ter¬ 
sone. K* un’ipotesi Imprati¬ 
cabile. Processi con un nu¬ 
mero ben minore di aecu-aii 
(golpe Horglie-e e Online 
nuovo) si sono trasentati stan¬ 
camente e sj sono dibattuti 
|mt mesi nelle -ceche delle 
eccezioni. 

Sempre forte è stato il so¬ 
spetto, ogni qualvolta ei *i è 
dovati di fronte a questi e- 



Icfaiitiaci dibattimenti, clic 
ci fosse più di qualcuno in¬ 
teressato a far scomparire le 
più gravi responsabilità in¬ 
dividuali in comportamenti 
più generali. 

Un terzo motivo di |h*i- 
plessità si riferisce alla op¬ 
portunità ginridieo-polilica di 
iin’istrutloria dai contorni co¬ 
si imprecisi. Mettete sullo 
ste-su piano chi li a sparalo, 
chi ha ucciso, chi ha distri¬ 
buito un volantino, chi ha 
inneggiato alle UH, u chi è 
sos|»ettato solo di « simpa¬ 
tie ». può produrre l'effetto 
esattamente opposto a quello 
che sì dovrehlk- perseguire: 
dividere il fronte dell’ever- 
sione. Il favoreggiatore più 
Imitano dai vertici dei brigati¬ 
sti messo sullo stcs-o piano 


dei «capi» «I sentirà inevita¬ 
bilmente galvaniziato dal ruo¬ 
lo che gli viene riconosciuto 
con il risultato di cementare 
le complicità. 

Vi è poi un quarto motivo 
«li politica giudiziaria: non 
è più possibile andare avanti 
con «(tiesti accentramenti di 
istruttoria che tanti guasti 
hanno provocato in passalo 
andie in termini «li credibi¬ 
lità nei confronti dcH'opinio- 
ne pubblica dell’ apparato 
giudiziario. Per tutti basta 
l'esempio del processo per la 
«trage «li piazza Fontana che 
fu lionato a Roma e poi riu¬ 
nito ad altro procedimento 
con decisioni giustamente 
criticale (mai abbastanza) 
«lei vertici giudiziari. Non 
possiamo credere clic tulle 
«pieste considerazioni «iano 
estranee agli inquirenti ro¬ 
mani. E allora (terclu* «|uc- 
'ta iniziativa? Qual «'• la mo¬ 
li fazione veia di «(iiestn la¬ 
vorìo che. tra l’altro, disto¬ 
glie svariati giudici «fallo loro 
normali occupazioni. |»er in¬ 
seguire istruttorie già avvia¬ 
te in altre città e «olle quali 
'«ino ìmnegnati aliti magi¬ 
strali? Una cosa sembra in 
ogni caso certa: «e si imboc¬ 
ca questa strada, l'accerta- 
mento «Ielle responsabilità in¬ 
dividuali per il delitto Moro 
e p«-r tanti altri delitti diven- 
t«-rà «empre meno agevole. 

Paolo Gambescia 


I rapitori minacciano di ucciderlo 


Ultimatum per Gaetano Manzoni 
I magistrati decisi a non cedere 

Gli inquirenti intendono proseguire nella linea dura adottata in precedenza 
Appello ai rapitori - La famiglia disposta invece a pagare immediatamente 


FIRENZE — Per Gaetano 
Manzoni, il commerciante di 
San Donato in Poggio (Firen¬ 
ze), nelle mani dei suoi rapi¬ 
tori dal 25 settembre scorso, 
non è più nemmeno questione 
di giorni, ma di ore. Il dram¬ 
matico aut aut — il messag¬ 
gio da lui fatto pervenire ai 
suoi familiari lunedì scorso 
(« 0 pagate o mi uccidono ») 
— scade domani, 8 dicembre. 
Il tragico conto alla rovescia, 
il disumano ricatto che ha co¬ 
me posta la vita di un uomo, 
è dunque vicino all'epilogo, e 
nessuno può dire oggi se si 
tratta di un criminale tentati¬ 
vo di forzare la mano o di 
una reale posta di morte. Si 
può solo dire che la partita 
è comunque terribile: per il 
prigioniero, per la sua fami¬ 
glia, per gli stessi inquirenti. 


Una « forbice * crudele si è 
aperta: da una parte la fa¬ 
miglia che — è umanamente 
comprensibile — chiede dispe¬ 
ratamente di trattare coi ban¬ 
diti. proclamandosi disponibile 
a pagare immediatamente al¬ 
meno una parte dei 600 mi¬ 
lioni richiesti: dall’altra, c’è 
la giustizia che ha invece de¬ 
ciso di continuare nella linea 
adottata: quella di non cede¬ 
re. Tutto ciò. mentre nella sua 
prigione senza nome, un uo¬ 
mo aspetta una sentenza di 
vita o di morte. 

Vigna e Fleury. i due magi¬ 
strati incaricati delle indagi¬ 
ni. hanno dunque deciso di 
non modificare la pif>pria con¬ 
dotta. e apparentemente non 
sembrano molto impressionati 
dagli ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda. Anzi, hanno a loro vol¬ 


ta lanciato un appello ai ra¬ 
pitori, che sembra, anch’esso. 
una sfida: « E' nel vostro in¬ 
teresse liberare subito l’ostag¬ 
gio, finché siete in tempo a 
farlo spontaneamente ». 

« Questa Procura — hanno 
ancora affermato i due magi¬ 
strati — intende proseguire 
nella linea finora adottata, 
volta ad evitare che il reato 
sia portato ad ulteriori conse¬ 
guenze, e che soprattutto è 
funzionale alla scoperta degli 
autori del sequestro ». 

Una dichiarazione chiara; 
tanto più che — hanno lascia¬ 
to intendere — qualsiasi altro 
intervento della famiglia vol¬ 
to a consegnare il denaro, ver¬ 
rà. come prima, bloccato. E 
hanno «^infermato che i 500 
milioni dei Manzoni bloccati 


il 21 novembre scorso, reste¬ 
ranno sotto sequestro. Quale 
sarà l’epilogo «Iella tremenda 
storia? 

Il 21 novembre, in occasio¬ 
ne del blocco «fai 500 milioni 
della famiglia del rapito (cl 
fu anche un conflitto a fuoco 
tra i carabinieri e i due ban¬ 
diti emissari dei sequestrato¬ 
ri) gli inquirenti lanciarono 
anche allora un appello ai de¬ 
linquenti sconosciuti: «Sta¬ 
volta vi prenderemo. Abbiamo 
prove decisive per identificar¬ 
vi tutti. Per questo è bene 
che l’ostaggio tomi vivo. Libe¬ 
ratelo subito! ». 

Gaetano Manzoni non è sta¬ 
to però liberato, e il suo ulti¬ 
mo, tragico messaggio dice 
fin troppo chiaramente che i 
banditi sono decisi a non mol¬ 
lare. 


Un pugile ventenne confessa l'omicidio di due ragazze a Genova 

«Vanda e Maria le ho ammazzate io» 

« Ho ucciso perché avevano le mestruazioni » - L’assassino è un « balordo » che rubava auto per 
fare il bullo - Le tragiche sequenze dei due omicidi: il passaggio, la violenza, lo strangolamento 




Dalla nostra redazione 

GENOVA — E’ un pugile 
ventenne l’assassino delle due 
ragazze scomparse da casa e 
poi trovate strangolate fra gli 
sterpi, sulle immediate alture 
di Bolzaneto. Si chiama Mau¬ 
rizio Minghella ed abita in 
via Giro del Vento, appunto 
in quella stessa delegazione 
«Iella Valpolcevera, con la 
moglie pure ventenne e la 
matlre di *18 anni. Fa il pia¬ 
strellante e. a tempo perso, il 
ladro d’auto. Ma non per 
venderle, bensì per ospitare 
le ragazze, offrire passaggi 
per appartarsi poi in luoghi 
nascosti per coppiette. ' 

Così ha fatto con Maria 
Strambelli nell’agosto scorso, 
così ha fatto con Vanda 
Scema la scorsa settimana. 

« Le ho u«x:ise — ha con¬ 
fessato dopo un lungo inter¬ 
rogatorio in questura — per¬ 
chè avevano le mestruazio¬ 
ni ». Davanti al giudice i- 
struttore «lott. Carli e alJ’av- 
vocato d’ufficio Lamberti, ha 
poi fornito agli inquirenti e- 
lementi di riscontro obiettivo 
— come sono stati definiti — 
e concreto della sua colpev«>- 
lezza ». 

Il Minghella era già stato 
sospettato all'epoca dell’as¬ 
sassinio di Maria Strambelli. 




Maria Strambelli e Vanda Scerra: le due ragazze uccise 


trovata dieci giorni dopo la 
sua scomparsa a p«>che c«*n- 
tinaia di metri dalla propria 
abitazione, fra le sterpaglie, 
dietro la locale caserma «Iella 
polizia. Era stato lui, con u- 
n’auto rubata, ad accompa¬ 
gnare a casa, una sera. Maria 
Strambelli. la sua amica Lo¬ 
rella Ferrari e uno zio della 
ragazza. Lungo la strada era 
sceso l’uomo e poi. insieme, 
le due ragazze. Lorella aveva 


imboccato il viottolo di casa 
ed era spanta nel buio, 
mentre Maria doveva percor¬ 
rere ancora un centinaio di 
metri a piedi per raggiungere 
la propria abitazione. In quel 
tratto scomparve. 

L’aveva rista la madre, che 
stava rincasando in auto con 
un sottufficiale della polizia 
che le aveva offerto un pas¬ 
saggio (la donna lavora in 
quella caserma vicino alla 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — « L'omicidio sa¬ 
dico come sostituto del rap¬ 
porto sessuale è un caso clas¬ 
sico della letteratura medica » 
osserva Lamberto Cavallin, 
psichiatra, commentando la 
confessione con cui Maurizio 
Minghella ha descritto l’ucci¬ 
sione di Vanda Scerra e Ma¬ 
ria Strambelli. « Un caso di 
normalità quasi umiliante » 
aggiunge Antonio Slavic, an¬ 
ch'egli medico e direttore del¬ 
l'istituto psichiatrico provin¬ 
ciale. Nessun « mostro » quin¬ 
di ma una persona che confes¬ 
sa d'aver compiuto due delit¬ 
ti con modalità e circostanze 
non certo nuove. Se questo 
giudizio è vero e se Maurizio i 


La violenza del 
maschio - padrone 


Minghella è veramente l'omi¬ 
cida che dice di essere — ed 
i riscontri obiettivi sembrano 
confermarlo in pieno — una 
delle domande da porsi è se 
sarebbe stato possibile impe¬ 
dire questo ripetersi di omici¬ 
di sadici. 

« Non c'era alcuna probabi¬ 
lità — ci dice il professor Sia¬ 
ne — che questo giovane vio¬ 
lento e con evidenti problemi 
sessuali potesse venire a con 
tatto con un qualsiasi servizio 
di igiene mentale. La sola 


possibile profilassi sarebbe 
stata, ed è, quella sociale. 
Quello che colpisce in questa 
vicenda è la testimonianza 
della reiterata violenza com¬ 
messa sulla donna, non solo 
sulle due povere vittime ma 
su tutte le altre che si accom- 
pagrutrano al piccolo bullo, 
ne subivano le abituali violen¬ 
ze e tacevano ». 

La chiare, insomma. è solo 
in un rapporto uomodonna 
palesemente distorto, calato in 
uno scenario * classico », do- 


quale è stato poi trovato il 
corpo martoriato della figlia) 
ma non l’aveva vista però 
passare Michele Baggetta. un 
uomo che la conosceva bene 
perchè Maria lavorava nel 
laboratorio della moglie, 
presso il quale appunto 
l'uomo si trovava in quel 
momento. Proprio perchè 
non aveva visto nulla e la 
circostanza apparve agli in¬ 
quirenti improbabile, il Bag¬ 
getta si buscò l'accusa di fa¬ 
voreggiamento e venne arre¬ 
stato per qualche giorno. 

Altri testimoni affermarono 
di aver visto con certezza il 
Minghella allontanarsi dalla 
zona senza più tornare e casi 
sostenne Lorella, l’amica di 
Maria. Per questo venne ac¬ 
uita per buona la posizione 
del giovane, considerato sol¬ 
tanto un balordo, un pregiu- 
dicatello in furti, ricettazione, 
e una piccola rapina: sottras¬ 
se l’orologio ad un uomo, 
pestandolo. 

Ma in realtà, cosi come e- 
eli ha adesso confessato. Il 
Minghella tornò sui suoi pas¬ 
si e con la forza convinse a 
salire sulla sua auto Maria 
Strambelli. che portò dietro 
la caserma della polizia. Qui 
la fece spogliare, la violmtò 
contro natura c. quando si 
accorse del suo stato di in¬ 


re l’abituale prepotenza ses- j 
suole del maschio reagisce 
con il crimine all'eventualità 
che la serata non rispetti il 
tradizionale rituale? 

Sarebbe certamente ridutti¬ 
vo, anche se tranquillizzante, 
circoscriverlo in questo am¬ 
bito dimenticando che il silen¬ 
zio delle donne — di quelle 
che accettavano violenza € 
umiliazione senza parlare — 
è coerente ad un modo di vita 
in cui la violenza è un « va¬ 
lore * al quale molti giovani 
oggi fanno ricorso per reagire 
alla propria insicurezza. « La 
società — conclude Cavallin 
— deve certamente difendersi 
dalla violenza ma per farlo 
deve cessare di produrre vio¬ 
lenza ». 


Salvata in extremis all’ospedale una studentessa a Pescara 

Aborto clandestino per «paura del padre » 

Dal nostro corrispondente f corso ha stilato un regolare l re pugliesi, molisane che ri- ’ medico di guardia chi lave 
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PESCARA — Ha rischiato la 
vita per un aborto clandesti¬ 
no da quattrocentomila lire: 
forte emorragia e dolori per 
una settimana, in extremis 
il ricovero in ospedale. Que¬ 
sta è la trafila — non nuova, 
purtroppo — di una studen¬ 
tessa dell’Università di Pe¬ 
scara. Chi le ha procurato 
l'aborto — una coppia che 
gestisce in pieno centro un 
ambulatorio medico diagnosti¬ 
co con dichiarate ambizioni 
di chek up — si è limitato 
a consigliare telefonicamente 
un ematico e qualche goccia 
di Valium. Solo quando i do¬ 
lori sono diventati insoppor¬ 
tabili (* coliche pelviche e 
Tncfrorroflio » il referto del 
pronto soccorso dell’ospedale) 
la ragazza si è decisa ad 
andare in ospedale insieme 
al fidanzato, superando la 
paura di drammi familiari , 
timore all'origine del suo ri¬ 
corso nll'intervento clande¬ 
stino. 

Il medico del pronto soc¬ 


corso ha stilato un regolare 
referto e lo ha mandato in 
questura. Un rapporto della 
polizia femminile c ora sui 
tavoli della procura della 
Repubblica, che si dichiara 
però ancora disinformata: 
* Non ne so nulla — ci ha 
detto il sostituto procuratore 
Amtcarelli. cut, ci hanno det¬ 
to. è stata assegnata la pra¬ 
tica — non ho preso visione 
di nessun rapporto, forse mi 
arriverà domani o dono do¬ 
mani ». 

L'indagine non si presenta 
pacifica: la giovane è incer¬ 
ta se sciogliere il silenzio; 
piT gli stessi motiri che 
l'hanno portata a rischiare la 
cita ricorrendo all'aborto 
clandestino. Timore di « tra¬ 
gedie familiari » ftMio padre 
mi ammazza ». ha detto te¬ 
stualmente alle donne del Co¬ 
mitato per la salute della don¬ 
na che sono andate a trovar¬ 
la in ospedale) e di perdere 
anche quel minimo di auto¬ 
nomia che le deriva dalla 
fretpienza all'università. 

Pescara è piena dì ragaz 


re pugliesi, molisane che ri- 
r ono contemporaneamente 

due condizioni opposte: qui ia 
coscienza di donne moderne 
ed avanzate, compreso il di¬ 
ritto alla sessualità. A casa 
il ritorno ud una condizione 
subalterna. 

Benché maggiorenne, la ra 
gazza ha rischialo la vita 
per un aborto clandestino, 
nella prima città del Mezzo¬ 
giorno ad avere istituito il 
servizio ospedaliero previsto 
dalla € 194 * perchè nulla tra¬ 
pelasse, anche se la legge 
prevede esplicitamente l'ano¬ 
nimato. Ma l'ospedale richie¬ 
de certificati, libretto di as¬ 
sistenza malattia, eventuale 
trasferimento al luogo d’ori¬ 
gine per l'assistenza: mentre 
i € cucchiai «Toro» chiedono 
proprio la complicità in un 
silenzio che dovrebbe conve¬ 
nire ad entrambi i contraenti 
di un patto che spesso è di 
morte o di infermità, sem¬ 
pre di sofferenze inaudite. 

Liberata dall’incubo del do- 
; lore e della paura, anche que 
\ sta ragazza ha denunciato al 


medico di guardia chi l'ave 
va torturata e a cosi caro 
prezzo. € Non ho paura del 
processo », ha detto il giorno 
dopo, ma poi ha aggiunto: 
« purché non lo sappia mio 
padre ». Cosi l'arretratezza 
del costume mantiene salda¬ 
mente un filo di quell'omer¬ 
tà che copre l'industria, an¬ 
cora purtroppo fiorente in 
Abruzzo, dell'aborto clande¬ 
stino. 

Per tutelare le donne e di¬ 
minuire la tracotanza di pri¬ 
mari obiettori in pubblico ma 
t abortisti » negli studi pri¬ 
vati i Comitati della salute 
della donna sorti in tutte le 
province <fAbruzzo partiran¬ 
no nelle prossime settimane 
con denunce, anche se ano¬ 
nime. circostanziate: orari, 
luoghi e prezzi dei * cucchiai 
clandestini ». Interverrà la 
procura della Repubblica, co¬ 
sì * sensibile » in Abruzzo ni 
problemi dell’t osceno ». di- 
fronte a questo intollerabile 
mercato? 

Nadia Tarantini 


disposizione, per il suo deci¬ 
so rifiuto ad un rapporto 
completo si imbestialì, la 
colpì, le strinse il collo, la 
stordì e l’uccise con una 
corda. La coprì con delle 
frasche strappate alle piante 
attorno e gettò più lontano 
gli abiti e gli zoccoli della 
ragazza. Il corpo venne rin¬ 
venuto dieci giorni dopo, 
ormai decomposto e presso¬ 
ché irriconoscibile. 

Vanda Scerra era scompar¬ 
sa il 28 novembre. Con la 
collega del grande magazzino 
di generi alimentari dove la¬ 
vorava a Rivarolo, si era re¬ 
cata in un vicino negozio di 
abbigliamento da dove era 
uscita improvvisamente giu¬ 
stificandosi : « Mi aspetta un 
amico che mi dà un passag¬ 
gio fino a casa. Ciao ». Ma la 
collega non ha visto con chi 
è andata e nessuno ha notato 
nè l’amico nè l’auto sulla 
quale la ragazza è salita. 

Quando l'hanno trovata sul¬ 
le alture di Rivarolo. fra le 
sterpaglie di una scarpata 
oltre i binari della ferrovia, 
pochi giorni dopo, era a tor¬ 
so nudo, avvolta in un visto¬ 
so plaid, con la gola stretta 
dalla cinghia del suo stesso 
impermeabile. Anche questa 
volta i suoi abiti erano stati 
sparsi poco lontano. 

Molte circostanze accomu¬ 
navano i due casi, il passag¬ 
gio in auto, le ragazze che 
stavano rincasando, la stessa 
zona, entrambe nel periodo 
mestruale e, infine, le auto 
rubate. Il plaid veniva infatti 
riconosciuto dal proprietario 
e la sua auto rintracciata. E- 
ra stata rubata presso la sta¬ 
zione di Bolzaneto verso le 
19 di quella sera e non molto 
lontano è stata rinvenuta. E- 
ra l’auto del delitto. 

Tomo alla ribalta il nome 
di Minghella. ladro d’auto, il 
quale forni un alibi apparen¬ 
temente di ferro: « Sono u- 
scito da lavorare alle 17,30 — 
ha detto — fio mangiato e 
alle 20.15 ero già a dormire ». 
Ma la madre e la moglie non 
lo hanno sorretto nella sua 
bugia e. dopo mille contesta¬ 
zioni. ha ceduto. 

Conosceva soltanto di vista 
Vanda Scerra. sapeva l'ora di 
uscita ed era andato a pren¬ 
derla. con l'auto appena ru¬ 
bata. per offrirle un passag¬ 
gio. L'aveva portata lassù, 
nello spiazzo di Fegino vicino 
al quale è stata poi trovata 
uccisa nella scarpata, l’aveva 
percossa e posseduta, anche 
lei contro natura. Poi. quan¬ 
do ha scoperto che era nel 
ciclo mestruale. I’ha strango¬ 
lata. l'ha rivestita in parte, 
l’ha fasciata nel plaid, se l'è 
caricata sulle spalle e l’ha 
gettata nella scarpata. 

Ieri mattina Io hanno por¬ 
tato sui luoghi dei delitti ma 
non si è scomposto. Ha rac¬ 
contato tutto, ha indicato lo 
sue mosse e i suoi sposta¬ 
menti. mostraralosi soltanto 
seccato dalla presenza dei fo¬ 
tografi. 

Lo conoscono tutti, a Bol¬ 
zaneto. E’ un «falchette* 
dicono di lui. nel senso che 
« dava addosso » a tutte le 
ragazze. Quante auto ha ru¬ 
bato? E quanti passaggi ha 
offerto? Quante ragazze han¬ 
no scampato il pericolo, sen¬ 
za remlersene «tonto? Se a- 
vessero parlato, raccontato. 
rieor«iato. riferito di questo 
violento ricercatore di sesso 
e possesso, forse Maria, o 
forse anche soltanto Vanda, 
non sarebbero morte. 

Stefano Porcù 
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Il processo Varalli 


Il fascista sparò 
quando i giovani 
stavano fuggendo 

I testimoni confermano la volontà omicida 
di Braggion - II dibattimento riprenderà l'11 


tm 
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GENOVA — Sopralluogo degli inquirenti Insieme a Maurizio 
Minghella sul posto dove è stata uccisa Vanda Scerra 


Salta in aria a Carrara 
il monumento a P. Rossi 

CARRARA — Una violenta esplosione ha fatto svegliare di 
soprassalto l’altra notte decine di carraresi. Ignoti attentatori 
avevano fatto saltare in aria la statua dello statista Pellegrino 
Rossi, assassinato a Roma il 15 novembre del 1848. 

Seno a.'.oati in frantumi, oltre al monumento, alto circa 
sette metri, anche : vetri dei numerosi edifici che si affaccia¬ 
no su pia zza Gramsci. Proprio domenica prossima verrà ce¬ 
lebrato il 130. anniversario della morte dello statista carrarese. 

Alle msnifestazicni, l.idette dall’Aftoa'tom a «ielle beile arti 
e da numerose organizzazioni locali, dovrebbe intervenire 
se gli impegni intemazionali glielo permetteranno il presi¬ 
dente del Consiglio, on. Giulio Andreotti. 

Il capo del governo, infatti, ha scritto un libro — « Ore 
13: il ministro deve morire » — dedicato alla vicenda di Pel¬ 
legrino Rossi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «< Sì, ho visto il 
giovane — dice Diofebi Meli- 
lupi di Soragna — che poi ho 
saputo che si chiama Antonio 
Braggion, mirare ad altezza 
d’uomo e sparare. C’era stata 
una pausa tra il momento in 
cui un gruppo di giovani a- 
derenti alla marfilestazione 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare si era avventato sulla 
sua auto, colpendola e fra¬ 
cassandone i vetri, e l’esplo¬ 
sione dei colpi di pistola: u* 
na pausa di silenzio. Questa 
pausa venne interrotta da 
grida di paura dei giovani 
che presero a scappare: fu 
allora che ci furono gli spa¬ 
ri ».La volontà e la decisione 
omicida del neofascista An¬ 
tonio Braggion sono risultate 
chiare ed evidenti dal rac¬ 
conto di tre testimoni che 
hanno deposto ieri mattina al 
processo per l’assassinio del¬ 
lo studente di sinistra Clau¬ 
dio Varalli. Due passanti e 
un farma«dsta, che videro 
sparare il latitante Braggion 
il 16 aprile 1975. hanno ri- 
costruto gli ultimi istanti di 
vita di Claudio Varalli. 

Diofebi Melilupi di Sora¬ 
gna, che si trovava quella se¬ 
ra a passare per piazza Ca¬ 
vour, ha raccontato che ci 
fu una pausa marcata fra lo 
scagliarsi da parte di una 
decina di giovani dell’estrema 
sinistra «rantro l'auto di 
Braggion e l’esDlosione di 
molti colpi di pistola da par¬ 
te del neofJoCis’a Dono che 
il gruppo si gettò sull’auto, 
ci fu un silenzio rotto ad un 
certo momento dal grido 
«scappiamo». Secondo il te¬ 


ste. Braggion si era infilato 
nell’auto, aveva estratto la 
pistola e, «puntandola ad al¬ 
tezza d’uomo ». aveva sparato 
direttamente dal lunotto po¬ 
steriore. che era andato in 
frantumi. 

« Dall’interno dell’auto — 
ha detto il teste — l’ho visto 
mirare ad altezza d’uomo». ET 
in quel momento che venne 
colpito Varalli. 

Anche Francesco Maserati, 
dipendente di una farmacia 
che guarda in piazza Cavour, 
ha raccontato di avere visto 
dei giovani avventarsi sull’au¬ 
to del Braggion. poi fuggire e 
infine ha visto il Braggion 
sparare alcuni colpi di pisto¬ 
la. 

« Poi un giovane è entrato 
neH’auto e ha sparato mentre 
gli altri ragazzi, ritrattisi, a- 
vevano preso a scappare». 

Insomma la volontà omici¬ 
da di Braggion è stata messa 
in evidenza da questa testi¬ 
monianza. Furono tre i «tolpl 
di pistola esplosi in questa 
fase. Gli studenti risposero 
lanciando oggetti contro 
Braggion che esplose altre 
colpi di pistola prima di fug¬ 
gire. 

Un altro testimone. Vitan- 
gelo Annlchiarico, ha detto di 
aver sentito sparare e di es¬ 
sere scappato. Accanto a lui 
c’era Varali! che fu colpito. 

Ieri sono stati ascoltati an¬ 
che gli studenti Bernardo 
Cella. Stefano Boeri. Renzo 
Ignesti, Danilo Malottl e Ro¬ 
berto Masslgnan. ammessi 
come parte civile, che hanno 
confermato le deposizioni re¬ 
se in istruttoria. 

m. mi. 


Operaio 
padre dì tre 
figli muore 
all’Italsider 

NAPOLI — Un operaio di 39 
anni. Gennaro Schiazzano, 
padre di tre figli, è morto in 
un incidente sul lavoro pres¬ 
so lo stabilimento Italsider 
di Bagnoli. Il suo corpo mar¬ 
toriato è stato trovato all’in¬ 
terno di un nastro traspor¬ 
tatore e miscelatore 
Lo Schiazzano era stato as¬ 
sente dal 22 novembre al 1. 
dktombre per esaurimento 
nervoso e stato d’ansia. Sta¬ 
mattina, erano le 8,35, gii 
operatori addetti al quadro 
comandi del nastro trasporta¬ 
tore hanno rilevato prima la 
accensione della luce rossa e 
poi di quella gialla, cioè i 
segnali di allarme e perico¬ 
lo. Bloccato il sistema dei 
nastn trasportatori, è stato 
effettuato un sopralluogo ed 
al quaro piano è stata fatta 
la tragica scoperta. 


Falso allarme 
blocca per 3 ore 
il traforo 
del Monte Bianco 

AOSTA — n traforo del 
Monte Bianco è rimasto bl«x- 
caio ieri per tre ore per una 
telefonata anonima giunta 
alla direzione di esercizio 
francese, nella quale si an¬ 
nunciava l’esplosione di cin¬ 
que bombe « a tempo » all’in- 
temo della galleria. 

La comunicazione, giunta 
alle 13, ha provocato l’im¬ 
mediata sospensione del traf¬ 
fico sotto la galleria (che è 
lunga circa 12 chilometri) e 
l’ispezione accurata del tun¬ 
nel. Le ricerche sono durate 
fin verso le 16 e non hanno 
dato alcun limitato. Il traf- 
f.co è perciò ripreso rego¬ 
larmente. 
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; ^4 Milano il 70% schierato 
\ per un orario articolato 


Primi bilanci della consultazione sul contratto dei metalmeccanici - Luci e ombre delle assemblee 
presenti pochi impiegati - Preoccupanti vuoti nel dibattito sulla parte politica della piattaforma 


* é - , , 

Dalla nostra redazione 

* 

MILANO — La consultazione dei me¬ 
talmeccanici milanesi sulla piattafor¬ 
ma* per il contratto è ormai alle ulti¬ 
me \ battute. Da lunedi, e per tre gior¬ 
ni, ‘ si riunisce a Milano l’assemblea 
regionale della FLM, 1.400 delegati di 
tutta la Lombardia. 

Della consultazione che si è svol¬ 
ta nelle fabbriche si cominciano a fa 
re i primi bilanci, ancora incompleti, 
tuttavia significativi. Milano, con i 
suoi trecentomlla metalmeccanici, è 
un po’ il punto di partenza di tutte le 
analisi, anche se bisogna ricordare che 
proprio qui e nella FLM milanese esi¬ 
stono particolarità che non sono certo 
generalizzabili a tutto il movimento. 
E' a Milano che una buona fetta del¬ 
la FIM-CISL, ben rappresentata nello 
apparato e nei consigli di fabbrica, ha 
sostenuto e sostiene più o meno aper¬ 
tamente da tempo la parola d'ordi¬ 
ne della riduzione generalizzata dello 
orario di lavoro. E’ da Milano che. 
por' iniziativa della FIM-CISL e del¬ 
la 0ILM è stata introdotta nella piat¬ 
taforma per il contratto una tesi al¬ 
ternativa por gli scatti degli impie 
gati; E* ancora a Milano che Demo¬ 


crazia Proletaria ha sostenuto posi¬ 
zioni completamente alternative alla 
piattaforma uscita dal Consiglio gene¬ 
rale della FLM. 

Ma vediamo le « cifre > della consul¬ 
tazione. Il 70 per cento circa dei 4.319 
voti espressi negli attivi si è prò 
nunciato per un aumento salariale me 
dio di 30 mila lire nell'arco del con¬ 
tratto (e all'interno di questa fetta, 
la maggioranza va a soluzioni che ve¬ 
dono un aumento uguale per tutti di 
15 mila lire, più 5 mila per ia ripara¬ 
metrazione a partire dal *79): per un 
nuovo regime di scatti uguali e non 
indicizzati per operai e impiegati, pro¬ 
ponendo anche nuove soluzioni-ponte 
per gli Impiegati già in forza: per 
una manovra iyticolata della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. 

Lo mozioni alternative dei « grup¬ 
pi * — fortemente minoritarie nelle as¬ 
semblee operaie — negli attivi hanno 
ottenuto 286 voti. Siamo attorno ai 
56 per cento. La restante parte dei 
delegati ha votato su mozioni diverse, 
spesso contraddittorie, dove tutto non 
« è * « alternativo ». o dove scelte ri¬ 
gorose e fughe corporative spesso si 
intrecciano. 

Un ultimo dato: a Milano (nella re 


I gione il fenomeno è più esteso) il 10 
per cento dei delegati ha potuto vo 
tare su mozioni unitarie presentate dal¬ 
le tre componenti. La consultazione è 
stata senza dubbio un fatto impor 
tante, una grande prova di democra¬ 
zia sindacale. Ha avuto, comunque, 
luci ed ombre. Contro le migliaia di 
assemblee che si sono svolte negli 
stabilimenti, e nelle leghe e nelle zo 
ne (oltre 500 nella sola zona di Se¬ 
sto, con 25 mila lavoratori presenti 
sui 41 mila occupati) stanno alcuni 
vuoti significativi: la scarsa parte¬ 
cipazione soprattutto degli impiegati 
alle riunioni, una difficoltà ad esprimer 
si sulle questioni di merito da parte di 
larghe fette di lavoratori, silenzi si¬ 
gnificativi sulle questioni più contro 
verse. 

E‘ certo un motivo serio di rifles¬ 
sione per l'intera FLM — e non so¬ 
lo per quella milanese — il fatto che 
il dibattito abbia puntato soprattutto 
sugli aspetti più squisitamente « con 
trattualistiei * della piattaforma (sa 
lario. parità normativa impiegati e 
operai, riparametrazione), presentan¬ 
do invece preoccupanti vuoti sulla pri¬ 
ma carte del contratto, e svilendo co¬ 
sì anche il confronto sulla manovra 


contrattuale, quasi si volesse delega¬ 
re al vertice del sindacato una ma¬ 
teria che. se non diventa patrimonio 
del movimento, finisce per non dare 
che frutti limitati. 

Un altro motivo di seria riflessione 
viene dal ruolo svolto dai consigli di 
fabbrica. Qui le divisioni che esisto¬ 
no al vertice del sindacato hanno fi¬ 
nito per paralizzare — al di là del¬ 
l'andamento del dibattito nei reparti 
— i consigli, per sminuirne il ruolo di 
analisi e di direzione. Quando il con¬ 
siglio di fabbrica è diventato cassa di 
risonanza — spesso amplificata — del¬ 
le diversità esistenti nella FLM si so¬ 
no registrati preoccupanti fenomeni di 
astensionismo, di assenteismo nel di¬ 
battito e nel voto da parte dei lavo¬ 
ratori. 

E' stato cosi nelle assemblee della 
Alfa del Portello, una realtà forse 
minore dal punto di vista produtti¬ 
vo ma sempre significativa e nelle 
assemblee della Sit Siemens, dove po¬ 
co più di 1.500 lavoratori — su oltre 
seimila presenti alle assemblee e cir¬ 
ca ventimila occupati — hanno espres¬ 
so il loro parere con il voto. 

Bianca Mazzoni 


La Cisl rinvia l'operazione rimpasto 

Non si è riusciti a trovare una sintesi unitaria delle diverse spinte - Macario propone di proclama¬ 
re subito uno sciopero generale - Trenti» : si, ma solo se il confronto con il governo sarà negativo 


ROMA — La CISL senza dub¬ 
bio sta attraversando un mo¬ 
mento difficile. Al suo inter¬ 
no il rimpasto della segreteria 
è stato temporaneamente rin¬ 
viato per le complicazioni sor¬ 
te iti seguito alla proposta di 
far. entrare Sartori (sia pure 
insieme a Colombo e Pagani). 
All'esterno, il suo cavallo di 
battaglia (la riduzione gene¬ 
ralizzata dell'orario di lavoro) 
è ormai sfiancato e incontra 
forti opposizioni nelle fabbri¬ 
che. Inoltre, ieri Macario (pe¬ 
raltro molto conciliante sui 
temi dell'autonomia e persino 
sull’orario) ha proposto di 
proclamare subito uno sciope¬ 
ro generale, senza attendere 
le risposte del governo sul 
Sud, il piano triennale, i pia¬ 
ni di settore. Ciò ha suscitato 
uncr reazione polemica da par¬ 
te (fella CGIL. 

Il segretario generale della 
ClSfj ha detto, infatti, che il 


prossimo direttivo dovrà de¬ 
cidere un € pacchetto » di ore 
da utilizzare metà in modo 
articolato e metà per un mo¬ 
mento generate di lotta. Tren- 
tin gli ha risposto da Ariccia 
che non ai può « proporre uno 
sciopero generale in funzione 
di esigenze vere o presunte 
del movimento sindacale. Lo 
sciopero generale è un'arma 
cui il sindacato ricorre in 
estrema istanza ». E ha ag¬ 
giunto: € Non credo che si 
possa scartare anche 11 ricor¬ 
so a forme di azione come lo 
sciopero generale, di fronte 
all’accertamento dell'esito ne¬ 
gativo degli incontri che in¬ 
tendiamo avere con il governo 
sul piano triennale e. in par¬ 
ticolare, sull’occupazione e il 
Mezzogiorno o sui piani di set¬ 
tore. E* alla luce di questi ri¬ 
sultati concreti che il sinda¬ 
cato può decidere Io sciopero 


generale e non prescindendo 
da essi ». La questione, co¬ 
munque. sarà esaminata oggi 
nella riunione della segrete¬ 
ria unitaria che dovrà esa¬ 
minare la relazione di Didò 
al direttivo di lunedi. 

L’esito del consiglio genera¬ 
le in definitiva non è stato po¬ 
sitivo per l’attuale segreteria, 
la quale aveva puntato molto 
sul « recupero » di Sartori co¬ 
me ulteriore passo per ricu¬ 
cire e rafforzare il gruppo di¬ 
rigente. Gli ostacoli, questa 
volta, sono sorti « da sinistra » 
e proprio dagli uomini più vi¬ 
cini a Camiti. Il primo è sta¬ 
to proprio Colombo, segretario 
di Milano, il quale ha dichia¬ 
rato di accettare la sua can¬ 
didatura a segretario confede¬ 
rale solo c insieme alla con¬ 
temporanea elezione di Cesa¬ 
re del Piano ». attuale segre¬ 
tario di Torino. 


Ciò avrebbe rimesso in di¬ 
scussione il delicato dosaggio 
di equilibri interni escogitato 
dalla segreteria. Sartori stes¬ 
so, che in un primo tempo 
aveva accettato tutta l’opera¬ 
zione. ha detto a Macario che 
se fosse entrato anche Del 
Piano, si sarebbe ritirato, a 
meno che non venisse eletto 
anche un rappresentante del 
Mezzogiorno. In questo senso 
si erano espressi l’altro ieri 
anche i segretari delle orga¬ 
nizzazioni meridionali, per lo 
più legati alla ex minoranza. 

I candidati, cosi, ieri mat¬ 
tina erano diventati cinque, 
veramente troppi. Per tutto il 
pomeriggio la segreteria con¬ 
federale ha tentato di supera¬ 
re quest’impasse, ma non è 
riuscita a comporre le diver¬ 
se spinte e a compiere una 
scelta. D’altra parte, il rim¬ 
pasto sarebbe dovuto servire 
a unire di più l'organizzazio¬ 


ne e non a dividerla ulterior¬ 
mente. Ogni soluzione concre¬ 
ta si sarebbe trasformata in 
un boomerang. Di qui, la de¬ 
cisione di rimandare tutto al¬ 
la prossima primavera. Una 
via d'uscita che non nasconde 
le difficoltà di gestione inter¬ 
na, anche se è stata accolta 
da quasi tutti i componenti del 
consiglio generale (solo 5 so¬ 
no stati i voti contrari e 12 
gli astenuti). Si tratta, però, 
solo del « male minor* ». co¬ 
me l’ha definito Borgomeo. se¬ 
gretario di Roma. Scontento 
è Bentivogli: « II rinvio è sca¬ 
turito — ha detto — da una 
serie di contraddizioni della 
parte più burocratica della 
CISL, inventando candidatu¬ 
re e sollecitando personali¬ 
smi. data la propria incapa¬ 
cità di confrontarsi su scelte 
politiche concrete ». 

s. ci. 


Ore di tensione all*Alfa di Napoli 
I lavoratori occupano la direzione 


Dalla nostra redazione 

NATOLI — L’iniziativa ope¬ 
raia per Imporre il rispetto 
delFimpegno A pomi 2 è for¬ 
tissima. Ieri l'Alfasud di Po- 
migliano e la vicina Alfa Ro¬ 
meo hanno vissuto una tesa 
e combattiva giornata di 
lotta. 

AIl’Alfasud entrambi 1 tur¬ 
ni hanno scioperato per una 
ora. La decisione era stata 
presa in mattinata nella riu¬ 
nione del consiglio di fabbri¬ 
ca e la risposta operaia è sta¬ 
ta molto forte. Nell'ora di 
sciopero è stata tenuta una 
affollata assemblea alla fine 
della quale, dopo un corteo 
interno, il consiglio di fab¬ 
brica ha occupato per Liniera 
giornata la palazzina che 


ospita gli uffici della direzio¬ 
ne. L’occupazione, che è du¬ 
rata l’intera giornata, ha vis¬ 
suto anche momenti di forte 
tensione; c’è molta rabbia, 
e molta consapevolezza tra 
i lavoratori dell'AIfasud dopo 
la risposta arrogante che ha 
fornito il presidente Massac¬ 
cesi il quale non solo ha con¬ 
fermato che l'Alfa non inten 
de più rispettare 1'impegno 
assunto per A pomi 2 (circa 
1500 posti di lavoro), ma an¬ 
che comunicalo che le parti 
dell’accordo che prevedono 
circa 150 assunzioni e 300 
mila ore di lavoro da trasfe¬ 
rire al Sud non saranno ri¬ 
spettate dall’azienda. 

Molto compatta e combat¬ 
tiva è stata pure la reazione 


dell’Alfa Romeo: un corteo 
interno ha attraversato i re¬ 
parti fino alla palazzina del¬ 
la direzione: c’è stata anche 
qui l’occupazione simbolica 
(per qualche ora) degli uffi¬ 
ci. Andiamo alla riunione 
dì oggi con il movimento in 
piedi » dice Carcarino. del¬ 
l’esecutivo di fabbrica dell'Al¬ 
fa Romeo. Stamane, l’inizia 
tiva della classe operaia di 
Pomigliano avrà un impor¬ 
tante momento di confronto 
con 1* esterno » con i par¬ 
titi. con i disoccupati, con 
gli Enti locali. E' convocata, 
infatti, per le 9 di stamane 
l'assemblea indetta dai con¬ 
sigili di fabbrica dell’AIfasud 
e dell’Alfa Romeo aperta al¬ 
le forze politiche, ai Comuni 
dì Pomigliano e di Napoli. 



ROMA — Occupato dalla maestranza, ieri mattina, lo stabili¬ 
mento della Liquichimica di Augusta. Nel pomerìggio si è tenuta 
un'assemblea 


CGIL: lo scontro è sul potere sindacale 

Concluso da Garavini 11 seminario di Ariccia — Interventi di Didò e Ravenna — Le iniziative 


ROMA — Non sarà l’orario 
di lavoro, bensì il potere del 
sindacato in fabbrica e nel 
territorio, il vero asse poli¬ 
tico dei prossimi rinnovi con¬ 
trattuali. Questa è l'indica¬ 
zione emersa chiaramente dal 
seminario della CGIL che si 
è concluso ieri ad Ariccia. 

Su queste impostazioni si 
misura oggi la stessa coeren¬ 
za del sindacato e non solo ri¬ 
spetto al progetto dell’EUR: 
si tratta — ha detto Garavi¬ 
ni nelle conclusioni — di svi¬ 
luppare la linea del '69 che 
era di superamento degli 
squilibri tra nord e sud, di 
incremento dell’occupazione e 
di qualificazione della forza 
lavoro. 

Fatto è che le conquiste 
degli anni *70 sono state ri¬ 
messe in causa da una par¬ 
te. dalla crisi, dall’altra, da¬ 
gli intensi ed estesi fenomeni 
di ristrutturazione dell’appa¬ 
rato produttivo esistente. Ci 
sono state anche responsabi¬ 
lità del sindacato: per aver 


rinunciato all'offensiva, la¬ 
sciandosi andare a posizioni 
di difesa o garantiste. 

E’ un'analisi, questa, pro¬ 
pria deH’intcro movimento 
— come ha ricordato il se- 
, gretario confederale della 
UIL, Ravenna. Adesso occor¬ 
re superare errori e ritardi. 
E non è compito facile, an¬ 
che perché in questi anni — 
ha detto Celata — si è tal¬ 
mente esasperato il timore 
di restare rinchiusi in fab¬ 
brica da oscurare il dato spe¬ 
cifico dcU’organizzazione del 
lavoro. Si tratta, allora, di 
superane la scissione tra ri¬ 
vendicazione di sviluppo e 
rivendicazione di fabbrica. I 
contratti possono essere, ap¬ 
punto, i nuovi anelli di con¬ 
giunzione. 

li seminario della CGIL — 
ha sottolineatto Ravenna — 
ha avuto il merito di rompe* 
re in positivo la fase di stasi 
dell’elaborazione, su questi 
temi, dell'insieme del sinda¬ 
cato. Il confrontto all'interno 


della Federazione CGIL, 
CISL. UIL, in ogni caso, de¬ 
ve essere scevro — lo ha ri¬ 
marcato anche Didò — da 
qualsiasi tentazione ideologi¬ 
ca e strumentale. Deve avve¬ 
nire. cioè, sulle scelte di fon¬ 
do. Quali? Ravenna ne ha in¬ 
dicate tre: Mezzogiorno, uti¬ 
lizzazione degli strumenti 
pubblici di intervento, equi¬ 
librio finanziario delle im¬ 
prese; sapendo che la coe¬ 
renza del sindacato su que¬ 
ste tematiche mette allo sco¬ 
perto gli altri: padronato, 
partiti e governo. 

Uno sforzo da mettere a 
punto nella riunione del diret¬ 
tivo unitario del giorno 11 e 
su una linea di lotta. Già ci 
sono iniziative previste: degli 
edili a Napoli, dei siderurgi¬ 
ci a Roma. Il governo — ha 
affermato Garavini — non 
può tergiversare oltre: deve 
dare risposte precise per 11 
Mezzogiorno, la programma¬ 
zione dei settori, il piano 
triennale, il nuovo sistema 


monetario europeo. Risposte 
che indichino una svolta. Se 
queste risposte non verranno, 
il sindacato proclamerà una 
iniziativa generale di lotta. 

Rispetto a tutto questo, i 
contratti non possono essere 
un fatto a se stante. Anche 
in questa occasione — ha 
detto Garavini — bisogna fa¬ 
re i conti con la realtà vis¬ 
suta dai lavoratori dentro e 
fuori la fabbrica. Altrimenti 
sì rischia di continuare a in¬ 
seguire i punti di crisi, di 
separare le proposte e l’ela- 
borazione di politica indu¬ 
striale. da quelle di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e dalla iniziativa quoti¬ 
diana. 

In questo contesto, la que¬ 
stione della riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro assume altri 
contenuti. Dove serve, quali 
effetti produce? Va, allora, 
data priorità al principio del¬ 
la contrattazione in azienda, 
coUegata alle effettive con¬ 
dizioni di lavoro. Il sindaca¬ 


to. cioè, anche per questa via 
deve conquistare un ruolo di 
intervento sulla dinamica dei 
processi reali (utilizzazione 
degli impianti e delle tecno 
logie, qualità del lavoro, qua¬ 
lifiche professionali). Punto 
di riferimento obbligato la 
programmazione perché è ne¬ 
cessario dare uno sbocco di¬ 
verso e più vasto alla inizia¬ 
tiva aziendale. 

E’ aperto inoltre, anche 
dentro la CGIL, il problema 
della democrazia industriale. 
Didò nel suo intervento ha 
riproposto l’idea d'una legi¬ 
slazione di sostegno alle con¬ 
quiste sindacali sui diritti 
d’informazione e di control¬ 
lo. La questione è tutta da 
discutere — ha ricordato Ga¬ 
ravini —. Ma se si tratta di 
entrare nel merito sui pro¬ 
grammi di investimento co¬ 
me sull’organizzazione del la¬ 
voro, deve essere il sindaca¬ 
to a farlo, non il magistrato. 

Pasquale Castella 
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Alla Fiat i delegati dicono 
che si lavora già 37 ore e mezzo 

Le contraddizioni emerse al coordinamento, conclusosi con un nulla di 
fatto - La riduzione non fa i conti con le scelte aziendali a favore del nord 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gli investimenti 
complessivi nell'industria ita¬ 
liana sono diminuiti del 3,7 
per cento nel '77 e del 6,5 
per cento nel '78. Ma in que¬ 
sto quadro c’è stata un'ecce¬ 
zione macroscopica: l'indu¬ 
stria dei mezzi di trasporto, 
che ha aumentato gli inve¬ 
stimenti rispettivamente del 
21 e del 28 per cento. 

E’ la Fiat che ha attivato 
il grosso degli investimenti 
per ripristinare la « centra¬ 
lità dell'automobile » ed au¬ 
mentare la sua produzione 
annua di 130 mila vetture, 
costruendole quasi tutte nelle 
fabbriche del Nord. E' la 
Fiat che. mentre proclama 
a parole di voler privilegia¬ 
re il Mezzogiorno e deconge¬ 
stionare l’area piemontese, 
nei fatti si prepara ad am¬ 
pliare da 1.700 ad oltre 4.000 
operai la Lancia di Verrone 
nel Biellese, condannando io 
stabilimento « gemello * me¬ 
ridionale di Termoli ad una 
cronica scarsità di lavoro. E’ 
la Fiat che. dopo aver incas¬ 
sato finanziamenti pubblici 
per realizzare la fabbrica di 
motori diesel Sofim a Fog¬ 
gia. ora si prepara a costrui¬ 
re il nuovo diesel per la 
« Ritmo » a Rivalla di To¬ 
rino. 

Dietro queste scelte della 
Fiat c’è un disegno organico 
di politica industriale oppo¬ 
sto a quello per il quale il 
sindacato si è battuto. 

La presa di coscienza di 
questi coormi problemi ha do¬ 
minato i lavori dell’esecutivo 
del coordinamento nazionale 
Fiat della FLM. riunitosi lu¬ 
nedi e martedì a Torino. An¬ 
che i più accaniti sostenitori 
della tesi che basterebbe ri¬ 
durre l'orario per aumentare 
l’occupazione, hanno dovuto 
ammettere che questa linea 
non fa i conti con una stra¬ 
tegia politica di investimenti 
intensivi al Nord e di ristrut¬ 
turazioni internazionali della 
Fiat. 

L'esecutivo Fiat 31 è con¬ 
cluso con un nulla di fatto, 
registrando il permanere del 
disaccordo sulle rivendicazio¬ 
ni relative all’orario da inse¬ 
rire nella piattaforma con¬ 
trattuale. Ma potrà non di¬ 
ventare drammatico se pro¬ 
seguirà in altre sedi, a co¬ 
minciare dalla assemblee di 
fabbrica, quel confronto con¬ 
creto, al di là degli slogan 
semplicistici, che è iniziato 
proprio nell’esecutivo e ha 
fatto emergere una serie di 
problemi e contraddizioni. 

Citiamo una delle più cla¬ 
morose: cosa vuol dire ri¬ 
durre al Nord l’orario setti¬ 
manale a 38 ore? Oggi l’ora¬ 
rio è di 40 ore settimanali 
di permanenza in fabbrica, 
ma in questo tempo sono 
comprese cinque mezze ore 
di pausa retribuita per la 
mensa, il che riduce l’orario 
di lavoro effettivo a 37 ore 
e mezza. Bisogna ridurre que¬ 
sto orario effettivo a 35 ore 
e mezza, oppure bisogna pro¬ 
porre agli operai, provocando 
la loro prevedibile e sacro 
santa reazione, di ridurre le 
pause (mezz’ora per la men¬ 
sa è già un tempo « stret¬ 
to », perchè non comprende 
solo il tempo per consumare 
i pasti, ma per raggiungere 
la mensa dal posto di la¬ 
voro. far la fila al «self- 
service ». ecc.) oppure di fa¬ 
re dei recuperi lavorativi al 
sabato? 

Al Sud poi. dove si chiede 
il « sei per sei ». cioè 36 ore 
settimanali di orario, la mez¬ 
za ora per ia mensa dovreb¬ 
be cadere prima o dopo del¬ 
le sei ore quotidiane di la¬ 
voro (infatti l’orario prevedi¬ 
bile dei tre turni giornalieri 
sarebbe dalle 6 alle 12. dal¬ 
le 12 alle 18 e dalle 18 alle 
24). Allora si potrebbe arri¬ 
vare ai paradosso di lavorare 
di più al Sud. 36 ore effetti¬ 
ve. anziché al Nord. 35 ore 
e mezza effettive, dopo aver 
proclamato che bisogna ri¬ 
durre gli orari soprattutto nel 
Mezzogiorno per aumentare 
l’occupaziooe. 

Ma questa ed altre con¬ 
traddizioni altrettanto clamo¬ 
rose non valgono l’obiezione 
fondamentale che ogni ma¬ 
novra sull’orario sarà inutile 
so non si raccorda col con¬ 
trollo delle scelte produttive 
della Fiat. La proposta avan¬ 
zata al coordinamento è sta¬ 
ta di aprire un «confronto» 
o una « vertenza » (il nome 
non ha importanza) con la 
Fiat contestualmente al con¬ 
tratto e nell’ambito di un’ini¬ 
ziativa più ampia nel settore 
trasporti, su rivendicazioni 
precise: completare le 6.000 
assunzioni previste al Sud. 
plafonare le produzioni al 
Nord, trasferire al Sud pro¬ 
duzioni complete (stampaggi, 
motori diesel, cambi automa¬ 
tici, ecc.), fare un investi¬ 
mento consistente nell’area 
napoletana. 

Michele Coste 


Assemblea quadri 
comunisti del 
pubblico impiego 

ROMA — Indetta dalla sezione problemi del 
Lavoro della direzione del partito, martedì 
prossimo presso l’Auditorium di via Palermo 
a Roma, si terrà l'assemblea nazionale dei 
quadri comunisti del pubblico impiego. La re¬ 
lazione introduttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Roberto Nardi. Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. 

Dall’assemblea saranno affrontati i proble¬ 
mi oggi al centro dell’iniziativa delle catego¬ 
rie del settore molti dei quali venuti alla ri¬ 
balta. negli ultimi tempi, con drammaticità 
e saranno definiti e precìsati gli obiettivi e 
il ruolo del nostro partito anche in previsio¬ 
ne dei prossimo dibattito parlamentare 


Messina: stretto 
semibloccato 
dagli « autonomi » 

MESSINA — Nuovamente critica la situazio¬ 
ne sullo stretto di Messina per un'ennesima 
iniziativa degli « autonomi *: stavolta è il 
Sapent, che organizza il personale esecutivo 
delle navi traghetto delle Ferrovie dello Stato, 
a sospendere le ultime due corse 
Il Sapent ha minacciato di mantenere l'irre¬ 
sponsabile forma di lotta fino alla fine del 
mese, mettendo così in crisi il ritorno degli 
emigrati per le feste di fine anno e l tra¬ 
sporti delle derrate, soprattutto agrumi e pri¬ 
mizie orticole, dirette al continente. Nelle 
strade e sul lungomare di Messina, (ed an¬ 
che. in dimensioni minori, sulla sponda cala¬ 
brese) si sono formate lunghissime file 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. è vicina 


L’accordo di collaborazione esclusiva tra la 
S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 


- caricare un camion a Torino, Milano, GONDRAND 
Brescia, Verona, ^ K- fgg j g gjg 


Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 

Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarli) 
a Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra' 
località delTU.RS.S. 

-effettuare trasporti celeri ITALIA/U.R.S.S.e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 
complete, sia groupages 

-trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 



il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 

Sede sociale: Milano - ViaPon taccio 21 - tei. 874.854 - telex 26659 

Presente in 86 località Italiane, 227 sedi di Grappo in Europa 

(indirizzi su Pagine Gialle OB ) 


170. 

(p&i dÌM (Biwn TlaLah c (Burnì Clmw ' 
in(hi&ihaiia,CÌm2AÌ^ 

pA&noia Aubik). 


In occasione delle imminenti festività di fine 
anno, faremo ogni sforzo affinchè le 
comunicazioni dirette verso i continenti 
extraeuropei, che si effettuano tramite il 170 
dell’Italcable, si svolgano con la massima fluidità. 

Ma anche tu puoi aiutarci. Innanzitutto ti 
Scordiamo che puoi prenotare gratuitamente fin 
da adesso, sempre tramite il 170, le comunicazioni 
telefoniche intercontinentali per le prossime 
festività- 

E poi ti chiediamo, se possibile, di non 
concentrare tutte le chiamate proprio il giorno di 
Natale e Capodanno. Se telefoni un altro giorno 
ottieni più rapidamente la comunicazione e ci dai 
una mano a rendere più efficiente il servizio. 
Grazie e tanti auguri 

Per saperne di più sul 170, consulta le prime 
pagine dell’elenco telefonico. 


Ql Jta iua vo 
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pag. 7/ economia e lavoro 


Le ripercussioni nei paesi europei sul mancato accordo monetario 


Si discute a Bruxelles delle 
responsabilità del fallimento 

E* stato soprattutto l’atteggiamento di Giscard a far fallire la trattativa - Com¬ 
menti negativi negli ambienti della CE E per la rigidità del premier francese 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Grette pre¬ 
occupazioni di politica alter¬ 
na. insieme aJ una sorta di 
vocazione all'arroganza, han¬ 
no fatto del presidente fran¬ 
cese Giscard D’Estamg il re¬ 
sponsabile della clamorosa 
rottura che ha portato in pra¬ 
tica al fallimento del proget¬ 
to di unificazione monetaria 
dell'Europa dei nove, con la 
dissociazione temporanea del¬ 
l’Italia, dell’lrlanda e della 
Gran Bretagna. Questo è 
guanto emerge dalle notizie 
che circolano a Bruxelles, al¬ 
l'indomani di un Consiglio eu¬ 
ropeo che resterà memora¬ 
bile. 

Nella costernazione genera 
le che ha accolto i risultati 
del vertice — una modesta 
riedizione un po’ ritoccata del 
vecchio serpente monetario 
con Vaggregazione (ma quan¬ 
to duratura?) del franco fran¬ 
cese — si commenta qui con 
amarezza l’atteggiamento del 
Presidente francese. Sarebbe 
stato, infatti, Giscard D' 
Estaing ad opporsi ad una 
proposta tedesca più « genero¬ 
sa» nei confronti dell'Italia e 
dell’lrlanda; il cancelliere te¬ 
desco Schmidt sarebbe stato 
disposto ad offrire ai due pae¬ 
si « poveri » della CEE (dopo 
che ormai era data per scon¬ 
tata la non partecipazione del¬ 
la Gran Bretagna), un obolo 
più cospicuo, anche se sem 
pre e soltanto in termini di 
prestiti ad interesse ridotto: 
l’apertura di una linea di ere 
dito dell'ammontare di mille 
miliardi di lire all'anno per 
cinque anni, da parte della 
Banca europea degli in vesti¬ 
menti, più una quota di quat¬ 
trocento miliardi all'anno 
(sempre per cinque anni) per 
bonificare una parte degli in¬ 
teressi dei prestiti. 

E' stato il presidente frati 
rese ad opporsi rigidamente 
a questa offerta e ad esiger¬ 
ne la riduzione a metà: man¬ 
tenere cioè la somma di mil¬ 


le miliardi annuali per i pre¬ 
stiti, ma dedicare solo 200 mi¬ 
liardi all'anno alla bonifica 
degli interessi, cioè a quel 
reale trasferimento di risor¬ 
se che non si ottiene eviden¬ 
temente con i crediti. 

« La Francia non può per¬ 
mettersi di squilibrare il suo 
bilancio interno per trasferi¬ 
re risorse verso paesi die 
stanno qui Milo per chiedere 
denaro»: la frase infelice di 


GiscarQ che passerà alla sto¬ 
ria come esempio di rozzezza 
diplomatica, ha causato, a 
quanto si dice ora, una svolta 
« psicologica » nella durissima 
trattativa che si stava con¬ 
ducendo fra mille difficoltà 
al 1)0 piano del palazzo Car- 
tamagno, ed ha provocato un 
irrigidimento del presidente 
del consiglio italiano Andreot- 
ti, dell’irlandese Lunch e del¬ 
l’inglese Callaghan. 


Dove è scattata la chiusura 


Comunque, sia il modesto 
obolo che ,ii è arrivati ad of¬ 
frire ai paesi più deboli, sia 
l’offerta un po’ più generosa 
del cancelliere Schmidt (che 
si dice sia arrivato a propor¬ 
re sottobanco un aiuto bila¬ 
terale all ’« amico Jack » — il 
presidente Lunch — in cambio 
della adesione irlandese) non 
sono certo tati da rispondere 
alle esigenze italiane. Lo ha 
ricordato lo stesso Andreotii 
affermando che il governo 
italiano non sottovaluta certo 
i prestiti agevolati, ma valu¬ 
ta del tutto negativamente 
« la netta chiusura sull’aumen¬ 
to del fondo regionale, che 
era stato suggerito dal parla¬ 
mento europeo, e la mancan¬ 
za di più concreti processi di 
rafforzamento della solidarie¬ 
tà e della programmazione 
economica tra i paesi della 
comunità ». 

Questa è stata, infatti, a 
quanto si sa, la linea seguita 


dal governo italiano nella trat¬ 
tativa con Bruxelles: la ri¬ 
chiesta cioè non tanto di som¬ 
me di denaro più o meno gran¬ 
di. quanto il rafforzamento 
delle politiche e degli stru¬ 
menti di intervento struttura¬ 
li della Comunità, dal fondo 
regionale a quello sociale e a 
quello di orientamento agri¬ 
colo. in modo da riequifibrar- 
ne lo sforzo economico ora 
concentrato verso le agricol¬ 
ture del centro nord per indi¬ 
rizzarlo invece in più larga 
misura alle zone più arretra¬ 
te della CEE. Se a sostegno 
di tale discorso di ampio re¬ 
spiro il governo italiano ab¬ 
bia presentato programmi e 
richieste precise, non è dato 
di qui sapere. E’ chiaro inve¬ 
ce che su questo terreno net¬ 
ta è stata la chiusura da par- ■ 
te dei governi di Parigi e di 
Bonn, oltre che dei paesi mi¬ 
nori in un modo o nell'altro 
collegati all’egemonia tedesca. 


La programmazione delle risorse 


Un commento amaro su que¬ 
sta linea, che si conferma 
come la posizione vincente 
nella Comunità, è venuto da 
ambienti vicini al commissa¬ 
rio italiano Giolitti, che ha 
tentato nella sua funzione di 
responsabile del coordinamen¬ 
to dei fondi a finalità strut¬ 
turale della CEE. di far pas¬ 
sare l'idea di una diversa pro¬ 
gram mozione delle risorse 


della Comunità. 

Un'ultima osservazione va 
fatta infine sui motivi che 
hanno portato al fallimento 
della trattativa. Se la rottura 
di martedì sera è avvenuta 
sul terreno delle misure eco¬ 
nomiche. non si deve dimen¬ 
ticare che l'Italia aveva già 
perso in precedenza la bat¬ 
taglia non meno essenziale sul 
meccanismo monetario vero e 


proprio. Il ministro Pandolfi 
aveva posto, all'inizio della 
trattativa, alcune condizioni 
alle quali tale meccanismo sa 
rebbe stato accettabile per la 
lira: grande flessibilità, mag¬ 
giore peso negli interventi da 
parte dei paesi forti, un mec 
cartismo di crediti capace di 
rappresentare una solida rete 
di sicurezza per le monete de¬ 
boli. Queste condizioni non si 
ritrovano, o quasi, nel mec¬ 
canismo a cui il vertice ha 
dato il suo crisma. Tale mec¬ 
canismo è rigido come il vec¬ 
chio serpente, anche se l’ 
Italia ha ottenuto una fascia 
di fluttuazione più larga di 
quella riservata alle monete 
forti. Il che non toglie che, 
toccati i margini, gli interven¬ 
ti delle banche centrali saran¬ 
no obbligatori e simmetrici: 
pagheranno cioè nella stessa 
misura sia il paese debole 
che quello forte, il che signifi¬ 
ca in realtà che il paese de¬ 
bole sopporterà, in relazione 
alle possibilità della sua eco¬ 
nomia, un peso schiacciante 
rispetto a quello sostenuto dal 
paese forte. L’intervento pre¬ 
ventivo in seguito al raggiun¬ 
gimento delle « soglie di di¬ 
vergenza » (un intervento che 
spetterebbe nella maggior par¬ 
te dei casi alla Germania fe¬ 
derale) è rimasto in un modo 
o nell'altro facoltativo, secon¬ 
do la volontà del governo te¬ 
desco e della Bundesbank. 
L'aver vinto la battaglia su 
questo terreno spiegherebbe in 
sostanza la relativa « genero¬ 
sità » di Schmidt in materia 
di prestiti e di aiuti finanzia¬ 
ri allTtalia e all’Irlanda. 

Probabilmente, dunque. V 
arrogante Giscard non ha ca¬ 
pito che per la Francia accet¬ 
tare quel meccanismo, c poi 
fare da mosca cocchiera nel 
rifiuto delle richieste econo¬ 
miche italiane, è stato un at¬ 
teggiamento autolesionista, 
che il franco e l'economia 
francese potrebbero preòto pa¬ 
gare assai cari. 


Callaghan e Schmidt 
parlano linguaggi 
completamente diversi 

Il primo ministro inglese mette al primo posto la politica 
agricola e finanziaria CEE - A Bonn non rispondono 


Vera Vegetti 



Giscard e Schmidt ai vertice di Bruxelles 

LONDRA — Il primo ministro Callaghan ha 
riferito al Parlamento che il governo inglese 
« si riserva libertà di scelta se depositare o 
no una quinta parte delle riserve d'oro e va¬ 
luta presso il Fondo monetario di coopera¬ 
zione europea in cambio di un pari importo 
di ECU ». Ed inoltre che « per quanto ri¬ 
guarda il sostegno monetario a breve termine, 
che è più strettamente collegato agli inter¬ 
venti sui tassi di cambio di giorno in giorno, 
abbiamo convenuto di non partecipare all’au¬ 
mento dei crediti che si sta attualmente ef¬ 
fettuando ». La posizione complessiva del go 
verno inglese, tuttavia, era più ampiamente 
illustrata nelle interviste rilasciate ieri subito 
dopo il « vertice ». In esse Callaghan ha 
sottolineato la mancanza di progressi sulla 
migliore distribuzione delle risorse finan¬ 
ziarie ed economiche gestite dalle istitu¬ 
zioni della CEE. Riferendosi alla Poli¬ 
tica Agricola Comune, il cui bilancio assor¬ 
be gran parte delle risorse finanziarie della 
CEE. Callaghan si è chiesto se di questo 
passo « la Politica Agricola Comune non crol¬ 
lerà sotto il suo proprio peso ». cioè sotto il 
peso dei diecimila miliardi di lire attualmente 
cosi male impiegati. Esplicitamente, ancora 
una volta, il primo ministro inglese ha fatto 
capire che il futuro ingresso nel Sistema mo¬ 
netario europeo dipenderà dai progressi nel 
campo delle istituzioni economiche comuni¬ 
tarie che comportano trasferimenti di risorse. 
* * # 

BONN — Il cancelliere Helmut Schmidt ha 
detto al Bundestag che « molti non hanno an¬ 


cora capito l’importanza dello SME per una 
crescita economica e nuovi passi in avanti 
non sono ancora esclusi » perché « notevoli 
forze » premono per l’adesione in Italia e In¬ 
ghilterra. A suo parere « lo SME, così com’è, 
non è diretto contro altre valute europee, né 
contro il dollaro ». Cercando di sdrammatiz¬ 
zare i risultati negativi della trattativa ha 
insistito su aspetti di merito: Schmidt non ap¬ 
prova, ad esempio, l'ampio margine di oscil¬ 
lazione chiesto dall'Italia per la lira come 
condizione per entrare perché « i margini am¬ 
pi non assicurano maggiore stabilità ». 

Dietro Schmidt c’è l’ampio schieramento 
dei gruppi economici che fanno campagna 
contro le & concessioni » all'Italia. La Bundes¬ 
bank ha espresso soddisfazione per la deci¬ 
sione presa a Bruxelles. L’Associaz'one fra 
le banche tedesche interpreta lo SME so¬ 
prattutto cerne « imperni ri lotta all" flazio 
ne ». evidentemente con mezzi monetari. La 
Unione delle Camere di commercio definisce 
le decisioni di Bruxelles « un salutare ritorno 
alla lucidità ». Poiché esistono differenti « di¬ 
sponibilità » a fare l’accordo come lo hanno 
inteso i tedeschi « anche se politicamente la 
soluzione può essere insoddisfacente non si 
deve cercare ora affrettatamente la grande 
soluzione facendo ulteriori concessioni ». Il 
marco tedesco ha realizzato ieri, dopo le de¬ 
cisioni di Bruxelles, un rialzo nei confronti 
del dollaro e di altre monete europee. 11 fran¬ 
co francese dovrebbe entrare nel nuovo « ser¬ 
pente » monetario il 1. gennaio, alle quota¬ 
zioni di mercato esistenti alla vigilia. 



Parigi va alla ricerca di diversivi 
dopo l'entrata solitaria nello SME 

L’adesione dell’Italia veniva data per scontata - Commenti contraddittori: si 
giudica che l’economia italiana è debole per proporre di accollarle altri oneri 


“ V « ' r ' 
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Ora gli svizzeri fanno 
shopping» in Italia 


« 


ROMA — Approfittando del favorevole cambio con la lira del franco svizzero, migliaia di 
cittadini elvetici attraversano, ogni giorno, il confine con l'Italia per fare, nel nostro paese, 
gli acquisti di Natale. Più di duemila macchine hanno attraversato ieri il ponte di Tres de¬ 
terminando ingorghi e un rallentamento del traffico commerciale. E « l'affluenza » degli sviz¬ 
zeri nelle zone itaTane di confine sembra destinata ad aumentare con l'approssimarsi delle 
feste natalizie, periodo questo — come è noto — di grandi acquisti. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — II tempo di rifles¬ 
sione chiesto dall'Italia per 
la sua adesione al sistema 
monetario europeo (SME) e. 
in pratica, il mezzo scacco 
subito da Giscard d'Estaing 
costretto ad entrare « da so 
lo » nel serpente monetario 
(non va dimenticato che gli 
altri cinque paesi aderenti vi 
partecipavano già da molti 
anni) spiegano forse le ram¬ 
pogne dei commentatori uffi¬ 
ciali francesi nei confronti 
dell’Italia e di Andreotti ma 
non giustificano le deforma¬ 
zioni di una realtà certamen¬ 
te complessa che tuttavia 
non possono essere diffuse 
senza compromettere la se¬ 
rietà deirinformazione. 

Che la radio francese di ie¬ 
ri mattina abbia spiegato al- 
l'ingrosso le esitazioni italia¬ 
ne ccn Io stato caotico della 
nostra economia, che sarebbe 
stata messa a dura prova in 
un confronto diretto e co¬ 
stante con le economie « sa 
ne » e < benestanti » della 
Francia e della Repubblica 
federale tedesca fnuo\o 
spunto per solleticare l’amor 
proprio nazicaiale e per dire 
all’opinione pubblica gli e 
nonni benefici che derivano 
dall'essere francesi) è spie¬ 
gabile. tanto più che * se il 
rifiuto inglese era scontato, 
quello italiano ha prodotto 
uno choc ». E qui. forse, va 
riconosciuto che se l’Inghil 
terra ha avvito fin daU'inizio 
ina posizione coerente e do 
cumentata. non altrettanto 


può dirsi di quella del go¬ 
verno italiano. 

Ma di qui a dire che il 
tempo di riflessicele chiesto a 
Bruxelles da Andreotti è 
frutto di un « ripensamento » 
del Partito comunista italiano 
circa l'ingresso deiritaiia nel¬ 
lo SME (la radio ha pir. «.o 
addirittura di un Andreotti 
* manipolalo dai comunisti ») 
è una di quelle distorsioni 
della realtà nelle quali la 
stampa francese cade abba¬ 
stanza spesso quando si oc¬ 
cupa del nostro paese. 

Ciò che sorprende ancora 
di più è che un giornale co¬ 
me « Le Monde ». nel suo e- 
ditoriale di ieri sera, non esi¬ 
ti a scrivere che Andreotti 
non ha aderito al serpente 
perchè la domenica preceden¬ 
te. cioè alla vigilia del vertice 
di Bruxelles. * l'Unità » ni 
annunciato per la prima rol¬ 
la in un articolo di Luciano 
Barca l'ostilità del PCI .i 
partecipare attivamente a'!o 
SME in assenza di un suffi¬ 
ciente trasferimento di risor¬ 
se da parte dei paesi p ù .- _• 
chi ». La verità è che in quel¬ 
l'articolo t l’Unità * ria-- t 
meva le posizioni clic il PCI 
aveva sempre difeso nel cor¬ 
so di tutto il negoziato, posi 
7ioni del resto condivìse da 
commentatori, uomini politici 
ed economisti as«ai lontani 
dal PCI e dalla sinistra ita 
liana. 

Una tale deformazione del 
la realtà, avallata da » Le 
Monde ». arriva addirittura 
aba dimostrazione, per certi 
aspetti grottesca anche se in 


volontaria, che 11 PCI da solo 
avrebbe isolato Giscard d'K- 
staing nella sua marcia trion¬ 
fale verso il serpente. Il fatto 
è che Andreotti ha dovuto 
tener conto di tutta una va¬ 
stissima area di opposizione 
non alla creazione di una zo¬ 
na di stabilità monetaria, che 
rimane indispensabile, ma al¬ 
la creazione di « quel siste¬ 
ma » franco-tedesco che non 
tiene sufficientemente conto 
degli enormi squilibri eco¬ 
nomici dell'Europa comunita¬ 
ria e ha dovuto costatare che 
a Bruxelles Francia e RFT 
sono arrivate addirittura a 
rimangiarsi impegni già defi¬ 
niti. 

Per aver seguito, nel corso 
di più di un decennio, le vi¬ 
cende della CEE, possiamo 
anzi dire che per la prima 
volta un governo italiano ha 
difeso con dignità le proprie 
posizioni e non si c passiva¬ 
mente rassegnato, secondo u 
na vecchia e poco gloriosa 
tradizione, ad accettare i ri 
pieghi assistenziali escogitati 
per strappargli un consenso. 

Giscard d’Estamg. r'evtrr'o 
in nottata da Bruxelles, ha 
dichiarato che il sistema mo¬ 
netario * può essere avviato a 
sei ». che questo fatto < è già 
una cosa importante per 
l’Europa » tenendo conto che 
tutti i nove paesi della Co¬ 
munità hanno accettato il 
principio della creazione di 
lina zona di stabilità moneta¬ 
ria. Egli ha tuttavia aggiunto 
che l'entrata della Francia 
nel «erpente sarà benefica ad 
una condizione: « che l'eco 


nomia francese si sviluppi in 
modo analogo a quella dei 
paesi vicini ». cioè essenzial¬ 
mente la Repubblica federale 
tedesca. Con ciò Giscard 
d’Estaing ammette di cssjrs: 
assunto una responsabilità 
non indifferente nei confronti 
della Francia e d’aKro canto., 
conoscendo la diversa situa¬ 
zione deH’economia italiana, 
ammette implicitamente che 
l'Italia non poteva far altro 
che chiedere un tempo di ri¬ 
flessione perchè, oggi come 
oggi, essa non è in grado di 
tenere il passo con l’econa 
mia della Germania federale. 

Un’ultima osservazione: 

Giscard d'Estaing dovrebbe 
dedicare una maggiore atten 
zione a ciò che accade nella 
sua maggioranza di governo 
a proposito dell'Europa. Ur: 
il Partito gollista ha unito 
ancora una voka i suoi voti 
a quelli comunisti, in sede di 
commissione parlamentare, 
per approvare un progetto di 
legge che proibisce ai partiti 
di accettare sovvenzioni prò 
venienti dalla Comunità per 
il finanziamento della cam¬ 
pagna elettorale per l’elezione 
del parlamento europeo. E 
Chirac ha convocato d’urgen¬ 
za il comitato centrale per¬ 
chè a Bruxelles il presidènte 
della repubblica non ha 
chiesto— come i gollisti ave 
vano sollecitato — le neces¬ 
sarie earanzie contro l'esten¬ 
sione delle prerogative della 
futura assemblea europea. 

a. p. 


Legge finanziaria: oggi il voto 


ROMA — La Camera, dopo la 
replica del ministro Pandol- 
fi, è da Ieri pomeriggio im¬ 
pegnata nelle votaz.oni sul¬ 
la legge finanzia r.a, la cu: 
approvazione nei due rami 
del parlamento è pregiudiziale 
aU'ulteriore iter del bilaocio. 
Il provvedimento per questo 
anno introduce anche norme 
che sono sostituivo di leggi 
più generali, come accade ner 
I comparti relativi alla finan¬ 
za locale, ai s: .c.na previ¬ 
denziale. alla materia sanità* 
tarla, al Mezzogiorno. Una 
parte essenziale concerne le 
opere pubbliche. Taluni in¬ 
terventi, in specie m campo 


previdenziale e sanitario, mi- } 
rano a ridurre :n modo con¬ 
sistente i deficit, altri (fi¬ 
nanza locale» a contenere la 
spesa. 

La commissione bilancio, 
facendo propn i rilievi che 
alla legge finanziaria sono ve¬ 
nuti dalle commissioni di me¬ 
rito. ha introdotto molte mo¬ 
difiche correttive. L’aula — 
discutendo eh articoli del 
provvedimento — già ieri ha 
inserito ulteriori emendamen¬ 
ti, i più presentati dal grup¬ 
po comunista iTriva. aarci. 
Meschini, Vetere. Pellicani). 
Gli emendamenti .o.ca.re 
precisare) nella maggior par¬ 


te dei casi non si traducono 
in un aumento di spese ma, 
come ad esempio per la fi¬ 
nanza locale, avevano per 
obiettivo il trasferimento di 
fondi ai comuni o alle pro¬ 
vince di mezzi finanziari a 
copertura di funzioni statali 
ad essi trasferite, come per 
gli enti disciolti anche di re¬ 
cente con legge del parla¬ 
menta 

Di grande rilievo le altre 
due modifiche, proposte dai 
comunisti, che sono state ap¬ 
portate dalla Camera alia 
legge finanziaria. La prima, 
a differenza di quanto pro¬ 
spettava il govereno orienta¬ 


to ad un aumento automati¬ 
co ed indiscriminato di tutte 
le tariffe di nettezza urba¬ 
na. prevede la possibilità per 
ì Comuni di ridistribuire l’in- 
cremeoto sia recuperando fa¬ 
sce di evasione, sia con una 
perequazione sociale delie ta¬ 
riffe stesse. 

La seconda, sempre in un 
segno coerente di rigore e 
di spesa programmata, affer¬ 
ma il vincolo all'aumento dei 
disavanzi delle aziende dì tra¬ 
sporto a condizione che le 
stesse presentino piani di 
riorganizzazione e ristruttu- 
r aziona. 


Pronto un «cliente» per PINA? 


ROMA — I lavoratori dellTstituto nazio¬ 
nale delle assicurazioni temono un altro 
colpo di mano nelle nomine degli organi 
dirigenziali dopo le dimissioni del direttore 
generale Carlo Tomazzoli, perseguito in giu¬ 
stizia per reati riguardanti il bilancio e 
operazioni di credito che tramite Assifin 
sono costate gravi perdite per LINA. E 
non hanno torto se, come sembra, fra i 
candidati si parla anche di un funzionano 
del ministero deH'Industria, legato tanto 
alle compagnie private di assicurazioni che 
a quei democristiani che si sono Imbar¬ 
cati in avventure finanziarie sfruttando le 
posizioni di potere. 

Una nota della Federazione italiana la¬ 
voratori de'.le assicurazioni aderente alla 
CGIL ricorda che l'Istituto « privo di va¬ 
lide imz.ative imprend.tonali, angustiato e 
condizionato dall'arroganza degli Agenti Ge¬ 


nerali, muto e scarsamente incisivo sui 
problemi assicurativi, subalterno all'ANIA 
è divenuto terreno di agevole conqui¬ 
sta per quanti vanno ipotecando il suo 
futuro di imprenditore assicurativo ». li 
Sindacato si prospetta, oggi più che mai, 
una posizione di lotta per la riqualifica¬ 
zione dell'ente pubblico e delle attività im¬ 
prenditoriali che ne dipendono — da cui 
dipende, alla fine, anche l’avvenire profes¬ 
sionale ed economico dei lavoratori — av¬ 
vertendo il governo della necessità di met¬ 
tersi sulla via delle decisioni corrette. « Ai 
faccendieri che da tempo si agitano per 
garantire questa o quella successione — 
avverte la FILDA-CGIL — In funzione del¬ 
le consuete clientele, deve essere ben chia¬ 
ro che i lavoratori dell’INA sapranno tem¬ 
pestivamente mobilitarsi in difesa del¬ 
l'azienda ». 


Lettere 
a II’ Unita 


Guardate anche da 
ehi arriva l’attacco 
alle istituzioni 

Caro direttore, 

ti mando questa « lettera 
aperta » indirizzata al presi¬ 
dente della Camera, compa¬ 
gno Pietro Ingrao, a nome 
dell'assemblea dei comunisti 
ferrovieri di Bologna. Abbia¬ 
mo infatti discusso una ver¬ 
gognosa (scusaci la sinceri¬ 
tà), dichiarazione rilasciata al 
Giornale Nuovo di Montanel¬ 
li, di mercoledì 29 novembre, 
dall’on. Oscar Luigi Scal/a- 
ro, tt vice presidente della Ca¬ 
mera » (cosi è firmata la di¬ 
chiarazione), sul caso Boroli. 

U indignazione dell’ assem¬ 
blea è derivata dal fatto che 
appunto un « vice presidente 
della Camera dei deputati » 
arrivi a teorizzare l’autodife¬ 
sa del cittadino, legittimando 
quindi, di fatto, l'offesa, sca¬ 
ricando la responsabilità del 
« sorgere e consolidarsi di ve¬ 
re mafie che, riscuotendo tan¬ 
genti pesanti, assicurano sicu¬ 
rezza e tranquillità al cittadi¬ 
no » ad « interventi inintelli¬ 
genti e atta inefficienza del¬ 
lo Stalo ». 

Il perchè di questa ineffi¬ 
cienza viene attribuito dall'on. 
Scalfaro « o mille rugiont do¬ 
lorose », ma egli non si sente 
In dovere di tentare di indi¬ 
viduare o indicare almeno una 
di queste a ragioni dolorose ». 

Non si vuole fare della la- 
cile polemica sulle responsa¬ 
bilità della DC per le condi¬ 
zioni in cui oggi si trova il 
nostro Paese e per gli esem¬ 
pi, certamente poco edifican¬ 
ti (amaramente riconosciuti 
anche dall'on. Zaccagnini in 
una recente « tribuna politi¬ 
ca »), che sono stati dati dal 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e da alcuni dei suoi mas¬ 
simi esponenti. 

Forse è questa una delle 
a ragioni dolorose » a cui l’on. 
Oscar Luigi Scalfaro si ri¬ 
chiamava. ma la più doloro¬ 
sa di tutte è, a nostro parere, 
che uomini come Fon. Seni- 
faro abbiano fatto parte, per 
molli anni, di quei governi 
che hanno creato, con la lo¬ 
ro opera, questa incapacità di 
assolvere «al suo compito 
primario, che è quello di im¬ 
pedire. prevenire i crimini, 
garantire la vita e la sicurez¬ 
za dei propri cittadini e. an¬ 
tenato il delitto, è assai scar¬ 
samente in grado di scoprire 
i colpevoli e punirli ». 

La strage di Portello della 
Ginestra, i morti di Modena 
e di Reggio Emilia, i ripe¬ 
tuti tentativi di colpo di Stato 
da parte, anche, di organi pre¬ 
posti alla sicurezza dello Sla¬ 
to stesso, la strage di piaz¬ 
za Fontana. l'Italicus. ecc. 
tanto per ricordare i fatti che 
più hanno 'scosso l'opinione 
pubblica democratica, sono e- 
sempi illuminanti del perchè 
questo Stato è « inefficiente » 
verso la delinquenza. 

Noi non vogliamo, con que¬ 
sta lettera, mettere in discus¬ 
sione la libertà di opinione 
per nessuno, ci mancherebbe 
altro; ma chiediamo, senza e- 
sprimere, come qualcuno ama 
definirla, una mentalità di re¬ 
gime, che non si utilizzi e stru¬ 
mentalizzi una tragica vicen¬ 
da, dolorosa e umana, come 
quella vissuta dalla signora 
Boroli (alla quale, sia pure 
da un fronte diverso, espri¬ 
miamo la nostra più riva e 
sincera solidarietà), per por¬ 
tare un attacco a quello «Sta¬ 
to » che, come vice presiden¬ 
te della Camera, l’on. Scalfa¬ 
ro ha invece l'obbligo e il 
preciso dovere di difendere. 

ERMANNO PI NELLI 
(per l’assemblea dei comunisti 
ferrovieri di Bologna) 

ÌVon gli piace 
la tessera del PCI 
di que.st’anno 

Compagno direttore. 

perchè è cosi brutta —- que¬ 
st’anno — la tessera del no¬ 
stro partito? Si spegne la lu¬ 
ce di Albe Steiner, ritorna il 
« realismo socialista », o che 
altro? E quel cielo azzurrino 
ha un significato recondito? 
Insamma, per la prima volta, 
a me proprio non piace. 

MARIO FIORANI 
(Roma) 


Il lavoratore 
invalido tassato 
per hen tre volte 

Caro direttore. 

prendendo spunto dal de¬ 
creto legge che quest'anno 
prevede Fautotassazione per 
Fanno 1978 nella misura del 
75 per cento (dalle 100 000 li¬ 
re m avanti del versamento 
effettuato sul modello 740 del 
giugno 1978;. mi sono deciso 
a scrivere al nostro giornale 
per mettere in evidenza una 
categoria di cittadini molto 
interessata a questa legge, di 
cui anche il sottoscritto fa 
parte. Sono gli invalidi al la¬ 
voro per malattia, cne, aven¬ 
do famiglia, detono ancora 
lavorare perchè la pensione 
che percepiscono non basta 
per vivere 

Il problema di questa ca¬ 
tegoria che voglio mettere m 
evidenza è che deve pagare 
te tasse ben tre volte Fanno 
e spiego il perchè: una pri¬ 
ma trattenuta tiene effettua¬ 
ta sulla busta paga; una se¬ 
conda volta facendo il cumu¬ 
lo salario-pensione a giugno 
(mod. 740) e una terza volta 
con Faulotassazione a novem¬ 
bre. Non si tratta certo di 
poche migliaia di lire, ma di 
centinaia di migliaia ogni 
volta. 

Basterebbe prendere in vi¬ 
sione alcune di queste dichia¬ 
razioni per vedere la posizio¬ 
ne fiscale di questi cittadini. 
E qui il discorso da farsi sa¬ 
rebbe lungo■ ad esempio, da¬ 
re all'tnvaJido (ritenuto tale) 
una pensione adeguata sen¬ 
za che debba aver bisogno di 
occupare un posto di lavo¬ 
ro, che potrebbe, invece, oc¬ 
cupare un disoccupato. 

OTTORINO MUFFOLINI 
(Mareheno . Brescia) 


« Albi », « ordini » 
e le nuove 
professioni 

Caro direttore, 

se la legge quadro per U 
pubblico impiego porrà, co¬ 
me la legge n. 70 por il pa¬ 
rastato, l'iscrizione ad albi 
professionali come una delle 
condizioni formali di profes¬ 
sionalità, questa condizione 
punirà quelle categorie che 
non si sono potute costituire 
In albi ed ordini anche per 
la loro data di nascita piut¬ 
tosto recente. La salvaguar¬ 
dia di professioni che non 
hanno ancora avuto una san¬ 
zione in albi ed ordini è un 
dovere proprio per non dare, 
nei fatti, alla professionalità 
un’interpretazione restrittiva 
o. peggio, una funzione di 
sanzione solo di corporazioni 
vetuste e superate. 

Se, dunque, per la mancata 
attuazione di riforme fonda- 
mentali che sicuramente av¬ 
vierebbero un processo di su¬ 
peramento di vecchi criteri 
di professionalità per soddi¬ 
sfare bisogni nuovi c conce¬ 
zioni scientifiche nuove, la leg¬ 
ge quadro ricalcherà quanto 
stabilisce la legge 70 sulla 
professionalità, il legislatore, 
per prudenza e per non pre¬ 
starsi indirettamente a mano¬ 
vre conservatrici, dovrebbe 
essere molto meno punitivo 
rispetto a professioni nuove 
quando chiedono Falbo pro¬ 
fessionale semplicemente per 
non essere definitivamente 
« appiattite » e distrutte, spe¬ 
do nel loro aspetto pubblico 
(ricordo che la Camera non 
si decide ad approvare l’isti¬ 
tuzione dell'albo degli psico¬ 
logi). 

ENZO CIMINO 

(della segreteria 
Fidep-CGIL di Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Renata IANNIELLO in CLE¬ 
MENTE, Corsico; Ugo BIA- 
LETTI, Roma; Alessandro 
BELLENGHI, Milano; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Pietro 
BIANCO. Petronà; Emo NA- 
VONNI, Terni; Carlo M„ Mo¬ 
dena; Angelo STEFANINI, E- 
ste; Pietro RIZZUTO. Ciriè; 
Franco OLIVIERI, La Spezia 
(«Sono un compagno artigia¬ 
no orafo abbonato a/Z’Unità. 
Non volendo ricorrere ad al¬ 
tri giornali, chiedo se possi¬ 
bile, di aggiungere alla quo¬ 
tazione delle monete, la quo¬ 
tazione dell’oro »); Antonio 
MATTA PIRASTU, Trinità (« / 
risultati del Trentino-Alto Adi¬ 
ge sono evidenti: il PCI è V 
unico grande partito naziona¬ 
le a guadagnare seggi. Ha ra¬ 
gione il compagno Craxi ad 
essere "deluso e preoccupa¬ 
lo". Non si chiede se questo 
non è la conseguenza delle 
sue strane prese di posizione, 
a cominciare da quella così 
poco chiara sulla vicenda Mo¬ 
ro? »). 

Antonio OBERTI, Pietra Li¬ 
gure (polemizzando col gior¬ 
nalista Ostellino del Corriere 
della Sera, scrive a proposito 
deJl’URSS: « Sulla base dei 
dati a metà del piano quin¬ 
quennale si ha la conferma 
che quel Paese, crescendo sul¬ 
le orme dt Lenin e del leni¬ 
nismo. in un socialismo rea¬ 
le. è in grado di evitare la 
crisi che caratterizza le socie¬ 
tà del capitalismo anche il 
più avanzato »); UN GRUPPO 
di insegnanti abilitate di Scuo¬ 
la materna statale (seguono 12 
firme) della provincia di Ta¬ 
ranto (criticano una iniziati¬ 
va del provveditore agli Stu¬ 
di che « sta procedendo ad 
assunzioni di insegnanti inse¬ 
riti nella graduatoria perma¬ 
nente di scuola elementare. 
Con tale atto si effettua una 
discriminazione sociale e pro¬ 
fessionale tra insegnanti ele¬ 
mentari e insegnanti di scuo¬ 
la materna, privilegiando f 
primi »). 

Omelia ROSSI. Cesenatico 
(« Il PCI mi ha profondamen¬ 
te delusa quando ha deciso 
di sostenere il governo della 
DC, un partito di corrotti e 
corruttori »); UN APPUNTA¬ 
TO di PS (segue firma), Ro¬ 
ma (< Si parla di dare il gra¬ 
do superiore agli appuntati 
che hanno sostenuto gli esa¬ 
mi in questi ultimi anni. Ma 
n è una nuova ingiustizia, che 
e quella di escludere coloro 
che. concorrendo da guardia 
a vice brigadiere, hanno ri¬ 
portato l’idnneilà superando 
prima gli scritti poi gli orali, 
quindi idonei ma non am¬ 
messi per mancanza di posti. 
Io rivesto il grado di appun¬ 
tato con 30 anni di servizio 
e penso di avere il diritto di 
rivestire il grado superiore 
non piu dealt altri ma alme¬ 
no come gli altri »>. 

Giovanni BOSIO. Somma 
Lombardo (ci manda due let¬ 
tere sulla questione della ma¬ 
fia e della delinquenza comu¬ 
ne, avanzando numerose e in¬ 
teressanti considerazioni; tra 
l'altro, critica le decisioni go¬ 
vernative di * mandare i più 
feroci e spietati mafiosi in 
soggiorno obbligato proprio in 
Brianza e comunque nel Nord 
industriale »; Mario PISTOLE- 
SI, Milano («Lo scrivente, 
maresciallo dell’Aeronautica 
militare collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età il 24 
gennaio 1974. a distanza di 
ben 54 mesi dal collocamento 
a riposo, non ottiene ancora 
la liquidazione spettante per 
cessato rapporto di lavoro. 
Oltre due mesi fa ho segna¬ 
lato ancora la questione al- 
FENPAS, ma non ho avuto al¬ 
cun cenno di riscontro •). 

— Il lettore Francesco LUCI¬ 
DI di Licenza (Roma) è pre¬ 
gato di mandarci l'indirizzo 
esatto perchè gli si possa ri¬ 
spondere personalmente. 
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ANTEPRIMA-TV 


Si rivede 
l’autunno 
del ’69 
per capire 
il presente 


Secondo appuntamento con 
Primo piano, la rubrica quin¬ 
dicinale della Rete 2 della 
TV a cura di Stefano Mu- 
nafò e Ivan Palermo. 

Dopo Via Fani, 16 marzo..., 
la deludente Inchiesta sulla 
drammatica vicenda Moro, 
va ora in onda una trasmis¬ 
sione su problemi economico- 
sindacali: Autunno caldo 

ieri e oggi di Piero Ottone, 
articolata In due puntate. 
La prima — una « rlletturfl » 
mitica delle lotte sindacali 
del 1969 — è In programma 
stasera alle 22; la seconda 
— un confronto tra politici, 
sindacalisti e imprenditori 
sullo linee di sviluppo della 
nostra economia — sarà tra¬ 
smessa domani alle 21,30. 

E’ lo stesso Ottone a ricor¬ 
dare che l’autunno caldo del 
1069 è stato un momento di 
svolta per l’economia Italia¬ 
na: esso ha segnato un av¬ 
vicinamento del livelli sala¬ 
riali a quello medio europeo. 
Ma già da allora comincia¬ 
rono discussioni che hanno 
una loro attualità ancora al 
nostri giorni. Le richieste 
sindacali erano giuste e gli 
errori furono commessi do 
po, quando bisognava ade¬ 
guare l’economia alle nuove 
circostanze? A questa dcv 
manda si è risposto da più 
parti, e non sempre dislnte 
ressatamente, ponendo altre 
domande: il processo di eie 
vamento del tenore di vita 
del lavoratori è stato troppo 
frettoloso? Esso ha imposto 
alle Imprese un onere ecces¬ 
sivo ? 

Nel gennaio del 1970 la 
RAI mandò In onda un prò 
gramma televlsvlo In cinque 
puntate. La spinta dell'au¬ 
tunno, che conteneva, oltre 
alle riprese di assemblee, di¬ 
battiti, manifestazioni, trat¬ 
tative, anche interventi di la¬ 
voratori, sindacalisti, Indu¬ 
striali. dirigenti politici e mi 
nlstrl per dare una valuta¬ 
zione di ciò che era acca¬ 
duto e per definire le prò 
spettlve. Ora la Rete 2. in 
particolare nella puntata di 
questa sera, mostrerà di nuo¬ 
vo, con l’Intervento dei loro 
autori, quel giudizi e quelle 
previsioni: 11 tutto con l’In¬ 
tento di comprendere meglio 
U presente e di dame — e 
ciò sarà fatto domani — 
una valutazione complessiva. 1 



Da oggi a Montecarlo il Festival internazionale 

Spettacolo e lavoro nero 
sotto la tenda del circo 

Una azienda che deve fare i conti con spese e perdite 


Da oggi alni dicembre al 
svolgerà, a Montecarlo, il 
quinto Festival Intemaziona¬ 
le del circo. VI prenderan¬ 
no parte 32 gruppi di arti¬ 
sti, in rappresentanza di do¬ 
dici nazioni (per la prima 
volta parteciperà ufficial¬ 
mente anche l'Unione Sovie 
tica) E’ uno dei modi attra¬ 
verso cui passa la moderniz¬ 
zazione dello spettacolo più 
antico del mondo. Il circo 
si ingrandisce, tende a In¬ 
ghiottire le piccole « Impre¬ 
se ». la sua gestione diventa 
manageriale e si cerca di ri¬ 
lanciarne l’immagine attra¬ 
verso il tipico strumento put> 
blicitario dell'Industria dello 
spettacolo: il festival 
Come ogni grande azien¬ 
da. il circo deve fare i con¬ 
ti ogni giorno con la logica 
dei profitti, delle spese, del¬ 
le perdite. Uno chapiteau (il 
tendone che rappresenta la 
struttura-base) costa attual¬ 
mente sul 60 milioni e deve 
essere cambiato ogni 2 3 an 
ni L’alim»ntazione degli am¬ 
mali è un'altra delle voci più 
costose: in un circo di gros¬ 
se dimensioni può arrivare a 
300 400 mila lire al giorno. 
La risposta in termini prò 
duttivlstici è quella del kolos¬ 
sal: negli Stati Uniti sono 
ormai in prevalenza i circhi 
dotati di tre piste. In Italia 
si è tentata la via del rin¬ 
novamento (si veda, ad esem¬ 


plo, lo spettacolo 6Ul ghiac¬ 
cio di Moira Orfei). E na¬ 
turalmente, come in tutte 
le aziende capitalistiche, la 
prima voce di spesa che si 
tenta di comprimere è quel¬ 
la del salari. Il bilancio è 
fatto quadrare (anzi è nella 
grande maggioranza del ca¬ 
si in attivo) attraverso il ri¬ 
corso massiccio al lavoro 
nero 

Nei grandi circhi (in Ita¬ 
lia non più di sei o sette) 1 
lavori più pesanti, quali ali¬ 
mentare le bestie, pulire le 
stalle, rizzare e smontare il 
tendone, vengono effettuati 
da lavoratori di colore (al¬ 
gerini marocchini, indiani) 
che seguono la carovana per 
qualche mese guadagnando 
talvolta solo il puro sosten¬ 
tamento. 

Oli « artisti » costituiscono 
un mondo a parte: apparten¬ 
gono a vere e proprie dina¬ 
stie (quali i Togni o gli Or¬ 
fei). oppure vengono assun 
ti con contratti della durata 
di 6-12 mesi (a questo ser¬ 
ve anche il Festival di Mon¬ 
tecarlo durante il quale ven¬ 
gono scritturati gruppi o sin¬ 
goli artisti). 

Diversa è la realtà del cir¬ 
ca 140 piccoli circhi (per lo 
più a conduzione familiare) 
ancora esistenti in Italia, 
anche se la situazione eco¬ 
nomica di questo settore del¬ 
lo spettacolo non è. nel no 


stro paese, drammatica. Man¬ 
cano, è vero, le sovvenzioni 
statali agli spettacoli viag¬ 
gianti in genere (circa cin¬ 
quemila aziende complessiva 
mente per un totale di 15 
mila lavoratori) vengono con¬ 
cessi dallo Stato 300 milioni 
l’anno (grazie ad una leg¬ 
gina del ’75 che ha raddop¬ 
piato la primitiva cifra di 
150 milioni), un contributo 
irrisorio di fronte alle spe¬ 
se In bilancio 
Il circo può però contare 
in Italia su un pubblico di 
appassionati che non accen¬ 
na a diminuire e che non è 
costituito solo da bambini 
Sulla fantasia dei bambini 
il mondo colorato e rumoro 
so del circo agisce con quel 
misto di attrazione pura che 
hanno tutti gli spettacoli in¬ 
soliti e grandiosi. Agli adul¬ 
ti restituisce il sapore del ri¬ 
cordi d’infanzia, il gusto del¬ 
lo spettacolo che si svolge 
sotto i propri occhi senza 
trucchi di sorta con le eter¬ 
ne componenti di tensione 
e paura (per i numero dei 
domatori, degli acrobati) e 
poi di sollievo catartico (con 
i clowns che sempre com 
paiono dopo i numeri peri¬ 
colosi). Uno spettacolo basa¬ 
to su emozioni elementari, 
ma proprio per questo tale 
da far presa su chiunque. 

Nicoletta Manuzzato 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • Cineteca - (C) - L’America di fronte 
alla grande crisi 

13 FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.30 PAPER MOON - (C) - « Una vecchia conoscenza » 

18 ARGOMENTI - (C) • Energia per il domani 

1830 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Mo- 
randl 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm - « In aiuto dei koala » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongiorno 

21.45 DOLLY * (C) - Appuntamenti con il cinema 

22 SPECIALE TG1 • (C) - « Quale terza via? » « Ritrat¬ 

to di tre socialismi » 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Trilo¬ 
gia del terrore » • Con Karen Black. Robert Burton - 
Regia di Dan Curtls 

22 PRIMO PIANO • a Autunno caldo: ieri e oggi» 

23 EURÙGOL • (C) • Panorama delle coppe europee di 
calcio 

23.30 TG2 - STANOTTE 

24 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


□ TV Svizzera 


ORE 12.30: Sci: slalom femminile; 17.50: Telegiornale; 17 55 
L'acquario e il fantasma; 18: Se potessi volare...!; 18 05- 
Il signor Tau; 18.50- Telegiornale; 19.05- I primi 365 giorni 
nella vita di un bambino: 20.30 Telegiornale. 20 45- Signore 
e signori: 22.40: Telegiornale; 22.50: Giovedì sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 16.45: Telesport; 18.15: Bei; 20: L’angolmo dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,35: Ultima notte a Warlock; 22.25: 
Cinenotes. 


□ Rete Z 


12.30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (Ci 

13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 

17 TG2 RAGAZZI: Sara e Noe - Carione animato • (C) 

17.05 ZUM. IL DELFINO BIANCO - (C) 

17.20 ALBI DI SUPERGULPI - <C) - Cmo e Franco 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

18.30 BUONASERA CON.. RENATO RASCEL - Con il tele¬ 
film « Di mamma ce n’è una sola » della serie « Un 
uomo in casa » - (C) 


OGGI VEDREMO 


Quale terza via? 

(Rete uno, ore 22) 

Per i serv.zi speciali del TG1 va in onda, questa sera, 
la pr.ma d: tre trasmissioni, reai.zzate da Bruno Vespa, sul 
tema: «Quale terza via?». La prima puntata è dedicata 
aH’anal si dei modelli soe-allstL in particolare alle social- 
democraz e dell Europa del Nord Saranno intervistati il 
Carr'-'Iiere aw-tr-aco. Bruno Kre'svv i 1 'cader del part’to 
socialdemocratico svedese Olof Palme e il ministro degli 
Esteri ing.ese, Dav.d Owen. 


□ TV Francia 


ORE 13.50 L’età in fiore; 15: Non credete a un uomo onesto; 
15.55: L’invito del giovedì; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: ET la vita: 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 
20.35: Film; 22.15-Cortometraggio per un grande schermo: 
22.55: Speciale gol; 23.05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.50: Telefilm: 19J25* Paroliamo; 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm; 21: Terra di giganti; 22,35: Chrono; 23: Noti¬ 
ziario; 23.10: Montecarlo sera. 


Albi di Supergidp! 


(Rete due, ore 17,20) 

Cmo c Franco sotto la bandiera del Re della giungla 
è il tito’o del'a pr ma de'.’e quat’ro puntate che compon¬ 
gono questo album a cura di Guido De Maria e Giancarlo 


PROGRAMMI RADIO 


Governi. Cfno e Franco, dunque, capitati ir. Africa centrale, 
vengono arruolati per forza in un misterioso esercito. A 
capo di questo è Carlos il re della giungla che assalta e 
depreda le carovane che attraversano il suo territorio. 

Sette storie per non dormire 

(Rete due, ore 20,40) 

Tre storie, tratte da racconti di Richard Matheson, com 
pongono questa Trilogia del terrore che è « dedicata » a 
personaggi femminili, tutti interpretati da Kareti B’ack 
La prima dal titolo Millicent e Therese vede antagoniste 
due sorelle molto diverse tra loro, dulie, invece, è la storia 
di un’insegnante ricattata da un suo allievo; In Amelia, 
Infine, troveremo una donna che per sentirsi meno sola si 
comprerà una bambola che si trasformerà in una creatura 
in carne ed ossa. La regia delia trilogia è affidata a Dan 
Curtls. 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO 7. 8. 10. 
12, 13. II. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane. 7.20 
Lavoro flash; 7,30 Stanot 
te, stamane; 7.45 La dihgen 
za; 8.40. Ieri al Parlamento; 
8 50- Istantanea musxale; 9: 
Radio anch’io; 11.30. Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12,05: Voi ed lo 78; 14,05: 
Musicalmente; 14.30: Altri 
tempi, altre voci; 15.05: Rai- 
ly; 15,30: Errepiuno; 16.35: 
Incontro con un Vip; 17.05: 
L’operetta di via del Fratei 
Io: 17,45- Chi, come. dove, 
quando; 18: Il giardino del¬ 


le delizie; 18.35: SpazioUbe- 
ro: I programmi dell’acces¬ 
so; 19,35. Canzoni italiane; 
20.10. Graffia che ti passa; 
2035: Flash Back; 21.06: 
Opera-quiz; 21,30: L’avventu¬ 
ra dell'aifabeto; 21,40: Kurt 
YVelll, 22 Combinazione 
suono; 23,10- Oggi al parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte 
da.„ 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO: 6.30, 
7 30. 830, 930, 1130, 12.30, 

13.30. 15,30, 1630. 18 30. 1930, 

22.30, 6: Un altro giorno; 
7,40 Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 


in erba; 932: Antonio Vi¬ 
valdi, Il prete rosso; 10. Spe¬ 
ciale GK2; 10.12: Sala F. 
1132: C’ero anch'io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
No. non è la BBC! 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radiodue; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
I figli del tempi; 1833: Oc 
chìo al calendario; 1830- 
Spario X; 21,05: Vaudeville 
D'Antan di Gerardo Cucci- 
ni; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO- 6.45. 
730, 8,45, 10,45, 12,45. 13,45, 


18.45, 20,45, 23,55 ; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 1130: Una strana pa¬ 
ziente; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
0 mio Vivaldi; 15,15: Tre cul¬ 
tura; 1530: Un certo discorso 
musica giovani; 17: Su, viag¬ 
gia con me; 1730: Spazi otre; 
19.15: Spariotre; 21: L'arca¬ 
dia in Brenta di Carlo Goldo¬ 
ni - musica di B. Galuppl; 
23.10: Il jaz 2 ; 23,40: Il rac 
conto di mezzanotte. 
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[CINEMA ■ Festival dei Popoli WIMMAG1NAZIONE A STRISCE di Ram.ri c.r.no 


«Classici» 
e allievi 
nella RFT 


Nostro 


servizio 


FIRENZE — Con un po’ di 
stanchezza, dopo una carrel¬ 
lata interminabile di visioni, 
la XIX edizione del Festival 
del Popoli, dilatata nel tem¬ 
po e nello spazio, si avvia ver¬ 
so la conclusione. 

Eccezionale per quantità di 
materiali più che per quali- 
i tà, il Festival ha avuto anche 
| le sue sorprese fuori program¬ 
ma, come la comparsa del 
l’ultimo Felllnl-RAI-TV. teso 
a dimostrare con Prova d'or¬ 
chestra la probabile anar¬ 
chia contemporanea, e a rac¬ 
contare la vicenda di musici¬ 
sti scordati e caratteriali In 
attesa della direzione della 
bacchetta. Dopo l’euforia del 
disordine, dopo la paralisi 
creativa degli orchestrali ses 
santotteschi e il crollo del 
l’universo selvaggio, tra le 
macerie s’insinua un nuovo 
ordine, una nuova armonia 
dell'autorità e della gerar¬ 
chla. Nonostante l'Ironia del 
discorso finale del direttore 
d’orchestra, germanizzante, 
non vi sono margini d’ambi 
guità sull’apologo che resta, 
ora goffo ora geniale, un tri¬ 
buto Ideologico alla restaura¬ 
zione. Ma 1 maestri, dicono, 
hanno libertà di espressione 
e finanziamenti. 

Più difficile la via del glo 
vani, anche se provengono 
da una scuola attrezzatissl- 
ma come la Hochschule di 
Monaco, in grado di sforna¬ 
re probabili cineasti e di ga¬ 
rantire la sperimentazione fil¬ 
mica Ne abbiamo visto al¬ 
cune prove al Festival, in una 
sezione speciale: a parte le 
acerbità, emerge subito evi¬ 
dente la padronanza dei mez 
zi espressivi dei giovani 1 te¬ 
deschi occidentali, sia che la 
vorino con materiali di reper 
torio come in Vicino allo 
Scià. Landgraeber. vincitore 
al Festiva! del documentarlo 
di Oberhausen; sia che segua 
no negli spazi aperti il pel¬ 
legrinaggio a Lourdes di un 
vecchio contadino In cerca 
di miracoli; sia che costrui¬ 
scano soggetti sulla condi¬ 
zione di una adolescente 
(Linda) con tutte le lentezze 
e i dettagli significanti im 
parati da un Kluge o da un 
Fassbinder 

Anche nella scuola, il nuo 
vo cinema della Germania 
federale si sta preparando 
allo sviluppo, mentre 1 suoi 
animatori storici, come Wer¬ 
ner Herzog, sono già classi¬ 
si, materia di retrospettiva 


e riflessione. Risalendo alle 
origini della sua poetica, è 
stato possibile vedere 11 suo 
Itinerario tra il documento 
e la visione. In una ricerca 
esasperata del diverso, del¬ 
l'Inconsueto. del sofferente, 
che mette In forse la pre¬ 
sunta armonia logica del rea¬ 
le 1 così sfilano, nelle sue im¬ 
magini originali, 1 misteriosi 
discorritori di Ultime parole, 
o il monco dell’Ippodromo 
che sorveglia 1 cavalli (Mi¬ 
sure contro i fanatici) o !a 
sordomuta e cieca che rivi¬ 
ve un suo fantastico viag¬ 
gio (Terra del silenzio e del¬ 
le tenebre) o i ragazzini han¬ 
dicappati e discriminati di 
Futuro impedito. 

Nel cinema di Herzog pren¬ 
de forma un universo paral¬ 
lelo che non è soltanto grot¬ 
tesco ma Inonletante per la 
sua «surrealità» visionaria e 
concettuale, come lo saranno 
1 « diversi » dei film di fin¬ 
zione, | nani ribelli di /tu¬ 
rbe I navi hanno ennvnriato 
da piccoli, l’invasato Aguirre, 
il trovatello Ruspar Hauser, 
l’emarginato Stroszek 

Sugli esclusi l'intervento 
cinematografico di Herzog è 
necessariamente differenziato 
dal & documentarlo » d'ispi¬ 
razione sociale, del genere di 
quelli che abbiamo visto al 
Fest Ival. 

Lotte di oggi e lotte di 
ieri: Willinm Klein, canadese, 
impegnato un tempo nello 
smascheramento dell’imperia¬ 
lismo americano, dentro e 
fuori casa (Mr. Freedom: FI- 
dridge Clcaver, Pantera Ne 
ra). ha voluto riprendere 
nel decennale. 11 discorso sul 
Maggio francese con Gr^nds 
soirs et petits matins, cronaca 
puntigliosa delle giornate pa 
rigine del ’68 Finita l’epica 
di quell'anno. sezionato 
smontato, rimpianto, ripu¬ 
diato travolto dalla sto 
ria successiva. impietosa 
e restauratrice, quelle Imma 
gin! in bianco e nero del 
boulevnrds impazziti, dei fa¬ 
lò e delle barricate, il suono 
di slogan tramontati, di ta¬ 
vole rotonde e analisi infuo 
cate. l’eco di speranze irrea i 
lizzate non portano un con¬ 
tributo critico alla rivisita 
zione di quella tappa storica 
Ma piuttosto al grigio seppel 
limento di una generazione 
In rivolta e. forse, triste¬ 
mente sconfitta. 

Giovanni M. Rossi 


Proprio in questi giorni H 
celebre disegnatore Hugo 
Pratt è ai microfoni di Ha- 
diouno in qualità di condutto¬ 
re della rubrica Voi ed io '78, 
una rubrica a volte interes¬ 
sante: dipende naturalmenta 
dai conduttore prescelto. Prati, 
com’è logico, parla del fumet¬ 
to in compagnia di altri a ad- 
delti ai lavori » o di persone 
parzialmente profane, e quel 
die dice è senza dubbio in¬ 
teressante, quanto meno perché 
l'argomento è relativamente 
inedito, per quella sede, af¬ 
frontato com’è da ehi fa il 
fumetto c non dai soliti esper¬ 
ti per tutte le stagioni o da 
generici sociologi onnicom¬ 
prensivi. 

Auelie questo è un segno dei 
tempi: la rubrica in questione 
è affidata generalmente a 
scrittori, pittori, registi, oltre 
che a uomini polìtici e altre 
personalità di più o meno chia¬ 
ra fama. Implìcitamente si ri¬ 
conosce cosi clic anche con il 
fumetto si può diventare arti- 
-li o almeno « personalità di 
chiara fama ». 

11 preambolo «erve in qual¬ 
che modo a introdurre l’ar¬ 
gomento di questa puntata — 
rhuimì.imnla cosi — della ra¬ 
pida panoramica sulla situa¬ 
zione del fumetto iniziata un 
po’ di tempo fa. Come forse 
qualcuno ricorderà, avevamo 
lasciato l’America in stasi 
preoccupante, forse in regres¬ 
so, senza possibilità di far 
marcia indietro. Si era an¬ 
che accennalo a una situazio¬ 
ne diversa in Europa. E’ pro¬ 
prio in Europa, infatti, che 
il processo di rivalutazione 
del fumetto ha avuto inizio e 
progressivo sviluppo comple¬ 
to. fino al punto, cioè, di con¬ 
sentire a Prati d’intrattenere 
gli italiani, o almeno una fel¬ 
la non trascurabile dì italia¬ 
ni, dai microfoni della RAI. 

Sarà bene precisare subito 
ehe anche in questo caso 1* 
Europa non è tm’enlilà omo¬ 
genea. Se. più o meno, tutto 
il continente consuma fiimcl- 
li — oggi anehe i paesi socia¬ 
listi. dopo un lungo periodo 
di scarso gradimento « ufficia¬ 
le » — solo pochi paesi ne pro- 
dtnono in proprio in quan¬ 
tità e qualità apprezzabili. I.a 
Germania federale produce 
pochissimo e non consuma 
molto, per antica tradizione 
negativa. f«« Scandinavia è 
quasi del lutto tributaria de¬ 
gli Stati Uniti, anche perrllé 
l’inglese è lingua così cono- 
-cima da favorire la diffusione 
ilei fornelli in versione origi¬ 
nale. Lo -tesso può dir-i per 
l’Olanda. Restano, grosso mo¬ 
do, i paesi latini (compren¬ 
diamoci per comodità anche il 
Belgio) e la Gran Bretagna. 


In Francia 
qualcosa 
si muove 


Ma quesl’ultinu segna da tem¬ 
po il passo e la parabola dei 
comics è abbastanza simile a 
quella americana: larga dif¬ 
fusione, scarsa considerazione 
« sociale », crisi creativa. 

Tra i paesi latini, tutti ab¬ 
bastanza attivi, spicca in que¬ 
sto momento la Francia. Il 
paese ha tradizioni piuttosto 
solide. Come da noi, il fu¬ 
metto Ita avuto larga diffusio¬ 
ne durante gli Anni Trenta, 
e pertanto tutta — o quasi — 
la generazione che in quegli 
anni passava attraverso l’ado¬ 
lescenza, ha avuto modo di 
impadronirsi dei linguaggio 
particolarissimo dei fumetti. 
Questo fatto ha contrihiiilo in 
gran parte a formare un nu¬ 
cleo consistente di autori fin 
dal primo dopoguerra e conse¬ 
guentemente un terreno ferti¬ 
le per il proselitismo. 

La generazione attuale di 
disegnatori e soggettisti non 
viene quindi dal nulla, ma 
è pur sempre singolare come 
in questi ultimi anni i talenti 
naturali e no sembrano sboc¬ 
ciare in Francia a ripetizione, 
mentre fino a poco tempo fa 
ii fenomeno pareva più consì¬ 
stente qui da noi. 

E* interessante notare co¬ 
me i francesi abbiano inno¬ 
vato recentemente sia nel cam¬ 
po del fumetto umoristico sia 
in quello dell’avveiitiira. In 
quest'ultimo c’è stala la rivo- 
lozione del Melai tlurlanl, 
una scuoIj se vogliamo un 
po’ estemporanea c formatasi 
casualmente, ma che ha crea¬ 
to un genere preciso, e in¬ 
fluenza in varia misura tutti 
i giovani aspiranti alla glo¬ 
ria a avventurosa » anche da 
noi. A mio avviso solo Moe- 
hins (un tempo Gir) è dav¬ 
vero un maestro. 

L’ideologia, diciamo così, 
dei a metalli », è ambigua, in 
bilico tra un titanismo vaga¬ 
mente nazista e un surreali¬ 
smo mutuato dalla pittura sen¬ 
za eccessi vi sforzi di rinnova- 
inrnto. I temi genericamente 
fantascientifici sono poco più 
che prete-li subordinali al fi¬ 
ne di soggiogare il lettore con 
il « meraviglioso » c più spes¬ 
so. con l’orrido. La frequen¬ 
te soppressione del testo, una 
vaga curiosità di significato, 
la soluzione a «orprc«a a tut¬ 
ti i costi contribuiscono in va¬ 


ria misura aH’operazione non 
sempre edificante di « pla¬ 
gio » compiuta nei confronti 
del lettore. Senza urrivare al¬ 
le accuse esplicite di « nazi¬ 
smo » rivolle da più parli, agli 
ambiziosi disegnatori della 
rivista Metal llurlant, perso¬ 
nalmente avrei da fare parec¬ 
chie riserve per quel che ri¬ 
guarda il gusto e le possibi¬ 
lità di sviluppo. Bisogna tut¬ 
tavia registrare onestamente 
che l’influenza di questa ascuo¬ 
ia» è enorme. 

Meno inquietante, e senza 
dubbio più apprezzabile, è lo 
apporto francese allo sviluppo 
del fumetto umoristico, più 
propriamente satirico. 11 nome 
di Claire Breteclier è ormai 
Poppo nolo |K>r inflìggere ai 
lettori un'inutile presentazio¬ 
ne della bella c bravissima 
disegnai rire. Incidentalmente, 
i comunque, vale la pena rile¬ 
vare che l’nutricc del Frustra¬ 
li e di ('ellulilc sembra aver 
dato coraggio n tutta una 
si Inora di donne clic stanno 
progres-iv.imente invadendo un 
campo finora maschilista più 
di ogni altro. 

Negli ultimi anni, a fian¬ 
co della Brclcelier, è sorto 
un altro autore satirico di 
grande valore: Gerard Laiiz.ier, 
arrivato solo di recente al fil¬ 
metto dopo una lunga militan¬ 
za nel campo contiguo del vi- 
giicttismo. Lauzior, approdato 
in Italia su Unita, è un auto¬ 
re singolare: il suo disegno, 
che ricorda talvolta Jules 
Feiffer, è incisivamente sgra¬ 
devole; i testi, spesso lunghi 
e molto dilatati rispetto alla 
norma del genere, sono impie¬ 
tosi e -posso violentemente 
beffardi. Più elle altro per 
un amore di simmetria, non 
-enqire necessario, Lauzier 
è -tato definito a Brctecber di 
dc-tra ». La definizione sta mi 
po’ stretta al nuovo a«lro del¬ 
la «atira politica francese. In 
realtà sia la Bretecher, «ia lui 
-onn intellettuali borghesi roti 
connotazioni leggermente di¬ 
verse: il bersaglio per en¬ 
trambi è «empre la borghesia 
velleitaria. E’ probabile clic 
Lanzicr sia un po’ più con¬ 
servatore. 

Giova for-e ricordare rhe in 
Francia i conservatori non so¬ 
no sempre «lnpidi e privi di 
idee come altrove. 
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UNA RAGIONE C’ 

SOSPENSIONI CON 

GUIDA COMODA; il perfetto equilibrio £& ■ HBB MBB JE 

la compattezza dell insieme la linea ^^E ■ M ^^E 

funzionale ti garantiscono una guida ^^^E H ^^^E 

sicura, comoda, veloce E soprattutto il ■■■ ■ ■ ■ BBIH 

telaio in acciaio plaforizzato. le sospensom con (nella sene Super B) _ 

balestre a bracci oscillanti, lo sperimentalissimo sistema frenante. ^^^E JpÉà jijP’Sà ■ 

ti assicurano un'ottima tenuta di strada H H fl 

GRANDE ROBUSTEZZA; tutte le pareti dei roller sono costru.te I ■ ■ 

con una particolare struttura cellulare di sordità 

PIÙ SPAZIO: un attento stud'0 dei volumi interni ti _ I B B I fe 

regala tanto spazio in più. e un anedamento sempre HB^^^ I Bl ■ ■ B 

elegante e curato. 

PIÙ ASSISTENZA: 100 punti di vendita in tutta Italia, 274 in Europa 

UNA QUALITÀ EUROPEA: i roller sono costruiti in Italia ma anche in Belgio e in Spagna Società del gruppo roller 
operano in Francia e in Germania II complesso produttivo roller è il maggiore e il più moderno in Italia 
uno dei più grandi in Europa 

SEMPRE ALL'AVANGUARDIA: Roller e sempre all avanguardia Le soluzioni Roder 
sono sempre le più avanzate Nell arredamento. nella tecnica. neJTestetica 

I PREZZI: qui il giudizio spetta a te Fai i tuoi conti Ma pensando a tutto Proprio a tutto. 


CALENZANO Firenze-Via Petrarca, 32/Talafono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti nbuctini,420/Telefono 4364831 
FILIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli, 2 / Telefono 438484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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CERCA L’INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIU Via NO SULL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 
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CINEMA - Prime: «Dodes’ka den» di Akira Kurosawa [Iniziativa dello Stabile e dell’ETI 


Una sala a Roma 
tutta per autori 
italiani d’oggi 

Il Fiaiano ospiterà solo novità nostrane 
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Nella testimonianza di Gianni Amelio 


dieci anni dalla scomparsa del cineasta 


Un ricordo di 
Gianni Puccini 



Il matto, il tram, l’artista 


DODES’KADEN * Regista: 
Akira Kuronawa. Sceneggia¬ 
tura: Akira Kurosawa. Hideo 
Oguni, Shlnobu Hashlmoto, 
dal racconti di Shoguro Ya¬ 
mamoto. Interpreti: Yoshi- 
tnka Zushi, Junzaburo Ban, 
Noboru Mltani, Hiroyukl Ka- 
wase, Hlroshi Akutagawa, To- 
moko Naraoka, Shinsuke Mi¬ 
nami, Tomoko Yatnaraki. 
Drammatico, giapponese, 70. 

Dodes’ka-den, anche In giap¬ 
ponese non significa niente: 
è solo un suono onomatopei¬ 
co, che indica lo sferragliare 
di un tram sulle rotaie. Nel 
film di Kurosawa 11 tram 
non esiste se non nellimma- 
ginazlone del ragazzo matto 
che lo guida attraverso il pa¬ 
norama desolante di una bi¬ 
donville di topaie e di rifiuti 


(rifiuti oggetti e rifiuti uomi¬ 
ni). interno pertierico della 
metropoli. 

Il matto e dunque l’artista 
che si serve dell’immaginario 
per comunicare, e 11 suo 
mezzo è il tram ovvero ila 
similitudine e dello stesso 
Kurosawa) il cinema, con cui 
penetra nell’universo emargi¬ 
nato: i bassifondi della socie¬ 
tà dei consumi, il sottosuolo 
del benessere economico. 
Gorki e Dostolev.sk i sono sta¬ 
ti gli autori russi prediletti 
dal regista, che tra 1 suol 
film annovera appunto I bas¬ 
sifondi e L'idiota. Ma questa 
volta lo scrittore è giappone¬ 
se, Shugoro Yamamoto, 
scomparso nel 1969. l’anno 
prima di Dodes'ka-dèn. 

Quando Yamamoto vide nel 
1965 il precedente film di 


Gazzelloni si congeda dalla RAI 

Il flauto d’oro 
lascia l’orchestra 


ROMA — Severino Gazzello¬ 
ni, flauto d’oro del nostro 
concertismo, lascia l’Orche¬ 
stra sinfonica della Radio di 
Roma, presso la quale ha ri¬ 
coperto per decenni 11 ruolo 
di primo flauto. Vi era arri¬ 
vato nel 1944. dopo l’arrivo 
degli Alleati, e Fernando Pre¬ 
vitali. che si accingeva a ri¬ 
costituire l’orchestra, dovette 
superare qualche perplessità 
nell’accettare un flautista an¬ 
cora cosi giovane. Non si 
tratta, però, di un abbandono 
nè di un passaggio ad altre 
compagini, come altri solisti 
dell'orchestra di Radio Roma 
— Riccardo Brengola. Angelo 
Stefanato. Dino Asciolla — 
hanno fatto. 

Severino Gazzelloni, anzi, 
per quanto più volte solleci¬ 
tato. anche da parte di com¬ 
plessi stranieri, è rimasto fe¬ 
dele all’orchestra della sua 
gioventù. 

Come primo flauto, con 
questa orchestra, ha suonato 
con i più illustri direttori 
(Furtwangler. Walter, Ka- 
rajan). e questa orchestra gli 
consenti, aprendosi la sensi¬ 
bilità del flautista alle nuove 
esperienze, di partecipare alle 
affermazioni della nuova mu¬ 
sica che ebbe in Gazzelloni. 
negli anni Cinquanta, un pro¬ 
tagonista eccezionale. 

Lascia l’orchestra, dunque, 
Gazzelloni, in virtù d'una cir¬ 
costanza obiettiva, burocra¬ 
tica, semplicemente anagrafi¬ 
ca. Vicino ai sessanta, Gaz- 
zellonl va in pensione, dopo 
trentacinque anni di servizio. 
Indubbiamente. l'orchestra 
perde una componente della 
sua coscienza musicale, che 
ha avuto dalla presenza di 
Gazzelloni impulsi notevolis¬ 
simi. Ed era una componente 


anche dell'attrazione che il 
pubblico aveva per l’orche¬ 
stra. quando il flauto d’oro 
scoccava ì suoi interventi 
magici. 

Dice Gazzelloni — ed è la 
riprova spontanea della sua 
consapevolezza — che gli 
« tremavano le gambe » piu 
nelle « uscite » solistiche 
(quelle, ad esemplo, di Dafni 
e Cloe di Ravel) che nei con¬ 
certi interamente affidati al 
suo flauto. 

E’ stata, pertanto, nell’ul- 
tlmo concerto al Foro Italico, 
una scelta felice e significati¬ 
va, quella che ha portato 
Gazzelloni a congedarsi dal¬ 
l’orchestra, che è un poco 
anche « sua », con il Concerto 
per flauto di Goffredo Pe- 
trassi — splendidamente di¬ 
retto da Aldo Ceccato — risa¬ 
lente al 1960 e dedicato a Se¬ 
verino. Vibra in questa pagi¬ 
na Io scontro tra il libero 
i discorso del flauto (ogni nota 
è però soppesata da partico¬ 
lare gioco di intervalli) e u- 
n’orchestra. d’impianto dode¬ 
cafonico. che si profila come 
blocco ruotante in continue 
variazioni timbriche. I due 
momenti si fondono, e la¬ 
sciano la meraviglia d'una 
luminosa scia fonica. 

Che in questo Concerto si 
configurasse l’addio di Gaz- 
zellonl al suo posto In or¬ 
chestra. il pubblico, però non 
l’ha saputo. Cosi ci sembra 
giusto che un'assenza, ormai 
definitivo, sia — per cosi 
dire — giustificata. Anche 
per dare al successore il più 
aperto e cordiale benvenuto, 
e a Gazzelloni l’arrlvederci: 
lui. poi il suo posto lo ha nel 
pubblico di tutto il mondo. 

e. v. 


TEATRO - Spettacolo di Massarese 

Petito, la bella Elena 
e una donna Pulcinella 


ROMA — Petito -.una paro¬ 
dia s'intitola il lavoro di Et¬ 
tore Massarese, che II Centro 
sperimentale arte popolare di 
Napoli propone ora al Teatro 
in Trastevere; e potrebbe 
sembrare peri in ovvio, consi¬ 
derando che l'attore e autore 
partenopeo <1822 1876) si r- 
sercltò non poco nella con 
trattazione comica di testi 
famosi. Ma l'intento di Mas^ 
sa rese e del suo piccolo 
gruppo è ben arduo, com¬ 
plesso, studiato. 

Brani o brandelli di Na bel 
la Elena, « bastarduta nfra 
lengua franzesa. toscana e 
napolitana ». spiritoso semi 
mlottamento dell’operetta di 
Offenbach, appaiono infatti 
qui recttatl in un recinto 
manicomiale, quasi a modo 
di terapia imposta da un'in¬ 
visibile autorità carceraria o 
sanitaria (e si pensa al Ma- 
rat-Sade di Weiss): e la con¬ 
dizione degli attori s’identifi- 
ca dunque ostentatamente in 
quella dei reietti, dei reclusi, 
dei «diversi», non senza ul¬ 
teriori sottolineature, per cui. 
ad esempio, sarà una donna 
a indossare U maschera di 
Pulcinella. 

Passato e presente, scena e 
vita, storia e attualità do¬ 
vrebbero annodarsi in questa 
sorta di psicodramma, la 
conclusione del quale non e 
comunque liberatrice: anzi vi 
si ribadisce il peso di antiche 
e nuove catene, mentre risul¬ 
ta dimostrata, una volta di 
più, l’impoeslbilltà del teatro 
di funzionare, oggi, come 
« risarcimento d’una quoti¬ 
dianità gretta e provvisoria ». 


Lo spettacolo (come e più dei 
precedenti che abbiamo potu¬ 
to vedere, di Massarese) è 
insomma assai concettoso; Il 
suo rifiuto d'ognt facile o 
gradevole effetto sfiora la 
provocazione, e implica por 
contro un rischio di meffabi 
lità. del resto in certa misura 
dichiarato, quasi a mortifica 
re o espiare una tradizione 
di larga. Immediata quanto 
ambigua comunicativa. Eppu¬ 
re gli interpreti, sottoposti 
per oltre un'ora a uno sforzo 
continuo e teso, anche fisico 
(per la violenza quando rat¬ 
tenuta quando esplicita che 
percorre la rappresentazione) 
ci sembrano dotati di mezzi 
cospicui: sono Giovanna 

Massarese. Mario D'Anna. 
Armando David. Patrizio Rl- 
spo. Ai loro nomi vanno ag¬ 
giunti quelli d: Hans Meier 
(ha disegnato rimpianto). 
Fernanda Salvatori (costumi¬ 
sta). Veronica Urzua (cura 1 
movimenti coreografici). 
Speedy Annibaie (esegue, con 
vari strumenti, interventi 
musicali). Tutti molto ap¬ 
plauditi alla «prima» (repli¬ 
che fino al 17). 

* 3 . sa. 


Questo pomeriggio, alle 
17,30. al Teatro in Trastevere, 
vicolo Moronl 3. Alberto A- 
bruzzese e Bruno Grieco pre¬ 
senteranno Tutto Petito, Pas¬ 
si scelti dell’opera Un sette 
tomi più il glossario), edita 
da Luca Torre e curata da 
Ettore Massarese, verranno 
letti dall'attore Bruno Cirino. 


Kurosawa, Barbarossa, disse 
che la trasposizione cinema¬ 
tografica era migliore del suo 
romanzo; eppure, come 'ri¬ 
corda il regista, in genere e- 
gli era persuaso che le pro¬ 
prie opere fossero inadattabi¬ 
li allo schermo. La sua pre¬ 
ferita (e quindi la più ina¬ 
dattabile) era tuttavia Una 
città sema stagioni: più che 
un romanzo, una raccolta di 
novelle abbracciante l’Intero 
secolo ma che Kurosawa ha 
attualizzato all’epoca nostra. 

Chissà se lo scrittore a- 
vrebbe amato anche Dodes'- 
ka-dèn, che non fece in tem¬ 
po a vedere. In ogni caso 11 
film. 11 primo a colori del 
grande regista, non incontrò 
11 favore del pubblico giap¬ 
ponese e fu anzi un fallimen¬ 
to commerciale: provocò la 
rovina della società Indipen¬ 
dente che lo aveva prodotto 
e fu tra le cause del tentato 
suicidio di Kurosawa verso 
la fine del 1971. Come si sa. i 
sovietici gli diedero poi piena 
fiducia, e da questo atto di 
amicizia nacque il successo 
di Dersù Uzalà. che vinse il 
festival di Mosca e il premio 
Oacar, e interesso anche il 
nostro pubblico. 

Ragione pei cui oggi la 
stessa distributrice propone 
Doaes'ka-dèn. in una versione 
Italiana molto -curata anche 
se fortemente ridotta rispetto 
a quella originale di quattro 
ore. 

Introdotti. dunque, dal 
tram immaginario tra le 
montagne a immondizie, le 
baracche di lamiera e le car¬ 
casse d'automobili che costi 
tuiscono l’ambiente, ne co 
nosciamo quella specie di 
corte del miracoli, per dirla 
con lo scrittore dei Miserabi¬ 
li, che sono 1 personaggi del¬ 
le varie storie. Definendoli 
neH'insieme e a volo d’uccel¬ 
lo (per usare ancora Victor 
Hugo), o sono pazzi o sono 
muti, comunque tutti frustra 
ti e farfuglianti; e se parlano 
bene, come il barbone, è per¬ 
chè sono perduti nel sogno 
impossibile e perchè forse, 
un tempo avevano il ben del 
l’intelletto. Eppure, anche da 
questa sub umanità lacerata, 
disperata, suicida, non è an 
cara scomparso l'umanesimo: 
e su di esso, come sempre, 
l’umanista Kurosawa fa leva 
con le sue doti preziose: il 
pathos e l’umorismo. 

Ecco il barbone che parla 
come un libro stampato, 
sopravvive col figlio nel 
ventre di un’utllitarin scassa¬ 
ta, e sogna la casa che i 
giapponesi non hanno mal a 
vuto: solida, di pietra, sulla 
collina, di stile occidentale 

Il bimbo dice «si. e prò 
prio vero, è proprio giusto ». 
ma intanto tocca a lui far da 
padre e procurarsi il cibo E’ 
l’episodio più straziante di 
un mondo capovolto: l’adulto 
è regredito all’infanzia, e dii 
conosce per primo la morte 
è chi non ha avuto ancora il 
tempo di vivere. 

Ecco un'altra nidiata: quel 
la che una giovane moglie, la 
più bella del villaggio, ha 
procurato al grasso e anziano 
marito, senza che lui ne fos 
se il responsabile. I figli du¬ 
bitano e chiedono, ma l’uomo 
bonariamente e brechtiana 
mente li rassicura: « il vero 
padre è colui che voi amate 
come tale ». 

Altrettanto nobile il pove¬ 
raccio oppresso da incredi¬ 
bili tic e minorazioni fisiche, 
ma ancor più da una consor 
te bisbetica e scostante. Egli 
invita tre colleghl d’ufficio, 
di fronte ai quali la moglie 
fa il viso deirarmi e spari¬ 
sce. Ma quando costoro, che 
lo stimano, non si trattengo 
no dal dirgli quel che pensa¬ 
no di lei. spetta a lui farne 
una vigorosa e vibrante dife¬ 
sa E qui il patetico, come si 
accennava, va a braccetto 
con l' humour, e insieme ser¬ 
vono la verità profonda, 
quella che emerge al dì là del¬ 
le apparenze 

Il buffo e 11 grottesco pre 
valgono, ma non cosi felice 
mente perchè manca il con 
riappeso equilibrante del pa¬ 
thos. nelle vicende del due 
amici ubriaconi che si scam¬ 
biano le mogli. Viceversa gli 
episodi tragici sono quelli nei 
quali il dolore, l’amore e l’o 
d:o vengono affidati al mu 
tismo. 

Silenziosa e curva è l'ado¬ 
lescente sfruttata dallo zio 
infame, giorno e notte obbii 
gala a confezionare fiori fin 
ti; e quando lui la violenta, 
essa (violentata da sempre) 
reagisce contro U solo che è 
stato gentile con lei. un ra 
garzo della sua età, tentando 
dì ucciderlo con l’Intenzione, 
poi, dì suicidarsi per stare 
con lui, « per non farsi di 
menticare ». come gli dirà 
quando lo ritrova vivo. 

Terribilmente muto è il 
marito tradito dalla moglie, 
che non la perdona e non le 
rivolgerà mai più la parola, 
limitandosi a strappare mec¬ 
canicamente 1 tessuU di cui 
era mercante, come lei ha la 
cerato la sua anima. Morto 
tra 1 vivi, quest’uomo convin 
cerà senz’altro la donna pen¬ 


tita a togliersi anch’essa la 
vita. 

Una persuasione contraria 
esercita invece sul prossimo 
l’unico saggio della comunità 
che applica, come Socrate, 
l'arte della maieutica, e come 
Kurosawa adopera Tanna 
dell’Ironia. Anche qui non si 
può far a meno di ricordare 
I Miserabili nell’episodio del 
ladro, cui 11 brav'uomo con¬ 
segna il tesoro spontanea¬ 
mente, consigliandogli di en¬ 
trare. la prossima volta, dalla 
porta Invece che dalla fine¬ 
stra. E guarisce, il candidato 
al suicidio con un piccolo 
trucco della fantasia, la stes¬ 
sa che permette al resto del¬ 
l'umanità di sopravvivere in 
quelle condizioni e al mano¬ 
vratore di riportare, dopo la 
scorribanda, il tram nella 
rimessa domestica, dove sua 
madre non fa che pregare 
per lui. mentre il ragazzo è 
felice di essere un ritardato 
mentale in un mondo in cui, 
a trovarsi con la testa a po¬ 
sto. c’è da soffrire 

Come si vede, la filosofia 
del film appartiene Intera¬ 
mente a una letteratura no¬ 
bilmente Idealistica, populi¬ 
stica e antiquata, ma che per 
Kurosawa è l’unica a cui 
aggrapparsi per esprimere la 
protesta e lanciare 11 grido 
d'allarme. Quando giunse a 
Mosca per presentarvi Dode- 
s’ka-dèn, appena sceso dal- 
l’npreo corse ad abbracciare 
lina betulla. « Sono anni che 
vivo a Tokvo — disse — e 
che non vedo più sole ». In¬ 
fatti. nel suo film, anche il 
sole è finto 

U. C. 

NELLE FOTO- due immagi¬ 
ni di Dodes' Ka den 


Incontro 
col cinema 
africano 
a Saint 
Vincent 

ROMA — Con la collabo 
razione della Regione Va 
d'Aosta, il a Comitato A 
zione Culturale » dell’UNi 
CEF ha presentato, in una 
conferenza stampa a Ro 
ma. il primo « Incontro 
con il cinema dei paes. 
emergenti » che si terrà 
a Saint Vincent l’8. il 9 
e li 10 gennaio. Protago 
msta della prima edizione 
di questa manifestazione 
— che intende intrapren 
dere da qui un lungo cam 
mino — è l'Africa fran 
cotona, che sarà presente 
a Saint Vincent con sei 
film (Diagane e Cactus 
di Mahama Johnson Trao 
re. Le corps et les esprits 
e La ranqon d'une alhun 
ce di Sebastien Kamba. 
Les aventures d'un héros 
di Merzak Alouche, e Baa- 
ra di Souleymane CLssé. 
questi due ultimi vincito 
ri di recente al Festival 
di Cartagine) e con cinea¬ 
sti autorevoli e rappresen¬ 
tativi. affiancati ai nostri 
Cario Lizzani. Giuliano 
Montaldo. Damiano Da 
miani e Mario Monicell.. 
m ragione di confronto di 
idee e dì opinioni. 

I sei film, inediti per 
TItaha, saranno successi 
vamente riproiettati. ITI. 
il 12 e il 13 gennaio a To 
nno. ospiti nel capoluogo 
piemontese dell'assessora 
to alla Cultura. La mani 
festaz.one — a cui hannn 
già aderito la Federazlo 
ne Lavoratori dello Spet 
tacok) COIL-CISL-UIL, il 
ministero degli Esteri e 
il Sindacato nazionale cri 
tici cinematografici — sa¬ 
rà suggellata, a Saint Vin 
cent, dalTistituzione di un 
«Comitato permanente per 
eli audiovisivi e la coma 
nicaz.one nei rapporti con 
i paesi emergenti ». 

Questo programma è sta 
to introdotto ai giomalist- 
da un lungo e accorato ser 
mone dei rappresentanti 
italiani dell'UNICEF. I! 
« Fondo delle Nazioni Un: 
te per l’Infanzia » dà vita 
a questa iniziativa, infat 
ti. ricordando i suol alti 
scopi umanitari, che non 
possiamo tuttavia non ri¬ 
tenere. a Saint Vincent, 
in piena stagione di sci e 
di roulette, un tantino «a 
prescindere». Non è mo 
ralismo a buon mercato, 
il nostro, ma ci sembra 
semplicemente che Saint 
Vincent, pur cosi ridente 
ed ospitale, abbia il potere 
di spaesare chiunque e 
qualunque cosa, figuria¬ 
moci l’Africa francofona 

Pertanto, ci par: lode 
vole l’appendice torinese 
della faccenda. 

d. g. 


ROMA — I drammaturghi 
nostrani chiedono spazio? Il 
Teatro di Roma e l’ETl 11 ac¬ 
contentano. Come possono, 
naturalmente. Ma, poi, non 
tanto male. 

L’annuncio è stato dato 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa, da Clmnaghi. 
Gullo e Squarzina dello Sta¬ 
bile capitolino, e da Bruno 
D’Alessandro delTETI. 

Il Flalano ospiterà, da sta¬ 
sera. per sei mesi, dodici 
gruppi teatrali, mentre altri 
due si esibiranno nella tenda 
di Villa Lais, al Tuscolano. 

Clmnaghi ha voluto preci¬ 
sare che gli autori italiani 
non sono degli « esclusi » nel¬ 
la programmazione del Tea¬ 
tro di Roma, tinto che, in 
due anni, su nove spettacoli 
di sua produzione, ben sette 
sono di scrittori contempo¬ 
ranei del nostro paese 

Ma con l'iniziativa che si 
avvia stasera i dirigenti del¬ 
l’ente romano intendono de¬ 
dicare il Fiaiano compieta- 
mente (o quasi) alle « novi¬ 
tà». E si augurano che strila 
stessa strada proseguiranno 
i loro successori ni mandato 
triennale scade nel prossim-* 
anno). 

L’ETl mette a disposizione 
la sua organizzazione e si 
assume le spese della pub¬ 
blicità degli spettacoli. TI 
Teatro di Roma offre ai grup¬ 
pi (compagnie e cooperati¬ 
ve) i due locali (il Fiaiano 
e. la Tenda), il personale e 
11 90 per cento degli incassi. 

Per sottolineare che non si 
tratta di rassegna o festival 
occasionale a marzo — cioè 
a metà della manifestazione 
— si svolgeranno gli « Incon¬ 
tri sull'autore italiano oggi » 
con la partecipazione del- 
l’ETl. dell’IDI. dell’ASST 
(l’associazione degli scritto¬ 
ri di teatro) e dell’Associa¬ 
zione critici 

Ed ecco il cartellone dei 
Fiaiano. diviso per mesi (le 
date esatte del debutti non 
sono ancora stabilite). 

DICEMBRE: Il gatto con 
gli stivali di Ludwig Tieck 
romantico tedesco di Lucia¬ 
no Lucignani: regia di Attilio 
Corsini (la prima è fissata 
per questa sera). Secondo 
spettacolo: Prima del conivi- 
mento di Francesco Casaret- 
ti; regia di Gennaro Maglia¬ 
io. con Arnaldo Ninchl. Vit¬ 
torio Saninoli, Rosa Manenti. 

GENNAIO: Quasi lonotl e 
lontani di Lucio Romeo « dal¬ 


l’epistolario Gozzano-Gugllel- 
minetti »; regia di Giacomo 
Colli, con Lucia Catullo, 
Walter Maestosi. Poi sarà la 
volta di Fantastica visione 
di Giuliano Scabia; regia di 
Massimo Castri, con Salva¬ 
tore Landoltna, Anita Lau¬ 
renzi, Sergio Reggi. 

FEBBRAIO: Furio di Boris 
Chiesura e Errore di percor¬ 
so di Filippo Canu; regia di 
Mario Maranzana, che ne sa¬ 
rà interprete insieme con Di- 
di Perego. In programma, 
poi, Una strana quiete di 
Renato Mainardi; regia ri! 
Lorenzo Grechi, con Èva Ma¬ 
gni e Franca Nutl. 

MARZO: Rosa passa e di¬ 
sperata di Enzo Siciliano, cui 
seguirà Trappole, da Verga 
e Pirandello: regia di Tino 
Schirlnzl. che vi prenderà 
parte anche come attore in¬ 
sieme con Piera Degli Esposti. 

APRILE: Mille Milly, a cu¬ 
ra di Filippo Crivelli. E, an¬ 
cora. Le donne, i cavalieri, 
Varine, gli amori nella disfi¬ 
da di Barletta, concerto di 
musica e teatro popolare di 
Silvano Spadaccino anche re¬ 
gista. e Lo so di Roberto 
Mazzucco con Mario Valde- 
marin e Paola Daplno. 

MAGGIO: Due donne di 
provincia di Dacia Marami, 
con Savlana Scalfi e Renata 
Zamengo. 

Villa Lais ospiterà. Invece, 
a gennaio. Prometeo di An¬ 
drea Bendinl da Eschllo e 
Robert Lowell. regia di Alber¬ 
to Gagnarll: in febbraio: 
Rappresentasione de « Il 
mondo della luna » di Luigi 
Tani. da Carlo Goldoni: regia 
di Tanì 

L’abbonamento a sei spet¬ 
tacoli, a scelta, costerà dodi¬ 
cimila lire. 

m. ac. 


E’ morto 
Albrecht 
Schoenhals 

BADEN-BADEN - L’attore 
Albrecht Schoenhals, uno dei 
« grandi vecchi » della cine¬ 
matografia tedesca è morto 
ieri all’età di 90 anni. 

Al set dovette rinunciare 
temporaneamente nel 1941 per 
essersi rifiutato di internre- 
tare Jud Suess un film di chia¬ 
ra matrice anti-semitica vo¬ 
luto dalla propaganda nazista. 



Il regista Gianni Puccini 

A dieci anni dalla mor¬ 
te di Gianni Puccini 
(1914-1968), autore cinema¬ 
tografico. critico militan¬ 
te. stimatissimo collabora¬ 
tore delTl/nilà, abbiamo 
chiesto al giovane regista 
Gianni Amelio (La fine 
del gioco, La città del 
Sole, La morte al lavoro) 
che fu negli ultimi tempi 
suo « aiuto », di ricor¬ 
darlo. 

Di recente, ad una festa 
dell’Unità, ho rivisto I sette 
fratelli Cervi, insieme con 
Gian Maria Volontà. Quando 
due persone che hanno par¬ 
tecipato a un film si ritro¬ 
vano a vederlo, non possono 
fare a meno di sovrapporre 
ricordi, problemi e affetti 
personali ad ogni immagine 
che passa sullo schermo. 

Volontà e io, invece, quella 
sera, in una piazza gremita 
di gente, seguivamo il film 
in silenzio, come se fosse 
stato fatto da altri, con la 
stessa emozione che sentiva¬ 
mo nel pubblico « normale ». 
Il film aveva dei difetti e, 
a distanza di anni, ce ne 


rendevamo conto ancora di 
più. Ma aveva intatte le sue 
qualità, qualità belle e se¬ 
grete che avevo sempre in¬ 
tuito, ma che non mi era 
mai riuscito di definire. 

Quando il film terminò. 
Volontà mi disse semplice- 
mente: E' come Gianni. E 
Gianni in effetti era così, 
come il suo ultimo film, quel¬ 
lo che più amava e nel qua¬ 
le si riconosceva. I difetti 
di Gianni: per chi gli era 
vicino, passavano in secon¬ 
do piano di fronte alla sua 
umanità straordinaria. Così 
come il film — che pure 
portava t segni di una lavo¬ 
razione difficile, drammatica 
— riscattava le proprie de¬ 
bolezze in quella sorta di 
candore disarmato, di llmpi 
dezza morale, di affettuosità, 
che riusciva a trasmettere 
allo spettatore. 

Ha la purezza di un ex voto. 
agqiunge Volontà, e mi tor¬ 
nava in mente l'immagine 
di Gianni sul lavoro, il suo 
sorriso dolce di ragazzino, i 
suoi entusiasmi e le sue ten¬ 
sioni. la capacità comunque 
intatta d'incantarsi di fron¬ 


te alle cose. Spesso ci si è 
chiesto come un uomo dalle 
esperienze culturali cori for¬ 
ti. dalla conoscenza del ci- 
| nenia cm-i pmtnv'in, sia eri- 
.dato talvolta incontro a film 
che non lo meritavano. • 

Iti realtà Gianni Puccini 
non si scurirà un « animale 
da cinema ». Non lo era mai 
stato nè voleva esserlo. Gi¬ 
rare un film non lo diver¬ 
tiva, lo angosciava forse più 
del necessario. Questa sua 
insofferenza, che si traduce¬ 
va in strane forme di auto¬ 
censura. mi rimase incotti- 
prenslbile lungo tutti i film 
che feci con lui come aiuto. 
Riuscii a spiegarmela solo 
più tardi. Proprio perchè 
amava profondamente II ci¬ 
nema, Gianni continuò sem¬ 
pre a non accettarne certe 
regole forse necessarie, non 
fu mai capace di piegare a 
suo favore quello che lui de 
finiva 11 baraccone e rischiò 
spesso di venirne sopraffatto. 

Un giorno mi disse che 
avrebbe voluto farmi cono¬ 
scere Rossellint. Aveva una 
ammirazione sconfinata per 
lui. Forse Rossellint era il 
regista che Gianni avrebbe, 
voluto essere. Ammirava il 
suo talento sano e ta sua 
spregiudicatezza, la capacità 
di navigare pregi e difetti 
del cinema come in un av¬ 
venturoso viaggio, verso ri¬ 
sultati comunque altissimi e 
personali. 

Gianni, voleva bene a certi 
suoi film — a Parola di la¬ 
dro, girato con Nanni Log, 
all’impiegato, all’Attico, al 
brano, delizioso, del Cuori 
infranti — ma, dopo I sette 
fratelli Cervi, diceva scher¬ 
zosamente di sentirsi un de- 

■ buttante e che, se mi sbri- 
| gavo a far bene il mio pri- 

■ mo film, sarei finito con lui 
I nella lista dei giovani pro¬ 
mettenti. 

Il lato crudele della morte 
di Gianni Puccini è stato 
anche questo, che non gli è 
stato dato di fare il suo 
« secondo » film, da aue.Ua 
sceneggiatura, L’eroe, che gli 
era costata un anno di lavo¬ 
ro e in cui aveva continuato 
a credere Imo agli ultimi 
istanti. 

Dieci anni fa seppi della 
sua morte all’improvviso, 
comprando un giornale pri¬ 
ma di salire su un treno. 
Per quell'ultimo saluto che 
non gli ho dato, gli chiedo, 
solo adesso, perdono. 

Gianni Amelio 


PER OSPEDALI E CLINICHE 

I servizi (sterilizzazione, lavanderia, cucina, 
distribuzione pasti) sono fondamentali 
per l’efficienza generale. 

Le soluzioni mi gliori 

non sono semplici. ^ 

Ma è semplice 0^3 j jU, 

poterne parlare con chi 
ha una vera f 

grande esperienza. 
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Le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
effettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

La sterilizzazione, 
la lavanderia, la cucina e la 
distribuzione dei pasti nei reparti, 
sono settori vitali in ogni ospedale 
o clinica: le soluzioni tecniche e 
funzionali adottate, la loro 
integrazione ed il loro 
coordinamento, costituiscono una 
delle strutture portanti per 
mantenere alta l'efficienza del 
servizio. 

Servono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 
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e l'assistenza di una impresa che, rw 

oltre a fornire prodotti ed impianti, ^janussi Collettività, 

sappia capire e risolvere in questo campo, possiede un 

globalmente Io specifico problema, patrimonio tecnologico e di 
proponendo tanto la soluzione per esperienze tra i più completi 
le esigenze immediate, quanto in Europa. Quanto basta a fame 

diversificabile cd ampliabile un interlocutore di totale 

per quelle future. affidabilità. 




prodotti, soluzioni, servizi 
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Interrogazione dei senatori comunisti 

Il PCI chiede che il governo 
intervenga sullo scandalo 
dei «controlli a senso unico» 

Anche la Federlazio in un suo documento esprìme preoc¬ 
cupazione per le conseguenze nel settore del credito 
del boicottaggio del comitato presieduto dal de Vitalone 

Il governo deve Invitare II commissario presso la Regione Lazio a garantire la più ri¬ 
gorosa osservanza dei limiti posti dalla legge alle funzioni di controllo, deve inoltre dare 
incarico al commissario di governo di sottoporre a severa verifica II comportamento del 

suo rappresentante in seno al comitato regionale di controllo per i provvedimenti di con¬ 
seguenza: è quanto chiedono — fra l'altro — un gruppo di senatori comunisti nell’interro- 
gazione parlamentare che hanno ieri presentato al presidente del consiglio. I firmatari 

dell’interrogazione (Pema, 
Cossutta, Modica, Maffiolet- 

- — -- "— 1 tl. Bernardini. Pollastrelli, 

Luberti), hanno rilevato 
•w* T| a « che un gran numero di leg* 

■ # 1 | T" dPfc gi regionali votate dal consi* 

1 Ji Cw 1 (QL gito della Regione Lazio su 

materie di notevole impor* 

C 4 | v tanza economico sociale (qua- 

7 li i trasporti pubblici in con- 

m”. III cessione; il recupero di nuclei 

*—ediUzi abusivi; le espropria- 
• . zioni per pubblica utilità: la 

y* l^*^ prevenzione delle malattie 

||( 111 I 1 . 8 “ Jy professionali; la tutela della 

v maternità; l’assistenza finali* 

_ , _ ... .. ziaria agli artigiani), sono sta* 

Domani alle 9,30 a palazzo Braschi si apre il con- t e rinviate dal governo negli 

vegno organizzalo dal PCI - Relazione di Trezzini ultimi 9 01 ? motivazioni 
a di illegittimità in diversi ca¬ 

si tutt’altro che convincenti». 

Si apre domani alle 9J0 a palazzo Braschi, il corine* I senatori comunisti hanno 

gno cittadino indetto dalla federazione romana del P*~t, poi «considerato in partico- 

su « le borgate tra vecchio e nuovo e l'avvenire della lare, il caso della legge isti* 

città ». I lavori, che si concluderanno sabato con Vinter- tutlva dell’Ente ospedaliero 

vento di Fernando Di Giulio, della direzione del PCI, Roma Centro, rinviata per 

saranno aperti da una relazione di Siro Trezzini. della due volte con motivazioni di 

segreteria della federazione. Sono previste comunicazioni presunta Illegittimità chiara- 

di Tullio De Mauro, Franco Ferrarotti, Italo Insolera, mente infondata e perciò ri- 

Franca Prisco c Enzo Siciliano. Sempre domani, nell'am- velatrice di una opposizione 

bito del convegno è stata organizzata una tavola rotonda attinente esclusivamente al 

con Paolo Ciofi, Italo Becchetti, Alberto Benzoni, Gio■ merito ». 

vanni Berlinguer. Maurizio Ferrara, Giuliano Natalità e Accertato inoltre «l'alto 
don Mario Slgnorelli. numero delle deliberazioni 

annullate dalia commissione 

Quando la Federazione r«- polle Propria a .li- figli^[ 1 "° amministmtivi 

malia mesi fu ha comincia- «or-o: fono .> 06.000 gii ahi- de „ a Regione (ben 553 

lo ad organizzare il come- lauti delle zone I* 1 (Arili». deliberazipm della giunta e 

gno sulle borgate, qualcuno Alessandrina, Areacci, licite- 18 del consiglio regionale nel 

mi ha dello con ili, sorriso dere eie.); sono almeno 253 periodo 1976*78), molte delle 

un po’ sfoltente: « Non sa- mila gli aiutami delle hor- quali riguardanti problemi cti 

peto elle li occupassi anche gale perimetrale ora incluse notevole importanza, come le 

Vergate ». nella variante al piano (Ara ^ri V 1 S tRSt a 7i, P U °piano 

E certo, può parere sira- ^°' u * Aurelio. Hoiiea eie.), pe r j a formazione professio 

no che uno che si occupa per n ., ,r< ‘ Vl . a ' ,nw,H ’’ naie, ecc.; considerato ini ine 

mestiere di linguaggio e ili n, 'la famiglie interi—sale a che il rappresentante del 

filologia si occupi di liorga- •»» lerrilorio libero o poco commissario del governo nei 

Il dml .rio /inu irrlli edificalo, su cui insistono comitato regionale di control 
^oV, defi isce la f òh.gi. circa 1 ( 1(10 Ionizzazioni libi- Io sugli atti degli enti locali 

cosi defunsi e la filologia. ^ , |o diiiiuiie miei- condivide decisioni arbitrarie 

«Scienza c tecnica clic ha ri. i.orre rr inuo iiimijue ipu 1 del pre5 jdente e della mae- 

come fine la ricostruzione 3 . l,le '' capilu- gioranza di tale comitato » i 

di un testo nella forma più scrivere in appendice compagni firmatari dell’inter- 

viciua aU'origiualc ». Cibo 11 'impanco libro di .Mar- rogazione mterpellnno i’ pi.» 

c’eulra la filologia con le rcll ° 'rgilli. Soliti lo ilei- sidente del consiglio per co- 

iiorgate 1 ' 10 ciclo (appena liscilo nel- noscere quale sia la valuta¬ 
la « Biblioteca gioì ani » de- zione complessiva del gover¬ 
ni Editori Riuniti), siamo no sull esercizio della sua et* 

Colloqui Err’s'vSJx 

1 • oitoceniomila ncrsonc , 11 Rove™ 0 * infine è stato 

dlirrpnll ‘ ?, P r chiamato a pronunciarsi an 

ounvuii l'iu di un quarto della po- che sul fatto che «ritenga 

poiazione di Roma, dunque. necessario — o meno — che 

Se posso ricambiare il sor- Già «jnesto dato dice clic nell’esercizio di tutte le atti- 

riso, vorrei dire che solo un non è possibile, per la città. su !l® 

fdologo riesce n «miniarsi ] e forze democratiche. Regione 1 e degfi Enti loca* 

nell intrico ili nomi, dati. Tal- p«*r il partito coiminisla, non del Lazio si escludano coni¬ 
ti. numeri, clic circondano la mettere in primo piano le portamenti anomali rispetto 

realtà delle borgate: 250.000, questioni «Iella qualità della a ' coiti do rt a menti eeneral- 

305.000, 500.000. 800.000. hor- sita di tanta parte della rii- mente seguiti verso le altre 

. . . » « . , Regioni e che si considerino 

! gate storirhe. borgate «piar- la >te*?a. ... 

. ... 1 • „. r . finalmente tali attività non tn 

nere, horghelli, borgate ri, Ma «i tratta di un 2a c termini d! limitazione delle 

perimetrale, non perimetrale, particolarmente importante. autonomie, ma in termini di 

abusive in zona piano, abu-i- K ’ I"‘ r questo 25°» clic Ito- fattiva collaborazione, nell in- 

ve fuori piano, libere... " ,a ha Vo,a ‘" " cl Eresse delle popolazioni del 

per questo che noma ha da Lazio allo scopo di rafforzare 

Si svolgono, ut materia, ( j ||p ann j un*aiiimiiii*lra/io- e rendere più efficienti tutte 

rolloqui .surreali. L'na borga* nc democratica c ,|i <iiii«lra. le istituzioni democratiche», 

la, non ne farò qui il nome, , «• * . Un'altra presa di pasizione 

c’è, ma, dire un compagno " 1 1 ' contro l’atteggiamento del 

deU’Unionc Borgate, non osi- gruppettari hanno tentato di comitato di contro.io diretto 

sic. Come? Non esiste. Allora fare delle borgate di Roma da Wilfredo Vitalone è venu- 

c - p-it-ibrìa n ta ieri dalla Federlazio. In 

non e e? Si, ce: ci fono o una Reggio Calabria o ^ documen|0 dlrfuSo al , a 

ben duecento case, di cui una centrale ili ritolta anar- stampa gii imprenditori lazia- 

cento abitate. Ma è come coide. I due disegni sono li si dichiarano preoccupati 

J,.v« entrambi fallili. Gli abitanti per le conseguenze dell’azione 
•e non esistesse: sta dote . , del comitato, specialmente m 

non potrebbe, non dovrebbe ? ’ campo creditizio, 

stare, cioè «otto i vincoli di •"«; *«1 P«u ; hanno .sorretto . nodo credltlzlo _ ftf . 

rispetto e sicurezza dell’acro- ’ a democrazia e le sue isti- ferma la nota — continua ad 

« , 1 ; t'i„inirinn tiizionì in e per tutta la cil- essere il problema centrale 

porto di Fiumicino. 4 dell’industria laziale soprat 

Es»ere e non essere coin- * , . tutto per le piccole e medie 

ridono, nella nostra città do- Kulierlo fardelli, in aziende che maggiormente ri¬ 
ve la lunga età della specu- ,,n ,ibro a, ’ l . ,i|4 * ,ona ‘ 0 * - sentono deil’alto costo del 

. . .. . ma: una chiesa, una alta denaro. L’impegno delle os¬ 

iamone ed.hzia democrislia- ((;oin „ oll i,. ioIli . 1977». rim- dazioni imprenditoriali, 
na c la gm-la lame di case p roiPra a j coiniini-ti di aie- delle Camere di commercio e 

dovunque e comunque, han- re troppa fiducia in que*ta degli enti locali, che con i 

no crealo l’immensa cintura irmita democraiìra. consorzi fidi hanno cieato 

di borglictti di baracrlie. di degli efficaci strumenti per 

.. . .. __ ^ TaboaUimento dei tassi di in 

quartieri disuma,uzza», come f ar p teresse e per introdurre nella 

Nuova Ostia, di borgate, di 1Ita Filiv concessione del credito crite 

lottizzazioni abusive e hbe- •' valutazione più aderenti 

re. Uno alle situazioni pj- Ulti IjlCSlU j alle esigenze imprendito»- a i. 

radossali come quella ora de- è valso sino ad oggi a solle- 

srrilta. di borgate che ci «o- A me pare che ramniini* vare centinaia di imprese da 
no e non ci sono. -trazione democratica e di gravissime difficoltà operati- 

1 dati forniti dali'L'nione sinistra stia lavorando nel «Tuttavia _ continua la 

Borgate, nel fa*eirolo stani- #en*o buono: di tra-fnrmare Federlazio — come rileva un* 

palo nel febbraio 1978; quel- la fiducia in lavoro per da- indagine della nostra orga- 

K della stosa fonte nati da re piena dignità urbana al- nizzazione, l’associazione del- 

un’inchirsta sulle strutture le borgate. Ma bisogna fare i e piccole e medie industrie 

culturali e ricreative e-ùstcn- presto, più pre-to. regionali, la situazione nel 

ti »ia nelle liorgate F 1 (en- Che offre la ritta, orzi, a settore del credito rimane 

trale nel piano regolatore nn quarto di *e ste-a? s: ‘! r 

1 1 min __ richiesti dalie banche. s:a 

del 1962) o. più esa amrn- , 16| .ftoo ab iian.i ilei rio- ^^,^0 p,. r i; pre occu 

te, in quella parte delle bor- ni dispongono di due pante atteggiamento d^l Co- 

* J,r n . on ^ ÌMno dl 7 (\m) hihliolffhf romana- munto di contro’.lo chr di 

veniale quartieri re-iflenfiali ^ riarma r teatri. 15 mi- fatto impedisce rinserimento 
come ()*tia o I rimanile o |ior»i di volumi in *fniiiure di enti locali, quali !a Pro 

Trionfale. ?ia nelle bordate pubbliche o collettUe. I vincia di Roma, e gli orgA 

perimetrale, ora inclu-e nel- h -, ,iella II rirro-erizio- nismi consortili di garanzia 
la variante del piano rego- , , . fidi. Gli imprenditori laziali 

latore generale; i dati di po- nr h * nn< ' una ( ^ ra) h,W, °* esprimono quindi il loro ti 
poiazione reperibili al romu- ,fpa «<**'<•» 14 r «^ a * more che l'opposizione preti¬ 
ne sulle borgate perimetrale; ,r * ere. c&ta dagli organi di controllo 

quelli forniti ilall’l nions A parte pochi casi di bor- possa segnare un ulter,ore 

Borgate nella conferenza gate dove paniti, chiesa. aggravamento di una situa- 

stampa del 4 dicembre «cor- «forzi della gente hanno Zlone già notevoimen e pe¬ 
so; finalmente i «lati rica- creato Mrultnre eolletiive. m mrhSiH 

... . _ , . di fondamentali contributi al- 

vahih da I 8°0 que-tionan per la tran parte degl, ot- rev0 , U2Ìone d , st rim—* 

riempiti dai compagni delle loeentomila e e il deserto: tre consortili che oggi sono l’u- 

sezioni di 17 borgate nei me- «ole biblioteche, venti cine- concreta alternativa in 

si di settembre e ottobre: ma. campo creditizio. 


Quando la Federazione ro¬ 
mana mesi fa ha comincia¬ 
lo ad organizzare il conve¬ 
gno sulle borgate, qua leu no 
mi ha detto con ili, sorri-o 
un po’ sfoltente: « Non sa¬ 
pevo che ti occupassi anche 
di borgate ». 

E certo, può parere stra¬ 
no clic uno elio si occupa per 
mestiere di linguaggio e di 
filologia si occupi di borga¬ 
te. Il vocabolario Zingarclli 
cosi definisce la filologia: 
u Scienza e tecnica clic ha 
come fine la ricostruzione 
di un testo nella forma più 
vicina all'originale». Elio 
c’entra la filologia con le 
borgate? 

Colloqui 

surreali 

Se posso ricambiare il sor¬ 
riso, vorrei dire che solo un 
filologo rie*cc a orientarsi 
nell'intrico ili nomi, «lati, fat¬ 
ti. numeri, clic circondano la 
realtà delle liorgate: 250.000, 
305.000, 500.000. 800.000. bor¬ 
gate storielle, borgate quar¬ 
tiere, borgbelli, borgate Fi, 
perimetrale, non perimetrale, 
abusive in zona piano, ahu-i- 
ve fuori piano, libere... 

Si svolgono, in materia, 
rolloqui surreali. L’uà borga¬ 
ta, non ne farò qui il nome, 
c’è, ma, dire un compagno 
deU’Unionc Borgate, non esi¬ 
ste. Come? Non esi«te. Allora 
non e’è? Si, c’è: ci sono 
ben duecento ca«e, di cui 
cento abitate. Ma è come 
m non esistesse: sta dove 
non potrebbe, non dovrebbe 
stare, cioè «otto i vincoli di 
rispetto e sicurezza dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Es«ere e non essere coin¬ 
cidono, nella nostra città do¬ 
ve la lunga età della specu¬ 
lazione edilizia democristia¬ 
na c la giti-la farne di case 
dovunque e comunque, han¬ 
no creato l'immensa cintura 
di borgbelti di baracche, di 
quartieri disumanizzali, come 
Nuova Ostia, di borgate, di 
lottizzazioni abusive e libe¬ 
re, Uno alle situazioni pa¬ 
radossali come quella ora de¬ 
scrìtta. di borgate che ci so¬ 
no e non ci sono. 

1 dati forniti dall'Litione 
Borgate, nel fascicolo stam¬ 
pato nel febbraio 1978; quel¬ 
li della stessa fonte nati da 
an'inehieMa sulle strutture 
culturali e ricreative esisten¬ 
ti »ia nelle liorgate F 1 (en¬ 
trale nel piano regolatore 
del 1962). o. piò esattamen¬ 
te, in quella parte delle bor¬ 
gate F I che non siano di¬ 
ventate quartieri re-idenziali 
come Ostia o l’rimavalle o 
Trionfale, sia nelle borgate 
perimetrale, ora inclu-e nel¬ 
la variante «lei piano rego¬ 
latore generale; i dati di po¬ 
polazione reperibili al comu¬ 
ne sulle borgate perimetrale; 
quelli forniti «lall'l nions 
Borgate nella conferenza 
stampa del 4 «licembre «cor¬ 
so; finalmente i «lati rica¬ 
vabili «la 1800 que-tionari 
riempiti dai compagni «b'Ile 
sezioni di 17 borgate nei me¬ 
si «li settembre e ottobre: 
tutte queste fonti, confronta¬ 
le tra loro, potranno permet¬ 
terci di cominciare a capire 
e studiare la realtà (la « ve¬ 
ra verità ». «i «lire a Napoli) 
della vita culturale e sociale 
delle borgate. 

Una parte grandissima del¬ 
la popolazione di Roma è in- 
leressata direttamente, «ulla 


pelle propria, a qm-'lo di- 
*cor»o: sono 506.000 gli abi¬ 
tanti delle zone I*" I f Arili;». 
Alessandrina, Arcarci, Belve¬ 
dere ecc.); sono almeno 253 
mila gli abitanti delle bor¬ 
gate perimetrale ora incluse 
nella variante al piano (Ara 
Nova. Aurelin. Boeeea ere.); 
‘indire vi sono almeno 15 
mila famiglie interessale a 
un territori»! libero u poco 
edificalo, su cui insistono 
circa 1000 lottizzazioni libe¬ 
re. Correggendo dunque quel¬ 
lo che a me »le»«u è capita¬ 
lo di scrivere in appeodiee 
al simpatico libro di .Mar¬ 
cello Argilli. Sotto lo stes¬ 
so cielo (appena liscilo nel¬ 
la « Biblioteca giovani » de¬ 
gli Editori Riuniti), siamo 
effettivamente a una popo¬ 
lazione rhc si avvicina alle 
oltoceiitomila persone. 

Più di un quarto della po¬ 
polazione di Roma, dunque. 
Già questo dato dire clic 
non è possibile, per la città, 
per le forze democratiche, 
per il partito comunista, non 
mettere in primo piano le 
questioni «Iella finalità «Iella 
vita di tanta parte della cit¬ 
tà stessa. 

Ma »i tratta di un 25 r c 
pari ie.o!armeii te import ani e. 
E’ per questo 25° o che Ro¬ 
ma Ita votato no nel 1971. è 
per questo clic Roma ha da 
due anni iiii’aiiimini'lrazio- 
ne democratica e di sinistra. 

Volta a volta fascisti «• 
gruppettari hanno tentato di 
fare delle borgate dì Roma 
o una Reggio Calabria o 
una centrale di rivolta anar¬ 
coide. I due disegni sono 
entrambi fallili. Gli abitanti 
delle borgate ballilo tenuto, 
anzi, di più, hanno sorretto 
la d«*mocrazia e le sue isti¬ 
tuzioni ili e per tutta la cit¬ 
tà. 

Don Rolierto Sardclli, in 
un libro appassionato. Ho¬ 
mo: una chiesa, una città 
(Coinè.* edizioni. 19771. rim¬ 
provera ai comunisti di ave¬ 
re troppa fiduria in que-ta 
tenuta democratica. 

Bisogna fare 
più presto 

A me pare che l'ammini¬ 
strazione «lemoeratiea e di 
sinistra stia lavorando nel 
#en*o buono: di tra-fnrmare 
la fiducia in lavoro per da¬ 
re piena dignità nrhana al¬ 
le borgate. Ma bisogna fare 
presto, più pre-to. 

Che offre la ritta, oezi. a 
nn quarto di «e ste-'a? 

I 161.000 abitanti «lei rio¬ 
ni centrali «li-p«>ngono «li due 
(vere) biblioteche roninna- 
li. 65 cinema e teatri. 15 mi¬ 
lioni di volumi in strutture 
pubbliche o collettive. I 
165.651 «Iella II circoscrizio¬ 
ne hanno uni (vera) biblio¬ 
teca locale, 14 cinema e tea¬ 
tri ree. 

A parte pochi ca-i «li bor¬ 
gate dove parliti, chiesa, 
«forzi della gente hanno 
rreato Mrultnre eolletiive. 
per la tran parte degli ot- 
locentomila c‘è il deserto: tre 
•ole biblioteche, venti cine¬ 
ma. 

Nelle 85 borgate perimetra¬ 
le (253.000 abitanti) 191 bar, 
68 chiese. 14 edicole. 26 »e- 
zioni «lei Parlilo sono, per 
ora. i «oli spazi collettivi 
strutturati per i bisogni di 
formazione, cultura, eredita, 
«vago. 

Tullio De Mauro 


* . * » < • i - **, 

Una proposta per superare la frontiera proibita del « manicomio » 

E se portassimo l’anagrafe 
al Santa Maria della Pietà? 

Il progetto del gruppo comunista della XIX circoscrizione - Occasione per 
affrontare il nodo dell’assistenza psichiatrica - Resistenze, tabù e interessi 



Prendiamo l’anagrafe e portiamola nel 
« manicomio ». Se voleva essere una pro¬ 
locazione, una sferzata alTabulia dei par¬ 
titi e della gente, un colpo alla abitudine 
sclerotizzata di considerare il problema 
dell'assistenza psichiatrica come una cosa 
« che riguarda gli altri », se voleva essere 
tutto questo, indubbiamente la proposta 
ha centrato il bersaglio. Ma il progetto 
del gruppo comunista della XIX Circo- 
scrizione (nel cui territorio ricade l'an¬ 
tico i monumento al deviatiti » della capi¬ 
tale) è anche qualcosa, anzi molto, di più. 
E' un piano organico, un’indicazione pre¬ 
cisa e stimolante alla quale fare riferì 
mento se si vuole davvero farla finita 
con la vergogna dell'istituzione manico¬ 
miale, intesa come luogo di segregazione, 
di isolamento rispetto ai « sani », di de¬ 
gradazione. Una vergogna — tale è stata 
per molti decenni e in parte lo è ancora 
che a Roma si chiama Santa Marta della 
Pietà. 

Dunque, la proposta del PCI consiste 
in questo: i padiglioni rimasti liberi e 
inutilizzati dopo l’entrata in vigore della 
legge 180 (da duemila che erano i degenti 
sotto calati a 1200) possono essere utiliz¬ 
zati per installarci alcuni uffici circoscri¬ 
zionali, come il centro meccanografico per 
il rilascio dei certificati anagrafici, la sede 
dei vigili urbani e altro. E poi, via via 
che il numero dei inalati diminuirà ulte¬ 
riormente (« Almeno la metà dei degenti 
— dice uno dei due direttori sanitari del 
complesso, Antonio Iaria — non ha biso¬ 
gno di cure psichiatriche: è solo povera 
gente che non sa dove andare, che nes¬ 
suno vuole e che preferisce star qui ») 
si potranno installare servizi sociali o 
attrezzature sanitarie del vicinissimo ospe¬ 
dale San Filippo Neri. 

Insomma, un caso classico in cui è la 
montagna che va da Maometto. Una scelta 
tn qualche modo obbligata, visto che la 
montagna (la città) noti presenta ancora 
2 ’humus ideale per garantire sempre il 
completo reinserimento dei disagiati psi¬ 
chici. Certo, passi avanti se ne sono fatti. 
La legge 180 ha costituito un punto fermo 
di questo processo positivo, tua molto an¬ 
cora resta da fare sulla via della com¬ 
pleta (per usare un termine bruttissimo) 
deospedalizzazione. In questo campo ata¬ 
viche riserve ed evidenti tabù minano la 
via del progresso. E va aggiunto che 
la macchina organizzativa dell'assistenza 
non ha oliato bene tutti i suoi ingra¬ 


naggi. I centri di igiene mentale, per 
esempio, costituiscono ancora una realtà 
occasionale e comunque inedeguata, un- 
che se il Campidoglio sta facendo fare 
ai C1M passi da gigante. E' quindi te¬ 
nendo ben presente tutto questo che va 
guardata e giudicata la proposta di por¬ 
tare la città dentro il « manicomio ». di 
togliere quanto meno al Santa Maria 
della Pietà l’etichetta infame, e infa¬ 
mante, di frontiera proibita. 

Tabù e riserve, abbiamo detto. Compor¬ 
tamenti soggettivi e (per gran parte) in¬ 
dotti che hanno prillici favorito l’esclu¬ 
sione. l'accantonamento dell’ospedale psi¬ 
chiatrico. la sua messa al bando, e poi 
hanno costituito intralcio all'attuazione 
della legge di riforma. Ma è solo questo 
la causa di tutto? Naturalmente no. Ci 
sono anche qui forze potenti e decise alle 
quali fa comodo mantenere l’attuale stato 
di cose. Facciamo un esempio, perché par¬ 
lare chiaro aiuta, come sempre, a capire 
meglio. 

Da qualche tempo, precisamente da 
quando il Parlamento ha votato la « 180 ». 
gli abitanti di Monte Mario vedono aggi¬ 
rarsi per il quartiere, spaesati e intimo¬ 
riti. molti degenti del a manicomio ». Fra 
tanti (molti più che in passato) qualcuno 
che chiede l’elemosina, qualcun altro che 
« importuna » la gente. Fatti che contri¬ 
buiscono a dare l’impressione che ci sia 
qualcosa di stonato. Che la riforma — per 
usare il linguaggio rozzo di certa gente — 
abbia messo fuori tutti, anche i « matti » 
veri. 

Ebbene, c’è chi giura che questo sia 
un disegno preciso di primari ancorati 
al vecchio potere che giocano ora la 
carta del «terrorismo psicologico» contro 
il nuovo che avanza. E per raggiungere 
l’obiettivo non esitano a vestire di quat¬ 
tro stracci (spesso sono stracci veri e 
propri) e spedire al di là del fatidico 
ponticello pazienti che invece avrebbero 
ancora bisogno di attenzioni e di cure. 
«Avete ottenuto il manicomio aperto?» 
— sembrano dire — « E adesso uscite». 

C’è — in sostanza — chi vuole conti¬ 
nuare a speculare sulla pelle dei disa 
giati psichici, l bersagli più facili, le vit¬ 
time ideali, quelli che non possono pro¬ 
testare. Ma è altrettanto evidente che il 
problema non si esaurisce qui. A questa 
allucinante e inquietante impostazione si 
sovrappongono e si intersecano interessi 
vari, non necessariamente in mala fede. 


ma che tuttavia finiscono per creare un 
fronte consistente, ancorché eterogeneo, 
contro il rinnovamento. E’ il caso di chi 
vuole a tutti i costi continuare a difen¬ 
dere il « luogo », lo spazio fisico entro 
cui operare, l’asetticita di una terapia 
dove ci sono « gli addetti ai lavori, i ma¬ 
lati e più nulla», di chi insomma vive 
la sua dimensione di psichiatra come 
« ingegnere del cervello » che scarso peso 
dà alla funzione dell'ambiente esterno. 

E cosi anche chi lai'ora per una psi¬ 
chiatria diversa (ma lo fa, abbiamo visto, 
con un’ottica ristretta al < proprio orti¬ 
cello ») si trova a dire, come fa un gio¬ 
vane primario diluito dei padiglioni me¬ 
glio « impostati »’ dell'ospedale, commen¬ 
tando la proposta di portare l’anagrafe 
circoscrizionale nel « manicomio »: « Non 
vorrei che la città, dopo aver segregato 
i " matti ’’. dopo averli confinati, come 
gli indiani d’America nelle riserve, ora 
che ha finito il ”suo’’ verde, rivoglia gli 
spazi dove muoversi, se ne riapproprii 
con la forza, appunto proprio come per 
le praterie degli indiani». Insomma, con 
parole e fini diversi, ricorre sempre ta 
preoccupazione che possa venire intaccata 
l'esclusività, l’impermeabilità agli sguardi 
indiscreti del «manicomio ». 

E per comprendere cosa abbia voluto 
dire, e per certi versi cosa voglia ancora 
dire, istituzione chiusa, niente di più effi 
caco della conoscenza diretta. Cosa sia 
stato per Roma un « manicomio » come 
il Santa Maria della Pietà, lo testimonia 
ancora con crudezza il XXII padiglione. 
Tutt'intorno è diverso. L’iniziativa di me¬ 
dici e infermieri ha consentito in questo 
o in quel padiglione di portare avanti 
esperienze nuove. L'avvento della giunta 
provinciale di sinistra, dui '76. ha ulte¬ 
riormente incoraggiato questo tipo di 
attività. 

Il XXII invece racchiude ancora segreti 
terribili, storie disperate di persone clic 
forse non sanno neppure che esiste o 
cos'è la legge 180 per una nuova assi¬ 
stenza agli psicotici. Persone che — per 
usare le parole dell'aiuto primario, pro¬ 
fessor Opice — « potranno uscire solo per 
raggiungere il padreterno ». 

Visitiamo il padiglione assieme a due 
infermieri, Giuliano Cenni e Candido Por 
tutti. Loro non hanno dubbi: nessuno di 
questi 109 ricoverati potrà più guarire. 
Il problema vero pero è un altro: perché 
mai siano siati portati a questo punto. 


Che c'entra, che c'entrava, per esempio, 
Giampaolo, un ragazzo di 22 anni piudi- 
cato ora « irrecuperabile » ma che è finito 
in «manicomio » quando aveva pochi mesi 
perché « la madre era matta e poi era 
pure figlio di enne enne»? E quanti 
Giampaolo ci sono qui dentro? Chissà 
se qualcuno sarà mai chiamato a rispon¬ 
dere a queste terribili domande. 

Giampaolo segue « docile » (è un ter¬ 
mine loro) gli infermieri che et guidano. 
Nella sala ricreazione due flipper fuori 
uso in un angolo dello stanzone stridono 
con i buchi sul pavimento malamente 
riempiti a cemento: qui c'erano i letti di 
contenzione. Neanche l'architettura è riu¬ 
scita a farne sparire completamente le 
tracce. Nella sala tv otto degenti distratti 
seguono in piedi assieme a tre infermieri, 
attentissimi e seduti, il telegiornale. 

Il discorso cade su/relettrochoc. « Da 
più di un anno qui non se ne fanno 
-- dice Giuliano Cenili. — Prima però 
erano come il pane quotidiano. Ogni ciclo 
di cure variava da tre a sei applicazioni ». 

E siamo nella camerata più affollata. 
Vcnti-venticiiique uomini, tra i venti e i 
settant’anni, vivono nelle condizioni che 
foto e filmati impietosi ci avevano già 
mostrato centinaia di volte. Qualcuno è 
stato lobotomizzato. La legge per loro non 
ha fatto in tempo ad arrivare. 

Certo, il XXII non è tutto il Santa Ma¬ 
ria della Pietà. Ne costituisce solo una 
parte relativamente piccola. E’ però cer¬ 
tamente l’emblema triste e ammonitore 
di un modo di fare assistenza (ma il ter¬ 
mine qui è un eufemismo) ai disagiati 
psichici. E' — con il suo carico di soffe¬ 
renza, di violenza, di drammi, di uma¬ 
nità — l'indice accusatore puntato contro 
coloro che si oppongono all’abbattimento 
della decrepita struttura manicomiale. 
Anche per questo c giusto che la città 
venga qui dentro, guardi finalmente senza 
filtri pietosi qual è la realtà. Portare la 
gente dentro l’ospedale psichiatrico vuol 
dire qui come a Genova (dove costrui¬ 
ranno nell'ex padiglione-lager una scuola 
per mille ragazzi) aver compiuto un'ope¬ 
razione culturale e civile di vasta por¬ 
tata. Vuol dire aver dato una robusta 
spallata all’impalcatura del passato, che 
è decrepita, che traballa, ma che ancora 
non è stata abbattuta del tutto. 


Guido Dell'Aquila 


Riprende oggi a pieno ritmo (salvo ripensamenti) il lavoro di raccolta dei rifiuti 

Autonomi NU: in pochi hanno creato disagi a tutti 

Situazione pesante nei tre giorni dello sciopero soprattutto nei quartieri periferici — Molto scarse le adesioni all'agitazione 



Un aspetto della città in questi giorni 


, Ancora difficile, se pure c e 
i quaicne sintomo di migliora- 
1 mento, la situazione ìgiciiua 
■ della città. Oggi il lavoro di 
! raccolta uei i.i.uu uowo. . 
riprender? a pieno ritmo (a 
. meno che il sindacato « auto- 
i nomo » non ueema pei io 
1 sciopero ad oltranza) e i gra- 
| vi tu.yigi. avvenni aoprauul- 
: to nei quartieri periferici, do 
; vrebbero scemare Già ìeu, 

! comunque, terzo giorno di 
sciopero aei ncttuuiini « au 
! tonomi », la situazione era 
migliorata: il piano d’emer¬ 
genza prediposto dalla gititi- 
! ta e, bisogna dire, rauesio- 
i ne sempre meno convinta dei 
| lavoratori allo sciopero, ave¬ 
va contribuito a limitare i 
i danni. I disagi si sono av- 
1 vertiti pesantemente in alcuni 
auartieri oerilenci della citta, 
i Le percentuali di adesione 
1 alla provocatoria agitazione si 
: sono mantenute, del resto, co- 
ì stantemente al d; sotto delle 
| «speranze » del sindacato au- 
: tonomo. Ieri non ha scio- 
: pereto più del 15-20^ del per- 
i sonale addetto ai servizio di 
raccolta e meno della metà 
! degli addetti alle macchtse 
! di trasporto Uno sciopero. 

dunque, partito male e con- 
| elusosi, per gli « autonomi». 

| anrora peseio. Gli urori r.- 
I sulsati che il sindacatino 
I « zialio » sembra aver oite- 
| nuto sono, ancora una vol- 
i ta, ij disagio della popo.a- 
j zione e l’isolamento nei con- 
, fronti della st re grande mag- 
ì gioranza dei lavoratori. 


Martedì la Camera del la 
voro di Roma aveva denun¬ 
ciato con un duro documen¬ 
to gli obiettivi strumentali e 
U pericoloso disegno che sta 
va dietro all’agitazione degli 
« autonomi ». Ieri è stata la 
volta dei netturbini comuni¬ 
sti che hanno diffuso un luti 
go volantino sullo sciopero. 
« l’agitazione - affermano i 
lavoratori comunisti — si può 
dire fallita, nonostante le in¬ 
timidazioni. le provocazioni 
♦* i sabotaggi metisi in atto 
dagli « autonomi » per coin¬ 
volgere nello sciopero gli al¬ 
tri lavoratori. Va sotto!» 
neato invece che ancora una 
volta nella categoria hanno 
prevalso la maturità e la sei. 
sibilità sociale. Il fallimento 


ALLE 9 IN PROVINCIA 
ASSEMBLEA DEI SINDACI 
1 DEL LAZIO SUI BILANCI '79 

i 

Oggi alle 9 presso la sede 
della Provincia, a palazzo 
Valentini assemblea dei sal¬ 
daci del Lazio promossa dal¬ 
la Lega regionale per le Au¬ 
tonomie e i Poteri Locali su: 1 
« Bilanci 1979 e ultimo de- I 
creto legge sulla finanza 1 
locale » ' 

La relazione introduttiva j 
sarà svolta da Angiolo Mar- I 
j roni. assessore al Bilancio e j 
1 vice presidente della Pro- j 
1 vincia di Roma. ' 


dello sciopero, tuttavia - 
prosegue il comunicato — non 
deve eludere i problemi reali. 
Ci battiamo perché si realiz¬ 
zino veramente le riorgani?, 
zazioni del servizio, la quali 
ficazione. ta professional’ 
tà dei lavoratori, il riconosci¬ 
mento dei diritti normativi *- 
salariali della categoria. Ci 
sono a questo proposito ai 
cuni fatti positivi: le 50 mi 
la lire di aumento uguali per 
tutti ottenute con la coda del 
contratto. C'è un impegno del 
governo per anticipare a 
marzo il contratto nazionale: 
c'è, soprattutto, un piano or 
ganico e seno dell?, giunta 
capitolina per trasformare >1 
servizio con il decentramen¬ 
to e la qualificazione dei la¬ 
voratori ». 

Obiettivi questi, che non 
hanno mai interessato il sin¬ 
dacato autonomo che ha. da 
sempre, avanzato soltanto ri¬ 
chieste salariali e la crea¬ 
zione di una nuova e innD'e 
municipalizzata. Ma su que¬ 
sto, come è noto, le speran¬ 
ze di successo degli ezitono 
mi. sono pressoché nulle. La 
giunta ha già dichiarato più 
volte a chiare lettere il suo 
netto rifiuto alla creazione di 
una nuova azienda accentrata. 

« Il problema invece — con¬ 
clude il documento dei lavo¬ 
ratori comunisti — è invece 
sconfiggere quelle forze che 
tendono a bloccare questo d f- 
fir-ie ma indiMjensabile pro¬ 
cesso d: rinnovamento ». 


Entrano nella fase operativa i progetti comunali per l’occupazione 

Partono i piani: 100 giovani al lavoro 

Ieri ha avuto luogo un incontro fra i neo-assunti e gli assessori Bencini e Mancini - Proposte delle cooperative 


Culla 


Ai compagni Mario e Augu¬ 
sta Bizzarri è nato un nipo¬ 
tino di nome Alessio. Ai non¬ 
ni e ai genitori gl» auguri 
deìla Sezione Monteverde 
Nuovo, della Zona e dell' Unt. 
tà. 


Lunedì assemblea aperta 

Domizia: sei anni 
di Gepi per 
non risanare nulla 


Ne hanno viste di « cotte e di crude ». Sei 
anni fa la Gepi rilevando tre fabbriche 
occupate, diede vita alla Domiria, uno sta¬ 
bilimento tessile sulla via Tiburilna. Dopo 
un po’, però, alla finanziaria di stato è 
subentrato un privato, che, pur acquistando 
il 33 per cento delle azioni, è diventato 
direttore generale. Per conto di chi non 
si sa. Fatto sta che il direttore è riuscito 
a crearsi un proprio mercato a danno del¬ 
la Domizia. 

Poi, come sempre in questi casi, ha deciso 
di andarsene e ha riscaricato il « bidone » 
alla Gepi. B la finanziaria, dopo aver cer¬ 
cato nuovi espedienti, alla fine ha presen¬ 
tato un piano che non rassicura nessuno. 
E tutta l'operazione, va ricordato, è stata 
condotta con soldi dello Stato. 


li direttivo della UIL 

I risultati e i limiti 

nel confronto 
giunta-sindacati 

Con una relazione, svolta dal segretario 
Pietro Larizza, si sono aperti ieri i lavori del 
direttivo della Camera sindacale della U>1 

II segretario, dopo aver svolto un'appro 
fondita analisi della situazione politica na 
zlonale e del ruolo che deve giocare il mo 
vimento sindacale, si è soffermato a lungo 
sul rapporto fra la giunta comunale e la 
federazione unitaria Condannando le «for 
zosc polemiche » che si sono volute intro¬ 
durre nella dialettica sindacale, Larizza ha 
detto che « occorre restare sul terreno delle 
cose concrete », 

« Allora scopriremo — ha proseguito - 
che nel confronto con la giunta abbiamo 
realizzato obiettivi importanti sia nel set¬ 
tore deU'edilirift, che in quello dello svi 
luppo industriale. 


I piani comunali per l'oc¬ 
cupazione giovanile sono di 
ventati operativi. Ieri i primi 
cento iscritti alle liste specia¬ 
li hanno fatto i| loro ingre .-"0 
nelle strutture deH’ammini- 
st razione. Alcuni andranno 
nelle ripartizioni, negli uffici 
tecnici, altri nelle circoscri 
zioni. La prima giornata nella 
nuova veste di « dipendenti 
capitolini », comunque, per i 
giovani non è stata certo una 
giornata di lavoro. E" stata 
l'occasione per un incontro 
con 1 rappresentanti della 
giunta, l'occasione per fare il 
punto sullo stato di attuazio¬ 
ne della « 285 ». 

Nel corso di una breve ce 
rimonia. gli assessori Bencini 
e Mancini, hanno sottolineato 
il valore che assume questa 
esperienza per il governo del¬ 
la città. Il piano comunale 
per l’occupazione — è stato 
detto — pur partendo dall’a- 
nalisi della difficile situazio 
ne economica che attraversa 
la città, non ha nulla di « a-, 
sistenzìale »: «è il tentativo 


d: far partecipare i giovani 
ali'espletamento di serv.zi 
socia.mente utili ». 

Nell'incontro è stato anche 
sottolineato come la legge 
per l'avviamento al lavoro 
delie nuove generazioni, per 
dare maggiori risultati, deve 
essere integrata con altre mi¬ 
sure. come la norganizzazi*> 
nt del collocamento, la ri¬ 
forma della scuola media se¬ 
condaria e la formazione 
professionale. 

Problemi che restano aperti 
e che saranno dibattuti nei 
prossimi giorni, quando l'uf¬ 
ficio di collocamento avrà 
completato l'elenco dei gio¬ 
vani richiesto dal Comune.'In 
questa occasione la giunta 
promuovere un nuovo in¬ 
contro, al quale parteciperà 
anche il sindaco Carlo Giulio 
Argan. 

Prosegue intanto il lavoro 
della commissione speciale 
che ha il compito di valutare 
i progetti presentati dalle va¬ 
rie cooperative. La commis¬ 
sione si riunirà oggi per la 
quinta volta. 


Oggi sciopero 
dei vigili: 
guai in vista 
per il traffico 
cittadino 


Oggi sarà con ogni proba¬ 
bilità una giornata difficile 
per il traffico cittadino. Non 
ci saranno, infatti, agli in¬ 
croci e agli angoli delle stra¬ 
de i vigili urbani che scen¬ 
dono in sciopero su una piat¬ 
taforma rivendicativa della 
Federazione unitaria Cgil • 
Cisl - Uil. II traffico, già pro¬ 
blematico nelle giornate 
« normali ». oggi dovrebbe 
rendere ancora più complessi 
gli spostamenti dei romani 
(automobilisti e non). 

Ma quali sono le motiva¬ 
zioni dello sciopero? I sin¬ 
dacati chiedono una rcvisio 
nc della « figura professiona¬ 
le » del vigile urbano anche 
in relazione al decentramen¬ 
to amministrativo previsto 
dalla «382». Attualmente, se¬ 
condo un vecchissimo Decre¬ 
to regio del 1907. Il vigile è. 
in molti casi, considerato un 
agente di pubblica sicurez¬ 
za. A nominarlo è lo stesso 
Prefetto. A Roma 2.000 vi 
gili su 4.000 hanno appunto 
questa « qualifica ». Per il 
sindacato è necessario abo 
Urla e indicarne uno nuo¬ 
va più aderente alle mansio¬ 
ni di polizia amministrativa. 
La vertenza, perciò, ha ca¬ 
rattere nazionale. 

A questo punto, però, una 
domanda è legittima: perché 
proprio a Roma? « Sono da 
accordo — ha detto ieri l'as¬ 
sessore alla polizia urbana 
I D'Alessandro — con le mo 
tivazioni dello sciopero. Bi¬ 
sogna armare ad una rapi 
da ridefinizione giuridica 
della figura del vigile urba¬ 
no. Lo sciopero di oggi pro¬ 
vocherà non pochi disagi. 
La questione è di portata na 
zioniWe e va risolta in quel¬ 
la sede. 


j ALLA FESTA DELLE DONNE 
I ALL'EX-MATTATOIO SI 
, DISCUTE DI CONSULTORI 

Prosegue all’ex Mattatoio, 
al Testacelo, la Festa delle 
Donne, organizzata dall’UDI. 
Il programma di oggi preve¬ 
de alle 17 un dibattito sulla 
esperienza del consultori. Al¬ 
la stessa ora, nella sala ci¬ 
nema. verranno proiettati 
cartoni animati cecoslovacchi. 
Alle 20 cl sarà invece il 
film: « Angela Davis, ritrat¬ 
to di una rivoluzionaria ». 
Alle 20,30. infine, nella sala 
teatro, Sarina Aletta canterà 
canzoni dagli anni 20 agli 
anni 30 
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Votata ieri dall’assemblea della Pisana la legge regionale 

Istituito per i malati di reni 
il servizio di dialisi a domicilio 

Il provvedimento che interessa centinaia di pazienti è stato approvato all’una- 
nimità - Corsi di specializzazione - Le nomine per i comitati sanitari provinciali 


Eletto un tripartito minoritario Dc-Psdi-Pri 

i 

Giunta centrista alla 
provincia di Frosinone 
con i favori della destra 

Un arretramento complessivo del quadro politico nella 
provincia: cosi è stata definita dal capogruppo comunista 
Loffredi la soluzione centrista che è stata data alla crisi 
del consiglio provinciale di Frosinone. La formazione di un 
tripartito minoritario DC-PSDI-PRI che conta solo 15 con¬ 
siglieri su 30 oltre a rappresentare un grosso passo indietro 
della linea dell'Intesa — come è stato affermato dai consi¬ 
glieri comunisti e Socialisti annunciando la loro netta oppo¬ 
sizione alla nuova giunta — nasce fortemente condizionato 
a destra sia per l'astensione sulla elezione del presidente 
della rappresentante di Democrazia nazionale, sia per la 
non partecipazione al voto sulla elezione della giunta del¬ 
l’unico missino presente in consiglio. 

Martedì la coalizione centrista è riuscita solo ad eleg¬ 
gere Il presidente: è stato nominato con 15 voti il democri¬ 
stiano Ferraro, che già guidò la passata amministrazione, 
mentre 11 comunista Loffredi ha raccolto 1 13 voti del grup¬ 
po comunista e di quello socialista. Solo un marchingegno, 
escogitato all’ultimo momento, ha permesso alla nuova coa¬ 
lizione di non nascere, formalmente, con la benevola com¬ 
prensione del consigliere neofascista. Si è fatto In modo 
cioè di non eleggere martedì gli assessori, in quanto per 
questa elezione era necessaria la maggioranza assoluta che 
era possibile raggiungere solo proprio grazie alla posizione 
del consigliere del MSI. 

SI tornerà allora in consiglio questa sera per l’elezione 
della giunta e anche se sarà tecnicamente possibile fare a 
meno della presa di posizione missina, resta evidente II con¬ 
dizionamento a destra con cui è nata questa coalizione. 


Una buona notizia per le 
persone che soffrono di di¬ 
sfunzioni ai reni e hanno bi¬ 
sogno dell’emodialisi. Il con¬ 
siglio regionale ha nnalmeiue 
votato all'unanimità la legge 
che istituisce 11 servizio di 
dialisi a domicilio e quello 
ad assistenza limitata. Il 
provvedimento disciplina an¬ 
che il servizio complessivo di 
emodialisi (che viene attual¬ 
mente svolto in 30 centri o- 
spedalieri sparsi in tutta la 
regione) e Interessa parecchie 
centinaia di cittadini. 

Nella relazione dell’assesso¬ 
re alla sanità, Giovanni Ra- 
nalli, che ha preceduto in au¬ 
la il voto sulla legge, si af¬ 
ferma che il provvedimento 
ranoresenta un'innovazione di 
notevole rilievo, soprattutto 
perché prevede la partecipa¬ 
zione diretta alla terap a c-1- 
lo stesso malato. Il nefropa¬ 
tia) in sostanza, oltre a non 
dover più correre nei vari 
ospedali, trarrà vantaggi an¬ 
che sotto il profilo psicologi¬ 
co, partecipando direttamen¬ 
te, assieme a un familiare o a 
una terza persona die si in¬ 
carica di fornirgli l’assistenza 
necessaria. 

Per emodialisi domiciliare, 
infatti, la legge intende quel¬ 
la terapia emodialitica (è 
l'articolo 4 a chiarirlo) affi¬ 
data direttamente al paziente 
che la esegue a domicilio, 
senza la presenza del perso¬ 
nale sanitario, avvalendosi 
della collaborazione di un as¬ 
sistente volontario, familiare 


o terzo da lui designato. 
L’emodialisi ad assistenza li¬ 
mitata invece è quella prati¬ 
cata in ambulatori extra - o- 
spedalieri o in altri idonei 
locali ad uso collettivo. 

Come usufruire del servi¬ 
zio? Il paziente potrà rivol¬ 
gere una domanda all’ente 
ospedaliero, aU'istltuto o alla 
clinica universitaria autoriz¬ 
zata. La domanda deve con¬ 
tenere le generalità del pa¬ 
ziente e. per quella domici¬ 
liare. l’indirizzo e le generali¬ 
tà dell’assistente designato 
(familiare o terzo) che si 
impegna ad assistere il pa¬ 
ziente stesso nel corso del 
trattamento terapeutico, non¬ 
ché i locali dove sarà effet¬ 
tuata l'emodialisi. La doman¬ 
da dovrà essere sottoscritta 
dal paziente, dall’assistente e. 
nel caso di minore o incapa¬ 
ce, dai genitori o dagli eser¬ 
citanti la patria potestà. 

Il paziente dovrà seguire 
dei corsi di addestramento 
per l’uso delle apparecchiatu¬ 
re. Le lezioni saranno tenute 
da medici specialisti. Dopo il 
corso, pazienti e assistenti 
dovranno Darteclpare a corsi 
periodici di aggiornamento. 

Questo per quanto riguarda 
il varo della legge regionale 
sull’emodialisi. Relativamente 
ai lavori di ieri del consiglio 
regionale, c’è inoltre da met¬ 
tere in rilievo 11 fatto che 
finalmente si siano votate u- 
na trentina di nomine per la 
costituzione dei comitati sa¬ 
nitari provinciali. 


Tentava con uno stratagemma di estorcere mezzo miliardo 

Ex impiegato della «Cynar»: sono delle Br 
o i soldi o vi avveleniamo 300 bottiglie 

Arrestato ieri mattina dai carabinieri il falso brigati¬ 
sta —• Aveva già avvelenato una bottiglia del liquore 



Si apre alle 
Frattocchie 
il seminario sulle 
elezioni europee 

Inizia oggi pomeriggio al¬ 
la scuola Interregionale di 
partito « Agostino Novella » 
alle Frattocchie, un semina¬ 
rio di due giorni promosso 
dal Comitato regionale del 
Lazio sul tema: « I comunisti 
e le elezioni europee». Que¬ 
sto il programma del lavori: 
alle 9 una relazione di Vit¬ 
torio Orilia. della sezione 
esteri del PCI, su « le elezio¬ 
ni europee e le piattaforme 
programmatiche dei gruppi 
politici della comunità ». 

Alle 16, Silvio Leonardi, de¬ 
putato al parlamento euro¬ 
peo, svolgerà una relazione 
-ra «la piattaforma economi¬ 
ca e sociale della Cee ». 

Domani il seminarlo prose¬ 
guirà con due relazioni, al¬ 
le 9 e alle 16. La prima sa¬ 
rà svolta da Sergio Segre, 
del CC, responsabile della se¬ 
zione esteri del PCI su « le 
istituzioni comunitarie ». Nel 
pomeriggio Luciano Gruppi, 
del CC. Interverrà su * i! 
Pel e l'Europa ». 


Oggi assemblea 
a Giurisprudenza 
sulla riforma 
deH'università 

Un'assemblea sulla riforma 
dell'università si svolgerà que 
sta mattina alle 9,30 nell’au¬ 
la IV di giurisprudenza. L'in¬ 
contro è stato promosso dal¬ 
la cellula FGCI della facoltà 
In preparazione del convegno 
sul tema « Riforma dell’uni¬ 
versità e trasformazione del¬ 
lo stato: per un nuovo sa¬ 
pere e nuove professioni » 
che si terrà, sempre a Legge, 
lunedi, martedì e mercoledì. 

Questo il programma dei 
tre giorni di discussione. Lu¬ 
nedì alle 16: tavola rotonda 
eco i professori Giovanni 
Ferrara e Aldo Schlavone, e 
con Lidia Meoapace, della se¬ 
greteria del Pdup. Martedì, 
alle 10: dibattito sulle istitu¬ 
zioni repubblicane. Introdu¬ 
zioni del professor Baldassa- 
re, e comunicazioni di Arata, 
Bonadonna. Veneziano Man¬ 
cini e Mezzelani. Conclusioni 
di Adolfo Di Majo. Mercole¬ 
dì. alle 9.30: relazione di Giu¬ 
seppe Cotturri sul «diparti¬ 
mento nell’ùrèa delle scien¬ 
ze sociali, giuridiche e eco 
nomiche ». 


« Pronto? Sono delle Briga¬ 
te Rosse, o ci date 500 milio¬ 
ni oppure vi avveleniamo 300 
bottiglie del vostro liquore ». 
Ccn questa telefonata, fatta 
al rappresentante romano 
della «Cynar» un ex-dipen¬ 
dente della fabbrica di li¬ 
quori ha tentato due settima¬ 
ne fa un’estorsione, ma ieri 
è stato finalmente scoperto 
e arrestato dal carabinieri. 
Protagonista del singolare e- 
pisodio è Franco Di Vincen¬ 
ti, 37 anni, sposato ccn Ma¬ 
ria Concetta Delle Cave, im¬ 
piegata presso il ministero di 
Grazia e Giustizia. L’uomo, 
a quanto hanno accertato gli 
inquirenti, ncn avrebbe nulla 
a che fare ccn le BR. 

Il falso brigatista, acquista¬ 
ta una bottiglia del liquore 
ne ha sostituito il contenuto 
con una miscela a base di 
fosforo di zinco, un potente 
veleno usato spesso come to¬ 
picida. Ha disegnato poi sul¬ 
l'etichetta una stella a cin¬ 
que punte, e senza essere vi¬ 
sto da nessuno ha messo la 
bottiglia nello scaffale di un 
, supermercato di via Mente 
Buono al quartiere Africano, 
a fianco di altri liquori mes¬ 
si in vendita. Compiuta que¬ 
sta prima « operazione », De 
Vìncenti ha telefonato al 
rappresentante della « Cy¬ 
nar » 

I! rappresentante però ncn 
si è fatto intimorire, e cer¬ 
cando di prender tempo, ha 


Franco De Vincenti 

chiesto • al « brigatista » di 
ritelefcnare per permettergli 
di parlare con i.suoi dirigen¬ 
ti, ed anzi di mettersi diret¬ 
tamente in contatto telefoni¬ 
co ccn il rappresentante ge¬ 
nerale della ditta, a Milano. 
Le trattative si sono cosi 
protratte per quasi quindici 
giorni e questo ha permesso 
agli inquirenti di intercettare 
le telefonate e scoprirne la 
provenienza. Nel frattempo 
carabinieri si seno recati nel 
supermarket indicato ed han¬ 
no sequestrato la bottiglia. 
Ieri mattina si è arrivati 
all’epilogo, l’impiegato che 
aveva « sponsorizzato » le 
Brigate Rosse, sperando di 
guadagnare senza sforzo 
mezzo miliardo, è stato arre¬ 
stato 


Urge sangue 

Il compagno Francesco Por¬ 
cina ricoverato alla clinica 
Villa Mafalda è In fin di vi¬ 
ta ed ha urgente bisogno di 
sangue di qualsiasi tipo Chi 
lo può donare è pregato di 
recarsi al centro trasfusiona¬ 
le dell'Avis al Policlinico dal¬ 
le 8 alle il nei giorni feriali 
e dalle 9 alle 11 nei festivi, 
specificando il nome dell’am¬ 
malato. 


L'ispettorato delle imposte dirette ha aperto un'inchiesta sul singolare furto 

Rubati all’ufficio IVA i verbali di 4 evasori 

Il fatto è avvenuto alcuni giorni fa — Si cerca il responsabile anche fra i dipendenti 


Prima ha strappato dal «li¬ 
bro nero» degli evasori del 
l’IVA due fogli con i \orbali 
della denuncia, poi ha addi¬ 
rittura cancellato dall'appo 
sita rubrica dei « cattivi » i 
nomi di 4 persone in debito 
con lo Stato di forti somme, 
il singolare furto, ad ope\i 
probabilmente di qualche 
: anz.onario infedele o d; 
un « top,) d'ufficio » partirò 
larmente esperto, è stato sco 


UN PROIETTILE CAL. 9 
HA UCCISO IL GIOVANE 
PAOLO DI PAOLO 

E' stato un proiettile ca¬ 
libro nove ad uccide, e Paolo 
Di Paolo, lo studente d: 16 
anni rimasto involo ilaria- 
.ntute coinvolto nella spara¬ 
toria dì lunedi pome, iggio tra 
adenti delia squadra mobile 
e banditi, che stavano fug¬ 
gendo dopo aver comprato 
.aia rapina al.a filiale de»ia 
Cassa di Risparmio di via 
Trionfale. 

Lo ha stabilito l'autopsia 
eseguita ieri mattina nei Po- 
..clinico «Gemelli» dal prò 
fessor Giusti. 

Il pro.ettile è entrato dal 
!a temp.a de era e u»n.o 
iaU'occipite sinistro. La mor- 
c del radazzo è stata quasi 
istantanea. 


perto nei giorni scorsi dal ca¬ 
po reparto dell'ufficio provin 
fiale riell'IVA di via Malora 
na ma !a notizia è stata dif 
fusa soltanto ieri, quando si 
è deciso di aprire un'inchiesta. 
Al momento non si sa nep¬ 
pure con precisione quando 
sia stata effettuata la c stra¬ 
na» ncursicne neil ufticio Sta 
di fatto che dal registro cro¬ 
nologico dell'IVA som) scorn 
parsi fogli e nominativi im¬ 
portanti e sono stati neces¬ 
sari giorni di ricerthe per ri¬ 
trovare i duplicati dei docu¬ 
menti e dei fogli trafugati. 

Ad accorgersi della spa¬ 
rizione è stato, come detto, 
lo stesso capo reparto del¬ 
l'ufficio Giacomo Rendina. Il 
libro dei verbali è infatti cu¬ 
stodito nella sua stanza e so¬ 
lo per una normale opera 
zione di consultazione è ve¬ 
nuta fuon la verità del fur 
to. Il direttore dell'ufficio 
ha allora segnalato il fatto 
aU'ispettorato compartimen¬ 
tale delle tasse e delle im¬ 
poste dirette che ha dato in¬ 
carico a due ispettori di svol¬ 
gere una dettagliata inchiesta. 
All'indagine coliaborano an¬ 
che le guardie di finanza. Del¬ 
l'abile « topo d'ufficio ». aon 
si hanno por ora tracce, né 
indizi per l'identificazione. 



ROMA 

La prosecuzione dell’attivo de¬ 
gli ed.li prevista per venerdì è rin¬ 
viato a data da destinarsi per 
permettere ai compagni di parteci¬ 
pare a! convegno sulle borgate. 

• Prosegue oggi, con l'inter¬ 
vento conclusivo del compagno E- 
muio Mancini della Segreteria del 
Coen.tato regionale, l'assemblea dei 
CC.DD. della XVIII Cirene per _ la 
costituzione del Comitato politico 
di coordinamento. 

ATTIVO COMPAGNE POSTO 
PI LAVORO — Alle 16.30 in 
Federar.one. Odg. « Occupazione, 
parità, contratti » (Napoletano, L. 
Perelli). 

ASSEMBLEE — TIVOLI alle 17 
(Corciulo): FINOCCHIO alle 15 
(Costa); ACIDA alle 13 (lem¬ 
bo); LABARO alle 18 (Catalano); 
GROTTAFERRATA alle 18 (Ren¬ 
zi); PALOMBARA alle 19 (Casa¬ 
menti) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE alle 
20,32 (I) (Pollilo). 

ZONE — « EST » a SALARIO 
alle 13 Comitato politico II circ.ne 
(Vestri); « SUD » a TORRE NO¬ 
VA alle 18 Comitato politico Vili 
circ.ne (Tallone-Proietti); «TIVO¬ 
LI SABINA » a MONTEROTONDO 
alle 20.30 comitato cittadino (Fi- 
labozzi); a VILLA NOVA alle 18 
attivo cavatori comunisti (Picchio); 
a CASALI alle 19 comitato citta¬ 
dino sulla scuola (Simone); a 
SETTEVILLE alle 18 attivo co¬ 
munale sulla scuola (Di Bianca); 


CIRCOSCRIZIONI — Gruppo I 
alle 9,30 in Federazione (Cianci. 
Vitale). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — « ATAC » PRENESTINO 
alle 16,30 (Walter Veltroni); S. 
GIOVANNI alle 17; CELLULA 
MINISTERO INTERNI alle 17 a 
Macao. 

F.G.C.I. 

MONTI; ore 17,30. attivo Zo¬ 
na Centro (Clericuzio, S. Micucci); 
GARBATELLA: ore 17.30, attivo 
Zona Ovest (Palata); PORTA 
MAGGIORE: ore 16.30, attivo Zo¬ 
na Sud (Sandri, Leoni); SAN LO¬ 
RENZO: ore 17.30. attivo Zona 
Est (Araujo): COLLEFERRO: ore 
16,30, attivo zona (Mongardini) ; 
MONTE MARIO: ore 17.30 diret¬ 
tivo circolo (Cuillo). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 

FACOLTA’ — Aula IV. ore 9.30 
assemblea cellula Giurisprudenza. 
SEZIONE UNIVERSITARIA: ore 
17, attivo di tutti gli studenti uni¬ 
versitari. Odg: « Movimento degli 
studenti; Riforma; Assemblea na¬ 
zionale di Pisa ». 

I circoli delta FGCI di Roma • 
Provincia possono comunicare in 
Federazione i nominativi dei com¬ 
pagni che intendono partecipare al¬ 
la manifastazione nazionale della 
FGCI sul lavoro con il compagno 
Enrico Berlinguer che si ferri il 
17 dicembre a Cosenza. Il costo 
del viaggio andata e ritorno è di 
L. 3.000. 
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CONCERTI 

ASS. MUSICALI DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula n, 16 - Telefono 
6543303) 

Alte 21,15 presso l'Auditorio 
dell’11LA (Piazza Marconi n. 21 
EUR) concerto del clavicembali¬ 
sta Rodrigo Valencia. In pro- 
. gromma musiche d! Bach, Rami- 
' rei/ Sierra, Soler. BigtletteriB 
ore 21 presso l’Auditorium. 
SALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Teletono 
655289) 

Alle 21,30 « Musica verticale » 

- presenta un concerto di musica 
• elettronica americana, francese, 
Inglese e italiana. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Vie Tu- 
scolane. 695 • Tel. 762.240) 
Alle 21: « L’eredità dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celia, 6 • 
Tel. 6785879, Piazza del Gesù) 
Alle 17 fam. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesl con: « Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 

- Tel. 8395767) 

Alle 21,15 la Coop. Teatro Sta¬ 
bile Zona 2 presenta: « Neuro¬ 
tandem » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: • Scherzosamente 
Cechov: l’orso, il tabacco la ma¬ 
le, Ivan chiede la mano» di 
Cechov. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11'a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il super- 
maschio » di Alfred Jarry. Regia 
di Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. 11-a - Telefono 
8452674) 

Alle 17 la Compagnia D’Origlia- 
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diedi » dì Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tei. 735255) 

Alle 17: Luigi Proietti in: 

« La commedia di Gaetanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba - Tal. 6788218) 

Alle 17,45 la Comp. Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte¬ 
so » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Groltaplnta, 
n. 19 - Telefono 656.53.52- 
656.13.11) 

Alle 17,30 fam. * La Farinella * 
di G. C. Croce Regia di Nivio 
Sanchìni. 

DEI SERVI (Via dal Mortaro. 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 17,15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 575.85.98) 

Alle 17 fam. (utt. settimana) la 
Starano presenta * Un napolcta- 
no al di sopra di ogni sospetto » 
di Gaetano di Maio. Regia di 
Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21: « Prima * la C.T.I. pre- 
' senta: a Delitto al vicarialo » 
giallo in due tempi di A. Chri¬ 
stie. Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Bor¬ 
ei n 20 tei. 803523 
Alle 17,15 fam. « Il piacere del¬ 
l'onestà » di Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghet- 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 fam. e alle 21 (1. re¬ 
plica): -Edoardo Padovani pre- • 
senta: « Un tram che si chiama 
desiderio » di T. Williams Re¬ 
gia di Marco Gagliardo. 
STI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tel. 6543797) 

Alle 17 (2. fam.) Agena s.r.l. 
presenta la Nuova Compa¬ 
gnia del Dramma italiano con 
Sarah Ferrati in: « Gallina vec¬ 
chia » di Augusto Novelli. Regia 
di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 17 lem. la Comp. di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « Le femmine punti¬ 
gliose » di Carlo Goldoni. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 
GOLDONI Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6561156-6561800 
Riposo 

IL POLITECNICO (Vis G.B. Tie- 
polo 13A - Tel. 360.75.59) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 

Alle 21.30 per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: « Zio Mario » di Ma¬ 
rio Prosperi con M. Prosperi, G. 
Serafini e R. Mambor. Novità 
assoluta. Regia di R. Mambor. 
PARNASO (Via 5 Simone. 73 
Tel. 6564191) 

Alle 21: « Prima » il Bargello 
di Firenze presenta: • Il Trova¬ 
tore a satira in due tempi di 
O. Pelagatti. Regia di Raffaele 
Del Savio. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 le Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Franca Valeri in: » Non c’è da 
ridere se una donna cade » di 
Franca Valeri da H. Mitton. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21 Teatro Laboratorio: 

■ The a tre ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel 6542770) 

Alle 17,15 la Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante » presenta: ■ Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppe 
Berneri. 

SANGENE5IO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 fam. le Comp. del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente » di Antonio Ra- 
cioppi. Regia dell’autore 
TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 • Tel. 776960) 

Alle 16.30 « Gran Teatro Co¬ 
mico di Napoli » presenta; « No¬ 
ta pettolone » di P. Trincherà. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tei 6S44601 2 31 
Alle 17 (ultima settimana) la 
Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: « Terrore e miseria del 
III reich » d: B. Brecht. Regia 
di Luigi Squarzina. Prod : Teatro 
di Roma. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na. 11 - Tel 893906) 

Alle 21 Franca Rame in: « Tut¬ 
ta casa, letto a chiesa » di Fran¬ 
ca Rame e Dario Fò 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 Tel. 589 57 82) 
SALA A 

Alle 21.30 la Compagnia Alfre¬ 
do Cohen presenta: « Mezzafem- 
mina e za' Camilla » di Alfredo 
Cohen. 

SALA B 

Alle 21.30: la Compagnia So¬ 
ciale di Teatro C Sap presenta: 

« Petito una parodia » di Ettore 
Massarese. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacto n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21: « Prima » la Compagnia 
Attori e Tecnici presenta: « Il 
Gatto con gli stivali » di Ludwig 
Tiec* romantico tedesco Regia di 
A. Corsini. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel 654.71.37) 

■ Spostamenti d’amore di Alfrod 
Jarry » di G. Angelillo e L. Mo- 
dugno. Regia di J. Zuloeta. Al¬ 
le 18 apertura mostra Alle 20 
Film ■ Ubu roi ». Alle 21.15 
Spettacolo teatrala. 


mni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• « Le femmine puntigliose a (Eliseo) 

• < Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro in Trastevere) 
• • « Nota Pettolone » (Orione) 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• « Terrore e miseria del III Reich a (Argentina) 

CINEMA _ 

• ■ Dodes'ka-Den » (Archimede) 

• « L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 

• « Occhi di Laura Mare » (BarDerim) 

• • Fantasia » (Capranica) 

• « Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 

• ■ Ciao maschio » (Olimpico, Frenaste) 

• «L’amico sconosciuto» (Quirinale, Trlomphe) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Smeraldo) 

• « Yeliow 33 » (Africa) 

• « La stangata » (Apollo) 

• « Ecce Bombo » (Ariel) 

• « Coma profondo ■ (Augustus, Botto) 

• « Il prefetto di ferro» (Aurora) 

• » Easy Rider » (Cassio, Clodio) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Doria. Hol¬ 
lywood, Moulin Rouge) 

• « Giulia » (Farnese) 

• ■ Paperino story » (Madison, Verbano) 

• « Arancia meccanica » (Missouri) 

• ■ lo sono mia » (Planetario) 

• ■ Che la festa cominci » (Rialto, Trlanon) 

• « Gii ammutinati del Bounty » (Delle Province) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Euclide) 

• ■ Totò contro I 4 » (Monte Zeblo) 

• « Le due sorelle » (Politecnico) 

• « L’ora del lupo » (Cineclub Saudoul) 

• « Per favore non mordermi sul collo » (Ausonia) 

• ■ Il mercante delle quattro stagioni » e « Le nozze 
di Shirin » (L’Officina) 

• « Omaggio a Verna » (L'occhio, l'orecchio, la bocca) 

• « Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Il Montaggio delle 
Attrazioni) 

• « La guerra lampo del fratelli Marx » (Circolo Arci, 
X Circoscrizione) 


Il magnato sreco, con A. Quinn 

- DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Qualcuno «la uccidendo i più 
9randl cuochi d'Europa, con G. 
Segai ■ SA 
EMPIRE 

Grease, con I Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Visite a domicilio, con W nu> 
fhau SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Gli zingari dei mare, con R. Lo¬ 
gon - A 
ETRURIA 

Sella d'argento, con G. Gemma 

- A 

FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un (more. ;on I 
Musanti 5 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradisa, con 
I Rocnetort C 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
A. Girardot • SA 
GIARDINO • 894.946 L. 1 000 
L'innocenie, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers SA 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 


L. 600 


ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 la Coop. «Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Maseiari in: « Mezzogiorno 
nel sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 • 
i Tel. 287211G) 

Alle 21,15: « Il marchese di K » 
da Francie Wedekind. Regia di 
Marcello P. Lnurentis. 

SCUOLA POPOLARE Di MUSI¬ 
CA DI TE5TACCIO (Via Galvani 
n. 20) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 588512) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa « Roma » presenta: « I tre 
volti del male » di Robert Young. 
Regia di Antonio Andolli. 

IL SALOTTINO (Via Capo d' 
Africa n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21,15 : Atmosfera d'omi¬ 
cidi » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D’Antona. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 17.30 e 21.30: «Accade¬ 
mia Ackcrmann » di G. Sepe. 
Regia di G. 5epe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benro- 
ni. n. 49-51 - Tel 577.66 83) 
Alle 21,15 II Carrozzone presen- 

- Te:-«Vedute di Pori Saìd ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nana in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 

Alle 20,30 prove aperte dello 
spettacolo: « Buck Mulliglan » 
dall’Ulisse di Joyce. Presentato 
dalla Compagnia « La Lanterna I 
magica » diretta da Paolo Mon- 
tesi. 

SPAZIO - TEATRO CIRCO (Via 
Galvani • Testacelo - Telefono 
573089-6542141) 

Alle 16,30 ■ Romanzo-sperimen¬ 
tale: Itaca ». Prove laboratorio. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - lei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 

« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 - tei. 5894667 
Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi pare giusto ». 

IL PUFF - Via G. Zanazzo n. 4 - 
tei 5810721/5800989 
Alle 22,30 il « Pult » presenta 
L3ndo Fiorini in: « Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIR1CON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 

Alle 22,15: « Change le lemme.„ 
avec l'hommc ■ spettacolo mu- 
I sicale in due tempi di Alessan- 

I dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73-a 
- Tel. 6564192) 

Alle 22.30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Cime tempesto¬ 
se » comic-Music-Dixieland scrit¬ 
to e diretto da R. Reim. 

JAZZ - FOLK 

: JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 

Alle 20.30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO - Via ' G. Sacchi 
n. 3 - lei. 5892374 
Alle 21,30 per la serie del mi¬ 
mo-teatro le due mime america¬ 
ne Faye Dolano e Manlio Taxi 
del Piramid mime in un pro¬ 
gramma di mimo, clown e ab¬ 
stract 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon¬ 
te dell’Olio n. 5 • teL 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 
MURALES (Via dei Fienaroli. 
30-B - Tel. 5813249 - S. Maria 
in Trastevere) 

Alle 21: Eugenio Colombo, Au¬ 
relio Tontini: « Sassofoni, flauto, 
tromba ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6444934) 

Alle 21.30 Eddie Palermo (chi¬ 
tarra), Riccardo De! Frà (basso). 
Pepilo Pignafelli (batteria). 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30 concerto di Mimmo 
Locasciulli accompagnato da An¬ 
drea Carpi alla chitarra. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 
- S. Saba - Aventino - Telefono 
6788218 e 635718) 

Alle 16 « Mio fratello ne¬ 

gro » di Ratfaello Lavagna. Re¬ 
stano validi i buoni sconto sca¬ 
duti e gii inviti gratuiti per 
insegnanti delle scuole elementari 
e medie. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri il 57 - Tel. 585605) 

Alle 16,30 l’Opera dei Buratti¬ 
ni La Scatola presenta: ■ Mi, fa, 
sol, la si o no? » di Silvano 
Agosti c del Gruppo « La Sca¬ 
tola ». Continua il laborator.o 
sul teatro di animazione. 
CENTRALE (Via Celia n. 6 • 
Tal. 678S879) 

Alle 21.15 « Mercanti di nuvo¬ 
le » fantasia poetico musicale in 
due tempi di Franco Potenza con 
il coro « Giovanni De Antiquis » 
attori e la partecipazione di Rita 
Freì. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 - Tel. 582049) 

Alle 16,30: « C’era una volta un 
bosco... » di A. Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele- 
Ione SI01887) 

Alle 16,30 Le Marionette degli 
Acccttella presentano: e Pinoc¬ 


chio in pinocchio » una lettura 
marionettistica delle avventure 
di Collodi, di Icaro e Bruno Ae- 
cettella. 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal¬ 
licano n. 8 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: « Il paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 

Alle 19-21-23 « Il seme dell’ 
uomo » di M. Ferrerò 
STUDIO 2 

Alle 19-21-23 I situazionìsti e 
la Cina di Mao: cinesi ancora 
uno sforzo per essere rivoluzio¬ 
nari. di R. Vienet. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21-23 « Le due sorelle » 
di Brian De Palma 
SADOUL (Vi» Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 « L’ora del 

lupo » di I. Bergman 
AUSONIA (Via Padova. 92 Te¬ 
lefono 426.160) 

■ Per favore non mordermi sul 
collo » di Roman Polanski. 

L’L liN« (Vi* Uenaco. i| 

Alle 16.30 e 20,30 «Il mer¬ 
cante delle quattro stagioni » di 
Rainer Werner Fassbinder. Alle 
18,30 e 22,30 ■ Le nozze di 
Shirin » di Helma Sanders. 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo. 29 • 
Trastevere - Tel. 589.40.69) 
Alle 17 e 21 « 20.000 leghe 

sotto la terra » e alle 19 e 23 
« 2.000 guerra o pace? ». 
CINETECA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
. Tel. 869.527) 

Alle 18,15 Hollywood anni ven¬ 
ti: ■ Tol'Able David » di H. 
King (1921) e cartoni animati. 
Alle 21,15 Aspetti del cinema 
canadese ■ Les Ordrcs » di M. 
Brault (1974) e cortometrag¬ 
gio. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19 e 21 « Il fantasma dal 
palcoscenico » di Brian Da Palma 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Come perdere una moglie e tro- 
« un’amante, con J. Dorelli 
. C 

ALl jNE - 838.09.30 L.1.000 

Non contate su di noi, con S. 
Muti - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500-2000 
Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.100 
Come perderà una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 
ANIENE 

Disavventure di un commissa¬ 
rio di polizia, con Philip Noiret 
e A. Girardot - SA 

ANTAREE 

Imminente riapertura 
APPIO - 779.638 U 1.300 

Agenzia matrimoniale, con C 
Denner - S 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La maledizione di Damien, con 
W. Holdcn - DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 
Dodes’ka-Den, di A. Kurosawa 

- DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Il viriilto con U loa"i'’ lA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con 8 Da 
vis DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

ASTOR - 622.04.09 L- 1.500 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ASTORIA 

Braccio di Ferro contro gii in¬ 
diani - DA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

ATLANTIC • 761.06.S6 L. 1.200 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
AUSONIA 

Per favore non mordermi sul col¬ 
lo. con R, Polanski - SA 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Valanga, con R. Hudson - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mar», con F. 
Dunawav G 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Heidi diventa principessa - DA 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La lebbre del sabato sera, con 
J, Travolta - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 

Si'ii«>- 

CAFRAMICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo tetti in paradiso, con 
J Roche'orl C 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L 2.100 

Rock’n Roll. con R. Banchelli 

- M 

DEL VASCELLO • 588.454 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

DIANA • 780.146 U 1.000 

Tutto tuo padre, con E. Montesa¬ 
no - SA 

DIAMANTE • 295.606 L. 1.000 
Valanga, con R. Hudson - DR 
DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Totò miseria a nobiltà • C 
EDEN - 360.166 U 1.506 


T. Hill - A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Corleone, con G. Gemma - DR 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 


Il salirlo della paura, con R. 
Scheider • DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Sintonia d’autunno, di I Berq 
man DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers SA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Così come sei, con M. Maitro- 
ianni - DR (VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Le erotiche confessioni di una 
ragazzina (prima) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
The World ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il magnate greco, con A. Quinn 
- DR 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Gran tedesco di Germania (pri- 

* ma) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 


L. 900 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

I porno giochi 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Papaja dei Caraibl (prima) 

NEW YORK - 7B0.271 L. 2.600 
F.I.S.T. (prima) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.S00 
Squadra antimalia 
N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Valanga 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 2.000 

La lebbre del sabato sera 
OLIMPICO 
Ciao maschio 

PARIS - 754.36B L. 2.000 

II vinetto. :on U fognari- 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 


PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
The Greek Tycoon (Il magnate 
greco) 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 -1.200 

Ciao maschio 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

F.I.S.T. (prima) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Il portocchio, con A. Garfield 

- SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L 1.600 
Elliott il drago Invisibile, con 
M. Rooney - C 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

incese i travolta M 

REX - 864.165 L. 1.300 

Valanga, con R. Hudson - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

F.I.S.T. 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Sintonia d’autunno, di i Berg¬ 

man DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J -M 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprendibile, con R 
O Neai DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 

- M 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

I piaceri privali di mia moglie, 
con J. Glenn (VM 18) - 5 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

II dottor Zivago, con O Shanf 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
ULISSE 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

UNIVER5AL - 856.030 L 2.200 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con I. Dorelli 

- C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA • 838.07.16 L. 800 
Jellow 33 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
La stangala, con P. Niwman - 
SA 

ARIEL - 530.251 L 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Il prefetlo di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

I diavoli, con O. Reed - DR 
(VM 18) 


Srassegna 

! DEGLI ARTICOLI 


BOITO - 831.01.98 L. 700 

Coma profondo, con 0. Bujold 

- DR 

BRISTOL - 761.S4.24 L. 600 

Zombi, con P. Ewge > DR (VM 
18) 

CALIFORNIA 

La più grand* avvantura di UFO 
robot - DA 

CASSIO 

Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La bravada, con 5. Tranquilli - 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

tnlraman • l'altra dimensiona, 
con A. Laurence - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Dreyluss - A 
ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La schiavo io ce l'ho e tu no 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Soettacolo teatrale 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Giulia, con J. Fonda - DR 
HARLEM 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
HOLLYWOOD 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, R. Dreyluss - A 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Innocenza erotica, con L. Torena 

- DR (VM 18) 

MACRI5 D'ESSAI 

Il mostro, con J. Dorelli - DR 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Paperino Story - DA 
MISSOURI - 552.334 L. 600 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasili 
552.350 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss • A 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI 

Continente di ghiaccio - DO; 
La tenda rossa, con P. Finch - 
DR 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 
NUOVO OLIMPIA 

Chissà se lo larei ancora, con 
C. Dencuve - S 

ODEON • 464.760 L. 500 

Relazioni intime, con C. Ramp- 
ling - S 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 
PLANETARIO 

10 sono mia, con 5. Sandrelll • 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

La soldatessa atte grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Che la lesta cominci, con P Noi¬ 
ret - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 600 

Papillon, con 5. Me Queen - DR 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

I grossi bestioni, con E. Turner 

- C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

11 totem del sesso di vergini 
sadiche 

SUPERGA 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

TRAIANO (Fiumicino) 

Quest’ultimo ponte di R. Atten- 
borough - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Che la testa cominci, con P. Noi¬ 
ret - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Paperino story - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Miao Miao Arriba Arriba 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
Solfici tetti dure battaglie, con 
P. Sellers - C (VM 14) * Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 
SISTO 

Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

II libro della giungla - DA 
CINEFIORELLI 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 
COLOMBO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
DEGLI SCIPIONI 

Il libro della giungla - DA 
DELLE PROVINCE 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 
EUCLIDE 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
FARNESINA 
Pinocchio - DA 
GUADALUPE 

Bongo e i tre orsacchiotti 
LIBIA 

Carosello W. Disney N. 1 - DA 
MONTE OPPIO 

Poliziotto sprint, con M. Merli 

- A 

MONTE ZEBIO 

Tolò contro I 4 - C 
NOMENTANO 

Barry Lindon, con R. O’Neal 

- DR 
ORIONE 

Alle 20,30 Spettacolo Teatrale 
PANFILO 

Il grande amatore 
TIBUR 

Italian Segret Service, con N. 
Manfredi - SA 
TIZIANO 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

TRA5 PONTINA 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 
TRASTEVERE 

Il figlio di Sparlacus, con 5. Ree- 
ves - 5M 

TRIONFALE 

1 tigli del capitano Grani, «on 

M. Chevalier - A 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

OCCASIONI 

PINI recinzione palme ma¬ 
gnolie cedri frutti agrumi pro- 
* duttore liquida - Tel. <9650687. 


: 


•FIERA DI ROMA 

lpatroi:inio del 


■feriale 15,00-22,00 
■ testi volQOO-22,00 
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Mike Rossman a Filadelfia resta campione de! mediomassimi 

I sogni mondiali di Traversaro 
«bruciati» da una brutta ferita 

L'epilogo del match alla sesta ripresa, con l’americano in vantaggio ai punti 


in quel momento, verso la 
metà del sesto assalto, è crol¬ 
lato brutalmente 11 sogno 
mondiale di Aldo Traversaro, 
il pugile-operaio che vive a 
Tassar» 1. un paesino dell'en- 
troterra di Sestrl Levante. In 
quel momento, di piena not¬ 
te, a Tassa ni tutti gli amici 
di Aldo erano ancora svegli 
e magari si chiedevano che 
diavolo stava accadendo nel¬ 
lo Spectrum Arena di Filadel¬ 
fia. Era accaduto che all'ini¬ 
zio del sesto round Mike 
Rossman. Il campione del 
mondo del mediomassimi ver¬ 
sione WBA, riapriva le osti¬ 
lità con un poderoso sinistro 
doppiato da un destro. Tra¬ 
versaro, intrepido guerriero, 
ribatteva a due mani/ quin¬ 
di cercava 11 « clinch ». Mi¬ 
ke. davanti al guantoni uniti 
dello sfidante, sparava tre po¬ 
tenti e veloci colpi, un cro¬ 
chet sinistro lacerava la fron¬ 
te di Traversaro. E* stata 
una magnifica azione di Ross¬ 
man. Da una larga ferita a- 
pertasl sull'arcata di Aldo 
dalla parte destra della fron¬ 
te, gli usciva un fiume di 
sangue. L'arbitro Jesus Ce- 
lis, del Venezuela, decideva 
allora di Intervenire, ferman¬ 
do la partita e, secondo le 
abitudini statunitensi, decre- 
i tava Mike Rossman vincito¬ 
re per K.O. tecnico. Sino a 
quel momento il « flght » ap¬ 
pariva ancora aperto ed In¬ 
certo nella conclusione. 

Secondo le nuove regole pu¬ 
gilistiche dello Stato della 
Pennsylvania doveva venire 
alzato 11 braccio al pugile in 
vantaggio di punti e Mike 
lo era per la giuria. Sebbene 
sia stato lo spacco che ha 
fatto fermare la partita, pur¬ 
troppo sui vari « record 
book », incominciando da 
quello di « The ring », trove¬ 
remo che Aldo Traversaro ha 
perso per K.O. la sua batta¬ 
glia di Filadelfia. Martedì 
notte lo « Spectrum » era zep¬ 
po di vocianti Italiani, di Ita- 
lo-americani divisi su due 
fronti e non mancavano gli 
ebrei. La moderna arena, che 
ha ospitato il primo campio¬ 
nato del mondo della sua bre¬ 
ve storia, pare sia stata co¬ 
struita con capitale ebreo co¬ 
me ebrea è la « Hughes In¬ 
ternational » che ha trasmes¬ 
so il combattimento negli 
« states ». Siccome Mike 
Rossman risulta parzialmen¬ 
te ebreo per via della ma¬ 
dre Cella ma anche con san¬ 
gue siciliano, o calabrese, da 
parte del padre Jlmmy De 
Plano, forse il più corpulento 
manager del mondo, quello 
di Filadelfia è stato un « fe¬ 
stival » esclusivo per gh ita¬ 
liani. gli oriundi, gli ebrei. 

E' riuscito a spuntarla, se¬ 
condo il pronostico. Mike 
Rossman che rimane campio¬ 
ne del mondo e. presto o tar¬ 
di. per difendere la sua a cin¬ 
tura » dovrà concedere la ri¬ 
vincita all'argentino Victor 
Galindez oppure accettare la 
sfida di Matt Franklin, altro 
eroe pugilistico di Filadelfia. 
In questo caso si tratterebbe 
di un «derby» pugilistico. 
Mike ha pure in vista la riu- 
niflcazione del titolo delle 175 
libbre ed allora dovrebbe mi¬ 
surarsi con il campione del 
WBC. con Marvin Johnson 11 
colorato mancino di Indiana- 
polis presente nello « Spec¬ 
trum » di ritorno dal trionfo 
di Marsala. Non saranno I 
dollari che mancheranno a 
Mike Rossman ed alla sua 
famiglia, questo giovane cam¬ 
pione si batte soprattutto per 
far soldi. « Money » è la sua 
bandiera, della gloria non sa 
che fame. Lo ha dichiarato 
sinceramente. Dicono che Fi¬ 
ladelfia sia la città più im¬ 
prevista del mondo, dove può 


succedere di tutto. Era at¬ 
teso, da molti, un miracolo. 
Poteva difatti ripetersi quel¬ 
lo autentico del « Clnderella 
man », diciamo quello di Jim- 
my Braddock l’uomo «Cene¬ 
rentola » che. lasciato il ring 
troppo amaro per l duri docks 
di New York, tornava nelle 
corde per guadagnare qual¬ 
che dollaro In più. Dunque 
« money » anche per Brad¬ 
dock. Ne faceva di soldi, di¬ 
ventando campione del mon¬ 
do del massimi, il clan di 
Max Bear lo aveva scelto 
come « sfidante facile ». Il 
miracolo accadde in una va¬ 
sta arena di Long Island City 
il 13 giugno 1935. Altri atten¬ 
devano che diventasse real¬ 
tà il miracolo cinematografi¬ 
co di « Rocky » impersonifi¬ 
cato dall'attore Sylvester 
Stallone. 

Nello « Spectrum » Traver¬ 
saro non è riuscito ad Imi¬ 
tare Jimmy Braddock. molti 
parleranno di sfortuna altri 
di conclusione inevitabile an 
che se il combattimento fosse 
continuato sino al termine 
della rotta. Al momento del¬ 
lo «stop», da parte dell'ar¬ 
bitro Celis. la situazione ap¬ 
pariva sempre fluida ma 11 
meglio doveva essere ancora 
dato dal due gladiatori. Que¬ 
sti duri e prolungati scontri 
diventano sempre più duri do¬ 
po la 10. ripresa e man ma¬ 
no che si avvicina la quindi¬ 
cesima Mike Rossman, più 
fresco atleticamente, più gio¬ 
vane di età, più vitale aveva 
maggiori probabilità. Tutta¬ 
via. obiettivamente. Aldo Tra¬ 
versaro non ha potuto giocare 
a fondo la sua « chance » 
mondiale. In compenso si è 
conquistato la simpatia e la 
stima degli spettatori che 
hanno visto In lui un « figh- 
ter » animoso, capace, inte¬ 
ressante e non è detto che 
non ottenga altri ingaggi ne¬ 
gli Stati Uniti dopo aver di¬ 
feso il suo titolo europeo dal 
nuovo assalto dell'olandese 
Rudi Koopmans per la som¬ 
ma di trenta milioni di lire. 
Martedì mattina, sulla bilan¬ 
cia, Mike Rossman accusò 
171 libbre (kg. 77.564) e Tra¬ 
versaro 173 libbre e mezza 
(kg. 78.650): quindi entrambi 
si trovavano chiaramente sot¬ 
to li limite della categoria. 
Intorno al ring presero nosto 
1 giudici Edward Wood 3 di 
New York e Ray Eccettuila 
di Pittsburg, quando l’arbi¬ 
tro Jesus Celis lasciò liberi 
i due avversari di battersi. 
Mike Rossman e Traversaro 
si sono dapprima studiati con 
qualche secco colpo d'assag¬ 
gio. Campione e sfidante sem¬ 
bravano in buona forma. Mi¬ 
ke con atteggiamento rifles¬ 
sivo ha accettato il « clinch ». 
per poi ribattere con rapidi¬ 
tà. Anche 11 ligure era mol¬ 
to veloce. Con le sue lunghe 
braccia ed I colpi diritti non 
ha mancato di creare qual¬ 
che problema a Rossman. co¬ 
me del resto aveva fatto Al¬ 
varo « Yaqui » Lopez pure lui 
lungo e dotato dì una scher¬ 
ma senza fronzoli. Tuttavia 
il primo assalto è stato di 
Mike Rossman, il secondo e- 
quilibrato e il terzo per Tra¬ 
versare. Nella terza ripresa, 
infatti. Mike venne centrato 
con precisione, mentre nella 
quarta riportava una leggera 
ferita allo zigomo sinistro, 
pur equilibrando la situazio¬ 
ne con botte al corpo e «cro- 
chets» al volto. Il quinto as 
salto ha visto un huon lavoro 
di Rossman e Traversare do¬ 
vette digerire, con fatica, un 
rude destro: il round è stato 
assegnato al campione. Quel¬ 
lo che accadde poi e decise, 
lo sapete. 

Giuseppe Signori 


MANCHESTER CITY: Cor- 
rigan; O. Keegan, Dona- 
chla; Booth, Wation, Power; 
Channon, Villjoen, Kidd, 
Hartford, Barnaaa (a deposi¬ 
zione: 12 Futeher, 13 Macrae, 
14 Ball, 15 Palmer, 16 
Henry) 

MI LAN: Albertoel; Collo- 
vati, Maidera; De Vecchi, 
Bet, Bareel; Buri ani, Anto- 
nelll. Novellino, Rivera (nel 
aeeondo tempo Boldlni), Sar¬ 
tori (a dlepoalzlone: 12 Ri- 
gamontl, 14 Mlnola, 15 Carot- 
ti, 16 Mandraaal) 

ARBITRO: H. Aldinger 

(RFT) 

RETI: 14' Booth, 31* Hart¬ 
ford, 43' Ktdd. 

NOTE: Terreno In buone 
condizioni; aerata molto fred¬ 
da e ventosa; spettatori 50 
mila. 

Dal nostro inviato 

MANCHESTER — Il Milan 
fa le valigie e dice addio al¬ 
la Coppa Uefa. Ieri qui a 
I Manchester, è caduto pesan- 
Rossman (a sinistra) e Traversaro In una fase del combattimento I temente (3-0), crollando addi- 



La squadra italiana - che all’andata aveva pareggiato 2-2 - sconfitta per 3-0 

Il Milan travolto a Manchester 
deve dire addio alla Coppa UEFA 

Tutte le reti nel primo tempo: al 14’ Booth, al 32’ Hartford, al 42’ Kidd - Rivera sostituito nel secondo tempo da Boldini 


rittura nel primo tempo sot 
to una grandinata di folate 
offensive avversarie, Aveva 
no da ribaltare il 22 dell'an 
data, i rossoneri, e per una 
decina di minuti, giusto al 
rinizio, erano anche riuscii 
ad illudere. Poi però gli az 
zurri di Tony Book hanno 
improvvisamente aumentato 
girl del motore e le fragil 
strutture cui, gioco forza, s 
era dovuto affidare Liedholm 
si sono sbriciolate patetica 
mente. 

Il Milan ha sofferto il hi 
tre approssimativo del suo 
centrocampo e le contraddi 
zioni della sua difesa, in evi 
dente stato confusionale so 
pratutto in occasione degli in 
serimenti dei difensori avver 
sari. E il filmato della par 
tlta, del resto, fotogramma 
dopo fotogramma lo dimostra. 

In tribuna, puntualissimo, 
Enzo Bearzot, Commissario 
Tecnico degli azzurri. E' qui 
perché gli interessa Baresi. 
Formazione scontata da parte 
di Liedholm. Sartori sostitui¬ 
sce l'infortunato Chiodi. Mi¬ 
ster Book rischia invece 
Channon, il prestigioso e mul- 
ti-miliardario attaccante. E' 
dunque un « City » — sulla 


Le romane preparano le partite con il Bologna e la Fiorentina 


Lazio: formazione confermata 
Roma: Sorelli recupero difficile 

Lovati è intenzionato questa volta a dare fiducia alla squadra di Catanzaro 


ROMA — Contro il Bolo¬ 
gna Lovati ha deciso di con¬ 
fermare la stessa Lazio che 
è stata battuta domenica a 
Catanzaro. Una prova di fi¬ 
ducia verso una formazione 
die, pur palesando le solite 
carenze in fase difensiva, ha 
dimostrato di essere miglio¬ 
re delle altre. 

Forse il tecnico blancazzur- 
ro ha trovato l’undici che lo 
soddisfi; forse verrà operato, 
ma soltanto nella prossima 
trasferta, un piccolo trapian¬ 
to e cioè l'inserimento di Ba- 
dlani al posto di un uomo di 
punta, poiché la Lazio di Ca¬ 
tanzaro. che comorendeva 
D'Amico in formazione, è ap¬ 
parsa troppo vuota a centro¬ 
campo. Per una squadra, co¬ 
me quella biancazzurra, in¬ 
fatti è un lusso oermettersi 
di schierare due punte e mez¬ 
zo, se non tre, poiché Vincen¬ 
zo D'Amico ormai opera qua¬ 
si a ridosso delle punte, quan¬ 
do gioca in trasferta e la ri¬ 
prova, dato che ormai la co¬ 
sa si ripete in ogni partita 
giocata fuori casa, s’è avuta 
nuovamente domenica scorsa. 

Ieri mattina la squadra ha 
continuato gli allenamenti in 
vista dell’incontro eco il Bo¬ 
logna. un incontro che i bian- 
cazzurri devono assolutamen¬ 
te vincere. Tutti i giocatori 
godono ottima salute; solo 
Martini lamenta un leggero 
dolorino al ginocchio, che pe¬ 
rò non gli ha impedito di al¬ 
lenarsi con i compagni, an¬ 
che se ha prudenzialmente 


• AUTOMOBILISMO — Sabato, 
al tarmine della prima giornata 
del congresso dello sport automo¬ 
bilistico, alle ore 19,30 si svolgerà 
all'hotel Exccltior di Roma, la ce¬ 
rimonia di premiazione del cam¬ 
pioni del volante 1978. 


evitato 1 contrasti con i com¬ 
pagni. 

Oggi Lovati farà svolgere la 
solita partitella con le riser¬ 
ve. Un provino per avere la 
conferma delle sue intenzio¬ 
ni; infatti questa volta il ga¬ 
loppo a due porte non ser¬ 
virà d’esame, o almeno cosi 
dovrebbe essere, per nessuno. 

• • • 

La Roma rinfrancata dal 
successo con TAvellino guar¬ 
da alla trasferta di domenica 
prossima al Campo di Marte, 
dove affronterà la Fiorenti¬ 
na. con maggior fiducia e 
con qualche speranza di con¬ 
seguire un risultato utile. L* 
allenamento di ieri mattina 
è stato affrontato da tutti 1 
giocatori con vivace impegno 
a conferma di un ritrovato 
spirito e di una differente 
condizione psicologica. Final¬ 
mente tornato a segnare, an¬ 
che Prezzo — che appariva 
spesso contrariato per come 
andavano le cose — si mostra 
ottimista e promette di salire 
in fretta nella graduatoria 
dei cannonieri del campio¬ 
nato. 

Valcareggi lnsomma, alme¬ 
no sul piano psicologico, ha 
adesso una condizione più fa¬ 
vorevole. Dal punto di vista 
della disponibilità dei gioca¬ 
tori l’unico non utilizzabile, 
a causa deU’tofortunio che lo 
ha tenuto fuori squadra an¬ 
che domenica scorsa, è Bo- 
relli. Il giovane centrocampi¬ 
sta accusa ancora dolore alla 
gamba e difficilmente potrà 
essere recuperato per dome¬ 
nica. Quali saranno le inten¬ 
zioni di Valcareggi circa la 
formazione da schierare a Fi¬ 
renze sarà forse possibile in¬ 
tuirle oggi in base alla par¬ 
tita di allenamento che il tec¬ 
nico farà disputare nel pome¬ 
riggio contro il M-mteur sul 
campo delle Tre Fontane. 


In Umbria ha vissuto i giorni più belli della sua carriera 

Pin ha nostalgia di Perugia 

Il giocatore ritiene di aver reso meno del previsto per circostanze sfortunate 
« Amo il calcio, ma non è soltanto questo l’unico interesse della mia vita » 


Dalla Mitra redazione 

NAPOLI — A Lituo Pin Pe¬ 
rugia è rimasta nel cuore. 
« Non è che a Napoli mi uo¬ 
vi male — dice — ma a Pe¬ 
rugia, certo, era un'altra co 
sa. li avevo molti amici. 1’ 
amb.ente. poi. era quello idea¬ 
le per un calciatore. Col tra 
scorrere del tempo il ricordo 
di questa città anziché sbia¬ 
dirsi. si è fatto p:ù viro e più 
belio. Forse succede perché a 
Perugia ho trascorso i giorni 
finora più felici della mia car¬ 
riera ». 

Non teme Vimpopoìantà tra 

I supporters partenopei. Li¬ 
vio, nel confessare U suo amo¬ 
re per la città umbra. Ama 
Perugia, ma ora non vi fa¬ 
rebbe ritorno• teme una delu¬ 
sione. Sotto la scorza dell' 
h.ppy, dello zingaro — cosi 
Io hanno soprannominato a 
causa del suo abbigliamento 
e del suo comportamento an¬ 
ticonformista — nasconde, in 
sostanza, un cuore di roman¬ 
tico. 

« 11 passato difficilmente si 
ripete — osserva —. I ricordi 
belli è meglio che restino tali. 

II rincorrere nel presente le 
belle esperienze fatte, il più 
delie volte procura delusioni 
Alcuni ricordt sono can prò 
pno perché... son ricordi Bi¬ 
sogna guardare In avanti — 


aggiunge —. A Napoli ho 
avuto un difficile periodo di 
ambientamento ma ora sto be¬ 
ne. Ho qualche amico e 1 na¬ 
poletani sono meravigliosi ». 

Ventisei anni a gennaio. Li¬ 
vio è nell'ambiente del cal¬ 
cio dal 1968: quasi II anni. 
Inizia a giocare tn una squa¬ 
dretta di Cappella Maggiore, 
il suo paesino natale. 

« Giocavo — ricorda co¬ 
me fanno tutti I ragazzi di 
tredici-quattcrdlci anni. Il 
calcio mi attirava anche se 
fin da allora non rappresen¬ 
tava l'unico mio interesse ». 

Nell’estate del 76 0 
salto tn « A ». E* acquistato 
dal Perugia, diciotto presen¬ 
ze, 1 goal. Livio nel capoluo¬ 
go umbro si adatta magnifi¬ 
camente all'ambiente della 
squadra e della città. Dà vita 
a prestazioni di rilievo E’ 
sul punto di diventare Vuomo 
chiave del calcio italiano. Le 
sue doti tecniche e le capa¬ 
cità di palleggio non comuni, 
gli valgono la convocazione tn 
nazionale. 

Il Napoli appunta su di lui 
la sua attenzione. L’anno 
scorso la società partenopea, 
vincendo la concorrenza, rie¬ 
sce ad assicurarselo. A Na¬ 
poli Pin accusa difficoltà 
neirambientarsi. La caotica 
Napoli, tanto diversa dalla 
tranquilla Perugia, provoca 


quasi un trauma al giocatore. 
Prima alcuni noiosi infortuni 
e poi l’estrosità del suo ca¬ 
rattere gli fanno trovare 
giornate luminose ed altre 
opache e, nel corso di una 
stessa partita, momenti ful¬ 
gidi ed altri grigi. 

« Diciamo che finora non 
ho reso come molti si aspet¬ 
tavano — conviene ora Pin 
— perché ho avuto poca for¬ 
tuna airmizio della stagione. 
Un fastidioso infortunio alla 
caviglia dal quale solo da po¬ 
co tempo mi sono del tutto 
ripreso ». 

Ma la sua t una disamina 
incompleta. Non sono estra¬ 
nei, infatti, ai suoi alti e 
bassi, alcuni problemi esi¬ 
stenziali. Granitica la difesa 
della sua privacy. Difficile 
penetrare nella sua sfera pri¬ 
vata. 

« Amo 11 calcio — dice — 
ma non è questo sport runi¬ 
co interesse della mia vita ». 

Non ama apparire in pub¬ 
blico e preferisce parlare di 
tutto tranne che di calcio. 
Dagli estranei non vuole es¬ 
sere guardato come solita¬ 
mente si fa con un fenomeno 
da baraccone. Il suo tempo 
preferisce trascorrerlo leg¬ 
gendo o ascoltando bitona 
musica. Non manca, però, 
chi maliziosamente segnala 
alcune sue « evasioni » in un 


noto night della collina. Voci, 
peraltro, sempre ricorrenti 
quando un calciatore attra¬ 
versa un periodo in cui rum 
riesce ad esprimersi al me¬ 
glio. Malignità tn alcuni casi 
gratuite. In politica non na¬ 
sconde le sue simpatie per 
l’extrasinistra. Alcune volte 
dà quasi l’impressione di ver¬ 
gognarsi del lavoro che fa. 
Subisce tn parte il condizio¬ 
namento del luogo comune 
che vede il calciatore, e lo 
sportivo in genere, come per¬ 
sona poco propensa a discet¬ 
tare su problemi politici, so¬ 
ciali ed esistenziali. 

Domenica arri v a il Perugia, 
il « suo » Perugia. Pin riget¬ 
ta ogni sentimentalismo. Si 
ritiene soprattutto un profes¬ 
sionista. 

« Per il Napoli — spiega — 
è una grandissima occasione. 
Vincendo potremmo balzare 
nelle primissime posizioni. E’ 
un incontro importante per¬ 
ché per il Napoli rappresen¬ 
terà una verifica delle ambi¬ 
zioni di quest’anno. Il Peru¬ 
gia. ormai, lo conoscono tut¬ 
ti. inutile che stia a parlar¬ 
ne ». 

Pin volta pagina. I ricor¬ 
di son ricordi e il presente è 
presente. E a presente a Na¬ 
poli non è poi da buttar via.~ 

Marino Marquardt 


Ieri il cestista sottoposto ad autopsia 

La morte di Mitchell 
forse causata da 
cedimento cardiaco 


Dal nostro corrispondente 

PESARO — Steve Mitchell, 
pivot della Sartia di Rimi- 
ni, sarebbe morto per ce¬ 
dimento cardiaco. Questa è 
la dichiarazione fatta dal pro¬ 
fessor Graev, dell'istituto di 
medicina legale dell’Univer¬ 
sità di Macerata, dopo l’au¬ 
topsia effettuata sul corpo 
dello sfortunato cestista. 

I motivi di questo cedimen¬ 
to cardiaco, il prof. Graev 
non li ha enunciati; prima 
infatti vuole attendere il re¬ 
sponso delle analisi chimi- 
che-tosslcologiche, analisi 
che sveleranno le cause ve¬ 
re della morte di Mitchell. 

Questi risultati si conosce¬ 
ranno soltanto fra cinquan¬ 
ta o sessanta giorni. 

Intanto gli ambienti spor¬ 
tivi di tre città (Pesaro, 
Rimini, Forlì) sono ancora 
sotto choc per l’improvvisa 
scomparsa del giocatore di 
pallacanestro Steve Mitchell. 

Anche questa volta ci si 
chiede perché e come può 
essere avvenuto che la morte 
si sia portata via nuovamen¬ 
te e In modo così repentino 
un altro di questi ragazzoni 
che con le loro prodezze atle¬ 
tiche riempiono le palestre 
di tutta Italia Dopo la rid¬ 
da delle ipotesi fatte, come 
avviene immancabilmente, 
subito dopo ima notizia di 
questo tipo, ieri come abbia¬ 
mo seritto sopra si è avuto, 
dopo l’autopsia, un pnmo 
chiarimento. 

E stato possibile però ri¬ 
costruire le sue ultime ore, 
la sua ultima giornata. Ave¬ 
va cenato a Rimini assiern» 
a Mark Crow, raltro america¬ 
no in forza al Sarila. Un» 
cena a base ii pesce offer¬ 
ta da un ex dirigente delU 
società rimlnese. E cerio 
che Mitchell ironie avveniva 
da un po' di tempo) non si è 
misurato nel bere. Poi, una 
telefonata al due am'cl ai 
Pesaro, Thomas e Scherrier. 
e una corsa in auto verso la 
città marchigiana, per passa¬ 
re una serata diversa, per 
battere, almeno per qualora» 
ora, la malinconia e la noia 
erre non devono essere estra¬ 
nei a questi giovani giramon¬ 
do del basket, 

A casa di Thomas si è an¬ 
cora bevuto qualcosa e Mi¬ 
tchell ha forse manifestalo 
qualche segno del male rne 
lo avrebbe ucciso di li a po¬ 
che ore. E rimasto a dormi¬ 
re steso sul divano; li malig¬ 
no seguente non l’hanno di¬ 
sturbato; sembrava dormir- 
se. Poi l’inutile corsa della 
ambulanza, e II medico a 
constatare che per 11 28enne 
atleta di Oklahoma City non 
c’era più nulla da fare. 

« Era un ottimo ragazzo, 
una gran brava persona» af¬ 
ferma tristemente Massimo 
Lucarelli, pivot della Bea vo¬ 
lto L 

Sì tende comunque unani¬ 
memente ad escludere che 
Mitchell fosse dedito alla 
droga, almeno negli ultimi 
tempi. Inoltre si i venu¬ 
to a sapere che soffriva 
di un disturbo asmatico cne 
neirultlmo campionato gio¬ 
cato a Forlì era stato la cau¬ 
sa principale di un vistoso 
calo di rendimento. Ma Steve 


estremamente 
addirittura a 


ag- 

tre 


sperava molto di riprendersi 
nella nuova società e me.ie- 
va un impegno particolare 
negli allenamenti. Domenica 
scorsa a Udine aveva .-on.-ioi- 
to una gara apprezzatile la¬ 
sciando sperare ai compagni 
di squadra, alla socetà. ai 
tifosi e anche a se stesso di | messa, 
avere Imboccato la strada 
giusta per tornare ad essere 
il Mitchell prima maniera, 
quello corteggiato dalie più 
famose società italiane e che 
era stato 11 protagonista del¬ 
l’ascesa del Porli nella mas¬ 
sima divisione cestistica. 

La salma di Mitchell rimar¬ 
rà ancora a Pesaro e verrà 
trasportata negli Stati Uni¬ 
ti soltanto quando t suoi ge¬ 
nitori raggiungeranno l'ItaLa. 


carta — 
gressivo, 
punte. 

L’avvio del Milan è comun¬ 
que sorprendente e disinvol¬ 
to. Già al 3' Antonelll si pre¬ 
senta al limite dell'area e 
scocca un innocuo tiro che 
Corrighnn para in presa al¬ 
ta, piuttosto disinvoltamen¬ 
te. Dopo due minuti Novel¬ 
lino e Antonelll dialogano in 
scioltezza. Il sinistro della 
mezz’ala è pericolosissimo e 
attraversa l’intero specchio 
della porta senza che nessu¬ 
no tra i rossoneri possa in¬ 
tervenire. 

Prosegue il pressing rosso¬ 
nero: sulla diagonale Novelli- 
no-Buriani-Baresi, sinistro del 
giovane libero che Corrighan 
non trattiene. Libera comun¬ 
que la difesa degli azzurri. 
A questo punto decide di far¬ 
si vivo il Manchester. Viljoen 
trova un pallonetto profondo 
che Kidd. anticipando Bet. 
incorna di testa. Nella circo¬ 
stanza è grande Albertosi a 
volare di pugno, strappando 
la palla dall’angolino. 

Al 14 comunque il Manche¬ 
ster, improvvisamente, dà un 
serio colpo alle speranze di 
questo Milan. Per un fallo di 
Maidera su Channon, Hart¬ 
ford batte una punizione qua¬ 
si dal vertice destro dell’area 
milanista. Booth, di testa 
quasi listando l’attrezzo, sor¬ 
prende Albertosi. E’ 1*1-0. 

Sull’onda dell’entusiasmo in¬ 
sistono gli inglesi; diventa¬ 
no addirittura travolgenti. Al 
16’ ecco Barnes (che i gior¬ 
nali di qui vorrebbero alla 
Juventus per oltre due miliar¬ 
di e mezzo di lire): fa secco 
Col lovati e poi sferra un dia¬ 
gonale che fortunatamente 
finisce a lato. 

Precipita la situazione per 
il Milan. Al 32” sulla direttri¬ 
ce Channon-Viljoen-Hartford 
nasce il raddoppio. C’è un 
gran destro dal limite di Hart¬ 
ford. fino a questo momento 
il migliore in senso assoluto, 
con una micidiale parabola 
che si insacca nel «sette» 
alla sinistra di Albertosi. Pro¬ 
prio Albertosi è costretto a 
salvare immediatamente do¬ 
po alla kamikatze, su Kidd 
liberato da una serie di fre¬ 
netici rimpalli. 

Ma non è finita qui. Al 42” 
c è una punizione sorpresa 
del solito e ormai inconteni¬ 
bile Hartford, e Kidd brucia 
Bet di testa precedendo la 
mano tesa di Albertosi. E' il 
3 0 con cui si va negli spo¬ 
gliatoi. Per il Milan pratica- 
mente la serata è compro* 



Una giornata a 
Garritano e Roggi 
Vinicio diffidato 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega Calcio, in 
riferimento agli incontri di 
domenica scorsa, ha deciso di 
squalificare in serie A per 
una giornata di gioco effetti¬ 
vo Salvatore Garritano delia 
Ataianta e Moreno Roggi 
deH'AvelHno. AH'Atalanta è 
stata altresi inflitta una am¬ 
menda di 1.750.000 lira, men¬ 
tre a Vinicio, allenatore del 
Napoli, sono state commina¬ 
te due ammende di 275.000 
ciascuna con diffida. 


Si riprende: Liedholm. visto 
l’ormai catastrofico tabe limo, 
lascia sotto la doccia Rivera 
(a questo punto molto più 
utile in funzione dell’appun¬ 
tamento di domenica con il 
Torino) e getta nella mischia 
Boldini con l’incarico di bloc¬ 
care Channon. Maidera. con 
ia fascia di capitano, pasea 
dunque a centrocampo. 

La furia agonistica del Ci¬ 
ty ovviamente si placa. Il Mi¬ 
lan può anche produrre un 
po’ di calcio offensivo'. Al 17* 
Novellino invita Antonelll 
che, appena entrato in area, 
solo soletto, trova il modo 
di toccare su Corrighan in 
uscita. 

Clamoroso al 40*: Novellino 
tira su Corrighan in temera¬ 
ria uscita, riprende Sartori 
che. sembra impossibile, spa¬ 
ra sugli spalti. Per i rossone¬ 
ri è una serata proprio stor¬ 
ta. Antonelll. addirittura, rea¬ 
gisce in maniera scomposta 
ad un duro intervento di 
Booth. Quasi quasi gli si av¬ 
venta contro. Provvidenziale 
l'intervento dell'ottimo signor 
Aldinger. Questa avventura 
inglese del Milan non poteva 
finire peggio. 

Alberto Costa 


OTTAVI DI FINALE 

And. ■ 

Rit. 

Esbejerg (Dan.) • Herta Berlino (RFT) 

2-1 

0-4 

Honved (Ungheria) * AJax (Olanda) 

4-1 

0-2 

Milan (Italia) - Manchester City (Inghil.) 

2-2 

0-3 

Valencia (Spagna) - West Bromwlch (Inghil.) 

1-1 

0-2 

Borussia M. (RFT) - Slask Wroclaw (Poi.) 

1-1 

4-2 

Stoccarda (RFT) - Dukla Praga (Cecoslov.) 

41 

0-4 

Stella Rossa (Jug.) > Arsenal (Inghil.) 

1-0 

1-1 

Strasburgo (Fr.) • MSV Duisburg (RFT) 

ÒÒ 

04 


• SI aono qualificata per 1 quarti di finale: Herta Berli¬ 
no, Honved, Dukla Praga, Borutsia M.. MSV Duisburg, 
Manchester City, Stella Rosta, West Bromwlch. 

• Le finali si giocheranno il 9 e il 23 maggio 1979 
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e vacanza 
tutto l'anno 

Ad una notte di viaggio per mare 
ad un'ora di viaggio aereo, ogni stagione 
offre occasioni diverse e nuove 
per una vacanza indimenticabile: 

natura clima 
storia 

folklore 

• gastronomia 

♦ artigianato 

tradizionale 

ospitalità 
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^ Per intormazion. tu-istiche 

ESIT 

ENTE SARDO INDUSTRIE L . 
TURISTICHE ' “ 

Via Mameli. 97 

09100 CAGLIARI r 


Tel 070 668522 - Telex 79134 ^ 
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Nel mal di gola 
e raffreddore... 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il Consiglio Preoccupato 
della Nato rapporto 
discute di un 

oggi sui esponente 
rapporti eritreo 

est-ovest ieri a Roma 


Prima positiva eco al Congresso della CGT 


discute 
oggi sui 
rapporti 
est-ovest 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La decisione 
di dotare la NATO del sistema 
di c aerei spia > AWACS, pre¬ 
annunciata nella giornata di 
martedì, è stata adottata uffi¬ 
cialmente ieri mattina, al ter¬ 
mine della riunione del Comi¬ 
tato dei piani di difesa della 
NATO, a cui partecipano i 
ministri della difesa dei tre¬ 
dici Paesi che fanno parte 
del sistema militare integrato 
atlantico. Si tratta di una de¬ 
cisione che da tre anni divi¬ 
deva 1 Paesi della NATO, ten¬ 
tennanti fra le pressfoni ame¬ 
ricane e le preoccupazioni per 
la spesa supplementare da 
far gravare sui loro bilanci 
interni. Alla riunione non par¬ 
tecipavano la Francia e l'Islan- 
da che non fanno parte del si¬ 
stema militare della NATO. 

Come accennavamo ieri, il 
sistema AWACS è in sostanza, 
come dice il suo nome (Air- 
borne Warning and Control 
System), un apparato di «al¬ 
larme e controllo ». o in pa¬ 
role più semplici un grosso 
sistema di aerei spia. Si trat¬ 
ta di una flotta di diciotto 
« radar volanti ». montati su 
aerei appositamente attrezza¬ 
ta con una cupola piena di ap¬ 
parecchi elettronici. I radar 
di cui sono equipaggiati i 1B 
aerei hanno una potenza tale 
da « vedere » tutto ciò che 
avviene a terra fino a 400 
chilometri di distanza. Essi 
saranno impiegati sulle fron¬ 
tiere dei paesi del Patto di 
Varsavia, con base a Teveren 
nella Repubblica Federale te¬ 
desca.' ed ovvieranno, appun¬ 
to. nell’azione di spionaggio 
verso i paesi orientali, all’in¬ 
conveniente che presentano le 
80 stazioni radar della NATO 
a terra, sempre sui confini 
dei paesi dell’cst-europeo. quel¬ 
lo di ciò di avere una visione 
« limitata » a causa della cur¬ 
vatura terrestre. • 

Per questo grosso apparato 
di spionaggio militare i 13 pae¬ 
si' della NATO' ébchdbrriflrtb'* 
in tutto — come abbiamò già 
riferito — una somma di 1.5 
miliardi di dollari: l’Ralia 
parteciperà con 102 milioni di 
dollari (circa 90 miliardi (fi 
lire) in dieci anni. Al proget¬ 
to. secondo le ultime informa¬ 
zioni. non partecipa la Fran¬ 
cia. che in un primo tempo 
aveva mostrato interesse a di¬ 
venirne. se non promotrice, 
almeno « cliente »; il governo 
di Parigi sembra invece vo¬ 
glia ora riservare la grossa 
torta della commessa per gli 
aerei spia all’industria aero¬ 
nautica francese, come del 
resto hanno fatto gli inglesi 
che si sono dotati di un Io 
ro proprio sistema di aerei 
Nimrod. 

La riunione del Comitato 
dei piani di difesa si è svolta 
nel corso della « settimana 
atlantica * invernale, aperta 
lunedì con la riunione dell’Eu- 
rognippo (i ministri della Di¬ 
fesa dei paesi NATO dell'Eu¬ 
ropa). e continuata martedì 
con il rituale esame del rap¬ 
porto di forze fra occidentali 
e Patto di Varsavia in Europa. 

La parte più importante del¬ 
la « settimana » si apre oggi 
con la riunione del Consiglio 
NATO, che comprende tutti e 
15 i ministri degli esteri del- 
l'alleanza. A questo livello ci 
si aspetta una discussione sui 
principali temi della politica 
intemazionale: oltre ad una 
informazione del segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
sullo stato del negoziato SALT 
per la limitazione degli arma¬ 
menti strategici e suU’altra 
trattativa per la riduzione bi 
lanciata delle forze in Europa 
(MBFR). si dovrebbe avere 
una discussione su temi come 
il Medio Oriente, le forniture 
occidentali di armi alla Cina, 
i risultati dell’ultima riunione 
ckl Patto di Varsavia (con 
uno sguardo di particolare in¬ 
teresse alla posizione rome¬ 
na). la situazione interna in 
Turchia. 

Gli europei non mancheran¬ 
no con molta probabilità di 
chieder conto al segretario di 
Stato sulla posizione del pre 
siderite Carter in materia di 
riduzione delle spese militari 
USA: il fatto che. dopo aver 
vinto le resistenze dogli allea¬ 
ti europea e aver strappato 
loro un impegno ad aumen¬ 
tare del 3 per cento i bilanci 
militari, ora siano proprio gli 
USA a fare marcia indietro, 
evidentemente non va giù a 
molti governi europei, che 
hanno dovuto vincere resistor 
ze interne notevoli, in un mo 
mento (fi acuta crisi econo¬ 
mica. per ottenere dai rispot 
tiri parlamenti un voto favo 
revole all'aumento delle spese 
militari. 

V. V«. 


ROMA — Alla presenza di 
parlamentari e di rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
sindacali italiane si è svolta 
ieri mattina nella sede della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria una conferenza stampa 
del Fronte popolare di libe¬ 
razione dell’Eritrea (FPLE). 

Ermias Debesai. membro 
del CC del FPLE. ha illustra¬ 
to la drammatica realtà che 
sta vivendo il popolo eritreo 
davanti alla massiccia offen¬ 
siva etiopica appoggiata, ha 
ripetuto, da forze sovietiche. 
L’URSS, ha aggiunto Ermias 
Debasai ., ha deciso di inter¬ 
venire direttamente il 18 no¬ 
vembre allorché si è dimo¬ 
strata l’incapacità dell'eserci- 
to etiopico di portare a ter¬ 
mine da solo la « soluzione 
militare ». Egli ha quindi par¬ 
lato di « diversi generali e al¬ 
cune centinaia di esperti mi¬ 
litari sovietici che hanno il 
compito di dirigere e coordi¬ 
nare la guerra a tutti i livel¬ 
li . Centinaia di soldati sovie¬ 
tici — iia aggiunto — parte¬ 
cipano in prima linea alle 
battaglie ». 

• Rispondendo alla domanda 
di un giornalista ha invece af¬ 
fermato che in questa secon¬ 
da offensiva « non è stata 
constatata la presenza cuba¬ 
na ». ■ 

In seguito aH’offensiva e- 
tiopica. ha affermato Ermias 
Debesai, migliaia di innocenti 
hanno perduto la vita. Egli 
ha portato i seguenti dati: 
154 - villaggi distrutti total¬ 
mente o in parte, centomila 
senzatetto, 4.700 morti e 8.000 
feriti tra i civili. « Il FPLE — 
ha precisato — si trova di 
fronte ad un grave problema 
che richiede una soluzione 
immediata. ' cioè quello di 
salvare la vita di oltre cen¬ 
tomila persone che rischiano 
di morire di fame e di ma¬ 
lattia ». 

Sul piano militare ha an¬ 
nunciato che è stato respinto 
un tentativo etiopico di sbar¬ 
care sulla costa eritrea all’al¬ 
tezza di Marsa Gulbub. 

- Sul piano politico Ermias 
lia, ribadito che per 
li FPLE la pace e uri obietti¬ 
vo strategico e che il Fronte, 
mentre si opporrà con tutte 
le sue forze alla nuova mas¬ 
siccia offensiva, è pronto in 
qualsiasi momento a negozia¬ 
re sulla base del principio 
dell’autodeterminazione e in 
termini già esposti nel passa¬ 
to: riconoscimento dei due 
fronti (FPLE e FLE) come 
legittimi rappresentanti del 
popole eritreo e nessuna pre¬ 
condizione dalle due parti. 
Ha quindi dichiarato che la 
disponibilità etiopica al nego¬ 
ziato è solo una manovra tat¬ 
tica per guadagnare tempo e 
rafforzarsi militarmente. Ha 
citato a questo prcvosito la 
mediazione della RDT prima 
e di Sudan. Libia. Yemen del 
sud dopo, fallite perchè in¬ 
terrotte dalle offensive mili¬ 
tari etiopiche. Ermias ha 
quindi concluso facendo ap¬ 
pello alla solidarietà e dicen¬ 
dosi convinto che le forze 
democratiche e popolari del 
nostro paese possono svolge¬ 
re un ruolo importante. 

Nel corso della discussione 
hanno preso la parola anche 
alcuni parlamentari per de¬ 
nunciare il divieto della 
questura di Roma ad una 
manifestazione degli eritrei e 
di Torze politiche italiane 
prevista per oggi. Nell’espri- 
mcre questa protesta Fra- 
canzani (DC). Codrignani 
(PCI. presidente della sezione 
italiana della Lega per i di¬ 
ritti dei popoli). Castellina 
(PDUP) hanno ribadito il di¬ 
ritto del popolo eritreo al¬ 
l’autodeterminazione. 

Castellina ha ricordato le 
difficoltà delle s tesse forze 
progressiste italiane davanti 
alla partecipazione dell’URSS 
che nel passato ha sostenuto 
le lotte di liberazione africa¬ 
ne. Fracanzani ha sottolinea¬ 
to in particolare che non c'è 
conflittualità tra il principio 
dclì’intangihilità delle frontie¬ 
re e il diritto del popolo e- 
ritreo all’autodeterminazione 
e che le stesse Nazioni Unite, 
nel 1950. riconobbero l'entità 
statale eritrea. Giancarla 
| Codrignani ha ricordato l'ap¬ 
pello deila Lega per i diritti 
dei popoli al pooolo e al go¬ 
verno cubani affermando che 
la risposta alla quale siamo 
di fronte non è quella che 
attendevamo, ed ha aggiunto 
che i pravi problemi interni 
deintalia non giustificano le 
assenze, la mancanza dì co¬ 
raggio e ron possono costi¬ 
tuire un abbi davanti al ge¬ 
nocidio. 

Gabaglio, della federazione 
CGIL CISL UIL. che presie¬ 
deva la conferenza stampa ha 
denunciato il divieto alla 
manifestazione degli eritrei 
ed ha annunciato che la Fe¬ 
derazione unitaria provinciale 
organizzerà essa in prima 
persona una manifestazione 
di solidarietà a sostegno invi¬ 
tando i Fronti eritrei e le 
forze democratiche italiane. 


Un nuovo dialogo sindacale in Francia? 


Problematica e aperta dichiarazione 
risposta all’appello sui temi dell’unità 


del segretario generale della CFDT, Edmond Maire, in 
lanciato alle altre Confederazioni dall’assise di Grenoble 


Dopo la vittoria elettorale 

Luis Herrera Campins 
sulle relazioni 
tra Venezuela e Italia 

Intervista all'« ANSA » del nuovo virtuale presi¬ 
dente eletto - Ordaz ammette la sconfitta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo il Congres¬ 
so della CGT a Grenoble qual¬ 
cosa si sblocca nel mondo 
sindacale francese, dove si 
era trasferita la polemica sul¬ 
le responsabilità della scon¬ 
fitta elettorale che divide i 
partiti di sinistra, con il ri¬ 
sultato di aggravare l'inco¬ 
municabilità tra le diverse 
organizzazioni sindacali. 

Rispondendo all'appello uni¬ 
tario lanciato dalla CGT a 
Grénoble il segretario gene¬ 
rale della CFDT, Edmond 
Maire, ha dichiarato ieri che 
la CGT ha compiuto « un pas¬ 
so importante di avvicina¬ 
mento », sicché la CFDT era 
pronta ad un incontro con 
essa « per riconoscersi in 


quella evoluzione, per appog¬ 
giarla arditamente senza te¬ 
mere un eventuale aumento 
della competitività », 

Secondo Edmond Maire, 
non si tratta di accogliere 
la proposta relativa alla for¬ 
mazione di un Comitato na¬ 
zionale d’unità d'azione: le 
difficoltà che i sindacati fran¬ 
cesi incontrano per organiz¬ 
zare una unità d'azione « non 
derivano dall’assenza di uno 
strumento unitario, ma dalle 
divergenze sull’analisi della 
crisi, sui mezzi per affron¬ 
tarla e sulle priorità rivendi¬ 
cative ». Tuttavia, ha insistito 
Maire, annunciando appunto 
l’intenzione della CFDT di ri¬ 
prendere al più presto il dia¬ 
logo, « a Grénoble è acca¬ 


duto qualcosa di importante 
che ci riguarda profondamen¬ 
te: per la prima volta, la 
CGT ha ingaggiato un dibat¬ 
tito pubblico critico e auto¬ 
critico ». 

Si tratta di un processo ir¬ 
reversibile? Nessuno può sa¬ 
perlo. Ma la CFDT. a par¬ 
tire da questa novità, ha il 
dovere di ricercare con i 
compagni della CGT, « senza 
precipitazione e senza illusio¬ 
ni premature, ma con deter¬ 
minazione e costanza, tutte 
le possibilità di sviluppo di 
una azione unitaria attorno 
agli obiettivi che corrispon¬ 
dono al periodo attuale ». 

Edmond Maire, in prece¬ 
denza, aveva elencato un cer¬ 
to numero di aspetti nega¬ 


tivi del Congresso di Greno¬ 
ble: la polemica non sempre 
serena contro le posizioni del¬ 
la CFDT. certe scelte sul¬ 
l'Europa a suo avviso restrit¬ 
tive, passi ancora insufficien¬ 
ti verso l'autonomia e l'indi¬ 
pendenza dal PCF e per una 
più equilibrata rappresenta¬ 
zione delle varie correnti 1- 
deali che • compongono la 
CGT. assenza di autocritica 
sui limiti delle soluzioni pro¬ 
poste per fare fronte alla 
crisi. 

In fondo, ha detto il segre¬ 
tario generale della CFDT. 
bisogna avere il coraggio di 
analizzare le deficienze dei 
sindacati nel loro ruolo spe¬ 
cifico di forze capaci di ela¬ 
borare controproposte alle 


scelte governative se è vero 
che proprio queste deficienze 
(colmate alla meglio da una 
adesione acritica al program¬ 
ma comune) sono le stesse 
che hanno condotto i partiti 
di sinistra alla rottura. 

Questo detto — e dopo a- 
vere sottolineato le responsa¬ 
bilità specifiche della CFDT 
nel periodo che precedette le 
elezioni — Edmond Maire ha 
tratto dal Congresso della 
CGT un bilancio tutto som¬ 
mato positivo e tale da per¬ 
mettere. come dicevamo al¬ 
l'inizio, la ripresa del dialogo 
sulla ricerca di nuove basi 
concrete per l'unità d’azione 
sindacale. 


CARACAS — Luis Pìnerua 
Ordaz, candidato del partito 
al governo nelle elezioni pre¬ 
sidenziali d! domenica scor¬ 
sa ha ammesso di essere 
stato sconfitto e in un tele¬ 
gramma al suo principale av¬ 
versarlo. il social cristiano 
Luis Herrera Campins, egli 
si è congratulato con lui per 
la vittoria conseguita 
Luis Herrera Campins, che 
è virtuale presidente eletto 
del Venezuela, ha ieri affron¬ 
tato il tema dei rapporti con 
l’Italia. In una intervista 
concessa all*» ANSA ». egli hn 
auspicato un ulteriore svi¬ 
luppo in tutti i campi delle 
relazioni tra i due paesi e 
sì è detto ottimista sul futu¬ 
ro dell’Italia. Herrera Cam 
pins ha ricordato gli anni 
della dittatura di Perez Ji- 


\ ■ ^ J: ’ ■ 


menez. durante i quali visse 
in esilio a Roma 

A Herrera Campins è sta¬ 
to anche chiesto un giudizio 
sugli ultimi avvenimenti po¬ 
litici in Italia. « Ho molta fi¬ 
ducia — ha detto — nella 
capacità critica del popolo i- 
taliano, nella sua capacità di 
difendere la democrazia. I- 
noltre ho molta fiducia nel¬ 
la Democrazia Cristiana e 
negli altri partiti democrati¬ 
ci italiani ». 

Il mio governo — ha det¬ 
to Herrera — si impegnerà, 
come quelli precedenti, a svi¬ 
luppare i rapporti con gita¬ 
na. « In ciò io avrò un van¬ 
taggio — ha aggiunto — so 
no un buon conoscitore del- 
l'itnlia e ho vissuto parte 
dei miei anni di esilio in que¬ 
sto paese, del quale conosco 
anche la lingua ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre il generale Azhari ha fatto scarcerare Karim Sanjabi 


Continuazioni dalla prima pagina 


Gli americani temono 
che lo scià sia finito 

Non gli danno più del 50% di probabilità — L’ayatol¬ 
lah Tallegani sfugge all’arresto — Ancora uccisioni 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Che possibilità 
ha lo scià di superare la cri¬ 
si? AH’Ambasciata americana 
cominciano ad essere per¬ 
plessi. « A questo punto fifty 
fifty, cinquanta per cento di 
probabilità — ci dicono, con 
una immagine molto yankee — 
due mesi fa ne aveva il ses- 
santacinque per cento*. In¬ 
calziamo il nostro interlocu¬ 
tore sull'onda della sua im¬ 
magine: la percentuale di pos¬ 
sibilità a suo favore scende 
o sale se continuano i mas¬ 
sacri? « Scende *. E se qual¬ 
cosa non cambia sul piano 
della situazione economica? 
« Scende ancora, e parec¬ 
chio >. Per il petrolio? «SI: 
ora al largo dell'isola di 
liarq sono in attesa cinquan 
tasette petroliere (quando 
quindici giorni fa eravamo 
stati ad Abadan erano tren¬ 
totto). Ma non solo per il 
petrolio. Le riserve alimen¬ 
tari (l'Iran importa quasi 
tutto il fabbisogno ortofrutti¬ 
colo e di carne grazie alla 
fallimentare "rivoluzione agra¬ 
ria" dei Pailievi) bastano so¬ 
lo per tre mesi. E poi c’è 
il fatto che non funzionano i 
gangli del sistema, non fun¬ 
zionano le banche, non si 
raccolgono tasse, non si ef¬ 
fettua la spesa pubblica. Non 
può durare molto cosi ». 

« Tutto questo naturalmen¬ 
te è off thè records — insiste 
il funzionario — non sono 
autorizzato a rilasciare di¬ 
chiarazioni ». Ma il colloquio 
ci sembra troppo interessante 
per mantenere la promessa 
di non fare citazioni. Allora 
che cosa auspicano all’am¬ 
basciata americana, che in¬ 
sieme all’esercito resta ora 
l’unico puntello del trono 
dello scià? « Un governo di 
compromesso (compromi¬ 
se) ». Compromesso con chi? 
« Be’ non posso dirlo... In- 
somma con le forze di oppo¬ 
sizione ». Col Khomeini? 
« Mah, è difficile dire... ». Con 
l’ala moderata del Fronte na¬ 
zionale. magari disponibile 
ad un rammendo? « Be’, cer¬ 
to non avrebbero forse auto¬ 
rità sufficiente... » E allora? 
<■ Il guaio è che non c’è ima 
soluzione su cui si possa fare 
affidamento (reliable) al di 
fuori dello scià. Non ci sono 
partiti che possano essere 
chiamati davvero tali, non è 
chiaro quanto prestigio abbia 
lo stesso Fronte nazionale tra 
la popolazione. Insomma, sa¬ 
rebbe più facile se vi fosse 
una soluzione di ricambio.. ». 

In effetti, gli americani so¬ 
no in forte imbarazzo pro¬ 
prio perchè lo scià diviene 
ogni giorno più insostenibile 
di fronte all’opinione pub¬ 
blica intema e mondiale. Gli 
hanno fatto massacrare i 
comunisti, imprigionare i 
democratici, soffocare qual¬ 
siasi tentativo di organizza¬ 
zione operaia, sindacale, poli¬ 
tica o popolare. Si ritrovano 
ora, dopo questo bell’esperi¬ 
mento. con la terra bruciata. 
E d’altra parte non se la 
sentono di mettere a repenta¬ 
glio un centro strategico ed 
economico fondamentale co¬ 
me l’Iran. Sembra che alla 
CIA — come capita nelle 
migliori famiglie — avessero 
sbagliato tutto fino a pochi 
mesi fa i rapporti che arri¬ 
vavano sul tavolo del presi¬ 
dente Carter erano sul tono 
del * tutto va bene ». 

Non sappiamo se alcuni 
passaggi « distensivi » della 
conferenza stampa del capo 


del governo militare dell'altro 
ieri siano anche dovuti ai 
«consigli» degli americani, E 
forse in questa direzione si 
muove la liberazione di 120 
prigionieri politici ieri (tra 
cui il leader del Fronte na¬ 
zionale Karim Sanjabi) e la 
promessa di liberarne altri 
trecento entro la fine delle 
celebrazioni del Moharram. 
Ma ad ogni gesto sia pur 
blandamente « distensivo » se 
ne accompagnano altri che 
vanno in direzione contraria. 

Dopo l’uccisione, nel sud del 
paese, di uno dei più rispettati 
leaders religiosi, gli agenti del¬ 
la SAVAK in borghese si sono 
recati di notte nella casa del¬ 
l’ayatollah Tallegani (il capo 
riconosciuto dell’opposizione 
religiosa a Teheran e forse 
anche il più « politicizzato » 
degli ayatollah); non l’hanno 
trovato, hanno perquisito la 
casa; è poi arrivata una tele¬ 
fonata di scuse da parte del 
governo. Hanno invece trova¬ 
to e arrestato, sempre nella 
capitale, un altro esponente 
religioso, il dottor Beheshti, 


e altre personalità, tra cui un 
professore universitario. In 
provincia invece hanno con¬ 
tinuato a sparare e uccidere; 
10 morti a Zanjan, 5 a Dayer. 

Proprio Tallegani dovreb¬ 
be essere l’attesissimo orato¬ 
re di una manifestazione 
convocata per domenica mat¬ 
tina, vigilia della Shurat. 
giorno culminante delle ma¬ 
nifestazioni i a ricordo del 
martirio di Hosseyn e insie¬ 
me — con significativa coin¬ 
cidenza — giornata di lotta 
mondiale per i diritti del¬ 
l’uomo. Sempre che non l’ar¬ 
restino prima. In attesa di 
quello che si profila anche a 
livello della fantasia popolare 
(corre voce che verrà a 
Teheran da Qom l'ayatollah 
Shariat Madari, e camminerà 
a piedi dal sud fino al centro 
della città: qualcuno addirit¬ 
tura dice che forse tornerà 
trionfalmente l’ayatollah Kho¬ 
meini) come « il giorno più 
lungo * del Moharram, con¬ 
tinuano improvvisate dimo¬ 
strazioni per le vie della ca¬ 
pitale. nel bazar, al cimitero. 


Con un messaggio per Sarkis 

Missione informativa 
inviata in Libano 
da Giovanni Paolo II 

Avrà colloqui con politici e religiosi 
Sollecitudine per l’unità del Paese 

CITTA* DEL VATICANO — Una missione della Santa 
Sede, guidata dal cardinale Paolo Bertoli, è partita ieri 
per il Libano con un messaggio del Papa per il Presidente 
della Repubblica. Elias Sarkis. e con l’incarico — afferma 
una nota della sàia stampa — « di raccogliere, in maniera 
ampia e diretta, informazioni sulla situazione attuale e 
sulle possibili prospettive di pacificazione del Paese». 
La missione — informa ancora la nota vaticana — « avrà 
colloqui con le maggiori autorità di governo, con quelle 
religiose e con esponenti politici. Si interesserà della situa¬ 
zione dei profughi e di quanti hanno sofferto per il con¬ 
flitto al fine di intensificare l’azione caritativa della 
Chiesa ». 

Va ricordato che Giovanni Paolo II. ricevendo il 23 ot¬ 
tobre scorso il Presidente Sarkis ed il 26 il patriarca 
dei maroniti con i vescovi Khouty, Joubeir e Harb subito 
dopo aver parlato per un'ora e mezzo con Giscard d’Estaing 
soprattutto della situazione mediorientale, sottolineò che la 
prima condizione per risolvere la difficile questione liba¬ 
nese era l’unità interna del paese. Il Papa disse che a 
questa condizione si sarebbe adoperato per difendere sul 
piano internazionale l’indipendenza del Libano 

Incontrandosi con il presidente Sarkis. che è appena 
rientrato a Beirut da Parigi dove ha avuto colloqui con 
Giscard d’Estaing. la delegazione vaticana potrà essere 
anche informata delle iniziative diplomatiche che il presi¬ 
dente francese si era impegnato a promuovere in varie 
direzioni per rafforzare una tregua che, iniziata ai primi 
di ottobre, si è rivelata molto precaria. 

Resta, però, da vedere se le forze religiose e politiche 
riusciranno a raggiungere un accordo. Basti dire che 
Saeb Salam (che esprime il mondo islamico filo-saudita) 
e il ministro degli esteri siriano Abdel Halim Khaddam. 
in interviste a giornali del Kuwait di domenica scorsa, 
hanno dichiarato che nessuna intesa potrà esservi in Liba¬ 
no con il Fronte conservatore cristiano-maronita se i suoi 
leaders, Camille Chamoun e Pierre Gemayel. non tron¬ 
cheranno ogni rapporto con il « nemico Israele ». Inoltre. 
Sarkis viene accusato di essere un « indeciso » ed un 
« partigiano » del Fronte. 

In Vaticano, comunque, si ha la convinzione che le 
sorti del Libano siano ormai legate alla questione palesti¬ 
nese come dalla soluzione di questa dipende quella di 
Gerusalemme; la Santa Sede sta dunque impegnando il 
suo prestigio e la sua diplomazia per ricercare una solu¬ 
zione al problema libanese al fine di favorire anche le 
altre due soluzioni. 

Alcesfe Santini 



TEHERAN — Dimostrazione di protesta durante il funerale di 
una vittima della repressione 


« Facciamo si che le ma¬ 
nifestazioni religiose assuma¬ 
no sempre più un carattere 
politico — dice un appello 
ciclostilato di Tallegani — 
non è il momento di battersi 


il petto (tradizionale autofla¬ 
gellazione nei giorni del lutto 
di Moharram) ma di levare 
in alto le mani a pugno chiu¬ 
so ». 

s. g. 


Da Washington ancora 
dichiarazioni di sostegno 


WASHINGTON — L’ammini¬ 
strazione Carter ha ribadito 
ieri il suo appoggio allo scià 
di Persia ed ha escluso l’in¬ 
tenzione di evacuare l’amba¬ 
sciata americana di Teheran. 
Il portavoce del dipartimen¬ 
to di stato, Hodding Carter, 
ha però ammesso che questa 
eventualità è stata discussa. 


Nonostante esprima pub¬ 
blicamente fiducia nello scià 
l'amministrazione Carter ha 
tuttavia chiesto al suoi esper¬ 
ti di esaminare ancor più 
profondamente la situazione 
politica determinatasi in 
Iran e nella regione del Gol¬ 
fo Persico. 


Scontri con i soldati israeliani 

Nuove manifestazioni 
in Cisgiordania 
contro l'occupazione 

Dayan: non faremo altre concessioni al¬ 
l'Egitto - In progetto nuovi insediamenti 


BEIRUT -— Massicce manife¬ 
stazioni si sono svolte in Cis¬ 
giordania in segno di protesta 
contro le misure terroristiche 
messe in atto nei giorni scor¬ 
si dagli israeliani che hanno 
raso al suolo le case di due 
cittadini sospetti di apparte¬ 
nere alla resistenza palesti¬ 
nese. Il centro della protesta 
è stata la città di Ramallah: 
i negozi hanno chiuso i bat¬ 
tenti, gli studenti hanno diser¬ 
tato le lezioni e si sono for¬ 
mati cortei nelle strade. Mal¬ 
grado siano stati ripetutamen¬ 
te attaccati dai soldati israe¬ 
liani, i manifestanti sono poi 
confluiti davanti al municipio 
dove hanno ascoltato un di¬ 
scorso del sindaco Karim 
Khalaf. che ha duramente 
criticato il comportamento del¬ 
le truppe di occupazione. Fra 
l’altro le case sono state de¬ 
molite malgrado i loro pro¬ 
prietari non siano ancora sta¬ 
ti giudicati e siano quindi — 
alla luce della stessa legge 
israeliana — da considerare 
innocenti. D caso è stato de¬ 
nunciato da Yasser Arafat in 
un memorandum indirizzato al 


segretario dell’ONU Wald- 
heim. 

Intanto il ministro degli e- 
steri israeliano Dayan ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione che 
accresce le difficoltà davanti 
a cui si troverà il segretario 
di Stato americano Varice in 
occasione della sua imminen¬ 
te visita a Tel Aviv e al Cai¬ 
ro. Dayan ha detto infatti che 
la bozza di trattato con l’E¬ 
gitto « non è ulteriormente 
negoziabile », che Israele non 
è disposto a « fare altre con¬ 
cessioni » e che non sono ac¬ 
cettabili scadenze precostitui¬ 
te per il negoziato sulla Cis¬ 
giordania e su Gaza. Come se 
non bastasse, fonti di stampa 
di Tel Aviv , hanno rivelato 
clie il governo intende crea¬ 
re altri quattro insediamenti 
ebraici in Cisgiordania «en¬ 
tro le prossime due settima¬ 
ne» e altri tre all’inizio del 
prossimo anno; ed è noto che 
contro gli insediamenti han¬ 
no preso posizione sia Sadat 
che Carter, richiamandosi agli 
impegni assunti (ma poi ri¬ 
mangiati) da Begm con gli 
accordi di Camp David. 


Finora 699 omicidi politici 
in Turchia nel corso del 1978 


ANKARA — Due agenti di 
polizia sono rimasti uccisi e 
9 altre persone sono rimaste 
ferite martedì scorso a Smir¬ 
ne — la più importante città 
della Turchia sud-occidenta¬ 
le — in una sparatoria tra ie 
forze di sicurezza e membri 
dell’organizzazione anarchica 
« Unità d’azione del partito e 


del fronte di liberazione po¬ 
polare turco » (clandestina). 
La polizia ha precisato anche 
che cinque anarchici, feriti, 
sono stati arrestati. Il nu¬ 
mero delle vittime della vio¬ 
lenza politica in Turchia è 
salito, dopo questo episodio, 
a 699 morti: 19 dei quali nel 
primi giorni di dicembre. 


AUO SCOPO DI MANTENERE I RITMI DI CRESCITA ECONOMICA 


Le risorse romene concentrate sul piano ’79 


Dal nostro zorrispoadeate 

BUCAREST — Gli incontri 
che nei giorni scorsi si sono 
susseguiti, tra delegazioni di 
lavoratori dei più diversi set¬ 
tori e il presidente Ceause- 
scu, avevano al centro la 
preoccupazione che eventuali 
nuove distrazioni di mezzi 
per spese militari possano 
influire negativamente sui 
piani di sviluppo dell'econo¬ 
mia in generale e, diretta- 
mente. sul tenore di cita dei 
cittadini. 

Innanzitutto il tenore di vi¬ 
ta: da gennaio si passa alla 
seconda fase degli aumenti 
delle retribuzioni di tutte le 
categorie di lavoratori, per 
giungere, entro la fine del 
I9S0, a un aumento comples¬ 
sivo di circa il 32 per cento 
in confronto al quinquennio 
precedente (e contro il 20 
per cento originariamente 
previsto all’inizio dell’attuale 
piano quinquennale). Nel 
corso dello stesso 1979 la re¬ 
tribuzione media netta dovrà 
raggiungere i 2.000 lei. cioè 
il 25 per cento rispetto al 
J975 (un dollaro si cambia 


con 12 lei). 

In secondo luogo il piano 
del 79, approvato lo scorso 3 
novembre dal Parlamento. 
Alcuni indici, tutti in aumen 

10 rispetto a quelli preristi 
per quest’anno, mostrano 
quali impegni si richiedano 
per mantenere la Romania 
« fra i paesi con un’economia 
tra te più dinamiche del 
mondo », come si è espresso 

11 ministro Oprea. illustrando 
i progetti del piano e del bi¬ 
lancio in Parlamento. 

Nella produzione globale 
delVindustrìa è previsto un 
aumento dell’11.3 per cento 
rispetto all’anno in corso; in 
agricoltura 24,7 milioni di 
tonnellate di cereali, contro i 
23,2 precisfi. ma non realizza¬ 
ti quest’anno (il raccolto c 
stato di circa 19 milioni); 
crescita del 10.2 per cento 
della produttività del lavoro 
e dell’8.8 per cento del reddi¬ 
to nazionale. Nel bilancio di 
344 miliardi di lei di entrate. 
342 miliardi di spese e di 2,3 
miliardi di riserve, sono pre¬ 
visti investimenti per 233 mi¬ 
liardi di lei, pari alla metà di 
quelli stanziati in tutto il 
quinquennio 1971-75. 


La massima parte delle ri¬ 
sorse di bilancio sono desti¬ 
nate al finanziamento delTe- 
conomia, al potenziamento e 
ammodernamento dell'indu¬ 
stria, dell'agricoltura, della 
ricerca scientifica, alla co¬ 
struzione di abitazioni, ecce¬ 
tera. Ancora poche cifre: 18 
miliardi di lei stanziati per 
l'istruzione, 13 miliardi per la 
sanità e 12 miliardi per la 
difesa militare (pari al 3,6 
per cento delle spese com¬ 
plessive previste). Quest’ul- 
tima cifra corrisponde esat¬ 
tamente a quella in bilancio 
per l’anno in corso. Si tratta 
della cifra più bassa di spese 
militari in un paese dell'al¬ 
leanza di Varsavia 
Ora gli osservatori a Buca¬ 
rest, non soltanto di paesi 
occidentali, riflettendo so¬ 
prattutto sul discorso pro¬ 
nunciato sabato dal presiden¬ 
te Ceausescu, ritengono che 
il diffuso turbamento dell'o¬ 
pinione pubblica romena nei 
giorni scorsi sia slato in par¬ 
te provocato dalle eventuali 
paralizzanti o comunque for¬ 
temente incidenti ripercus¬ 
sioni che aumenti delle spese 
militari possano avere sullo 


sviluppo dell’economia del 
paese, e in parte abbia rap¬ 
presentato una vivace mani¬ 
festazione di orgoglio nazio¬ 
nale, in coerenza con i prin¬ 
cipi perseguiti nei rapporti 
con l'estero dalla Romania. 

Fermi restando questi ma 
Uri, infatti, c’è la realtà che 
l’economia romena non mar¬ 
cia sulla strada agevole, pia¬ 
na, degli indici d’aumenti 
preristi. Recentemente il mi¬ 
nistro dell’agricoltura rivela¬ 
va che, quest’anno, per una 
serie di prodotti principali le 
previsioni non si sono realiz¬ 
zate; per ritardi e intralci 
addebitabili a settori diversi, 
una parte rilevante degli in¬ 
vestimenti è rimasta inattua¬ 
ta; H numero di alloggi pia¬ 
nificati non è stato completa¬ 
to; per il commercio estero 
si ripete con insistenza che è 
indispensabile elevare la qua 
lità dei prodotti, per renderli 
accettabili sui mercati esteri: 
è in corso proprio in questi 
giorni una campagna di 
stampa sugli sprechi di ma¬ 
terie prime, di residuati delle 
lacorazioni industriali: i 
giornali fanno impressionanti 
considerazioni sui beni pos¬ 


sibili da ottenersi con la j 
reintroduzione nel ciclo della 
produzione di residuati non 
utilizzati. Qualche giorno fa 
« Scintela », nel quadro della 
campagna in corso per limi¬ 
tare il consumo di energia 
elettrica, osservava che la 
produzione di numerose 
merci richiede quantitativi di I 
energia elettrica maggiori che 
in altri paesi. C’è da aggiun¬ 
gere la siccità di quest’au¬ 
tunno, che ha donato splen¬ 
dide giornate di sole e poca 
acqua ai bacini di raccolta 
delle centrali idro-elettriche, 
sicché è in atto un severo 
razionamento dell'energia e- 
lettrica; da tempo Bucarest, 
di notte, è una città immersa 
nel buio. 

Ci si trova di fronte qui 
solo ad alcune difficoltà che, 
se non offuscano il dinami¬ 
smo dell'economia romena, 
aiutano a capire perchè, an¬ 
che la sola eventualità di un 
nuovo onere per spese consi¬ 
derate in questo momento 
non necessarie e inattuali, 
quelle militari, può sollecita¬ 
re un moto di inquietudine. 

Lorenzo Meugeri 


Vertice 

mati naturalmente alle forze 
politiche. In molte dichiarazio¬ 
ni dì parte sindacale si è 
parlato, a proposito dell’ai- 
teggiamento del governo ita¬ 
liano di « atto di saggezza > 
(Didò), di t decisione corret¬ 
ta » (Ravenna), di « una posi¬ 
zione di prudenza » (Maca¬ 
rio) ed è stata ribadita la 
richiesta di una discussione 
con il governo su questa que¬ 
stione. Reazioni analoghe so¬ 
no venute anche da altre or¬ 
ganizzazioni, dalla Confapi 
(che ha criticato la posizio¬ 
ne franco-tedesca) alla Conr- 
coitivatori. Da parte impren¬ 
ditoriale non vi sono state di¬ 
chiarazioni ufficiali, ma sono 
note le riserve di cui si è 
fatto portavoce in questi mesi 
il quotidiano 24 Ore. Gli am¬ 
bienti bancari, per parte loro, 
hanno largamente condiviso 
— come risulta da alcune di¬ 
chiarazioni rilasciate ad agen¬ 
zie di stampa — la decisione 
di Andreotti di non aderire 
subito allo Sme. 

Anche i repubblicani, che 
avevano sollecitato il gover¬ 
no a muoversi speditamente 
sulla strada dell’ingresso nel¬ 
lo Sme. con una nota ispi¬ 
rata dalla segreteria e dalla 
presidenza che compare oggi 
sulla « Voce Repubblicana ». 
sostengono che « il presidente 
del consiglio ha fatto bene. 
dopo le conclusioni del vertice 
di Bruxelles, a prendersi al¬ 
cuni giorni di riflessione e 
a riservarsi la consuttazione 
con i partiti politici. Entrare 
o non entrare nello Sme 
è infatti, scrive "La Voce 
Repubblicana", una decisio¬ 
ne di non lieve momento per 
l’Italia, ma impone un’appro- 
fondita valutazione delle con¬ 
seguenze dell'una e dell'aura 
scelta ». 

Direttivo ed assemblea del 
gruppo de. alla Camera, sono 
intanto, annunciati per i primi 
della prossima settimana: la 
decisione di stringere i tem¬ 
pi oppure la eventualità di 
uno slittamento dipendono, ov¬ 
viamente. dai risultati dell’in- 
eontro di questa mattina tra 
Andreotti e la delegazione del 
suo partito. Ieri sera, invece, 
il presidente della DC Piccoli 
si è recato al Quirinale. A Per- 
tini. Piccoli avrebbe espresso 
« le sue vive preoccupazioni » 
per le tensioni politiche del mo¬ 
mento e la determinazione di 
scongiurare nella misura del 
possibile una crisi di gover¬ 
no. Piccoli avrebbe anche in¬ 
sistito sulla necessità di ri¬ 
cercare « soluzioni adeguate » 
per « accelerare l’adesione 
dell’Italia al sistema mone¬ 
tario ». 

Pandolfi 

tizione ili rmUnggi e oneri, 
meno emarginante per le arce 
periferiche ». 

Ora. le rnnrlii'ioni tu mi 
«i c allcttalo il Cnn<i")io eu¬ 
ropeo Patirà «era « non sono 
parse tali — ha dello Pan¬ 
dolfi — da consentirci una de¬ 
cisione immediata ». dal mo¬ 
mento die non appaiono an¬ 
corale a ai principi ispiratori 
della riunione di Brema » né 
il Condplio a è sembralo trar¬ 
re tutte le contenenze » di 
quanto era sialo ronrordato 
alla riunione del Conriplio dei 
mini«tri finanziari del 18 no¬ 
vembre. « f libiamo colto al¬ 
cune esitazioni — ha aggiunto 
il mini*lro del Tc«oro — che 
hanno impedito di compirre 
Vultimn tratto rbe restava da 
percorrere per giungere a una 
soluzione pienamente rispon¬ 
dente alle premesse concorde¬ 
mente accettate ». 

In che co«a con«i«lonn que¬ 
lle e*ila7.ioni? K*«e hanno ri¬ 
guardalo « non soltanto le mi¬ 
sure a sostegno delle econo¬ 
mie meno prospere, ma anche 
punti concernenti l’accordo di 
cambio, soprattutto in materia 
di simmetria deeli obblighi di 
inlcrrento e di aggiustamen¬ 
to. c I meccanismi dei cre¬ 
dili ». Pandolfi «i riferita qui 
alla manrala derilione circa 
sii ohblishi di inlersenlo delle 
banche centrali a «oMecno del¬ 
le mortele. 

A proposito della questione 
dei co»Ìd>lelli programmi pa¬ 
ralleli per le mi«nre a sotte¬ 
silo delle eronomie più deboli. 
Pandolfi ha voluto ribadire 
« con forza » rbe la linea del- 
rilalia a non r stala quella di 
cercare prm i idrnze assisten¬ 
ziali ». a 11 problema piutto¬ 
sto è di sapere se te esigenze 
delle arre meno farnrilr ven¬ 
gono assunte come elemento 
delle esigenze più generali drl- 
reconomia europea, in paral¬ 
lelo con regole più strette di 
coesione monetaria: è. anco¬ 
ra. di sapere «e il traguardo 
di una maggiore crescita com¬ 
plessiva — che è interesse e 
vantaggio di tutti — deve o 
non deve includere in modo 
significatiro quello del recu¬ 
pero delle arre più periferi¬ 
che: ed infine il problema è 
di sapere se e in quale mi¬ 
sura Timpegno comunitario si 
dere estendere n politiche 
strutturali più bilanciate ». 

Sollo qne*lo punto di ri*la 
per il governo italiano ha ««• 
«nnlo a un aspetto particolar¬ 
mente negativo — ha dello an¬ 
cora Pandolfi — V orientamen¬ 
to di alcuni paesi (è chiaro 
qui il riferimento a Francia e 
RFT) a contrastare il roto del 
Parlamento europeo suIF au¬ 
mento del Fondo regionale ». 
Da qui. e da tnlto il re*to, la 
derisione di Andreolli di ma¬ 
nifestare a ronrln«ione del ver- 
lire la riserva dellTialia *nl- 
Pade*ione allo SME. Prima 


di decidere sono necessarie — 
ha confermalo il ministro del 
Tesoro — a da un lato valu¬ 
tazioni tecniche approfondite 
su particolari aspetti del si¬ 
stema risultante dal comuni¬ 
cato finale del Consiglio eu¬ 
ropeo. e dall'altro consultazio¬ 
ni (Ira le forze politiche, ndr) 
in forme appropriate c secon¬ 
do procedure che il governo 
concorderà entro brevissimo 
tempo » in modo ila comuni¬ 
care agli altri paesi della Co¬ 
munità le decisioni dell’Ita¬ 
lia nel corso della prossima 
settimana, a Abbiamo consta¬ 
talo ani ora una volta — ha 
concluso — <pianto sia diffi¬ 
cile la strada da percorrere 
per l’Europa, e per noi sul 
cammino dell' Europa. Quale 
che possa essere In nostra de¬ 
cisione sul merito dello que¬ 
stione monetaria, resta ferma 
in determinazione del governo 
di non interrompere il suo 
sforzo ». 

Spagna 

stra storia ». E « E1 Pais »: 

« Il testo fondamentale sotto¬ 
posto a referendum abolisce 
la legalità franchista e pone 
fine all’organizzazione politi¬ 
ca e sociale ereditata da qua¬ 
rantanni di dittatura, mentre 
getta le basi per una nuova 
convivenza fondata sull’oblìo 
delle divisioni tra spagnoli ». 
E « Mundo Obrero », giornale 
del Partito comunista: « Le 
urne saranno le grandi prota- 
goniste della giornata... tutte 
le voci coscienti e responsa¬ 
bili di questo paese, dal pre¬ 
sidente del consiglio Suarez 
ai capi dei partiti non rappre¬ 
sentati al governo, si sono tro¬ 
vati d’accordo su una parola, 
quella essenziale: "si” ». E 
più oltre: « La Costituzione 
non significa la fine della lot¬ 
ta. ma il passo avanti più im¬ 
portante degli ultimi quaran¬ 
tanni ». 

1 dati definitivi non sono 
ancora noti mentre si chiude 
questa edizione dell’* Unità ». 
L’Istituto nazionale di stati, 
stica ha del resto ammesso 
un errore « per eccesso » di 
un milione e 250 mila unità 
nel computo degli aventi dirit¬ 
to al voto. La ruggine della 
tirannia è ancora presente 
negli ingranaggi dello Stalo, 
non ancora lubrificati a dove¬ 
re dall’esercizio della demo¬ 
crazia. 

Si è votato dalle 9 alle 20, 
sotto una pioggia fredda e co¬ 
stante, in 42.481 seggi distri¬ 
buiti in 30.215 sezioni, quasi 
tutte situate in scuole elemen¬ 
tari. Trecentomila elettori 
hanno votato per posta: so¬ 
prattutto soldati, guardie ci¬ 
vili e agenti di polizia. La 
Spagna, fin dal 27 scorso, era 
in stato di « allerta », il Pae¬ 
se basco in stato di « allar¬ 
me », e un grande numero di 
militari distaccati fuori sede. 

Fino all’ultimo, terroristi 
dell’ETA e fascisti hanno ten¬ 
tato di sabotare le elezioni. 
Hanno ucciso due commissari 
e un vigile urbano a San Se¬ 
bastiano. hanno lanciato ma¬ 
nifestini su Bilbao da un ae¬ 
reo e, nella provincia di Gui- 
puzeoa , si sono inseriti nelle 
trasmissioni televisive per 
diffondere un comunicato con¬ 
tro la Costituzione. Attentati 
sono stati effettuati contro 
due nazionalisti valenziani. lo 
scrittore Joan Fuster e il lin¬ 
guista Sanchis Guarner. Ag¬ 
gressioni contro «attacchini* 
sono avvenute in varie città. 
Una bomba è stata disinne¬ 
scata a Fuengirola, paese di 
cui è * cacicco » il capo fasci¬ 
sta Antonio Giron. 1 principali 
esponenti dell'estrema destra 
hanno « impugnato » in anti¬ 
cipo il risultato delle elezioni 
con il pretesto (in verità risi¬ 
bile) che la stampa democra¬ 
tica ha proseguito la campa- 
gna elettorale oltre il limite 
consentito dalla legge (cioè 
anche martedì). 

Organizzazioni padronali 
hanno tentato di tenere lonta¬ 
ni gli operai dalle urne sia 
rifiutandosi di pagare le quat¬ 
tro ore necessarie per eserci¬ 
tare il diritto di voto (e con¬ 
cesse dal governo a tutti i la¬ 
voratori). sia proponendo di 
pagare uno straordinario a chi 
rinunciasse a votare, sia infi¬ 
ne lasciando i dipendenti libe¬ 
ri di andarsene a spasso in¬ 
vece di recarsi ai seggi (con 
la formula: « Non controlle¬ 
remo il certificato elettorale»). 

In alcuni casi, sabotaggi e 
brogli sono avvenuti nei mean¬ 
dri della burocrazia. Due 
esempi: a Lugo gli elettori de¬ 
siderosi di rotare per posta 
hanno trovato solo le schede 
del « no >: a Salamanca le 
buste erano piene di schede 
del * no ». con una percentua¬ 
le di otto contro una del «si». 

A Santa Cruz de Tenerife 
(Canarie) la polizia ha sciol¬ 
to gruppi di estremisti che 
tentavano di impedire l’acces¬ 
so ai seggi. A Madrid. « com¬ 
mandos » fascisti hanno fatto 
irruzione in alcune sezioni 
elettorali, sottraendone le 
schede del « sì ». 

I risultati ufficiali saranno 
proclamati il 21 dicembre dal¬ 
la Giunta elettorale centrale. 
Il giorno stesso „ la Costituzio¬ 
ne sarà firmata dal re. En¬ 
tro il 24 dicembre sarà pro¬ 
mulgata: « Un bel regalo di 
Natale per tutti gli spagnoli ». 
ha scritto un commentatore. 
Non si sa ancora se il re pre¬ 
sterà giuramento sulla Costi¬ 
tuzione. Formalmente, non è 
tenuto a farlo, poiché è già 
salito al trono. Ma il testo 
della « ley fundamental * dice 
all'articolo 61: « Il re. aU’atto 


della sua proclamazione da¬ 
vanti al Parlamento, giurerà 
di assolvere fedelmente i 
suoi compiti, di difendere e 
far difendere la Costituzione e 
le leggi, e dì rispettare i dirit¬ 
ti dei cittadini e delle comu¬ 
nità autonome ». Dal punto di 
vista politico, quindi , lo stes¬ 
so sovrano, come pure il go¬ 
verno e i partiti, potrebbe ri¬ 
tenere opportuno il giura¬ 
mento e rendere esplicito il 
rispetto della corona verso la 
Costituzione, ribadire il ca¬ 
rattere parlamentare della mo¬ 
narchia spagnola e sottolinea¬ 
re la « costituzionalizzazione * 
del regime monarchico. 

Il « salto dalla barca sulla 
riva della democrazia ». come 
lo ha chiamato un giornale, è 
appena avventilo e già i par¬ 
titi e la stampa si preoccupa¬ 
no del dopo. I quotidiani sono 
pieni di previsioni. Si elenca¬ 
no i progetti di legge neces¬ 
sari per tradurre in pratica 
la Costituzione. Si parla di 50 
o 60 progetti. Una lista ne 
comprende 31 riguardanti le 
libertà, le autonomie regio¬ 
nali, il diritto di sciopero, la 
ristrutturazione dell'esercito, 
della polizia e delle polizie lo¬ 
cali (con o senza diritto ad 
organizzarsi in sindacati?), la 
regolamentazione dei referen¬ 
dum (cioè dell'iniziativa popo 
lare nel campo legislativo), lo 
stato d’allarme, di eccezione 
e di assedio, la Corte dei con¬ 
ti, la Corte costituzionale (che 
potrebbe avere per presidente 
l’avvocato democristiano lluiz 
Gimenez), l'abdicazione . il di¬ 
ritto di asilo per gli esuli stra¬ 
nieri. le garanzie per gli ar¬ 
restati, la scuola, l’università. 
E’ un diluvio che si abbatterà 
sul parlamento nei prossimi 
giorni. 

Scrive « Mundo Obrero * ci¬ 
tando l’ultimo discorso di Car- 
rillo: « Una volta approvata, 
la Costituzione chiude, da un 
punto di vista legale, tutto un 
periodo storico, ma non il pe¬ 
riodo costituente. Per chiude¬ 
re questo, ci vorrà ancora 
molto tempo. Bisogna elabo¬ 
rare gli statuti delle autono¬ 
mie. costruire un nuovo tipo 
di Stato, basato non più sul¬ 
l’accentramento. ma sulle au¬ 
tonomie. e fare le elezioni 
municipali ». E non basta: « Al 
di sopra degli interessi dei 
partiti, dei sondaggi demo¬ 
scopici, della conquista di 5 
o 6 seggi, ci sono gli interessi 
del popolo, di oltre un milio¬ 
ne di disoccupati, clic aumen¬ 
teranno, a meno che non ci 
mettano rimedio Dio e rac¬ 
cordo fra partiti democratici 
e centrali sindacali, governo 


MOSCA — Il presidente so¬ 
vietico Leonid Breznev ha ri¬ 
cevuto al Cremlino l'ex-am¬ 
basciatore americano a Mo¬ 
sca Averell Harriman. Nel 
colloquio, definito « franco e 
amichevole» dalla «Tass», 
Breznev ha dichiarato che 
l’Unione Sovietica vuole con¬ 
cludere al più presto il nuovo 
trattato sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici, che 


TOKIO — Una scossa tellu¬ 
rica di notevole intensità ha 
colpito il Giappone setten¬ 
trionale alle 15,02 italiane di 
oggi. Nell’annunciarlo, l’Ente 
centrale meteorologico ha 
lanciato un avvertimento per 
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(Trento) * TeL (0462) 64140. 
Piscina, sauna. Prezzi fami¬ 
liari. Camere libere dal 2 
gennaio. 


e padronato: gli interessi dei 
piccoli e medi industriali de¬ 
stinati, se non gli si offre cre¬ 
dito a buon mercato e altri 
incoraggiamenti, a sprofon¬ 
dare nel marasma econo 
mico ». 

« Se non c’è una prospet¬ 
tiva chiara, nel campo politico 
e in quello economico, la ri 
conversione industriale non si 
farà grazie ai miracoli. Sua¬ 
rez deve smetterla di fare la 
sfinge, di sfogliare la mar 
gherita del calendario eletto 
rale: elezioni o no? munici¬ 
pali prima o dopo di quelle 
politiche? accordi (economici 
e sindacali) con o senza i 
partiti? nè il governo, nè al 
tri, possono sperare che fir 
mino accordi in periodi eletto 
rali. assegni in bianco alla 
miglior gloria della CKOE (la 
confindustria spagnola)... le 
elezioni politiche possono 
aspettare il 1980: la soluzione 
della crisi economica non può 
aspettare *. 

Così il PC E ha ribadito 
e rilanciato realisticamente, 
mentre il referendum era an¬ 
cora in corso, la sua posizio 
ne favorevole alla formazione 
di un governo democratico for¬ 
te. basato su una larga mag 
gioranza e perciò capace di 
risolvere i problemi più tir 
genti del paese. Che farà 
Suarez? 

La stampa continua a for¬ 
mulare ipotesi, come fa da 
molte settimane: nuore eie 
zioni o «investitura» (cioè 
voto di fiducia), centro o cen¬ 
tro sinistra (con il Partilo so 
cialista). prima o dopo nuove 
elezioni. 

Salvo imprevisti, tuttavia, la 
situazione politica non do¬ 
vrebbe rimettersi in movi¬ 
mento prima delle festività 
natalizie. Fino a gennaio, la 
Simgna avrà il tempo di asse¬ 
starsi sulla nuova frontiera 
democratica, di assaporare il 
rinnovato gusto di libertà più 
solide perchè solennemente si¬ 
gillate dal volo popolare, e di 
riflettere sul suo futuro. 1 pe¬ 
ricoli non mancano, ma nean¬ 
che gli sprazzi di luce e i mo¬ 
tivi di speranza. Ecco filiti 
mo: c stata ufficialmente le¬ 
galizzala una associazione che 
si propone di « superare l’osti¬ 
lità. sradicare la violenza, 
promuovere la convivenza e 
la pace, lottare per l’egua¬ 
glianza di tutti gli ex com¬ 
battenti dei due campi ». Ne 
faranno parte sia i « rossi », 
sia gli ex soldati di Franco , 
sotto il segno della riconci¬ 
liazione nazionale. E’ un mo¬ 
do, anche questo, di tradurre 
la Costituzione in azione con¬ 
creta, in realtà operante. 


considera come un passo im¬ 
portante per la distensione 
internazionale. Breznev ha 
aggiunto che l’Unione Sovie 
tica è pronta a migliorare ì 
rapporti con gli Stati Uniti, 
purché ciò avvenga su basi 
di totale parità. Harriman ha 
risposto che. ncnostiinte le 
divergenze fra i due paesi, 
esiste il bisogno di migliorare 
le relazioni in vari campi. 


una possibile onda di marea 
sulle coste orientali dell’ar¬ 
cipelago. La scossa è risul¬ 
tata di quarto grado sulla 
scala giapponese di Sette, 
pari al 7. grado della scala 
Richter. 
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Assemblea interfacoltà ieri a ingegneria I Aperti in via sperimentale da lunedì 10 gennaio 


r Unità / giovedì 7 dicembre 1978 


Riprende sul decreto 
la mobilitazione 
degli studenti 

Assemblee nella mattinata in altre facol¬ 
tà — Parteciperanno all'assemblea di Pisa 




te categorie alla vigilia del lo sciopero del 13 / CHIMICI 

Nuovi parcheggi C’è un settore «frantumato» 

che offre lavoro a 60 mila 


per la zo 




Decise dalla giunta anche facilitazioni per trasporto merci e residenti 
Resta invariata ia fascia oraria • Verifica dopo le feste • Le reazioni 


In Toscana esistono ben tremila aziende chimiche - Un comparto produttivo di rilievo 
nel panorama dell'economia regionale - Il problema ricorrente è la difesa della salute 


Anche gli studenti univer¬ 
sitari fiorentini ripartono con 
lina mobilitazione sul decreto 
Pedini. Quattro assemblee si 
sono tenute nelle facoltà di 
Ingegneria. Fisica, Legge e 
I.ettere nel corso della mat¬ 
tinata di ieri, e nel pomerig¬ 
gio è stata la volta di un 
coordinamento interfacoltà 
presso la facoltà di Ingegne¬ 
ria die da diversi giorni è 
mobilitata, in un acceso dibat¬ 
tito sul decreto ed il proget¬ 
to Cervone di riforma. 

Il coordinamento, all’inter¬ 
no del quale si è svolto un 
dibattito serrato e acceso, ma 
anche unitario, ben lontano 
dalle prevaricazioni del 1077, 
ha deciso da un lato di or¬ 
ganizzare la partecipazione 
degli studenti alla manifesta¬ 
zione nazionale di sabato e 
domenica a Pisa, dall’altro di 
verificare nei prossimi gior¬ 
ni all’interno di ogni singo¬ 
la facoltà, il livello di mqbili- 
zione. 

K’ infatti prevalsa all’in¬ 
terno del coordinamento una 
posizione unitaria, di andare 


alla manifestazione nazionale 
con una posizione univoca e 
precostituita di rifiuto del de¬ 
creto, ma di far emergere i 
diversi risultati scaturiti dal 
dibattito nelle singole facoltà. 

11 fatto positivo dunque è 
costituito da questo nuovo mo¬ 
vimento che non solo si pone 
in termini di critica verso il 
decreto Pedini, ma riesce all¬ 
eile a rapportarsi concreta¬ 
mente alla possibilità di rifor¬ 
ma dell’università. Oggi si 
tengono le assemblee di Me¬ 
dicina e di Legge, e continua¬ 
no in tutte le facoltà le ini¬ 
ziative in preparazione del 
prossimo coordinamento inter¬ 
facoltà clic si terrà, sempre 
a Ingegneria, lunedi pomerig¬ 
gio. 

Sembra, dunque, clic in mez¬ 
zo allo scatenarsi di forze 
sulle vicende del decreto Pe¬ 
duli. gli studenti fiorentini si 
pongano in una posizione co¬ 
struttiva ed esprimano allo 
stesso tempo una rinnovata 
volontà eli cambiamento. 



Piccoli ritocchi e con sca¬ 
denza di tempo (daini di¬ 
cembre al 10 gennaio): que¬ 
ste le decisioni sulla super 


positiva sperimentazione del 
provvedimento. 

Dopo una valutazione ob¬ 
biettiva di tutto questo — af- 


zona blu comunicate ieri dai I ferma una nota della giunta 


rappresentanti della giunta 
comunale alle associazioni e 
conomlche interessate. 


— sopratutto riguardo all’im- 
minente periodo natalizio e 
alle esigenze asserite dalle 


I correttivi « sperimentali » organizzazioni stesse non è 

approvati riguardano: l’aper- stata modificata la durata 

tura della ZTL al trasporto orarla della zona blu. In ca- 

merci fino alle 12,30; l’acces- j so contrarlo si sarebbe deter- 1 


so al residenti dalle 12,30 in 
poi. Verranno inoltre speri- 


minata una ulteriore concen¬ 
trazione di traffico in un 


Con questo servizio sulla 
situazione net settore chi¬ 
mico, Inizia la pubblica¬ 
zione di alcuni articoli su 
come le categorie si pre¬ 
parano allo sciopero gene- 
- rate regionale del 13 di¬ 
cembre e sugli obiettivi di 
lotta contenuti nella piat¬ 
taforma regionale che In- 
ressano le varie categorie. 

Si parte dalla Solvay o dal¬ 
la S. Gobain per arrivare alla 


mentalmente istituite zone ; periodo sempre critico per la , più piccola conceria della zo- 
di parcheggio controllato con | circolazione e m determinati j „ a del cuoio o alla fabbri- 


tariffa progressiva nello slar¬ 
go di via dei Benci, di fronte 
a Borgo la Croce, slargo di 
via dell’Agnolo fino a via dei 


Pepi, piazza San Lorenzo questi accorgimenti, e si ri- 
(nello spazio antistante la serva, dopo il mese di gen- 

miti a.Ii-aIaI nini-in C!XIa ^ » .1! _ e f _ i i_ 


momenti della giornata. j ehetta di contenitori in piu- 
La nota della giunta sot- stica a gestione familiare: 
tolinea il carattere di prov- | ne ]i a nostra regione le azien- 
viiorieta e sperimentalità di j de chimiche sono complessi 
* ccor S ,men t*. ® si ri- vamente circa tremila ed 


gionale del 13 dicembre e ai 
contenuti della piattaforma 
contrattuale che la categoria 
si prepara a discutere. Una 
delle richieste che la Federa¬ 
zione unitaria intende sotto¬ 
porre al governo, anche nella 
giornata di lotta del 13. è per 
esemplo quella di una pro¬ 
grammazione e di un miglio 
re utilizzo delle risorse natu¬ 
rali. 

« Ebbene — prosegue Pep 
picelli — proprio in Toscana, 
abbiamo sotto gli occhi un 
esempio di scarsa sensibilità 
nei confronti del comparto 


cattedrale), piazza Santa Ma¬ 
ria Novella (accesso da via 
degli Avelli). Lungarno Cor 
sini. Lungarno Guicciardini, 
piazza del Giudici, piazza Ca 
stellani (accesso da via dei 
Neri). 

'rutto questo è stato deciso 
dalla giunta a seguito dei 


naio, di effettuare una ve¬ 
rifica scientificamente fonda 
ta degli effetti dì tutto il 
! provvedimento. 

Brevi le dichiarazioni ri 
lasciate dai rappresentanti 
delle categorie, alla loro tar¬ 
da uscita dalla sala incontri 
j di Palazzo Vecchio. « La giun- 
i ta — dice Loris Gironi, vice 


stica a gestione familiare: J chimico minerario. Da anni c 
nella nostra regione le azien- | aperta nell’Annata ed in Ma¬ 
rie chimiche sono complessi ( remma una vertenza che in 
vamente circa tremila ed ; teresse non soltanto migliaia 
occupano 60 mila addetti. U : di lavoratori che difendono iì 


occupano 60 mila addetti. U j di lavoratori che difendono iì 
sa buona fetta dell’economìa | posto di lavoro, ma anche il 
toscana passa, quindi, altra i futuro di gran parte della 
verso i fosfati, i sali minerà- i nostra economia, 
li, le fiale delle medicine, gli ! p- imitilo r-nntimiaro » 


colloqui con le organizzazioni ) presidente della Confesercen- 


d. p. 


Un vigile urbano controlla 
la zona blu a via dei Neri 


di categoria e in riferimento 


ha accolto alcune no- 


alle esigenze riscontrabili do- f tre richieste. Qualcosa po 
po questo primo periodo di |, eva , e5ser ® fatto anche pei 

“ * 1 1V»rn rin a/1 nrrm 


Za * nc „ he per Federazione unitaria dei hi 

non voratori chimici. 


Prese di posizione del PCI, del PDUP e del PSDI 

A Prato consiglio comunale sulla crisi 
I partiti cercano una intesa unitaria 

Il discorso si sposta dal tavolo delle trattative alla sede pubblica dopo l'irrigidimento dei so¬ 
cialisti — Dichiarazioni di Toccafondi (PDUP) e del compagno Landini, sindaco dimissionario 


PRATO — Il Consiglio co- ! rico e politico al Comune di 
ninnale è chiamato oggi po- ! Prato dell'unità della sinistra dirsi su posizioni che i fatti vie. compete non solo il do- I cosi essenzialmente i pubblici 

meriggio a discutere sulla eri- i e la volontà del PCI e del (e la firma della stessa « boz- vere, ma direi l’obbligo, di j esercizi. Ci dispiace che si 

si in corso al Comune di ' PSr di continuare su questa za d’accordo» Io dimostra) dare alla città il governo del- j frettivi aborrii» ivi PP £ifl e 

Prato (primo punto all’ordi- ! strada. anche da parte socialista, a- la cosa pubblica * j mo Grrl ‘ ati a Natale e ora 

ne del giorno sono le dimis- La crisi apertasi sul dissi- veyano superato. La volontà Nell incontro informale che ; }1 commerciente non può bi¬ 
sioni della giunta) e sui suoi I dio su Ronconi sembrava unitaria aveva quindi prevai- si è svolto nella sera di ieri j zantineggiare: deve vendere, 

sbocchi II confronto si spo- | quindi dovesse trovare nel so una settimana fa per lo ; l'altro tra il PCI e il PSI. 1 Non difendo solo quelli della 

sta. quindi, dal tavolo delle j Consiglio comunale di oggi sforzo che lo stesso PSI ave- ! non è stato raggiunto nessun j ZTL. ma l’intero settore che 

trattative, che ha visto iin- 1 il suo sbocca positivo. Pur se va compiuto di superamento j risultato, poiché da parte so- J sta morendo», 

pugnati in primo luogo PCI J la notizia dcll’nvvenuto ac- di pregiudiziali che. all’inizio cialista ci si è attestati sul- ; *• zlnn^Tl ™ntm sto 

e PSI. insieme al PDUP e | cordo nella passata settima- delle consultazioni, aveva po i le proposte avanzate, nel sen- ; r".” r inLrato la dose- 


il PSI continuava ad irrigi- ! aver sperimentato tutte le 
dirsi su posizioni che i fatti vie. compete non solo il do- 


i orario, ad ogni modo non 
abbiamo una posizione pre¬ 
giudiziale, né precostituita: 
la verifica globale ci sarà a 
metà gennaio». 

Melandri della Confesercen 1 
ti ha ricordato le preoccu- I 
pozioni della categoria: «Si 
poteva andar piò larghi » ha 
detto alla fine. 

Valori, per la CNA non na¬ 
sconde la sua soddisfazione: 

« La giunta ha tenuto conto 
delle nostre proposte, sia per 
quanto riguarda il trasporto 
merci, sia per i problemi dì | 
scorrimento e delle autorlz- ! 
zazioni di emergenza ». ] 

Critica, e c’era da aspet- , 
tarselo, dopo le polemiche : 
dei giorni scorsi, riunione i 
commercianti: « Speravamo } 

almeno nella fascia oraria — 
ha detto il presidente Gian- 
r.otti — ma. è stata total¬ 
mente negata, penalizzando 
cosi essenzialmente i pubblici i 


altiforni delle vetrerie, i bot¬ 
tali delle concerie, la lavora 
zione della plastica e della 
gomma, la molitura delle oli¬ 
ve e tante altre attività che 
sarebbe difficile elencare. 
Proviamo a fare una « sche 
da » di questa realtà compo¬ 
sita con Enio Poppiceli!, della 
Federazione unitaria dei la 


« Più che fare una scheda 
— dice Peppicelli — è oppor¬ 
tuno esaminare alcuni "punti 
caldi" esistenti in alcune zo¬ 
ne ed in alcuni settori del 
comparto chimico, in rappor- 


« E. inutile continuare a 
lamentare che il nostro Pae.-»e 
è povero di materie prime, 
quando le poche risorse die 
| abbiamo non vengono nem- 
I meno prese in cortsiderazio 
I ne. I.o stesso discorso vale 
I per il settore agro industria- 
| le: oggi a Massa esiste un'a¬ 
zienda della Montedison ad 
I alta tecnologia die produce. 
I in fase sperimentale, proteine 
: zootecniche. Nessuno sa an- 
I cora quale sarà il futuro di 
| questa azienda e di altre che 
hanno intrapreso questo tipo 
| di produzione, perchè ancora 
| il governo non ha imoostato 


to alle tematiche che stanno ! una seria politica di prò 
alla base dello sciopero re- 1 grammazione nei confronti 


del settore agricolo alimenta¬ 
re ». 

Dalla programmazione, il 
discorso passa al territorio. 
Oggi, quando si parla di 
chimica, si pensa subito a 
Seveso e aH'inquinamento. Se 
si eccettua la zona del cuoio, 
dove i sindacati hanno aperto 
una vertenza per la difesa 
della salute in fabbrica e per 
la salvaguardia deH'ambiente. 
oggi in Toscana non esistono 
problemi drammatici. Tutta¬ 
via anche nella nostra regio 
se, i lavoratori del settore 
chimico, e non solo essi, 
stanno con gli ocelli aperti. 
Non c'è contratto, non c’e 
vertenza aziendale o di zona 
in cui il problema dei « ri¬ 
schi » non salti Inori. 

« Purtroppo — dice Poppi 
celli — quello della ditevi 
della salute dentro e fuori la 
fabbrica è un tema che si 
affronta con molte difficoltà. 
S|tesso fra ì lavoratori e gli 
stessi imprenditori manca ti 
na conoscenza diretta dei 
rischi insiti nei vari processi 
produttivi. Molti accordi sot 
toscritti fra le parti spesso 
restano sulla carta perche 
mancano adeguati strumenti 
e strutture di controllo den 
tro e fuori l’azienda. 

« Molte — afferma ancora 
Enio Peppicelli -- speranze 
vengono riposte ne: consorzi 
socio sanitari che, se verran¬ 
no attrezza'ti di strumenti n- 
deguati, possono svolgere un 
ruolo non secondario in tema 
di controllo della salute In 


fabbrica e nel territorio. Por 
parte nostra, nel prassi mo 
contratto chiederemo che o 
gni ristmtritrazione aziendale 
e tutti i processi produtti\i 
vengano accompagnati da 
"tabelle di rischio" sulle qua¬ 
li il sindacato aprirà una 
contrattazione». 

Ultimo argomento che af- 
frontamo con Peppicelli è 
quello dell'occupazione. A 
parte il comparto chimi 
co mineari" i' problema della 
difesa del pasto di valoro e- 
siste soprattutto in alcuni 
settori dell’indotto ed in al 
cune aziende iarmaceutielle, 
oltre a qualche realtà azien 
dale che si trova in d.fficoltà 
per problemi gestionali. Per 
quanto riguarda il settore 
farmaceutico, esistono oggi 
aziende, che operano nel ter 
ritorio liorentino. che sì tro 
vano ad un bivio perchè non 
hanno rinnovato il listino 
«Iella produzione adeguandolo 
alle nuove richieste del mer¬ 
cato ed ai concetti che ispi¬ 
rano la riforma sanitaria. Per 
anni, aziende come la Falorni 
hanno completamente abban 
donato il settore della ricerca 

« Per queste aziende esiste, 
quindi, — bondiole Peppicelli 
— un problema di ristruttu- 
iazione produttiva e di ade¬ 
guamento alla situazione del 
errato e del territorio. Tutti 
temi che stanno alla base del¬ 
la giornata di lo’la del 13 
dicembre ». 


f. g. 


vere, ma direi riobbligo, di esercizi. Ci dispiace che si 


si in corso al Comune di 
Prato (primo punto all’ordi¬ 
ne del giorno sono le dimis¬ 
sioni della giunta) e sui suoi 
sboccili. Il confronto si spo¬ 
sta. quindi, dal tavolo delle 

, . n. i* _ ..i_’ 1 ‘ * i ^ 


PSI di continuare su questa 
strada. 

La crisi apertasi sul dissi¬ 
dio su Ronconi sembrava 
quindi dovesse trovare nel 
Consiglio comunale di oggi 


dare alla città il governo del¬ 
la cosa pubblica ». 

Nell’incontro informale clic 
si è svolto nella sera di ieri 
l’altro tra il PCI e il PSI. 


I mettano toppe alle toppe e i 
{ correttivi ai correttivi. Sia- i 
I mo arrivati a Natale e ora 1 
; il commerciante non può bi- 1 
j zantineggiare: deve vendere. : 
’ Non difendo solo quelli della ! 



Ieri riunione del consiglio generale 

Nella Cgil si apre 
il dibattito sul 
congresso regionale 


. Alla vigilia dello sciopero i berto Cattai, ha riconferma- 


e PSI, insieme al PDUP e 
al PSDI, alla sede pubblica. 

Dopo un mese circa di in¬ 
contri e di consultazioni, tut¬ 
to è tornato ai punti di par¬ 
tenza. L’intesa c’era e la stra¬ 
da iter ricomporre la crisi, 
nel senso di una rinnovata 
unità tra comunisti e socia¬ 
listi. con un impegno mag¬ 
giore del PDUP, era stata 
trovata. 

Il PSDI, pur se afferma 
di non voler far parte attual¬ 
mente della maggioranza né 
della giunta, come ha dichia¬ 
rato ieri il consigliere social¬ 
democratico Baldi, si era mo 
strato interessato ad un di¬ 
scorso di prospettiva. 

Il direttivo socialista di lu¬ 
nedi sera, ha rimesso in di¬ 
scussione la bozza d’accor¬ 
do ». che oltre a non essere 
umiliante per nessun partito, 
significava qualcosa di più: 
la riconferma del valore sto- 


cordo nella passata settima¬ 
na è stata data solo ieri 
dal PCI « a seguito delle no¬ 
tizie in merito contenute nel 
documento del comitato di¬ 
rettivo del PSI ». le stesse 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la delegazione comunista di 
venerdì si mostravano come 
attestato di buona volontà, 
apprezzato dai socialisti, sul¬ 
la strada della ricomposizio¬ 
ne unitaria del rapporto di 
collaborazione fra PCI e PSI. 

Poi l’improvvisa e incom¬ 
prensibile svolta del PSI. il 
ritornare indietro sui passi 
percorsi, il riportare la trat¬ 
tativa ancora sul « caso Ron¬ 
coni ». riproponendolo come 
pregiudiziale indispensabile 
che suona come discriminan¬ 
te verso questo artista. Nel 
giro di quattro giorni si pas¬ 
sava cosi da una possibile 
soluzione alla crisi ad una 
situazione di stallo, in cui 


All'Istituto tecnico per il Turismo 

Sciopero della pulizia: 
scuola chiusa 2 giorni 


delle consultazioni, aveva po i 
sto. . 

Il senso delle cose che an- j 
diamo affermando é stato ri- | 
levato anche da una dichia- J 
razione alla stampa da par- < 
te del consigliere comunale ! 
del PDUP Toccafondi. « Esi- ; 
ste la necessità — dice Toc- j 
cafondi — di arrivare a de- j 
finire a tempi brevi una so- \ 
luzione per la crisi al Co- , 
mune di Prato. E’ perciò e- ! 
vidente l’esigenza clic ogni 
forza politica esprima chia¬ 
ramente le proprie opinioni 
in merito. 

« Per quanto mi riguarda 
— prosegue Toccafondi — ri¬ 
tengo del tutto valide le po¬ 
sizioni espresse nel documen¬ 
to siglato dalle forze politi¬ 
che della sinistra, nell’annun¬ 
cio di giovedì, nel quale si 
definiva un accordo per la 
costituzione di una mova 
giunta al Comune di Prato. 
Ogni e qualsiasi revisione di 
tali accordi, come emerge dal 
documento del direttivo del 
PSI, pur pienamente legitti¬ 
ma. viene a rappresentare un 
passo indietro e un elemento 
di perturbazione nel rapporto ! 
unitario tra i partiti delia i 


so del « prendere o lasciare ». j (<Sono profondamen t e delu- 
Per 1 comunisti. Io corner- ; so; s j £ fatto un panegirico 
ma Landini. 1 impegno e quel- j oer modifiche die non sono 
lo di continuare sulla strada | tali. Non Tacciai 
dell’intesa unitaria. Affinchè. : per la polemica 
però, questa sia possibile, è ] sono palliativi ». 
necessario sgombrare il cam- Tutto questo e 
po da ogni forzatura e irri- : t 

gidimento, tanto piu ineom- . = dirigenti d»; 


regionale di tutte le catego¬ 
rie dell’industria e dell’arti- 
gianato. che si terrà mercole¬ 
dì prossimo, ed in vista del 
congresso regionale della 
CGIL, che avra luogo dal 23 
al 26 maggio, si è riunito ieri 
mattina alla SMS di Rifredi il 


prensibili, in quanto una in- ( sione più approfondita delle 
tesa era già stata sottoscritta. > novità apportate, mentre il 
L _ j 13 il dibattito si trasferirà 
in consiglio comunale. 


tali. Non facciamo polemica consiglio generale della CGIL 

per la polemica. Ma questi . „ .. 

sono palliativi». toscana per una messa a pun- 

Tutto questo è stato detto to della strategia e delle ini- 
a caldo. Ora le associazioni ziative che il sindacato inten- 
convocheranno i loro organi- de portare avanti nella no 
smi dirigenti per una rifles- s t ra regione, in collegamento 


to Ja validità deila strategia 
delI’EUR e ha sottolineato la 
necessità di trasferire fra i la 
| voratori la consapevolezza dei 
j limiti dell’iniziativa del sin- 
| datato, limiti che derivano da 
i un sistema politico inadegua- 
j to a dare risposte convincenti 
j alla domanda di riforme e di 
; occupazione. Per quest’opera 
! di informazione e discussione 


ziative che il sindacato iute»- > criUca 5i po 33ono già utiliz . 


stra regione, in collegamento 
con le piattaforme contrattuali 
II dibattito, che è stato a- 
perto da una relazione di Ilo 


zare le assemblee per i con¬ 
tratti e quelle che sono pre 
viste per lo sciopero genera¬ 
le del 13. 


L'analisi delle insufficienze 
del sindacato — è stato det 
to — non deve però restare 
fine a se stessa, ma deve sfo¬ 
ciare in una ripresa della 
lotta. Parlando del prossimo 
congresso, il segretario regio¬ 
nale della CGIL, Gianfranco 
Rastrelli, ha detto clic il di 
battito dovrà coinvolgere il 
maggior numero possibile di 
lavoratori e non soltanto i 13(1 
mila iscritti alla CGIL. 

Il congresso, inoltre, dovrà 
rappresentare un momento 
centrale e significativo di 
adeguamento e rinnovamento 
delle strutture regionali c di 


zona, attraverso un potenzia 
mento qualitativo e qualitati¬ 
vo di questi due ' livelli 1 e. 
per quanto riguarda i qua 
dri. fondato sui giovani e le 
donne. Tema centrale dell’at¬ 
tività congressuale, die co 
militerà a gennaio, sarà quel 
lo della democrazia sindacale, 
del rafforzamento del procos 
so unitario, dello sviluppo del 
le lotte jK-r rinnovare prò 
fondamente il Paese. 

Il congresso darà alla CGIL 
regionale le caratteristiche di 
confederazione regionale stret 
tornente collegata ai luogii: 
di lavoro e alle zone. 


Pubblichiamo un intervento del presidente del « Q 7 » 

Consiglio di quartiere, « oggetto misterioso » 


Rispetto agli interventi ap¬ 
parsi sull’Unità sulla natura 
e funzione dei Consigli di 
Quartiere vorrei esporre qua¬ 
li sono le mie impressioni o 
meglio le considerazioni dei 
compagni del gruppo PCI del 


traddizione tra « concretezza > retta, a cut deve certamente 
e « politica », come se l'una assicurarsi possibilità di 


prescindesse da l’altra. 

Lo scontro reale non è. ri¬ 
tengo, tra t u marciapiedi » e 
la « politica internazionale » 
ma è sul modo di porsi di 
fronte a questa originale 


di perturbazione nel rapporto ! Quartiere 7. j fronte a questa originale 

unitario tra i partiti della i Però devo premettere che j esperienza: c su questi pia- 

sinistra. Ritengo perciò ini- 1 la polemica, le argomentalo no che si devono giudicare 

possibile ogni ulteriore con ^ „ 

fVnntn rii» nnrtn ri* nn* nn- ^tti, siano fuorviati nspel- Dunque da questi due anni 


Per un* circolare che c'cra c l 
non c’è più una scuola di 1.200 
studenti ha chiuso i battenti per 
due giorni. 

La scuola è l'Istituto tecnico 
per il Turismo di via Andrea Del 
•arto; la circolare fantasma 4 la 
148. E’ stata in vigore tino al 
•77. poi quest’anno, inspiegabil¬ 
mente. 4 stata ritirata dagli utlici 
competenti del ministero della 
Pubblica Istruzione. 


Lo sporco si è accumulato; do¬ 
po qualche giorno 4 intervenuto 
t’ulticio di igiene del Comune che 
ha dichiarato la scuola inagibile; 
due giorni di chiusura. Oggi si ria¬ 
pre, ma senza studenti, perchè i 
bidelli hanno da ristabilire prima 
le condizioni di pulizia che posso¬ 
no rendere di nuovo frequentabili 
i locali. 

Le lezioni riprenderanno solo 
domani. Ma riprenderanno anche 


Conseguenza, un disastro: il per- ,tj scioperi della pulizia. 


donale 4 stato ridotto drasticamen- p 

te. I bidelli sono passati ad csem- T 
pio da 19 a 14. E’ partita, logi- 
camente. la protesta. La categoria 1 
direttamente interessata è scesa in v, * : 
sciopero con l’appoggio • la soli- I 


Per ora quello dell’Istituto per 
il Turismo 4 un caso limite, ma al¬ 
tra scuole sono sulla sua stessa 


I sindacati per risolvere la ver- 


possibile ogni ulteriore con- ^tfu sianofZn 

fronto che parta da una po to ad una seria 

sizione di rottura del quadro su questi due ann 

che era stato precedentemen- dei Quartieri o si 

te concordato ». simo sulla strada 

Il PDUP, quindi, riconfer- C ^Ì i ? 1 ì i „nn 

ma il proprio convinto no al- TemmQ rfl vista Qì 

la crisi* od c disponibile ad vita centrale di < 

accettare la presidenza di u- rienza: il tentat 

na commissione consiliare sformare profond 

(quella speciale per la prò- bòsso, non solo 
grammazione economica). 1 l'ente locale, ma 
Una dichiarazione è venuta j 


espressione e di concorso al¬ 
le scélie dei quartieri, ma che 
non può essere inglobata nei 
quartieri stessi, salto una 
sua estinzione. 

I Comitati, le Associazioni 
locali, le donne, inquilini, 
pensionati, studenti, le inizia¬ 
tive più o meno continuative 
spontanee dei diversi gruppi 


to ad una seria riflessione | d i esperienza che cosa si può i costituiscono la realtà con cu 


su questi due anni di attività | dedurre sui Consigli di Quar- « i Consigli di Quartiere deb 
dei Quartieri o se ci mettcs• j ticre? In essi c’e un forte .' bona confrontarsi, ma ai quali 
simo sulla strada delle elen- j avvicinamento alla realtà so- 1 sarebbe grave errore che si 
cazioni delle «cose» rcaliz- • ciale, nc è riduttiva in quan- J sostituissero. Sarebbe un mo- 
zate e non, certamente perde- tale, come si c voluto so- | do per sopprimerli, non per 

remmo di vista qual è la no- stenere, la mediazione dei rafforzarli, 

vità centrale di questa espe- partiti, perché a contatto con ' 

rienza: il tentativo di tra- /a base della società essi ten- ! 

b^^ ar Ln W solTT e comune l ' f on ° ° migliorare t metodi di Vitalità C illtcrCSSC 
oasso. non solo u comune. . lavoro, a disporsi allattenzio 

l'ente locale, ma tutta l’or - , nc verso il mondo esterno. ' ~ , 

gaznizzazione statuale, quindi ' a esserne influenzati m modo ! Torniamo dunque al Quar- 
Cantini in Hi Qunrtirr* _- 1 liete come tUOOO dCDUUito. 


anrVda comoacno lindi ni Consiglio di Quartiere come penetrante e proficuo . ; tiere come luogo deputato. 1 di essa una realtà critica- 

anche dal compagno Landim. elemento, certo limitato, ma • , , d - ouaTtieTC u, se . \ non esclusivo, della porteci- i bile c controllabile delle 

sindaco dtmis>ionariu ...aie importante di lotte per tra- j fazione tra rappresentati e j pozione. Coni rariarnente a masse. 

tutti i comunisti in sformare _e cambiare le con HmrÀbesfu- auanto avviene in altri Pae- L . ~ ..... 


Vitalità e interesse 

Torniamo dunque al Qnar- 


TCntina, un’adesione ed tuie 
resse all’esperienza locale 
non è minore dell’adesione 
ed interesse per i problemi 
nazionali, grazie proprio alla 
vitalità dei Quartieri, oltre¬ 
ché alla radicata realtà del- 
l’enlc comunale. 

Sella loro sostanza e pur 
nella rarità dei modi, i quar¬ 
tieri « rappresentano uno 
strumento dell’intervento po¬ 
polare nelle scelte politiche 
amministrative del Comune e 
nella loro attuazione ». Non 
sono nuovi enti locali poiché 
operano nell'unità del Comu¬ 
ne, di cui costituiscono una 
essenziale articolazione, non 
un elemento di disintegrazio¬ 
ne e di rottura. 

Per questa strada si tra¬ 
sforma davvero la sostanza 
del potere, si dissolve il velo 
della rappresentanza, per far 


Arrivano le 

^IÌfeste 

ìgA*P!! 5ÌMM «cella ielict 

tjfT OI dei Tosili regali 


yM tv 


Wi P** una «cella felice 
csTT ili dei Tositi regali 

ksiiVEsiRoI^' ricordale 


darictà delle altra t a mp onanti *c®- «enza (tra l'altro aU'Istituto per 

(astiche: un'ora di astensione dal il Turismo sono stati licenziati 

lavoro • fine turno. In pratica il alcuni lavoratori) a per impedire 

rifiuto di polirà la unta e tutti nuove serrate della scuole hanno 

all a!tri locali dalla scuola. 43 se- proposto un incontro urgente con 

rioni normali a 17 gpeciati. il Provveditorato. 


il Provveditorato. 


Contro lo scorporo del ristorante dall'hotel 

In lotta i dipendenti 
del « Croce di Malta » 

Da ornvii un mese i lavo- . zione til ristorante « Cocco- 
rat ori dell’hotel « Croce di ! drillo ») compromettendo le 


giunta, per favorire in bre\c cezioni che sono alla base di 

tempo una soluzione delia questo stato. Elemento non 

cr j s j isolato, ma parte di un dise- 

' . , gno rinnovatore a cui tutte le 

. «^ t b °? a A -* C ‘ M . rd ?--“ forze sinceramente democra - 

ha detto Landtnt finnata tichc hanno e dovranno con- 

dai segretari di PCI. PSI e tTlbuire 

PDUP del 30 novembre, po- j 
teva rappresentare una base j 

comune per l intesa: una ba Ruolo Unificante 
se equilibrata, ragionevole e ! 

dignitosa. I socialisti non Io ; Basta ricordare l'originale 
hanno ratificato e ciò costi j articolazione della nostra so- 


rappresentanti dovrebbe sfu- j quanto avviene in altri Pae- 
mare fino a scomparire , per j si, in numerose esperienze 

4/» r- 7*>n/i/i /t Wi W*r/*. ! sa _» •_ m » _» 9 _ m ; 
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.tato, ma parte di un dise- d zlone ' U %£ itica } e di ammmi . 

io rinnovatore a cui tutte le strazione che costituiscono 

rze sinceramente democra• embrioni di autogoverno. Que- ' 

che hanno e dovranno con- sto può avvenire se ai Quar- I 

ibuire. tieri vengono trasferiti poteri ! 

adeguati, a partire da Quelli j 
. di bilancio, e si proceda di \ 

Ruolo unificante conseguenza a una profonda i 

ristrutturazione della macchi- i 
Basta ricordare l'originale ! na comunale. Forme di ge- i 
-ticolazione della nostra so- stione sociale dovranno stret- 


quunio avviene in unii rue- — . . . . 

si. in numerose esperienze [ iSOdrO LtOmeniCnettl 
italiane, fra cui quella fio- i presidente del Quatriere 7 


irtito' 




-- -- i u< uLuu air i v*v. — - 

tuisce un atteggiamento ed | C ietà: Consigli d t Fabbrica, I tornente accompagnarsi a , 
un passo indietro. Le co>e J Organi collegiali. Comitati di ) questo decentramento di at - i 


r»tori deu'hotel «croce ai : armo») compromeneuuo ie 
Malta » sono in assemblea attuali condizioni dei lavo- 
permanente. Il punto sulla ratorì. Infatti lo scorporo dal 
vertenza è stato fatto ieri ristorante mira a vaoifìca- 
pomcriggio nel corso dell’atti- re le conquiste che i lavo- 
vo dei lavoratori del turismo ratori hanno ottenuto come 
svoltosi al Dopolavoro ferro- le leggi 601 e 300 (giusta cau- 
viario. La categoria ha espres- sa e statuto dei lavoratori) 
so il massimo sostegno alla j per quanto riguarda la parte 
lotta dei dipendenti del «Cro- ; che tutela 1 lavoratori nelle 
ce di Malta» e si è impegna j aziende con più di 15 dipen- 
t* a sostenerla con iniziati- denti. 

Te concrete. Inoltre rende possibile una 

1a vertenza prende origine intprnrptiizionF eontrattiiAle 
dall’atteggiamento della dire- interpreUaone contrattuale 

zione, che intende portare che vede applicare la paga 

«Tonti la scissione deU’azien- dei pubblici esercizi anziché 

dal reparto della ristora* quella degli alberghi. 


cosi scix> ritornate difficili e. 
forse, insuperabili, anche per¬ 
chè nell’ultimo documento del 
PSI è ricomparsa la richie¬ 
sta di ritrattare il voto in 
Consiglio comunale sul labo¬ 
ratorio. 

« Si è in presenza di un 
irrigidimento — prosegue 
Landini — che si riteneva 
superato. Oggi andremo in 
Consiglio comunale ed anche 
in quella sede ricerchiVemo 
tutte le strade per dare alla 
crisi uno sbocco unitari. sUV 
la linea delle proposte del 
nostro comitato federale. In 
caso contrario per chi ha la 
maggioranza assoluta, dopo 


gestione, tutti strumenti con¬ 
quistati dopo lunghi anni di 
lotte. di impegno, in modo 
particolare del nostro Partito, 
ma che si rischia di vani¬ 
ficare, di disperdere, di cor- 
porativizzare se non si capi¬ 
sce che l’Ente locale e quin¬ 
di tl Consiglio di Quartiere è 
l'istituzione che unifica sul 
territorio le istanze che la 
società esprime. 

Questo per me c il quadro, 
anche se schematico, di rife¬ 
rimento per analizzare il ruo¬ 
lo dei Consigli di Quartiere. 
Certo, in questa ottica di¬ 
venta un parlar tra sordi Io 
scontrarsi sulla presunta con • 


partecipe- 


tamente accompagnarsi a , E’ stato convotato per questa Per questa sera è in program- 
questo decentramento di at- I »*ra. alle 21 in Federazione un ma l’awemblea dell* razione del 

1 atSrro dei comunisti della scuola. PCI Le Tom alla quale partecipe- 
tnbuziom. Il Comune si apre « | B diffusione • ri*ui»*tì delia ra il compagno Sozzi. 
m questo modo alla realtà i conferenza di Aricela. I problemi ... 

di base ' (ontrottoall. la legge quadro sul Si ferri oggi la conferenza del 


i contrattuali, la legge-quadro sul Si (erri oggi la conferenza del 


f ’T"-'* A—v\ 

ttedetó- 


In effetti, dove sistemi di 
partecipazione comunale si 
sono correttamente afferma- , 
ti. gli amministrati si sono J 
spesso fatti amministratori, le ' 
decisioni hanno in grande 
prevalenza favorito i ceti 
più bisognosi, si è valida¬ 
mente combattuto tl clienteli¬ 
smo. è stata esercitata una 
pressione contro lo sfrutta¬ 
mento capttalistico della cit¬ 
tà. si è lottato a fondo con¬ 
tro il saccheggio urbanistico. 

Altra cosa t quella che vie- , 
ne chiamata democrazia di- i 


pubblico impiego. Concluderò il di- quartiere 12 organizzata alla Casa 
battito il compagno Michele Ven- del popolo Andrea Del Sarto alla 
tura, segretario della federazione quale parteciperanno i compagni 
fiorentina. Ariani e Bassi. 
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1 Unità / giovedì 7 dicembre 1978 

(ìli imputati nel processo per il rapimento Ostini hanno legami in tutt’Italia 

• * - 

Siena: in aula si delinea una mappa 
organica dell'industria dei sequestri 

Imbucata nella città del Palio una lettera per i familiari deirindustriale Mazzoni, ancora in mano 
ai rapitori - Silenzi e contraddizioni - Documento della procura di Roma che parla dei « padrini » 


Dal nostro inviato 

81ENA — L’importanza del 
processo contro i presunti ra¬ 
pitori deirindustriale Marzio 
Ostini, ai fini di tracciare 
una mappa organica dell'« in¬ 
dustria dei sequestri » in Ita¬ 
lia, si va affermando giorno 
dopo giorno nell’aula della 
Assise di Siena. 

Quello che si è capito da 
queste cinque udienze è che 
1 sardi coinvolti nella vicen¬ 
da hanno legami a Torino, a 
Itoma, in Toscana e in Sarde¬ 
gna. L'anonima sequestri, in- 
somma, noti è un'ipotesi |ier 
ché i sardi che siedono «ut 
banchi degli imputati si sono 
arricchiti improvvisamente, 
possiedono greggi e poderi, 
vestono con elegan/u. hanno 
conti in banca e godono di 
appoggi, ma soprattutto per¬ 
ché i « padrini », a loro voi 
ta legati ceni i riciclutori di 
denaro seno potenti e ben 
organizzati, continuano a 
muovere i fili dei burattini. 

Come sta a dimostrare la 
lettera (imbucata a Siena» 
Indirizzata ai familiari di Gae 
tano Manzoni, l'industriale 
fiorentino rapito il 25 set¬ 
tembre scorso v per il qua 
le i banditi hanno chiesto 
600 milioni entro venerdì, 8 
dicembre, altrimenti l’ostag¬ 
gio sarà ucciso. 

Si vuol far credere che quel¬ 
li che sono in gabbia nell'au 
In d’assise di Siena siano del 
bravi « ragazzi » e che i « cat¬ 


tivi » siuno fuori. A defini¬ 
re « bravi ragazzi » i sardi de¬ 
tenuti a Siena ci pensò an¬ 
che il sindaco di Radicofam, 
quando Carlo Ostini, padie 
del rapito, si rivolse u Al 
derigo Sennini. Secondo il 
sindaco democristiano 1 
« cuttivl » dovevano essere ri¬ 
cercati fra i siciliani di Ca- 
stell'Azzara. Perché? Forse 
lo spiegherà quando lu cor¬ 
te lo ascolterà come teste. 

Ma la lettera Inviata alla 
famiglia Manzoni dimostra 
anche un’altra cosa: fra i 
vari « clan » è scoppiata la 
guerra e si stanno sbracian¬ 
do. Comunque al PM e alla 
purte civile interessa scopri¬ 
re quali legami avevano gli 
imputati. Lo si è capito dal 
tcno della voce e dagli In¬ 
terrogativi che ponevano a 
Gianfranco Pirrone, il ricl 
datore della banda, ascoltato 
per quasi tutta l’udienza di 
ieri 

Pensate un i>o' che que.ito 
Pirrone, quasi avvocato (ha 
frequentato l’università fino 
al IV anno di Giurispruden¬ 
za > che nessuno conosceva, 
arrivò a Torino e immediata 
mente venne consigliato di 
presentarsi candidato alle eie 
/ioni del ’7« nelle file del 
Partito Popolare. Come e pos¬ 
sibile senza conoscenze e up 
poggi? Pirrone non ha sapu¬ 
to spiegarlo, come non ha sa¬ 
puto spiegare perché Gianni 
Plreddu (coinvolto In un al 
tro proc-esso per sequestro che 


si celebrerà sabato 9) che gli 
era stato presentato dal far¬ 
macista Nicolò Passalacqua, 
gli prestò subito dieci milioni 
affidandogli altri quaranta 
milioni, « da riciclare » secon¬ 
do l’accusa, « da investire » 
secondo il Pirrone. Guarda 
caso però Plredda, operaio in 
una fabbrica torinese, gli 
disse che il denuro proveniva 
da un sequestro. Pirrone fini 
ì cinquanta milioni fra il Ca¬ 
sinò di San Remo e quello 
di Venezia. 

Perché non restituì la som¬ 
ma al Piredda? Secondo la 
accusa Piredda non pretese 
la restituzione perché poi Pir- 
rcne avrebbe dovuto piovve- 
dere a riciclare il denuro del 
riscatto Ostini. E a riprova, 
dice l'accusa, il Puedda pie- 
.-unto il Pinone al De Mur- 
tus, altro imputato, proprie¬ 
tario del bar Circi eh Roma. 

L’imputato deve chiarire 
un'altra circostanza: un viag¬ 
gio m Toscana nella zona di 
Pienza proprio il 20 febbraio. 
K quel giorno, poco oltre le 
14, Carlo Ostini, padre del 
l’ostaggio, aveva portato la 
valigia eon il riscatto al luo¬ 
go convenuto non lontano 
dall’Itinerario percorso dal 
De Murtas e da Piredda e 
Pirrone. 

Carlo O.itmi quel giorno 
venne letteralmente aggredi¬ 
to dai banditi che con abi¬ 
lità gli strapparono di mano 
i soldi e lo lasciarono in una 
cava. Dice ora Pirrone: « Do¬ 


vevo andare in Toscana per 
lar firmare un documento al 
fratello di De Murtas ». 

Come si vede 1 legami cl 
sono: a Torino c’è Plredda, 
a Roma c’è De Murtas, in 
Sardegna c’è Solu, altro im¬ 
putato, clic viene trovato pro¬ 
prio con una banconota del 
riscatto Ostini. Pirrone a- 
vreblie potuto dissociarsi dal¬ 
l’accusa di concorso in omi¬ 
cidio, ma ha preferito il di¬ 
niego. Ha piu paura della 
< giustizia del clan » che di 
quella del tribunale. 

Pirrone non si è dlscostato 
dalla linea di difesa dei suoi 
compagni di cordata: la ne¬ 
gazione assoluta di ogni ad¬ 
debito. di ogni fatto. Perché 
quando telefonò al bar Circi 
il 6 aprile '77 disse al De 
Murtas di essere « sconvol¬ 
to ». « preoccupato » della pie¬ 
ga che stava prendendo la 
vicenda? Pirrone ha cercato 
di giustificare le sue preoc¬ 
cupazioni con le perquisizio¬ 
ni che erano state fatte, imi 
non è stato convincente. So¬ 
prattutto non iia saputo spie¬ 
gare come mai egli al De 
Murtas parlò de! sequestro 
O.itilK. 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Roma 
lo avevano sentito per il fur¬ 
to di una Al 12 rossa e non 
per il sequestro Ostini. Al¬ 
lora? Silenzio. Non ha rispo¬ 
sto neppure quando il presi¬ 
dente gli ha chiesto di preci¬ 
sare come mal 11 Piredda gli 



Iniziative del PCI contro gli sfratti a Livorno 


LIVORNO — Migliaia di stralli in vista, al¬ 
loggi vuoti da tempo, mercato nero degli at¬ 
tilli, scappatoie di molli proprietari per eludere 
l'applicazione dell’equo canone: il problema det¬ 
ta casa sta diventando sempre più drammatico. 
Anche a Livorno sulla questione delle abita¬ 
zioni si susseguono Irencticamcnte nelle ul¬ 
time settimane, dibattiti, incontri, iniziative. 

Particolarmente intensi il lavoro e le ini¬ 
ziative del Partito comunista, prima di tutto 
la petizione popolare lanciata in questi giorni. 
Sul problema della casa il PCI ha organizzato 
un dibattito al Palazzo Granducale. Sergio Lan- i 
di, segretario cittadino, ha ricordato quanto , 
sul fronte della casa è stato realizzato in 
passato. 

« Pensiamo — ha detto — all'abbattimento 
delle baracche, ai progetti di risanamento di 
alcuni quartieri, alla costruzione dei centri di 
raccolta. Motto potrà essere tatto con i 56 
miliardi destinati alla cittì con la legge sul 


piano decennale. E’ priva di fondamento la 
accusa apparsa sulla stampa locale che vede 
I comunisti privi di idea ». 

Landi ha ricordato la petizione popolare 
promossa dal PCI per la completa applica¬ 
zione detta legge sull’equo canone. Con essa 
si chiede di tornire ai sindaci la facoltà di 
utilizzare appartamenti sfitti facendo pagare 
agli inquilini la quota prevista dall’equo ca¬ 
none. Si chiedono inoltre sanzioni per coloro 
che violano la legge ed inline la graduatoria 
degli sfratti in carso per l'ascolto da parte 
dei pretori, dell'opinione vincolante del sin¬ 
daci. Prima del dibattilo È stata ascollata la 
introduzione del compagno onorevole Fabio 
Ciullini. 

« Finalmente e per la prima volta — ha 
detto Ciullini — abbiamo una serie di leggi 
che consentiranno di trovarci ai livelli europei 
di rapporto di investimenti tra l'edilizia pub¬ 
blica e quella complessiva. Ai 56 miliardi di 


Livorno dobbiamo Infatti aggiungere I 6 mila 
miliardi cha verranno appaltati nel '79 dal 
nostro Paese. Queste leggi, di cui paghiamo i 
ritardi, non ci sono state regalate. Ma sono 
state strappate dai lavoratori con le loro lotte. 
I provvedimenti ottenuti sono premessa im¬ 
portante, con una grossa carica positiva, mi 
dobbiamo continuare a lottare perché le banche 
torniscano i crediti necessari. Dobbiamo mobi¬ 
litarci per apportare correttivi a queste leggi 
stesse, all'equo canone. Interpretato dalla pro¬ 
prietà edilizia come una licenza per sfrattare. 
Dobbiamo far si che i Comuni, o l'anagrafe 
degli affitti, abbiano in mano una analisi pre¬ 
cisa di ciò che sta avvenendo nelle citta, per¬ 
ché le società di assicurazioni c gli enti pro¬ 
vinciali investano nell'edilizia. Dobbiamo chie¬ 
dere al Parlamento che queste leggi si raccor¬ 
dino tra loro per trarne il massimo di effi¬ 
cienza ». 

NELLA FOTO: un momento dell'assemblea. 


dlòoe nel corso di un collo¬ 
quio. dopo la telefonata al 
bar Circi: «Ma casa pensano 
che lo abbiamo messo in fri¬ 
gorifero? ». Si è limitato a 
dire che il tono del Piredda 
era scherzoso. « Nel frigorife¬ 
ro si mettono i morti » ha 
replicato il presidente. 

Pirrone ha controllato a 
stento t pronrl nervi, ha am¬ 
messo il colloquio, ha preci¬ 
sato che l'oggetto era pro¬ 
prio Il sequestro dell'indu¬ 
striale milanese. Ma rhe sol¬ 
tanto le perquisizioni subite 
da lu: e dagli altri sardi 
avevano provocato preoccu- 
{Mizione 

Nel tardo pomeriggio, con¬ 
cluso l'interrogatorio d; Pir¬ 
rone. sono stati ascoltati Pie 
tro Mongilc e Giuseppe So¬ 
ni. entrambi accusati di aver 
ricettato alcune banconote 
del riscatto di Marzio Ostini. 
Sulla falsariga degli altri im¬ 
putati. anche Pietrina Man¬ 
gile ha detto di non sapere 
da chi aveva ricevuto la 
banconota incriminata. Sin¬ 
golare coincidenza: Mongile, 
arrivato in continente nel 
gennaio del '75. riparte dalla 
Toscana per la Sardegna al 
primi o alla metà di aprile, 
quando il pagamento del ri¬ 
scatto di un miliardo e 200 
milioni e già avvenuto. 

In Sardegna acquistò 60 pe¬ 
core. Con quale denuro? «Con 
1 risparmi del mio lavoro com¬ 
piuto in Umbria. Anche 1 
depositi effettuati sul mio 
libretto bancario sono frut¬ 
to della mia attività di pa¬ 
store » ha detto Mongile. 

Giuseppe Soru. proprieta¬ 
rio di appartamenti, terreni, 
poderi ita detto di non sa¬ 
pere assolutamente da chi 
suo figlio Antonio (che sarà 
ascoltato stamane» aveva ri¬ 
cevuto il denaro provenien¬ 
te dal riscatto. Suo figlio An¬ 
tonio era stato anche lati¬ 
tante a seguito di una con¬ 
danna della corte di Appello 
di Cagliari. 

Presidente — Suo figlio era 
latitante quando è venuto a 
trovarlo a casa: non si è 
meravigliato che disponesse 
di tanto denaro? 

Soru — Io non mi sono 
meravigliato perché In defi¬ 
nitiva non aveva un gran 
che. Aveva soltanto un mi¬ 
lione ricevuto da una zia. 

Presidente — Dove abita 
questa zia? 

Soru — In continente. 

Presidente — Suo figlio du¬ 
rante la latitanza ha lasciato 
la Sardegna nel dicembre del 
'76 e non nel gennaio ’77? 

Soru — Io non parlo l’ita¬ 
liano e quando si parla di 
dicembre o degli altri mesi 
non so come vengano chia¬ 
mati In dialetto sardo. 

Presidente — Suo figlio vo¬ 
leva comprare un terreno del 
valore di 12 milioni. Con qua¬ 
le denaro? 

Soru — Con un prestito di 
una persona. 

Sono quasi le 20 e il pre¬ 
sidente rinvia il processo. 

Stamane tocca ad Andrea 
Curredi. la « spia » della ban¬ 
da dei sardi. Confermerà le 
accuse? Pare di si. Comun¬ 
que sembra che sia arrivato 
alla corte un documento piut¬ 
tosto importante: proviene 
dalla Procura di Roma dal- 
uffico del giudice Impastoia¬ 
to che si interessa dei se¬ 
questri di persona: nel do¬ 
cumento si parla dei padrini. 

Giorgio Sgherri 


PICCOLA CRONACA I I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20. 
via Ginori 50, v.a della Sca 
la 49. piazza Dalmazia 244, 
via G.P. Orami 27: via d: 
Rro/zi 192: via Starnuta 41; 
attento stazione S.M. Novel 
la; piazza Isolotto 5. itale 
G.P. Orsini 107. Horgogni»- 
santi 40; piazza deile Cure 2; 
via Senese 206; v.ale Guido¬ 
ni 89; via Calzatali 7. 

SMARRIMENTO 

E* stata smarrita dalla 
compagna Roberta Nannucei 
della sezione del PCI Sint 
paglia Lavagmni la tessera 
del 1978 n. 045806 1 . Chiunque 
la ritrovasse e pregato di re¬ 
capitarla ad una azione del 
Partito Si diffida dal farne 
quaìiia.--' altro u^o 

INAUGURATA 
UNA BIBLIOTECA 

In occas.olle dei,a festa 
della Fettunta che si svolgerà 
venerdì sabato e domenica a 
Barberino Val d'ELa. oggi 
verrà inaugurata a ie 18 la 
biblioteca, archino storico e 
museo realizzati dali'ammm: 
«trazione comunale nel vee 
duo edificio ex « Spedale de: 
Pellegrini » ristrutturata an 
che ccn il contr.buto della 
Regione Toscana 

ASSEMBLEA 

PUBBLICI 

ESERCIZI 

E* stata convocata dalla 
Federazione italiana e .'-crear 
ti pubblici esercizi nei loca'.: 
della Confe>ercentl -- viale 
dei Mille 137 — per questa 
sera alle 21.30 '.'assemblea dei 
pubblici esercizi. Verrà di 
«cusso sulle proposte per 
una nuova articolazione de 
gli orar, delie ferie e per \a 
lutare i costi di ee-tione 
aziendale. 

CINECLUB FEDIC 

Da oggi il cineclub Fedir 
Firenze cambia sede. Si è tra 
«ferito in via Ghibellina 110 
■cesso il circolo Borghese e 
MI» Stampa. 


BIBLIOTECA 
« MARCO MARCHI » 

E' in programma {x-r que¬ 
sto pomeriggio alle 18 presso 
la biblioteca popolare « Mar¬ 
co Marchi >\ via Ulivelli 31 A, 
un incontro dibattito sul te¬ 
ma « A un mese dalla legge 
sull'equo canone. Il proble¬ 
ma della casi ». 


MANIFESTAZIONE 

RINVIATA 

La inamfesiaz.ione degù :n 
validi del lavoro indetta dal- 
l'ANMIL. che avrebbe dovu¬ 
to tenersi domenica 10 di¬ 
cembre nei salone dei 200 in 
Palazzo Vecchio, e stata rin¬ 
viata a data da desinarsi 
per mot hi organizzativi 


ATTIVITÀ' ENDAS 

Il laboratorio d: attività 
creative ENDAS in via della 
Torncella 16 R c aperto co¬ 
me spazio attrezzato in per¬ 
nia-lenza per attività artigia¬ 
na.! «tessitura e manualità 
sui diversi material:» anima¬ 
zione didattica e teatro di 
animazione. Parallelamente 
e in atto ’.a costituzione d; 
un teatro di marionette sta 
bile con spettacoli propri e 
d; gruppi ospiti 


ACQUISTA 

IA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze 
Tal. (056 ) 430.741 


LIVORNO 

i GRANDE: La tzeppola ckr -.cr-.r-e ! 

! re '° 1 

I LAZZERI: Porco mondo (porno) 

| METROPOLITAN: Il vizietto ; 

I MODERNO: La granude aneirs- j 

I ra co - * r.ue ( natte 11) > 

j GROSSETO 

. EUROPA t: nuovo programmE | 

EUROPA 2: nuovo programma « 

I SPLENDOR: nuovo programma : 

J MARRACCINI: r poso j 

i ODEON: Fatelo con me bonde i 
| dolci danesi ! 

; AREZZO i 

SUPERCINEMA: Co-.ec«.e i 

POLITEAMA: Il vir erò 
TRIONFO: L’occh o nel trurgoio | 
I CORSO: He d d .tr.X i>- arv» I 
j ODEON: Uro mog e 

! PISA i 

t 

| ASTRA: Il vizietto j 

I ARISTON: Ccr.vcy tv ncee d asm -o ; 

I ITALIA: La g-vr-de o-.-ver*-„ t« ccr-- j 

t mn « parte IH j 

NUOVO: Tutto suo p»d-e I 

ODEON: R ock ’r, ro! : 

MIGNON: La >e~d z j 

PISTOIA | 

I EOEN: Fa-itan ; 

ITALIA: Conoscenze cani e d u-a j 

n stornare I 

ROMA: r.uc.o p-ogranme j 

GLOBO: I. v retto 1 

LUX: Pa- e d spzr 1 


SIENA 


OLIMPIA (Margina 

ruD.o cvog-%mm» 


coperta) x | 


Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 78 

CON 

Immatricolazione 79 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firanza 
Tal. (066) 431X741 


IMPERO: Queii'utt imo ponte 

METROPOLITAN: V s te ■ donr- 

c : o 

ODEON: La casa de e paj-z 
SMERALDO: eh uso 
MODERNO: I pomo g cch" 

VIAREGGIO 

EDEN: Come perdere una mogli* 
e trovare un’amante 
EOLO: La g'ande ov.eirjne certi- 
r.ue (pqrte II) 

ODEON: Ccn.oy trrvcea d'is?a>to 
MODERNO (Camaiore): nuovo 

p-og-zmrr.a 

LUCCA 

MIGNON: La pcrrov 1 »gg ante 
ASTRA: I 1 v.eletto 
PANTERA: L'.nsegnantc viene a 
casa 

MODERNO: Ccr.vOy. tr rxea di 
•sfa to 

CENTRALE: Tornando a «• 

PRATO 

AMBRA: Cinque peri. fac.,. 

GARIBALDI; | 4 de t’Oci 1 **- 

\*gg a 

ODEON: In b t on 
POLITEAMA: Cor. voy trincea d'e- 
s*»tto 

CENTRALE: ruo.o crog-a-rime 
CORSO: nuovo programma 
ARISTON: (do-neri) Barman 
PARADISO: (do-ra-.') I. f g. o 
de' o sce'cco 

MODERNO -domin): Il Condor 
»fde • CIA 


REGALATI PER 

NATALE 


ALFA ! 


Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1978 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firanza 
Tal. (086) 430.741 


MODENA: Interro n cn ccn vento 
EDEN. D- ver. P mp-eved b.’e 

EMPOLI 

CRISTALLO: L'erma 
LA PERLA: li v.'z.etto 
EXCELSIOR: Coivoy. ficea de¬ 
sta to 

MONTECATINI 

KURSAAL: Come pe-drre una mo- 
g' e e trovare ur.'arrq-.fe 

EXCELSIOR: L'insegier.t» v.ene a 
cesa 

ADRIANO: Tenente Koirack, i! es¬ 
so Nelson e tuo 

CARRARA 

MARCONI: A1‘» tens ere 
GARIBALDI: fiosso 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: La bo'og-.esa 

(VM tSl 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO-, Uro spor¬ 
co «ro« 

Or* 16,30: 1 v'mgg d'. Gjl.-vflr 
O-t 21: Sc*>r:#co’3 ceravo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le febb'e del sa¬ 
bato se-a 

ORBETELLO 

SUPERCINEMAi Crd do *.- 0 : ec 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA MOSTRA ! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Piovali, a - Firanza 
Tal. (MS) 430.741 


_ PAG. 11 / firenze- toscana 

SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


. 20.50. 22.45) 
Tel. 215.112 


continua (Parte 2.). 
Logan, Susan Damante 

22,35) 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Rotk'n roll dì Vittorio De Sistl, technicolor, 
con Rodolfo Banchetti a Rotarla Bicicca. Par 
tutti. 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Eroico: La ragazza col tacca lecta, technico¬ 
lor, ccn Pierre Dtny, Mìchai Ferrali, Nod'a 
V.rshe. (Vietahss'mo 18 arili). 

(15,30, 17,25, 19,10, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Film d.vertente: il villano, colori, con Ugo 
Tognazzi. Cermen Scarpina, M.chal Serrami 
Regia di Eduard Molinaro. 

(15. 17 18.45, 20.30. 22.45) 

Rid. AG15 
CORSO 

Borgo degli Albìzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Visite a domicilio, technicolor, con Walter 
Matthau, Glenda Jackson a AH Camay. Per 
tutti. 

(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
lAp. 15) 

Fuga di mezzanotte, di Alan Parktr, technico¬ 
lor con B. Devia e P. Smith (VM 18) 

(15.30 17.55 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
: Ap. 15.30) 

Occhi di Laura Man. Un film di Irvin Kersh 
ner. technicolor, con Faye Dunaway. Tommy 
Lee Jones Per tutti. 

(15,55, 18,10 20,25, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fini guerra - 1^*1. 207.117 

Penetratton, ccn Jesm'ne La Rouge, Stetti: e 
O ve.-. M.chee! Btrbey e Aika Lande I. 

(VM 18) 

(15,30, 17.25, 19.20. 20.50. 22,45) 

GAMBRINUS 

V:a Brune’leschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

Con gli effetti sensazionali dal aensoround: 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri¬ 
chard Hatch. Dirk Benedici, Lorne Greene 
Per tutti. 

(15,30 17,55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap 15.30) 

La grande avventura continua (Parte 2.). 
Colori, con Robert F Logan, Susan Damante 
Shavv. Per tutti. 

(16. 18.15, 20,30. 22,35) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John Millus, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt, 
Gary Busey, per tulli. 

(15.30. 17,55. 20,20 22,45) 

ODEON 

Via dei Sas.setti • Tel. 214.068 
(Ap 15.30) 

Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, d! Pasquale Fetta Campanile. Tech¬ 
nicolor. con Johnny Dorelli, Barbara Bouche! 
e Stefania Casini (VM 14), 

(16, 18.15. 20,30 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Prima 

Divertenti avventura o carton animai- In 
Technicolor: Braccio di Ferro contro ali In¬ 
diani, con Braccio di Ferro, Olivia. Puto e 
tutti gli altri personaggi. 

(Ult. speli. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

’J.io spettacolo Indimenticabile. Una sfida che 

/. mozzerà il (iato Driver, l'Imprendibile. A 

colori con speciali effetti sonori, con Ryan 

O'Neal. Isabelle Adiani, Bruce Dern. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sam Peckimpah il più duro a violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare tilm tutto d'azione Convoy trin¬ 
cea d'asfalto, colori, con gli alletti stereofonici. 
Con Kris Kristofle-'son. All Mac Gravi. Ernest 
Borgnine. (VM 14). 

(15.30. 17.45 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 
Un film di Ingmar Bergman: Sintonia d'autun¬ 
no. Colori con Ingrid Bergman, Liv Uimann 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel 410.007 

W^'t D sney p-esenta: Elliott il drago Invisi¬ 
bile, a colori, con Heien Reddy, Jim De e e 
Mickey Rooney. Per tutti. 

(15,30. 17.25. 19. 20.45. 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. dei Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I mswes'ri de! c'neme. I! capolavoro di Ing- 
m tr Be-gmm. L’immagine allo «pacchio, tech- 
n'colo-, ccn L'v Ul'marn. Er’a-.d Joseohscn. 

(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 R - Tel. 663.M5 

La soldatessa alle grandi manovre, tee tv: co¬ 
lor, ccn Renro Montagn-m:. Edwige Fcnech 
(VM 14) 

Rd AGIS 

APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole 

eiegsnte) 

II fi'm p'D divertente e fiorentino dell’enno. 
li ii.m di casa nostra che sa di bistecche fa- 
g'oii e ch'anti: Il vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
Colori con Gh'.go Masino, Tina Vinci e G.o- 
vami Rovini. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Te'.. 222.388 
(A3 15.30) 

Ireneo, i' umore «soffiante e grottesco ir 
f"-n sc.- tto e d -etto óe Br an De Palmo- 
Hi mom! f» C«o mamma »!). ccn Robert 
De N ro. Co!cr . L. 1 000 
(Ut. spet! 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Te'.. 587.700 

Saxofone, technicolor, ccn Renato Porz«t»o. 

Me-zrgee Me’rto ( Pe- tjtt ). 

COLONNA 

Spettacoli d’ prosa (-.ed, rubre* teatri) 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212 178 
Se*y-?-o: co. e eoo-: Fatelo con me bionde 
dolci danesi, co-, O e So loft. Sent Brevi 1 -g 
L. Hu'mer. ( Se-/ era mente V.M. 18) 

EOEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
■ Ad 1 5 30i 

Tutto suo padre, techr.-co cr. ccr Enr'co .V,es¬ 
tesero, Me-.'j Tolo F a-nmett* Barale L ’1 
? ’-n d' Mju- io Luc'd . ( Pe- tutti). 

(U t soef 22 40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
Ap. 1530) 

D' B Ccrbucc . d «e-Tenta Tech-)'coler: Squa¬ 
dra antimalia, ccr Tomss Mir.. Eli Ws e:h 
(Per tutt') 

(U s 22.40) 

FIAMMA 

V:a Pacinott; - Te'.. 50 401 
rA d : J5 30) 

Od ,’cmcr no remano d G Sa/arve, su¬ 
cciso de. g ceno: Eutanasia di un amore. Co¬ 
ler ccn Tcr.y Mustn'e. Ore, a Mut . Rege 
d' E. Mar a Sa'e-.io. (Per tjtt ). 

(Ut soett 22 40) 

La «upplante. r. techn co or coi Carme. V 
im' (VM 18 


- Te.. 50 401 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
( Ap.t 15,30) 

Colossale: I gladiatori, con Victor Mature. 
Susan Hayward, Michatl Rennie. Regia di 
Delmer Daves Cinemascope, technicolor. Per 
tutti. 

(15.30, 17,15. 19. 20.45. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il magnate greco, colorì, con Anthony Qu«rsn, 
Jacqualine Bisset, R*f Valline, Charles Dur- 
n'rsg. (Per tutt.). 

(Ult spett 22,45) 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Squadra antimafia, techn.co¬ 
ler. ccn Tonvas Milian, El. Wal'ach Reg o d 
B-uio Corbucci. (Par tutt ). 

(Ult. spett. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film d. Ingmar Baryman: Sintonia d'autun¬ 
no, in technicolor con Ingrid Bergman e L.v 
U.’man. (Per tutt ). P.atea L. 1500. 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

I 4 dall'oca aelvaggla, technicolor, ccn R- 
chard Bu.-ton, Roger Moore. (Pt- tutt). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

( Ap ore 10 amim ) 

Saxofone. color., con Renato Pozzetto. Mo 
f'tnge 1 Me'o’o. (Per tutti). 

MARCONI 

Via Glnnoottl - Tel. 680.644 
I 4 dall'oca selvaggia, technicolor, cen R - 
cheid Builcn, Roger Moo-e (Pe- tutt ). 

Rd AG 15 

MANZONI 

Via Martiri. - Tel. 366.808 
(Ap 15.30) 

Greas* (Br.l tutina), -'zi technicolor, cosi J Tra 
vo.to e O Newton John Per lutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locala di classe par famiglie) 

Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi¬ 
nario, possente capolavoro: Corleona. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste¬ 
fano Salta Flores, Michele Placido. Francisco 
Rabal. 

15,30. 17,45. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap 15,30) 

Avventuroso f!m n technicolor: L’uomo re* 
9 no. techn color, ccn N cholas Hemmoid, 
De/id White. Per tutti. 


eccellenti, 

5ydov/. L. 


Avventuroso f!m n technicolor: L’uomo re* 
9 no. tech.n color, ccn N cholas Hemmoid. 
De/id White. Per tutti. 

(Us. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Hit» 17 • 

(Ap. 15.30) 

Gian Maro Volontà In: lo ho paura d. Da 
m'eno Dam'oni. ccn Erland Josephacn, Mor ; o 
Adori, Ange! ca Ippolito (VM 14). A coio-i. 

STADIO 

Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap 15.30) 

D B Corbucci .1 divertente techn'colcr 
Squadra antimafia, con Tomffs M ! a.i. E' 
Wel'ach Per tutt . 

(Ult. speli. 22.40). 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap 15.30) 

Spec'ate giovzn , solo ogg . Questo l.lrn e 
uno bomba. Se... (1 If »). a colo-i, con Ma!- 
colm Me Dov/e II ( VM 14) L. 750. 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmni - Tel. 480.879 

La vendetta della pantera rosa, a colori ccn 
Peter Sel.'ers, Herbert Lom, Robert Webber. 
Per tutti. 

(15.30. 18.10. 20,30, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. ore 15.30 contlnueto) 

Iniz'otiva quartiere n. 9. Un film di Ftcn- 
cesco Rosi: Cadaveri ' eccellenti, con L.no 
Ventura e Max Vcn 5ydov/. L. 500 r'd 
L. 350 <R:d. AGIS) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett. 20.45) 

Ce-rnr' Villani 'n: Grazie tante... arrivederci, 
a colori (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Soetfaco'ore: Fratello mare, un t.'lm di Fol¬ 
co Ouilici. In i o spettacelo ore 21,15 (si 
r'pefe ri 1 tempo) L. 700 350. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 
( ìhimI inc,i Hij* S» 

Il cnec'ub • Il Timcne * presenta- Giulia d. 
Z'nnemzrn Spettacolo unico ore 21.15 Esat¬ 
te. Domzni: Il corsaro nero. 

ARTIGIANELLI 

< Ap 15.30) 

Il piccolo grande uomo, d Arthj- Peri, tech- 
n'cc'o-, pwovis'on. ccn DusT'n Hotfman, 
Martn Be!sam e Faye Dunaway. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in engl sh: Lawrence d'Arabia, by Da¬ 
vid Lean. W«th Anthony Quinn. Alee Guin- 
ness. P. O'Tooic. 

(15. 18.30. 22.30) 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 2048.3(77 
Dprr»n - Viva D'Artagnan. 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi ch'uso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap o-e 19) 

Barry Lyndon, d' Steniey Kubr'c. Cc.cr.. 
Spett ore 19 e 22 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R - Te!. 700.130 
(Ap p-e 15.30) 

Per la ser e c Firn d'autp-e »: La marchesa 
von... d. Eric Rohmer. 'echi coler, ccn Ed th 
deve' e B-uno Gaiz. (Rd AGI5) 

(Us, 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap ore 15) 

I f im de.l rrno: Rochy d -etto età Jom G 
A/ ldscn. A cero- . coi Syives'er Sfahcr.e. 
Ta a Sh re 
'Us 22 40' 

Dyrei’: Mazinga contro gli UFO robot. 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Spett 20 30. 22 30) 

! I -rrces*' de’ creme: 9pp*tt Breascr; Cosi 
bella, cosi dolce, cor, Dpm i oue Sa-da. Guy 
F-«ni r, '1971). 

R d AG ! S 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

' Ad ere 20 30) 

C.DC. S. ANDREA 

Vìa S. Andrea a Rovezzano (bus 34» - 
Te!. 690 418 

Domai : Il libro della giungla. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6 26» 
'Ap ore 20.30) 

Ctr svash. d Ma-t n Schutz 

SPAZIOUNO 

Fes* vai de pappi-. 

(O-e 15 30» 

Sinai Field Missìon (USA 1978). Vingt ans 
apràs (Cxiada 1977). (O-e 21): Rogar Cor- 
man. Hollywood’* wild angcl (USA 1978). La 
società trance** (19X4-39) attraverso il <i- 
i nima. 


Cc.cr.. 


d -etto età Jom G 
Syives'er Sfahcr.e. 


MUSICUS CONCENTUS 

Franz Schubert 

nei 150° anniversario della morte 

Giovedì 7 dicembre - Ore 21,15 
CARMINE - SALONE VANNI 

Ernst H. Gombrich 

Franz Schubert nella cultura del suo tempo 


LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.032 

Domini: Tentacoli. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi: chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazzi» Rapi sardi (Sesto Fiorentino) * 
Tel. 442 203 - Bus 28 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

Cai Pier Paolo Pisolili: Accattone (It 61) di 
P.P. Pasolini, con Franco Citti e A Asti. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
A!.'* or* 21 (s' ripete il 1. tempo): American 

grattiti, di Georges Luce», eco R Dreyluss (’73). 

C.R.C. ANTELLA 

(O.e 21.30) 

L 700-500 

Il conte Drtcula, ceri Ch- stopher Lee * Kloue 

K'uski ( R d A«j«s). 

COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Ancora invi volto f nd meni cab.’e Toto in: L’im¬ 
peratore di Capri. Per tutti. (Ut spett 22.30). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Dorr.eni: Più torte ragazzi. 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Un 1 Im di P.etio Getm Signore e Signori. 


Incisa Valdarno 

I! p'u g.ende successo d 
vento, ccn V /.en Le gh. 
ed z!cne tate'si). 


Signore e 

\ 

Signori, 

tut" . te np ■ 

Via col 

Clrrk Gob.e 

( n u o\» 

c-e 20 45). 



PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3 7 1» 17 20 
Tre p.sc.ne coperte: vasca tutti, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alla « Costo» » c’4 
sempre una risposta alla necessità di tutti. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24 B 
Ore 21.30 -ev sol di Morotta 

DANCING MILLELUCI «Campi Bl- 
secizio) 

Ouesta sera, eie 21,30. ckure con '! com- 
p'esso Mac Poldo. 

DISCOTECA SERP'S CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Toseanclla 

Gio/edì. sobalo, domenica: d'scotcca ccn | 
Dite Jockey. - Venerdì: Cabetet ccn Berta 
Arancio. 


TEATRI 


PG 93 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 2.3 

Oggi chiuso. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Alle ore 21,15 (validi gli abbonamenti 
tu-no C) - Pigmalionc, di G B. Shasv con Giu¬ 
lio Bosetti. Nada, Franco Mezzara, Tino Bian¬ 
chi, Mar.na Gonfigli, Ginella Betacdv, Franca 
Sciutto, Orni.la Ghezzi, Tony Domenici, Roi- 
sella Lucarelli, Massimo Padroni. Roberto Pud- 
du. Scene e costumi di Santi Mignezo. Regia 
di Giulio Bosetti. Prevendita: 9.41, 15.45, 

18.45 - Tel. 299 525. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Centro teatrale Aflratellamcnto Teatro Re- 
g'cnale Toscmo. Lo spettacolo Studio di Mu¬ 
sili d G.uliano Vosi! co è rinv'cto e datw 
da desinarsi pe- inot./i tecnici 
RONDO' DI BACCO (Palazzo Pitti» - 
Tel. 210.595. 

Ore 21.15. !1 Gruppo Teatro le Maschere 

presenta: Il risveglio di primavere, da Frank 
Wedekind. Regia di Memè Periini. Scene di 
Antonello Ag'iot'. 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45. H - Tel. 490.463 
G ovedi, venerdì, sabato, ere 21.15; dome 
nico e test.v' ore 16.30 e 21.30 Dory Ce' 
presento io Comp. de! Teatro Comico di F'rwv 
ze coi Oritndo Fusi in La zia di Carlo. Dua 
atti e un quadro di Tomis Brandon. Ela- 
borarione di Dory Cet. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama 
Prenotazioni: tal. 490.463. L'intramontibile 
capolavoro delia comicità 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
I' lunedi martedì mercoledì riposo II g ovedi 
venerdì saboto o-e 21,15 e la domen'oo * 
festivi cr» 16.30 la Corno, di prosa » Città 
di Frenze » Cooperativo Or'uolo presenta: La 
mandragola, di Micoiò Mach.oveili. Reg'a d 
Domenico De Mart'no. (Il giovedì * venerdì 
seno valide te riduz'cn ). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tri. 218.820 

Tutti i venerdì a sabato alle or* 21,30; tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 * 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqu nl presenta la novità Reverendo... 
■ a si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI. MCL. ENDA5. AlCS DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

(Terzo mese di repliche) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tei. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 

Gh.go Mas'no e Tina Vinci presentano L’equo 
canonico. Sperraco'i: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30: domen ca e festivi ore 17 a 21.30 
Prenotazioni tfeton.che ai 6810550. 

Ingressi; Via G-ampaolo Orsini 32, Lungarno 
Ferrucci d: fronte al Lido 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Crntro di Sperimentazione Artistica i 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Oriuo 
io. 33 

Musicoterapis azione sonora e sper'mentazio- 
ne d. zna. s d i bere assoc sz'on'. di Guido 
B-esao!a e F-ancesco Bom i! da! 15 al 30 
d cembrc cspos.z'o.ie d o ttura degli Ind'os 
deha Amzzzon a 
BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo A’.bizl, 9 

Rassegro i petto-mance ete-ogroe* ccn ba 
coiobcrdzcnc dz a ! bratto « So * Rosso» 
Stase-a. Horror gay show, pettc-rrance # 
Mar'o R gV. 

MUSICUS CONCENTUS 

(Salcce Vanni 1 - P.azza del Carmi 
ne. 14 - Tei. 287 347 

Srascrc. ere 21 15. «/-» Ijogp 'a lez'cra *' 
Ernest Go-r.tr ch su * F-zr.z Schjbert retta 
cj'tu e de! suo tempo ». 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Alle ore 21.30 p-tjtr'l Th* duck alay, *pet- 
taco'o d- t. mo, danze, cc-n Ka*'« Djck. a*- 
g. et*, r'e-, e r do" A-c . Ac , Erdes 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfant, 84 - Tel. 215 543 
Oji. o.e 19.30. p-esso ta paest-a • lzur-.p »• 
L'Aikido nell'arte dell'attore. *-j<5 3 de '* *r- 
t mori n' re a p-epa-ezene de' fj'uro al¬ 
tere Cciduce '. mjeit -3 G j"s Cese-e G en- 

mCCOLINI 

Via Rica soli - Te!. 213 282 
Ojesta sera, c-e 21. !a compagna Ugo Pa- 
g' a' * Ls-e-za Guerr'er; in: Anonima vene¬ 
ziano, d G usepp# Berto. Preveid ta presso B 
bottegh-o dei teatro da!’a 10 a * 13.-0 a 
dai.e 16 a * >9. 

5 eUettjrr.o .e - duz.cr.; Ag's. Are'. Era. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.44». 


DANCING DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0B71/MI.90» 


Domani sera grande ritorno 
della richiestissima Orchestra 

ENRICO MARESCO 

in discoteca CLAUDIO e FABIO 


r* 
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rag. 12 / toscana 


Iniziativa « simbolica » a Grosseto 

I giovani delle coop 
stamani in corteo 
ad occupare i campi 

Manifestazione per le vie della città e conclu¬ 
sione in un’azienda agricola • Aderisce la Fgci 

GROSSETO — i Per il lavoro, contro (mesto !a\oro ». 
All'Insegna di questo slogan 1 l'io va ni disoccupati del 
coordinamento delle cooperative*. sorte in Maremma, co 
me sljocco alle * li/filu* » previste dalla legge 285. terranno 
questa mattina, a Grosseto, una manife.sta/.inne provili 
fiale elle si concluderà do|x> un concentramento e un cor 
teo per le vie cittadine. nelPazienda agraria « C’t litro Itac 
colta Quadrupedi ». con una « occupazione simbolica » dei 
terreni di proprietà del distretto militare. 

Im cooperativa « Sviluppo agricolo » formata da diplo 
mali e laureati in agraria. Ini richiesto infatti la conce.s 
«ione di alcune centinaia di ettari, attualmente destinati 
a pascolo dei cavalli, per sfruttarli per attività produt 
tive. I motivi e gli obbiettivi di questa manifestazione, 
sono stati espressi iti una conferenza stampa da rappre¬ 
sentanti del coordinamento delle cooperative » Sviluppi 
agricolo », « La Macchia ». * La Costa ». « L’agroippica > 
e « Centro documentazione ». opranti su tutto il territorio 
provinciale nei .settori dell’agricoltura, turismo, industria 
di trasformazione, cultura e servizi, tenutasi alla Sola 
Coop. alla presenza di rappresentanti del PCI e PSL 
FGCI e FGSI. Confcoltivatori. lA*ga Coop e CGIL. 

Sulla base di precise analisi (Iella realtà produttivo 
della Maremma — è stato detto — è ixi.ssibilo individuare 
occasioni di occupazione stabile per decine di unità prò 
fluttiv F e. che non trovano sboccili per carenze e ritardi 
iioH’applieazirne dello legge. La manifestazione di questa 
mattina è stata preparata con una serie di incontri c 
riunioni in tutta la provincia, con le leghe di disoccupati, 
con i partiti, gli enti locali e le organizzazioni sindacali, 
con gli studenti degli istituti agrari, sopratutto a Grosseto 
dove hanno preso parte all'assemblea oltre 700 studenti. 

La FGCI grossetana, in occasione di questa giornata 
di lotta, aderendo alla manifestazione, impegna tutti i 
propri militanti alla partecipazione e all’impegno di lotta. 
Si trotta — dice la FGCI in un comunicato — di definire 
una « mappa » precisa delle possibilità occupazionali, con 
indicazioni concrete di lotta 

Frattanto, ieri mattina. l’Ufficio del lavoro, ha tenuto 
una conferenza stampa per annunciare la formulazione 
delle graduatorie. 
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Solo licenziamenti al CAMEN 

Si sprecano miliardi 
ma non esiste un 
programma di ricerca 

Allontanamento a Pisa di un programmatore 
I sindacati chiedono il cambio della direzione 

PISA — Pochi giorni prima gì tienili e ammiragli lo elo 
giaiio pubblicamente per gli ottimi risultati delle sue ri 
cerche. Poi. all'improvviso, gh mandano una lettera di 
sei righe e lo licenziano in tronco. li « programmatore *, 
ingegner Marco Helluomini. si ritrova cosi da un giorno 
all’altro disoccupato. Ma al (.'AMEN (il centro nazio 
naie di ricerche militare |>er l'energia nucleare che sorge 
a San Piero a Grado, a pochi chilometri da Pisa) non 
è la prima volta che accadono simili cose. 

U- poche righe contenute nella lettera di licenzia 
mento, stese con il consueto stile burocratico, non spie 
giino il |X>rclié del provvedimento. Ma i dipendenti civili 
del centro affermano di oo»o-.cornc Ijeiie le cause e da 
ieri sono scesi in agitazione con uno .scoperò articolato 
di un’ora al giorno, r Da anni — dicenn i lavoratori — 
siamo tenui' (pii a non far nulla. Senza direttive, abbati 
donati all'iniziativa individuale; .siamo a volte distretti ad 
inventarci le ricerche ». 

La storia è lunga. Un anno fa sindacati e lavoratori 
lanciarono le proprie critiche e le proposte che dettero 
vita ad un libro bianco sul CAMEN ed una conferenza di 
produzione. Visto che l’esercito non ci fa lavorare spre 
cando risorse umane, macchinari sofisticati e milioni di 
lire — questo il senso delle proposte avanzate dai dipen¬ 
denti — si trovi il modo di mettere il centro e le sue 
attrezzature a disposizione di altri ministeri, enti pubblici 
o altre istituzioni che necessitano di ricerche nel settore. 

< A tutt'oggi — commentano i lavoratori — Punica ri- 
s|X)sta che è venuta daU'amm;nistra/.ionc è stato il licen¬ 
ziamento di quel rkvrcatore ». Ora i sindacati cd i dipeli 
denti chiedono che la direzione del et litro, visto che non 
sa fare il suo dovere, se ne vada: <* chiediamo — si dice 
in un ordine del giorno — la rimozione dell'attuale dire 
zinne del centro per incapacità a gestirne l’attività scien¬ 
tifica e per palese ostilità nei riguardi del personale ». 

x Esiste un disegno di ristrutturazione segreta del cen 
tro — scrivono i sindacati — consistente tra l’altro nel 
concedere trasferimenti al personale senza provvedere 
alla sostituzione, nel tentativo di smantellare il lalxirato- 
rio di ricerca proponendo persilo licenziamenti di per 


Decine di operai stanno accusando disturbi fisici 

Alla Lebole di Arezzo 
gravi casi di allergia 

Il fenomeno si manifesta con irritazion i cutanee, arrossamento e gonfiore degli 
occhi, svenimenti — Le responsabilità dell'azienda — Una denuncia dei sindacati 


Settemila lavoratori hanno incrociato le braccia 


Alle acciaierie la direzione 
contesta la lotta articolata 

Rivalsa nei confronti di alcuni lavoratori di un reparto dopo lo sciopero — Minac¬ 
ciato il diritto di autoregolamentazione delle agitazioni all'interno della fabbrica 


PIOMBINO — Una firma 
risposta al tracotante atteg¬ 
giamento assunto dalla dire¬ 
zione dell’azienda è venuta 
ieri mattina dagli oltre 7 000 
lavoratori delle acciaierie di 
Piombino che hanno in bioc 
co incrociato le braccia per 
poi riunirsi, dopo un corteo 
che è sfilato per le vie de’, 
centro cittadino, al cinemi 
Sempione. 

Il motivo della protesta è 
da ricercarsi nel duro atteg¬ 
giamento assunto dalla dire 
zione nei riguardi del diritto 
allo sciopero. Ieri l’altro, in¬ 
fatti. dopo l’ennesima tratta¬ 
tiva. i lavoratori del reparto 
Sau-EIe 2 avevano deciso di 
entrare in agitazione procla¬ 
mando un’ora di sciopero e 
fermando di conseguenza al¬ 
tri reparti: i treni di lamina¬ 
zione TPR e TPM. L’azienda 
jx;r tutta risposta ha tratte¬ 
nuto un’ora di paga ai lavo¬ 
ratori dei treni di laminazio¬ 
ne. 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere e 
poco dopo è stato proclama¬ 
to lo sciopero di tre ore in 
tutta la fabbrica. I lavoratori 
dei treni di laminazione han¬ 
no invece effettuato otto oio 
di sciopero e quelli della Afo 
4 sei ore. La posizione della 
direzione si è fatta più dura, 
questa volta verso i lavorato¬ 
ri del nuovo altoforno 4, ai 
quali è stata inviata una in¬ 
tra che i sindacati definisco¬ 
no intimidatoria. 

Non è un caso che questi 
atteggiamenti intransigent> t 


provocatori vengono assunti 

— ha detto Bianchi, segtcia¬ 
rlo della FLM parlando al- 
rassemblea in fabbrica — al¬ 
l’inizio della stagione contrat¬ 
tuale. Un reparto che ha po¬ 
sto da due mesi dei problemi 
all’azienda ita ricevuto iolo 
risposte provocatorie e non 
veritiere. Ma al di Là di que¬ 
sto c’è in ballo la libertà di 
sciopero e la capacità delle 
organizzazioni sindacali di 
autoregolamenta re responsa¬ 
bilmente le proprie Io* te. 

Per questo si è voluto 
coinvogere intorno al pro¬ 
blema del SAU tutto lo stabi¬ 
limento. 

L’azienda vorrebbe decidere 
le forme e i modi d»lla lotta 
ilei lavoratori, ma in questo 
senso — ha detto Bianchi — 
non siamo dispasti a cedere 
nemmeno di un millimetro. 
Non vogliamo assola* amente 

— hn praseguito Bianchi — 
smantellare l’altoforno a, 
siamo coscienti che occorre 
una regolamentazione, ma è 
il sindacato che deve ricer¬ 
carla e non l'azienda a im¬ 
porla. In particolare suHV.ro 
4 la direzione ha una posi¬ 
zione chiusa per cui o si ac¬ 
cetta in sua propaga o si 
ricorre olla precettazione. 

Non accetteremo mai — ha 
detto Bianchi — nessuna in¬ 
timidazione. ‘ Il diritto di 
sciopero è sacrosanto •* roi 
abbiamo dimagrato di caper¬ 
lo gestire con serietà e scaso 
di responsabilità ». 

Giorgio Pasquinucci 


Oggi manifestazione 
per l’Iran a Pistoia 


A Pistoia il comitato unita¬ 
rio per la difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane ha indetto 
per stasera una manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
popolo dell’Iran in lotta 
contro il regime oppressore e 
tirannico dello scià. Il pro¬ 
gramma della manifestazione 
prevede per le ore 17.30 il 
concentramento in piazza 
Duomo, davanti al palazzo 
comunale. Da qui si formerà 
un corteo che raggiungerà 
piazza Gavinana dove parle¬ 
ranno un giovane esule ira¬ 
niano e il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelli. 

A Livorno il consiglio di 
fabbrica del Cantiere ha ri¬ 
volto un appello al comitato 
antifascista per assumere po¬ 
sizioni contro lo Scià ed il 
regime militare dell’Iran. 
« Troppe volte'si è sparato — 
si dice in uno nota — e si 
continua a sparare con fred¬ 
do cinismo contro il popolo 
iraniano in un paese che. no¬ 
nostante le immense ricchez¬ 
ze. vede ancora nella mise¬ 
ria del suo popolo uno degli 
aspetti più gravi ». 

Il consiglio di fabbrica del 
cantiere ribadisce ancora una 
volta clic il progresso dei 
popoli si potrà realizzare so¬ 
lo nella pace e nella demo¬ 
crazia. insieme alle libertà 


sindacali cd alla libertà per 
tutti i cittadini ed i lavorato¬ 
ri di rivendicare, nelle forme 
più civili e corrette, i propri 
diritti. 

Il consiglio comunale nel¬ 
l'ultima seduta si è fatto in¬ 
terprete dei sentimenti de¬ 
mocratici e di solidarietà in¬ 
ternazionale dei cittadini li¬ 
vornesi ed ha espresso sde¬ 
gno e condanna per la feroce 
oppressione che il regime au¬ 
toritario dello Scià attua di 
fronte al crescente movimen¬ 
to di protesta e di rivolta 
popolare. I gruppi consiliari 
del PCI. PSI, PRI. DC e 
PSDI invitano quindi tutte le 
forze democratiche antifasci¬ 
ste a rinnovare la propria so¬ 
lidarietà verso il popolo ira¬ 
niano che si batte contro lo 
sfruttamento, la corruzione, 
la miseria, il terrore, nella 
consapevolezza che in quel 
paese si sta giocando una 
partita decisiva per l’affer¬ 
mazione della democrazia, di 
quegli stessi valori di libertà 
per i quali il popolo italiano 
lia sempre lottato I gruppi 
consiliari chiedono che il go¬ 
verno intervenga nelle oppor¬ 
tune sedi per manifestare 
fermamente la condanna del 
popolo italiano per i metodi 
repressivi che il reg'me ira¬ 
niano sta perpetrando. 


AREZZO — Ancora casi di 
allergia alla Lebole. Decine di 
operaie stanno accusando in 
questi giorni gravi disturoi 
fisici: irritazioni cutanee in 
varie parti del corpo, arros¬ 
samento e gonfiore degli oc¬ 
elli. gravi afonie delle corde 
vocali, disfunzioni dell’appa¬ 
rato digerente, disturili di iu- 
gato. svenimenti. 

I primi casi si sono regi¬ 
strati iminediatiuneiPe dopo 
l’inizio della lavorazione (••il 
tessuto per le confezioni del¬ 
ia campagna primavera esta¬ 
te 1070 In base alle unalsi 
del consorzio socio sanitario 
della zona 58 sembra che . :a 
la presenza della tormald .* il*; 
in questi tessuti a provocare 
i casi di allergia. Qucs'i si 
stanno mani!ostando in for 
me nuove e piu gravi d ! 
quelli che già si erano regi¬ 
strati alcuni mesi la e elm 
avevano interessato circa 500 
operaie. 

Alcune decine di lavoratrici 
già colpite da quasi un nr.no 
da questi lenomeni allergici, 
non hanno ancora potino 
riprendere il lavoro, persi¬ 
stendo un precario stato di 
salute die si manifest i in 
parti»olare nelle difficoltà a 
riprendere l’uso corretto del¬ 
le corde vocali. E' da consi¬ 
derare che a queste lavora¬ 
trici i medici che le hanno 
avuta in cura, hanno dichia¬ 
rato che ci sono scarse pos¬ 
sibilità di guarigione, consi¬ 
gliandole quindi di non ri¬ 
prendere il lavoro in picl- 
l'ainbicnte. 

II consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindanrii limi¬ 
no denunciato lo scarso sen¬ 
so di responsabilità fino od 
oggi dimostrato dai dirigenti 
aziendali e dell’Eni Lanerossl, 
che inai hanno affrontato 
concretamente il problema 
dell’allergia, ormai presente 
da anni nell’azienda. E one¬ 
sto nonastante le continue 
denunce, richieste e propone 
di soluzione avanzate dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali. 

Secondo la FULTA la non¬ 
curanza e il disinteresse per 
la salute dell'operaio da par¬ 
te dei dirigenti aziendali ha 
segni tangibili: non sono mal 
state fatte bonifiche sostan¬ 
ziali dell’ambiente di fabbri¬ 
ca, le macchine da lavoro 
non sono state dotate labil¬ 
mente di impianti aurorespi¬ 
ranti che sono stati installati 
solo in alcuni momenti e su 
pressione dei lavoratori. Le 
pulizie dei reparti sono limi¬ 
tate ai soli pavimenti e I 
consistenti residui di polvere 
che la lavorazione produce 
non vengono quasi mai ri¬ 
mossi. 

Inoltre la direzione azien¬ 
dale non opera mai un serio 
e sistematico controllo sul 
tessuto che si Immette in la¬ 
vorazione. non escludendo 
quindi dalla lavorazione stes¬ 
sa quei tessuti, che per le 
sostanza chimiche con '•ui 
vengoni trattati e soprattutto 
per la presenza di formaldei¬ 
de rappresentano una delle 
cause dell’allergia. 

Da grave responsabilità (b*l- 
l’ezienda. dell’ENI in par?ita- 
lare. sui problemi de’la -lif-ì- 
sa della salute dei lavoratori, 
si esprime anche nel non ri¬ 
cercare concretamente solu¬ 
zioni diverse circa i trava¬ 
menti cui sottoporre i tessuti 
durante i processi di lavora¬ 
zione nelle aziende di Plenum 
e tessitura, che pur facendo 
assumere ai tessuti stessi de¬ 
terminate caratteristiche, non 
si rivelino poi letali e danno¬ 
se per la salute e i integutà 
dei lavoratori. 

Avviare questa ricerca e 
porre rimedi è certamente 
possibile se si tiene conio 
che negli altri paesi i te-.ui i 
non vengono trattati con de¬ 
terminate sostanze perc.nè 
vietate dalia legge (veli 
Giappone»: è una esigeva 
fondamentale per la difesa 



della salute dei lavoratori, 
essendo le aziende tessili FI¬ 
NI. fra l’altro, le maggi >rl 
fornitrici di tessuti allo a- 
ziende di abbigliamento oe! 
gruppo. 

Di fronte all’atteggiamento 
dell’ENI i sindacati sono in 
tenzionuti a presentale una 
denuncia alla magistratura 
perchè apra lina inchiesta 
die accerti quali responsabi¬ 
lità penali vi siano nel rivo¬ 
lersi sistematico di questi 
gravi casi di allergia. Sarà 
presentato un ordine del 
giorno al ministro della s.e>i 
tà. chiedendo di sapere so ha 
aperto una indagine e a q tali 


eventuali risultanze è perve¬ 
nuto. dopo le interpellanze 
clic sul problema i dopai all 
locali hanno presentato g’t 
da molti mesi. 

il sindacato chiederà al 
CNR di effettuare inducili 
tecnico scientifiche alla Lobo- 
le Euroconf per approfondire 
In conoscenza sulle cause 
reali di tali casi di alleggia, 
le ripercussioni sul fisico ra I- 
le lavoratrici e sviluppare la 
ricerca di tutti gli evento ili 
agenti scatenanti il fenom-no 
allergico. Tutto questo in col 
laborazione con il consorzio 
socio sanitario della zona :>8 
clic da tempo svolge la pia¬ 


pria attività di provenzi >ne 
con particolare .iienmeiHo al 
fenomeni allergici nella n 
zienda di abbigliamento are¬ 
tino. 

Verrà quindi imjx'gnata la 
FULTA nazionale, per orga¬ 
nizzare un convegno :m 
problema «allergia nel *to 
re conleziom in serie» Ld 
infine si chiederà ohe raggeli 
da svolga radicali pulizie pel 
l’ambiente di lavoro, avvin¬ 
ilo un processo di completa 
bonifica dell’ambiente e \stl- 
inondo un registro delle ->t >' 
le e i « libretti di rischi > ». 


Claudio Repek 


Troppo esiguo il contingente di produzione assegnato 

La Regione « bussa » al ministero 
per lo zuccherificio di Cecina 

Preoccupazioni per io stabilimento e l’intero settore della bieticoltura 
toscana - Nel 79-80 necessari 150.000 q.li - Incontro tra gli interessati 



CECINA — 11 bas«o contin¬ 
gente di produzione assegna¬ 
to dal ministero dell'Agricol- 
tura allo zuccherificio di Ceci¬ 
na ha creato, per lo stabili¬ 
mento e per l’intero settore 
della coltivazione bieticola to¬ 
scana. ima situazione pesan¬ 
te che desta vive prooccupa¬ 
zioni. E' necessario clic a par¬ 
tire dalla prossima campagna 
(11)79:80) tale contingente sia 
portato dagli attuali 90.000 
quintali ad almeno 150.000 per 
adeguarlo alle reali capacità 
produttive dell'azienda. 

A questo provvedimento sono 
legate le possibilità di svi¬ 
luppo della bieticoltura tosca¬ 
na clic si è dimostrata cana¬ 


te di raggiungere elevati li¬ 
velli qualitativi c. quindi, le 
esigenze occupazionali della 
zona. Lo ha sottolineato l'as¬ 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura Anselmo Pucci in un in¬ 
contro svoltosi presso il di¬ 
partimento Agricoltura della 
Regione, presenti i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, delle 
associazioni e delle categorie 
interessati*. Pucci, ricordato 
l'impegno che su questo pro¬ 
blema ha avuto la Reg:one 
anche negli anni scorsi, ha 
annunciato che la giunta ha 
deciso di informare il con.u- 
l’Iìo regionale della situazio¬ 
ne dello stabilimento di Ceci¬ 
na e di interessare il ministro 


La giunta, inoltre, aderirà 
alle iniziative che su questo 
problema saranno promosse 
dagli enti locali e da quelle 
che saranno assunte dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali. Erano presenti al¬ 
la riunione gli assessori al¬ 
l'agricoltura delie amministra 
/.ioni provinciali di Grosseto. 
Livorno c Pi«u. l'assessore al¬ 
la programmazione del Co 
ninne di Cecina. : rappresen¬ 
tanti deH'Associazionc nazio 
naie e del consorzio naziona 
le- dei bieticoltori, del consi 
gito di fabbrica, il prcsiden 
te e alcuni funzionar: della 
società Sermide dello zucche 
rificio di Cecina. 


L'intervento della Provincia nel settore psichiatrico 

3 nuove case-famiglia nei Pistoiese 


PISTOIA — L’amministrazio 
ne provinciale di Pistoia ha 
tracciato un primo consunti¬ 
vo delle iniziative svolte per 
la gestione della legge 180. La 
legge in questione pone ter¬ 
mine ad ulteriori ricoveri nel 
manicomi e ispira le linee 
direttrici per andare gra¬ 
dualmente alia chiusura degli 
stessi ospedali psichiatrici. 

I casi di ricovero obbliga¬ 
torio c per i quali necessita 
no cure sanitarie di tipo o- 
spedaliero dovranno avvenire 
unicamente presso gli ospe¬ 
dali civili generali. In sostan¬ 
za gli interventi di preven¬ 
zione, cura e riabilitazione 
relativi alle malattie mentali 
sono attuati dai servizi psi¬ 
chiatrici extra - ospedalieri l 
quali sono impegnati, soprat¬ 
tutto. ad espandere e qualifi¬ 
care il loro Intervento a livel¬ 
lo del territorio. 

Nei fatti gli operatori psi¬ 
chiatrici assicurano la loro 
opera sia all’interno dell’o- 
tpedale psichiatrico che, per 
le esigenze di assistenza e 
consulenza, presso gli aspe¬ 
dali civili e i Servizi di Igie¬ 
ne Mentale Territoriale. 

In un documento la pro¬ 
vvida. soffermandosi su ai- 
goni aspetti del lavoro e del¬ 
le Iniziative che si stanno 
portando avanti rileva che 


« l’esigenza prioritaria è quel¬ 
la di privilegiare l'intervento 
sul territorio attraverso ri¬ 
cerche vane e multiformi di 
soluzioni alternative al neo- 
vero. potenziando al massimo 
l'intervento preventivo. Per 
fare questo occorrono .-.’.rut 
ture (ca.<»‘ famiglia, comunità 
alloggio, centri, ecc.) e nei 
contempo maggiore disponi¬ 
bilità di personale sul terri- 
toro ». 

La provincia ha in funzione 
4 case famiglia « Pustola, nel¬ 
le quali seno ospitate me¬ 
diamente ottadieci persone. 
Ne sta predisponendo (sem 
pre a Pistoia) altre 3. Si sta 
inoltre verificando la possibi¬ 
lità di realizzare una comuni¬ 
tà alloggio a S. Marcello, in 
grado di ospitare 6 7 unità. 
Questo attraverso l'adatta¬ 
mento (con opera di ristrut¬ 
turazione) di una casa colo¬ 
nica con annesso terreno coJ- 
tivabile. 

I costi appaiono però ec¬ 
cessivi e le difficoltà conse¬ 
guenti notevoli. Altri inter¬ 
venti sono previsti per la zo¬ 
na della Valdinlevole. Il con¬ 
sorzio socio sanitario di Pe- 
scia ed il Comune di Larda¬ 
no hanno già messo a dispo¬ 
sizione alcuni locali per le 
finalità individuate sempre In 
questo tipo di intervento. 


Prossimamente il Consiglio 
Provinciale sarà chiamato 
anche a decidere circa la 
ristrutturazione dei fabbneati 
nella Valdinlevole (di pro¬ 
prietà della Provincia) da a- 
dibire a casa-famiglia e il cui 
costo si azg.ra sui 120 milio¬ 
ni. 

Un'altra iniziativa impor¬ 
tante è quella con cui sono 
state definite le basi di un 
processo di autonomia di al¬ 
cuni complessi dello stesso 
ospedale psichiatrico Questa 
operazione deve essere intesa 
come una fase graduale e In¬ 
terlocutoria per una effettiva 
dimissione dei degenti dal¬ 
l'ospedale psichiatrico 

La casa (cosi definita a suo 
tempo dal direttorei è ora 
una comunità autonoma, nel¬ 
la quale convivono media¬ 
mente da 6 a 8 donne, ex 
ricoverate. Gradualmente, si 
sta lavorando perchè in altre 
tre ville (che i pistoiesi co¬ 
noscono con i nomi di Serena, 
Grocco e Bertoiam) si realiz¬ 
zino condizioni per una au¬ 
tonomia reale. E’ un proces¬ 
so serio, importante e tale da 
coinvolgere una settantina di 
persone per le qual! 11 gra¬ 
duale inserimento nella socie¬ 
tà diventerà realtà. Proba¬ 
bilmente questo esperimento 
potrà essere estendibile ad 


altre Ville non appena i bi¬ 
sognosi di degenza obiettiva 
saranno trasferiti nell'unico 
complesso di Villa Rossi, 
r strutturato e rimesso a 
nuovo. 

Aspetti altrettanto significa 
t ivi nel lavoro di nsocializza 
zione sono ì corsi di forma¬ 
zione professionale, ai quali è 
assicurata una partecipazione 
sempre più numerosa di ri¬ 
coverati. Tuttavia il terreno 
dove si incontrano maggiori 
difficoltà sembra essere quel¬ 
lo relativo al collegamenti - 
con le stratture ospedaliere ! 
civili. La scelta dei locai; e ! 
di pesti letto è un problema j 
che. con non poche difficoltà j 
oggettive, stanno risolvendo e 
predisponendo gli ammini- J 
stratori ospedalieri. 

Il documento deH’ammi- j 
nistrazione provinciale, con- i 
elude sottolineando che « per 
una ountuale applicazione 
della legge 180 occorre lo sfor¬ 
zo e l'impegno concorde dei ; 
Consorzi, della Provincia, del- j 
le Amministrazioni Ospeda- : 
liere. Questo a garanzia e tu- '• 
tela di un intervento che de- j 
ve essere uniforme a livello j 
dell’intera provincia. i 



Approvati dal comitato di controllo 

Castiglion della Pescaia 
ha finalmente adeguati 
strumenti urbanistici 


Fabrizio Carraresi [ Un'ampia area edificabilc intorno a Castiglion della Pescaia 


GROSSETO - Giornata 
c storica » quella di ieri per 
Castiglion della Pescaia. Il 
romitato regionale di control 

10 All'unanimità ha approvato 

11 PRG e il PPA che il con¬ 
siglio aveva approvato con i 
voti di PCI e PSI. l’astensio¬ 
ne della DC e del PRI. il 12 
ottobre scorso. Con l'appro- 
(azione di quest: importanti 
strumenti urbanistici li co 
mune delia costa maremma 
oa. dopo ven’.'ann:. è n gru 
do di porre *n un quadro di 
riferimento certo cd ordinato 
ia pianificazione territoriale, 
ai fini dello sviluppo produt¬ 
tivo e sociale di tutte le atti¬ 
vità. 

Una regolamentazione certa 
garantisce anche vari opera¬ 
tori economici che vedranno 
organizzato e inquadrato, 
fuori da tentazioni « abustvi- 
ste » fortemente speculative, 
il loro intervento. Dopo que¬ 
sto pronunciamento positivo 
dell’organismo di controllo. 
l'i»er burocratico prevede che 
per trenta giorni il piano 
debba essere esposto nell’ai* 
bo pretorio del Comune per 
accogliere le osservazioni del 


cittadini. Quindi ci sarà il ri¬ 
torno del piano al Consiglio 
Comunale per raccoglimento 
delle osservazioni e poi alla 
Regione 

Da decisone e stata accolta 
con soddt'.fazione dali'ammi- 
nistrazione comunalee da 
tutti i c.‘ladini Ce da sotto 
lineare il significa*o po.itiro 
di questa d-:*c_s:one che pre 
mia l'amministrazione d; 
ni.stra c vuonn «confitta per 
quelle forze che con manovre 
d; vario tipo fino ali'u'.timo 
avevano manovrato per :m 
pedire il decollo dei p.ano. 

Manovre oscure sono d: 
ventate poi chiare sulla base 
di una « sortita * dei gruppo 
consiliare delia DC che. dopo 
un’affollatissima assemblea 
pipolare tenuta da’.i'ammi- 
nistrazione comunale nel ci¬ 
nema Roma, aveva preparato 
un manifesto e u-i vo amino 
inviato a tutte le famiglie per 
esprimere giud.zi, lapidari. 
.iu: piano regolatore, solleci¬ 
tando nel contempo i cittadi¬ 
ni a presentare una vera 
«caterva» dj osservazioni 



MEI 

LA ROSA 


LIVORNO 


Coffe Sueiìe 

g. 200 

Caffè Splendid 
g. 200 

Caffè Bourbon 
g. 200 

Olio Dante 


1.800 


1.300 


1.300 

2.080 


Olio sansa e oli¬ 
va Taraddei 1.480 

Olio Lara soia 820 

Olio Cuore 1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 

vasetto 590 

Otto dadi Star 230 

Pumniarò 260 

Salsina Cirio 200 

Dash 4.950 


Biopresto 
Dinamo 
Stock cc. /o0 


4.950 

4.950 

3.750 

3.190 


Vecchia Romagna 
e.n. cc. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. cc. 750 2.550 


Brandy 

Fabuloso 


2.400 


Brandy 

René Briand 2.300 
Brandy 

St. Honore 1.850 
Comtieau 4.500 

Whisky 

Ballantines 3.950 

Whisky Ballan- 

tines 12 anni 7.800 

Whisky 

J. Walker 4.190 

Whisky J. Walker 
12 anni 8.200 

Whisky 

W. Lawson 3.650 
Whisky 

Black & White 3.950 
Grappa Piave 2.450 
Fernet Branca 4.000 

Fernet Tonic 2.300 

Amaro Averna 2.450 

Amaro Piave 2.200 

Amaro Diesu 1 - 1.800 

Cynar It. 1 2.250 

Amaro 

Gambarotta 1.970 
Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 
Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti 2.550 
Amaretto 

Ramazzotti 1.850 
Rosso Antico 1.390 
Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 
Vermouth 

Riccadonna 1.150 

Vino soave 

d.o.c. It. 1.5 1.150 

Spumante Asti 
Fontanafredda 2.200 

Spumante Asti 

Gancia 1.950 


1.850 

1.390 

2.150 

2.050 


1.150 


Spumante Asti 
Cinzano 


1.950 


1.950 


Spumante Pinot 

Maschio 1.500 

Spumante Asti 

Riccadonna 1.900 
Spumante 

Maschio brut 1.700 


1.900 


SCONTI 

10-15 20-25-30 

per rento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 
dell'assortimento 
Motta - Alemagna 
Bauli - Saporì 
Pemigotti - Nestlè 
Perugina I 

SCONTI | 

10-15-20-25 

per cento 

Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini • Ricasoli - Bigi 
Maschio 


i 


f 
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Del progetto se ne parla da una decina d'anni 


Per la piscina comunale 
presto i lavori a Massa 

In tutti questi anni le passate giunte non erano riuscite a far par¬ 
tire concretamente l'iniziativa * E la DC ci ha riprovato votando contro 


MASSA — finalmente anche 
Massa avrà la sua piscina 
comunale. Attesa da una de¬ 
cina d’anni, la delibera è sta¬ 
ta approvata ieri l'altro al 
termino della prima giornata 
di seduta del consiglio co¬ 
munale. Hanno votato a fa¬ 
vore del progetto, che preve¬ 
de la realizzazione di un 
complesso sportivo che non 
si limiterà alla sola piscina, i 
gruppi consiliari del PCI c 
del PSI. Astenuti repubblica¬ 
ni e socialdemocratici, con¬ 
traria la DC. 

Sul significato di questa 
votazione abbiamo chiesto il 
parere dell'assessore alla 
pubblica istruzione Oliviero 
Higini, direttamente interes¬ 
sato quale responsabile della 
politica culturale e dello 
sport del Comune di Massa. 
« Ogni volta che si fa una 
spesa o si redige un progetto 
— ha esordito l'assessore — 
trovi subito chi cerca di 
sbarrarti la strada. 

Il primo progetto per unu 
piscina risale ad almeno 15 
anni fa. In tutto questo tem¬ 
po, le passate amministrazio¬ 
ni non sono state capaci di 
dar attuazione ai progetti. 0- 
ra che noi ci siamo riusciti, 
in tempo record, ecco che 
salta fuori la DÒ a votare 
contro. Anche sul Mercato 
Ortofrutticolo c’era stata la 
«tessa posizione, poi rivista, 
per ovvii motivi, al momento 
del voto >. 


La Democrazia cristiana na 
motivato dal canto suo il vo¬ 
to contrario sostenendo che 
non è urgente la spesa j>er 
un impianto natatorio, « La 
nostra è stata una vera e 
propria scelta politica — ha 
proseguito Bigini — una scel¬ 
ta verso i giovani e la loro 
socializzazione ». 

11 complesso sportivo, del 
quale la piscina, com'è detto, 
non rappresenta che un pri¬ 
mo aspetto operativo e fun¬ 
zionale, sorgerà sulla sinistra 
del viale Roma (il viale che 
unisce Massa alla sua Mari¬ 
na) subito dopo il cavalcavia 
dell'autostrada Livorno-Geno- 
va. Questa scelta territoriale, 
che rientra nelle linee del 
Piano Regolatore Generale, 
risulta particolarmente felice 
considerando che la zona è 
ben servita nei trasporti, e 
nella viabilità, e si trova in 
posizione equidistante dai 
principali centri abitati. 

Il primo lotto di lavori, 
che inizieranno quanto prima, 
il tempo di procedere all’ac¬ 
quisto dei terreni e all'appaia¬ 
to dei lavori, riguarda rim¬ 
pianto di piscine coperte. Si 
tratterà di una struttura ar¬ 
ticolata su due piani, su una 
superficie di 1.300 ma. Al 
piano terreno troveranano 
posto la biglietteria, gli uffi¬ 
ci. gli spogliatoi e 1 relativi 
impianti igienico sanitari, 
l’abitazione ilei custode i ma¬ 
gazzini ecc. Al primo piano 


avremo una mJcro vasca, 
metri 1G.\6, per i bambini e 
una vasca 10x25 in tutto in 
un’unica sala. 

Il costo di questa prima 
parte sarà di 540 milioni, 
come base d’asta, ai quali 
vanno aggiunti i circa 400 mi¬ 
lioni per l'acquisto del terre¬ 
no. La spesa verrà finanziata 
dal Credito Sportivo e dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. La 
realizzazione di una piscina 
viene a sopperire una caren¬ 
za notevole. Basta pensare 
che ancora oggi il comune è 
costretto ad indirizzare la 
popolazione scolastica verso 
le due soie piscine private e- 
sistenti sul territorio del co¬ 
mune, coperte alla meglio 
con i famosi « palloni ». 

Tutto questo oltre a rap¬ 
presentare una situazione di¬ 
sagevole. comporta una forte 
spesa. Queste considerazioni 
avevano reso non più rinvia¬ 
bile la costruzione di un im¬ 
pianto per il nuoto, tenuto 
anche conto che oggi la pra¬ 
tica di questo sport si mani¬ 
festa come un'esigenza a ca¬ 
rattere prioritario. Aggiun 
giamo che le opere finali 
prevedono ariclie attrezzature 
per il basket, la pallavolo, il 
pattinaggio, il tennis, le boc¬ 
ce ed il calcio con una inte¬ 
grazione di un ampio spazio 
verde per il gioco dei bambi¬ 
ni. 

Fabio Evangelisti 


Una mostra paleontologica a Certaldo 


Con martello e vanga cercano 
la storia sepolta dei fossili 

Esposti nella Sala delle riunioni materiali raccolti in Toscana da due 
gruppi di giovani studiosi - Dalle conchiglie alle ossa del «bue selvaggio» 


CERTALDO — Per la gent-ì 
sono semplicemente nicchie, 
conchiglie, ossi, denti. Gli e- 
sperti usano termini molto 
più rigorosi scientificamente: 
parlano di protozoi, bran- 
chiopodi, gasteropodi, 'ntr.eì- 
libranchi, e via dicendo. A 
Certaldo. presso la Sala deile 
riunioni in via 2 giugno, c'è 
una mostra di questi mate¬ 
riali fossili, resti di organi¬ 
smi animali o vegetali, trova¬ 
ti scavando nella terra. 

Ci sono alcuni pezzi tipici 
della zona e della Toscana 
(rinvenuti, ad esempio, a 
Pienza, S. Gimignano, Abba¬ 
dia S. Salvatore. Siena) cd 
altri provenienti da varie 
parti d'Italia c dall’estero. 
Prevale la fauna marina o 
malaco-fauna, per essere più 
precisi. Accanto ai « reperti », 
compaiono didascalie, carte 
geologiche, anche illustra'.ive, 

E’ la prima volta che a 
Certaldo si vede una esposi¬ 
zione di questo genere. 
L’hanno organizzata due 
gruppi paleontologici di re¬ 
cente formazione, quello cer¬ 
taldese e quello senese: en¬ 
trambi iscritti alla Federa¬ 
zione nazionale gruppi mine¬ 
ralogici e paleontologici ita¬ 


liani. « Questa mostra — dice 
Gianfranco Fungardi, del 
gruppo certaldese è per noi 
una sorta di trampolino di 
lancio cier farci conoscere. 

Sono tante le persone che 
individualmente hanno la 
passione per la paleontologia 
e vanno a fare ricerche e 
scavi qua e là. Il nostro -c> 
po è proprio quello di mette¬ 
re insieme tutta questa g-une 
per condurre una attività ruù 
organica. In particolare abbia¬ 
mo intenzione di entrare in 
stretto contatto con le scuole 
elementari e medie ». « La 
nostra zona — aggiunge 
Giancarlo Arzilli, anch'egli di 
Certaldo — è ricca di questi 
materiali. Proprio me: lire 
stavamo preparando la mo¬ 
stra abbiamo rinvenuto alcu 
ni resti fossili di ossa che si 
ipresume appartengano ad un 
« bos primigenius », cioè ad 
un bue selvaggio che aveva 
un’apertura 

Al gruppo certaldese, il 
comune fornirà una sede nel 
palazzo Machiavelli, in Ce.-- 
taldo alto. «Ci sembra giusto 
aiutare questi giovani — 
commenta Sandra Landi. as¬ 
sessore alla cultura — perchè 
anche questa è una forma «L 


politica culturale. E’ necessa¬ 
rio offrire ai ragazzi nuovi 
servizi culturali e centri di 
aggregazione, per favorire un 
uso del tempo libero che non 
sia soltanto evasione. Inoltre, 
questa attività paleontoiogica 
si collega anche ad altre ini¬ 
ziative. come il museo conta¬ 
dino ed il Centro di ricerca 
antropologica ed etnologica. 
Per l'estate prossima, tra 
l'altro, pensiamo di organiz¬ 
zare dei camping per ragazzi, 
finalizzati anche alla ricerca 
di fossili ». 

II gruppo paleontologico 
certaldese si aggiunge al Cir¬ 
colo mineralogico e paleonto¬ 
logico « Valdelsa » di Mon- 
taione. Non è un doppione?. 
«No — rispondono i ragazzi 
di Certaldo. Noi ci occupia¬ 
mo solo di paleontologia, 
mentre a Montaione si inte¬ 
ressano soprattutto di mine¬ 
rali e animali. Comunque, 
non escludiamo di ooter 
giungere ad una fusione ». La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 12 dicembre. Poi. il ma¬ 
teriale sarà trasferito in pa¬ 
lazzo Machiavelli. 

Fausto Falorni 


Seminari 
e spettacoli 
dei gruppi 
teatrali 
e musicali 
fiorentini 


Per dicembre i gruppi tea¬ 
trali e musicali di base han¬ 
no organizzato una serie di 
atlvità culturali articolate in 
seminari e spettacoli. 

Alla casa del popolo di Vin- 
gone. Scandicci, i gruppi han¬ 
no già iniziato il lavoro se¬ 
minariale. Altre sedute si ter¬ 
ranno l’B, 11, 13 e 15 dicem¬ 
bre dalle 17,30 alle 19,30. Alla 
casa del jxipolo di Impruneta 
il seminario continua il 9. 
12, 14, 17 e là dicembre dal¬ 
le 21,30 in poi. Il programma 
degli spettacoli comincia og¬ 
gi alle 21 alla casa del popo¬ 
lo di Impruneta: domenica al¬ 
le 16.30 è la volta «Iella casa 
del popolo di Tavarnuzze e 
l’ultimo appaiamento è prò 
visto per sabato 10 alle 21 
al circolo Arci t II ponte » di 
Scandicci. 

La programmazione com¬ 
prende momenti teatrali, di 
animazione e di intervento 
musicale a vari livelli, dal 
fenomeno sociale del cantau¬ 
tore. al rapporto tra la mu¬ 
sica e il cinema, alla figura 
della donna nella musica po¬ 
polare. Sia a Vingone che al- 
ITmpruncta opererà, su richie¬ 
sta specifica dei gruppi tea¬ 
trali. il mimo Katie Duck. 
Le case del popolo hanno in¬ 
fine concordato un program¬ 
ma di attività che coprirà 
l'arco di tempo compreso tra 
dicembre e maggio. 
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Sagra per sette giorni 
nel centro del Livornese 

Suvereto ha 
due amori: 
la terra e 
i cinghiali 

Cuochi improvvisati, mostre, 
bancarelle fino a domenica prossima 


SUVERETO — Domenica 3 dicem¬ 
bre, « Sagra del cinghiale ». Dopo 
giorni e giorni di preparazione è par¬ 
tita la « regina delle sagre » che fi¬ 
nirà domenica prossifna. Tutto il 
paese sta contribuendo alla sua riu¬ 
scita guidato dal membri del co¬ 
mitato di valorizzazione di Suvere¬ 
to, che. per l'occasione, si sono an¬ 
che improvvisati cuochi al «Ghi¬ 
bellino», la loro sede ricavata da 
un convento di francescani costrui¬ 
to nel 1282. 

I suveretanl hanno allestito espo¬ 
sizioni di quadri, di fotografie, di 
prodotti tipici dell'artigianato loca¬ 
le. Sulle bancarelle e nei piccoli lo¬ 
cali adattati a mostre, lungo le etra- 
delie del centro storico, si trova di 
tutto: merletti, lavori in legno e 
ferro. 11 buon vino del posto, l’olio, 
11 formaggio e naturalmente cinghia¬ 
le: cotto, crudo a pezzi, e quello an¬ 
cora sanguinante che i cinghialni 
hanno catturato in mattinata nelle 
battute di caccia olle quali posso¬ 
no partecipare gli appassionati ve¬ 
nuti da fuori. 

Per venerdì sono previste gare di 
abilità, la sfilata del corteo storico, 
la giostra degli arcieri. Domenica 
uno spettacolo folkloristico. 

A parte queste giornate d’ecce¬ 
zione che hanno richiamato tanti 
turisti, come si vive a Suvereto. chi 
sono i suoi 3.000 abitanti, quale 
la sua economia? 

Le risposte si possono trovare in 


una mostra fotografica allestita in 
un suggestivo ambiente di via Ma¬ 
genta. « Ho voluto fare una serie di 
fotografie in cui la gente si rico¬ 
noscesse» dice il fotografo, Luciano 
De Nigris. E la gente, entrando, si 
riconosce. Adus il sugheraio che da 
sempre vive alla macchia si è ri¬ 
visto mentre strappa il sughero dai 
tronchi, con la pennata legata alla 
vita; insieme ci sono Renzo ed En¬ 
rico che con cura meticolosa si pre¬ 
para una sigaretta. 

Le querce da sughero sono sem¬ 
pre state importanti e numerose; 
Sughereto si chiamava infatti que¬ 
sto operoso paese toscano di cui si 
comincia a parlare intorno all’an¬ 
no mille. Adesso cose lontane ed 
attuali convivono e da esse nasce 
la vita di ogni giorno. Casi il ca¬ 
stello del XIII secolo non è caden¬ 
te e imbalsamato, ma è vivo e in¬ 
dispensabile: è diventato la sede 
del palazzo comunale. E dal torrio¬ 
ne della Porticciola, del X-XI seco¬ 
lo si affaccia una ragazzina col 
caffellatte. 

Passando ad un altro pannello di 
foto si trova Vico, impagliatore e 
bottaio, poi un altro artigiano, Ofe- 
lio il calzolaio, un maestro impa¬ 
reggiabile che sa fare ogni tipo di 
scarpa. Fino a poco temilo fa vice- 
sindaco del paese, poi il lavoro nei 
campi, la raccolta delle olive fatte 
scivolare in un largo ombrello o 
nei teloni, la vendemmia che ri¬ 


chiama anche i giovani, le vangatu¬ 
re di marzo, la semina che non co¬ 
nosce mezzi meccanici ma solo sac¬ 
elli a tracolla. 

Se Suvereto resta un paese vivo, 
se non è diventato un «dormito¬ 
rio » molto è merito della passione 
per la terra e di una agricoltura 
che assomma l'esperienza antica al¬ 
le tecniche recenti. Così il simpa¬ 
tico « Bandiera » ama ancora la 
terra nonostante un trincia forag¬ 
gi gli abbia tagliato un braccio, et! 
è sempre pronto allo scherzo. Ed 
ecco gli arcieri, l giovani suvere¬ 
tanl che in questi ultimi anni han¬ 
no sostituito ì professionisti che 
prima venivano da fuori, nel dispu¬ 
tare unn gara che vuol ricordare la 
conquista della «charta libertatis» 
da parte della comunità suveretana. 

Borse con colazione, pullmans e 
pendolari. I turni alle acciaierie di 
Piombino, per tanti giovani in cer¬ 
ca di lavoro sono come un mirag¬ 
gio. Chi ci riesce va in fabbrica, 
ma alla fine del turno torna a vi¬ 
vere dove 6 nato, alla irrinuncia¬ 
bile vita del paese, al pezzo di ter¬ 
ra. all’aiuto collettivo durante la 
vendemmia, alla partita al bar. Ma 
soprattutto, alla caccia al cinghia¬ 
le: un grande momento corale, for¬ 
se un rito, senz'altro un irresistibile 
bisogno di verde e di pace, un’oc¬ 
casione per ritrovare interesse ed 
amicizie. 

I giovani cercano 1 più anziani per 


carpirne i segreti della caccia, il 
canaio perde la voce nel guidare 1 
cani. Non sempre questa caccia fat¬ 
ta di suoni garantisce la conquista 
«Iella preda, ma non Importa, l’im¬ 
portante è stare insieme, gareggia¬ 
re tra « il lupo » e « la velenosa » 
(le due squadre antagoniste di cin¬ 
ghiali). La cena non mancherà, c'è 
sempre Zoraide col suo «Salotto 
buono » ritrovo dei buongustai. 

Sul pannello centrale, giustamen¬ 
te separato dagli altri momenti del¬ 
ia vita del paese, un’immagine fan¬ 
tascientifica: tralicci, centrali elet¬ 
triche. impianti di trasformazione. 
Suvereto è stata infatti scelta come 
sede di un centro sperimentale uni¬ 
co in Italia c quarto nel mondo, 
per lo studio dei futuri metodi di 
trasformazione e trasporto dell'ener¬ 
gia elettrica. Il progetto, 1.000 KV, 
è infatti un progetto internaziona¬ 
le di ricerca e sviluppo nel campo 
delle trasmissioni ad altissima ten¬ 
sione, coordinato dalla direzione stu¬ 
di e ricerche dell'Enel. 

Basta girare intorno al pannello 
e si cambia il mondo, si ritrovano 
le cave di marmo, col loro lavoro 
duro e mal retribuito, che rischia¬ 
no di chiudere. 1 taglialegna. 1 car¬ 
bonai venuti da fuori... 

Stefania Fraddanni 

NELLA FOTO: una battuta di caccia 
al cinghiale 
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Interessante esperienza teatrale 

Pistoia-V asilicò 
scelgono Musil 
per la loro prima 

Giuliano Vasilicò, uno dei profeti dell'avanguardia 
teatrale romana, autore di spettacoli fondamentali come 
« Le 120 giornate » e il lavoro su Proust, è atteso da 
tempo a una nuova realizzazione .scenica cl-»», come le 
preredenti, riguarda una delle massime personalità del¬ 
la cultura contemporanea, Musil, e la sua opera fonda¬ 
mentale « L’uomo senza qualità ». AH’intemo delle ra- 
ratteristiche maratone di prova, tipiche del mettalo di 
lavoro del regista, è nato, a cura del Centro studi ricer¬ 
che espressive di Pistoia, uno spettacolo, dal titolo « Stu¬ 
dio su Musil », che autenomamente rappresenta il mo¬ 
mentaneo bilancio che il centro di Pistoia trae dal suo 
rapporto c«m Vasilicò. 

Il centro e Vasilicò, hanno scritto brevemente le ragio. 
ni e il significato di questa singolare esperienza che vede 
la collaborazione tra teatranti del centro e della periferia 
senza prevaricazioni colonialistiche da parte dei primi. 

Lo spettacolo clic era previsto questa sera al teatro 
Affratellamento è stato rinviato a data da destinarsi 
per motivi tecnici. 


Nuova sede per la scuola di musica a Fiesole 


Domani la scuoia di musica di Fiesole inau¬ 
gura, alle ore 18,30. la sua nuova sede nella 
villa della Torraccia, a San Domenici, in via 
delle Fontanelle 24. 

In qu«?sta occasione gli allievi di violino, di 
viola ed il coro degli adulti eseguiranno mu¬ 
siche di Vivaldi, Beethoven e Suzuki. 

Saranno inoltre esposte opere di pittori e 
scultori fiorentini e fiesolani donate alla scuo¬ 
la. Intanto ha reso l’avvio alla biblioteca 
comunale di Fiesole la rassegna « Incontri 
con la musica ». organizzata dalla scuola e 
da! comune di Fiesole. 

Il programma riprenderà lunedì 8 gennaio 


alle ore 21 con la prima lezione di Clemente 
Terni su « mezzo espressivo e segno di me¬ 
morie musicali nel loro divenire »; sabato 13 
gennaio conferenza di Ludoviro Zorzi su! 
melodramma dal XVII al XVIII secolo; lu¬ 
nedì 22 gennaio seconda lezione di Clemente 
Terni: lun«?di 5 febbraio e lunedi 12 terza e 
quarta lezione di Clemente Temi; Iurxxli 19 
e lunedi 26 febbraio lezioni di Salvatore Di 
Gesualdo su « Musica e grafismo »: lunedi 5 
marzo incontro con Armando Gentilucci sulle 
molteplicità nella musica di oggi: martedi 6 
e martedì 13 marzo lezioni di Leonardo Pin¬ 
zami sugli arnesi della musica. 


Il « Centro studi e ricer¬ 
che espressive » di Pistoia 
presenta uno studio su Mu¬ 
sil in collaborazione critica 
con Giuliano Vasilicò. Uno 
spettacolo-verifica sui temi 
e personaggi musiliani, 
coordinato da Vasilicò e pre¬ 
sentato dal « Centro studi 
e ricerche espressive », un 
gruppo di sperimentazione 
che agisce a Pistoia. 

L’idea di avviare un arti¬ 
colato progetto di lavoro 
con Vasilicò ed il suo grup¬ 
po è venuta ai componenti 
del centro in occasione del 
« Luglio pistoiese ». Da quel 
primo Incontro (uno stage 
di tre giorni) è nato uno 
spettacolo, « Temi », che ri¬ 
percorre il tema dell’omi¬ 
cidio attraverso le esperien¬ 
ze delle « 120 giornale di 
Sodoma » e del « Proust », 


i due spettacoli fondamen¬ 
tali delfautore-regista del¬ 
l’avanguardia romana, fino 
ad approdare al primi espe¬ 
rimenti su Robert Musil. 
Nelle scelte artistiche e nel 
metodo di lavoro di Vasi¬ 
licò — in auell'implacabile 
meccanismo di verifica che 
sono le sue prove — i com¬ 
ponenti del centro pistoie¬ 
se avevano ravvisato ele¬ 
menti in comune con la lo¬ 
ro ricerca 

Il rapporto si è sviluppa¬ 
to con la partecipazione del 
Centro al Laboratorio ro¬ 
mano per un periodo di tre 
settimane. Questo spettaco¬ 
lo è il risultato della col¬ 
laborazione creativa di due 
realtà teatrali e territoriali 
diverse come quella pisto¬ 
iese e quella soerimentale 
romana, la sintesi di uno 


« scambio » di due esigenze 
complementari. Per Vasill- 
cò ed il suo gruppo si trat¬ 
ta di un lavoro preparato 
rio del futuro spettacolo su 
Musil, di una tappa nella 
sua lunga ricerca per la 
realizzazione di un'opera che 
andra In scena con altri 
attori e con sviluppo dram¬ 
maturgico probabilmente 
molto diverso. 

Per il gruppo di base to¬ 
scano è stata l'occasione di 
vivere criticamente e dal¬ 
l'interno la « dialettica crea¬ 
tiva » di uno dei piu Inte¬ 
ressanti gruppi dell’avan¬ 
guardia nel suo difficile 
lavoro di interpretazione e 
di traduzione di una delle 
opere di base della lettera¬ 
tura europea del novecento. 
Ma se rincontro ha olier- 
to al gruppo toscano la pos¬ 
sibilità di esprimersi e spe¬ 
rimentarsi In un nuovo spa¬ 
zio artistico ed operativo, 
per Vasilicò è stata Tocca- 
sione per sperimentare ««dal 
vivo » l'attuale fase inter¬ 
media del suo percorso co¬ 
noscitivo su Musil e la sua 
opera: i giovani attori del 
centro pistoiese interpreta¬ 
no infatti il momento gio¬ 
vanile dei personaggi must- 
liani, permettendo cosi un’ 
analisi del « passato » del 
personaggi stessi 

Anche lo spazio ed il tem¬ 
po scenici, cosi come l’età 
ed il numero degli attori, 
sono ridotti rispetto all’ope¬ 
ra definitiva che andrà in 
scena appunto fra qualche 
mese. Ma al di là del fatto 
artistico sono risultati po¬ 
sitivi i termini stessi in 
cui si è realizzato il con¬ 
fronto. un interscambio a al¬ 
la pari » che ha permesso 
la chiarificazione e l'indivi¬ 
duazione reciproca degli ele¬ 
menti spesso contradditto¬ 
ri di condizioni operative 
con caratteristiche spesso 
opposte, un'operazione crul- 
;urale resa passibile dal ti¬ 
po aperto d: laboratorio te¬ 
nuto da Vasilicò 


Bozzetti scenici all'Indiano 
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Già si pensa e si progetta l'appuntamento di febbraio 

A San Vincenzo c'è la « febbre del carnevale » 

Sarà questa Foccasione per far rivivere al paese Fatmosfera estiva - Canzoni, 
camminate, balli, sport e corsi mascherati - Ventimila copie del manifesto 


Craig e Amleto 
nei simboli 
della geometria 






Con Bosetti « Pigmalione » 
Nada torna a fare l’attrice 

George Bernard Shaw resiste ancora, malgrado gli anni 
e l'inevitabile usura. Il suo collaudato senso deH'umorsnio 
impone tuttora i diritti della classe, aiutato in questo anche 
dalla particolarità di essere « freddo ». in qualche modo 
distaccato, lontano dalfrecasione immediata. Giulio Bosetti 
ha creduto opportuno rimettere in scena uno dei classici 
dell'autore inglese, « Pigma : :one ». che già tanto sureesso 
ottenne nella versione cinematografico musicale («My fa:r 
lady »), ma che nella sua veste originale non è forse poi 
tanto familiare al grande pubblico. 

Per lo spettacolo, che si replica a! teatro La Pergola 
fino a domenica, Bosetti ha scelto per la parte della po¬ 
vera fiorala da educare e inserire nel bel mondo delfalta 
società londinese, Liza Doolittie, l'ex cantante di musica 
leggera, Nada Malanìma, che esordi sulle scene lo scorso 
anno con « Il diario di Anna Frank » e si è contornato di 
sicuri professionisti come Marina Bonfìgh, Tino Bianchi, 
Franco Mezzera e Gmella Bertacchl. Per il suo spettacolo 
Bosetti ha scelto la strada della assoluta fedeltà: «Certi 
testi — dice — non consentono manomissioni: modificare 
diventa sfregiare e produrre stridori volgari ». 

NELLA FOTO: Bosetti con Nada Malanima. 


SAN* VINCENZO — San 
Vincenzo è una cittadina 
che vive quasi esclusiva¬ 
mente d estate, ma ci sono 
dei giorni invernali in cui 
il suo « cuore » toma a 
pulsare come a ferragosto. 
Sono i giorni del Carneva¬ 
le sanvincenzino che è or¬ 
mai giunto alla sua tredi¬ 
cesima edizione. Una ma¬ 
nifestazione che si è an¬ 
data progressivamente ar¬ 
ricchendo e che. d: prepo¬ 
tenza. si è conquistata il 
proprio spazio nel com¬ 
prensorio della Val di Cor- 
nia. 

Ma i confini del carne¬ 
vale sanvincenzino vanno 
ben oltre fino a toccare 
gli ospiti estivi, che volen¬ 
tieri ritornano per passa¬ 
re una giornata dì allegria 
e spens.eratezza sulla co- 
sLa degli etruschi. Il car¬ 
nevale — come ha detto 
il presidente dell’apposito 
comitato — ha suscitato 
un larghissimo consenso 
nelle sue ultime edizioni, 
facendo registrare un for¬ 
te Incremento di pubblico 


e di partecipazione alla fa¬ 
se di costruzione del car¬ 
nevale. che. come m ogni 
manifestazione analoga 
che si rispetti, avviene nel 
massimo segreto. 

Sono oltre 600 le perso¬ 
ne che a vari livelli lavo¬ 
rano intorno alla realizza¬ 
zione del carnevale di S. 
Vincenzo. In questi anni 
vi è stato — coma ha sot¬ 
tolineato Lido Giorni pre¬ 
sidente del comitato per il 
carnevale — una moltipli¬ 
cazione di idee ed uno sfor¬ 
zo di rilievo anche sotto il 
profilo culturale. E’ stato 
reso noto anche il pro¬ 
gramma del carnevale 1979. 
Il tre febbraio vi sarà la 
premiazione ufficiale della 
canzone del carnevale al 
cinema Tirreno; il 4 feb¬ 
braio avrà luogo una mar- 
eia dell’allegria su un per¬ 
corso di 10 chilometri: il 
10 febbraio gran ballo in 
maschera al cinema Tir¬ 
reno: dal 10 al 25 sì svol¬ 
geranno tornei di tennis, 
di basket è palla a volo; 
l’il febbraio ci sarà invece 


» la premiazione di MLss Car¬ 
nevale: 11 18 febbraio si 
svolgerà finalmente II pri¬ 
mo concorso mascherato ed 
una grande tombola di 
carnevale: il 25 secondo 
corso mascherato con la 
premiazione del carro vin¬ 
cente. 

Intorno al carnevale la¬ 
vorano. in concorrenza tra 
loro, i quattro rioni della 
cittadina: Centro. Mare. 
Paese nuovo e S. Carlo. 
Nei giorni scorsi è stato 
proiettato il filmato della 
manifestazione dello scor¬ 
so anno. 10 minuti In tut¬ 


to. ma come è stato sotto¬ 
lineato. quei 10 minuti rap 
presentano tre mesi di in¬ 
tenso lavoro completamen¬ 
te gratuito. 

E’ stato presentato an¬ 
che il manifesto ufficia¬ 
le del carnevale 1979 di 
cui saranno stampate 20 
mila copie in formato car¬ 
tolina. Il bilancio previsto 
per questa edizione è di 
25 milioni di lire. Inutile 
i sottolineare che dal car- 
) nevale trae beneficio tutta 
j feconoirùa della graziosa 
I cittadina tirrenica. 

g. p. 


Comitato per la pace a Livorno 

LIVORNO — E' nato a Livorno il Comitato per la Pace. 
L’iniziativa, resa pubblica ieri, in una conferenza stampa, 
è partita da un gruppo di giovani di vario orientamento 
politico e Ideale, accomunati dall’interesse per il problema 
della pace. Questi gìovanb con il loro contributo, rifiutano 
di porsi In alternativa all’azione svolta dai partiti politici, 
ma, partendo dalla riflessione e raggiungendo un’unità di 
fondo sui contenuti. Intendono affrontare questi temi di 
carattere generale senza dimenticare la realtà cittadina. 


Molte cose sono state det¬ 
te su Edward Gordon Craig, 
il famoso teorico di teatro, 
nato nel 1872 a Stevenaze. 
in Inghilterra e morto nel 
1966: adesioni entusiaste e 
spesso acritiche, accanto, e 
forse più di frequente, al¬ 
meno presso i suoi imme¬ 
diati contemporanei, a ra¬ 
dicali giudizi negativi, che 
lo stesso Craig non si preoc¬ 
cupava minimamente di 
smorzare, inseguendo, per 
tutta la vita, l'ideale tardo- 
romantico e <r snob » del ge¬ 
nio incompreso, precur¬ 
sore osteggiato. 

Un'occasione per riflette¬ 
re su questa complessa fi¬ 
gura è stata fornita dalla 
recentissima mostra di d:- 
segni e bozzetti scenici al¬ 
lestita dalla galleria d'arie 
fiorentina deiflndlano. 

La rassegna documentava 
con un numero esauriente 
di opere uno del periodi più 
felici dell’attività dell'arti¬ 
sta, quello de: primi tempi 
del decennio che Craig tra¬ 
scorse a Firenze, intento, 
da un lato, a studiare, me¬ 
diante le tecniche dell'ac¬ 
quafòrte e della xilografia, 
la possibilità della realizza¬ 
zione scenica di uno dei 
suoi più cari miti teatrali, 
l'Aml«to di Shakespeare; e. 


dall'altro a cercare di met¬ 
tere in piedi una scuola di 
teatro (che non fosse la 
solita accademia di recita¬ 
zione) a carattere interna¬ 
zionale, dalla quale doveva 
uscire, nei progetti del fon¬ 
datore. un primo staff di 
teatranti che avrebbe dovu¬ 
to. poi. autonomamente por¬ 
tare per il mondo il nuovo 
vangelo scenico. 

I disegni per Amleto (1907- 
1908) sono, nel contempo, 
opere svincolate da ogni 
pretesto contingente (che 
assumono il testo teatrale 
come un'occasione tra tante 
d. ispirazione», e precise 
tappe del lungo itinerario 
che «la ila carta doveva poi 
giungere sulle assi del pal- 
rescen.co. 

Riguardo a questo secon¬ 
do aspetto. Craig deUnea 
nei bozzetti la sua idea di 
evento teatrale, dove la sce¬ 
na (e qui fortissima è la 
suggestione architettonica) 
domina completamente fat¬ 
tore. tendendo non alla rap- 
p-esentazione naturalistica, 
bensì a una espressione au¬ 
tonoma che con il concorsu 
delie luri ritaglia spazi che 
da soli riescono a trasmet¬ 
tere l significati. Gli «crMnt 
(parallelepipedi che furono 
poi effettivamente realizza¬ 


ti. in tela e In legno, da 
Stanislavskij ncìl'AmUto 
messo in scena a Mosca net 
gennaio del 1912) costitui¬ 
scono le strutture fonda- 
mentali della scenografia 
secondo Craig. 

Su questi immensi e svet¬ 
tanti pannelli il regista e 
il grafico lasciano scivola¬ 
re la luce, coagulare l'om¬ 
bra. sospendere per un at¬ 
timo il tono mezzano del 
chiaroscuro. In mezzo a que¬ 
sta foresta di rigorosi sim¬ 
boli geometrici Craig anni¬ 
da gli attori, colloca strale) 
del paesaggio urbano di una 
Firenze che egli aveva sot- 
t'occhio ma che depurava 
del segni della modernità 
per rintracciarne l'asciutta 
matrice quattrocentesca. 

Amieto, la Super-mario¬ 
netta, appare resi l’uomo 
solo e Incomunicante sper¬ 
duto tra quinte relossa’.i, 
mentre il re e la regina 
sono assimilati, mediante 
pose Ieratiche, alle architet¬ 
ture sceniche. Tornando, in 
conclusione, al primo aspet¬ 
to. il « primitivo » Craig, 
con la sua ideologia fonda¬ 
ta su un dualismo di forze 
attive e contrastanti (il 
bianco e il nero, l’ombra e 
la luce), trova su! foglio 
di carta il luogo scenico per 
un laboratorio privato e In¬ 
dipendente. che noi appia¬ 
na, ma sposta e vivifica il 
contrasto. 

a. d'o. 
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Anziani: le cifre di una realtà trascurata 


Italsider: finiti gli alibi Sono 160.000 oltre i 60 


Tutti favorevoli i partiti della maggioranza tranne il PRI che si è aste¬ 
nuto - II consiglio di fabbrica è stato presente al dibattito - Fallito misera¬ 
mente un tentativo di provocazione sollevato sulla questione dei vigili urbani 


L’esperienza dei soggiorni estivi organizzati dal Comune per gli 
anziani • A colloquio con i compagni che lavorano all’assessorato 
all’assistenza - Quello che già si è fatto e quello che si deve fare 


Lungo dibattito Ieri sera in 
Ccnsigno comunale prima del 
voto sulle due delibere pre¬ 
sentate dall'amministrazione 
comunale, cioè lu richiesta di 
variante al piano regolatore 
e la adozione del progetto che 
permette all’Italsider di av¬ 
viare 1 lavori di ristruttura¬ 
zione e ammodernamento pro¬ 
duttivo dell'impianto. Presen¬ 
te una foltisisma delegazio¬ 
ne del consiglio di fabbrica 
dell’Italsider, ha tenuto la re¬ 
lazione l'assessore alla pro¬ 
grammazione urbanistica Di 
Donato precisando per prima 
cosa che il Comune eco que¬ 
ste delibare risponde defini¬ 
tivamente alle riserve di quan¬ 
ti hanno finora adottato il 
pretestuoso argomento dei 
vincoli urbanistici per impe¬ 
dire l'avvio della ristruttura¬ 
zione e della riconversione di 
Bagnoli. 

Dopo un rapido esame del¬ 
la lunga storia delio varianti 
dell’Italsider ( Possessore ha 
ricordato che già dal 1976 
quando era assessore all’edi¬ 
lizia il compagno Sodano del 
PCI, furono rilasciate 13 li¬ 
cenze edilizie che l'Italsider 
non ha utilizzato), il relatore 
ha sottolineato che partendo 
da questo punto fermo biso¬ 
gnerà formulare un program¬ 
ma completo di interventi 
urbanistici che serviranno a 
migliorare l’attrezzatura del- 
l’area di Bagnoli in temi di 
trasporti pubblici, di viabi¬ 
lità e di miglioramento r>l- 
la situazione residenziale. Si 
tratta di un successo della 
lotta del lavoratori, ha detto 
ancora l’assessore, che assie¬ 
me nlle organizzazioni sinda¬ 
cali stanno da mesi incal¬ 
zando il governo affinchè de¬ 
cida l’autorizzazione dei fi¬ 
nanziamenti e che hanno 
espresso i loro propositi di 
lotta in modo inequivocabile 
con lo sciopero di oggi in pre¬ 
parazione di quello generale 

L’unico vero nodo per Ba¬ 
gnoli adesso è quello dei fi¬ 
nanziamenti e deve scioglier¬ 
lo il governo, ina si tratta in 
generale di una linea di poli¬ 
tica economica da cambiare 
per modificare il meccanismo 
di sviluppo, perché la ripre¬ 
sa economica del Mezzogior¬ 
no sia il battistrada di un 
consolidamento e rilancio del 
nostro sistema produttivo. 

Di Donato ha concluso ri¬ 
cordando che insieme ai la¬ 
voratori, insieme alla città 
e insieme alle forze politi¬ 
che democratiche dobbiamo 
ottenere che il governo de¬ 
cida e mantenga gli impegni 
contratti e avvìi positivamen¬ 
te a conclusione il lungo tra¬ 
vaglio di questa antica fab¬ 
brica che è ancora oggi la 
più grande e importante in¬ 
dustria della città. 

Subito dopo è intervenuto 
il consigliere democristiano 


D’Angelo il quale, tanto per 
cambiare, ha rampognato 1’ 
amministrazione per il ritar¬ 
do con cui st giunge a quelite 
due dellbere a suo avviso per 
altro viziate perfino di illeg- 
glttimità. 

Bi tratta naturalmente di 
due falsi appena appena tem¬ 
perati dall'annuncio che il 
gruppo democristiano votava 
a favore. Infatti l'ammini¬ 
strazione comunale non solo 
ha concesso due anni fa 13 
licenze edilizie ma per sten¬ 
dere una variante al piano 


regolatore ha dovuto incalza¬ 
re per oltre un anno e mezzo 
l’Italsider perchè facesse co¬ 
noscere il piano di ristrut¬ 
turazione; molte volte disin¬ 
voltamente il consigliere 
D’Angelo ha dimenticato que¬ 
sti per lui trascurabili parti- 
collari. 

Solo nelle scorse settimane 
l’Italsider ha fatto sapere che 
poteva iniziare 1 lavori il pri¬ 
mo gennaio; 1 sospetti di le¬ 
gittimità sono anch’essl cam¬ 
pati in aria, personalissime 
interpretazioni dell’avvocato 


D’Angelo, visto che fra l’al¬ 
tro già stamattina ci sarà un 
incontro fra assessori comu¬ 
nali e terza commissione re¬ 
gionale cui interverrà anche 
l’assessore regionale Del Vec¬ 
chio per proseguire anche in 
quella sede la procedura di 
urgenza e giungere rapida 
mente alla definizione di tut¬ 
ta la pratica. 

Il dibattito è proseguito fi¬ 
no a tarda ora con numero¬ 
sissimi interventi; all’inizio 
c’era stato un tentativo del 
consigliere democristiano Del¬ 


la Corte aiutato dai missini 
di imporre una discussione 
non prevista all’ordne del 
giorno sulla questione dello 
sciopero dei vigili urbani pro¬ 
clamato come è noto dal sin¬ 
dacato autonomo SNAVU sul¬ 
l'inaccettabile pretesa di una 
grassa « indennità di ordine 
puhblico ». 

Fra f \ ibblico qualcuno ha 
cominci.no ad urlare. Il Del¬ 
la Corte e i missini si sono 
agitati parecchio ma non so¬ 
no riusciti nei loro intenti 


Ieri mattina nel reparto agglomerati 


Muore un operaio nello stabilimento éi Bagnoli 

Gennaro Schiazzano 39 anni era sposato e padre di tre figli - E' caduto in un miscelatore 
Il Cdf denuncia le gravi condizioni di lavoro - Un'ora di sciopero alla fine del 2, e 3. turno 


Un operaio di 39 anni, Gen¬ 
naro Schiazzano, Padre di tre 
figli, è morto ieri orrenda¬ 
mente schiacciato nel reparto 
agglomerati dell’Italsider. Il 
corpo dell’uomo è stato sco¬ 
perto quando il segnale di 
allarme che comanda il gros¬ 
so complesso è scattato, av¬ 
vertendo che sulla « catena » 
di mescolamento dei materia¬ 
li ferrosi che vengono prepa¬ 
rati per la fusione si era ve¬ 
rificato un Intoppo. Il corpo 
dello Schiazzano è stato cosi 
scoperto da un compagno di 
lavoro per verificare le ragio¬ 
ni del guasto. 

Alle 8.35 sul pannello co¬ 
mandi. che controlla tutte le 
operazioni del reparto APR, 
si è accesa una spia. Alfon¬ 
so Ferro, l’operaio addetto ni 
controllo, si è accorto che 
qualcosa non andava. Stava 
per alzarsi e andare a con¬ 
trollare che il segnale di al¬ 
larme — un’altra spia, gialla 
— lo ha avertito che fra il 
miscelatore 21 e il nastro tra¬ 
sportatore 22 c’era qualco¬ 
sa che non andava e che tut¬ 
to era bloccato. Antonio Fer¬ 
ro. insieme con un altro ope¬ 
raio. è salito ed ha scoper¬ 
to il corpo, ormai senza vita, 
di Gennaro Schiazzano. 

Ha avvertito la direzione 
dell’azienda e gli altri ope¬ 
rai e sono cominciati così 
gli accertamenti della polizia 
e del magistrato, il sostituto 
procuratore Marmo. Il fab¬ 
bricato dove sorge il comples¬ 
so APR. la parte dello stabi¬ 
limento dove i vari materiali 
vengono mischiati prima di 
essere messi negli altifomi 
per la fusione, è alto sei pia¬ 
ni: Gennaro Schiazzano è sta¬ 


to trovato morto al quarto 
piano, mentre il suo posto di 
lavoro doveva essere al primo 
piano, almeno a quanto affer¬ 
ma la direzione dell’Italsider. 

A causare la morte dello 
sventurato sarebbe stato pro¬ 
prio il miscelatore (un gros¬ 
so tubo munito di alcune ven¬ 
tole, lungo sette-otto metri, 
che mescola fra loro i vari 
materiali e li deposita su un 
nastro trasportatore clic li 
porta a destinazione). Il ma¬ 
gistrato ha interrogato a lun¬ 
go gli operai Antonio Ferro 
e Alberto Tuccl, i due che 
hanno scoperto il corpo, per 
cercare di avere chiara la di- 
l namica dell’incidente. 

Appare chiaro — ma lo ac¬ 
certerà meglio l’autopsia die 
si svolge stamane presso la 
sala settoria del primo poli¬ 
clinico — che la morte dello 


«chiazzano è stata causata 
dallo schiacciamento a cui 
tutto il suo corpo è stato sot¬ 
toposto passando nel grosso 
tubo, infatti, sia sul capo, sia 
lungo il torace e le gambe, 
sono ben visibili i segni della 
compressione. 

« L’abbiamo trovato tutto 
nero — hanno detto agli in¬ 
quirenti i due operai — pro¬ 
prio alla fine del miscelato¬ 
re », segno evidente che l’uo 
mo. dopo essere caduto nella 
macchina, è stato stritolato 
lungo i sette metri di lun¬ 
ghezza del tulio. 

Gennaro Schiazzano aveva 
ripreso il lavoro nello stabi¬ 
limento siderurgico di Bagno¬ 
li solo da qualche giorno. Do¬ 
po qualche mese di malattia, 
infatti, si era ripresentato al 
lavoro il 2 dicembre. Ieri 
mattina era entrato In fab- 


Grumo Nevano: arrestati 
sette taglieggiatori 

Sette persone sono state arrestate ieri mattina con le 
accuse di estorsione, porto e detenzione di materiale esplo¬ 
sivo. associazione per delinquere su ordine di cattura del 
dott. Alfredo Ormanni La banda agiva da tempo nella zona 
tra Grumo Nevano e Frattamaggiore, taglieggiando proprie¬ 
tari di piccole aziende e commercianti, « offrendo » prote¬ 
zione in cambio di somme di danaro. 

A richiamare l’attenzicne di carabinieri del gruppo Na¬ 
poli II, che è stata una lunga serie di attentati verificatisi 
nella zena e dopo lunghe indagini si è arrivati ad identificare 
i colpevoli. Degli arrestati sei, Vincenzo De Francesco di 32 
anni. Luigi Giordano di 27, Angelo Silvestre di 35, Angelo 
Silvestre detto « o’ nasuto » di 43. Vincenzo Salvatore di 24, 
Saverio Insigne di 40 sono residenti a Grumo Nevano. Il 
settimo. Luigi Torcia di 46 anni, risiede invece a Casandrino. 


lirica intorno alle 7 e doveva 
concludere il suo turno di la¬ 
voro alle sedici. 

Sulle cause dell’incidente si 
stanno vagliando tutte le ipo¬ 
tesi. 

Sul luogo del mortale Inci¬ 
dente sono giunti anche fun¬ 
zionari de i spettorato del la¬ 
voro. che hanno compiuto ul¬ 
teriori accertamenti per ac¬ 
certare eventuali responsa¬ 
bilità. 

Dato il ripetersi di inciden¬ 
ti sul lavoro, spesso anche 
mortali, il consiglio di fab¬ 
brica ha emesso un comuni¬ 
cato ne! quale si afferma 
che «ancora una volta i la¬ 
voratori dellTtalsider di Ba¬ 
gnoli sono costretti a regi¬ 
strare un incidente mortale. 
Questa volta è toccato ad 
un lavoratore del reparto 
APR: che va ad accrescere 
il numero delle vittime che 
si sono avute negli ultimi 
anni neilla nostra fabbrica. 

Ancora una volta, purtrop¬ 
po, la morte di un compagno 
di lavoro propone il grave 
problema delle condizioni di 
pericolo e della nocività in 
cui i lavoratori sono costretti 
ad operare su impianti fati¬ 
scenti, causa di infortuni, 
I malattie gravi quando non di 
morte come in quesFultimo 
caso. A tutto questo i lavo¬ 
ratori non possono che ri¬ 
spondere con iniziative di 
lotta per cambiare le loro 
condizioni di vita all’interno 
dello stabilimento ». 

II consiglio di fabbrica ha 
perciò deciso nella stessa 
giornata di ieri di far effet¬ 
tuare alla fine del secondo 
e del terzo turno lavorativo 
un’ora di sciopero. 


Per un diverso uso delle strutture abbandonate 


Oggi in corteo i giovani delia Casina dei fiori 

Una delegazione si incontrerà con racsresentanti dell’amministrazione comunale - Continua l’oc¬ 
cupazione del centro servizi culturali di Cavali eggeri - Un’assemblea aperta oggi alle ore 18 


L'occupazione della casina 
dei fiori, in villa comunale, 
dura ormai da un mese; ma 
l'impegno, l’entusiasmo dei 
giovani, non accenna a dimi¬ 
nuire. Proprio questa mattina 
FOCI e comitato di occupa¬ 
zione hanno indetto una ma¬ 
nifestazione con corteo per 
rilanciare il confronto sulla 
destinazione da dare alle 
strutture abbandonate e più 
in generale sulle :n.z:ative da 
promuovere per far Fronte al¬ 
la forte domanda di vita as¬ 
sociata che viene dai giovani. 
Il concentramento è previsto 
per le ore 9.30 a piazza Ame¬ 
deo. Da qui muoverà il cor¬ 
ico che raggiungerà palazzo 
San Giacomo, dove una dele¬ 
gazione sarà ricevuta da 
rappresentanti dell ammini¬ 
strazione comunale. Le pro¬ 


di orari 
dei negozi 
del periodo 
naializio 

La Confesercenti informa 
utti gli operatori commer- 
:;ali del comune di Napoli 
:he dal 4 dicembre sono in 
rigore i seguenti orari: gli 
esercizi commerciali rimar- 
-anno aperti ne! pomeriggio 
li oggi (settore alimentare) 

; sabato 9 (settore non ali¬ 
mentare); il giorno 8 dicem¬ 
bre tutti gli esercizi commer- 
nali rimarranno chiusi. 

Quest: gli orar, dei negozi 
nel periodo natalizio: giove¬ 
dì 14 e 21 dicembre 18 (set¬ 
tore alimentare): orario an¬ 
timeridiano 8,30-13.30; orario 
pomeridiano 17 20. Sabato 16 
e 23 dicembre (settore non 
alimentare: orario antimeri¬ 
diano 9-13,15; orario pomeri¬ 
diano 15,45-19.30. Nei giorni 24 
e 31 dicembre ’78 si effet¬ 
tuerà la protrazione dell’ora¬ 
rio fino alle ore 17 (orario 
unico). Il giorno 5 gennaio 79. 
la chiusura sarà protratta 
fino alle ore 22. 


poste che i giovani illustre¬ 
ranno sono chiare e concrete 
e non si riferiscono solo alla 
casina dei fiori. Si chiede in 
primo luogo la istituzione di 
un coordinamento tra i vari 
assessorati per quanto ri¬ 
guarda i problemi dei giovani 
e poi la assegnazione ai ero¬ 
sigli di quartiere di un fondo 
di 10 milioni da spendere per 
iniziative culturali, sportive e 
per il tempo libero. 

Successivamente i giovani 
torneranno in villa comunale 
e faranno il punto sulla loro 
iniziativa in una conferenza 
stampa indetta per le ore 16. 

La giornata di mobilitazio¬ 
ne si concluderà con la 
proiezione all'aperto, a cura 
del circolo culturale « Pablo 
Neruda ». del film « Butch 
Casside ». Lo stesso film sa 
rà proiettato anche domani, 
sempre alle ore 17. 

Continua, intanto, anche 
Focciipazione del centro servi 
zi culturali di Cavalleggcri. Si 
tratta di una struttura di 
proprietà della Regione e 
gestita dall'assessorato alla 
P.I. della Provincia, retto dal 
repubblicano Grimaldi. Uffi¬ 
cialmente non è né chiusa né 
abbandonata, ma di fatto, 
per la mancanza di fondi, 
ogni attività è stata blocca 
ta. Intanto il patrimonio di 
cui il centro è fornito (bi¬ 
blioteca. discoteca, emeroti¬ 
ca...) rischia di andare alla 
malora. Per questo i giovani 
hanno indetto per oggi alle 
ore 18 un'assemblea aperta a 
tutti gli organismi rappresen 
tardivi delia zona e agli as¬ 
sessorati competenti dei in Re¬ 
gione e della Provincia. 

Sul problema dei centri 
servizi culturali (in tutta la 
provincia sono 9. di cui duo 
occupati da senzatetto) si re¬ 
gistra anche una protesta 
delle organizzazioni sindacali 
della scuola CGIL-CISL-UTL. 
I sindacati accusano la giun¬ 
ta provinciale di T mancato 
rispetto degli accordi 



I giovani al centro culturale di Cavalleggeri occupato 


Per le strutture scolastiche a Napoli e in provincia 

Ancora proteste degli studenti 

In delegazione al Comune gli allievi del'lstituto nautico Duchessa d'Aosta 


Com.nuano .e proteste nel¬ 
le scuole di Napoli e delia 
provincia. Ier. mattina non 
sono riprese le lezioni all'isti¬ 
tuto tecnico nautico « do- 
chessa d'Aosta » di Bagnoli 
par l’agitazione d; studenti e 
docenti. Circa 700 persone 
nella stessa giornata di ieri 
si sono recete dall’asssessore 
alla pubblica istruzione, Gen 
t:le. per far presente la cao¬ 
tica situazione in cu: sono 
costretti a fare lezione. La 
situazione è diventata più 
difficile dopo che martedì 
mattina si è staccio un pez 
zo del cornicione delio stah.- 
le che ha colpito — per for¬ 
tuna in modo non grave — 
uno studente. Intanto mentre 
una delegazione veniva rice¬ 
vuta daH’assessore, un grup 
po di carabinieri che stazio¬ 
nava davanti al comune ha 
intimato agli studenti di,al 


ionfnarsi con la m.naccia 
ae'.’.e armi. 

Diaz — Stesso episodio di 
provocazione della polizia, c’è 
poi stato davanti al palazzo 
deila Prov.ncia. Ad essere 
minacciati sono stati gli stu 
denti dell’istituto Diaz, che 
attendevano di essere ricevuti 
drll’asessore Grimaldi. In 
precedenza gli studenti si e 
nano recati all'ufficio del pia¬ 
no regolatore del Comune di 
Napoli. per ottenere l’elenco 
degli edifici pubblici e privati 
in buono stato di conserva¬ 
tone e utilizzabili per attivi 
tà scolastiche. Gli studenti 
hanno chiesto specificatamen¬ 
te l'uso del palazzo dell’ex 
catasto 

Masullo (Nola) — Anche 
aU'istituto tecnico « Masullo * 
di Nola da lunedi le lezioni 
sono sospese e StxX) tudenti 
sono riuniti in assemblea 


permanente. La protesta era 
g.à iniziata quindici giorni fa ! 
a causa del mancato funzio 
n?mento degli impianti d: 
riscaldamento e dell'abban¬ 
dono di particolari settori 
della scuoia. Per questo isti¬ 
tuto sono già stati stanziati I 
miliardo e 300 milioni e la 
situazione si è andata ina¬ 
sprendo per l’eaimentato nu¬ 
mero di studenti. L'assessore 
Grimaldi, invece, assicurò 
* intervento della provincia 
con una spesa dt 60 milioni 
per la riparazione di alcuni 
infissi. Ma gli studenti solle¬ 
citano la provincia ed il co¬ 
mune di Nola per l'acquisto 
e la ristrutturazione del vec¬ 
chio liceo « Carducci ». 

Serra — Neanche ieri sono 
riprese le lezioni per la ca¬ 
renza di bidelli. Questa mat¬ 
tina gli studenti ritorneranno 
alla Provincia 


« Amlce vicchiarielle pen- 
ziunate dlcite a verità, site 
cuntente?’ a Pievepelago 
simnie turnate? A fa’ a vil¬ 
leggiatura alleramente... » e 
continua cosi per molti versi 
ancora, in rima baciata, l'o¬ 
maggio poetico un po’ inge¬ 
nuo di Guglielmo Di Stefano, 
pensionato di circa 70 anni, 
che con altri colleglli ha par¬ 
tecipato ad uno del soggiorni 
estivi per anziani organizzati 
dal Comune di Napoli. 

Quella del soggiorno estivo 
è una delle iniziative dell’as¬ 
sessore all’assistenza del Co¬ 
mune die, certamente, in 
questi ultimi anni, ha avuto 
più successo. 

Infatti, fin dai primi mesi 
dell’anno, a quanto ci dicono 
i compagni che lavorano con 
l’assessore Emma Maida in 
questo, (Elio Traetta. Lucia 
Delicato, Severino lesti) le 
richieste sono pressanti: c'è 
chi vuole andare con la vici¬ 
na di pianerottolo, c’è chi 
vuol ritornare nello stesso 
albergo dell’anno precedente, 
insomma, piovono sull’asses¬ 
sorato ìe domande più stra¬ 
ne. 

Ma ecco ateuni dati di 
questo servizio: per quest’an¬ 
no gli anziani che ne hanno 
usufruito sono stati 1.284, 
ognuno per un periodo di 
due settimane; la spesa è 
stata di circa 163 milioni. 
Non è poco. 

« Però — ci dice Lucia De¬ 
licato — per il prossimo an¬ 
no — ci proponiamo di rad¬ 
doppiare 1 posti, sempre che l 
finanziamenti necessari arri¬ 
vino in tempo e che le diffi¬ 
coltà. che non mancano mai, 
non siano insormontabili ». 
Non è infatti facile mandare 
in villeggiatura tante persone 
anziane: prima la visita me¬ 
dica, poi bisogna decidere tra 
le tante località disponibili 
(Riviera Adriatica, Ischia, 
Malori, Pievepelago, Monte 
Faito) la più adatta alle di¬ 
verse esigenze. 

« Però, poi, una volta supe¬ 
rate le difficoltà iniziali, tut¬ 
to è sempre andato per il 
meglio. Arrivati nelle località 
di soggiorno gli anziani — 
dice Severino Ie.sU — si sono 
subito integrati con la popo¬ 
lazione del luogo; si sono or¬ 
ganizzati per fare spettacoli 
Ma ovviamente, quello dei 
soggiorni estivi, non è che 
l'attività più « piacevole ». 
dell’assessorato all’assistenza ; 
ben altri sono i problemi 
degli anziani a Napoli, e qui 
lo sanno benissimo. Nei bassi 
della città, secondo una re¬ 
cente statistica condotta dai 
centri di servizi culturali, a- 
bitano attualmente 25.083 
persone, di cui oltre il 13 per 
cento sono anziani, e di 
questi circa il 39 per cento 
vive in solitudine. E poi an¬ 
ziani bisognosi di assistenza 
certamente non sono solo 
quelli dei bassi. Gli ultrases¬ 
santenni delia città, sono al¬ 
l’ultimo censimento oltre 
160 000. Quanti di questi a- 
vrebbero bisogno di essere 
assistiti, curati, seguiti, ama¬ 
ti? 

« Certo quello degli anzia¬ 
ni è per noi un grosso pro¬ 
blema — ci dice Èlio Draci- 
ta —. Pochi, pochissimi, vo¬ 
gliono essere ricoverati negli 
ospizi: e come dare loro ior 
lo? Attualmente a spsse del 
Comune ne sono ricoverati 
solo 746; per ognuno di loie, 
paghiamo 3.550 lire al gior¬ 
no (un supplemento è previ¬ 
sto per i cronici) per ura 
spesa totale di 786 milioni. 
Come diversa sarebbe la ri¬ 
chiesta se gli ospizi non fos¬ 
sero quello che sono, se l’as¬ 
sistenza cambiasse ». 

« Nella direzione di un rea¬ 
le cambiamento è io sforzo 
mio e dei misi collaboratori 
— dice la compagna Emma 
Maida — abbiamo infatti pre¬ 
parato una delibera, che è 
in attesa di approvazione, nel¬ 
la quale formuliano una se¬ 
rie di proposte ''rivoluziona¬ 
rie” rispetto alla tradizione 
dell'assistenza agli anzieni a 
Napoli. Prevediamo, infatti, 
l’eliminazione del ricovero in 
casa di riposo, e l'attivazio¬ 
ne di un servizio di assisten¬ 
za domiciliare fatto da per¬ 
sonale specializzato. I van¬ 
taggi sarebbero molti, innan¬ 
zitutto non si userebbe la vio¬ 
lenza di ''strappare” al pro¬ 
prio passato, alle proprie a- 
bitudinl 1 vecchi assistiti, poi 
si potrebbero organizzare nei 
diversi quartieri momenti di 
incontro socializzanti, aiutati 
da quanti quei vecchi li co¬ 
noscono da sempre. Un lavo¬ 
ro. In questa direzione. Io 
avevamo previsto per i eio- 
vani del preavviamento. Pur- 
tronoo la Regione ha boccia¬ 
to r n ziativa per motivi fi¬ 
nanziari ». 

a Comunque voglio aegiun- 
e-ere — interviene Severino 
Ie.su — che dal I. gennaio, 
con l’attuazione della leeze 
382. la gestiond di molte ca¬ 
se di riDOSo e degli ospizi 
passerà al Comune, per cui 
il nostro intervento in que¬ 
ste strutture potrà essere oiù 
aoprofondito. E gli anziani 
ricoverati, sono sicuro, ci da¬ 
ranno una mano. Alcuni si 
stanno già organizzando come 
ouelli deH’ospizio dei Cristal¬ 
lini (ci sono ricoverati 130 
assistiti del Comune tra uo¬ 
mini e donne): hanno dato 
vita, infatti, 'n questi mesi, 
ad un comitato per una ge¬ 
stione diversa con il quale 
hanno già avuto Qualche suc¬ 
cesso. Ma non si fcconten- 
tano. non vogliono restare iso¬ 
lati. vogliono al contrario col¬ 
legati! con il Quartiere, con 
la realtà che li circonda, e 
noi in Questo li aiuteremo ». 

^ Marcella Ciarnelli 



Un momento della villeggiatura a Pievepelago organizzata dal Comune 

Otto proiettili hanno raggiunto Claudio Nacario di 11 anni 

Grave il ragazzo ferito 
per difendere il padre 

La polizìa è ancora sulle tracce dello sparatore, Antonio Esposito, cugi¬ 
no della vittima — Il grave gesto sarebbe stato dettato da futili motivi 


E' in gravi condizioni il ra¬ 
gazzo di undici anni rimasto 
ferito l’altra notte in una 
sparatoria per difendere il 
padre. Claudio Naca rio, col¬ 
pito ripetutamente per otto 
volte, è stato già sottoposto a 
delicato intervento chirurgi¬ 
co all’ospedale Incurabili. La 
prognosi è riservata. 

Era da poco passata la 
mezzanotte. Claudio era in¬ 
sieme con il padre Carmine, 
di 40 anni e al fratello Anto¬ 
nio di 16 a piazza Cavour. 
Qui, da qualche giorno, era¬ 
no soliti vendere alberi di 
natale. Ormai si era fatto 


tardi, stavano per andare via, 
quando è sopraggiunto un 
giovane ccn fare minaccioso. 
Ha estratto improvvisamente 
una pistola e l'ha puntata 
contro Carniine Nacario, clic I 
era chinato a raccogliere e 
legare gli alberi. 

Claudio ha subito capito co¬ 
sa stava succedendo ed istin¬ 
tivamente si è parato davan¬ 
ti al padre, nel disperato ten¬ 
tativo di salvargli la vita. 
Proprio in quell’istante il gio¬ 
vane ha iniziato u snarare e 
con fredda determinazione 
ha scaricato il caricatore. Tut¬ 
to è successo in un attimo. ' 


Più tardi lo sparatore, che m 
era dato immediatamente al¬ 
la fuga riuscendo a far per 
dere le sue tracce, è stato 
identificato per Antonio Espo 
sito, di 18 anni, abitante al 
vicolo Lnmmatari 41. Carmi¬ 
ne Nacario infatti lo aveva 
riconosciuto. Ed ha fatto il 
suo nome al capitano Ciriel- 
Io della volante intervenuto 
per le indagini: è un suo ni¬ 
pote figlio della sorella Anna. 
Gli Inquirenti definiscono 
«futili » i motivi della spara 
toria e la cosa rende ancora 
più drammatica e allucinante 
questa vicenda. 


Rispuntano le minacce all'occupazione 


Ieri di nuovo in sciopero 
i lavoratori della Standa 

Delegazione oggi a Roma per conoscere la situazione - Mobilitazione alla Sirti 


Hanno scioperato ieri in 
Campania 1 750 dipendenti dei 
13 magazzini Standa. quelli 
dell’Euromereato di Casoria 
e del Centro di distribuzione 
di Castelcisterna che pur» 
fanno parte del medesimo 
gruppo. Con queste. le ore 
di astensione dei lavoratori 
della Standa in questa fase 
della lotta sono già 16. Al- 
l’origine della protesta, c’e 
la preoccupazione per il posto 
di lavoro che la politica 
gruppo minaccia soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Occorre premettere che nel 
febbraio del 1977 sindacati e 
MontedLson (di cui !a Standa 
è parte». soV-oscrissero un ac¬ 
cordo in base al quale, per 
superare lo scoglio dei ridi¬ 
mensionamenti di organici 
minacciati i lavoratori accet¬ 
tavano alcuni sacrifici e 1’ 


azienda garantiva, per parte 
sua, il risanamento gestiona¬ 
le ed investimenti diretti pre¬ 
valentemente al Sud. 

Nel corso di questi anni, 
invece, è accaduto che rac¬ 
cordo è stato applicato sol 
tanto per quello che riguarda 
i sacrifici delle maestranze, 
ma per i! resto, non solo nes¬ 
sun impegno è stato rispetta¬ 
to, ma tornano a circolare 
voci di riduzione dei pasti 
di lavoro. Secondo queste vo¬ 
ci. nella sola Campania do 
vrebbero essere tagliati ben 
450 posti e. tra ladro, ver¬ 
rebbe chiuso il Centro di di¬ 
stribuzione a Castelcisterna 
che occupa 100 dipendenti. 
Na*uralmer.te la circolazione 
di ipotesi del genere non può 
non sarei tare viva preorcu 
pazione. Ieri, allo scopo di 
conoscere le posizioni delia 


azienda. ì sindacati unitari 
hanno preso parte ad un in 
contro a Roma. Stamane un 
gruppo di delegati aziendali 
deila Campania sarà nella ca 
pitale per apprendere dai 
membri del coordinamento 
sindacale che sono interve 
nati alia riunione, a quali 
risultati essa è approdata. 

SIRTI — Azioni di lotta 
e assemblea permanente in 
tutti i centri operativi della 
Sirti in provincia di Napoli 
sono stati proclamati dai la¬ 
voratori. Si vuole cosi otte 
nere che l'azienda rispetti il 
contratto e le leggi che tute 
lano le libertà ed i diritti 
sindacali nei luczhi di lavo 
ro. La Sirti. una grossa azien¬ 
da che opera mzior.aImmote 
rimane ancora su posizioni 
arretrate 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 7 dicembre 
1978’ Onomastico: Ambrogio 
(domani Concetta). 
MARCELLO VITTORINI 
A » ITALIA NOSTRA» 

Oggi alle ore 17,30 all'anti¬ 
sala dei Baroni si terrà ia 
manifestazione conclusiva del 
corso di aggiornamento per 
docenti su «centro storico e 
artigianato a Napoli » diret¬ 
to da Carmen Criscio di Ita¬ 
lia Nostra. Il prof. Marcello 
Vittorini parlerà sul tema: 
«Centro storico: problemi e 
prospettive di intervento». 
COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 
CAMPANE 

Si riunisce oggi alle ore 
15,30 nei locali del circolo del¬ 
la stampa il coordinamento 
giomaliste campane. 

AUGURI 

Il compagno Pasquale Vi¬ 
glia. iscritto al nostro parti¬ 
to dal ‘44. ha compiuto 83 an¬ 
ni. A lui, già iscritto alla cel¬ 
lula PCI postelegrafonici, gli 
auguri della sezione Monte- 
calvario e de « L’Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivlera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellioa 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montacalva- 
rio: piazza Dante 71. Mar- 
cato-Pandino: piazza Garibal¬ 
di 11. S. Loranzo-Vicaria: S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale Corso Luc¬ 
ci 5; Calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stalla-S. Carlo Arena: 
via Forta 201; via Mater- 


dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Piscicelli 138: via L. Giorda¬ 
no 144: via Merhani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorlgrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epcmeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigiiano: corso 

Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: 
via Arate 28. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 152. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1. 


NUMERI UTILI 
Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294.014 294.202- 
Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12), telefono 
314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festrai. 
prefestiva, telefono 315.332. 

Ambulanza comunale gra 
tutta eremsivftnvnte per 1! 
trasporto malati ‘nfetrlvi. 
servizio continuo per tutte 
.e 24 ore. tei. 441-344 


OFFERTE NATALIZIE 


per 

ristrutturazione locali 


izza Vittoria 7/B - Ellisse 

ARREDAMENTI MODERNI 


li Prof. Dott. LUIGI iZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
por MllttN VENEREI URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologie h» • consulto» mstrimonisl* 
NAPOLI V. Porri*, 418 (Spirito Ssnto) - Tei. 313428 (tutti i g.omt) 
SALERNO - Vi* Roma, 112 - Ttl. 22.75-93 (martedì • giovedì) 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


A Mercogliano si sta svolgendo la conferenza regionale 


Concluso in nottata rincontro col sindacato 


La CGIL campana cambia volto Schiarita nella «vertenza Fiat 


e si riorganizza in 24 zone 


ma l'azienda starà ora ai patti? 


Si porta così avanti con decisione un processo iniziato da tempo — Saranno snellite le « vecchie e glorióse » Il monopolio torinese costretto ad una marcia indietro - Disponibilità a fare finalmen- 
camere del lavoro — L'obiettivo è quello di aprirsi di più alla società attuale, ai giovani e ai disoccupati te assunzioni numeriche - I dirigenti, però, non hanno voluto firmare un accordo scritto 


Dal nostro inviato 

MERCOGLIANO — La CGIL 
in Campania cambia volto. SI 
snelliscono le vecchie e glo¬ 
riose Camere del lavoro, pro- 
tagonlste di tante battaglie; 
si rafforzano le zone, nuovi 
strumenti del decentramento 
politico e sindacale. Il pro¬ 
cesso di regionalizzazione del 
sindacato compie un altro 
passo In avanti: nuovi compi¬ 
ti di direzione verranno In¬ 
fatti affidati Alle strutture 
regionali delle varie organiz¬ 
zazioni di categorie; al regio, 
naie confederale, invece, 
spetterà di coordinare più 
complessivamente l’Iniziativa 
della CGIL. Questa « rivolu¬ 
zione » organizzativa — che 
ha naturalmente Immediate 
ripercussioni sul modo di es 
sere di tutto il sindacato — è 
l’asse portante del dibattito 
Alla conferenza regionale di 
organizzazione della CGIL, 1- 
nlziata ieri mattina all’hotel 
Grieco di Mercogliano, 1 cui 
lavori termineranno oggi alla 
presenza di Feliclano Rosslt- 
to. della segreteria nazionale. 

E’ un dibattito, comunque, 
destinato a proseguire anche 
oltre i quattrocento delegati 
presenti a questa conferenza 
ed a svilupparsi in modo an¬ 
cora più serrato e stringente 
in tutta la confederazione. 
Bisognerà poi verificare nel 
concreto i tempi, l modi e l 
contenuti con i quali la CGIL 
porterà avanti questo non fa¬ 
cile processo 

In Campania ormai se ne 
discute da tempo: nell’aprile 
scorso, sempre u Mercoglla- 
no, si svolse una altra corifee- 
renza di organizzazione (in¬ 
dicata ora come Mercogliano 
I) che già poneva le basi per 
questo obiettivo. 

Ora però I tempi vanno 
maturando più rapidamente, 
c’è stata la grande manifesta- 


Dibattito alla 
FLM sul nuovo 
centro direzionale 

Promoato dal comitato cit¬ 
tadino del PCI ai avolgerà 
oggi — alle ore 17 nella aedo 
della FLM provinciale (via 
8. Anna alle Paludi), un di¬ 
battito sul nuovo centro di¬ 
rezionale. Alla diacusslone In¬ 
terverranno D’Angelo (DC), 
Di Donato (PSI), Impegno 
(PCI). De Luca (Unione In¬ 
dustriali), Miraglla (federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni). Coordinerà II com¬ 
pagno Guido Riano. 


Decorazione 
bulgara 
al professor 
Minissi 

Oggi, alle ore 12. al II pia¬ 
no di palazzo D’Angrl. l’am¬ 
basciatore della Repubblica 
popolare di Bulgaria, Vene- 
iin Kotzev. presente il pro¬ 
fessor Zagarl, rettore dello 
Istituto orientale, insignirà 
il prof. Mlntss! delristituto 
orientale di Napoli, di una tra 
le più alte onorificenze che 
il governo bulgaro attribuisce 
agli uomini di cultura stra¬ 
nieri, la decorazione di Ci¬ 
rillo e Metodio. 


zlone dei 100 mila a piazza 
Plebiscito, 11 sindacato sente 
con maggior forza l’esigenza 
di aprirsi ulteriormente alla 
società, di guardare al giova¬ 
ni, al disoccupati, al sottoc¬ 
cupati; di Istaurare con 1 set¬ 
tori più emarginati di Napoli 
e della Campania un rappor¬ 
to nuovo. 

Nella sua relazione Vlgnoln 
si e riferito esplicitamente al¬ 
le difficoltà che ha avuto 11 
movimento sindacale ad In¬ 
trecciare un rapporto chiaro 
e stabile con le leghe dei 
giovani disoccupati alle quali 
pure sono state aperte le i 
scrizioni della federazione 
sindacale: « Il rilancio delle 
leghe dovrà «avvenire ora nel 
le zone ». Il segretario regio 
naie della CGIL ha subito 
dopo aggiunto che il dibattito 
sulla riforma organizzativa 
deeve andare di pari passo al 
dibattito sulla battaglia poli 
tica e sindacale, se non si 
vuole che il primo si isteri¬ 
lisca ed il secondo non riesca 
ad avere sbocchi concreti. 
Questi dunque i presupposti 
strategici della proposta di 
riforma organizzativa. Ma 
come poi si realizzerà con¬ 
cretamente? 

La relazione di Vlgnola non 
è entrata nel dettaglio. Era a 
disposizione dei delegati, in¬ 
fatti, un documento (frutto 
di Mercogliano I) fn cui ven¬ 
gono delineate le Ipotesi delle 
nuove zone, ovviamente su¬ 
scettibili di modificazioni. 
Saranno in tutta la Campania 
24 (di cui 9 zone interprovin¬ 
ciali) cosi ripartite. Provincia 
di Benevento: Benevento cit¬ 
tà, Fortore e Tammaro, Valle 
Caudina, Valle Teleslna. Pro¬ 
vincia di Caserta: Aversano, 
Basso Volturno, Caserta cit¬ 
ta, Alto Volturno, Maddaloni. 
Provincia di Avellino: Valle 
deH’Ufita, Alta Irpinia, Avel¬ 
lino. Provincia di Salerno: 
Nocerino, Piana del Seie, Ci¬ 
lento. Vallo di Diano, Saler¬ 
no. Provincia di Napoli: Area 
Flegrea, Vesuviano, Nolano. 
Penisola Sorrentina, Napoli 
Centro, Napoli Orientale. Na- 
poli-Casoria. 

Qual è stato il criterio con 
cui sono state definite le zo¬ 
ne? Innanzitutto si è cercato 
di scegliere zone omogenee, 
dove fossero preservi il mag¬ 
gior numero di categorie. Ma 
innanzitutto queste ipotesi di 
zone corrispondono al ruolo 
strategico che le varie aree 
della regione svolgono nell’i¬ 
niziativa sindacale per lo svi¬ 
luppo produttivo della Cam¬ 
pania. 

I problemi, comunque, non 
mancano, e lo stesso dibatti¬ 
to 11 ha messi subito a fuoco. 
Che soluzione, per esempio, 
adottare per Napoli, questa 
enorme testa che pesa su 
tutta la Campania? Il pro¬ 
blema non è di facile solu¬ 
zione. Lo hanno sottollneeato, 
per esempio, sia Ridi che 
Guarino. Quest’ultimo ha det¬ 
to di non condividere l’Ipote¬ 
si di divisione di Napoli in 
tre aree. Guarino ha proposto 
invece una maggiore articola¬ 
zione, ritagliando la città se¬ 
condo i consigli di quartiere. 
Sia per Guarino come anche 
per Ridi è necessario creare 
un coordinamento sulle que¬ 
stioni di Napoli maggiormen¬ 
te unificanti: mercato del la¬ 
voro. rapporti col Comune. li 
dibattito riprende stamattina. 

Luigi Vicinanza 


SALERNO - Dopo l'occupazione al « Da Procida » 

I giovani discutono sugli obiettivi 
della lotta contro l'emarginazione 

Una situazione che richiede coraggio e fantasia politica — Non serve a 
nessuno una logica solamente « distruttiva » — Un travaglio che è reale 


SALERNO — Quando l'altra sera —- in¬ 
torno ulte 23 — cinque colmiti della poli¬ 
zia a sirene spiegate si sono precipitate al 
liceo scientifico . « Da Procida » c'erano ri¬ 
masti solo urta ventina dei circa 150 gio 
vani che l'altra mattina — nel corso di 
un'assemblea tormentata e confusa al ma¬ 
gistero — avevano deciso di « andare al 
Da Proctdu ». Qualcuno non è stato abba¬ 
stanza veloce a scappare, è stato acciuf¬ 
fato, identificato e poi rilasciato. 

«/ compagni sono andati "in paranoia" 
— ci dire uno degli occupanti che non vuo¬ 
le che il suo nome sia riportato — alla vista 
di tutti quei poliziotti, hanno avuto paura 
pur non avendo fatto niente ». Si è con¬ 
sapevoli. insomma, che costruire una mon¬ 
tatura è possibile. « Un po’ di roba — di¬ 
cono — al Da Procida è andata distrutta: 
ma non siamo stati noi ». 

Si parla di provocazione « esterna » al 
"movimento", mentre nello stesso liceo si 
era parlato, l’altro giorno, di « violenza stu¬ 
pida e inutile» che va contro gli interessi 
dei giovani e degli studenti. Ma c'è chi 
soffia sul fuoco dell’emarginazione per ve¬ 
dere quale utile politico te non certo «di 
sinistra ») se ne può cavare. 

L'idea di « prendersi il "Da Procida" 
era nata, in verità, nel corso di un'assem¬ 
blea in cui di cose "strane" se ne erano 
sentite: dall’opposizione ad una non me¬ 
glio identificata « riforma della scuola me¬ 
dia superiore decisa da Pedini » al « biso¬ 
gno dei giovani proletari di costruire del¬ 
le «isole felici», sostituendo degli spazi 
nuovi ai soliti bar ed alla ormai nota « piaz¬ 
zetta ». 

Né si può dimenticare che, in un recente 
passato, c'è stato a Salerno una forte pre¬ 
senza dei gruppi extraparlamentari, la cui 
crisi è ora vissuta da molti giovani pura¬ 
mente e semplicemente come «crisi della 
politica », di tutta la politica. 

Ma d’altra parte è forte, al tempo stes¬ 
so. il « bisogno di movimento », la spinta 
. a non marcire in piazza o nei bar, a far 
qualcosa e, anche, a farla «tutti insieme ». 
Ma è su questo « qualcosa » che nascono 
subito le difficoltà: infatti scegliendo al¬ 
cuni « obbiettivi » fi centri sociali, la chie¬ 
setta di San Gregorio come è accaduto il 


mese scorso) ci si imbatte immediatamen¬ 
te con la « politica »; da un lato con le 
lentezze e l’inadeguatezza di una certa po¬ 
litica e dall'altra con la necessità di fare 
i conti con i partiti democratici, gli altri 
movimenti: di mediare insomma, e su en¬ 
trambi questi versanti quasi nessuno è d‘ 
accordo: perché a molti questa « politica » 
sembra soltanto una « vecchia trappola ». 

Quando invece si sceglie l’« azione esem¬ 
plare », magari violenta (come nel caso 
delle vetrine sfasciate) da un lato si rom¬ 
pe con il « senso comune » di una intera 
città e dall’altro ci si caccia nel vicolo 
cieco di « avventure» che nessuno sa bene 
come possono andare a finire, si scopre il 
fianco alla provocazione (che a Salerno è 
viva e presente), si ha difficoltà ad assicu¬ 
rare continuità ad un tipo di iniziativa che 
è esclusivamente « distruttiva » e dalla 
quale finiscono per allontanarsi quanti so¬ 
no in buona fede o quanti non intendono 
andare in avanscoperta per fare gli inte¬ 
ressi di non si sa bene chi. 

Insamma se l’ansia di cambiamento è 
forte, se l’emarginazione pesa, il problema 
per tutti è di non rinchiudere questi gio¬ 
vani nella logica del « tanto peggio per lo¬ 
ro », così come per loro stessi oggi c'è il 
problema di non potersi rinchiudere in que¬ 
sta condizione, quasi a menarne vanto. E’ 
vero i margini sono (o sembrano) assai ri¬ 
stretti. Ieri un corteo di 200 persone ha, 
ad esempio, attraversato il centro cittadi¬ 
no soltanto per lanciare slogan un po’ con¬ 
tro tutti. 

Ma il travaglio è reale, tant’è che ieri 
sera c'è stata al magistero ancora un’as¬ 
semblea per discutere, analizzare, riflettere. 
E’ questa una riflessione che può e deve 
andare avanti, che occorre — anzi — sol¬ 
lecitare. 

E’ difficile, certo. E' più facile, per tutti, 
rinchiudersi nella torre d'avorio degli slo¬ 
gan contrapposti, delle paure individuali . 
della diffidenza reciproca. 

Ma a chi sostiene che la politica è solo 
una a cosa sporca» e un «ferrovecchio», 
cosi come a chi sostiene che può essere 
« creativa » soltanto a senso unico, occorre 
saper dimostrare che oggi il coraggio e la 
creatività si ritrovano proprio facendo i 
conti con « questa » situazione, con « que¬ 
sta » crisi. E nessuno, in un modo o nel¬ 
l’altro, può tirarsi indietro. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE SULL’EQUO 
CANONE — Ad Avvocata Bù¬ 
ie 18 con Sabino: a S. Ana¬ 
stasia alle 18.30 con Vitiel¬ 
lo; a Casakmovo alle 19 con 
Incostante. 

ASSEMBLEE — A Somma 
Vesuviana sulla situazione 
politica con Cammarota; sul¬ 
la riforma della scuola alle 
16,30 con Cotroneo e Nitti; al¬ 
le 19 sui problemi cittadini e 
l’impegno dei PCI con Do- 
nise. 


SEMINARIO — A Cappel¬ 
la Cangiani alle 18 semina¬ 
rio sulla situazione della 
scuola e la formazione del 
quadro dirìgente con Nitti. 

FGCI — Ad Afragola alle 
18 attivo sul lavoro e sui pia¬ 
ni comunali con Caiazzo; a 
Pomigllano alle 16,30 riunio¬ 
ne delle ragazze eoo Pajno; 
a Pomigliano alle 17,30 esecu¬ 
tivo sulla situazione politica 
i con Nughes. 


DOMANI 
ATTIVO DEGLI 
STUDENTI 

Domani alle 9,30 in Federa¬ 
zione — in via dei Fiorenti¬ 
ni — *i «volgerà un attivo de¬ 
gli «tudenti organizzato dalla 
FGCI. Il tema in discussione è 
« La riforma secondaria: un 
nuovo asse culturale; il dibatti¬ 
to sulla nuova professionalità 
e i problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico ». 


AVELLINO — E’ durato fino 
alle 4 del mattino di ieri, 
nonostante che fosse inizia¬ 
ta dalle prime ore della mat¬ 
tinata. la riunione tra sinda¬ 
cati e Fiat, al termine della 
quale è emersa la possibilità 
di trovare un accordo tra le 
parti sulle circa 500 assun¬ 
zioni da fare presso lo sta¬ 
bilimento Fiat di Flumeri. Si 
tratta di una schiarita che 
— resa possibile da una si¬ 
gnificativa retromarcia della 
Fiat rispetto alle sue posi¬ 
zioni più arroganti e di chiu¬ 
sura — non può ingenerare 
però eccessivo ottimismo, giac¬ 
ché ancora troppe sono le am¬ 
biguità e le contraddizioni del 
la direzione della fabbrica. 

Ma, per rendere chiaro il 
senso di una così cauta valu¬ 
tazione, cerchiamo di riassu¬ 
mere gli ultimi avvenimenti. 
Come i nostri lettori già san¬ 
no. la Fiat, in quest’ultimo 
periodo, ha ingranato la «mar¬ 
cia* delle assunzioni cliente- 
lari a catena: basti dire che. 
su circa 500 tra operai ed im¬ 
piegati finora assunti, solo per 
il 30'! è stato seguito un me¬ 
todo corretto e democratico, 
mentre per il resto è stato 
adottato, di volta in volta, o 
quello della chiamata diretta 
o dei passaggi di cantieri o. 
peggio, delle chiamate nume 
riche truccate. Ma c’è di più: 
allorché è stata costretta a 
chiedere oU’ufficio del lavoro 
di Flumeri circa 70 nomina¬ 
tivi di addetti aH'industria. la 
Fiat non ha esitato a scar¬ 
tarne 39 dall’elenco che le 
era stato inviato. Senza affat¬ 
to motivare la sua decisione. 
In seguito, terminato il perio¬ 
do di prova, ne ha licenziati 
altri 7: e non è a dire che 
questi ultimi fossero incapaci 
giacché alcuni di loro aveva¬ 
no lavorato per anni alla Fiat 
di Torino. 

Di fronte a tale atteggia¬ 
mento della Fiat — reso più 
odioso dal sistematico rifiuto, 
in questi ultimi mesi, a se¬ 
dere al tavolo delle trattati¬ 
ve — i sindacati hanno inve 
stito della questione il gover¬ 
no. Ha avuto così luogo la 
settimana scorsa a Roma un 
incontro tra il sottosegretario 
al lavoro Pumilia, i sindacati 
e la Fiat, nel corso del qua¬ 
le il rappresentante governa¬ 
tivo ha ammonito con fermez¬ 
za i dirigenti del monopolio 
torinese a rispettare la nor¬ 
mativa legale sulle assunzioni 
invitandoli anche a trovare 
un accordo col sindacato. 

Di qui è scaturito rincon¬ 
tro deiraltro ieri, nel corso 
del quale si è finalmente re¬ 
gistrata la disponibilità della 
Fiat sia ad assumere di nuo¬ 
vo i 4G licenziati, sia a pro¬ 
cedere col sistema delle chia¬ 
mate numeriche (corrette) 
nelle altre assunzioni da fare, 
salvo che per un assai ri¬ 
stretto numero di personale 
specializzato per il quale si 
riserva la chiamata diretta. 
L:i Fiat si è anche impegnata 
a completare l’organico (poco 


più dì 1000 unità) entro il mar¬ 
zo del ’79, di modo che lo 
stabilimento possa entrare pie¬ 
namente in produzione. 

Pur prendendo atto di que¬ 
sto mutamento di rotta da 
parte della Fiat, il sindacato 
non ha potuto non criticare 
il rifiuto da essa oppostogli 


a tradurre i suoi impegni ne' 
testo di un accordo scritto e 
firmato dalle parti. 

E’ soprattutto questo, infat¬ 
ti, che dà alle conclusioni del¬ 
la riunione un carattere un 
po' aleatorio, per eliminare il 
quale è necessario un nuovo 
incontro. Va da sé che prima 


che esso si tenga, e cioè du¬ 
rante questa pausa, non do¬ 
vranno essere fatte — ed in 
questa direzione v'è un pre 
fiso impegno della Fiat — 
nuove assunzioni. 

Gino Anzalone 


CASERTA - Denunciato nella conferenza provinciale 

Trasporti-caos: la giunta 
regionale tace e acconsente 

Solo interventi estemporanei che esaltano la confusione esistente - E' sta¬ 
ta approvata una mozione: bisogna pubblicizzare tutto il trasporto su gomma 


CASERTA -- La conferenza 
provinciale sul trasporti pub 
blici, indetta dall’arnmioistra- 
zione provinciale di Caserta 
(alla quale hanno preso par¬ 
te, rappresentanti delle for¬ 
ze ' politiche democratiche, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, degli cuti locali, di quelli 
preposti al servizio) ha ap¬ 
provato una mozione in cui 
si riafferma la volontà di 
giungere rapidamente alla 
pubblicizzazione di tutto il 
trasporto su gomma che si 
effettua nell’ambito del ter¬ 
ritorio della provincia, privi¬ 
legiando i collegamenti casa- 
scuola-lavoro, anche median¬ 
te un’adeguata politica tarif¬ 
faria e scelte di trasporto in¬ 
tegrato. inoltre nella mozione 
si fa riferimento c si mani¬ 
festa accordo con quanto è 
emerso dal dibattito e dalle 
conclusioni cui è pervenuta la 
conferenza: e cioè con una 
critica di fondo alla giunta 
della Regione Campania che 
non ha predisposto un ade¬ 
guato quadro di riferimento 
da far valere per tutti gli 
enti locali, le aziende e gli 
operatori del settore, rilevan¬ 


do, Invece, che la caratteri¬ 
stica fondamentale è stata 
quella dell’Intervento estem¬ 
poraneo e localistico. 

Si riafferma, poi, la neces¬ 
sità di procedere rapidamen¬ 
te a definire il plano regio¬ 
nale dei trasporti di cui mo¬ 
mento importante deve essere 
la conferenza regionale, da 
anni annunciata e mal con¬ 
vocata. 

Relativamente al problemi 
del trasporto su rotaia, in 
provincia di Caserta si riven¬ 
dica una nuova localizzazio¬ 
ne della stazione di smista¬ 
mento delle ferrovie dello sta¬ 
to e a tal proposito si sotto- 
linea la necessità che le fer¬ 
rovie dichiarino la propria 
disponibilità aHorientamen- 
to emerso io provincia di Ca¬ 
serta ed anche a livello re¬ 
gionale per spostare in scelta 
nell'area di Marciani.se. 

Per la ferrovia Alifana la 
mozione ribadisce il princi¬ 
pio che venga salvaguardata 
tutta la presìstenz-a e, di con¬ 
seguenza, gli interventi fi¬ 
nanziari debbano avere ca¬ 
rattere di unitarietà mentre 
rivendica la utilizzazione dei 


Da Napoli, Lombardia e Piemonte 

Oggi le donne dell’Udi 
manifestano alla Regione 


E’ fissato per le 10 di que¬ 
sta mattina, nella sede della 
giunta regionale, l'incontro di 
una delegazione di donne del- 
l'UDI di Napoli affiancate da 
compagne provenienti dalla 
Lombardia e dal Piemonte e 
i vicepresidenti del consiglio 
regionale, Abbro, in rappre¬ 
sentanza del presidente Go- 
mez e della giunta. Conte, in 
rappresentanza del presiden¬ 
te Russo. Saranno inoltre 
presenti gli assessori Pavia, 
De Vitto e Porcelli. 

Net corso dell’incontro che 
si inquadra nella grande gior¬ 
nata di lotta organizzata dal- 


l'UDI nazionale per oggi, e 
che prevede manifestazioni 
in tutta Italia, si discuterà 
ancora una volta dell'attua¬ 
zione della legge sull’aborto 
nella nostra regione e di 
quella sui consultori. Temi 
scottanti su cui ancora scar¬ 
se sono state le risposte date 
dagl i amministratori regio¬ 
nali alle donne. 

Al termine dell'incontro la 
giornata proseguirà con un 
confronto tra la donne del- 
l'UDI e quelle del Pallonetto 
di Santa Lucia sugli stessi 
i temi. 


finanziamenti della legge 86 
(63 miliardi), garantendo lo 
immediato Inizio dei lavori 
(sulla base delle scelte fatte 
dalle forze politiche e daU’am- 
mlnistrazlone provinciale di 
Caserta), rigettando, quindi, 
il parere espresso unilateral¬ 
mente dalla giunta regionale. 
Sempre sui problemi della 
ferrovia Alifana la mozione 
richiama l’amminist razione 
provinciale a promuovere, en¬ 
tro breve tempo, un apposita 
iniziativa pubblica nella zo¬ 
na aversana. 

Per quanto riguarda 11 tra¬ 
sporto su gomma (11 sui traf¬ 
fico, per la maggior parte, 
nella nostra provincia è as¬ 
sicurato dal consorzio tra¬ 
sporti napoletani e dall’azien¬ 
da consortile trasporti ca¬ 
sertani) la mo7.ionc approva¬ 
ta registra che grave è il con¬ 
flitto tra le due aziende, per 
responsabilità specifica della 
giunta regionale per cui ognu¬ 
no opera per proprio conto, 
senza un minimo di coordi¬ 
namento c in mancanza di 
obiettivi ben definiti, creando 
notevole disagio tra gli utenti. 

« La conferenza — prosegue 
il documento — ribadisce la 
volontà di salvaguardare e 
potenziare la A.C.T.C. e sol¬ 
lecita il superamento delle 
attuali serie difficoltà dovu 
te alla mancata definizicne 
dell'area geografica su cui 
opera e al ritardo con cui vie¬ 
ne integrata la commissione 
amministratrice. Urge*!te in 
proposito è la definizione dei 
bacini di traffico ». Dopo aver 
riaffermato che la questione 
dell’ubicazione dell’autoporto 
debba essere rinviata alla con¬ 
ferenza suH'assetto del terri¬ 
torio programmata per i pros¬ 
simi mesi e dopo aver sotto- 
lineato il ruolo decisivo che 
ramministrazlone provinciale 
deve svolgere nel settore del 
trasporti, il documento si con¬ 
clude crn un invito rivolto 
alla provincia, alle forze poli¬ 
tiche e sindacali affinché si 
vada subito ad a ori re un con 
fronto eco la Regione su tut¬ 
ta la materia per pervenire 
al rapido superamento delle 
attuali difficoltà e dei note 
voli ritardi. 


Mario Bologna 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIE ALTE 


« Verga... storie 
di uomini e lupi 
al Sancarluccio 


« Verga... storie di uomini 
e lupi ». due atti di Maria 
Luisa e Mario Santella. di 
scena fino al 31 dicembre 
al Sancarluccio. ha per inter¬ 
preti 4 donne: Rosangela Nar- 
dielio. Lucia Ragni, Liliana 
Scio e la giovane Valya San- 
tella. L'aver scelto unicamen¬ 
te 4 figure femmnili dall'ope¬ 
ra di Verga è una maniera 
per rileggere, in un certo 
senso, un nostro patrimonio 
culturale e storico « dalla par¬ 
to della donna ». Non appaio¬ 
no padron ’Ntoni né i pesca¬ 
tori verghiani ma le loro dan¬ 
ne intente ai lavori di casa 
Nel primo atto il quotidia¬ 
no di queste donne. — Ned- 
da, Gna' Pina. Mara, Ma¬ 
riangela —. sembra non ave¬ 
re anima: è il ripetersi di 
comportamenti tramandali 
dalle mamme e dalle nonne, 
il succedersi verbale di det 
ti. proverbi, luoghi comuni, 
buon senso. Nel secondo at¬ 
to. invece, queste 4 storie di 
donne, con il loro spessore 
umano e la loro tragedia del- 
l'esser donne in una realtà 
meridionale, si definiscono. 
L'operazione registica è dun¬ 
que lineare: ’ l'apparente sta¬ 
ticità. accettata e ritenuta na¬ 
turale. di una condizione fem¬ 
minile. viene penetrata e ri¬ 
mossa attraverso una sorta 
di « autocoscienza » di queste 
donne. Eppure rimane qual¬ 
che perplessità. Proprio per¬ 
chè si voleva, sottolineare cri¬ 
ticamente un «essere don¬ 
na » nel Meridione che an¬ 
cora oggi, a distanza di 100 
anni, vive nelle coscienze o 
neU'inconsclo di ognuno co¬ 
me « vocazione naturale » al¬ 
la subalternità, serviva prò 
babilmente che apparisse 
chiaro allo spettatore il mo¬ 
mento del gran rifiuto e quel¬ 


lo successivo della costruzio¬ 
ne di una nuova realtà. 

In questo, forse, noni ha 
aiutato l’impostazione della 
recitazione che. da una par¬ 
te avrebbe dovuto accentua¬ 
re. in queste donne, il loro 
essere dei « fantasmi » tesi 
tra il passato e il presente, 
daU’altra. a nostro parere, 
avrebbe dovuto fornire, in al¬ 
cuni punti, una sorta di 
« straneamento » che negasse 
totalmente quella realtà per 
prospettarne una nuova. 

Questa « radiografia » del 
nostro passato — come è de¬ 
finita dalla stessa M. Luisa 
Santella — non ha delineato, 
in un certo senso, con evi¬ 
denza. «didatticamente», co¬ 
me queste 4 storie siano ef¬ 
fettivamente la storia di tut¬ 
te noi, come, in realtà, basti 
la storia di una sola donna 
per raccontare quella di tut¬ 
te le donne. Il rapporto tra 
un « Inconscio collettivo fem¬ 
minile * è la presa di co¬ 
scienza di una subalternità 
storica stentano, in un certo 
senso, a fondersi in un unico 
corpo che restituisca prospet¬ 
tiva e nuovi significati a una 
analisi sul più complessivo 
processo di liberazione della 
donna meridionale. 

Clara Fiorillo 

Vili settimana 
di « Musica 
insieme » 

Oggi a Villa Pignatelli quar¬ 
ta giornata delia « Vili set¬ 
timana Intemazionale di mu¬ 
sica d’insieme » con prove 
aperte gratuitamente ai pub¬ 
blico mattina e pomeriggio, 
concerto alle ore 21. Parteci¬ 
pano i solisti Accardo. Co¬ 
stantini, Filippini, Meunttr, 
Mezzeria Pay, Petracchi. 
Springuel, Sveìnbjarnadoulr. 
Sono previste musiche di Ber- 
wald. Bartok, Beethoven, Ra- 
vel. 


TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenico - Tala¬ 
fono 656.265) 

AL* cce 21.15 «Vita private » 
di N. Cowsrd 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 416.266 • 415.029) 
Sabato alla ore 18 « Concerto 
alla città > 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
a Chlala, 49 - Tal. 405.000) 
Ora 21.15: Mario a Maria Luisa 
Santella presentano: « Verga: Sto¬ 
rie dì uomini e lupi » 
SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17: ■ Donna Chiarina pronto 
soccorso > di G. Di Maio 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21.15: « La vedova aL 
legra » di F. Lehar 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Alle ore 18 « Tre cannine Ior- 
tana te « di E- Scarpetta 
TEATRO NEL GARAGE (Vìa Na¬ 
zionale 121 • Torre del Greco - 
Tal. 00-25.835) 

Riposa 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (riso Ponticelli, 26 - 
c Tel. 75 64.565) 

• Stadie ai-« 'c J. spenmentezio- 
n* per una nuova drammatur 
■ già » condono da Rosario Cre¬ 
scenti. e cura da* Teatro Contro 
e dei gr u ppo C Motlnari. Gior- 
n* A tnwr- ore *8 IO 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
I. Cozzolino. 46 - Ercolino ) 
Fino ai 10 d cambre ogni sa¬ 
bato a : t e ore 19 * domenica 
ali* ore 18 « Cesar* dei pelli >, 
libero adattemento dì Lello Fer¬ 
rara 

SAN FERDINANDO (P.za 5. Per. 
die aedo - Tel. 444.500) 

Atte ore 21.15 « Francesco e 
il re . d V. Z cvrrj": 
CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (P-*e 
5. Luigi, 4-A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Perca 


VI SEGNALIAMO 


Riposo 

AUOlTOftlUM DELLA RAI 

Alle ore 19 concerto della Scar- 
., latti diretto da Gianluigi Gef- 
*' metti. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 1B 
Tel. 377.046) 

Ua merce.edi da leee l, con J. 

M. Vincent - DR 


c Verga; storia di uomini • lupi ■ (Sancarluccio) 
c II viziatto a (Filangieri) 

« Rassegna dada » (Cineteca Altro) 
e Pratty Baby ■ (Maximum) 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 692.114) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) (17.15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(Ore 17-22.30) 

« La croce di ferro «, con J. Co- 
bum - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B - 
Tel. 412.410) 

« Valentino ». con R. Nureyev 
CINECLUB (Via Orazio) - Tele- 
lene 660.501 

« Corteo ne », con G. Gemma 
DR - Interverranno Pasquale 
Squittieri e C.C. 
dite, con I. Rochefort - C 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
R-oosc 

RITI (Via Pestine. 55 - Telefo¬ 
no 318.510) j 

Arancia meccanica. M. Me Do- | 
w»:> - DR (VM 18) ; 

SPOT CINECLUB (Vie M. Ruta. 5 j 
Ysmsro) 1 

La rabbia giovane, con M. Shecn 
DR VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PASLO 
NERUDA » (Via Potillipo 346) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 

R.ooso 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI. 
ba. 30) 

Rassegna « Dada 
< La aang d’ea poeta ■ • Anemie 
RITE 

Il doti. Strenemore. ccn P. Sei- 
ter» - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 370.871) 

The eetf d ef Jeanne, cor T. 
HaU - OR (VM 18) 

ALCYONE (Vie Lomento. 3 - Te¬ 
latene 418.680) 

Paga di mezzanotte, con 8 Oe 
vie DR 

(sp*B.« 1B-18.10-20.20-22,30) 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
TeL 6S3.128) 

Professor Franz 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Roh'n rolt, con R. Bsnchelli - M 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Rock’nroll. ccR Bcncbeili - M 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

America fever 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TeL 418.134) 

Gresse 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. SSchipa - Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo ■ più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai ■ 5A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Figlio mio sono innocente 
FIAMMA (Via ri Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 
li j- me) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Coefeone. <->• C, Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chisia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Driver l'imprendibile, cor R. 
O'Neol DR 

ODEON (Pa Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

The wortd o( Joanna. con T. 
Hall - DR (VM T8) 

ROXY (Via Tersla - Tel. 343.149) 
Creata, con ] Travolta - M 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 - 
TeL 415.572) 

Coma pardara una maglia a tro¬ 
vare un'amante 


ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

L'arma 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

A proposito di omicidi, con 
P Falk - 5A 
Ore 16.30-22,30 

ALLE GINE5TRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tutto suo padre, ccn E. Mori¬ 
tesene - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Aver* vent'anni > 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Come una cagna in calore 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Tutto suo padre, ccr E. Mon¬ 
tecarlo • SA 

AVION (V.le degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Heidi, con E. M. Singhimmer - 5 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

America fever 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

A proposito di omicidio, con 
P. Folk - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La montagna del dio cannibale, 
ccn U- And.-ess - A (VM 14) 
EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Con voi trincea d'assalto, Kris 
Kristofferson - DR (VM 14) 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 
250 - Tal. 291.309) 

Figlio mio sono innocente 
GLORIA « 8 » 

5 matti al supermercato, con 
gli Charlcts - C 

MIGNON (Vìa Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Come una cagna in calore 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Telo- 
fono 370.519) 

Agenzia matrimoniale A. con C 
Dcnner - 5 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Tha world of Joanna. con T. 
Hp-I - DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 


PROSEGUIMENTO America (via Tito Angiini, 2 - 

Tel. 248.982) 

PRIME VISIONI Il dormiglione, con W. Alien 

ABADIR (Via PalaleDe Claudio • ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - j 


AZALEA (Via Cumini. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Heidi diventa principessa - DA 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - 5 (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il drago nero 


Oggi al 

FIAMMA 


NEL MOMENTO IN CUI 
TUTTI I NOSTRI COM¬ 
PLESSI SI SCATENANO 
™ TUTTO DIVENTA ... 



ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

i lo JU /jf. 30) 

Agente 007 licenza di uccidere, 

con 5. Connery 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tal. 760.17.12) 

Pe’ sempe, con Mauro Caputo 

MODERNISSIMO (V- Cisterno del¬ 
l'Olio • Tel. 310.062) 

Colpita da un improvviso be¬ 
nessere, con G. Ralli - SA 
(VM 14) 


PIERROT (Via A. C. Da Mei», 58 
Tel. 756.78.02) 

Heidi in città - DA 
POSILLIPO (Tel. 769 47.41) 
Robie al rallye di Montecarlo 
OUADRI FOGLIO (V.le Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

Una questione d'onore 
VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58) 

L'uomo sul tetto, ccn 8. W.der- 
bjrg - DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel, 377.937) 

I ligli non si toccano 


USA BASTONI* 


!» 


Bellini - Excelsior - Gloria 

IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 


Ef 


- 4. ìf. 


nono mio 

SONO 

INNOCENTE! 

* 

k- OHCffS MUMBO KTIQ flf HC® 

. CAAOUMKTO 

wnuiMM - m«{fi) 

• c-c» 

MOTE M 0 VUJ - GEMINO FNIMO 


E' UN FILM PER TUTTI 


n 


Tel. 377.057) 

eutanasia di un amore, coti 
T. Musante - S 


Tel. 206.470) 

Il samurai, il bianco, il giallo, 
• Il noto, con G. Gemma • A 


Il film vian# prooantato 
In odiiiona integrala 



IL /MESTIERE DI WGQ*\RE 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 29500) 


l’Unità / giovedì 7 dicembre 1978 


Approvato dal consiglio regionale il piano decennale per l'edilizia residenziale. 


Recupero dei centri storici 

t 

e nuove case nella zona costiera 

Questi due punti qualificanti dei criteri di programmazione adottati dalia Regione • Esaltato il com¬ 
pito dei Comuni e delle autonomie locali che devono essere messi in condizione di lavorare 


Circa due miliardi i finanziamenti a disposizione dei Comuni 


Nelle Marche, soprattutto nei , centri 
montani, i valori della mortalità 
infantile superano quelli delle nascite 
L’istituzione dei consultori 
può servire anche a diminuire 
questa grave tendenza 
Una struttura di crescita sociale 
da usare ma anche da 
gestire con fantasia 


ANCONA — Un passo con¬ 
creto verso la politica della 
casa programmata ed oppor¬ 
tunamente delegata agli enti 
locali: cosi può definirsi la 
approvazione dei criteri per 
Pattuizione del piano decen¬ 
nale da parte dei partiti del¬ 
la maggioranza regionale. Il 
punto di riferimento per gli 
interventi in edilizia residen¬ 
ziale pubblica sono le auto¬ 
nomie locali (organismi so 
vracomunali e Comuni) che 
assumono cosi il compito spe¬ 
cifico delle localizzazioni e 
della gestione del territorio. 

Dice Luigina Zazio, consi¬ 
gliere regionale: «Si affer¬ 
ma anche con questo prov¬ 
vedimento una linea precisa 
che corresponsabilizza diret¬ 
tamente i comuni ed avvia 
scelte di programmazione, 
decise di intesa tra la Kegio- 
ne e gli Enti locali ». 

Per il primo biennio, in 
modo da facilitare l’opera 
dei comuni, si prevedono nor¬ 
me transitorie. Resta il fatto 
che gli enti locali ricevono 
per legge fondi in conto ca¬ 
pitale per il recupero di al¬ 
loggi: la quota minima de¬ 
sinata al recupero, prevista 
dalla legge nella misura del 
15 per cento, sarà elevata 
nelle Marche almeno al 25 
per cento. Queste opere di 
recupero riguarderanno so¬ 
prattutto l’entroterm e i cen¬ 
tri storici, mentre le opere 
di nuova edificazione — per 
rispondere alla domanda là 
dove si manifesta — interes¬ 
seranno la fascia costiera. 

I criteri stabiliti dalla mag¬ 
gioranza guardano con parti¬ 
colare attenzione al riequili¬ 
brio del territorio regionale 
(valorizzazione del patrimo¬ 
nio edilizio esistente) ed in¬ 
dicano quale priorità il sod¬ 
disfacimento della domanda 
espressa dalle categorie che 
fino ad oggi hanno avuto par¬ 
ticolari difficoltà ad accede¬ 
re all’uso di alloggi di edili¬ 
zia residenziale pubblica, co¬ 
me le giovani coppie, i pen¬ 
sionati. gli emigrati e gli 
handicappati. 

Per quanto riguarda l’edi¬ 
lizia sovvenzionata, il 25 per 
cento dei fondi andrà ai Co¬ 
muni. il 75 per cento agli 
IACP, che dovranno svilup¬ 
pare al massimo gli interven¬ 
ti di manutenzione. Per l’edi¬ 
lizia agevolata e convenzio¬ 
nata. il 25 per cento a co¬ 
muni, IACP e cooperative, 
imprese e privati per inter¬ 
venti di recupero, (di questi 
fondi il 70 per cento dovrà 
essere localizzato nel territo 
rio delle Comunità montane). 
Per i nuovi alloggi, gli IACP 
avranno il 10 per cento, i co¬ 
muni il 50 per cento, le coo¬ 
perative il 40 per cento (il 
20 per cento delle localizza¬ 
zioni sarà nel territorio mon¬ 
tano). Per la ripartizione dei 
fondi secondo questi criteri, 
si terrà cento della divisio¬ 
ne del territorio in comunità 
montane e in unità sanitarie 
locali: l'insieme delle opere 
saranno discusse e decise con 
le forze sociali e locali. 

Non è stato sempre lineare 
e semplice il dibattito in se¬ 
no alla sottocommissione del 
consiglio regionale istituita 
per stabilire i criteri di ap¬ 
plicazione del piano decenna¬ 
le: non sono mancati tenta¬ 
tivi di sminuire — f:no ad 
annullare — il ruolo dei co¬ 
muni e delle autonomie lo¬ 
cali. Si è parlato anche di 
posizione intransigente assun¬ 
ta dal PCI. Dice Luigina Za¬ 
zio: «Non ci ha mosso certo 
una posizione pregiudiziale. 
Semplicemente ci siamo bat¬ 
tuti e con successo contro le 
concezioni verticistiche e di¬ 
rigistiche. tendenti a compri¬ 
mere forzatamente ogni for¬ 
ma di controllo democratico. 
Gli enti locali, ma anche le 
forze sociali, devono restare 
invece i veri interlocutori del¬ 
la Regione *. Altri — per 
esempio l’ingegner Ghierlan- 
tini. dell’assessorato ai Lavo 
ri Pubblici — hanno battuto 
molto sul tasto delle difficol¬ 
tà dei comini (per altro rea¬ 
li. ma superabili) a real'.zzn 
re la pianificazione. I comu¬ 
ni non sono in grado, quin 
di decide solo la Regione: 
questo era in sintesi il ra¬ 
gionamento. Invece di sfor¬ 
zarsi per mettere in grado i 
comuni di lavorare, si sot¬ 
traggono loro i poteri che 
debbino assumere ormai per 
legge. 

Ma a parte la posizione del 
singolo funzionario, a parte 
le affermazioni contenute in 
taluni organi di stampa, se¬ 
condo cui ai comuni viene 
«concesso» (!) un confrcn 
to sulle proposte — come se 
la partecipazione e l'eserci¬ 
zio delle autonomie fosse una 
gentile concessione di questo 
o quello — il documento ap¬ 
provato dalla maggioranza ha 
molto valore ed apre ima 
strada nuova in materia di 
politica della casa. 


La Democrazia cristiana 
si è pronunciata favorevol¬ 
mente — anche se, come 
al solito, in cripto-linguag¬ 
gio — circa il dibattito 
propasto per l'immediato 
dal PCI sulle sorti del go¬ 
verno regionale. In un do¬ 
cumento votato (nU’unani- 
mità?) dal comitato regio¬ 
nale. al termine delPult*- 
ma riunione, si impegna il 
segretario Giraldi «a met¬ 
tere immediatamente in 
moto gli incontri interpar¬ 
titici. su una chiara posi¬ 
zione politico programma¬ 
tica proposta dalla direzio¬ 
ne. all’uopo immediata¬ 
mente convocata, e dibat¬ 
tuta in una prossima riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale ». 

Il documento acceima 
neanche tanto velataineme 
ad una certa autocritica: 
« il comitato regionale au¬ 
spica che superando ogni 
indugio (il segretario - 
ndr.) dia all’esterno im¬ 
mediatamente avvio a 
quella politica di aperto e 
leale confronto con tutte 
le forze politiche deH'iiitc- 
sa. dando nel contempo 
all’interno del narrilo nuo¬ 
vo vigore a quel rinnova¬ 
mento politico indicato dal 


Anche 
la DC 
d’accordo 
per il 
confronto 


XIII congresso e che la 
nastra base reclama ». Ira 
le righe, dunque, anche la 
DC riconosce la necessità 
di riprendere il dialogo, o 
non si può che prendere 
atto con soddistaztoue dei 
fatto che si voglia supe¬ 
rare ogni indugio: indugi 
e immobilismo, in questi 
primi mesi di cammino 
della maggioranza regio¬ 
nale. ce ne sono sta»> e 
certo per grande respon¬ 
sabilità della Democrazia 
cristiana. 

Il documento votato dai 
comitato regionale e molto 
stringato. Non vi si ac¬ 
cennano analisi o valuta¬ 
zioni circa la difficile si¬ 
tuazione economica e so¬ 
ciale che vive la regione. 
Si parla soltanto, e a giu¬ 
sta ragione, di « problemi 
politici elle premono »: si 


«dà atto alla giunta regio¬ 
nale dell'impegno profuso 
nel dare corretta esecuzio¬ 
ne all’accordo programma 
tico a suo tempo sotto- 
scritto dalle forze politi¬ 
che dell'intesa ». e si « ri¬ 
conferma l’appoggio leale 
del partito alla gestione 
del governo regionale m 
questa fase transitoria ». 
In queste affermazioni la 
Democrazia cristiana non 
si differenzia troppo da«- 
l’altro partito, il PCI. col¬ 
locato nella sua stessa po¬ 
sizione: ovvero all'esterno 
dell’attuale esecutivo a ire 
(i comunisti tuttavia han¬ 
no rilevato oltre che la 
transitorietà della fase 
litica attuale, l'obicttiva 
debolezza di una comhina- 
zione che non vede parte¬ 
cipare i due maggiori par¬ 
titi delle Marcite). 

Infine il comitato regio¬ 
nale della Democrazia cri¬ 
stiana ha invitato il suu 
segretario a « ricostituire 
una segreteria capace di 
garantire autorevole pre¬ 
senza della DC nel quoti¬ 
diano incontro con le al¬ 
tre forze »: difatti di idee 
e di linee politiche chiare 
c'è bisogno, non di fumi¬ 
sterie precongressuali. 



Domenica manifestazione con Chiaromonte per la rinascita della città 

I comunisti puntano a un nuovo legame 
tra area portuale e Ancona produttiva 

II porto non deve rimanere isolato dall’intero tessuto economico e sociale - Un capoluogo che non 
sia soltanto amministrativo - Chiamare a raccolta le energie delle donne e dei giovani disoccupati 


Per i GIP sono i comunisti ad ostacolare 
la nomina del commissario alla Maraldi 


Il coordinamento provinciale 
dei GIP aziendali, il Gip Ma¬ 
raldi stanno assolvendo ccn 
grande impegno il compito di 
fare confusione: cambiano 
continuamente le loro posi¬ 
zioni e stravolgono quelle 
degli altri. In un comunicato 
lasciano intendere che il 
« supercommissario » per il 
gruppo Maraldi nc*i è stato 
nominato perchè alla Camera 
PRI e PCI hanno presentata 
una ridda di emendamenti in 
modo contorto e ingiustifica¬ 
to. In sostanza — questa è la 
tesi dei GIP — come può il 
governo nominare il super- 
commissario con il rischio 
che il decreto che lo prevede 
non venga convertito in leg¬ 
ge? Sono opportune alcune 
precisazioni. Il governo ha 
prima deciso di usare lo 
strumento del decreto, poi di 
non farne uso. Per quale ra¬ 
gione il governo non ha agi¬ 
to? Il ministro Scotti ha 
chiesto ai gruppi parlamenta¬ 
ri « che l’idea di istituire la 
figura del supercommissario 
venisse confermata in sede di 
conversione del decreto ». 

Noi comunisti abbiamo ri¬ 
petuto: 1) la necessità che il 
governo faccia uso del poteri 
che gli derivano dal decreto 
e operi con urgenza per Ja 
nomina; 2) la necessità che. 


nell'eventualità che Camera e 
Senato non riuscissero a 
convertire il decreto entro 
oggi, il governo ne emetta un 
secondo; 3) l'impegno che 
anche in caso di modificazio¬ 
ni al decreto comunque a- 
vremmo inserito norme tran¬ 
sitorie tali da garantire la le¬ 
gittimità dell’azione che il 
governo avrebbe nel frattem¬ 
po svolto. 

In quell'incontro non ab¬ 
biamo potuto sentire le opi¬ 
nioni del gruppo parlamenta¬ 
re de. per il semplice motivo 
che non ha ritenuto di invia¬ 
re suoi rappresentanti. E 
mentre il PSI assumeva ana¬ 
loga posizione a quella del 
PCI, il PRI manifestava per¬ 
plessità che poi in sede par¬ 
lamentare ha assunto i carat¬ 
teri di opposizione di prin¬ 
cipio. Le ragioni della opposi¬ 
zione repubblicana seno latte 
proprie dalla destra e da 
parti consistenti della DC. 

Con buona pace del 
GIP-DC. questi sono i fatti 
sul suoercommissario. suda 
conversione del decreto, sulle 
posizioni delle forze ’-o.iticne. 
Ma non erano proprio i de 
di Ancona che venti giorni fa 
— in contrasto con la prò 
posta del sindacato — si era¬ 
no schierati contro la dichia 
razione di fallimento, senza 


la quale nessun commissario 
sarebbe mai nominato? 

Ma non basta: implacabile, 
il GIP-DC affronta, dichia¬ 
randosi in piena opposizione, 
la questione dello scorporo 
del settore saccarifero, insi¬ 
nuando che « alcune forze po¬ 
litiche tentano di forzare lo 
scorporo solo al fine di au¬ 
mentare le loro branche di 
potere ». Noi comunisti rite¬ 
niamo non risolutivo ma as¬ 
sai importante giungere allo 
scorporo del comparto sacca¬ 
rifero. sia per favorire uno 
sviluppo diverso deii’agricol- 
tura sia per l riflessi positivi 
che avrebbe per la parte 
meccanica e siderurgica del 
gruppo Maraldi. Imaiti io 
scorporo è soltanto una delle 
misure da adottare per la 
salvezza del comparto indu¬ 
striale. Ma perchè quel modo 
intimante verso il PCI e il 
PSI, quasi che a ritenere es¬ 
senziale lo scorporo fossero 
soltanto i comunisti e i so¬ 
cialisti? 

Al contrario tale obiettivo 
viene indicato da tutti i do¬ 
cumenti sindacali, dalle posi¬ 
zioni delle Regioni e degli 
Enti locali, dalle ferme di- 
chiarzioni dei Ministro Scotti 

Paolo Guerrini 


ANCONA — L’installazione di 
un posto telefonico pubblico 
per le comunicazioni intema¬ 
zionali sta diventando un 
«caso» a livello cittadino; 
sono ormai 13 anni che l'A¬ 
zienda Telefoni di Stato è 
impegnata in questo progetto. 
Ora pare — dopo tante esita¬ 
zioni — essersi finalmente 
decisa. 

Ma la localizzazione e, an¬ 
cor più i metodi usati per la 
ricerca del posto pubblico, 
hanno scatenato le critiche 
del Sindacato FIPCGIL. Il 
Sindacato di categoria non è 
intervenuto circa la validità 
della scelta generale, bensì 
sul luogo prescelto dove sa¬ 
rebbe svolto in futuro il ser¬ 
vizio pubblico. I fatti sono 
eloquenti: dopo tanti anni e 
tanti tentennamenti (Ancona 
è forse l’unico capoluogo di 
regione sprovvisto di tale 
servizio) la Direzione dei Te¬ 
lefoni di Stato non ha saputo 
fare di meglio che scegliere 
un locale poco adatto, per di 
più in una zona non adegua¬ 
ta. dichiarandosi disposta a 
pagare un affitto che appare 
davvero sproporzionato. 

Tt locale prescelto, di ap¬ 
pena 44 metri quadrati, (una 
ex macelleria) è situato di 
fronte alla stazione ferrovia¬ 
ria, (piazzale Rosselli) di¬ 


stante circa due chilometri 
dalla zona di sbarco e ìm 
barro portuale. D.ili'are.t. 
cioè, dove maggiori — specie 
durante la stagione estiva — 
potrebbero essere le possibi¬ 
lità, da parte degli utenti, di 
utilizzare i! servizio telefoni 
co intemazionale. « La zona 
della stazione Ferroviaria — 
fa notare una precisazione 
apparsa sull'ultimo numero 
d; "Riscossa sindacale", pe 
riodico della FIPCGIL di 
ancona — non riveste alcun 
interesse nè turistico nè 
commerciale né culturale ». 
Oltretutto — aggiungiamo — 
se risultasse confermata l'in¬ 
discrezione che l’Azienda è 
disposta a pagare per l’affitto 
del « buco » di 44 metri 
quadrati la somma di 250 mi¬ 
la lire mensili, la vicenda as¬ 
sumerebbe caratteri addirit¬ 
tura scandalosi. L’ammini¬ 
strazione comunale, tramite 
un intervento dell'assessore 
alla Urbanistica Maschio, 
quando era venuta a co¬ 
noscenza del problema ave¬ 
va infatti offerto alla Di¬ 
rezione ASST un ampio loca¬ 
le. di 120 metri quadrati, nei 
pressi della stazione maritti¬ 
ma. In particolare l'Ufficio 
dovrebbe sorgere all’interno 
del ristrutturato edificio che 
a^pita il teatro delle Muse. 


Una soluzione questa, ap¬ 
piedata dal Sindacato 
FIP CGIL <e non dalla CISL) 
che sempre in una nota rile¬ 
va che a nella zona oltre il 
porto, con il suo volume di 
traffici in costante aumento, 
sono situati il Palazzo degli 
Anziani e palazzo Bosdan 
isedi di convegni e simposi). 
l’Università, la Pinacoteca, la 
biblioteca, il Vescovado, la 
sede regionale della RAI. le 
maggiori agenzie marittime 
intemazionali, le rappresen¬ 
tanze di banche ed importan¬ 
ti enti e Società. Da noi in¬ 
terpellato l'assessore Mascino 
ha confermato questa dispo¬ 
nibilità, aggiungendo che 
chiaramente il Comune — co¬ 
me già è accaduto per altri 
affitti — avrebbe richiesto un 
« prezzo politico ». 

Ma la direzione aziendale 
ASST di fatto non ha tenuto 
conto di queste indicazioni 
preferendo — non si è capito 
bene per quali interessi o 
per quali scopi — continuare 
a marciare per la vecchia 
strada. Anzi, in una riunione 
avvenuta alla fine di ottobre 
e * richiesta ■ espressamente 
dalle organisazioni sindacali, 
non ha neppure invitato l’as¬ 
sessore che si era offerto per 
collaborare a risolvere il 
problema. Appare strano poi 


che di fatto, anche recente¬ 
mente, la CISL-SILT continui 
a fare s l’avvocato difensore » 
della Direzione. In una noia 
apparsa sul «Corriere Adria 
tico» si sottolineava -- a 
nome dell'ASST? — che il 
rappresentante comunale, in 
vitato non era intervenuto. 
«In assessorato — ci ha di 
chiarato invece Mascino — 
non è giunta nessuna comu¬ 
nicazione e anche la tesi di 
un disguido postale, appare a 
questo punto incredibile, es¬ 
sendo passato da allora più 
di un mese di tempo ». 

La FIP-CGIL ha denunciato 
Patteggiamento definito «an 
tidemocratico » dei vertici 
deU’Azienda statale. « Siamo 
andati all'incontro per discu¬ 
tere e confrontarci — ci dice 
un rappresentante sindacale 
— ma ci siamo presto resi 
conto che i giochi erano già 
stati fatti e le decisioni pre¬ 
se ». « Questi fatti hanno di¬ 
mostrato — è il commento 
del compagno Daniele Tappi, 
re^xmsabile della FIP nell’A¬ 
zienda — la totale insensibili¬ 
tà dell’ASST a misurarsi 
concretamente con l’Ente lo 
cale e confermano le posino 
ni di chiusura nei confronti 
dei nastri suggerimenti e in¬ 
dicazioni ». Va aggiunto eh* 


/ consultori anche per 
impedire che ogni anno 
muoiano centinaia 
di bambini appena nati 


ANCONA — Sviluppo per Ancona che significa? I comu¬ 
nisti ne discutono domenica prossima, nel corso di una ma¬ 
nifestazione con il compagno Chiaromonte (ore 10. al cine 
Goldoni). Parlano a propasito di «comprensorio», di rina¬ 
scita economica e sociale del capoluogo di regione. Indicano 
il porto, quale molla dello sviluppo. Il discorso merita dav¬ 
vero un aggiornamento, una riflessione. Può essere l’area 
portuale isolata dall'insieme delle attività produttive della 
città? Ancona è una città in cui hanno un elevatissimo peso 
le attività terziarie ed autonome, dove dal '74 si registra una 
costante flessione del numero degli addetti nelle aziende con 
più di 25 dipendenti, una città con una percentuale tutto 
sommato bassa di lavoratori occupati nell’industria manifat¬ 
turiera. E allora sviluppo deve significare più che mai in¬ 
tegrazione dei diversi settori produttivi, allargamento della 
base produttiva. 

Il ruolo trainante di Ancona nella regione si deduce anche 
da altri elementi: rispetto agli altri tre capoluoghi marchi¬ 
giani. Ancona vede un’accentuata presenza degli addetti ai 
trasporti (è sede del compartimento ferroviario) ed in ge 
nerale nella pubblica amministrazione (Poste e telegrafi. 
Regione). Deve essere un capoluogo non solo a amministra¬ 
tivo», dove si riflettono gli squilibri e le disfunzioni del¬ 
l’apparato statale, ma il punto di riferimento per il rilancio 
di settori trainanti. Per questo deve preoccupare molto la 
flessione nell’industria, ii ristagno deH’artigianato: a un ul¬ 
teriore squilibrio in questa direzione — dice Roberto Pagetta 
— andrebbe a discapito del complessivo sviluppo della città, 
che ha bisogno invece sia di un rafforzamento delia strut¬ 
tura produttiva (anche con riconversioni e diversificazioni, 
come per esempio il prossimo avvio della fabbrica per la tra¬ 
sformazione del pesce), sia di una adeguata valorizzazione 
delle opportunità che derivano dalla presenza del porto e 
delle altre realtà amministrative o di servizio. A questi obiet¬ 
tivi deve far riferimento dunque il progetto per Ancona ». 

Il punto di partenza è il porto, le sue attività; poi ci sono 
i punti alti delia crisi (Maraldi, Tanzarella). il ruolo del 
cantiere navale, la pesca e le possibilità di nuovi posti di 
lavoro. « Le energie da mobilitare per un progetto che non 
sia la somma dei bisogni particolari, ma il disegno del fu¬ 
turo produttivo e sociale della città — dice il PCI in una 
nota — sono innanzitutto i lavoratori. le donne emarginate 
dal lavoro e i giovani disoccupati. Chiamare a raccolta tutte 
queste energie, e non solo queste, vuol dire indicare 
il mede per uscire dalla crisi e con quali assetti politici ». 
E soprattutto vuol dire battere chi lavora perché i marchi¬ 
giani siano risucchiati ne! sottosviluppo, cioè nella spirale 
corporat ivtsmo loca 1 ismo d isgregazione polit ica. 


ANCONA • Da 13 anni l’Azienda di Stato sta progettando un centro pubblico per le comunicazioni internazionali 

Il posto telefonico si farà... dove non serve a nessuno 


oitre la CGIL anche 1 sinda¬ 
cati autonomi si erano di¬ 
chiarati contrari — o quanto 
meno perplessi — ai progetto 
dell’Azienda. Oltre alle criti 
che di scarsa funzionalità de; 
servizio (« la stazione di An 
cona è prevalentemente di 
transito, mentre gli stranieri 
si imbarcano o sbarcano dai 
traghetti al porto») i sinda¬ 
cati hanno censurato lo «sti¬ 
le » poco ortodosso con cu: 
la Direzione ha agito, di di¬ 
sinteresse nei confronti sia 
dell'Ente che rappresenta la 
collettività cittadina, sia de¬ 
gli organismi sindacali. La 
FIP CGIL ha posto tre preci¬ 
se domande a cui ancora non 
sono state date valide rispo¬ 
ste: c Quali sono stati i crite¬ 
ri che hanno determinato la 
scelta? »: « Quanto costerà 

l'operazione?»; «Chi sono i 
personaggi, quali gli interessi 
che si nascondono dietro 
queste decisioni? ». 

Tre interrogativi che al di 
là del singolo fatto specifico 
e dell’aspetto cittadino, met¬ 
tono in discussione la troppa 
facilità con cui vengono spesi 
denari pubblici e. più in ge¬ 
nerale. la stessa gestione lo¬ 
cale di una Azienda di Stato. 

ma. ma. 


ANCONA — Il consultorio è 
un servizio per le donne e 
per gli uomini, una struttura 
da usare, ma anche da gesti¬ 
re. Il consultorio per i futuri 
genitori, per quelli che geni¬ 
tori non vogliono diventare 
(nè per la prima nè per la... 
quinta volta!), ma anche rcr 
i bambini che hanno il sa¬ 
crosanto diritto di non mori¬ 
re appena nati. Già, per i 
bambini. Lo sapete che colie 
Marche i valori della mortali¬ 
tà infantile superano non di 
poco quelli deile nascite, ui 
gran parte dei comuni più 
importanti? Dati alla mino, 
si nota una accentuata diva¬ 
ricazione fra natalità e mor¬ 
talità proprio nei centri mon¬ 
tani. A Camerino ci sono *1 
nati vivi per 1000 abitanti, 
contro 14 morti entro il pri¬ 
mo anno di età su 1000 nati 
vivi: 9,89 per mille contro il 
14,2 a San Severino Marche: 
11 a 15 a Novafeltria; 10 a 15 
ad Amandola; 11 a 14 a Fa¬ 
briano. Soltanto nei centri 
maggiori della provincia di 
Ancona il dato si invcrte, pei' 
cui ad Ancona. Falconara 
Marittima. Senigallia. Osimo. 
Recanati il valore della nata¬ 
lità .supera — anche se non 
di molto — quello della mor¬ 
talità. Può interessare poi 
saliere che la percentuale poi 
alta d> natalità è a Falconara 
Marittima, mentre quella di 
mortalità in un vasto com¬ 
prensorio della provincia ni 
Pesaro (15.5 a Novafeltria. 
Pesaro. Fano. Urbino. Kos 
sombrone. Cagli-Pergola ». 

Sarebbe ingenuo Densa i e 
che la sola maggiore diffu¬ 
sione del servizio consultorio 
potrebbe invertire all’imiirnv- 
viso questa tendenza: iim 
certo la struttura è destinata 
ad influire positivamente n» 
che su questi fenommi, olir, 
che sul controllo delle nasci¬ 
te. Tanto è vero che tra i 
criteri di ripartizione dei 
fondi ner istituire i 24 co», 
sultori comunali (uno pur u- 
nità sanitaria locale) 11 Cori- 
siglio regionale ha inserito 
anche il livello di mortalità 
infantile, oltre che la e.-.: in¬ 
stane del territorio. la conia 
sterna e la densità della pi»- 
polazione. La Regione mette 
a disposizione dei Comuni 
singoli o associati quasi un 
miliardo nel bilancio '77. cir¬ 
ca 580 milioni nel ’78. Alle 
associazioni private *'anrrj 
soltanto 123 milioni nel ’77 c 
48 milioni nel ’78 (sono nove 
le richieste di contributi a- 
vanzate da enti ed ass<«* 
zioni private). 

Una somma di circa din 
miliardi, nel complesso. Se il 
governo avesse già ripartiti» 
fra le Regioni i fondi stanzia¬ 
ti con la legge 194 (per l’in¬ 
terruzione della gravidanza) 
almeno altrettanti miliardi 
sarebbero ora disponibili. .*-r 
ampliare l’intervento pubbli¬ 
co in questo importante setto 
re sociale. 

Dice l’assessore regimale 
alla sanità Elio Capodaglio: 
« Ora i Comuni hanno un’oc¬ 
casione da giocare subito 
Abbiamo già contato qualche 
ritardo, dovuto a questioni 
oggettive, come la necessità 
di delimitare le Unità sanita¬ 
rie. Ma ora i Comuni debbo¬ 
no dimostrare di voler utiliz¬ 
zare bene e subito il orovio- 
dimento licenziato dal tonv- 
glio. Non è piu ammissibile 
che l'ente pubblico arrivi 
sempre dopo, magari anche 
nella qualità dei servizi, ri¬ 
spetto agli enti privati ». I 
comuni — dicono gli nmoi- 
nistratori regionali — passo- 
no fare i loro conti. I mezzi 
che hanno a disposizione non 
sono immensi, ma sono sul 
fidenti ad avviare dovami pie 
questa esperienza. Le donne, 
i movimenti femminili e 
femministi, i partiti. i.-»ruiù 
sollecitato il servizio consvl- 
toriale; lo hanno messo su; 
piatto deila bilancia, quanoo 
si discuteva dell’applicatvl'i.’) 
della legge sull'aborto. L’a¬ 
borto-violenza. l’abortodram- 
ma. (anche quando c fatti 
con tutti i crismi c tutte le 
garanzie) si sconfigge uvhe 
dando alle donne e ai lori 
uomini, ai giovani, strumenti 
di conoscenza in materia di 
controllo e limitazione deve 
nascite. 

« Siamo all’inizio di una 


I FUNERALI DEL 
COMPAGNO FERRETTI 

ANCONA — S; seno svolte 
le esequie del compagno At¬ 
tilio Ferretti, padre di Emi¬ 
lio Ferretti («ferro»), co¬ 
mandante partigiano ed at¬ 
tuale assessore alia provin¬ 
cia di Ancona. II compagno 
Attilio Ferretti era iscritto al 
partito dal 1937 ed è stato 
una fulgida figura di mili¬ 
tante comunista e di antifa¬ 
scista. 

La federazione provinciale 
del PCI e la redazione re¬ 
gionale dell'Unità si associa¬ 
no al dolore dei familiari e 
di quanti lo conobbero. 


esperienza che ci farà cresce¬ 
re anche nei rapporti Inter¬ 
personali — dice ia compa¬ 
gna Amadei, consigliere re¬ 
gionale — Il servizio e nuo¬ 
vo. per certi aspetti richiede 
una dose di invenzione e ni 
fantasia. L'istituzione ii un.» 
cartella per i contraccettivi 
per esempio contribuirà alla 
discussione, alla ricerca mi 
un campo in Italia ine km 
trop;x) poco esplorato. Ma 
soprattutto sarà bene che J 
Comuni, per i quali con 
questo provvedimento si avvia 
più concretamente un pi»- 
cesso di aggregazione sovra- 
comunale, lavorino per fare 


del consultorio non sempli¬ 
cemente un servizio sanitario, 
ma di promozione e di cre¬ 
scita sociale, di vera e pro¬ 
pria educazione collettiva ». 

Si dilata quindi il concetto 
stesso tli difesa della salute, 
si marcia — anche con i 
consultori — verso la pre¬ 
venzione. E speriamo che i’in 
dividilo sia sempre più con 
sidcrato una complessità di 
fenomeni da studiare e di 
problemi da risolvere, oa 
parte del medico, dello psien 
logo. del sessuologo, dell a.- 
.sistente sociale. Sia l'indivi 
duo adulto, che l'indivduo 
bambino. 


Intanto a Urbino 
si lavora per la 
gestione sociale 


URBINO — Consultorio: 
partiamo da alcuni dati 
che si riferiscono a cinque 
mesi di attività. Affluen¬ 
za sostenuta di giovani 
(studentesse, ma anche 
studenti, per lo più a cop 
pia), in misura leggermen¬ 
te inferiore di donne — 
ma anche uomini — di età 
superiore, di qualsiasi ce 
to sociale. In luglio, quan¬ 
do il consultorio si è apcr 
lo. ne hanno usufruito per¬ 
sone di ambo i sessi che 
si sono trovati in Urbino 
o per i corsi estivi o come 
turisti. 

Più alta l'affluenza dal 
capoluogo feltresco e dal¬ 
le immediate vicinanze; 
non mancano tuttavia per¬ 
sone che vengono anche 
dai centri più lontani del 
territorio della Comunità 
montana dell'Alto e Afe 
dio Metauro, che ha isti 
tuito il consultorio. Anzi 
l’attività promozionale, e i 
contatti che l'équipe ha 
avuto e ha di continuo sta 
dando buoni risultati, per 
cui il consultorio va sem¬ 
pre più caratterizzandosi 
in senso positivo. 

Quanto alle richieste, le 
domande, prevalgono quel¬ 
le ginecologiche, l'informa¬ 
zione sessuale e sulla con¬ 
traccezione: ma vi sono 
richieste pure di altro ti 
po, come l'assistenza agli 
anziani, l'educazione e la 
psicologia dei bambini, la 
prevenzione di talune rnn 
lattie ed informazioni di 
natura socio-sanitaria. Due 
sole sono state le richieste 
per interruzione di gravi 
danza. 

Il consultorio familiare 
è perciò una realtà ben 
precisa e operante che sta 
trovando una connotazio 
ne specifica nell’ambito 
territoriale comunitario. 
Ce ne parlano le quattro 
operatrici (Paola Colan 
toni, sociologa. Mariella 
Roberti, pedagogista: Ma¬ 
ria Pia Conti, assistente 
sociale: Antonella Tinti, 
psicoioga), che sono nel 


Baby Brummel: 
per la Fulta j 
è urgente il j 
risanamento : 


ANCONA — L'approvazione 
da parte de; creditori dei- 
l'amministrazione controllata 
alla Baby Brummel e la or¬ 
mai sicura approvazione an 
che alla Lyons Baby non si¬ 
gnificano, a giudizio della 
Fu’.ta, la risoluzione dei pro¬ 
blemi nelle aziende dei grup¬ 
po Tanzarella. E' questo un 
primo giudizio che il coordi 
namento sindacale della rul- 
ta ha espresso rispetto a que¬ 
sto nuovo fatto avvenuto i’ 
altro ieri. Anzi, il sindacato 
sottolinea come per ora si 
s.a soltanto evitato il falli¬ 
mento e che occorre mettere 
in atto una ser.e di misure 
per risanare !e aziende e 
mantenere cosi tutti i posti 
d: lavoro. 

Tra le priorità assolute io 
sblocco, da parte delle ban¬ 
che delia questione dei sa¬ 
lari arretrati (si continua in¬ 
vece a tergiversare e frap- 
porre sempre nuovi ostacoli). 
I sindacati insistono anche 
sul fatto che Tanzarella (pri¬ 
mo responsab le per il mo¬ 
do pressappochista con cui 
ha gestito le aziende) attui 
ora le scelte necessarie per 
avviare il piano d. risana¬ 
mento. Prima fra tutti la ri¬ 
chiesta di amministrazione 
controllata anche per l’IDAB 
e l’AIex3ndra. 

Tra gli altri problemi an¬ 
cora da risolvere nel breve 
periodo: la realizzazione del 
campionario autunno-inverno 
e l’avvio della stagione pri¬ 
mavera-estate alla Lyons e 
alla Baby Brummel, il repe¬ 
rimento delle commesse per 
l’Alexandra. « E’ necessario 
— affermano ancora i sin¬ 
dacati — che : fornitori ga¬ 
rantiscano tutti i tessuti e 
gli accessori 


consultorio dall'inizio * 
che fanno parte dell'equi¬ 
pe di lavoro insieme ad 
un ginecologo c ad un pe 
diatra, questi ultimi anco * 
ra non operanti purtrop¬ 
po a temjro pieno, essendo 
ni via di definizione la 
convenzione con l'ente o- 
spcdaliero. 

Frequenti contatti — ci 
dicono — con gli enti lo¬ 
cali, con gli operatori sa¬ 
nitari, i medici condotti, 
gli organismi collegiali ed 
» sindacati hanno esteso 
la conoscenza c la possi¬ 
bilità di utilizzazione del 
servizio socio sanitario, in¬ 
dispensabile prima strut¬ 
tura anche in vista della 
riforma sanitaria. 

Resta tuttora da defini¬ 
re, ma si sta lavorando in 
tal senso, il Comitato di 
gestione sociale in cui vi 
siano rappresentanti delle 
organizzazioni sociali, dei 
partiti, dei sindacati, dei 
movimenti femminili. Pro¬ 
prio a questo scopo ieri si 
è svolto un secondo incon¬ 
tro con le organizzazioni 
femminili di Urbino e del¬ 
la zona. « In questo modo 
— ci ha detto Edera Ciani- 
bellotti dell'UDl — le don¬ 
ne hanno una possibilità 
ulteriore di partecipazio 
ne; e un altro momento 
di crescita politica, tan¬ 
to piu che con il consulto¬ 
rio certi problemi escono 
dalla sfera privata per in¬ 
vestire proprio la società 
c la collettività ». 

Le prossime uscite pub 
Miche delle operatrici so¬ 
no previste a Fcrmignano. 
S. Angelo e Urbama. In 
questi centri sono molte 
le donne che lavorano in 
fabbrica, per cui l'équipe 
da un lato può meglio co¬ 
noscere la realtà socio sa¬ 
nitaria della zona, dall'al¬ 
tro può giungere con più 
facilità a coinvolgere tut¬ 
ta la popolazione per la 
gestione della propria sa¬ 
lute. 


Sospeso ieri 
il processo 
per la rapina 
di Monsanpolo 


MACERATA — Il processo In 
corso presso la Corte di As¬ 
sise di Macerala per il san¬ 
guinoso tentativo di rapina 
operato nel settembre di due 
anni fa a: danni di una cor¬ 
riera delia SAC nei pressi 
di Monsanpolo (nel conflit¬ 
to perse la vita un anziano 
pensionato» è stato sospeso 
al termine della seconda 
udienza, per riprendere il 
pross mo 15 dicembre. Ieri 
mattina intanto è stata ul¬ 
timata la escussione dei te 
stimoni. Mentre le dichiara 
z ; oni deH'AppoUon: hanno 
indicato numerosi elementi 
p uttosto precisi a carico di 
Brano Verini, ancora piu*, 
tasto incerto appare il ruolo 
g cesto dal Gigliotti e dal 
i'a’tra imputata. Elisabetta 
Anagni. Il primo è un pre 
giudicato di piccolo calibro, 
nei guai con la g.ustizia per 
reati di poco conto, mentre 
la ragazza è una figura de 
cisamente contraddittoria: d« 
una parte molto a suo agio 
nel ruolo di « donna del ban¬ 
dito» (cioè de! Vermi), dal¬ 
l’altra fedele a’.Pimmagine d: 
impiegata model’o dalla con¬ 
dotta irreprensibile. 

Tanto il G:gliotti che la 
Anagni non sembrano aver 
avuto un ruolo diretto nel 
colpo, mentre la stessa G:o 
vanna Genco. imputata di 
semolice favoreggiamento, ri¬ 
sulta estranea ai fatti. 

Un elemento nuovo: l’ap¬ 
parizione nel processo di un 
certo Maurizio De Angelis, 
un pregiudicato morto alla 
vigilia del colpo che il Ve 
rini ha indicato come il 
* giovane h’ondo » cui Pad 
po’Ioni fa riferimento nel d» 
scrivere i protagonisti d»l 
l'organizzazione della rapina. 
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Dopo una settimana di polemiche e di manovre strumentali 

li Consiglio regionale torna 
a discutere di cose concrete 

Riequilibrata dal Comitato regionale socialista la linea d’attacco alla Giunta, il confronto di questa 
mattina dovrà riassumere i segni del dibattito pubblico sui problemi urgenti dello sviluppo 
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Vicenda «Perusia» 
e scelte sindacali 

Tema dominante la necessità di collegare le singole vertenze e av¬ 
viare la costruzione di iniziative di zona • La relazione di Paolo Brutti 


Dopo la presa di posizione 
del comitato regimale socia¬ 
lista che ha, quanto meno, 
riequllibrato la linea d’attac¬ 
co alla giunta regimale con¬ 
tenuta nel primo documento 
della segreteria regionale del 
PSI umbro, il confranto sta¬ 
mattina riassumerà le carat¬ 
teristiche del dibattito pub¬ 
blico. A Palazzo Cesaroni, in¬ 
fatti, sarà all'ordine del gior¬ 
no il proseguimento della di¬ 
scussione introdotta la setti¬ 
mana scorsa da una relazio¬ 
ne del compagno Germano 
Marrl, presidente del gover¬ 
no .regionale, e la proposta 
di « revoca » della giunta da 
parte della DC e del PSDI. 

fin sette giorni però seno 
successi tali avvenimenti da 
far ritenere che stamattina 
il « partito della crisi » la¬ 
verà le proprie velleità a ca¬ 
sa senza trasportarle sui ban¬ 
chi del Consiglio regionale. 
Il tentativo di giocare allo 
sfascio è stato largamente 
battuto In questa settimana. 
Non solo c’è stata la riunio¬ 
ne dell’altra notte del Co¬ 


mitato regionale socialista da 
cui è uscita una nuova mag¬ 
gioranza e una nuova linea 
politica, non solo 11 rinvio 
del convegno degli ammini¬ 
stratori regimali del P 8 I. du¬ 
rante il quale doveva essere 
presentata la relazione di Li¬ 
sci, Stefnnettt e Fiorelli, ma 
anche una dura battaglia in 
seno alla Democrazia cri¬ 
stiana 

In questo partito la propo¬ 
sta di chiedere le dimissioni 
della giunta regionale è pas¬ 
sata nell’organo dirigente re¬ 
gionale a strettissima mag¬ 
gioranza e a prezzo di uno 
scontro cui da tempo non si 
assisteva. Basta guardare In 
rapida successione cronolo¬ 
gica ai fatti de. Dapprima la 
richiesta del capogruppo Er- 
cinl di « revoca » della giun¬ 
ta, subito dopo un documen¬ 
to della segreteria regiona¬ 
le che abbandonava questa 
prospettiva, a distanza di tre 
giorni 11 comitato regionale 
che ribadiva la linea Erclni, 
poi il tentativo del segreta¬ 
rio regionale Carnevali di 


«sdrammatizzare» Il tutto cer¬ 
cando contatti bilaterali con 
le altre forze democratiche. 
Si capisce In sostanza che 
nella DC umbra è in atto 
una battaglia interna di vaste 
proporzioni. 

Stamattina comunque la 
riunione In Consiglio regio¬ 
nale sarà una valida verifica 
per tutti. 

SI sceglierà la via del pro¬ 
gresso economico e sociale 
dell’Umbria o ci si attarde¬ 
rà in polemiche senza senso. 
Questa è l’unica alternativa 
che 1 trenta consiglieri avran¬ 
no di fronte. 

Torniamo per un attimo in 
casa socialista. Alcuni gior¬ 
nali già ieri hanno pubblica¬ 
to (ma vale la pena di farlo 
di nuovo) una lettera-tele¬ 
gramma che Fabio Fiorelli 
(che non si capisce bene se 
si è dimesso o no dallo ca¬ 
rica di capogruppo regiona¬ 
le) ha spedito l’altra sera al 
segretario nazionale del PSI 
Bettino Craxi. Dice Fiorelli: 
« La primavera socialista um¬ 
bra, fondata su dichiarati 


propositi di rigorosa pulizia 
interna è stata interrotta per 
l’insediamento maggioritario 
ntel comitato regionale di 
una equivoca coalizione di in¬ 
teressi verticisticl con inizio 
di pericolose manovre tese 
alla restaurazione all’interno 
del partito della sovranità li¬ 
mitata di fronte all’arrogan¬ 
za egemonica comunista. Tale 
normalizzazione di chiaro 
stampo leninista da ben otto 
mesi prevista e patrocinata 
pubblicamente da dirigenti 
umbri del PCI è internamen¬ 
te guidata con i consueti me¬ 
todi trasformistici del com¬ 
pagno Enrico Manca. Il pro¬ 
ditorio attacco all’autonomia 
del partito, deplorato da lar¬ 
ga base del partito e dell’area 
socialista richiede un pron¬ 
to intervento della direzione 
nazionale per dare serie ga¬ 
ranzie alla dissidenza inter¬ 
na e per lo scioglimento del 
comitato regionale, con la 
sollecito indizione del nuovo 
congresso regionale ». Sono 
parole che si commentano da 
sole. 



Lavoratori umbri in lotta per l'occupazione e lo sviluppo econo¬ 
mico 


Si intensifica il dibattito su questo decisivo problema 

Nuove linee nella lotta 
per il lavoro giovanile 

Come interpretare i dati della crisi economica - Non serve dire che 
la 285 « è solo un numero », occorre misurarsi con le questioni aperte 


Riserve e critiche delia delegazione umbra a Roma 

Preoccupano i «tagli» 
alle entrate regionali 

Incontro del presidente Marri con il sottosegretario al Bilancio - Ribadite 
le difficoltà in cui si dibatte l'economia della regione - Le proposte 


Sui problemi dell’occu¬ 
pazione giovanile e sulle 
esperienze maturate In 
Umbria, pubblichiamo un 
Intervento del compagno 
Alberto Stramacclonl. del¬ 
la segreteria regionale del¬ 
la FGCI. 

In queste settimane si è in¬ 
tensificato in Umbria un di¬ 
battito ed un confronto sui 
temi dello sviluppo economi¬ 
co, dell’allargamento ideile 
basi produttive e della lotta 
per l’occupazione. Gli inter¬ 
rogativi emersi negli incontri 
tra le teghe dei disoccupati, 
in • Consigli di Fabbrica, a- 
ziende, enti pubblici e più in 
generale in sedi istituzionali, 
dalla commissione regionale 
per l’occupazione giovanile 
all'assessorato all’Industria 
della Regione lell'Umbrlu, 
sembrano essere due: -ia una 
parte su quali basi bisogna 
condurre la lotta per l'occu¬ 
pazione in Umbria e dalVal- 
tra sul contributo e sull'al¬ 
leanza di quali forze politiche 
e sociali sviluppare la batta¬ 
glia. 

I dati di crisi della situa¬ 
zione economica umbra, se 
non si manifestano attraverso 
l’aumento del tasso di disoc¬ 
cupazione (fermo a 21.000 u- 
nità fin dal '701 si evidenzia 
no però nella instabilità prò 
duttiva di parecchie indu¬ 
strie. Infatti la tendenza al 
decentramento delle attività 
produttive da parte di nume¬ 
rose aziende medie e piccole 
pone problemi di gestione 
del mercato del lavoro, delta 
sviluppo della occupazione e 
di governo complessivo del¬ 
l’economia umbra. 

Per questo parlare di oc¬ 
cupazione giovanile in Um¬ 
bria significa parlare di 
« nuova occupazione » e di 
tenace battaglia al lavoro ne¬ 
ro e comunque al lavoro 
precario non protetto, anche a 
fronte di 33.000 avviamenti a! 


lavoro nei primi IO mesi del 
7 8. Si tratta di intervenire 
quindi con iniziative nuove e 
originali, di mettere a frutto 
tutta la nostra # faniasiu » 
per avviare esperienze di la 
voro e anche a termine o 
stagionali per migliaia e mi 
gliaia di giovani. 

Recuperare un rapporto 
positivo sul terreno del .'avo 
ro e della produzione con i 
giovani è per noi un obbiet¬ 
tivo imprescindibile che deve 
essere realizzato valorizzando 
tutte le esperienze positive 
compiute in questo ultimo 
anno nella lotta per l’occupa- 
zione glovaile con il plano 
regionale per la 285 e con 
tutte le altre iniziative, da 
vagliare anche criticamen’c. 
Infatti non serve più dire 
che la 285 è oramai solo un 
numero, senza confrontaisi 
sul problemi nuovi che na 
posto e sui livelli di lotta ine 
ha sviluppato. 

Il dato dell’avviamento al 
lavoro di circa 1000 giovani 
prima della fine del 7 8 sia 
nel settore pubblico che in 
quello privato non ci dispen¬ 
sa dall’individuare errori e 
ritardi, inadempienze del go¬ 
verno e della imprenditoria 
privata nella regione. Sono 
stati infatti realizzati jhco 
più di 400 contratti di lonni- 
zionelavoro disattendendo 
quindi speranze e prospettile 
di occupazione per tutti quei 
giovani che iscrivendosi nelle 
liste spedali confidavano nel 
senso di responsabilità del 
padronato e del governo che 
non ha esercitato juella fun¬ 
zione di pressione e di coor¬ 
dinamento tra tutte le inizia¬ 
tive che ci si attendeva. Gra 
questo contributo è venuto 
meno, si tratta di impegnarvi 
per chiarire le responsabili¬ 
tà ed a poco serve una p,> 
lemica basata sull’* avevamo 
detto ». che la legge sarebbe 
stata un « boomerang ». Si 
tratta invece di rafforzo e. 


sviluppare, mettere in piedi 
attività economiche, progetti, 
proposte radicate sul territo¬ 
rio. che intervenendo con gli 
strumenti offerti dal potere 
pubblico (leggi di finanzia¬ 
mento e regionali) e con 
proprie iniziative autonome 
di mercato, sappiano mar¬ 
ciare verso uno sbocco occu¬ 
pazionale basato anche su li¬ 
na diversa organizzazione 
della qualità del lavoro. 

Per questo, rafforzare e 
sviluppare le 16 cooperative 
dei giovani sorte dopo l’ap¬ 
provazione della legge 285 
che contano 264 soci, deve 
essere un punto fermo di i- 
nlzlatlva. Se, certo, una legge 
regionale non può assolvere a 
questo compito, si devono 
trovare altri strumenti co- 
nomico-finanziari aU'intcrno 
dello stesso piano regionale 
di sviluppo e si deve e si 
può rivedere anche la stessa 
legge. 

Il problema centrale icr-la 
comunque quello di una ini¬ 
ziativa coordinata delle isti¬ 
tuzioni, delle forze politiche 
su questo unto e di una rigo¬ 
rosa definizione dei pro¬ 
grammi delle varie coop. Pur 
non temendo una espansione 
delle attività cooperative, 
pensiamo che queste debbano 
essere intraprese alla piena 
luce del sole, con programmi 
seri al di fuori di gua'siasi 
logica assistenzialistica. Ecco 
perchè abbiamo criticato lo 
coop l’aratro di Gubbio c t la 
raccolta » di S. Venanzo. Von 
siamo d’accordo con un ri 
tomo all’agricoltura sotto 
auspici bucolicovit alistici, 
che rifiutano la tecnologia, e 
mirano solo alla sussistenza. 

Su questi fatti occorre an¬ 
dare avanti c superale » ri¬ 
tardi del movimento di-ile 
Leghe dei disoccupati e della 
federazione sindacale unita¬ 
ria. 

Alberto Stramaccioni 


Il presidente Marri e la dele¬ 
gazione umbra della giunta 
umbra hanno espresso mar¬ 
tedì sera le loro riserve e 
critiche al sottosegretario al 
Bilancio sul taglieggiamento 
delle entrate alle Regioni, 
previsto dal piano plurienna¬ 
le governativo. Perplessità 
sono state inoltre presentate 
anche rispetto agli orienta¬ 
menti dell’esecutivo centrale 
in materia di trasporti. Le 
osservazioni sono state fatte 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi al ministero. 

La delegazione ha anche 
latto presente le difficoltà 
nelle quali si dibatte l’eco¬ 
nomia umbra e 1 problemi 
ulteriori che «i tagli di fon¬ 
di » potrebbero comportare. 
Non sono mancati poi anche 
suggerimenti di carattere ge¬ 
nerale: si è parlato di impor¬ 
tanti interventi governativi 
sul terreno delle strutture e 
delle infrastrutture. 

La giunta regionale umbra 
ha insistito in particolare sul 
piano per la metanizzazione. 
Nel corso del colloquio sono 
stati riferiti anche gli orien¬ 
tamenti presenti nel piano 
regionale di sviluppo. L’Um¬ 
bria una delle poche Regioni 
d’Italia ad esserne dotata, ha 
portato perciò il contributo 
della propria elaborazione al¬ 
la programmazione nazionale. 

In particolare Marri si è 
fatto portavoce presso il sot¬ 
tosegretario della necessità di 
muoversi sulla strada della 
creazione delle aziende sulle 
terre degli Enti pubblici. 
Questo, come si ricorderà, è 
uno dei punti qualificanti del 
documento programma torio 
regionale. 

L’incontro di martedì sera 
era atato richiesto In vista 
deH’itei partecipativo del 
plano pluriennale della Re¬ 
gione. che già. a partire dal 
lunedi 11 dicembre, a Temi, 
sara sottoposto alla discus 
slooe delle forze economiche, 
sociali e politiche. 


I problemi posti dalla real¬ 
ta economica umbra non so¬ 
no. soprattutto in questo 
momento, di scarso rilievo. 
Proprio ieri sera l’assessore 
Alberto Provantini ne ha af¬ 
frontato uno particolarmente 
scottante: la vertenza IBP. AI 
dipartimento per Io sviluppo 
c'eiano per questo confronto 
j consigli di fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il 14 
dicembre dovrebbe esserci a 
Roma, sullo stesso argomen¬ 


to. un Incontro con il Mi¬ 
nistro Prodi e la direzione 
della multinazionale alimen¬ 
tare. 

Ma l’IBP non è certo «il 
solo punto caldo ». cl sono 
realtà come l’Avila. la Paldo 
san, il Perusia. Da qui le 
preoccupazioni della Regione, 
la quale peraltro proprio in 
questo periodo ha intenzione 
di mettere in campo una no¬ 
tevole attività, legata agli atti 
programmatori già approvati. 


Forse sta per terminare 
il « black out » dei cinema 

Per sbloccare il « black out » dei cinema di Perugia, chiusi 
dopo il caos della società Cinegesi, a breve ci sarà un incon¬ 
tro tra il ministro Pastorino, gli attuali proprietari delle sale. 
Regione, sindacati, associazioni industriali e ANICA (asso¬ 
ciazione noleggiatori). 

La notizia è stata data dall’assessore regionale ai beni 
culturali Roberto Abbondanza che Ieri a Roma ha avuto 
un primo incontro ccn il ministro del turismo e dello spet¬ 
tacolo assieme al direttore dell’associazione industriali. 


I teorici del disimpegno 


CITTA’ DI CASTELLO — 
« Consigli di circoscrizione: 
una elezione che non è sen¬ 
tita » — ha scritto ieri La 
Nazione a commento delle 
consultazioni svoltesi dome¬ 
nica a Città di Castello, con¬ 
fermando la linea di disim¬ 
pegno e della avversione te¬ 
nuta nelle settimane scorse. 
Il quotidiano fiorentino ave¬ 
va ospitato — è vero — gli 
interventi di alcuni consiglie¬ 
ri comunali che spiegavano 
l'importanza della elezione 
dei consigli di circoscrizione, 
ma poi, come in contrappo¬ 
sizione a ai politici », si fa¬ 
ceva portavoce di anonimi 
« cittadini che preferiscono 
pensare agli affari loro ». 


Anche a commento del vo¬ 
to toma questo motivo, a So¬ 
no risultati eletti a grande 
maggioranza — scrive — can¬ 
didati non di partito ». La 
Nazione, forse li ha schedati 
tutti, i nuovi consiglieri di 
circoscrizione, o forse, più 
verosimilmente, non vi ha ri¬ 
conosciuto persone vicine alle 
proprie inclinazioni di parti¬ 
to. Fatto sta che continua 
a servire la causa del disim¬ 
pegno piuttosto che tentare 
per lo meno di dar credito 
ai 12 mila cittadini che han¬ 
no chiesto di essere più diret¬ 
tamente partecipi della vita 
pubblica. 
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Una proposta che solleva numerose e motivate opposizioni 

Inattuabile e improduttiva una Azienda 
del turismo nella zona narnese-amerina 


Già stanziato e disponibile finanziamento di 100 milioni 

Il Comune di Narni prepara (e discute) 
un programma di intervento culturale 


TERNI — Contrari alia crea¬ 
zione di un'azienda autonoma 
di cura, soggiorno e turismo 
per il Comprensorio naine 
«camerino si .^no dichiarati 
sia il presidente deil’Azienda 
del Ternano. Gianni Tornassi, 
che ;1 Comitato di zona del- 
i'ARCI di Amelia Della pro¬ 
posta di costituire un'azienda 
per il turismo nel Compren 
serio narnese amerino si è 
discusso nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio di 
amministrazione dell’Azienda 
del Turismo di Terni, mentre 
l’ARCI di Amelia ha preso 
posizione con un proprio do 
cumento. nel qutìc il giudizio 
negativo viene motivato con 
dati sul flusso turistico che 
si registra nel territorio nar 
ne«e e m quello amerino La 
conclusione è che. come seri 
ve l’ARCI di Amelia. « a- 
vremmo un'azienda che do 
vrebbo ricorrere a ben 38 mi¬ 
lioni di contributi por man 
tenere se stessa ». Divente 
rebhe insomma una sorta di 
ente inutile che. invece di 
. stimolare lo sviluppo turisti¬ 
co. lo imbriglierebbe ulte¬ 
riormente, mangiandosi tutti 
quei finanziamenti che po¬ 
trebbero invece essere utiliz¬ 
zati in maniera ben più pre 
duttiva 

L'ARCI hi fatto dei conti 
nrnuziosi: nella migliore del- 
. le ipotesi, tenendo costante il 


flusso turistico che si è re i 
g.-trato nel I9n. nelle casse 
della nuova azienda potreb 
bero entrare 18 milioni. Il 
Comprensorio namese amen 
no dispone di strutture licei 
uve aosai modeste 372 posti 
letto, cornro ì 11 ® posti letto 
deU'Orvietano e ì 1236 del 
Temano. 

Seno dati che sono stati 
confermati anche dal presi¬ 
dente deil'Az enda di Temi 
ne’.la relazione che ha svolto 
lunedi pomeriggio per illu¬ 
strare il bilancio di previsio 
ne per l'anno prossimo: 

« L'eventuale terza azienda 
della provincia — ha affer¬ 
mato Tornassi — pur con la 
inclusione del Comune di 
Nami. andrebbe a gestire un 
traffico turistico irrisorio, se 
rapportato a quello provin¬ 
ciale La percentuale delle 
presenze sarebbe deil' 8.2 per 
cento contro il 37.2 per cento 
relativo al territorio dell'A 
zienda dell'orvietano e il 54,6 , 
per cento di quello della 
nostra Azienda senza Nanu». 

Di fronte ai 16 milioni di 
entrate prevedibili per l'ILOR 
e 1 2 milioni per l’Imposta di 
soggiorno, cl sono le spese di 
gestione assai onerose. Dai 
calcoli deU’ARCI. mantenere 
una struttura come l’Azienda 
costerebbe, tra personale e 
soese varie, ben 56 milioni. 
Prevedendo altre entrate sot¬ 


to la \oee di contributi da 
parte dei Comuni, della Pro¬ 
vincia e della Regione, si può 
ipotizzare un'entrata com¬ 
plessiva di 85 milioni, mentre 
per imprimere un colpo d’ac- 
celeratpre al turismo occorre 
concentrare l’attenzione 
proprio su Interventi che va¬ 
dano In questa direzione. 

- L'ARCI suggerisce, ad e- 
sempio, la creazione di un 
sistema di camping: ne po¬ 
trebbe sorgere uno a Por 
chkino. già previsto nel piano 
particolareggiato, oppure a 
Fomole dove c’è un parco 
che potrebbe essere utilizzato 
anche come campeggio. 

« C’è poi una omogeneità 
territoriale — ha rilevato 
Tornassi — tra il Comune di 
Narni e l'intero Comprenso¬ 
rio temano della quale oc¬ 
corre tenere conto. E" inoltre 
evidente che dall’aggregazione 
al nostro Comprensorio 1 
comuni deH'Amerlno riceve¬ 
rebbero soltanto vantaggi, sia 
perchè il nostro è un com- 
p^nsorlo ricco di bellezze 
naturali e artistiche, sla per¬ 
chè possono usufruire delle 
strutture organizzative della 
nostra Azienda, In modo che 
le maggiori entrate tributarie 
potrebbero essere rivolte a 
totale beneficio delle attività 
turistiche c delle spese di in¬ 
vestimento ». 


NARNI — Il Comune di i 
Nami ha predisposto un or¬ 
ganico programma di inter 
vento nel settore culturale, 
che sarà discusso nei pros 
simi giorni con la cittadinan¬ 
za. Una delle Iniziative di ri 
lìevo inserite nel programma 
riguarda la ristrutturazione 
del castello di San Girolamo. 

Il Comune può contare su 
un finanziamento già stanzia¬ 
to di 100 milioni, con il quale 
sarà realizzata una sala per 
l’ascolto dei dischi, una bi¬ 
blioteca. un teatro, una sala 
per la lettura dei quotidiani 
e delle riviste aperta tutto il 
giorno. Si tratta di una prò 
posta intorno alla quale è 
stata già avviata la Darteci- 
pazione e che è suscettibile 
di modifiche, sulla base dei 
suggerimenti che scaturiran 
no dal dialogo con le orza- 
nizzazionl per il tempo lìbe¬ 
ro. i gruppi spontanei che <> 
perano nel settore culturale, 
e tutti gli altri organismi 

San Girolamo, che si trova 
all’ingresso della città, cu 
condato da un parco all'in¬ 
terno del quale c’è una pisci 
na. diventerà un centro di i- 
niziativa culturale. Oltre a 
questo Intervento ce ne è un 
altro che riguarda la ex chie¬ 
sa di San Domenico, attual¬ 
mente inagibile ma che, gra 
zie ai lavori attualmente m 
corso, potrà essere riaperta 


nel giro di un mese o poco 
più. La sala, dotata di riscal 
demento e di un moderno 
impianto per l'amplificazione, 
potrà essere utilizzata per i 
concerti o per ^pctTa^oU 
teatrali. 

Proprio la imminente ria¬ 
pertura di San Domenico 
metterà Nami nelle condizio¬ 
ni di non essere tagliata iu<^ 
ri dalla stagione teatrale di 
quest'anno. Anche il teatro 
comunale è infatti inagiblle. 
Il Comune ha già predisposto 
il progetto e ci seno anche i 
finanziamenti. Prima che t 
lavori possano iniziare ed es¬ 
sere completati ci vorrà però 


non meno di un anno. 

Un'altra delle iniziative del¬ 
le quali si sta discutendo ri¬ 
guarda il cinema. A Nami c’è 
un’unica saia cinematogran- 
ca. coinvolta nel crak Pan¬ 
nelli. che gestiva altre sale in 
Umbria. Da mesi il cinema 
« Vittoria » è chiuso e non 
potrà essere riaperto prima 
che sia saldato il debito ac¬ 
cumulato con le case distri¬ 
butrici. che si aggira intorno 
ai sei milioni. L'amministra- 
zicne comunale sta verifican¬ 
do la possibilità di interveni¬ 
re per consentire l'apertura 
dell'unica sala cinematografi¬ 
ca di Nami 


La DC spoletina abbandona l’aula 
per non votare sui patti agrari 

La Democrazia cristiana spoletina ha abbandonato ieri 
sera l'aula del Consiglio comunale per non votare un or¬ 
dine del gicrnc comunista nel quale si chiedeva che la 
legge sui patti agrari fosse approvata dalla Camera nello 
stesso testo votato dal Senato. La DC ha cercato di giu- 
stlficaro il suo grave gesto adducendo il pretesto della 
mancata discussione in Consiglio comunale di ordini del 
giorno su vari argomenti, in precedenza presentati. La 
verità è che la DC spoletina ha dimostrato soltanto di es¬ 
sere insensibile ad uno dei maggiori problemi oggi sul tap¬ 
peto nel paese: quello di una nuova regolamentazione del 
patti agrari, già votata anche dai democristiani al Senato. 
Il gesto DC è stato Imitato in Consiglio comunale da re- 
pubblicani. socialdemocratici e missini. L'ordine del giorno 
comunque è stato approvato ccn i voti del PCI e del PSI. 


« Se un merito ce l’ha la 
vicenda Perusia è forse quel¬ 
lo di sottolineare quanto i 
tempi per la costruzione di 
una piattaforma regionale e 
di una piattaforma di zona 
debbono essere accelerati ». 
L’ha detto concludendo l'atti¬ 
vo sindacale di ieri (oltre 
duecento delegati dei cdf del 
comprensorio di Perugia) Il 
compagno Paolo Brutti. Del 
resto un riferimento preciso 
alla vicenda Perusia non è 
mancato né negli interventi, 
né nel documento votato da 
tutti 1 delegati nella sala del¬ 
la provincia proprio davanti 
ai cartelli del « Consiglio re¬ 
gionale occupato » che era 
possibile intravedere dalle fi¬ 
nestre di Piazza Italia. 

Con sullo sfondo la vicen¬ 
da Perusia e con l’occhio ri¬ 
volto ai cartelli che anche 
ieri attaccavano tutto e tut¬ 
ti (dal presidente del consi¬ 
glio regionale, al nostro gior¬ 
nale) i delegati dei cdf per 
tutta la mattina hanno af¬ 
frontato gli aggrovigliatissimi 
nodi di una battaglia sinda¬ 
cale che faticosamente sta 
crescendo. 

La necessità di collegare le 
singole vertenze pei avviare 
immediatamente la costru¬ 
zione concreta di iniziative di 
zona per l’occupazione è stata 
la nota ricorrente di molti In¬ 
terventi. Un delegato della 
SICEL. ad esempio, ha sottoli¬ 
neato la necessità di far cre¬ 
scere l’Informazione anche 
tra le singole fabbriche: « L* 
unificazione delle vertenze — 
ha detto — cresce se 1 pro¬ 
blemi di una singola azien¬ 
da non rimangono rinchiusi 
nelle riunioni del consiglio di 
fabbrica ». 

Dalla riunione è emerso un 
documento (lo riportiamo più 
avanti) che riprende questo 
ed altri temi; in serata i de¬ 
legati dei consigli di fabbrica 
sono tornati a riunirsi per 
fissare nero su bianco un pri¬ 
mo coll»gamento tra piatta¬ 
forme di fabbrica. Neglj in¬ 
terventi c’è stato di più rana 
riflessione con tanto di cifre 
e dati su alcuni aspetti del¬ 
la vita regionale che impli¬ 
cano anche nuove strategie 
sindacali. Di fronte, infatti, 
alla constatazione che nel ’77 
in Umbria ci sono stati 45 
mila licenziamenti e 47 000 
assunzioni nell’Industria ma¬ 
nifatturiera. l’nnallsi non si 
può fermare alla costatazio¬ 
ne del saldo negativo per 1’ 
occupazione (se si considera 
il non rlprtisino dei turnover 
è chiaro che l’occupazione è 
nei fatti scesa). Chi sono 1 li¬ 
cenziati? Chi i riassunti? 
L’interrogativo va sciolto 

— ha sottolineato Brutti nel¬ 
le conclusioni — prendendo 
pieno atto dell’esistenza an¬ 
che nell'Umbria degli anni 
'80 di una grossa fascia del 
mercato del lavoro che vive 
parcellizzata In piccole e me¬ 
die aziende senza un reale 
contatto con le organizzazioni 
sindacali. Ed ancora: il de¬ 
centramento produttivo ed 
lina pratica di tipo ottocente¬ 
sco del lavoro (in alcune fab 
brichette gli orari arrivano a 
50 ore settimanali), sono le 
vìe che. con il lavoro nero, 
vengono utilizzate da molte 
imprese per mantenersi in 
piedi nel mezzo della crisi. 

Di fronte a questi muta¬ 
menti la strategia sindacale 

— ha detto Brutti — non può 
spezzarsi azienda per azien¬ 
da. ma costruire un’iniziativa 
territoriale esaltando il ruo¬ 
lo dei consigli di fabbrica. A 
breve uscirà una prima piat¬ 
taforma sindacale che colle¬ 
ga singole fabbriche; ed è 

l questa la via indicata dal di¬ 
battito per un'unità reale delle 
forze sindacali che in questi 
giorni è messa in discussi^ 
ne dalla UIL sulla vicenda 
del Perusia. L’obiettivo è una 
contrattazione con l'insieme 
degli imprenditori. 

Dal dibattito, come diceva¬ 
mo. è uscito un documento 
che indica precisi obiettivi da 
sviluppare nell'azione sinda¬ 
cale; 

1 ) piani di investimento del¬ 
le aziende per l'allargamento 
della base produttiva e per la 
riqualificazione del tessuto 
delle piccole e medie imprese 
avviando un piano di ricon¬ 
versione industriale, di diver¬ 
sificazione produttiva, di svi¬ 
luppo deU'occupazione; 

2 ) controllo e contrattazio¬ 
ne dell’organizzazione del la¬ 
voro. del decentramento pro¬ 
duttivo. del lavoro a domi 
cilio e del precariato; 

3) controllo e contrattazio¬ 
ne delle assunzioni e al 
Iargamento dell’utilizzazione 
della legge 285 sull'occupa¬ 
zione giovanile; 

4) contrattazione della mo¬ 
bilità e della riqualificazione 
dei lavoratori, secondo una 
linea di riconversione e di 

sviluppo dell’intero apparato 
produttivo-occupazionale; 

5) verifica e lotta per il 
rispetto contrattuale degli 
orari di lavoro e riapertura 
del turo over; 

6 ) verifica globale dell'utt- 
lizzo dei fondi della 183 e di 
quelli messi a disposizione 
dagli interventi delle società 
finanzarie pubbliche; 

7) sostegno dì queste ver¬ 
tenze contro l'associazione de¬ 
gli industriali con adeguate 
forme di mobilitazione e di 
lotta riunendo sulla linea per 
l'occupazione le attuali ver 

. tenze aperte e aprendone di 
nuove nel territorio, promuo¬ 
vendo altre e più incisive for¬ 
me di lotta anche all'esterno 
del posto di lavoro, saldando 
gli obiettivi generali e locali 
nell’unità dei lavoratori pub¬ 
blici e privati con i lavora¬ 
tori precari ed i disoccupati; 
linea questa che deve ve¬ 
dere protagonisti i consigli di 
fabbrica; 

8 ) allo scopo di allargare il 
sostegno unitario e democrati¬ 


co alle Iniziative sopra det¬ 
te saranno inoltre richiesti in¬ 
contri con le forze politiche 
democratiche, il consiglio re¬ 
gionale ed i comuni della 
zona. 

« L’attivo dei consigli di 
fabbrica — conclude il docu¬ 
mento — nel proporre gli 
obiettivi sopra espressi e per 
le conquiste reali che essi 
contengono, ritiene che sia 
indispensabile nell’amplia¬ 
mento e nell’accentuarsi del¬ 
la lotta, la partecipazione di 
tutti i lavoratori ed in par¬ 


ticolare di coloro che da me¬ 
si, come i lavoratori della 
Perusia. lottaho per la sal¬ 
vaguardia del posto di la¬ 
voro ». 

Gli obiettivi ci sono, le con¬ 
troparti sono chiaramente in¬ 
dividuate, nei prossimi gior¬ 
ni. l'impegno del movimento 
sindacale sarà quello di riem¬ 
pire di contenuti concreti le 
enunciazioni di questa nuova 
battaglia democratica per 1 ' 
occupazione e lo sviluppo. 

g. r. 


La decisione presa dal Senato 

Stanziati 44 miliardi 
per le zone terremotate 


Il Senato ha deciso lo stan¬ 
ziamento di 44 miliardi e mez 
zo per far fronte agli inter¬ 
venti a favore delle zone del¬ 
l’Umbria colpite dal terremo 
to dell’agosto ’77 e a quello 
del luglio di quest’anno. La 
cifra va anche ad Integrare 
1 fondi già stanziati per gli 
eventi sismici degli anni pre¬ 
cedenti. 

I commenti alla decisione 
presa l'altra sera dal Sena ; 
to sono, ovviamente, positi- ! 
vi. « L’approvazione degli 
stanziamenti per le zone ter¬ 
remotate del temano — ci ha 
detto l’assessore regionale al¬ 
l’assetto del territorio Fran¬ 
co Glustinelli — costituisce 
un importante risultato del¬ 
l’iniziativa che ha visto la 
Regione e i Comuni, le for¬ 
ze politiche ed i parlamenta¬ 
ri umbri, gli organi periferici 
dello Stato e le popolazioni 
impegnate nella soluzione dei 
problemi aperti dalla scosse 
sismiche ». 

I fondi comprendono anche 
circa 10 miliardi di lire da 
erogare per la Valnerina se¬ 
condo procedure molto più 
snelle di quelle previste dal¬ 
la legge 176, consentendo — 
come ha sottolineato Giusti- 
nelli — di sviluppare anche in 
tale zona l’opera di risana¬ 
mento avviata con le prime 
provvidenze del ’76. 

a L’approvazione della prov¬ 
videnze — ha continuato Giu- 
stinelli — costituisce anche 
un riconoscimento del mo¬ 
do In cui abbiamo lavorato 
uniti in questi mesi. Proprio 
in questi giorni sta terminan¬ 
do ad esemplo l’istallazione 
degli alloggi prefabbricati per 
le famiglie terremotate, men¬ 
tre ha preso l’avvio l’opera 
di numerosi privati per il ri¬ 
sanamento degli edifici dan¬ 
neggiati. 11 nostro impegno 


dovrà ora rivolgersi al più 
sollecito completamento del 
programmi avviati dalla Re 
gicoe e dagli enti locali. E’ 
intenzione della Giunta atti¬ 
vare subito la spesa con lina 
ampia delega ni Comuni. 

« Il decreto legge approva¬ 
to dal Senato a favore del¬ 
le zone terremotate dell’Um¬ 
bria — ha dichiarato II com¬ 
pagno senatore Ezio Ottavi¬ 
ni vicepresidente della com¬ 
missione Lavori Pubblici del 
Senato — rappresenta un ri¬ 
sultato fortemente positivo, 
che consente di fronteggiare 
tiene le conseguenze del ter¬ 
remoto. E’ positivo anche l’in¬ 
serimento di Spoleto tra i co¬ 
muni che beneficeranno del¬ 
la legge. Con i dieci miliardi 
previsti per la Valnerina sa¬ 
rà possibile avviare una ef¬ 
ficace opera di risanamento 
della zona. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento che comporta per la 
collettività una spesa sostan¬ 
ziosa e che occorre quindi gc 
stire bene, dotandosi, nd 
esemplo, di strumenti urba¬ 
nistici adeguati in maniera 
che questo enorme sforzo, 
sostenuto dalla collettività 
per ricostruire le zone terre¬ 
motate dell’Umbria, dia dei 
frutti duraturi e si trasformi 
in un momento di stabile ri¬ 
presa di alcune aree come la 
Valnerina. 

« E’ ora importante — con¬ 
clude Ottaviani — che il di¬ 
segno di legge sia approvato 
rapidamente dalla Camera. 
Credo che possa avvenire 
prima della fine dell’anno. Va 
anche detto che non si può 
proseguire seguendo la lo¬ 
gica degli interventi disorga¬ 
nici e non programmati. E’ 
questo un capitolo al quale 
bisogna porre fine ». 


Gli oneri per costruire 
si pagano in tre rate 


TERNI — Gli oneri di urba¬ 
nizzazione primaria e secon¬ 
daria potranno da oggi es¬ 
sere pagati in tre rate e non 
al momento del rilascio del¬ 
la licenza edilizia, come ac¬ 
cadeva fino ad oggi: lo ha 
deciso il Consiglio comunale 
nel corso della sua ultima 
seduta. In questo modo il 
pagamento viene facilitato 
per venire incontro alle esi 
genze di quanti devono co¬ 
struire. Il 40 G dell’importo 
complessivo potrà essere pa¬ 
gato al momento del rilascio 
della licenza, una seconda 
rata pari al 30'r potrà essere 
pagata entro sei mesi, e la 
restante parte entro dodici 
mesi. L'intero importo dovrà 
comunque essere pagato al¬ 


l’atto della richiesta del certi¬ 
ficato di abitabilità. 

Nella stessa seduta è sta¬ 
to anche approvato uno stan¬ 
ziamento di 220 milioni per 
l’urbanizzazione dell’area In¬ 
serita nel piano per l'edili¬ 
zia economica e popolare che 
si trova a Campiteli!, in que¬ 
sti giorni assegnata a 73 cit¬ 
tadini che ne avevano fatto 
richiesta. Si tratta di una 
prima esperienza di area per 
l'edilizia economica c popo 
lare assegnata a singoli cit¬ 
tadini e non a cooperative, 
come è invece accaduto fi 
nora. Con i 220 milioni stan¬ 
ziati saranno costruiti tutti 
i servizi necessari: fogne, 
strade, rete idrica, pubblica 
illuminazione. 


Stasera al Morlacchi 
jazz con Steve Lacy 



Con un concerto ti* 1 sassofonista jazz Steve Lecy. inizia queste 
sera un» seri# di manifestazioni musiceli che il Comune di Perugia 
e l’ARCI provinciale intendono organizzare nel corso di tutto un 
anno. Alle ore 21 al « Morlacchi » di scena dunque il jazz di Loky, 
musicista americano da molti anni residente in Francia, che per 
l'occasione sarà accompagnato dal sassofonista Steve Potts, dalla 
violoncellista Irene Aebi, dal bassista Kent Carter e dal percussio- 
n.sta Charles « Bobo » Shaw. Steve Lacy. noto da anni per le sue 
stimolanti improvvisazioni e per la sua appartenenza all’area dei 
musicisti tr*e, ha suonato al fianco di Gii Evans, Thelonious Monk, 
McCoy Tyner, Don Cherry e con gli itatiani Rava, Mazzon, Cen- 
tazzo. I prezzi del concerto sono; 2.S00 lire, 2.000 per i soci 
ARCI; 1.500 per gli studenti 
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PAG, io / le regioni _ 

50 mila aziende sotto i colpi della crisi 


Da domani settimana 
di lotta degli 
artigiani in Sicilia 

Due i punti delle richieste: sostegno delle attività edilizie e soluzio¬ 
ne democratica delle questioni relative alle agevolazioni creditizie 


l'Unità / giovedì 7 dicembre 1978 


Rinviata al 19 l'elezione della giunta 


DC e PSI fanno slittare 
ancora la soluzione 
della crisi in Calabria 

Il pretesto da una richiesta dei Psdi, subito colta 
al balzo da chi gioca al « logoramento » del Pei 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — SI intensifica 
il movimento di lotta in Si¬ 
cilia. Domani scendono in 
lotta gli artigiani che da¬ 
ranno vita ad una settimana 
di mobilitazione (fino al 15) 
indetta dalla Confcderazio- 
ne nazionale dell' artigianato 
(CNA). Cinquantamila picco¬ 
le Imprese siciliane rischia¬ 
no di subire i colpi più duri 
della crisi economica. Due i 
punti fondamentali delle ri¬ 
chieste avanzate dalla con¬ 
federazione: 11 sostegno alle 
attività edilizie e la soluzio¬ 
ne democratica delle questio¬ 
ni relative alle agevolazioni 
creditizie. 

EDILIZIA — E' il punto 
fondamentale delle richieste 
degli artigiani 1 quali recla¬ 
mano Il varo da parte delln 
assemblea regionale della 
legge di riforma urbanistica 
e di sanatoria dell'abusivi¬ 
smo popolare. Inoltre: l’in¬ 
tervento delle banche in di¬ 
rezione delle aziende artigia¬ 
ne operanti nel settore; l’at¬ 
tuazione del plano decennale 
della casa; la stipula di una 
convenzione con gli istituti 
autonomi delle case popolari 
per consentire la partecipa¬ 
zione delle aziende singole o 
associate; l’estensione agli 
artigiani delle gare d’appalto 
per le opere pubbliche nei 
comuni. 

CREDITO — I ritardi de¬ 
gli Istituti di credito del go¬ 
verno, dell’ Artlgiancassa e 


della CRIA8 (la cassa di cre¬ 
dito per gli artigiani sici¬ 
liani) devono essere colmati 
al più presto per passare ai 
fatti in quanto all’applicazio¬ 
ne delle Importanti leggi va¬ 
rate dall’assemblea regionale 
In materia di credito agevo¬ 
lato Si tratta, insomma, 
di Impegnarsi concretamente 
per consentire 1* accesso al 
credito della piccola Impresa. 

Intanto, occorre porre fine 
alla gestione commissariale 
della CRIAS, nominando il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. Per la presidenza 
dell'organismo, al centro del¬ 
la recente inchiesta giudizia¬ 
ria, si chiede la nomina di 
un « esperto » che offra ga¬ 
ranzie di onestà, capacità e 
di professionalità. 

ALTRE RICHIESTE — L’ 
erogazione immediata da 
parte della CRIAS del cre¬ 
dito di esercizio e il rapido 
espletamento delle domande 
per quello a medio termine; 
che le banche rispettino 1 
patti accogliendo in tempi 
rapidi le domande presenta¬ 
te dagli artigiani per acce¬ 
dere al credito agevolato per 
le scorte, l’acquisto dei mac¬ 
chinari e dei lavoratori. In¬ 
fine, la CNA ripropone la ri¬ 
chiesta di una nuova legge 
regionale per l’artigianato: 
tutto rimane infatti sinora 
ancorato a quel provvedi¬ 
mento varato nel 1956. Per 
le penslcnl si reclama un 
miglior trattamento da par¬ 
te dell’INPS. 


Manifestazione a Nulvi da tutta l'Anglona 

La legge sui patti agrari 
decisiva per 

rinnovare l'agro-pastorizia 

SASSARI —- Con delegazioni giunte da tutti i centri del- 
l’Anglona si è svolta alla sala del Consiglio comunale di* 
Nulvi una manifestazione a sostegno delle posizioni dei 
nostro partito per i patti agrari. Hanno partecipato nume¬ 
rosi pastori, contadini, affittuari, braccianti ed anche operai 
della zona industriale di Porto Torres. La manifestazione, 
organizzata dal comitato di zona del PCI dell’Anglona, è 
stata Introdotta dal compagno Luigi Marras, responsabile 
della commissione agraria regionale del Partito. 

« I pastori e gli affittuari sardi — ha detto Marras — 
hanno bisogno di questa legge non meno dei mezzadri to¬ 
scani o dei coloni pugliesi. Non è possibile stimolare un 
ampio processo di trasformazioni agrarie e fondiarie come 
quello previsto dalla legge 268 per la riforma del settore 
agro-pastorale, senza che l’affittuario abbia diritto a rima¬ 
nere sul fondo il tempo necessario per poter fruire dei 
benefici delle opere di miglioramento. Ed è proprio questo 
die gli emendamenti democristiani intendono mettere in 
discussione ». 

Nell’ampio dibattito gli intervenuti hanno messo in 
risalto le difficoltà che attraversa la pastorizia a causa 
della lunga siccità prima e delle gelate ora, nonché per 
le speculazioni tuttora In atto sul prezzo del latte. L’aggra¬ 
varsi delle situazioni oggettive troverebbe un sollievo in 
una buona legge sui patti agrari e soprattutto nella spesa 
degli ingenti fondi di cui dispone la Regione 

La manifestazione si è chiusa con l’approvazione di un 
ordine del giorno diretto ai presidenti del due rami del 
Parlamento e delle rispettive commissioni agricoltura, per 
sollecitare l’approvazione immediata della legge sui patti 


Aziende allo sfacelo oppure « regalate » ai grossi proprietari 

L’Opera Sila è regionalizzata 
ma a Sibari non cambia niente 

L'emblematico caso della centrale ortofrutticola di Corigliano — Perché la Regione Calabria 
non interviene? — Una petizione popolare lanciata dalla Confcoltivatori — Assemblee del PCI 


Un'emblematica storia di sottopofere de nella Locride 

Nel razionale sfruttamento dei boschi 
ora il futuro della fabbrica di Briga 

Hai nnctrn rnrrunnnriente ! P° rtare alcuna modifica alle ] Il progetto di riconversione 
Dai nostro corrisponaenie strutture, con l’intento di è finalizzato alla produzione 


LOCRI — Nella Locride, e 
precisamente a Bova, vi è u- 
na piccola fabbrica, di cui 
nel passato, molti si sono 
dimenticati. Sicuramente non 
è stato proprio cosi per al¬ 
cuni personaggi della DC, 1 
quali hanno, attraverso la 
gestione di questa azienda — 
già del corpo forestale dello 
stato — rafforzato le proprie 
clientele grazie, soprattutto, 
all’opera del direttore, un tal 
Lapi, personaggio estrema- 
mente chiacchierato. — mes¬ 
so già sotto inchiesta per pe¬ 
culato dalla magistratura — 
legato alla corrane del mi¬ 
nistro per i beni culturali 
Antoniozzi c protetto dal 
consigliere regionale Guido 
Laganà. SI tratta dell’azienda 
di trasformazione del legno 
di Brigà che occupa una set¬ 
tantina di operai. 

E" bene partire da lontano 
per caoire i suol travagli e le 
sue difficoltà: nel 1950 è sta¬ 
ta aperta da piccoli Indu¬ 
striali del luogo, con l’obiet¬ 
tivo di produrre compensati, 
segati e portex, utilizzando 
finanziamenti del piano Mar¬ 
shall; ma già nel *54 non reg¬ 
gendo la concorrenza sul 
mercato dovette chiudere i 
battenti per fallimento. 

Ma, sei anni più tardi, do¬ 
po il famoso viaggio di Fan- 
fanl In Calabria, l'azienda 
venne rilevata dallo stato e 
affidata per la sua gestione 
al corpo forestale: si andò 
avanti a singhiozzo senza ap- 


1 portare alcuna modifica alle 
i strutture, con l’intento di 
; produrre segato ma non si 
raggiunsero notevoli risultati: 
anzi, per parecchio tempo si 
sono accumulati 500 milioni 
di deficit annuì. 

Intanto, però, nel ’75 con il 
passaggio delle competenze 
in materia di agricoltura e di 
forestazione dallo stato alle 
regioni, la Brigà passò alla 
regione come azienda foresta¬ 
le. 

Tutto questo, ha prodotto 
una nuova situazione all’in¬ 
terno dell’azienda —- anche se 
non senza contraddizioni — 
che ha portato ad una di¬ 
scussione. riguardante, sia la 
gestione, sia la ristruttura¬ 
zione. Sul problema della 
gestione, c’è stato, chi, in 
maniera irresponsabile, ha 
cercato di creare contusione, 
illudendo, alcuni settori degli 
operai di una loro eventuale 
« regionalizzazione ». facaldo 
apparire la federazione sin¬ 
dacale unitaria, e soprattutto 
la Cgil come controparte. 

Questa manovra, che tenta¬ 
va, anche, di eludere i reali 
problemi dell’azienda è stata 
battuta. Si pone adesso l’esi¬ 
genza di stimolare le Istitu¬ 
zioni regionali a far discutere 
e approvare una legge che I- 
stituisca una azienda regiona¬ 
le autonoma 

Intanto si fa sempre, più 
netta, la consapevolezza tra 
gli operai, che il futuro di¬ 
pende da come andranno a- 
vanti le scelte per la ricon¬ 
versione. 


Il progetto di riconversione 
è finalizzato alla produzione 
di infissi: tutto questo cer¬ 
tamente può costituire, senza 
dubbio un primo impulso per 
l’attività produttiva 
Ma per il futuro dell’azienda, 
per garantire completamente 
più consistenti livelli occupa¬ 
zionali e innanzitutto se si 
vuole puntare ad un rapporto 
più diretto con il territorio, 
sfruttando così le risorse del 
nostro bosco. la ristruttura¬ 
zione va ampliata per realiz¬ 
zare un ciclo produttivo 
completo e una diversifica¬ 
zione della produzione stessa. 

A tai proposito, interessan¬ 
te è la proposta del truciola¬ 
re. per la cui produzione si 
può utilizzare, tutto il le¬ 
gname dei nostri boschi, sen¬ 
za nessun criterio di seletti¬ 
vità e nello stesso momento 
facendo leva sul mercato 
molto esteso poiché soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno non vi 
è una produzione di questo 
tipo. 

Questa proposta va valutata 
e discussa con maggiore for¬ 
za, poiché chiaramente può 
trovare un suo rapoorto con 
le ipotesi di sviluppo delle 
zene interne ca’abresi. tenen¬ 
do conto della vastità della 
superficie boscata invertendo 
perciò, una tendenza, quella, 
cioè del netto calo — so'o 
dal 75 al 76 è stato del 20 
per cento — della produzione 
del legname nel territorio ca¬ 
labrese. 

Aldo Canturi 


CORIGLIANO — La Regio¬ 
ne Calabria ha « regionaliz¬ 
zato » l’ex Opera Sila, ma 
qui, nella Piana di Sibari, 
nessuno se ne è accorto. In¬ 
fatti, in questo ente e nelle 
strutture da esso create nei 
grossi comuni della Piana, 
negli anni passati, tutto pro¬ 
cede come prima. Gli uffici 
dell’ente si presentano con 
quell’aria grigia e stanca di 
sempre; le strutture « vege¬ 
tano » e non si aprono ai la¬ 
voratori ed. in particolare, 
ai produttori cosi come do¬ 
vrebbero. Nella piana trovia¬ 
mo una serie di questi im¬ 
pianti. Basti pensare al gi¬ 
gantesco oleificio di Rossa¬ 
no, inoperoso, al caseificio e 
al conservificio nel territorio 
di Cassano, alla centrale or¬ 
tofrutticola di Turio, nel co¬ 
mune di Corigliano. In tutte 
queste « fabbriche » nessuna 
ombra di rinnovamento. 

Delle strutture citate, pren¬ 
diamo l’esempio della cen¬ 
trale ortofrutticola di Cori- 
glìano: la sua gestione diret¬ 
ta da parte dell'OVS ha si¬ 
gnificato sempre fallimenti, 
con il risultato di allontana¬ 
re, sempre più, dalla centra¬ 
le i produttori, particolar¬ 
mente quelli piccoli e medi. 

Quest’anno essa ha ripreso 
a lavorare, gestita, però, da 
un pugno di grossi proprie¬ 
tari. Perché? Forse che que¬ 
sta struttura non è nata per 
favorire i piccoli e medi pro¬ 
duttori? Cosa ha da dire in 
merito la Regione Calabria? 
Su tutto ciò e, quindi, sulla 
piena applicazione della leg¬ 
ge votata dalla Regione e 
sul pieno funzionamento di 
tutte queste strutture, i la¬ 
voratori, i ccntadini della 
n:ana sono in lotta. Assem¬ 
blee stanno avvenendo già 
nelle sezioni del PCI e nella 
sede della Confcoltivatori di 
Corigliano che. tra l’altro, 
s’.a raccogliendo una petizio¬ 
ne Doooiare di produttori di 
aerami 

Giovanni Pisfoia 


Con l'allontanamento di un « prete scomodo » a Potenza 

Un altro colpo alle comunità di base 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La vita delia 
Comunità San Giovanni F 
vangelista di Montereale, in 
Potenza — una delle comuni¬ 
tà di base più attive della 
Basilicata — sta attraversan¬ 
do un momento di particola¬ 
re difficoltà perchè uno cei 
suoi membri. Padre Pellegri¬ 
no Tramutola. è stato ulti¬ 
mamente oggetto di un prov¬ 
vedimento di trasferimento e 
Salerno da pane dei sn 'i s i- 
penori. che lo Donerà di fvt- 
to lontano dairespericnz.» 
della comunità 
« Padre Pellegrino è stato 
fra noi in questi anni — si 
legge nella lettera aperta in¬ 
viata dalla Comunità al Papa, 
ai vescovi lucani, a tutti i 
cristiani — come sac-'rdo- 
te-animatore. espressione del¬ 
la Comunità. Insieme ei s’a- 
ino posti all'ascolto della pa¬ 


rola di Dio cercando di sco¬ 
prire il ruolo profetico d-Mla 
Chiesa con le sue strutture e 
la sua gerarchia in una realtà 
locale segnata drammatica- 
mente da emigrazione. di<-r.c 
cupaz:one e carenza di scrv‘ 
zi sociali indispensabili por 
una condizione dignitosa del 
la vita. La nostra ricerca di 
fede — continua la lettera a 
perta — cl ha portato a con¬ 
siderare il sacerdote non 
come un funzionario calato 
dall’alto insostituibile per de¬ 
cisione esterna ma come 
membro attivo della com in:- 
tà... per questo crediamo che 
padre Pellegrino sia parte es¬ 
senziale dèlia nostra espe¬ 
rienza e vediamo come ouni- 
zione dell’intera comunità il 
suo allontanamento p^r il 
motivo "ufficiale” dell’ubbi¬ 
dienza alla regola francesca¬ 
na ». 

La stona della Comunità di 


base di San Giovanni Evan¬ 
gelista. costituita da padre 
Pellegrino, è legata alla bat¬ 
taglia complessiva compiuta 
dalle Comunità di base delia 
Basilicata, dal referendum 
sul divorzio per un voto re¬ 
sponsabile dei cristiani senza 
Integralismi e sopraffazlon*. a 
quella per l’affermazione d»-!- 
la democrazia nella società, 
svolgendo un ruolo certamen¬ 
te storico e vivendo una t- 
sperienza originale da parte 
degli umili, degli emarginati. 
Con 11 lavoro nel quarti ire, 
la Comunità ha anche aw r.'o 
in tutti questi anni un leta¬ 
me diretto con ìa popolazio¬ 
ne della contrada Gianrossa, 
colpita dalla frana 11 gl uno 
di Natale del 76, non solo 
prestando 1 primi soccorsi evi 
aiuti alle famiglie senza tetto, 
ma promuovendo — con le 
forze politiche e sindacali — 
il Comitato di frazione p»-r 


l'immediata ricostruzione dei 
la frazione contro ogni ipote¬ 
si di smembramento. Inoltre, 
la partecipazione di giovini 
ha fatto della Comunità uno 
dei punti di riferimento per 
le masse giovanili emarginate 
« Ci viene fatto di pensare 

— conclude la lettera lei-a 
Comunità di base di Pot ; za 

— che le motivazioni reali di 
questa decisione siano p;à 
politiche che di fede. 

Va ricordato infatti 'he hi 
conseguenza di numerose 
prese di posizione, il rappor¬ 
to con il vescovo di Potenza 
e con i superiori francescani 
si è reso via via sempre p-.u 
critico: varie volte Pidre P n i 
legrino è stato oggetto di 
provvedimenti disciplinari per 
; essersi schierato politicamen- 
! te dàlia parte del movimento 
operaio e dei lavoratori. 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
L’elezione del presidente e 
della nuova Giunta regio¬ 
nale è stata rinviata, da 
democristiani e socialisti, 
a martedì 19 dicembre: è 
prevalsa, nonostante la fer¬ 
ma opposizione del PCI, la 
linea della DC che punta 
a far .slittare la soluzione 
delia crisi regionale a tem¬ 
pi lunghi nella speranza 
di logorare i comunisti e. 
intanto, di mantenere sal¬ 
damente l'esercizio del po¬ 
tere. 

Il pretesto per 11 rin¬ 
vio era stato offerto da 
una richiesta del PSDI di 
rinviare il dibattito per¬ 
ché 1 due consiglieri social- 
democratici erano impe¬ 
gnati, nella stessa giorna¬ 
ta. a discutere con la di¬ 
rezione del loro partito 
sulla crisi regionale cala¬ 
brese: la proposta del PCI 
di un aggiornamento a 
due-tre giorni è stata re¬ 
spinta da DC e socialisti 
che hanno finito, col loro 
voto favorevole e decisivo 
(14 si contro 11 no) per 
avallare il disegno demo- 
cristiano 

In precedenza c'era sta¬ 
to un rozzo tentativo del 
capogruppo democristiano. 
Nicolò, di rovesciare le re¬ 
sponsabilità delia crisi sul 
comunisti che avevano ri¬ 
tirato la fiducia ad una 
giunta priva di qualsiasi 
forma di consenso, incapa¬ 
ce di realizzare gli impe¬ 
gni programmatici dell’in¬ 
tesa. persino nei punti più 
qualificanti, estremamen¬ 
te debole nei confronti de¬ 
gli atteggiamenti e delle 
proposte governative, ina- 
deguaté ed insufficienti al¬ 
le reali esigenze della Ca¬ 
labria. 

Del resto — come ha giu¬ 
stamente rilevato il com¬ 
pagno Guarascìo. capo¬ 
gruppo del PCI — a to¬ 
gliere la fiducia alla giun¬ 
ta, oggi dìmissionaria, già 
da tempo lo avevano fatto 
l forestali, i tessili, 1 chi¬ 
mici in lotta, i giovani, le 
organizzazioni sindacali u- 
nitarie (che, in un primo 
t tempo avevano chiesto al¬ 
la giunta di non essere con 
i calabresi nella manife¬ 
stazione a Roma), le stesse 
forze politiche democrati¬ 
che dalle quali non sono 
mancate aspre e continue 
critiche all'incapacità del¬ 
la giunta di operare. 

Da parte della DC c’è — 
nel rifiuto della presenza 
comunista in Giunta — un 
ostinato rifiuto a voler 
prendere atto della parti¬ 
colare drammaticità della 
situazione calabrese: non 
basta riconoscere che la si¬ 
tuazione di emergenza per¬ 
mane nella sua pericolosi¬ 
tà quando, poi. non si vo¬ 
gliono riconoscere i mo¬ 
tivi reali della crisi in cor¬ 
so; senza la presenza del 
PCI nella giunta regionale 
non si ottengono i neces¬ 
sari consensi politici per 
dare forza ed autorevolez¬ 
za all'esecutivo regionale, 
non si ha la forza suffi¬ 
ciente per tradurre in fat¬ 
ti concreti idee e program¬ 
mi di rinnovamento poli¬ 
tico ed amministrativo. 

Gli stessi propositi del 
PSI espressi dal capogrup¬ 
po Mundo. di una soluzio¬ 
ne, in tempi ravvicinati, 
deila crisi regionale rico¬ 
stituendo 11 quadro poli¬ 
tico unitario con ruoli da 
protagon'sti per tutte le 
forze dell'intesa, non van¬ 
no oltre una semolice am¬ 
missione di principio: non 
si incalza la DC accettan¬ 
do rinvi! di ben due setti¬ 
mane: non basta ricono¬ 
scere che la DC è inca¬ 
pace di esprimere una li¬ 
nea di rinnovamento quan¬ 
do. poi. si avanzano gene¬ 
rici richiami ai contenuti 
quale banco di prova per 
ia nuova giunta: non ha 
senso rifugiarsi nel rifiuto 
a rispolverare vecchie for¬ 
mule e. peggio ancora, a 
tollerare passi indietro se. 
alla fine, si richiama solo 
la necessità di precisare 
meglio il proeramma del- , 
l’intesa per evitare le ten¬ 
tazioni di Gualche forza 
politica a svicolare. 

Non si può sfuggire, con 
pretestuose argomentazio¬ 
ni. alle richieste di chia¬ 
rezza e di assunzioni di 
responsabilità — che ven¬ 
gono non soltanto dai co¬ 
munisti ma da tutte le po¬ 
polazioni della Calabria — 
dalla stessa necesVtà di 
ridare slancio, vieore e 
tensione ideale ad una 
giunta, rinnovata e rap¬ 
presentativa di tutte le 
forze oolitiche democrati¬ 
che. capace di dare rispo¬ 
ste positive alle richieste 
di occupazione, di lavoro, 
di crescita economica e so¬ 
ciale. 

Enzo lacaria 
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800 lavoratrici Stando in corteo a Palermo contro le manovre Montedison 


PALERMO — Le lavoratrici dei granili 
magazzini Standa in Sicilia si sono fer¬ 
mate ieri per tutta la giornata in uno 
sciopero indetto dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. A Palermo dele¬ 
gazioni provenienti da tutta l’isola (Cai- 
tani.ssetto. Siracusa. Agrigento. Trapa¬ 
ni) hanno sfilato in un corteo — erano 
oltre 800 — per le rie del centro dopo 
un concent rame nto avvenuto in piazza 
Verdi. Si battono contro le manovre del 
gruppo Montedison volte allo scorpora 
dei magazzini meridionali. Invocano una 
politica commerciale diversa, tuia nuo¬ 
va organizzazione dei lavoro, il collega¬ 


mento della Standa con i produttori lo¬ 
cali per il rifornimento delle derrate e 
dei prodotti, richieste queste avanzate 
da due anni dal sindacato e mai ascol¬ 
tate. 

Se tali rivendicazioni fossero state 
accolte, infatti, il gruppo avrebbe po¬ 
tuto evitare il grave indebitamento 
— oltre 14 miliardi all’anno, di cui 18 
attribuiti alla rete meridionale — e clic 
servono a pretesto per le operazioni di 
scorporo, li PCI? l'unico partito che 
abbia posto la questione in sale parla- 
multare chiamando il governo a rispon¬ 
dere sulle voci relative alle manovre 


del gruppo Montedison. ha salutato ieri 
con un manifesto affisso in migliaia di 
copie per le vie del centra la ma nife 
stazione delle lavoratrici siciliane. 

Oggi, ancora un corteo di donne a 
Palermo. La manifestaziine regionale, 
indetta nel quadro della giornata di lot 
ta proclamata dall’UDI, vedrà la par 
tecipazione di delegazioni provenienti 
da altre regini d’Italia. La piattaforma 
della giornata di lotta (su aborto, con 
sultori e asili nido) è stata illustrata 
ieri sera nel corso di una conferenza 
stampa delle dirigenti dell’UDI siciliana. 


Aborto, consultori, asili nido: oggi 
decine di manifestazioni UDInel Sud 

Testimonianze in piazza nell’assemblea di Pescara 


PESCARA — Marche e A- 
bruzzo daranno vita oggi a 
Pescara, ad Ortona, Vasto. 
Giulianova, Teramo e Chieti 
alle manifestazioni organizza 
te dall'UDI in tutta l'Italia 
meridionale per la «Giornata 
interregionale di lotta e soli¬ 
darietà » intorno alle questi¬ 
oni dell'aborto e dei consul¬ 
tori. Nella prima mattinata 
delegazioni di donne si re¬ 
cheranno presso i municipi e 
gli ospedali per sollecitare 
l’apertura di consultori e 
l’applicazione della legge sul¬ 
la interruzione di gravidanza 
(dove il servizio esiste, come 
a Pescara e Giulianova, si 
chiederà una maggiore effi- 
cienza, un rapporto diverso 
donne-struttura e contro la 


riduzione della legge al solo 
intervento abortivo). 

A mezzogiorno le donne 
confluiranno tutte a Pescara 
per l'incontro con l’assessore 
regionale alla Sanità, Anna 
Menna D’Antonio: si chiede¬ 
ranno. si sottolineava all'UDI 
di Pescara, risposte precise. 
L'assessore non si sta in ef¬ 
fetti muovendo neppure per 
far rispettare la sua circola¬ 
re, con la quale invitava gli 
ospedali inadempienti alla 
legge a convenzionarsi con 
medici esterni. Se entro bre¬ 
ve tempo il servizio previsto 
dalla «194» non sarà diffuso 
su tutto il territorio regiona¬ 
le, anche l’UDI partirà con le 
denunce di legge. 

Nel primo pomeriggio, alle 


Wì 


Due momenti di lotta 
a Catanzaro e Reggio 


CATANZARO — Aborto e con¬ 
sultori saranno oggi al centra 
di una manifestazione indetta 
dall’Unione Donne Italiane 
che si svolgerà in due mo¬ 
menti a Catanzaro e a Reggio 
Calabria. A Catanzaro una 
delegazione di donne si incon¬ 
trerà con l’assessore regiona¬ 
le alla Sanità: a Reggio si sno¬ 
derà prima un corteo per le 
vie della città e quindi si 
svolgerà un incontro al cine¬ 
ma Moderno. 

Parlare di aborto e consul¬ 
tori in Calabria significa af¬ 
frontare un punto dolente del¬ 
la condizione femminile, vi¬ 
ste le enormi difficoltà nel¬ 
l’applicazione delia legge sul¬ 
l’interruzione della gravidan¬ 
za e l’inesistenza allo stato 
attuale di consultori. Non si 
tratta però che di un aspet¬ 
to della più generale condi¬ 
zione delia donna calabrese 


dove la carenza e l’inerficien- 
za nella creazione di servizi 
sociali di base quali gli asili- 
nido, le scuole materne e i 
consultori appunto, si aggiun¬ 
gono alle tradizionali e dif¬ 
ficili condizioni di vita di cui 
il segno piu evidente è rap¬ 
presentato dalla disoccupazio¬ 
ne sotto-occupazione di lar¬ 
ghi strati femminili. 

L’UDI ha lanciato una gior¬ 
nata di lotta a livello meri¬ 
dionale proprio per sottoli¬ 
neare la drammaticità di que¬ 
sti problemi e insieme alle 
masse femminili calabresi og¬ 
gi saranno le donne emiliane 
non in segno di pura e sem¬ 
plice solidarietà ma por riaf¬ 
fermare la duplice centralità 
del Mezzogiorno e della que¬ 
stione femminile, irrinuncia¬ 
bili momenti di impegno e 
di lotta per trasformare la 
società. 



A Cagliari da ogni 
parte della Sardegna 


CAGLIARI — Da ogni parte ; 
della Sardegna giungono oggi ! 
a Cagliari folte delegazioni 
di donne per partecipare, alle 
ore 9.30. davanti al Palazzo 
della Regione, in Piazza 
Trento, ad una manifesta¬ 
zione indetta dall’UDI. Con 
questa iniziativa LUDI inten¬ 
de premere sulla giunta re¬ 
gionale per una corretta ap¬ 
plicazione della legge sul¬ 
l’aborto. per la riapprovaz.o- 
ne immediata della legge sui 
consultori respinta dal go¬ 
verno. per l'attuazione dei 
programmi in difesa e lo svi 
Iuppo della occupazione fem¬ 
minile. 


All’insegna della solidarie¬ 
tà tra le donne del nord e 
del sud interverrà alla mani¬ 
festazione di Cagliari una 
delegazione di donne della 
Liguria. 

In un documento l'UDI ri¬ 
corda che « le donne unite 
hanno conquistato molte Ieg 
g: avanzate ». Tuttavia il di¬ 
vano esistente tra nord e 
sud « non accenna a dimi¬ 
nuire. ma anzi aggrava que¬ 
sta amara verità: ne è una 
ulteriore conferma l’arretra¬ 
tezza, la crisi e le difficolta 
in cui la nostra isola si 
dibatte ». 


Poliziotti in assemblea a Matera 
nonostante il « no » dei funzionari 

MATERA — Alcuni dirigenti della Pubblica Sicurezza di Matera are- 
vano vietato lo ivolgerai di una assemblea all’interno di ima caserma 
e i lavoratori della polizia aderenti alla federazione Cgil, Cisl, Uil si 
sono riuniti net salone della camera di commercio dove hanno dato 
vita ad un vivace dibattito. 

Nella certezza che una nuova polizia non poh che rispondere 
positivamente ai fini della società italiana che da anni vive in stato 
di apprensione per il perdurare della crisi, nella quale si innesta il 
preoccupante e recrudescentc fenomeno della violenza politica e co¬ 
nnina, i poliziotti che gremivano la sala, hanno ribadito che la legge 
sulla riforma di potìz’a è un urgente problema che non interessa 
soltanto la categoria ma l'intero paese. 

In attesa delta riforma non mancano però la Intimidazioni fen¬ 
denti ad arrestare II processo di democratizzazione in atto alt'intemo 
della polizia. E quanto piò ti rimanda nel tempo il varo della legge, 
tanto più le intimidazioni assumono carattere minaccioso e ciò allo 
scopo evidente di scoraggiar» il personale e meglio difendere posi- 
rioni éì comodo. Dimostrazione di ciò tono il diritto deiroditma 
assemblea in caserma da parte del comandante del gruppo, capitano 
Anton ac ci a il diviato dello stesso a del questore, dr. Esposito a lar 
esporre gli avvisi annuncienti la riunione. Ai riguardo, i poliziotti 
esprimono vira preoccupazione per il tentativo del ritorno a vecchi 
tempi da parte di detti responsabili della pubblica si cu r ezza (luterana, j 
che non mancano di creare motivi di divisione tra il personale. 

Infatti, l'avvenuta chiusura a chiave di apposite porte di recente j 
installate nel corridoio della caserma, hanno materialmente diviso non 
solo lo stabile, ma anche moralmente uomini appartenenti elio stesso 
corpo. Il tutto è avvenuto su iniziativa del comandante la sezione dì 
polizia stradale capitano Catone con l'assenso del questore o dtl 
colonnello Zinghini. 


i 15.30 ci sarà l’assemblea in 
piazza Salotto — in caso di 
pioggia nel salone della Pro¬ 
vincia — con due microfoni 
volanti e le testimonianze 
delle donne sulle loro espe¬ 
rienze: da questa assemblea, 
dai problemi che emergeran¬ 
no con più forza, l’UDI in¬ 
tende trarre la sua piatta¬ 
forma di lotta 
La situazione in Abruzzo — 
con i trentanove consultori 
deliberati in queste settimane 
dal Consiglio regionale, con 
l'istituzione del servizio per 
la interruzione della gravi¬ 
danza in dodici ospedali — 
non è delle peggiori nel sud: 
esiste anche un forte movi¬ 
mento di donne, ma quel che 
manca è una chiara volontà 
politica di superare ritardi e 
difficoltà. Per fare solo un 
esempio: la situazione per 
l’aborto è ferma a tre mesi 
fa. mentre alcuni ospedali 
cominciano a risentire forte¬ 
mente del « carico » che pro- 
j viene loro dalle inadempienze 
degli altri nosocomi e così è 
per 1 pochi consultori (tre) 
aperti dal Comune. Ciò che 
alimenta sfiducia è il ricorso 
all'aborto clandestino, men¬ 
tre. per la mancanza di in¬ 
formazioni e prevenzioni, so¬ 
no già avvenuti casi di donne 
tornate ad abortire in ospe¬ 
dale per la seconda volta dal¬ 
l'entrata in vigore della legge. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale 
n. 1191 del 17-10-1978. è indetto concorso pubblico, per ti¬ 
toli ed esami per il conferimento di n. 3 posti di infer¬ 
miere psichiatrico (2 uomini e 1 donna) presso il Centro 
d'igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dal D.M. 5 gen¬ 
naio 1970. art. 3 e 4 e dalla legge 515/1971, art. 2. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione è stabilito per le ore 12 del 
1012-1978. 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do¬ 
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri¬ 
volgersi alla Segreteria Generale deH'Amministrazione 
Provinciale. 

Brindisi 2 11-1978. IL PRESIDENTE 

Avv. Francesco Clarizia 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione n. 1194 del 17-10 1978. 
è indetto pubblico concor.->o. per titoli ed esami, per iì 
conferimento di n. 1 posto di PSICOI.OCO presso il Centro 
d Igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dalia legge IR 
marzo 1968. n. 431. dalla legge 22 6-1971. n. 5115 e dai 
DD.MM. 6-12-1968. 52-1972 e 1 8-1972. 

I! termine di scadenza per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione c stabilito per le ore 12 del 
10-12-1978. 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do 
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
Lxio il timbro a data dell Ufficio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri¬ 
vo, gemi alla Segreteria Generale deH’Amministrazione 
Provinciale. 

Brindisi 2-11-1978. IL PRESIDENTE 

_ Avv. Francesco Clarizia 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

J r ’5 s<?cuzione deliberazione n. 1194 del 17-10 1978 
e indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per ii 
conferimento di n. 3 posti di Medico Psichiatra Assisten¬ 
te presso a Centro d'igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dalla legge 18 
marzo 1968, n. 431, dalla legge 22-6-1971, n. 515 e dai 
DD.MM. 6-12-1968. 5-2-1972 e 181972. 81 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do 
IAI 2 T 978 1 partedpazione ò ^abilito per le ore 12 del 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do 
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice- 
yunento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri¬ 
lanciale * Segreteria GcneraI ° deH’Amministrazione 

Brindisi 2-11-1978. IL PRESIDENTE 

_ Avv - Francesco Clarizia 
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Successo della combattiva giornata di lotta degli studenti 


Cagliari: migliaia in corteo 
per mense, alloggi e servizi 

Sciopero totale nelle scuole secondarie — In molte facoltà universitarie non si è fatta le¬ 
zione — Assemblea alla Casa dello studente — Le richieste al Comune e all’Opera universitaria 


SARDEGNA - La palese inadeguatezza della soluzione tripartita 

Per reggersi la giunta 
ha bisogno dei liberali 

Un programma velleitario destinato a restare sulla carta • Una scelta che si basa sull’esclusione 
ad ogni costo dei comunisti • Scontro nella DC per la spartizione degli assessorati • Il « caso Are » 


Alla Camera 


A Modugno il 
PSi fa la 
giunta col 
PSDI ma non 
con il PCI 


MODUGNO (Bari) — Ac¬ 
cordo PSI-PSDI a Modu¬ 
gno pur di non fare la 
giunta con i comunisti. In 
questa cittadina, infatti, 
la possibilità di prolunga¬ 
re lo sforzo democratico 
della giunta di sinistra 
eletta dopo il 15 giugno 
1975 ò stata compromessa 
dalla scelta del PSI di 
porre fine a quella for¬ 
mula e di avventurarsi In¬ 
vece In una esperienza di 
giunta minoritaria col 
PSDI. 

La giunta precedente 
PCI-PSI era entrata in 
crisi già nel novembre TI 
per iniziativa dei sociali* 
stl. Essa era stata subito 
ricomposta ma su equlli* 
bri molto precari. Poi nel 
marzo del ’78 cominciava¬ 
no ad affacciarsi I segni 
della nuova crisi che si 
tentava di superare nel lu¬ 
glio, concordando un ac¬ 
cordo programmatico con 
la DC. Era cosi raggiun¬ 
to un obiettivo per il qua¬ 
le avevano sempre lavo¬ 
rato I comunisti e la DC 
assicurava l'astensione ad 
una giunta di sinistra. 

E’ a questo punto che 
il PSI compiva una peri¬ 
colosa sterzata, e. dopo 
aver posto alla DC l'ulti¬ 
matum del voto favore¬ 
vole, dà a questa la pos¬ 
sibilità di fare marcia In¬ 
dietro e riproporre una 
giunta PSI-PSDI con l’a¬ 
stensione di DC e PCI. 
Era evidentemente un 
modo di relntrodurre la 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta che il PSI coglieva al 
volo formando una giun¬ 
ta minoritaria col PSDì, 
senza concordarla nean¬ 
che con la DC. 

Al consiglio comunale 
l'altra sera è stata elet¬ 
ta quindi una giunta con 
undici voti su trenta, com¬ 
promettendo I processi u- 
nitari e tutte le possibi¬ 
lità di affrontare adegua¬ 
mento i problemi di Mo¬ 
dugno, tra cui la 167. 


All'Aquila 
due miliardi 
per strade, 
depuratori e 
illuminazione 


L’AQUILA — La giunta 
comunale dell'Aquila ha 
approvato nella sua ulti¬ 
ma riunione un program¬ 
ma di opere nel settore 
dei lavori pubblici per un 
importo complessivo di 2 
miliardi e 300 milioni di 
lire. Il finanziamento ri¬ 
guarda opere ben deter¬ 
minate in un quadro 
di programmazione, come 
scuole, asili, fogne, acque¬ 
dotti e strade. 

I due miliardi e 300 mi¬ 
lioni che ramministrazio- 
ne comunale deU’Aquila 
investirà sono il frutto 
di economie di bilancio, 
di finanziamenti regiona¬ 
li, di cespiti comunali e 
di contributi annuali pre- 
levabill nel monte salari 
dei lavoratori della Sit 
Siemens. Settori di inter¬ 
vento sono i Consigli di 
Circoscrizione e riguarda¬ 
no l’illuminazicne pubbli¬ 
ca. gli impianti di depu 
razione nelle frazioni e 
nelle reti idriche e fo 
gnanti principali e Pedi 
dilizia scolastica. 

Impianti di ìlluminazio 
ne verranno pertanto rea 
lizzati nelle frazioni di 
Roio e frazioni. Preturo 
c frazioni. S. Elia. Filet¬ 
to. Coliebrincioni. Case¬ 
sparse della Contrada Le¬ 
pidi. Case del circu.to di 
Collemaggio. Via Poggio 
S. Maria, strada S. Bar- 
bara-Torrione. P.neta Si¬ 
gnorini e Strada Torrione 
S. Sisto. 

Gli impianti di depura 
z.one programmati riguar¬ 
dano: S. Elia. Case di Pre 
turo. Ceppilo. Ar.schia. 
Cansatessa. Filetto. Male 
passo e S. Vittorino Im¬ 
pianti fognanti: colletto^ 
re principile e diramazio¬ 
ne nelle frazioni alte di 
Sassa e la sistemaz.one 
della Zona alta di Pile. 
Strade: completamento 

Torrione S. Sisto, sistema¬ 
zione strada Camarda-Fi 
Ietto. Asili nido: integra¬ 
zione per realizzare gli 
asili di Pettino. Contra¬ 
da Sansone, Colle Sapone 
e Pagan.ca. Scuole mater¬ 
ne: costruzione di edifici 
a Tempera. S. Elia, S. 
Giacomo e Preturo Cen¬ 
tro. Una scuola elementa¬ 
re è progettata per Pile, 
mentre è già stato appal¬ 
tato il 1. lotto della scuo¬ 
la media Patini. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Diritto al¬ 
lo studio, diritto al lavo¬ 
ro». «Plano servizi: il Co¬ 
mune che fa? », « Alloggi 
e mensa per gli studenti »: 
sono alcune delle frasi e 
degli slogans gridati ieri 
da quasi cinquemila stu¬ 
denti universitari e medi 
cagliaritani per le vie del¬ 
la città, nella manifesta¬ 
zione di lotta per il dirit¬ 
to allo studio. La parteci¬ 
pazione allo sciopero e al¬ 
ia manifestazione è stata 
pressoché totale. In mol¬ 
te facoltà universitarie le 
lezioni non hanno avuta 
luogo. Sciopero totale nel¬ 
le scuole secondarle. Dagli 
istituti diversi cortei stu¬ 
denteschi sono confluiti al¬ 
la Casa dello studente. 
Hanno aderito alla prote¬ 
sta anche numerose scuo¬ 
le Inferiori, alle prese con 
drammatici problemi di 
edilizia e di servizi. 

Un grosso corteo unita¬ 
rio — « Come da tempo 
non si vedeva », fa notare 
un compagno — ha per¬ 
corso le vie cittadine sino 
al palazzo del municipio 
nella via Roma. Qui, nel¬ 
l’atrio della sede comuna¬ 
le, ha avuto luogo l’assem¬ 
blea generale. Interventi de¬ 
cisi e vivaci, a stigmatiz¬ 
zare una situazione ormai 
al limite della tollerabili¬ 
tà. « Sono anni — ha det¬ 
to Serena Pisano, una stu¬ 
dentessa universitaria fuo¬ 
ri sede — che si parla di 
Casa della studentessa, di 
una seconda Casa dello 
studente, di una terza men¬ 
sa universitaria. Comune 
e Opera Universitaria non 
hanno però ancora fatto 
niente. Non siamo In gra¬ 
do di attendere oltre. Vi¬ 
viamo una condizione 
drammatica. Non possia¬ 
mo continuare a pagare 
fitti altissimi e continua¬ 
re ad arrangiarci per le 
mense, i trasporti, i ser¬ 
vizi ». . ..... ’ 

Serena Pisano si è fat¬ 
ta quindi portavoce delle 
richieste dell’assemblea dei 
fuorisede. « Occorrono — 
ha detto — delle soluzioni 
di emergenza: un locale 
che adempia provvisoria¬ 
mente alla funzione di 
mensa, la requisizione de¬ 
gli alloggi sfitti detenuti 
da grossi proprietari spe¬ 
culatori ». 

Numerosi altri interven¬ 
ti hanno pasto l’accento 
sul dramma edilizio. E’ un 
problema — come ha det¬ 
to Carlo Diana, studente 
universitario — che coin¬ 
volge ormài quasi tutte le 
scuole cittadine, di ogni 
ordine e grado. Non solo. 
E’ un dramma della città, 
dei quartieri popolari, del 
centro storico. Il Comune 
deve dare anche su questi 
temi risposte immediate e 
precise. Solidarietà alla lot¬ 
ta e alla protesta degli 
studenti è stata espressa, 
nel corso dell’assemblea, 
da alcuni consigliar! co¬ 
munali comunisti. Il com¬ 
pagno Mario Costenaro ha 
sottolineato « 1 giusti obiet¬ 
tivi della mobilitazione ». 
assicurando « come sempre 
è avvenuto, l'impegno e il 
contributo del PCI 

Non erano presenti, no¬ 
nostante rinvilo ripetuto 
da studenti medi e univer¬ 
sitari. 1 rappresentanti del 
la giunta comunale. Man¬ 
cavano al completo gli as¬ 
sessori democristiani: un 
atteggiamento questo gra¬ 
ve e altamente irresponsa 
bile, che non fa che ag¬ 
gravare le tensioni già as¬ 
sai forti presenti fra gli 
studenti e in particolare 
fra pendolari e fuori sede. 

In assemblea, dopo che 
una delegazione di studen¬ 
ti ne aveva chiesto espli¬ 
citamente la partecipazia 
ne. è intervenuto solo il 
sindaco Salvatore Ferrara. 
Il capo della giunta, in 
evidente disagio per il for¬ 
fait degli assessori, ha det¬ 
to che il locale provviso¬ 
rio per la terza mensa ver¬ 
rà individuato al più pre¬ 
sto e che l'amministrazio¬ 
ne civica si riunirà sin da 
oggi per esaminare le al¬ 
tre richieste degli studen¬ 
ti. La mobilitazione degli 
studenti prosegue anche 
oggi. Alle 15 è in program 
ma alla Casa dello studen¬ 
te una assemblea genera¬ 
le. alla quale hanno garan¬ 
tito la propria partecipa¬ 
zione anche i rappresen¬ 
tanti della giunta comu¬ 
nale. 

Paolo Branca 

NELLA FOTO: una recen¬ 
te manifestazione degli 
studenti universitari di Ca¬ 
gliari. Per protestare con 
tro la mancanza di mense 
adeguate, gli studenti man¬ 
giano in strada 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Chi volesse a- 
vere una riprova di quanto 
il PCI è venuto in questi 
mesi denunciando circa la 
inadeguatezza e la incapaci¬ 
tà dell’esecutivo regionale, 
non ha che da leggere la re¬ 
lazione programmatica illu- 
strada martedì sera dal pre¬ 
sidente Soddu all'Assemblea 
sarda, all’atto di presentazio¬ 
ne della nuova giunta. Il qua¬ 
dro è abbastanza impressio¬ 
nante. Si constata in primo 
luogo che, scartata voluta- 
mente l’ipotesi della giunta 
di solidarietà autonomistica, 
con l’ingresso di tecnici co¬ 
munisti, la DC ha puntato 
al rafforzamento della pro¬ 
pria egemonia facendo un ve¬ 
ro e proprio pieno nella at¬ 
tribuzione degii assessorati: 
ben dieci contro uno al PSDI 
e uno al PRI. 

Si è fatto un netto passo 
indietro. Ad una giunta che. 
per reggersi, deve contare 
sul voto determinante del con¬ 
sigliere liberale, bisogna som¬ 
mare un programma « avve¬ 
niristico » e velleitario, asso¬ 
lutamente impossibile non di¬ 
ciamo da realizzare, ma nep¬ 
pure da avviare nel breve 


lasso di tempo (sette mesi 
appena) che ci separa dalle 
elezioni regionali. La lotta dei 
lavoratori dei poli petrolchi¬ 
mici (proprio mentre Soddu 
parlava, gli operai della Ru- 
mianca chiedevano conto del¬ 
la assoluta assenza del go¬ 
verno regionale nel momento 
in cui viene bloccata la pro¬ 
duzione negli stabilimenti di 
Macchiareddu), così come l'e¬ 
mergere nelle zone interne 
di fenomeni inquietanti rive¬ 
latori di un probabile oscuro 
intreccio tra malavita comu 
ne e violenza eversiva, non 
sono che altrettanti segni del¬ 
la insufficienza grave di que¬ 
sta giunta, più monocolore 
che tripartita. 

Ancora più negativo è il 
comportamento di uomini e 
gruppi del partito democri¬ 
stiano. impegnati in uno scon¬ 
tro durissimo per la sparti¬ 
zione degli assessorati. La 
rissa è stata provocata dal¬ 
la proposta di nominare il 
consigliere Pietro Are asses¬ 
sore all’ecologia. Si tratta di 
un basista in posizione di dis¬ 
sidenza nei confronti del lea¬ 
der sassarese on. Nino Giagu. 
Questi ha posto immediata¬ 
mente il veto alla «opera¬ 


zione Are », ritenendola eom- ! 
binata per indebolire la sua 
posizione e per rafforzare in¬ 
vece quella del moroteo 
Soddu. 

Lo scontro tra i due av¬ 
versari (appunto Giagu e Sod¬ 
du) che si contendono il con¬ 
trollo della DC di Sassari è 
diventato palese, e si svolge 
ancora senza esclusione di 
colpi. I due uomini più in 
vista dello scudo crociato sar¬ 
do sono arrivati ad una con¬ 
trapposizione lacerante nella 
riunione della direzione re¬ 
gionale e del gruppo consi¬ 
liare. die, iniziata a mezzo¬ 
giorno di martedì, non si era 
ancora conclusa alle 18. ora 
di convocazione dell'nssem- 
b!ea. 

Quando Soddu si è presen¬ 
tato in aula con fortissimo 
ritardo per esporre il pro¬ 
gramma e presentare i dodi¬ 
ci assessori, il contrasto ap¬ 
pariva tutt'altro che sanato. 

In questo clima tanto arro¬ 
ventato sono maturate le di¬ 
missioni del segretario regio¬ 
nale della DC. Salvatore Ialur¬ 
gia. non si comprende bene 
se per motivi legati alle ul¬ 
timissime vicende sulle nomi¬ 
ne degli assessori. C'è chi 
dice tuttavia che Murgia sia 


uscito dalla scena per le im¬ 
previdenti iniziative assunte 
durante la crisi, tendente a 
coinvolgere l’intera istituzione 
autonomistica. 

Gli avvenimenti di queste 
ore stanno a dimostrare che 
il contrasto non più sotter¬ 
raneo. ma che coinvolge pub¬ 
blicamente uomini e correnti 
de! partito di maggioranza 
relativa, può avere ripercus¬ 
sioni pericolose. Esiste un’nl- 
tra minaccia: quella di ren¬ 
dere ancora più drammatica 
ta situazione politica sarda. 

Gli scontri nella DC rischia¬ 
no. infatti, di riversarsi sul¬ 
le istituzioni e sullo stesso 
Consiglio regionale, avendo 
preso corpo una opposizione 
interna che potrebbe far ca¬ 
nore la stessa possibilità di 
precaria sopravvivenza di un 
esecutivo basato suu na mag¬ 
gioranza risicata. Certamen¬ 
te. Soddu non potrà contare 
in nessun modo sull'appoggio 
o sulla benevola astensione 
dei comunisti, delle sinistre, 
del movimento dei lavoratori. 
Occorrerà concentrare sforzi 
e lotte per spingere la giunta 
sul terreno programmatico 
delle cose concrete. 

Giuseppe Podda 


Cresce la tensione dopo le notizie sui nuovi ostacoli alla ripresa produttiva dell’azienda 

lavoratori occupano la Liqulchimica di Augusta 

Alcune banche non vogliono garantire con I loro fondi l’attività della nuova società di gestione - Il dramma¬ 
tico viaggio a Palermo degli operai e la manifestazione di protesta di fronte alla presidenza della Regione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel volgere di 
12 ore il termometro della 
tensione è nuovamente salito 
alla Liquichimica di Augusta. 
Lo stabilimento, nell'area In¬ 
dustriale siracusana, è occu¬ 
pato da ieri mattina. E l'ini¬ 
ziativa ha messo fine, per o- 
ra, alla rase della «cogestio¬ 
ne » che il consiglio di fab¬ 
brica aveva condotto per 
molte settimane assieme alla 
direzione aziendale. La deci¬ 
sione della occupazione ha 
un precedente neli'animato. e 
per molti versi drammatico, 
viaggio compiuto nella serata 
di martedì da 200 lavoratori 
a Palermo. A bordo di tre 
pullmans. presi in affitto con 
le somme ricavate da una 
raccolta tra i 900 operai, so¬ 
no arrivati sotto le finestre 
della presidenza della Regio¬ 
ne per dar vita ad una mani 
festazione improvvisata, ma 
egualmente accesa. A spinger¬ 
li fino a Palermo, dopo più 
di 4 ore di viaggio, per attra¬ 
versare la regione da un ca¬ 
po all’altro, erano state te ul¬ 
time preoccupanti notizie che 
annunciavano nuovi intoppi, 
rilevanti ostacoli, per la ri¬ 
presa produttiva nello stabili¬ 
mento siciliano. 

Alcune banche, tra queste 
il Banco di Napoli e l'Istitu¬ 
to San Paolo di Torino, non 
vogliono garantire con i- loro 
fondi l’attività della nuova 
società di gestione, fanno re¬ 
sistenza. 


E il governo regionale, che 
ruolo sta svolgendo? Gli ope¬ 
rai. martedì sera, lo volevano 
sapere direttamente dal pre¬ 
sidente, Mattarella. Parlare 
con lui, incontrarsi a quat- 
•tr'occhi, raccontargli dei sa¬ 
crifici e del grande impegno 
che stanno mettendo per sal¬ 
vare letteralmente la fabbrica 
e i posti di lavoro. Lo stesso 
Mattarella aveva assunto 
l’impegno a riceverli. Ma alle 
due del pomeriggio, con un 
fonogramma al consiglio di 
fabbrica, aveva rinviato rin¬ 
contro al 12 dicembre. Gli o- 
perai. che stavano per salire 
sui pullmans. nel piazzale an¬ 
tistante la fabbrica, hanno 
deciso egualmente di compie¬ 
re il viaggio. 

Il presidente — hanno 
detto ai cronisti, dinanzi al 
portone di palazzo d'Orleans. 
vigilato da alcune decine di 
carabinieri — deve sapere 
che non ce la facciamo più. 
Siamo stanchi dei rinvìi, la 
Regione deve fare la sua 
parte fino in fondo». Si trat¬ 
ta in sostanza di far sentire 
tutto il peso della Rpgione 
per la soluzione della verten¬ 
za. in sede nazionale. Matta¬ 
rella. non avendo molto da 
dire, ha parlato soltanto con 
tre dirigenti sindacali che lo 
sollecitavano ad incontrarsi 
con una delegazione più am¬ 
pia. Ma a questa richiesta ha 
opposto un altro rifiuto. 

I 900 della Liquichimica di 
Augusta non ricevono il sala 
rio da quattro mesi, e alla 



fine di dicembre, maturerà 
un’altra mensilità arretrata. 
Finora sono andati avanti a 
forza di contributi, di accon¬ 
ti, strappati anche questi do¬ 
po lunghe battaglie, tesissi¬ 
me manifestazioni, che però 
mai sono sfociate in episodi 
incontrollati. Quando, nel set¬ 
tembre. per un giorno aveva¬ 
no abbandonato anche i turni 
di sicurezza, erano stati gli 
stessi lavoratori a decidere di 
rientrare in fabbrica per evi¬ 
tare che tale forma di lotta 
si ritorcesse contro le possi- * 
bilità di ripresa produttiva 
dello stabilimento. 

« Come si può vivere senza 
salario da cinque mesi ». di¬ 
ce uno di loro. E cosi ognu¬ 
no dei 200 giunti a Palermo 


racconta gli espedienti in 
famiglia per tirare avanti, i 
debiti accumulati, l’impossibi¬ 
lità di programmare una vita 
serena che non sìa quella del 
giorno per giorno. Affiorano 
cosi elementi di viva esaspe¬ 
razione. di acre risentimento. 
Serpeggia anche — è dovero¬ 
so registrarlo — un senso di 
sfiducia che può aprire gros¬ 
si varchi a conseguenze peri¬ 
colose. L’unico partito che a- 
vesse inviato suoi rappresen¬ 
tanti ad accogliere gli operai 
all'arrivo dei pullmans in 
piazza Indipendenza era il 
PCI: era presente il compa¬ 
gno on. Nino Tusa. della se¬ 
greteria regionale. 

«Si è andati — dice Gaeta¬ 
no Curcuruto. segretario re¬ 


gionale della FILCEACGIL 
— sempre vicino alla solu¬ 
zione finale. Ma mai è stato 
possibile raggiungere l’obiet¬ 
tivo della ripresa produtti¬ 
va ». Ieri pomeriggio all'in 
terno dello stabilimento si è 
tenuta un'assemblea. alla 
quale hanno partecipato diri¬ 
genti politici, parlamentari e 
sindacalisti. 11 comitato di 
coordinamento provinciale 
per l'occupazione e lo svilup¬ 
po. composto dai partiti de¬ 
mocratici, dagli enti locali e 
dai sindacati, ha annunciato 
che darà vita i prossimi 
giorni se la vicenda non si 
risolve ad una clamorosa 
protesta, rimanendo assieme 
con gli operai all'interno del¬ 
lo stabilimento per presidiar¬ 


lo simbolicamente. 

Il primo obiettivo che si 
intende raggiungere è quello 
di sbloccare j 16 miliardi del¬ 
ia Cassa del Mezogiorno e 
iniziare le operazioni di ri¬ 
presa della produzione. Nello 
stabilimento di Augusta l'at¬ 
tività è bloccata da un anno. 
E si deve proprio agli operai 
se Je conseguenze di una re¬ 
cente alluvione che avevano 
colpito seriamente il repar¬ 
to-caldaie. mandando in ava¬ 
ria il sistema dell’automati¬ 
smo. sono state immediata¬ 
mente riparate, creando le 
condizioni per mettere anche 
subito gli impianti in funzio¬ 
ne. 


Sergio Sergi 


Organizzata dalla Federazione PCI 

Sir-Rumianca e settore 
chimica: stasera 
conferenza a Cagliari 


MARTINSICURO - Limiti del partito e polemiche strumentali alimentate dalia DC 

Franca riflessione nei PCI sul calo di domenica: 
non abbiamo coinvolto la gente nel risanamento 

La pesante eredità ricevuta all'atto deU'insediamen to della giunta di sinistra - Un dibattito sereno 
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CAGLIARI — Una conferenza-dibattito sui temi della grave crisi 
del gruppo SIR-Rumianca e sulle iniziative per il risanamento 
economico « finanziario del settore chimico, è stata indetta per 
oggi alte ore 17,30, nel salone « Renzo Loconi a, in via Emilia, 
dalla Federazione del PCI e dal gruppo comunista al Consiglio 
regionale. La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Giovanni Roggeri, della segreteria provinciale. Concluderà I! com¬ 
pagno Benedetto Barrano, della segretoria regionale del Partito. 
L’iniziativa si propone l'obiettivo di uno verifica dello stato della 
vertenza SIR-Rumianca, e dell’avvio della lotta a della mobilita 
rione unitaria degù operai e dalle popolazioni. La cassa integra¬ 
zione per i lavoratori della Romianca — si legge in un docu¬ 
mento del nostro partito — sottolinea con drammatica evidenza 
l’altissimo grado di crisi detl’aroe indostria le cagliaritana. Alla 
Rumianca — come a Oltana, a Vùlecldro e a Porto Torre» — 
si misura in questi giorni tutta l'intensità o il rischio di una 
crisi che coinvolge da troppo tempo l« strutture portanti dell'in¬ 
tera economia sarda. 


Nostro servizio 

MARTIN SICURO (Teramo) 
— La sera di lunedi, sub’U 
dopo la pubblicazione dei ri¬ 
sultati del voto, t comunisti 
di Martinsicuro discutevano 
< a caldo » del 6 per ceu'n 
perso alle elezioni, della te¬ 
nuta della lista civica, del¬ 
l'aumento di un seggio otte¬ 
nuto dalla DC. E' stato un 
dibattito sereno: e questa se 
renità nasceva certamente 
dalla consapevolezza di aver 
condotto una campagna elet¬ 
torale al massimo delle pro¬ 
prie possibilità, coinvolgendo 
centinaia di cittadini in un 
dibattito pubblico che non ha 
mai toccato i toni c barrica¬ 
dieri » delle vecchie c cam 
pagne ». ma ha teso a privi¬ 
legiare la discussione sulle 
cose, sui problemi. 

E' proprio questo che rum 
ha « pagato »? Intanto c’è da 
riflettere ad una cosa: già il 
20 giugno del 7 6. i cittadini 
di Martinsicuro. mentre da¬ 
vano con una mano il 47 ver 
cento di suffragi « politici » 
al PCI, gliene toglievano con 


t l'altra un buon 9 per cento 
i nel voto amministrativo. Sin 
tomo di una scarsa « credibi¬ 
lità amministrativa » dell'uni¬ 
ca forza che si presentava a 
quel roto senza un'esperienza 
precedente, con H bìlanrio 
disastroso della decennale 
amministrazione democristia¬ 
na. Non si può negare, pero, 
che questa volta il roto abbia 
riflettuto anche un giudizio 
sull'esperienza amministrati¬ 
va del PCI, pur se è stata 
brere e inficiata dal coitii- 
zionamento in giunta della 
Lista civica. 

Con franchezza, i compagni 
di Martinsicuro se lo sono 
detto anche lunedi: c’è evi¬ 
dentemente anche un giudizio 
negativo di questa esperienza. 
Quali le ragioni? La prima 
riflessione, è la scarsa pub¬ 
blicità data dal partito olia 
pesante eredità ricevuta al¬ 
l’atto dell'insediamento in 
giunta, nel settembre del 76. 
Il tentativo di un’opera di ri 
sanamente ha come assorbito 
tutte le energie del partito, ri 
è trovato cosi un po’ « r in 
chiuso » dentro l’amministra¬ 


zione. Tale era lo sfascio. In 
sintesi, e tale la mole di la¬ 
voro da fare, che forse si è 
pensato che poi i fatti par¬ 
lassero da sé. La oente run 
ha partecipato a questo d’ffi- 
cile processo dì risanamento 
che — fossero introiti della 
Bucalossi o bozza di Piano 
regolatore — colpiva interessi 
che si sono aggregati di nuo¬ 
vo intorno olla DC e alle li¬ 
ste civiche (la « vecchia » li 
sta civica ha ripreso i suoi 
due seggi, la « nuora ». esclu¬ 
sivamente di marinai, non ha 
avuto seggi ma ha sottratto 
il 3 per cento dei suffragi). 

L’amministrazione PCI 
PSI - lista civica ha tasseto 
nelle casse del Comune, ni 
momento dello scioglimento, 
ingenti somme; quasi nulla è 
stato speso perchè Vammi 
nitrazione è caduta vtodtio 


mentre si andava a scel'e di 
• fondo per l'urbanistica, l'as 
setto del territorio, il fu’uro 
di Martinsicuro. Se questo 
scelta non ha premiato pro¬ 
prio il partito che più coe¬ 
rentemente l’ha portata evan 
ti. è anche evidentemente per 
cattila informazione , prece¬ 
dente alla campagna elettora¬ 
le. sulle vicende dell’ammi¬ 
nistrazione. La gente è rima¬ 
sta estranea a questo processo 
e sono « passate * in una cer¬ 
ta misura, le mistificazioni, 
le polemiche strumentali. E 
il caso ora di far fruttare 
'• ugualmente questo 32 ver 
cento di coti: le attese dei 
cittadini di Martinsicuro che 
hanno riconfermato la loro 
fiducia al PCI non vanno di¬ 
sattese. 


Dibattito con Ambrogio oggi a Cosenza 

COSENZA — Incontro-dibattito oggi pomeriggio a Cosenza, nella sala 
dal Consiglio comunale (alle 17,30), indetto da! PCI. « I comunisti 
di fronte alla crisi regionale * è il tema del dibattito che sarà Intro¬ 
dotto dal compagno Franco Ambrogio, segretario ragionale del PCI e 
M quale Interverranno Piero Ardenti, direttore del ■ Giornale di 
Calohria > e altri rapprasentanti dalla stampo o dell’informazione. 


Per il governo 
le Acciaierie 
di Milazzo 
non «partono» 
perchè manca 
...un pontile 


ROMA — Una deludente ri 
sposta è stala quella fornita 
alla Camera dal sottosegreta 
rio per le PP.SS. on. Renec 
I chini sul mancato avvio d?! 
l’attività produttiva nelle Ac 
ciaierie de! Tirreno di Milaz 
zo. Rispondendo nH'interpol 
lanza dei compagni Bisignn 
ni, Bolognari e Bottari, ì'on 
Rebecchini si è limitato o 
opporre come motivo dU 
grave ritardo nell'inizio della 
produzione degli impianti già 
ultimati (il laminatoio) l’as 
senza di un pontile che deve 
servire per le operazioni di 
carico e scarico. Nella replica 
il compagno Bolognari ha 
contestato questa motivazio 
ne. facendo presente: primo 
clic il governo è responsabile 
di aver disatteso la legge 13.1 
che agganciava la spesa per 
infrastrutture agli inves’i- 
menti produttivi e che quindi 
la Cassa per il Mezzogiorno 
avrebbe dovuto realizzare il 
pontile: secondo, che una ’alc 
disfunzione dell’attività go 
vernntiva non deve colmarsi 
attendendo il nuovo quadro 
finanziario in cui l’azien la 
potrà operare, ma dovrebbe 
essere vista alla luce del ri 
tardo con cui il governo sia 
approntando il piano -jer le 
aziende ex-EGAM, che doveva 
essere presentato entro il 31 
ottobre 1978: terzo, che *> 
possibile realizzare l’autocio- 
mia portuale con la eonces 
sionc di un molo del porto 
di Milazzo, che l'azienda po 
trebbe utilizzare con mezzi e 
dipendenti propri. 

Il compagno Bolognari. 
svolgendo l’interpelalnza. ave¬ 
va posto all'atten7.ione del go 
verno anche la questione de: 
corsi di addestramento, chip 
dendone l’immediato avvio e 
del completamento degli 
impianti secondo il prò 
gromma originario, che preve¬ 
deva, oltre il laminato, anche 
l’acciaieria. In particolare. 
Bolognari ha richiamato il 
parere contrario alla riduzio¬ 
ne voluta dall’IRI espresso 
dalla Regione Siciliana nelle 
considerazioni al piano del 
settore siderurgico. 

Infatti, a fronte dell’ex pia¬ 
no EGAM. che prevedeva una 
produzione di 500.000 tonnel¬ 
late e un’occupazione di 800 
unità, oggi VIRI, cui sono 
state affidale le Acchierie 
del Tirreno, ha deciso di non 
realizzare accanto al lamina¬ 
toio anche l’acciaieria, rid i 
ccndo a 350 unità le previ 
sioni occupazionali. Il piano 
di settore proposto dal go 
verno pare confermare que 
sto duro colpo alle prospetti¬ 
ve produttive e occupazionali 
della Sicilia e grave sarebbe 
se la richiesta avanzata dalla 
Regione di rivedere il pi ino 
non venisse accolta dal go¬ 
verno. 

L'on. Rebacchini, su questa 
questione si è dimostrato 
completamente impreparato t- 
con imbarazzo Ita dichiaralo 
la disponibilità del governo 
per un confronto; ma l’im 
pegno non appare preso con 
la coscienza che la gravità 
della situazione richiede., 
l Sull'avvio dei corsi e su» 
l’immediato inizio della prò 
duzinne. il sottosegretario per 
te PP.SS. ha detto che « l’ini¬ 
zio dell'attività produttiva è 
previsto per i primi mesi de! 
1979. in considerazione della 
situazione del mercato side 
rurgico e delle caratteristiche 
dell'irnpianto, che richiedono 
una elevata preparazione te 
etnea da parte delle mae¬ 
stranze la produzione dello 
stabilimento potrà dimeasiu 
narsi intorno alle 50 100 inda 
tonnellate annue, con - un 
conseguente aumento dell'or¬ 
ganico a 180 .persone ». 

Dura è stata la replica su 
questo punto del compagna 
Bolognari, che ha detto. 

« Non possiamo ritenere sod 
disfacente l’impegno del go 
verno che. pùr sbloccando la 
situazione, riduce ancor di 
più il già inaccettabile livello 
occupazionale previsto dal 
1TRI dopo lo scioglimento 
dell EGAM. Il problema resta 
aperto — ha continuato — * 
chiameremo ancora il gover¬ 
no al confronto su . tutta la 
questione, anche in relazione 
alle richieste della Regione 
Siciliana ». 

Concludendo la sua replica, 
il compagno Bolognari ha ri 
chiamato il governo a una 
maggiore attenzione «ter i 
problemi dell'occupazione 
nella provincia di Messina, 
per evitare che. con il ripe 
tersi di inadempienze e di n 
tardi da parte del governo, la 
combattività dimostrata dai 
lavoratori nelle giornate di 
lotta lanciate nel mese di no 
vembre sfoci nella dispera¬ 
zione alimentando tensioni 
che trovano un fertile terre¬ 
no nella difficile situazione 
economica e sociale di quella 
provincia. 


































